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DELLE  SOLLEVA  TI  ONI  NOTABILI 
Seguite  inPollonia  gl*  anni  del  Signore 
J606.  1607.  e 1608. 

& deir  Ottoni  Heroicbe , e memorabili  lmprcfc  fatte  in  MoJ conia  dal V In- 
mttijffimo  Sigi  [mondo  111.  Rè  del  Gran  Rrgno  di  Tollonia.i  de  S lie- 
tit Cotti , e V ondali  Ri  Ha  editano. 

(Doue  fi  (copre  ,e conofcc  il  gran  valore , c Capere  dell’  iftefso  Ri, 
fc  inficine  fi  veggono  mutarioni  di  fiato  .e  «li  fortuna,  l la 
potenza  de  Mofcouici* 

fìfero  eurio/a , e di  molta  vtilità  non  foto  a qual  [tuo  glia  Trintipete  Gran  Jdg- 
nana:t  ma  aniota  a tutti  t loro  Olitialt,c  Mitujiu . 


ì 


IN  P I S T O I *A, 


Appretto  Pier* Adiomo  Fortunati.  H27.  Con  Littn^de’slp. 


SERENISSIMO 

GRANDVCA  DI  TOSC^N 
F E R DI N DO  //. 

à * 1 mJ  1|«  i a)  I I i:  « y U 4 

3N  meritaua  la 
pietà,  ne  il  Reiìgiofo  Zelc^ 
con  cui  il  ScrenifJìmo  Re  Si- 
gifmondo  Ili.  di  Pollonia 
già  tant’anni  gloriofo  trac- 
la  lo  feetro  di  quel  vafto  Regno , che  Po-  ' 
pere  heroichc,  e fegnalate  imprelè  da  lui 
fatte  à gloria  dell’Altilfimo,  & augumen-* 
to  della  Santa  Fede,  alle  quali  è purtrop- 
po angufto  (patio  il  mondo,elolo  termine 
il  Cielo)  reflatfero*  ò cancellate  dall*  oblio 
ò rift rette  entro  i confini  del  fuo  benché 
Augufto  dominio, ma  dilatandoli  dall’vno  - 
all’altro  Polo , emulando , per  cofi  due  4 
di  Dedalo  il  volo  , edi  Perico  il  Pegafo  ) 
doutuano  inolerarfi  alla  cognitione  deU- 
\ , $ 2 l'al- 


» 

'Ci 


F altre  nationi , t mercè  dèlia  volante  fa* 
ma  ad  onta>  del  tempo  edace,  ville  ferbar~ 
fi  nella  memoria  de  poftèrij  Jkonde  io, non» 
meno  pep  obbligo  della mia  lo nga,&  an» 
tica  fcruitù  con  quella  ideale  Corona  # 
che  per  gloria  di  Dio,  e beneficio  pubbli* 
có,ho~intraprefo  di  fcriuerne;  & à tòfiì 
gran  pefo.,  che  pur  troppo  graue  ajico* 
farebbe  à.fortì  humeri  d’  Alcide , 8c  al  ro* 
butto  Collo  d*  Atlante,  (opporre  le,  mie 
deboli  fpalle:  Duoimi , che:  la  mia  peoni, 
(piegar  non  vaglia  i vanni  e tant'  alcoi> 
poggiare,  che  giongaà  regiftteric  à pieno = 
oche  l'impolito  mie  itile, non  porti  col  no  > 
bile  foggetto  di  cui  fauclla , gioftrarc  del* 
pari 5 ma  oue  quella  hauurà.deboleilvolo> 
èquefto  rozzo  il  dirc/(aràhiftorica*e  non! 
poetica  l'vna  , e l’altro  verace,  e non  fàuo*- 
lofo*  & ambeduì  volendo  più  tolto  men«- 
..  tire , nei  loro  filenti  j „ che  eccedere  nelle  : 
glorie,. lafcia ranno  liberi  i confini  al  faltcv. 
Se  andranno  feorrendo  foto  il' fpatiofo> 
campo  del  Vero, 

Quello  mìo  nouellò  parto  à<rui  dedi* 
care  più.giuftamenteio. debba  non  vei£~ 


pò  che  4 Vt  A.Sereniflitna  /fi  pèrche  lei  è* 
cong.onta  al  Screniffiino  mio  Rè,  non  ma 
no  per  f Augufto  (angue  ,ichc  per  pieca,. 
Virtù  , e Religione,  e;fe  dire  fiìpuò  pec 
l'identità  de  coftumij  &c  cerco ik  gl* Anfr 
ùchi  (aerare  foleano  à loro  fallaci  Numi 
le  primitic  de  frutti  ,:bcn  è dbuere.  clieio 
à V.  A:  Sercnitiìma  mio  vero  Nume  pre- 
ftnti  qìiefto  picciolo  Tributo  Iprìmitia- 
della  mia  - penna -In*  teflimonio  del  mìo 
VafTallaggìo , e fcdelitiimi  Seruitù,  colti- 
uata  (antamente  Tempre  con  li  Sereniti!* 
mi  Auo,  6c  Padre  di  V.  A.  Serenitilma  di 
gloriofìtiima  memoria  5 Degni  riceuerlo  . 
con  lieca  fronte e con  benigno  afpetto 
come  (pecchio,  oue  rimirandole  Regie 
anioni  deirinuittitiimo  «Tìgifmondo  po£ 
fa  non  sò  fé  dir  mi  debba , quali  in  vi- 
tto ritratto  in  (è  ftctià  motirare  ciò , che 
fama  di  lui  fcriue,  ò ragiona,  òpuredigià 
in  quella  vagheggiare  fe  medefima  j E 
qual  altro  Altaxerfè  puramente  pondo« 
landò  il  mio  dcuotitiimo  affetto  gradire* 
l'èfterno  veracifsimo  meffaggiero  dell'  in-- 
teryo.  della  vera*  deuououe  , che  le  pro*-% 
Ò ^ “ fcflbs 


r 


fcffò  5 Con  die  inchinandomi  humiliflì- 
mamenteà  V.A.Scrcniflima  prego  il  Do* 
nacore  d’ ogni  bene  che  la  Sua  Scrcni/fi* 
pia  perfona  , Se  Cala  con  i Tuoi  Itaci  fc- 
licjflimT eternamcncc  mantenga. 

Di  Piftoia  ì!  J 1 9*  Settembre  Mar. 

Di  V.  A.  Scrcnifs. 


Humilifs.  & Obbliga  tifs.Vafe  Ho 
<-  i..  e Set.  Alefs.  dilli , 
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enigno 


ONOSCerO  benigni  fu- ■ 

j mo  Lettore  , che  tra  le  vir- 
! tvcft  penne  di  molti  feriti  ori, 
evali  le  gloriofe  tmprefi  de - 
gl'  In. p crateri , Re,  e Mo- 
narchi antichi , e moderni  hanno  celebrato  » 
non  era  luogo  alla  mia  mal  temperatale  che 
fra  la finefla  de  toro  inchiofiri  non  hauur eb- 
be ben  campeggiato  il  mio  dal  poco  fapere  . 
mal  colorito . Non  ardtuo  per  ciò  mandar* 
in  luce  quelli  miei  roz>i  fritti  , benché  a 
molti,  fi  non  per  la  fertilità  dell  ingegnose 
* per  la  varietà -,  e vaghezza  de  i concetti, 
almeno  per  la  verità  dell’  Hijìoria  , hauefi 
fero  per  avventura potuto  recare  qualche  di- 
letto . Hora  anteponendo  al  priuato  mio  gu- 
fo, & oppimene  l autorità  di  quelli, il  giu- 
di tio  , e fapere  de. quali  non  meno,  eh  e la  fe- 
deltà degl  amorevoli  ctnfigli , devo  figutre\ 
€ per  non  defraudare  at  gloria  chi  lamenta 
immortale,  (f  il  merde  tutto  della  ccgni * 
none  d" avveramenti  anco  alla  Chnfiuna  Re- 
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pubblica^  alla  Cattolica  fede  Aari  rilettati « 
ti)  bo 'Cmfentitt  che  quefie  me  fatiche  ,fe 
ben  fatte  con  ogn  altro  penfiero  e [chino  alle 
alle  Stampe . . 3[pn  ha  permejfo  tl  tempo , 
ne  meno  le  mie  occupai  ioni  t e poca  fallite 
•tifar  alcuno  Audio  nel  polirle  j ma  come {è* 
no  purament e auuenute,  cofi traboccono  dal- 
„ la  mia  penna , ($*  a gl occhi  altrui  con  veri- 
tà fi  rappref emano . D tue  fi giu  fio  riguardo 
alla  gran  volontà , che  leggendo  poti  à fior- 
gerfi  tfftre  fiato  mio  particolare  oggetto  di 
fare  ver der  diera  mente  conofcere  la  grande!^ 
X4  > e magnificenza  di  quella  nobiltà , che 
non  ha part,  e chevten  rettale  dominata  dal 
foto  fuo  A e fio  volere , col  fapere  di  pruda, 
tifiamo  rfie , quale  con  prudenza , pietà 
fingolare  la  modera  3 Confiderando  infume 
ejfere  fiato  mio  fine  de  linear  e in  pocht  fogli 
quello,  che  di  cofi  vailo  , opulento  ^Re- 
gno afatica  poteva  narrar  firn  molti  fimi  vo 
dumi.  Se  Dio  permetterà  forza , e vita, al- 
ira  volta  fidi  sfarò  più  pienamente  manifie * 
fiando  le  grandezze , le  virtù , gl’ bonari  è , 
lodeuoli  coflumi , tj)  ogn  altro  fregio , quafi\ 
de  gC  intimi  penfiert  di  quefia  nobili fiima^ 
, nano- 
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5 IX  NICOL  Ar  C ANCELLE  RII 

ELOGIVM 

A D DOM.  ALEXANDRVM  CYLLXV&I 
Satinati#  Cronographum.. 

Alter 

ALEXANDER 

! '*  fy dcra  premieri tus» 

Clypeo,  pila  , SarifTi».  * f 

terrarum  orbem  domuifc  . 

*'«  fibìque  qu.efiuit  5 ; ’ 

Alter  ab  ilio  Ine  Alexander  , 
fyderca  dignus  Aula, puro  fenbendi  fiìla, 
duplici  nomme^mundu,  horrtinefq?  libi  (feuinciV* 
llle  fed  inf^Iix  ftrenuo  inuider  Achilli,  qitia 
fu$  laudis  praconem  Homerum  inuèmt. 
Hìcautem  tantus  cft, cuffie  monct  ApolIo^Graiji, 
RomaniqjinuideacfcriptorcSjCedatqjTgcnio  Pallas* 
quòd  ioclydRegjs  bella,  geftaque  pandìtj 
feeptris  Io  digne  Sigismvnde  , ve  tuis  lupiter  ìan» 
fulmina  credat , tantum  cibi  deceda 

Magnus  ALEX  AN  DER*  \ ^ 

tantumq;  forti  es  f^hcior  Achille* 

->  quancum  ifte  praeftat  eoe  cena 
(cnptoribus* 
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e*»  » 
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WS* 


iLESSANDER  CULI 

* » * *■  " iì  r '*  . « 

» 

CT LLENIVS  tALT£7^  JDES* 

T)  um  ' 

feros 

' * r % . t ■<• 

Sarmatas  • ~ • *# 

••  - I#  ,»  1 

. ' ' trattas,  populofque 

pio  Regi  rebelles 
Tuo  funere  damnas  j 
Dum  MAGNAM  Belligeri  - 
- SfGIvvtVNOI  CONSTANTI  AM 
debite  laudas  , dumque  fuse 
narrando  dcmoivflras  , <juae  pugna, 

«]u.s  ardor  , qu.  mtumque  ipfe  eoiiiccerit 
fua  potentia  lolus  , Heioùm  , ne  fulmina 
lurfus  , plebifque  inuidiam  timearj 
lupircr  ora  liporés,  (io;usq$  ouas  anuir  ohmpus) 
Mane  puleram  rdpiciens  prolem, muid. a an  l$ter 
imiiis  artMcd  habèàcfua  prarmia  virnis,iìtie  icjrras, 
fine  e ce  lede  s incoiar  ams  , fponte  profabor  , 
kn  Ai.TJbit  grati  or  CY  LLENlv  àia  tetris  AD£>T. 


DEL  SIC.  FILIPPO  SCARPELLI 

Sonetto. 

* 

SAGGIO  Scrìttor , eh*  altrui  (Urlando  il  Vero 
Del  gemino  valor  di  SIGISMONDO 
Con  gran del^a  di  fili  chiaro , e giocondo 
Gran  Signor  io  dimottri,  e gran  Guerriero.'* 

Gùerrier  ,c V emulo  al  Franco  » {/)  alt  Itero  * 
Degni lo  fc  et  ero  /ottener  del  Mondo * 
Quantunque  egli  hoggi  di  virtù  fecondk  ' 
Del  S armati  co  fuoi  regga  t Jmpero* 

^ • •»  * ' J -,  *i' 

» $ f’  ' ■ «'•>'-  “ v V ' 

- Meco  già  già  di  te*  dì  lui  rimbomba 

La  fama , che  con  fatto , almeno  egualt* 
L'vn  » e Coltro  trarrà  fuor  de  L.  omba% 


S viuer  ne  farà  vita  immortale 

/ li,  che  con  C opre  il  fuon  porge  à la  T* romita^ 
* Tocche  à lei  con  la  penna  impenni  C ale. 


TAà 


, 


TAVOLA 

Delle  poftìllc  dell*  Hiftotia  di  Polloni^ 


VTORITA’gnu- 
de  del  Ki.  t 

Accortezza  di  fua 
Madia.  ± 

Ar  e del  Palatino- » 
r»er  diuertìre  ia 
KV.b'l  a dalla  de 


battere. 

Allegrezza  de  Cittadini 
Tutte  Seconde, 


t/f  i 


VI 

II 


éorio"?  di  Sua  Macttd*  il 

^fluria  dei  Palati  no. 

reo?*  della  Nooilri  al- 
ie  perfuafìoDi  dell  *ora- 
rione,.  _ il 

AWcoationc  dimoiti».  >4 

Ambafciatori  cHla  Nobil- 

ti  a Sua  Miclid.  »8 

.^mmo  di  multi  , oc  Ambi- 
feiarori  à >ua  Maeftà  > j J 

' Alterationt  per  tutto  il  Re- 
'gno  , con  pericolo  de  io» 

tellter» . _ 

Augutncnro  de  ribelli . 4» 

Ammonirioncdi  Sua  Mae* 

<H.  41 

Articoli  mandati  dalli  ro- 
colìaniaSaa  A/acfii.  >0 

Articoli  indecenti . 50 

Ambafciatori  a Sua  Macfti 
‘articoli,  e commiifior.ì» 
cfprciTe . 49 

Affcttione  particolare  de  Si 
gnori  verfo  Sua  Mac  di.  6 7 

Arriuo  di  Sua  Madia  a San 
Domirio.  69 

Accortezza  di  buon  fot* 
dato.  7# 

Aoima  de  faldati  ger  ci 


Aftutia . e fintone  del  Pala* 

tiro  . : 9% 

Accortezza , e foPcnatione  Si 
Amore  di  Sua  Macità  rctfo 

rucn , lOf 

Allegrezza , e timore  delli 
Varfauiani.  11* 

Arrendtmenro  do  pollacchi 
in  potere  de  Mofcouiti . u p 
Autorità  , e timore  inficine 
* del  Palatino  7 129 

Aderiicc  di  nuouo  la  Nobil» 
tà  al  Palatino *■  |jf’ 

Articoli  conclulì.  ij| 

Ambinone  del  Palatino 
non  conofciura.  130 

Attonc.e  dcuottonc  del  Pa- 
latino,  f 

Accrefcimento  d'animo  de 
rocofan  ii.  M33 

Alterationc,  c iubbornitip- 
ne  del  Palatino.  14*. 

Arroganza  del  Palatino . 14) 

Accrefcimento  di  fperaoza 
alp  alatino.  14* 

Accortezza  del  Palatino  >4fr 

Aggiramento  del  Palatino*  idi 

Aderenza  de  Greci  Scama- 
tici . ' * 64 

Affetto, & ammaeftrarneoro 

4i  SualtUUU.  «2* 

*udar 


Audacia  del  Palatino.  179 
jUienatiotc  di  molta  nobil- 
tà dal  Paparino . 179 

Accortezza  di  Sua  Macfti.  18? 
4ftutia  del  Palatino  per  in- 
citare la  nobiltà  àleuare 
lobedientia  a JuaMae- 

f#9 

t/ioimo , e ardire  grande  di 
*ua  Macftà.  aof 

*4ct.tftaciootdclgcntilhuo-  ' 
tnn . tot 

t/mbafriarori  a Roma  de* 
gl  Eccltlialìicù 


TMC 

^ccorretzV^l  palatino  per 
tua-izart*  nel  accomoda- 
mento.  *4# 

^fcconfci.teSoa  Macfti  al- 
l’ muocationc.  SS* 

^lietarioue  delti  fenarori 
pei  la  tardanza  del  Pala- 
tino. i*s 

Àl^'Utione  era  il  generale 
e palatino.  - 15  6 

^riuo  de!  paparino  appor- 
ta del  Cartello . sj£ 

B 

Ifogni  vrg-mri,  - 7 

«entfirij  tarii  da  Sn* 
yineftì  al  pala.ioo,  e l'uà 
àngu  i Udine.  ai 

Parte  Seconda  • 

Ber,  igni  rigiat.de  di  fu*  Mae 


Ai.  Iti 

Ira.unra,  & infame  poca  tc 

cortezza  de  RovO  fini.  314 

Scandirà  grande  di  Sua 
Macfta,  uà 

Parte  Tei\a. 

C 

Onfufio-e  de  ma’ìgnf, 
e gloria  di  S Maella.  | 
Cedri  della  Nobiltà  per  in 
gannodel  graCice  liere  7 
Caule  giuftiffimc,  c protc 
Itone  diurna.  tf 

Coniglio  di  S.  Mi  Aa  : *1 

Che co^a fa, e (ìgm6*.h?  cola  a{ 
Crcice  il  tumulto, c la  fol- 
Icua  ione  . a 5 

Capo  di  Herrtìd.  ad 

Configge  deliberazioni  per 
la  parter  za  di  Sua  Madia 
daVarfauia.  tj 

Coafig  i ,c  dilige nz»  de  Se- 
nato ri.  $9 

Coocorfogrindcdi  Nobil- 
tà , e Se*  arori  a s.U4ella.  4g 
Condirioni  indifcrcte . 4$ 

ChecoGi  importi  conftde- 
ratioac.  4T 

Cerca  il  pa’arino  modo  di 
corromp-rc  li  (o.daii  Re 

gj.  # 5* 

Codigli  » e refolnrioni  per 
dar  fodislatione  a li  Ko- 


coda>i.  54 

Condanna  ,e  fedeltà  j <S 

Commiflìonr  di  r.MaeAi  • t>% 

Ciuncuaa  do. Matita.  7* 


Cc- 


i 


K W 


e 


Cedono  IR  ocotoni,  e non 

: t ogiiooo  combattere 

% 

_ ‘ • i 

• * 9 r . 

Torte  Seconda  » 


T A V Q L 


’ > 

l 


Coro  platinai.  8? 

Clemenza»  W 

Conitanza  d:  Sua  Madia  88 

Ce  cita, 3c  ambinone  del  pa 
latino, e Duca  Rad^iuilJa.  83 
Co  aduliate  dimoiti , che 
iJ  palatino  non  fia  tenuto 
al  detto  giuramento.  96 
Caule:  gì u li  illune  per  le  qua 
li  sua  Madia  fi  perfuade 
uà  clieii  Pa'ariro>e  Duca 
tìdfeco  al  dato  giura- 
mento. 100* 

Coungilo  di  alcuni  a fauore 
del  Palatino.  ro#> 

CoauiCunial  Duca  di  quel- 
lo deue  fare.  no 

Colachecofa  fia.  *13 

C oniìglio  inrorno  alla  parte 

di  Sua  Mac  fta.  M* 

'Cor.corlodi  Nobil:*  «Ha  dio A 

ta,  e di  Nuntijterrf  Rrr.  118 
' Conliderauonc  1 otabde  1 3^ 
C onrnrfogràdc  di  Nobiltà 
eioldatef.  ha.  153’ 

Confidenza  ddli  Roccflani. 
nel  uolgn  , e foldaidca 
di  sua  Madia  , 155 

Candide  zza , e magni  ficco 
za  di  sua  Madia . 1 6? 

Calle  Ila*  o di  cracouia  ar- 
matole fue  preteiifir  ni.  171 
Coi  danza  grande  di  sua. 

Madia.  193: 

Co  fiduiia  di  sua  Maefia 


io  Dio.  il 4 

74  Ci  u ai  k' ria  numero  fa . jp* 

Confidenza , & intelligenza 
del  Palatino.  aot 

Cercano  i generali  di  quie- 
tare i loldari,e  fi  manda-  ^ 
no  deputati  d*  ambe  le 
parti.  10# 

Continuai!  paladino  con  la 
folita  doppiezza*  107 

Condirioniincerte.  ara* 

Confidenza  del  palatino,  e 
rinouarione  di  1 rat  che.  22  f 
Condirioni  adeguare  al  pala 
tino'per  il  perdo  »o . 13  f 

Confuerudine  nell’eletrone 
della  Va  acchia. 

Cagioni  della  feguita  batta- 
glia. 


*41 


Torte  Terrai- 

Concilinone  dèlia  forma,# 
modo  al  palatino  per  il 
pirdono. 

Confufione  del  palatino. 

Contento  & allegrezza  voi- 
uerfaledi  tuui. 

.i 

& 


*5* 

$6} 


DOti  dell* Nobilti  Poi* 

laecha.  4 

Djflìmulatione,&  accortez- 
za inlie me  di  S.  Marita.  f 

Doppila  del  Padrino.  1* 

DimoOiationedi  S.  Madia 
vi  rfo  il  Palatil  o . !#• 

Di  fg  ufi  a Sua  Mollai!  Pa* 

* laiiao..^  1* 

! Panai 

- * . u ..  t 


-j .« j 


o 
■»  * 


TAVOLA 

V.  » 

®aan?  grifi iì  Catti  da  Tar- 


uri. 

ftifegnodef  Palatino. 

diligenza  di  sua  m ac  (la  per 
impedire  al  paiacioo  i 
Tuoi  difegni. 

Diligenza  grande  deg'ia- 
retici. 

Doppiezza  del  Cade! Uno. 

* Diligenza  del  palino , per 
mantenere  io  federa  No- 
biltà. 

Diligenza  dijua  Afaefta . 

Dichiaratione  degl*  amici 
di 5ua  3/aerta . 

dicono  li  foida  .i  non  troie  r 
ccmbacrrrc 

tirreni  del  Generale 
altri  ignori  Grandi. 

Di  mort  fanone  con  sdegno 
di  sua  Maerta. 

Due  nfpoiU  jgl'^mbafda 
c % tori. 

Doride  valore  dt Ha  nobiltà 

D i tfi  (ione-  del  Ir  fere  i*o . 

Di*p'>  licione  de  gl’vnfjC  de- 
igialtr  per  combattere. 

/y  * . W " ''*0  C>*  . ' A,  + 

Tar  te  Secondi  • 

r _ u ' - • t * 

Difegni  $ c fperan^e  de! 
Palatino. 

7 Dice  il  Palatilo  non  effer  te 
» rune  aMa  prem  ila. 

D<  ppirz/.ade!  palariro.' 

Da  ini  Fa  (i  da  li  Rocoflauì 

!>«♦  t gn|  del  pallino  . 

c ' Irta  >piezzt  de  Hoco/Tini*  . 

D^l  bera  i jnt  dcfffnaro  io 

alle  propoli ;io ai 


della  dieta  . ^ ^ iti 

za  Diligentia  Regia  ^ jft 

zi  Doppiezze  » in  te  refe 

grande.  z$f 

Dii  «rioni  Colite  del  pala- 
rti tino.  i$f 

Deliberinoci  piotile  , c 
yj  minacele  • 140 

>5  Piljgentia  degl  ’heretici . 1 4 

Diuerfiri  de  par  ri . 45 j 

■Dcieru  natioui  FuorùdclU 
7»  confuttudine.  147 

i9  Dil«grr7a  delie  corta  ni  ilo 
Diliger  za  per  teionuatiorìe 
41  della  dieta.  * V t éj 

Dimrftrafioni  afTetroofe 
5»  dclii  seni  ori  ve. fu  sua 

Afaerta.  j<0 

52  D»lig?nria  ftraord  narra.  to® 
t)  un  oai , e parucMiiti  di 
-1*  Fqiiadre.  aof 

Di  ^entiavdi  sua  A/aefta 
lo  pt  r perlua  o c della  Un 

ed  rrrii . 2 ra 

$7  Deuotione  della  R gina,e 

altre  perfone.  . *117 

71  Debole  re6iituta  ddiiaf- 
fediaci  • 

DiTpone  il  Padrino  il  gene- 


cale  a narrare  per  lui  eoo 
sua  vf aerta  • 2 ^4 

49  i •eliderlo  dol'aiitore.  144 

’ * , * 

p»  IMrte  TVr^a. 

P7  - r • ' 

i<4  •lauta  protetione  Coprii 
t 7 Prinripigiurti.  247 

uo  otTgurto  grande  feotito  da 
aoici# 

• j y 

JUbrtai 


3. 
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, £ f^i rione  di  fenatort  pcf 
■ aderire  «Ila  volenti  di 

sua  Maefti  • 1 

E fotta  il  Generale  sm  Efoloratione  del  Palatino  soj 

^tettai  ritirarfia  tra  Efibirione  de  folcaci  per 
<0Qia.  tj  combattere.  top 

£ ricevuto  sua  A# tetta  a Efortarìone  dei  generale  al- 

Cracouia  • ^ lafbldatefca.  a^a 

f fpofirione  efortatione  Editto  contro  il  Palatino,  e 

degl*  imbattutoti.  al  altri  capi.  **f 

Elegge  sua  saetta  il  iiiogo  E ricevuta  sua  Maetti  eoo 
deda  Cola»  fd  lom ma  allegrezza . V»*S 

Icclefiaftki . ~ fi  B&*ti  di  dcfiicrio  di  glo-  ' 

nrpofitione  degl’ Alliba*  eia. 

4é  E aiutalo  H palatino»  e da 
chi. 


!X 


f.iator < 

t accarezzato  il  auca  da 
sua  saetta. 

§ morrificaro  il  palatino 
dalli  Tenitori. 


tf 4 Eforca  ioni  di  sua  Mae  ft  <1,1 
Vallacchi. 


Terre  deluda,. 


77 


II 


'Ennìri. 

| libinone  della  vita  per  II 
(iberni.  pi 

Ettetri  del  Cardinale.  tot 

# fletto  di  doppiezza.  mj 

F hv  tro  di  parole  • .eoi 
à chiamato  il  duci  Radzt- 
I * ui^/a  ad  enirfi  quanto 
prima  co  i la  nobiltà  • 

Efirra  ione,  c promitttom 
al  DucaRadziuillay 


' .Vitto  Ttr{f  * 

E Wfìtaro  sua  tfaefti  dal  Si 
gnor  di graue  infirmira.  15^ 
Entrata  del  palatino  nella 
Citta. 


E 


Fiottone , 6c  inficine  au- 
tor, u d-l  grao  c aneti 
liere . 

fa  il  fiatino  le  fu  e propoli 
tioni  cou  poca  accor- 
tezza/ 


al  Duca  c\3  jziunia  * - fi  f 

£,yrrar«  di  sua  Aiacfti  io  

Varfauia.  121  Pam  o forza  di  trattenere 

Etf-rr»  delle pretcnffont  del  la  N >bilca . 

Pala  ino.  ijo  Finto  sdegno  di  s Mae  Da. 

Esortano  i fenatorì  S’il  i«ae # Formuo  ti  fenarori  artico- 
Ria  mettere  1 elercno  10 
campagna.  Iff 


Jl 


li , c li  mandano  a!li  Ro» 
coffeuì, 

b fanno 


A 

» * . 
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fanno  infanzali  detti  vffi. 

«tali , e fapicani , che  (uà 
Mae  ita  fi  muoia  con  l‘c- 
fercito. 

Fanno  infama  li  (oliati  di 
sua  maefta  di  Seguitar  li 
Rocofiani . 


Tatti  Ter^é  *• 
6j  Forta  della  virtù. 

C 


' *4« 


*9 


V 


Torti  Seconda  » 


fn  mentanone.  90 

Fai  fi  peofieri  del  paUtioo.  9 a 

Fai  fé  ragioni.  95 

Fintione  , e doppiezza- 
grande,  104 

Fìnrione  (olita.  ...  108 

Fattone  del  Duca . nd 

Finte  ragior  i del  palatino 
per  tencrcinfede  Igno- 
biltà. 148 

Forza gra^  de  delle}  ragioni 
del  palatino.  149 

Frutto  delie  parole  {di  sua 
^Maefla.  170 

Fintione  del  palatino.  J175 


Grandezza,  e Generofi* 
ta d’animo  della  No- 
biltà pollacela.  • 

Guadagni  del  patatino  19 

Gl‘  Heretici  antepongono 
il  punto  della  coufiie-  J 


rettone. 

GÌ*  V (fittali  di  guerra  giu- 
rano , e promettono  per 
'la  foldarchha  . 

Gl  v*mì>afcìaiori  fi  minalo 
difeordia  odia  iolda.cf 
cha. 


4* 


ih 


èi 


*4 


Torte  Secondo  • 


9 | 

Fa  animo  ru  a madia  aJli  fé- 

• ■ ♦ 


Datori . 


181 


Fanno  animo  HrocofTani.  184 
Fa  gran  promefTe  il  palatino 
alla  folda-dcha. 


GlVmbafciatori  fono  trat- 
tati fiumanamente  . 

<Ji’  Hercrici  perdonoquafi 
lajfperan^a* 

Gl’  f/cretici  fi  inanimir» 
cono. 


«54 

164 

«71 


VUllU  • . r » 

«i...»iu4  titii*.  18 y Gran  fpauento  del popu lo  i£j 

Finta  promdTa  del  pala-  Gran  pietà  di  fuaMaefta.  «87*. 

- Gran  fuperbiadel  Palatino,  j *4 
Giunge  sua  .vjaeftàcon  rut 
tolefercìto. 

Gran  pericolo  del  generale 
,& altro offiriale.  * aoi 

Giuditio  dell  autore  • . *04  , 

G l*t feruti  fi  ritirano.  ao| 

orayt  refe  a L>io  pei  11  ^ìt 

iota»  **"  0 **l 

tu:  „ 


tir  O jpj 

Fprrilfimo  fico  delli  Ro- 
toflarii . su 

Fuga  d«*  Rocr  (Tani.  114 

Fuga  del  palatino,  e altri 
c*pi..  sm 

sua  maefla  refiften^i  in 
perdonare  al  palatino,  a 5 j 


% 
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^rarh^cfale^diDio.  ai*  dalla Nobilri,  & afp*tt§ 
Guadagno  fatto  da  vn  gen-  Capo  dì  repubblica . / 

tilhuomo , aa  i Inula  s Maefta  jl  Palatino  di  Rut  t 

tracia  fatta  da  sua  Maefta  aai  fia  con  due  mila  caualli.  70. 

11  tutto  iì  attribu  1 fee  a Dio  » ij; 


Tarfe  Tcr%a9 


e parole  del  Palati* 


DO. 


H 


' L T<W 

H 

VMILTA*  del  Pala* 
tino. 


1 


Poi  Tacchi , più  degl*  al* 
JL  tri  imitano  gl  antichi  ro 
mani  • r 

Incimacione  dinuoua  dieta 
s lacinia  il  Palatino  di  conferà 
fo  della  Nobiltà  vn  al- 
tro conuento. 

11  Generale,  & altri  fi  dichia 
rano  per  sua  Mzeiii. 

Il  Zelo  grande  de  più  faui 
Senatori! . 

Il  generale  fi  protetta  alla 
Nobiltà,  e da  quella  li  ii- 
' tira  con  buon  fegu ito • 
Infolenza  grande  u i alcuni 
1 Rocoilaiti  prendono  il  ge« 
aerale,  ^ 

^ /oliai  za  della  più  baifa  No 
b’iri. 

*1  foldii'i  fi  quietano.. 

U C«iUi.*uo  i*on  iitoina 


Tarte  Seconda 

1 Jp  Ingratrudine  del  Palatino,  «e 
J nfedelti  di  senatori  • *0 

Ignoranza.  9$ 

lotimanonedel  Rocos,  106 

Intima  sua  Maefta  nuoùa 
dieta.  106 

Impresone  della  Nobiltà  a 
aj8  fauore  del  Palatino.  107 

I-mal  contenti  0 inuiaoo  al 
Rocos.  107 

Impedimentiper  conclufio 
, ne  di  dieta#  ira 

Imprefa  del  Palatino  • 1 $$ 

% I Senatori  dicono  liberamen 
7 te  fanimo  loro.  ìpj 

Il  Pala*  ino  aflegna  il  tempo 
per  molirare  quanro  ha- 
17  ueua  promeflo  alla  No- 
biltà. ^ 160 

ao  li  cartellano  viene  da  sua* 

Mitili.  1731 

ai  II  faOtlUno  protege  la  fede 

greca.  17* 

Jl  Palatino  h va  aggirando  174 

ìj  il  capo  RocofTano  lì  a'iena 
17  dal  Palatino  per  disgu- 
ido. iso 

44  Inceódiogrande,efpaucti- 

‘ tofo  di  cafe  ve  nndue . isa 

♦ S II  generale  li  approflìma  ai- 
ds Jc  muraglie  con  f eferci- 

* t lo, 

, b a libi- 
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I faìJatl  <ono  «forcati  « 
combattere.  t.*J 

li  Generale  . òC  offitiali 
vanno  dalli  Rocoflani  Iff 
li  Cardinale  da  la  bencdi- 
u one  a l'eferctto  di  su» 
Mieta.  tpp, 

I Rocoilani  fono  fop rag- 
giunti dall  efercico  di  sua 
Maerta.  too 

li  traditore  ti  abbocca  con  il 
palatino . aoj. 

1 fupcrbi  abborifcono  I» 
clcmentia*.  104. 

I Rocotfani  confidano  nel 

tradimento.  105 

Interrogatìone  alti  faldati 
Regij.  sofi 

li  Generale  anuift  sua  Mae- 
Ita  della,  vittoria-  x aoé- 
Inconrro  de  senatori^  6^ 
orarione  dei  principe.  u J 
Intimano  ae  di  sua  Maerta, 
alti  Ambaftiadori  *$•> 

II  Cartello  s’arrende  a faa 
Madia,  e conditami .. 

Tartc  Ttrjjt. 

Jl.volgo  fi  ra'legra  per  la  re- 
(olunonedi  sua  Afaerta,  tea 
11  palatino  virneaCracnuia  15$ 
Il  palatino  s’inginochia  a Tua 
Mac  Ita, che  gli  perdoni. 

* 11  palatino,  c deprezzato 

/ dalli  senatori.  ad» 

fi  p. latino  fi  hutnilia  a fa. 
Regina,  principe,  c pila- 
cipcflCi . 

• ; 


LOdi  » equalirl  del  RI.  § 
Lanobdriapprezza  Poco 
i ma  ndati  difuaMacrti.  s| 
La  nobiltà  s'inganna  nel  Pala* 

tino . I* 

L’intsnrione  del  Palatino  e 
approuara  dalla  nobrti.  J# 
La  pouera  lobilra  fa  inftanza 
di  potere  ritirarli  alle  cafe 
loro.  4® 

La  nobiltà  parte  dà!  Palatino 

con  certe  conditiooi..  4R 
tette**  fcrirte  da  fua  Maefia 
a tutto  il  Reg1  o-,  é% 

L«’  *oc  ><fàni  fi  .ritirano . *•»* 

Lice’tria  tutti  fua  »#aeft4*je 
jiparce  per  Cracou;a..  fio* 

«arte  Sttondà*. 

terrete,  ere?*®™  P«*  fó,,e* 
uare  lanobil'i-  Pf> 

La  nobiltà  fidimoftrt  fàuore- 
uole  al  "Palatino.  M 

labuonaopinione, che  fiata 
nobilràdel  Palatino.  fj; 

La  nobiltà- mioaccia  di  riti» 

rarfi*.  . . 

leggi . e conlH*'Uf»0,ir. 

1 -.cagione dello,  adeguo  del 

Tala  iao.  . *7 T 

tetteie vr inerfali  del  Paliti. 

• o.  . 

Fettere.  e denari  trottati.  sai» 

Licertia  («a  Ma  erti»  * parte 
peri  rat ouia. 

ia  nobil  à manda  ambafeia-  , 
doti  a fua  Mae  W p*  * ot  ‘ “ 
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jrfhe  fl  perdono,'  119 

la  Regina  interceda  il  perdono 
pcc  il  Palatino'»  ijj 

Vrrt*  Terqt. 

lettere  del  Ca Ballano  a fin 
Mac  fti.  t)i 

m 

MRzo  potentilìrmo , perve- 
nire S.  Maefìà  all’intento 
de  tuoi  penile  ri.  6 

(Morte  del  Cancelliere  ,.ede*> 
fiderto  di  lui  nc)U>nobilci  « f 
•lezi  porenti  percor  rompere 
la  batfa  u®  ai  ita.  ip 

lAinaccie.  fi 

Mi  accio».  41 

uì  eoe  Tua  icaefla  l'efercito  t>6 
ja^u<  nirto  di. tutto  rcfcrcito  #7 

Tane  Seconda  • 


Manda  il  Palatino  ambafcìardU 
alla  dieta , e ferine  lettere 
particolari,  149 

Manda  fua  Madia  due  Senato* 
ri  alla  nobiltà  del  Pastinato 
diplozca.  149 

Mardato  fatto  in  Senato  dì 
poter  ciafcuno  dire  quei 
lo  feste  della  Rcpubli- 
ca.  Hf 

Manca  la  fperanza  alti  Rocof- 
fam-per  tale  ecHtio.  14! 

Minacele  della  plebe.  159 

Manda  fua  maelta  due  Senato* 
rial  Cartellano.  171 

Mancanza  del  Palatino»  i9f 

Motto  Regio.  ai* 

Motto  delti  Rocolfani . 1 1 f 

Magnanimità  di  fua  madia.  ii| 
Molti  forertieri  son  carce- 
rati. ni 

Manda  fua  mirila  contro  Topi* 

mone  de  Senatori  ad  alfe  dia- 
te il  forte  » >|0 


Marcanti  di  Jìg.e  Gìualf eri;  1 7 Torte  Te-%*» 

Modo  folito  del  Pa'atinoper 

incitare  la  nobiltà  al  Ro-  intanigli» , e confusone  di 

co»..  ^olri.  »47- 

Morte  di  Demi  tri».  114,  Modeftia  del  Palatino.  3*4 

Mandano  ambafeiatori  li  Ro-  , ' 

cofani  alla  dieta, e quart  ati  • N 

naccianoilSenato.  uff 

Modo  per  leuare  il  fofpctto  al-  TJt  Obìlta  Pol'accha  tra  tilt* 
la  Nobiltà.  1)9;  1/1  rela  prima.  * 

Modo  per, (araimno  al  lano  t^uou»  Operanda  del  detto  Can- 

bilrrf».  146  celliere  . ff 

Manda  fua  waerta  »n  Secretar  Tenone  prerenfioni  del  detto 
rio  al  Palatino  p efor tarlo  al  Cancelliere.  f ' 

luccogaitioa  d*  fe  fi tfifr»  1 jff  T^uouv  l'dcgno  del  Can- 

— celliere  g 


TAVOLA 

^ IfcfeÀ'  k I ‘ rioni.  ' 

Nuoua  intimatiene  della  Tenone  forze  di*.  Mae  fla.  tif 

dieta.  t 3{uouo  sdegno  delti  Rocof 

Nuoue  fperanze',  8 c infilane  lam  per  la  poca  (lima  gii 

nuoucpromefle  • aj  .pare  fìa  fatto  di  loro.  14$ 

Nuoua  accortezza  del  Pa-  Tiaoui  pen/uri  del  pala- 
latim).  • »7  tino.  „ / ì$6 

T(obilrà  aflfctriònan  a sua  .Tenoni  Ambafciatori  delia 
Maefti.  34  nobiltà  a Sua  Macfta.  j;# 

fumerò  grande  di  TS^obil*  panili  Àmbaicùiori  dell» 
li,  c Senatori  d’ambe  le  Rocoflaai.  i<<» 

parti. ^ 4j  T^>n  accoufentonoalla'der 

^(uoua 'ifoltnione  di  nuo«<  terminatone  delia d ie.tà>  ì 


ui  { Ambafciatori  a Stia 
Madia . 

• XlI0U*dilficiiIri . 

3»{;toui  articoli  mandati  da 

T fua  Madia  alti  Kocoù 

• Cani, 

“K'  mf-ro  di  Caualicria  , e 

• Malteria. 

%Tuoua  clemenza. 

T^uouo  obbligo  de!  Palati* 

0 no, e Radz’uilia . 

Torte  Seconda  • 


ti  j t^rsci  s-isaunci . 

44  T^on.'i-iefconoidifcgni  z\* 

4->  .•  , Palatino.  .,ip5 

^y(egaoo  combattere  con* 

) croi  propri  fratelli*  *34 

54  fumerò  de  morii  Rocok 

(ani.  ai§ 

66  fa  il  generale  quarto 

•ji  potata  per  in  te  redo  dal-  \ 
finirà.  22$ 

79  ‘K'Z*  al  tutto  sua  Madia 
far  gratta  al  pai  dritto, e ne 
< fajrifentjinento.  13# 

Inumerò  di  pollacchi  in  Va- 
lacchia. ~ 243 

*p  fumerò  de  morti.  a 4» 


Torte  Ter^a» 


t^uoue  pratiche  di  nuoui 
T penfieri. 

fls(uou i difegni  dei  Pala- 

ti no . ;.f-  |Qd 

?{uoua  diligenza  di  sai  ’ " 

Madia . toi  T^uouo  modo  dei  palatina 

7s(uouc  perfusioni  del  pa-  * per  indurre,  sua  Madia 
f“  latino  alla  oobilta’i  toa  acconfcotireallaconuo* 

datura  di  sua  Aiaefta . in  catione.  tfg 

Xu?ua  fperanza  dello  no-  Xuouo  dubbio,  c eoo  ra- 
b,lra.  lu  gionc*  a>4 

«.  ^rnha  forza  la  nobiltà  di  t ( 

tire. maggiori  , rplkua-..  . i , " , 

' « ' " - ...  ' Or. 
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VO  iJT  ' 4 


>U  'jÌ  11.4? 


I 4»f  fT  - 

LI, 


X»» 


•> 
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V 9* 


-t*  w 7*  *r„  ■ , > ^ 'V  ~ ^ * « X I , Il  r 

OPf.o/ftione  del  palatino  ' ^ Rotctfo  ne  di  Dio mfc 
ala  v o!ta  di  >.Maefti*  io  I Sua  Maefti. 

m m • F % 1 k _ j»  • • » • a . _ . 


* 

|T 


r 


Ciarlone  , e fauorc  del  pa»  PrTuntione  del,  Gian  Can- 
arino/ i$  cellieri* 

Opinioni  diuerfe  de  Sena*  Pratiche  del  gram  Caccel* 

tori.,  * lierc . ; 1 

O.untenedclPautorelintor  Perfiftenzadi  sua  Maefla. 

toó  *!  Rocos.»  « fi  ^rotelle  del  detto  Cai*» 
Ordi'ji ^enumerò  di  foJda*  ' c celliere. 

tsiwha  . 41  prbhietf*  del  palatino  oC- 

Otferta  del  Gabellano  ]di  » fiera  ara. 

Cfacouia  per  accomodai* 
mento*  * 


( 9 


f 

« 


61 


fieruara. 

PropoG rioni  del  palatino  al 
I*  N »bi!  i. 


f 

*è 


1 


hi*.  w * ia  * •*  • 

Ormone  del  Principe*  81  Pertinacia  della  nobilri. 
Ordine  di  Aioniig.  Nuotio  • Ut  Peccati  malli  dal  palatino 

* * ' Prerenfioni. 


it  k 


T arte  Seconda  0 • 1 '* 

t < i ‘r  ».  4»!  L * 
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11  molto  Reu.  Sig.NTcri  IacopiCan.  Fior,  il  con* 
tèmi  jriuedcre  la  prefcnrè  Stona  con  fare  referto 
feiìa  purgata  d* ogni  termine  di  contrarietà  alla 
Pietà  Chidliana,ebuonicoftumi.  i£.  Agofto  i6jó* 

' Fiero  Nìccolini  Vie.  di  Firenze . 

* H attendo  letto , e dthgentaner.tt  confiderato  la 
fremerne  opera  non  botn  ejf a trottato  co  (a  alcuna  re- 
pugnante  alla  fede  Cattoltca,o  allt  Intoni  co  fiumi  in 
fede  diche  bo finito  que fio  giorno  2 j Settebre  1026.  ' 

, Neri  lai  ept  Canonico  Fior. 

* • Attefola  fopraietta  relazione  concediamo  che 
la  pndeg.te  Storia  fi  pofTi  Stampare  in  Firenze'' off 
lardato  gl'ordini  (oliti.  Diti  li  7.  d’ Octobie  if'pi,, 

Piero  Niccolirii  Vicario  di  Firenze.  * 1 1 

l * ■ I / r*  ' * 

L'Idi  fioria  de  fatti  beroict  di  Stgifrnondo  I-  / T.*. 
<7{è  di  Pollonia  deferii t a dal  Sig.  tsilefi*  Cidi,  per 
la.  te  fin  fd  artificio  fa  è degna  delle  Rampe  per  là 
Ciirt fi  tana  ptetàche  vi.rtfplende , e degna  d a>n-r 
Ritrattone , (ef  alletta  all'  imitatone perofiStampi a 
lo.  Fra  Lodòuico  l nquifitore'^.G  entrale  •. 

di  Firenze  9.  Ouobbry^\6id.  •' 
Stampili  d.  16  di  OttobM  1626.]  ( 

Nicolò  dell’  Antclla  . 

Impn  ma  tur. 

Jac.  Pane.  Vicario  Generale  di  Pilota, 
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Doti  della 


T{A  tutte  le  natìoni  del  mon- 
do, (g3  in  particolare  di  Chri - 
[tinnita,  tra  i piu  fedeli  <ver-r 
fo  il  f*o  ‘Principe,  f può  anno 
uerare  la  nobiltà  Pollaccìod, 
che  non  mai  fi troua  hauer  fatto  vn  minimo 
cenno  di  ribellione,  ò altro  fmile  atto,  non  fo- 
la di  leuargli  obedienza,  ma  ne  anco  degra- 
datogli mai  un  che , della /olita  reuerenza, 
la  quale  è grandtfiima , modefìifima , (g3  No^uapoÌ 
accompagnata  da  ogni  fòrte  di  atto  dihumil- 
tà,e  di  beneuolenza , e come  tali,  che  fono 
al  fi curo  per  quello  di  loro  fi  legge,  e da  chi  gli 
pratica,  fi  vede,  e f tocca  con  mano,  fono  de- 
gni di  lode  non  poca,  e dal  fuo  Pf_  efer  con- 
fittati nella  loro  libertà,  (gf  magnificenza, 
nella  quale  fi  compiacciono  utuere , gg  efer 
tenuti  5 il  che  benifsimo  cono  fiuto  da  tanti 
Rè  paffati,n$n  filo  nonperderono  punto,  del 
■ • Ai  le 
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le  loro  antiche  confiitutioni , ma piti  tofio  vi 
aggtunfiero  con  grattale  decoro  della  Maefià 
Regia  quelle  c 'ofie , che  furono  conofciutcj 
'utili , e fauoreuóli  al  gouerno  della  loro  Re- 
, public  a ; fi  come  anco  per  il  contrario,  hanno 
Gricci-  cfsi  fempre  dato  al  fuo  "Re , tutto  quello , che 
rotici  d'ani-  hanno  flimato  efier  concernente  all b onore. 
Nobile»  i>o i c decoro  di  detto  Re  , come  à qualfiuoglia  al - 
. “ u‘  tro  'Principe  afioluto , giudicando  cofì  conue- 
Nobiiti  ntrfl  a^a  toro  grandétta  ,e  Nobiltà , la  qua - 
tra 'unte  ia  efsl  ^imano  h oggi  dì  trà  tutte,  tenere  il  pri 
x'poiiacrbi  mo  luogo,  che  in  vero  ,fè  fi  bada  comparare 
un mami'  a(ft*^a  de gl antichi  Romani , pare  non  gli 
chi  8Romì'  dificouenga-,  poiché  nell h abito,  ne  collumi, 
ni  • in  og n altro  atto  di  liberalità , e grandeXz^a, 

gli  fino  piu  d’ ogn  altra  filmili,  e fino  à quefto 
tempo  hanno  il  t atto  minuti fisimament e offier 
nato , ne  pare , che  per  lauuenire  sijno  mai 
da  quelli  per  alienar  fi  j poi  che  per  leggi  anti- 
che, è moderne  vi  fi  fono  volun tari  amenti 
fòt  topo  Sii . Chiamano  il  loro  Configlio  Repu- 
*randc°dei  blka , alla  quale  danno  per  capo  vn  Re  con- 
- grandifsima  autorità , fi  come  lefito  delle  co- 
y fi  Paffate  9 & prefinti , hanno  dimostrato , e 

* dimostrano , & in  particolare  nelli  fatti  del 

moder • 


di  Polloni^ 3 
moderno  SIGISMONDO  III.  Pf  inuit- 
tifsimo  , C attolichi fsimo , e tra  tutti  i loro  R è 
il  più  grande , piu  potente , e pili  rehgiofo , al 
quale  per  cpporfiin  parte  la  fortuna  per  me  fi 
fi  nell'animo  di  molti , (jf  in  particolare  di 
Niccolao  Zcbred.o fichi  ‘Palatino  di  Craco- 
uia , e prima  di  lui  nella  grand' autorità , che 
haueua  tra  la  nobiltà , l Eccellcntifsimo , 
lllufirifsimo  Generale  Giouanni  Zamofci, 
felice  memoria  Cancelliere  grande  del  Pe- 
gno , che  cere  afferò  fitto  prete  fio  di  libertà 
abbacare  la  dt  lui  autorità , aggrandir 
fe  He  fisi , come  protettori  della  Patria , e di - 
fenfiri  della  propria  libertà  5 ma  perche  la 
bontà , e fine  er ita  di  fua  M aeHà  era  alicnifi 
fima  da  ogni  loro  coniatura , e fintfiro  penfie- 
ro  , non  permeffe  Iddio,  vn  minimo  delli  loro 
difigni  9 haueffe  effetto , arifii  che  5 fi  cornea 
meritò  *vna  perfecutione  in  giu  ft  a à tale  inno - 
cenTa, re  fiorone  efisi  in  parole per firit tu- 
re in  poca  fiima  della  nobiltà , perturbatori 
della  pace,  quiete,  e caufa  d'infinito  dan- 

no à tutto  il  Regno , e fua  Maefià  con  gloria 
fingulare  appreffo  tutti , & autorità  maggio - 
/e  della  già  pofieduta  5 fi  bene  è Principe  da 

zA  1 non 


tedi, e q*v» 
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non  preterir  alle  cofe  p affate  per  fintili,  pf 
maggiori  accidenti . 

fionoficndofi  dunque  il  fiopradettó  gran 
Cancellieri  di  quella  autorità , che  era  ap- 
preso la  nobiltà , e dall'altra  parte  t obligo 
che  gli  pareti  a dover  a lui  fua  Maejìà  5 per 
effergli  fiato  feudo,  e mez^o  d'ottener  la  Co- 
rona contro  Mafsimitiano  ^Arciduca  d,' Ah- 
(irta  ,fi  voleva  per  lungo  tempo  ,per  cof  di- 
re fitto  alcuni  pretefii , alquanto  della  Re- 
gia autorità  vfiirpare 5 II  che  conofciuto  be- 
nifsimo  da  fila  MaeHà  fin  quando  era  gio- 
vanetto , andava  alcune  cofe  di  poco  valore 
difsimulando , e gli  compiaceva  , fingendo 
non  accorger p della  fila  avidità , & intan- 
to dall'altra  parte  nelle  cofe  fufiantiali , 
co  cernenti  all  honorem  decoro  di  Regia  Mae- 
fià  faceva , & adempiva  liberamente  il feto 
voler  e,  di  con  figlio  ,fempre  del  Senato,  fen- 
Z*a  dependenz^a  alcuna  di  detto  Cancelliere, 
il  quale  conofeendofi  al  fine  delta  vita  fua, 
perche  paffaua  il  fittuagefimo  anno , e ve- 
dendo ogni  giorno  più  agumentare  l’autorità - 
di  Jùa  Maeftdipcf  egli  non  efferin  quella  (li- 
ma , e reputation , che  fperaua  dover  effere- 
_'~r  1;  fim 
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fino  alla  fino , cominci aua  con  la  nobiltà , che 
come  rPadre  tutta  l’oficruaua,  lajfarfì  inten- 
dere delle  buone  qualità, e 'virtù  di  fitta  Adde- 
tta } ma  andaua  di  modo  internando  il  fuo 
ragionamento,  che  dimofirar  < voleua  cornea 
fe  fua  Adaejìà  non  amafie  i Juoi  Judditi , e_r 
non  facejfe  quella  ttima  della  nobiltà , che ^ 
conueniua , e che  trattaffe  con  Principi  fore- 
tti eri  in  pregiuditio  della  loro  libertà , e però 
di  continuo  in  quefti  fimi  ragionamenti  fole- 
uadirequejìe  parole.  Tantum  fua  Maic- 
ftas  amarct  Populum  , e contali  gejìi  le  ac- 
compagnaua,  che  quafi  à tutti  imprimeua  nel 
l'animo  fufie  rverifsimo  quanto  dtceua,  ecosi 
a poco,  a poco  gli  rendeua  manco  denoti  à fua 
Adaejìà , e fi  fìejfo  andaua  maggiormente. 
confermando  nell  oppenione  di  tutti  per  •vero 
Padre  della  Patria , e protettore  della  liber- 
tà 5 E fitta  Ad ae fi à,  che  del  tutto  era  a pieno 
informata , e che  in  effetto  fapetta  non  poter 
tjfer , ne  da  lui , ne  da  qualfiuoglia  altro  im- 
pr onerato  di  'un  minimo  che  di  quello  egli  an- 
dana macchinando, fi  la  pafifa  ua  in  filentio, 
andana  d/fponendo  le  co  fi , e gouerno  del 
Regno, con  quel  configlio  à lutpareua piu pro- 
' „ . babile 
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b abile, pgf  opportuno ; dì  modo ,c he  tn pochi  an* 
ni  per  efferefua  Alaefid  Patrone  ajfoluto,no 
SS,  /lì*  filo  di  conferire  tutte  le  dignità  del  Regno  ; 
ma  anco  le ficfife  entrate , tutti  li  Senatori , 
& < vfitialrnon  poteuano  dependere*  che  da 
lui , volendo  riconofcere , come  conueniua , 
la  gratin,  e benefit  io  da  fua  Alaefid,  d qua- 
le peruenuto  finalmente  tre  anni  prima  alla 
vfitio.edi-  difiributionc  del gra  Al dr e fi laicato  del  eRe- 
JSSEr  gno , vacato  per  renuntia  del  ‘Palatino  di 
Cracouia,(f  ejjfendo  raccomandato  dal  gran 
Cancelliere  caldamente  a quefia  dignità , il 
Sig.  Niccolo  tl)olshi  AJarefcialco  della  Cor- 
te ,perfina  merìteuole , e grato  alla  nobiltà  f 
fila  Maefià  all’improuifi,  e contro  l oppinione 
di  molti, e quafi  fi  può  dire  in  faccia  del  gra 
Cancelliere , che  da  Cracouia  non  era  lonta- 


no piu , che  vna  giornata  , fece  dare  il  ba- 
fione  di  detta  dignità  all' Illuttrifsimo,  (fi  Ec- 
Refoinrio-  cellentifsimo  Signor  Sigtfmondo  Alifchohi 
uw“<ufpfiM  Gonzi  aga , Adarchefi  di  Aliroua  Sig.  e Co- 
’ uah ere,  che  oltre  la  f acuità,  per  le  fiue  virtù, 

illufiraua  maggiormete  il  Regno  di  P ollonia , 
e fuggetto , che  non  filo  faceua  profe filone^* 
dependere  dal  gran  Cancelliere  ; ma  d'oppor- 
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figli  douepoteua  per  attendere  alla  grande\ 

Zja  di  fe  fìeffo,  alle  equità  della  co  fa  5 per 

il  quale  fuccefjo  fi  vedde  priuo  detto  gra  Can  Fiotionr,8c 
celliere  dì  poter  faciime  te  effettuar  li fuoi  pe-  tonti  del 
fieri } ingannato  dalla  fua  oppinione 5 no  di  ^Icrc  » 

meno  vene  (cerne  dì fsi)alla  Dieta,  nella  qua- 
le inappareZja  fi  dimoflraua fauoreuole  a fua 
Maefiàj  ma  con  tale  allettatone  procedeua, 
che  tutte  le  propofitioni  di  detta  Dieta, refi  or-* 
no  pendenti , mdecife,e  pure  la  nobiltà  per 

'Padre  della  Patria , quafi tutta  lo  tencua 5 e 
perche  i bifògni  del  Pregno  ero  no  grandi,  fu 
necefsìtatofua  zPldaeJìà  intimare  vn  altra 
Dieta  a Var làuta  per  t anno  futuro , chej>  rnrtrajt^ 

il  rT  »•  ^ 1 nc  di  nuon3 

anco  in  quejta  JuceJje,  come  di  Jopra,  no  s ac-  Dieta . 
corgendo  la  nobiltà  del  danno  9 e pregiuditio, 
che  gli  feprafiaua , attefò  le  propofitioni  di  fua 
Maeftà , che  erano  non  folovtili , honefie,  e 
pie  5 ma  vantaggiofe  à quelle  di  tutti  gl’ altri  < 

Rè pafiati , quali  non  effendo  da  loro  abbrac- 
ciate gli  conucniua  per  altre  Diete , come  fe- 
cero poi,  feruirfi  de  mede  fimi  modi , & acca- 
poni  con gran  di fstm  a fpefa , & incomodo , c 
fenzjd  frutto  alcuno , ne  publico  ne  priuato) 
alle  perfit  afoni  del  detto  Cancellieri  ci  afe  u- 


iicrc. 
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no  fi  confiumaua  . 

tjuoua  fpe  Sperala  anco  il  detto  Cacelliere  in  quel - 
fo*  c«cdd-  l*  'Dieta  ottener  quello  , che  nel? altra  con - 
ijtrc  •-  fcguire  non  haueua  potuto  per  ? sfitto  del  Di 
cecancellerato , dignità  fimìlment e grande, c 
di  molta  autorità  , da  nominar  fi  fecondo  il 
fuo  parere , a fua  deuotione , e petitione , del 
tJuoue  prc  chep  efier  piu  ficuro  proponeua  a fua  Mae* 
occSierc.  fià  alcuni  prelati  creature  Regie 5 ma  da  lui 
dependentì , yerfu  adendo  fi  in  tal  modo , che 
fua  laefià  non  fuffe  per  mancarli  in  'uno 

•perfiflema  di  detti  fiiget ti.  Voi  fi  no  dimeno  fua  c 'JMae 
d.  fUa  Mac.  ^ fy  J"u0  panre  9 e volontà  , C nominò 

*vn  Vefcouo  da  lui  in  tutto , e per  tutto  de* 
pendente  , per  fona  della  quale  era  ficuro  po~ 
ter  fi  fidare , e di  tal  'vita,  e bontà , che  da 
lui  nella  Republica  altro  , che  bene  non  po - 
teua  fperarfi : per  la  quale  refòlutione  sde- 
godaci-  gnato  detto  Cancelliere , hebbe  forila  di 
operare  in  quella  Dieta , il  medefimo,  che^e 
nel?  altre  fatto  haueua  5 ma  hebbe  tali  di - 
Mone  dei  sgufii  da  (uà  oMaellà,  che  partito  di  là  in 
e adcfiderio  poche  fettimane  pafsò  a miglior  euita,lafian * 
Nobili'.11*  do  di  se  piu  de  fiderio,  che  mai  nella  nobiltà 
. f tal  nome  de  (noi  fatti  heroici , che  publi - 

camente 
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mente  di  lui  cantauano  lodi , (V  A public a 
•voce  diceuano  non  hauermai  hauuto , ne  e fi 
fiere  per  hauer  nella  lor  Re  pub  Ite  a tal  fogge  t 
to . r Ale  protefie , che hauaua  detto  Can - del  detti 

celliere  con  la  nobiltà  per  alienarla  dalla  de - CacclUcre' 
uot  ione  di fu  a Mae  II  A vno  era  il  dire , che 
fi  voleua  congiungere  in  matrimonio  contro 
la  loro  volontà  con  Cafia  d'tAufìria,  e quello 
*ra  Pemio  con  la  fiorella  della  Prima  R 
moglie  5 Ma  alleggerito  fua  Mae  fi à per  tal ne  dt  fo* 

J • / /l  f r JS'  r ■ / v / Macai  per 

morte  at  tale  ojt acuto , ai  J abito  volto  L animo  nozze  , 
a dar  fine  à quejìo  fiuo  defìderio , e chiamato 
à Configlio  la  maggior  parte  delli  Senatori3no 
potendofi  fare  altrimenti  per  degni  rifletti, 
ne  fu  da  quelli  perfuafò , mafsime  battendo - 
ne  prima  hauuto  dtfpenfia  da  Clemente  Ot- 
tauo,  confermata  poi  da  Leone  vndecimo , ' . 

e per  vltimo  da  Papa  Paolo  Quinto  di  fan - 
ta  memoria . 

Il  Palatino  di  Cracouia  principalifiimo 
offeruatore  del  Cancelliere  5 e di  ogni  fua  at - 
tiene  y e che  per  appunto  fàpeua  tutti  i pen- 
fieri  di  quello  , eia  cattiua  difpofitione  della 
nobiltà  ver  fi  fua  Maefia  5 vanagloriofi  di 
acqutjìarfi  quel  nome  di  Padre  della  Pa - ^ , 

B tria> 
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tri  a , o mero  il  gran  credito  del  morto  Can- 
celliere {apertamente  s'opponeua  a fua  Mae 
ii  pÌ E'  ft*> acct0  no  cotrabejje  detto  matrimonio , ma 
* fu*»0  Mac  faceJfe  fi10 parere,  fàpendo,che  fua  Alaefà 
tti  • non  t batterebbe  compiaciuto ,e  cojì  accojìar fi 

come  fece  a quella  parte  di  nobiltà , che  gli 
pareua  effer  corrotta , e male  effetta  à Jua 
Al  aeftà  , e far  egli  quello , che  detto  Cancel- 
liere far  non  haueua  potuto  $ onde  per  me- 
glio colorir  quelli  fot  difegni  ne  f riffe  pii* 
'volte  a fua  Alaefà , con  animo,  che  detteci 
Doppici-  lettere  gli  f uff  ero  in  parte  fcorta  allifuoi  di- 
« dei  Pau-  fegni,(f  ari  co  nell' audience  priuate,  che  prò 
ctiraua  hauer  fpefo,  come  in  apparenza  z>e~ 
Ufo  del  bene  di  fuaMaefà,e  di  tutta  la  Repu 
bhc a epoche  altre  materie  trattaua  eccetto , 

. dì m olirà-  che  il  fpr adetto  matrimonio  yma  da  fua 
Maciti  'ver!  ALaelìà  era  mal  volentieri  intefò,e  eli  daua 

fo  il  Palaci»  ~ • ••'/’•»  • • 

«o.  i occ afone  non 'venir  piu  a Jimtle  ragionamen- 

to , e 'voler  fare  quanto  haueua  deliberato , 
per  il  che  sdegnato  detto  cPalatino,oltre  ilpri 
mo  sdegno  conceputo , della  dignità  data  del 
gran  Alare fciale , pentito  fi  forfi  hauerlo  ri - 
nutiato,  vedendo  ogni  giorno  quel  S ignore 

»i  Palatino  più  fauorito , efaltato  da  fua  Alaejìà , 

1 : M 
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Ji  ritiro  dalla  Corte , (ef  alla  J coperta  wco-  aib  r-oprr- 
minciò  ad  imprimere  nella  nobiltà  le  propo- 
fìtioni  del  morto  Cancelliere , il  modo  di  fa- 
re di  fua  Maeflà , e la  poca  Jìima  fatta  di 
lui , e d'altri  pari  fùoi,  folle  citando  con  let - ' 
tere , e mandati  quelle prouincie,  e 'Palati na- 
ti , che  fapeua , o per  'Religione , o altro  f de- 
gno, inter efe,  ejjere  alterati  contro  fua 

<s?ldaeFtà , e che  facilmente  contro  il  co  fi  urne 
'Polacho , fi  farebbe  à multa  & reforma 
della  Republica  fuuertìta  •,  e perciò  andaua 
diuolgando  quefìa  fua  intentine  , (jf  afsi-  ^ 
curaua  tutti,  che  hauerebbe  trouato  modo , P»i«ìnoPer 

diutrtire  I2 

che  ciafcuno  confìggerebbe , o poco , o molto  «w- 
l intento  fùo , e per  maggiormente  in  ciò  con-  v*  fu» 
fermarli  diceua  hauer  con  lui  l’ Eccellentifì.  ' " 

Sig-  Cafìellano  diCracouia,  {cf  altri  Signo- 
ri principali  ,i  quali,  il  medefimo,cheeffofìn 
ttuano , e che  in  effetto  era  f orla, e necefìità 
di  'venire  à tale  attionedi  riforma  delle  cofe 
del  Regno , per  gli  abufi,  che  fenica  fùo  Con- 
figli , e d'altri  Senatori  erano  fìguiti,  e fì- 
guiuono  nella  Republica . 

Veduto  fua  Maeftà  tanta  ingratitudine 
in  perfìna  dalla  quale,  più  che  d'ogn  altra 
~ . £ M doueua 
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doueua  /per are  ejfer  feguito  in  tutte  le  fuu 
att  ioni  per  gl'infiniti  benefitij  fattigli,perche 
di  priuato  gentil buomo  lo  creo  Falatino  di 
Lublino , poi  zsWarefciale  grande  del  Re- 
gno  , e per  terz>o  Falatino  di  Cracouia  con 
altre  dignità ,(c?  entrate9cbe  afcendeuono  al- 
la fomma  di  fiorini  70.  mila , 0 piu  l'anno ,) 
preje  occafione  di  sdegno , e gli  fìgnificò  per 
perfonad  polla  non  doucjfie  andare  piu  all 
audienz>a,  e l habitat  ione,  che  tene  ti  a in  C a - 
fiello  per  alloggiamento  douejfe  confegnare 
alli  mandati  di  Jua  Maefid , perche  faceua 
bifogno  perii  forefiieri,che  ve  ni  nano d’ Ala- 
magna  , con  la  Sereni/},  Regina  calche  detto 
Falatino  per  dubbio  di  maggior  rila/fo , fu 
obbcdientiffimo , e J libito  fi  ritiro  ad  <vn  /ito 
C alleilo  quattro  leghe  lontano  da  Cracouia , 
e fua  Maefid , venuta  la  ‘Regina , profeguì 
alla  celebratane  delle  no\z*e9con  quella  gra- 
della , e magnificcnXa , che-conuiene  d Re- 
gia Maefid , e come  a ciafcuno  è noto , nel 
qual  tempo  forfè  per fomentatone  del  F aiu- 
tino , entrorono  li  ‘T  art  ari  in  gran  copia  nel 
Regno  9 e fecero  al  J olito  loro , notabiliffimò 
danno  5 per  il  quale  inconucniente  altri 

- ^ b fogni 
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btfogni  della  Pepublica , con  li  mot  ini  del  det - 
to'? alatino,  e cC altra  nobiltà , fu  forcata  udì«..  . . 

fua  oPMaefià  intimare  vrì altra  Dieta  per  li 
tanti  di  Marino,  nella  quale  fperaua , giudi- 
cando i trattati  del  T alatino , non  di  quel 
valore,  ff  autorità , che  erano  fiati  quelli 
del  gran  Cancelliere , ottener  C intento  fuo , 
quale  per  1‘ innanzi  confeguire  non  haueua 
potuto . 

Intefa  dal  Palatino  lìntimatione  della  Jd  ®j£** 
Dieta , con  ogni  diliger. &a,e  fapere  fi adope - 0° . 

• rana  con  li  fuoi  intereffati  per  tvmpere  i dtfie- 
gnidt  Jua  aPUaeflà,  (f  effettuare  le  fiuepro- 
tefie,  e perciò  nella  Dieta  piccola  di  Profioutzj 
~,a,  xifiretto  di  Qracouia  fuo  Palatina- 
to , compar ue  con  gran  feguito , e nontrouan - 
do  refifienZja , perche  il  gran  espilar  e fetale-* 

: fi  trouò  all  bora  aggrauato  di  mortale  infer- 
mità che  altrimenti  firebbe  feguito  il  fiucef- 
fo  delle  co  fi  ftndufie  quella  nobiltà  ad  abu fa- 
re la  Dieta  , (f  à fare  vn  conuento  nell'ifief  ^ 

(ò  tempo  10.  le  ih  e lontano  da  Dar  finii  a , ad  ««“amili 
vn  fuo  Capitanato  di  Stengilgja per oppor-  noi„iateu 
fi  in  tutto , e per  tutto  a fùa  Ad  a e fi  a doue  per  lenti  parti- 
maggiormente  allettare  quella  nobiltà,  prò- toUrl* 

; * metteua 
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metteva  mofirar  la  poca  fiima , che  faceva 
p'jhl'nof'1  fiua  <iDkfaefià  delle  loro  perfine, gl  ab bu (ì del- 
la Hepublica  il  cattivo  governo , e configlio 
di  alcuni  S enatori , (fi  altri  filmili  inconve- 
nienti-, le  quali  cofi  tutte,  e motivi  fi  fiapeva - 
no  da  fiua  laefià 5 ma  per  promefia  del  Pa 

Fromefi  latino  a per  fina  grande, e d‘ autorità  fi fpera- 
i>6  o nenia-  va,  che  tn  ‘Dieta  il  tutto  fidoueffie  fupire 5 ma 
il  Palatino, che  già  era  predominato  da  nma 
certa fperanfa  di  acamfiarfi fama  immorta 
superbi»  le,nocuròle  promeffe fatte  a detto  Principe, e 

ridetto.  e . JJ  ' , * : 

Signor  e, (fi  al  prefi fio  tempo  fi  ritrovo  al  de- 
stinato luogo  di  StengiZj&a  con  il  maggior  fie- 
' gvito  di  nobiltà  per  lui  pofiìbile,  con  Stendar 
di,  (fi  altri  contrafiegni,  che  mofir avano  gra 

Vnlonedel  COfi  * tùbvirfi . 

1,  n obliti  ^Adunati  iui  al  numero  di  6.  mila  nobili 

1 tua  Macai  tn  circa,  la  maggior  parte  H eretici , (fi  ini- 
mici a [va  Aiaefià -, per  la  religione , (fi  altri 
• - malcontenti , e disgustati  per  pretenfioni  di 
beni  %egij , e dignità  non  ottenute,  0 per  in - 
PrctJofitio  uidia  d’altre  perfine  meritevoli,  amate  da 
tinoaiia  M-  Jua  MaeStà,propofie  il  Palatino  le fiopr adet- 
te cofi  intorno  alla  toro  libertà,  (fi  abbufi  del 
la  Republica , (fi  in  particolare , che  fiua 
~~  ' Mac- 
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Màettà  in  tanti , e tanti  Capi  haueua fatto 
contro  i loro  (ìatuti,e  che  non  folo  t iftefa  fu  a 
autorità,  come  Palatino  era  poco  appresa- 
ta , ma  anco  quella  di  molt  altri  S enatori , e 
che  in  proceffo  di  tempo  non  batterebbe potuto, 
la  nobiltà  conferuarfì,  non  folo  nella  folità 
libertà , ma  gli  farebbe  conuenuto  fot t omet- 
ter fi,  fe  non  per  forzja,  almeno  volontaria- 
mente  5 le  quali  cofe  per  maggior  mente  impri 
mere  nell’animo  di  quelli,  che  erano  prefenti, 
c per  quefi  nelli  parenti,  (f  amici  lontani 
nel  ritorno  alle  c afe  loro , fece  comparire  vn 
tal  gentiluomo  oratore , che  all' improuifo  in 
meZjZjò  della  nobiltà , fece  vn  or atione  in  lo- 
de del  Talamo , e delle  cofe  propofle  da  lui , 
ntofrando  a detta  nobiltà  per  cofienz^a  efer 
tenuta  fguire  ilfuo  Confglto , e pervaden- 
dola à non  defìjìer  mai,f  n che  tale  intento  di 
riforma  da  fua  Maeflà  non  haucjfero  otte- 
nuto facilitando  affai  t ale  impr  e fa , e coro- 
nando di  gloria  coloro,  che  in  ciò  ogni fuo  po- 
tere haueffero  operato  5 alle  quali  perfuafo- 
ni  f e (ibi  detta  nobiltà  di  feguitare  le  peda- 
te del  Palatino,  e maffme  perche  fperauano 
veder  le  cofè  certe , e piu  chiare  in  fritto , q 
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più  certa  approbatione,  come  il  detto  'Palati- 
no al  ficuro  prometteua  moftrare . 

Mentre  in  quefio  luogo  dalla  detta  nobil- 
tà fi  trattauano  quefti  inter  effifua  faefià 

a Varfauia  con  tutti  li  Senatori , Amba - 

fei  adori  di  tutte  le  prouincie  del  Regno , al 
fi  li  tocche  fi  coti  urna  nelle  ‘Diete , attendeua 
a •ventilare  le  cofe  per  ridurle  a vniuerfale 
fatisfatione  di  tutti,  in  particolare  procur 
raua  et annullare  il  detto  conuento  con  ridur- 
re quella  nobiltà  a Varfauia  , q)  iui  quie- 
tare gt  animi  di  quelli,  che  fi  fapeuano  efier 
disgujìati,  pef  in  ciò  erano  diuer  fi  i pareri  de 
Senatori,  come  fi  douejfe  fare , e procedere 
con  detta  nobiltà , ò con  amore , o vero  con 
feuerità  5 ma  perche  quello  è fempre  piu  lau- 
dabile fu  deliberato  trattar  con  quella  hu- 
man amente  , e con  piaceuoleZjZ^a  5 onde  ac- 
cio non  haueffero,  occapone,  di  querelarfi,che 
di  loro  non  fi  faceffe  jlima , gli  mandorno 
quattro  nAmbafciadori  Senatori,  e perfi- 
ne grandi  3 vn  Vefcouo,  vn  Palatino , o 
duoi  Cafiellani,  esortando  quella  nobiltà  a 
voler  fi  appagare  delle  fatisfationi  di  fua 
Maefid,c  mentre  haueuano  tempo  fi  rimet - 
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tefifero  alla  dementa  di  quello  $ ma  perche l > 
dalle  promefife,eperfiuafìoni  del  Palatino  era- 
no tutti  in  Jperanz>a  di  poter  ottener  il  loro 
intento , o almeno  abbafifiarc  i nemici , fjf  an- 
co mortificare  (ita  nJbfaeflh , no  v f.-cero  det- 
ti amb  afe  indori  fim'to  alcuno , anz.4  fecon- 
do t 'opinioni  di  molti  fecero  maggior  credito 
al  Palatino,  (gp  alli  fitoi  trattati , quali  egli 
per  maggiormente  ampliare  , (gf  ac  creficere 
di  credito , conofcendo  per  all' bora  non  poter- 
gli condurre  a quel fine , che  haueua  penfiito, 
intimo  di  cofinfio  di  detta  nobiltà  'un'altro  co- 
uentoda  far  fi fitto  Lublino  pii  io. di  Luglto 
promettendo  in  quello  ficur amente  mofirare 
le  co  fi  promefie-ttf  in  tanto  haueua  i [noi  ade 
renti  a Varfauia  per  impedire  i difigni  di  fitta 
JS/laefiàfii  modo,  che  negl'vlttmi'gtomi  della 
*Dieta  y quafì  non  fegwfife  notabile  tumul- 
to y per  la  forila  grande , che  fiaceuano  gli 
heteticifipalleggiati  da  cattiui  Cattolici, per  ot 
tener  la  cofeder atione  Himàdo,come  in  effet- 
to era,  che  fi  non  penteniuano  all’ bora  alfine 
di  quefio  loro  intento  fi  p la  difiitnione  de  Cat 

per  b fogno  di  fua  <sPhlaefià,di- 
;r  altro  tempo  vi  farebbono  mai 
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peruenuti  $ ma  perche  le  caufè  dì  [uà  Mae- 
fa  erano  giufliffime , ‘Dio  Benedetto  in  quel 
Regno , in  Re  tanto  Cattolico  non  volfe  per- 
mettere tale , e tanto  incotte  niente  5 ma  final- 
mente l'ultimo  giorno  di  detta  Dieta  furono  - 
efcJufi  gli  ber  etici , e gran  parte  delle  cofe  co- 
elufed  fauore  di  fua  M ae (là, per  valor  e an- 
co dell' IlluHrifs.  Monfig.  Vefcouo  di  Reggio 
Claudio  dragoni,  all' bora  Nuntio,  quale  con 
la  fua  deflrez>z>a,  e diligenza  tenne,  e con- 
ferai) in  fede  molti  dellt  principali , operò 

fempre  boni  (fimi  effetti  per  S.  Chic  fa  , e per  f 
fua  Mae  fa , eccetto  il  ‘Baiati nato  di  Cra - • 
coni  a, quello  di  San  Domino,  il  rifretto  di 
Bottoni  a maggiore , (e?  'alcune  altre  Prouin - 
eie , che  teneuano  col  Palatino , non  solferà 
acconfentire_j . 

Conclufa  in  tal  modo  la  Dieta  contro  l'op- 
pinione  di  molti , particolare  detti  per- 
turbatori della  pace , e tranquillità  del  Re- 
gno , refi  orono  appreffo  fua  Maefià  tutti  Ir 
Senatori  piu  intimi , & inp articolare  Ir  Ve- 
feoui  per  confùltare,  come  faceuano  ognigior 
no  per  configlio  fegreto,  quello  fuffe  piu  effe- 
diente  per  ouiare  tali  inconue nienti , (f  ae- 


è, 
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ciò  il 1 "P alatino  ned altro  conucnto  non  foutr- 
tifie  maggiormente  quella  nobiltà , che  per  an- 
cora fi  teneua  neutrale,  e per  le  molte promef 
fe  nón  fi  lajjajfe dalla fua /olita integrità,  e ^ 
reuer  ernia  rverfò /ha  Alaeflà , perche  in  ve-  tcmipJcor* 

yn  • »•  rr  ir  romper  l.t 

ono  potenti,  e grandmimi  mez^t  quelli,  b.*.  noba- 
che  all'idiota  gente  fi  propongono  per  meno 
d’anticha  libertà , preminentie , e priuiUgi  > 
come  apunto  faceua  detto  Palatino , confir- 
uando  ,fmpre  quella  nobiltà  in  quella  fpe- 
ranna  di  mofirargli  ifopra  nominati  pregiti 
dini  intorno  alla  loro  libertà  , aggiungendo 
quando  non  hauejfe  moflrato , e fatto  appari- 
re lucido,  e chiaro  il  tutta,  fu/fe  egli  reputa- 
to turbatore  della  Patria , punito  , e priuo 
d ogni  honore  con  li  fuoi  defendenti,  e dico-  fi”" 
tinuo  giorno , e notte  faceua  Jpeditioni  per  creduto . ^ 
tutto  il  Regnc  con  quelli  folleuati,  accio  nelle 
loro  congregattoni , che  doueuano  fare  per  il 
detto  conuento  di  Lublino  imprimefero  nel-  - 
la  nobiltà  queftt  Juoi  pen fieri , efori  andò  tut- 
ti a venire , ò mandare  per  acconfentire  a 
quello  fi  farebbe  in  detto  fomento  delibera-  „..|t  v 
to } dimodo , che  in  pochi  giorni  hebbe  fouer-  **  Pal«<- 
4itQ  buona  parte  di  quella  nobiltà , che  per 
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* innanzi  era  fiata  fojpefa  nel  deliberar Jt  j 
dall’altra  par  te fitta  Maefià  non  fi  ne  fiatta 
otiofò  , come forfè  il  Palatino  fi  perfitadeua , 
ma  con  ogni  diligenza,  e fècretez/Zja  pofifibtle 
procuraua guadagnorfì  quelli  Signori  Poten 
ti,  che  in  filmile  occ  afone  gli fu  fi  ero  potuti  ef 
fier  di  danno,  e nocumento , come  fece  di  mol- 
ti, £e?  in  particolare  del  C enerale  di  Campa- 
gna , il  quale  ha  Parme  in  mano , il  ner- 
uo  della  buona,  e perfetta  militia  Pollaccha. 

Fece  chiamare , e venire  fua  Madia , 
quefìo  Signore  alla  Cori  e, lo  di  fingano  delle  in 
giufle  propofitioni  del  Palatino , e gli  fece^t 
confi  are  la  fua  innocenza,  il  quale  come  Si- 
gnore <nullo,  (jp  amatore  delt equità,  l'obligò  à 
tenerla  parte  per  il gtnfio,^hondlo,tfij  oppar 
fi  a chiunque  hauefie  voluto  opprimer  il  fuo 
Pregio  decoro , Qf  il  filmile  fecero  quafiì  tutr 
ti  gl’ altri  Senatori , che  con  pi  Ut  maturo  giu- 
dttio  penfiauano  al  fine  delle  cofe  , al  ve- 
ro bene  , pf  vi  ile  della  Repubhca , nonmof- 
fi  perciò  da  intere/fe,  o partialità  alcun  a, ma 
dalla  propria  cof  dentea,  conoficendoper fipar 
ito  di  anni  ao.  in  cure  a la  natura.,  bontà, eie? 
menala,  prudenza , e fine  erti  à di fiìta.Mae- 

Sia 
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fià  ne  configli  del  quale,  che  fihebbero , per- 
ciò ^on  fu  mai  deliberato , che  fi*a  Mae  fi  a 
douefie  andare  al  detto  Conuento  di  Lublino > t ì 
come  quella  nobiltà  pretendeua  , ne  meno 
mandare  Senatori , e perfine  di  qualità, poi 
che  ne  l altro  conuento  di  Stcngi\z,a,  erano 
fiati  da  loro  poco  appreXzjati,  e r/ueriti  j ma  La'  ncb'lti 
più  follo  fi  alterò  quella  nobiltà , per  la  pre - co  i mandai 
finz^a  di  effi,  giudicando  perche  non  accon-  a*. 
fintiuauo  alle  tngiufie  loro  domande , e pre - 
tenfioni,  fu  fiero  y ansigli  chtamauano  tra- 
ditori della  Repubhca , cioè  acquietar  fi  al- 
thonefie , (cf  vtilt  fiat isfat ioni  , che  gli  /ve- 
niuano  propofie  a nome  di  fùa  Maefià  per  ' 
mandati , parole  à bocca , in  publico , & in 
priuato  y e per  longa  or at ione  fatta  dal 
Vefiouodi  Fiocca  a tutta  quella  nobiltà  con  « j senatori 
grondiamo  z,clo,  e nnue  ragioni  della  loro 
pertinacia, dtmefirando  loro  il  danno,che  mtr 
nacctauanonon  filo  a fe  fieffi  ; ma  à tutto 
H corpo  della  Repubhca  , che  di  ciò  era  in- 
nocenti fima  . ^ } ^ 

Divulgate  come  s e detto  per  il  ‘Regno  le  del  Palatino 
lettere  del  Palatino  heretici  , e quelli , che  pigliano  ar- 

. ...  o rn1  . r dire  come 

-per  altri  tnterem  erano  poco  affitti  a Jua  co<uu*cr««n 

" Mae- 
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ffeporopn  Maefìa , fef  anco  forfi  incitati , (rf  anima - 
ai  ioanu.  tt  aalt ef empio  di  Stefano  Bo&ccat,  foconi 

nartZji  Principe  di  *T ranfìluania , e ribello  du 
Ce  fare , fageuanoà  gara  d'efirtarf  t vnj’al 
tro  al  detto  Conuento  di  Lublino , fperando 
per  con  clu fon  di  quello  rompere  il  giaccio  al 
* v le  publtcbe  prediche  di  C alumojutero,  (ef  al- 

tre pe /finte  fette , e conculcare , come  de  fide» 

1 rauano  non filo  l'autorità  di  fu  a Al  acfufma 

anco  la  riueren&a , e deuotione  della  finta 
fede  Cattolica  Romana . 

. , Peruenuti  al  detto  luogo  di  Lublino  al  de 

Siadunala  . . ° -, 

•obliti  con  terminato  tempo  delti  io.  d Crosto , propofe 

le  medefi.  . . . . . r , r * ‘r  ' 1 • 

me  propone  tl  Palatino  le  medejime  pretenpont , che  m 
•c.  • • S tengiz»a  fùccint amento  h aliena  propoli  e , 

v toccando  fimpre  quel  punto,  che  fita  Alae- 

jìà , non  appreXj^aua  la  loro  nobiltà,  non  fi 
degnando  venire  doue  da  efia  era  pregato , 
per  bene  ft  io  della  Republica , fi  come  conue - 
ntua , e come  capo , e Tfe  loro  non  gli  confir- 
uaua  nelli  me  de  fimi  priutleggi,  che  gl' àntecef 
■-  fori  fùoi  gli  haueuano  conferuati,ma più  tofto 

daua  occ  afone  alli  fùoi  dependenti  fitto  tom 
bra  fua,  fi ammintfir afferò  le  cofi  della  R^c- 
./ i publica  in  pregiuditio  » e danno  della  nobif 
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fa,  / olita  à confemarf  intatta  da  ogni  mi- 
nimo fijpetto  di  poter  effer  mai  defraudata.  . 

Intefe  la  detta  nobiltà  tali , cfimili  propo - «d- 

Jìtioni  a fuo  fauore , e per  il  contrario  non 
ejfendo  a b a fianca  informata  delle  ragioni  • 
di  fua  ^Maeflà  acconfentiua , efclamaua 

conili?  alatino,  dicendo  volere  in  tutto,  ca 
per 'tutto  , che  fi  venijfeà  riforma  generale 
delle  co/è  del  Regno , inparticolare  della 
Religione , perche  come  s"e  detto  la  maggior  ì 

parte  erano  h eretici , e Scismatici , che  Jer - 
uendofi  delloccajìone  ad  altro  effetto  non  era-  , 
no  là  venuti. 

Ritronandojì  in  rnez^o  della  Colà  , c hcj  che 
cosi  chiamano  il  luogo , doue  in  meXz^o  alla 
Campagna  fi  adyna  m fimi  li  oc  cafoni  la 
- nobiltà , e doue  a ciafcuno  è libero  parlare  ,e 
dire  manto  gli  pare  , e piace  C I llujìrìjstmo 
Sig.  Stanislao  Zamofci  General  di  Campa- 
gna , andatoui  per  \intendere  le  propoftiont  le  fi  protetta 

P fllfitl  fitO-)  C <VlJlQ  y C conofemto  j che  tnt~  c ^ quella 
to  era  malignità  , fupcrbia , e cattiua  affet-  bùòn'ìc^. 
tione  d animo  , f leuo  in  piedi , e doppo  vna  t0  * 
lunga  or atione , dijfe , che  era  gentiluomo 
Senatore , e defderofo  cerne  ogn  altro  del be- 
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ne’'vtileytf  honore  della  Republtcagma^be fi 
il  Palatino  ,ò  altri  non  mofir afferò , o die  e fi 
firopiu  di  quello , baueuano  mojìrato , e det 
lo,  erano  cofe  frittoli , e di  mfiun  momento, ri 
' fpetto  alli  gran  mot  mi , che  fino- a quel  tempo 
baueuano  in  tutto  il  "Regno  cagionato , e che. 
■ * * pero  fiprotejlaua  non  accor/fentire  a mini - 
ma  eofa,  che  da  loro  fu fie  conclu fa , e deli  ben- 
. rat  a , ma  •voler  effe  r fedele  al  fino  Rè,  e fpen 
derla  vita  bifignando  per  firuitio  di  quettol, 
(jf  il  fìntile  efòrr aua  fare  a quelli , ebe  era- 
no veri  figliuoli  della  Repubhca , e che  (lima- 
nano  la  loro  vera , & innata  nobiltà  j allega 
> . quali  parole  fi leuorono  dalla  ( ila  piu  di  cento 

gentiluomini  di  portata,  e fi  partirono  col 
ve  di  aio] ti,  detto  G onerale , quale  ammonito  anco  Arma- 
tamente il  Palatino  defiderofi , come  paren- 
te dell vt ile,  e honore  di  quello , fi  ritiro  in 
luogo  di  là  poco  lontano  per  fi  mire  il fine  di 
— • detto  C onuento , nel  quale  doppo  la  fua par- 

tenza , maggiormente  efiajperatt gli  beretict » 

* j x andauano  confutando  quello  era  da  far  fi p 
adempire  il  loro  defiderio,  e ciaf  uno  a fuo 
• Vro  fi  rforXaua  alienare  la  nobiltà  dalla  de- 
. uotione  di  fua  Maeflà, confidando  nella  pru- 
' denza>  ‘ 
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denza , fi  ere  de  nano  fiufifenel  Palatino , & 
anco  nella  potenza  del Cafiellano  dtCraco - 
ma  y quale  prometteualoro  ogni  aiuto,  e fa- 
ttore, e fi  mojìraua  onninamente  defiderofi, 
che  da  lui  hauefie  il  tutto  dep endemia, prote- 
stando acconficntire  a quanto  hauefie  fatto 
quella  nobiltà  5 ma  pero  fenica  pregiudizio 
di Jua  <&llaefìà,e  del  decoro  firn  regio  5 & à 
fiua  Al  aeftà  dall  altra  parte  ftgnificauaper 
mandati  à pofia  , altre  perfine  grandi, 
che  erano  alla  Corte , che  di  lui  non  fi  douefi 
fe  temere  > per  che  era  pronto  a metter  la  vi- 
ta per  fiua  oTl  faejlà , e quello , che  faceua  di 
trouarfià  fimili  Conuenti  con  l altra  nobil- 
tà , era  per  degni  rifpetti , e per  far  conofic- 
fc  a fiua  Alaejlà  la  fiua  affezione,  e fieruitìt . 

Continuate  piu  giorni  quelle  (ole,  cioè  adu 
nanze  di  detto  Conuento , dal  quale  fi  par- 
tirono anco  mal fiati  fiat  ti  altri  Signori , e P a 
latini  , che  vi  erano  intervenuti  per  fientire 
detta  nobiltà , & addurre  le  ragioni  di  fiua 
AlaeBà , fi  accrebbe  il  tumulto , al  quale  no 
ejfiendout  oftacolo , vedendo  detta  nobil- 
tà y che  fila  Maejìà  non  temeva  di  loro , co- 
me forfi  credevano,  e conoficendo  non  effief 

2)  . baftan- 
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buttanti  alt  bora  per  concludete  quante 
proponeuano,  e confidando  nel  terreo  Qon- 
uento  augumentare  in  maggior  doppio  il  nu- 
mero della  nobiltà  bauendo  ciaficuno  detto 
quello  gli  patena  in  preludino  di  fitta  Mae- 
tta , (fi  in  particolare  vn  certo  Stanislao 
S tagntlcbi  Capo  degl H eretici , e per  i fiùoi 
portamenti  nominato  il  Dianolo , che  olirei 
gl  altri  incouenienti , che  di  fife  e [clamo  pu- 
bicamente non  riconofier  più  fina  Mae - 
fià  per  fino  Re,  e ladrone , (fi  al  tutto  gli  le 
uaua  l obbedienza , intimarono  per  li  tanti 
' • d’Ottobre  fiotto  San  Domirio , il  tcrz>o  Con- 

Voce  Ro-  Uent0  con  nome  di  Rocos , che  vuol  dire  reui- 
*“  * ‘Ifichf  ftone  lener*le  del  Regno  , S indicato  del  Se - 
« i»  • nato,  (fi  anco  dellifiejfo  Rfi,  nome  tremendo , 

e fipauenteuole  per  il  quale,  tutti  glO fittali, 

. Senatori,  (fi  anco  il  <2{è,/òno  fottòpofii  al 

giuditto , e fentenz^a  della  nobiltà  , la  quale 
v perciò  mfiùperbita,  conoficendo  hauerpofio  ti- 
more à quella  parte , che  fino  all  bora  fiaua 
superbi»  neutrale , più  che  mai  efclamaua , e minac- 

«Ilaoobil.  • , 1 • J 

ciana  danno , e routna . 

Hebbero  anco  alcuni  ardire,  fatta  filmi- 
le refiolutionc  di  proporre  nella  Cola , efier  be 

. ne  con 
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ne  con  quella  gente , e nobiltà  armati  andare  Info  lenta 
A Varfauia , £$*  itti  confìringere  Jua  Mae-  s"ndc  a‘ 


cum. 


fa  à conde fender  e alle  loro  domande  5 ma 
quelli  tra  loro  di  piti  Jàno  giuditio  negorono,  J'j 
e '■ voljèro , che  il  tutto  al  futuro  Conuento  di  t>aljtÌM- 
fRgcos  , JirimetteJfe  , esortando  tutti  il 
Palatino  con  par  ole,  e per  lettere  a ritro- 
uarji  al  detto  luogo  per  il  tempo fabiliio . 

Intefa  dal  Generale , che  come  fi  dife  era  Eforta  a 

di  là  poco  lontano , tal refolut ione,  ne  fece  fu-  ^!m»u  a 
bitoauifato Jìta  ofMaefà,  efortandolo,per-  "c'uu.aCt* 
che  il  tumulto  andaua  crejcendo  a rittrarfì 
quanto  prima  a Cracouia , accio  non  ,venif 
Jfè  quella  pialla  in  potere  del  Palatino,  che 
in  ajfentia  di  Jua  oPldaeffà  ne  haueua  la  cu 
Jìodia  ytf'vi  haueua  per  guardia  joo.  Job- 
dati  onde  poi  ne  nafeefero  maggiori  dijìcultd , ~ ' 

/ pericoli . 

rPeruenuta  di  Jubito  ne  gl’ altri  Senatori, 
e S ignori  del  R egno  <vna  tal  rejolutione  tan- 
to dannofa , e pernìtiofa  a tutti  ,Jì accoforo- 
no  quelli , che  ne  erano  lontani  d Jua  o£Wae- 
fid , e doppo  alcuni  Con  fieli  fatti  con  prandi f co.figu.-e 
Jima  Jecretel^a , e celerità,  fu  deliberato  mperiapir 
fare  quanto  il  Generale  configliaua,  il  che^s  m«<u  1 3» 

- — — V?  a Vatfiuìa. 
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fu  fatto  con  tanta  prefìez^z^a , c diligenza f 
che yrie  anco  del  giorno  jlefio  della  partenza, 
alcuno  hehbe  mai  tnditio  certoydoue  tendeua 
fua  Madia , ne  meno  doue  fujfe  la  notte  per 
alloggiare era  così  beri pr otti Jlo  fua  Mae - 
fià  di  gente , (af  artigliarla  per  il  viaggio  fen 
&a  quelli, che  gli  fi  aggiungeuano  di  luogo , in 
luogo, che  peruenuto  a Crac  orna,  hebbe  fi  può 
dire  vri  efercito  formato , doue  entrato  con 
grandi ffimo  applaufò , e contento  di  quelli  Cit 
tadini , ajficurati  per  la  di  lui  venuta  da  mol 
ti  pericolti  Cri  incurfìoni  di  rclaffata  nobiltà , 
che  à quella  Citta  minacciaua,  fi  ritirò  nel 
C afillo  idi  doue  intefala  fua  venuta  erano 
per  tempo  vfeiti , li  joo.  Pedoni  del  Palati- 
no y e lajfatone  libero  tingreffo  alla  gente  di 
fua  zTldacfià  alla  quale  doppo  alcuni  giorni 
compar  fero  dodici  iAmb  afri  adori  del  Regno 
a nome  della  folleuata  nobiltà , pregando , e 
/applicando  fua  M aefià  à volere  tnteruinire 
à quefì'vltimo  Conuento  di  Rocos,  (ri  rime- 
no  in  quefia  ferina  volta  dimofirare  di  non 
abborrire  tanto  le  loro  pretensioni , poiché ^ 
nelli  duoi  antecedenti  Conuenti  haneua  di- 
mofiratonon  curare  rie  toro  Jìeffi  , rie  le  lofà 
% , deh - 


n 
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deliber ottoni , affiorandola , che  il  tutto  fa- 
rebbe anco  co  decoro  della  facra  MaeBà  Re- 
gia , e fen&a  minimo  pregiudi  fio  della  / olita  . 
fua  autorità , che  contro  ftta  Maejìà , non 
pretendeua  detta  nobiltà , rinnoua^e  cofa  al 
cuna  t ma  filo  riformare  quelle  cofì , che  gli 
pareua  per  nigligenz>a , («?  ignoranza 
d’ alcuni  Senatori  efier  venute  in  abbufi,e 
pregiuditio  della  Republica , e pereto  à nome 
di  tutta  la  nobiltà  , pigliauano  /opra  la  loro 
reputatione,  honore,  come  fimpre  f e del  fi - 

fimt  atti  fuot  antecejfori , ogni  caufà  , e pre- 
■ tendenza  di  fua  Alaefà,  applicando  fola- 
mente  à volere  co  la  fua  preferita  dar  quel- 
la poca  fatisfatione  allt  loro  fratelli , accen 
ttàdo  ancorché  con  fare  tale  attione  ,hauereb 
be  in  gran  parte  placato  l'animo  di  quelli , 
che  con  li  effettt , e con  le  parole  fi  dtmo- 
firauano  in  tutte  le  deliberationi  ejferglt  con- 
trarij . 

EfpUcate  gt i/l mbafeiadori  le  loro  com~ 
mejfioni  con  parole  efficaci , per  indurre  fùa 
J[4aefià , a volere  interuentre  à quelli  fitoi 
trattati , non  per  altro , che  per  hauer  oc- 
cafone  di  terminare  tl  tutto  con  pr et elio  di 

X?- 
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**aS.ìÌ  Rocos  $f*  n/pofo  dal sr*n  Cancelliere!} 


r* m dj iti J ^ x o " 

Kdi  fua  Ma a nome  JMa  Maejìa , che  intorno  alle  loro 
efti-  domande  , & prcpofitioni  batterebbe  fu* 
Maefià  deliberato , 0*4  yS/z/a  difare^t 

con  li  S enatori , <r  fiuoi  Configli  cri,  quello  ha 
refe  giudicato  ejjere  ben  e fìtto , fcf  'utilità 
jùa  3 e della  <rRsepubltca,  (cf  in  particolare  di 
quella  parte  della  nobiltà,  a nome  della  qua 
le  erano  eJJJ  * venuti  5 ma  che  intanto  auertif 
fero  non  muouere  ccfe  nel  public 0 , e nobil- 
tà3 per  le  quali  fia  zZkfaefid  fujfe  forca- 
to contro  il  proprio  'volere  , rigcrofamentt ^ 
punire  chi  di  ciò  fujfe  fiato  autore , 

Spediti  con  tal  rifpofta  detti  sAmbafcia- 
dori  attendeua  fua  Maefià  per  lettere  al 
Generale , (cf  altri  Signori  Trincipali, con- 
futar e quello,  che  in  tanto  accidente  era  il 
meglio  deliberare,  pef  altri  Senatori  per  con- 
figli piu  certo,  c fecreto  chiamò  a C racouia 5 
quali  ogni  giorno  fipediuano  lettere  per  tutto 
Confil  e il  tBsegno,e  confiiìltauano  fecondo  le  rt [polle 

4xligenza  de  1/  ...  J y JC  J 

^utoh.  quello  gtudicauano  efp  e diente  si  per  ferui- 
tio  dijua  Maefià  ,come  per  'Utile  di fie  fief 
fi,perche  benififimo  conofceuano , non  accon- 
fentcndo  alla parte folle  Hata  farebbono  fila- 
tici* 
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ti  da  quella  hauti  per  fifpetti , anzi  come 
poi  figuì , putite ati  per  ribelli  della  Patria, 
e nemici  della  propria  libertà , ma  con  diuer 
fi  effetto  delli  loro  prefùppofìi.,  come  piu  ol- 
tre fi  dirà.  ♦ 

Era  trà  tanto  il  Palatino,  piu  che  mai  fiol 
lecito , e diligente  ad  eccitar  con  lettere  la 
nobiltà , con  le  mede Cime  protefte  di  procura  n«cm  fofa 

J , f.  J ' 1 N la  aoWti. 

re  per  mantenimento  della  propria  liberta,  e 
confer Mattone  de  loro  priuilegij , e fiatati,  il 
bene vniuerfale  della  Republica , quale  affer 
matta  efferin  poter  di  alcuni  pochi  Senatori, 
contro  il  lor  cofiurnìT  antico , & ogn  altra 
vfanz^a , e confuetudine , rifertiandofi in  det- 
te lettere  a quelli , che  non  f uff  ero  •venuti  al 
detto  Rocos ,doppo  ogni  conclufìone,e  delibera • Mimcciè  , 
tione,  la  pena  da  tmporgli  a fuo  beneplacito, 
tanto  nella  robba  , come  nella  vita,  e pri - 
uationedi  nobiltà  dicendo  effer e per  antiche 
leggi  tal  pena  per  quelli,  che  non  interueni- 
uano  a fimile  conuocatione  di  Rocos,  non 
potè  do  fi prouare  credo  io,  dalle  loro  Hi  fiorie  * 

per  co/a  vera , (f  autentica  la  forzai , evi-' 
gore  di  tal  parola  Rocos  5 ma  più  toflo  come 
vogliono  alcuni  f uff  ero  flati  tumulti,  c j 
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folleuatìoni  fimìlì  à qtfejìe  fenica  probabili 
occa fiorici  • 

Tic  fio  pero  con  [pavento  la  nobiltà , chcs 
* ila  «obii-  /r^  la  curtofita  di  vedere  coje  nuove , 
de  dejpaìa  timore  di  non  perder  la  robba,  e t honore,  o 
parte  per  codardia  in  pochi  giorni  quafi  tvt 
ta  fi  lafsb  per  parte  de  III  Rocofani,no f apen- 
do la  maggior  parte  di  loro  quanto  impor  taf 
fi  quefia  'voce  di  Rocos , perfuadendofl  come 
se  detto , non  vi  fi  trovando  cjfer  almeno , fi 
non  piu,  mofirati  a dito  da  gl  altri  nobili,  per 
proditori , come  ejfi  domandano  della  loro  fra 
te  fianca , tanto  piu  giudicando  il  Palatino 
in  quello  per  hvomo  di  giudizio  tale , che  in  tanta  oc- 
i’ffi!* la  c a fione , non  fi  farebbe  efiofio  fienz^a  ficura 
certeZjZja  di  felice  efito , ottima  per  loro 
conclvfione , à tale  imprefa , come  anco  il  (fa* 
fiellano  di  Cracovia , per  il  gran  feguito , 
potere , altri  neutrali , quali  in  fine  fiera* 

vano  fufiero  per  dichiarar fi per  laparte  loro, 
e per  la  pretefa  libertà. 

! Ritrovando/}  dunque  le  cofi  in  tale  fia 
to,  ogni  Provincia , e cPalatinato  fece  come 
e J olito  la  Dieta  piccola  per  rifoluere  ilmo 
do  come  andare , o mandare  a detto  Rocos 

non 
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tton  mancando  ancor  di  quelli,  che  per  la 
parte  di  fua  Alaefìà  metteuano  in  con  fide-  Giallone  i.‘l 
ratione  alla  fòlleuata  nobiltà  , le  ragioni  e t‘on  a*!?** 
fatisfationi , che  proponeua  darli  fua  M.ae-  tru  ‘ 

Uà  ,in  quello  era  giu  fio , e bone  fio,  profe- 
tando , che  l ejìto  delle  cofe  era  incerto , o 
che  il pnncipio,dal  quale  haueua  origine  tan 
to  folleuemetito , era  per  pnuato  sdegno  , & 
alter ez>z>a , nato  da perfòna  obligatijfima  à 
fua  <s5Waefià , ingrata  delli  benefitij  riceuti,  ' 
e che  contro  il  confueto  della  fedeltà  di  no- 
bile Polaccho  procedeua , e che  però  era  da 
giudicare , che  non  projpererebbono  tali  pro- 
pofitioni,  come  elfi  argumentauono , tl  che^j 
non  feguendo,  come  tl  giu  fio , equità  del 

le  cofe  ricercauano,  farebbono  ingiuri  a à se 
flcfjì , e darebbono,  come  fi  fuol  dire  'un  fre- 
go alla  nobiltà  Polaccha,  e contro  la  loro  vo 
lontà,<verrebbono  ad  e f alt  are  lagrandeZjZ^a, 

€5*  autorità  di  fua  zsldaefìà  ; ma  perche  la 
maggior  parte  erano  già  corrotti , e defide- 
rofdt  'veder  nouitàffaceuono  il  frdo,à  ta- 
li efòrtationi , e fi  preparano  no  per  andare 
al  detto  Rocos  con  il  miglior  modo,  che  eia-  to  della  no- 

x-  » / bit  td  al  Ko- 

feuno  poteua , e Japeua , per  ritrouarfi  al  de  co. . 

£ fttnato  • 
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fiinato  tempo  a SanP>omirio  a petitione  di 
(fucila  nobiltà  , che  erano  H eretici  , Scarna- 
tici , Cattolici  mal  contenti , e perfine  di  pef 
Cima  con  Cete  ni  a $ altri  di  piu  maturo  ciudi- 

Altri  i fa- . rJ  A r r 1 t 1 ? r 

«ore  di  iua  * tana  mente,  conolcendo  la  bontà,  e fan 

Macfti.  • ' j-  r XA  J t ' n-  - 

t ita  di  Jua  Maejta,  e che  per  gtujìitta  non 
poteua  auuenirgh  cofa  finifira  , e pericolofia, 
dehberorno  ,pospoJìo  ogn  intere  (fi , figuìre,e 
con  la  vita, , e con  la  robba  Jua  llaejìà , e la 

parte  Jua , etra  quejìi  li  principali  furono 
quelli  di  Pufiìa , con  tutti  li  fuoi  Palatina- 
kìhonlL a/  ti  > Signori , e famiglie  grandi,  che  cono  fi  e n- 
fca  Maciià.  do  ejfir  loro  affronto  lajfarjì  dominare  da  fi 

mi  li  pari  Juoi , e da  vìi  filo  Palatino  diCra 
conia  efier  alterato  tutto  il  Pegno  contro 
ogni  conjuet udine  di  cent  inox  a danni , fecero 
i loro  con  figli,  e conuocationi , nelle  quali  lo- 
fio dehberorno  pigliare  in  protettone  le  ragio- 
ni di  Jua  Maefid , e quelle  de  fendere,  come 
giu/ìi jjime  che  erano,  fino  all vltimo poter e$ 
e fatta  tale  dehberatione , rtjpofiero  alle  let- 
tere del  Palatino , che  fimarauigliauano  di 
ì*  Zittir! 1 tanta  Jua  audacia , e che  hauejfi  tanto  ar- 
to1. Palau*  dire  con  li  Juoi  feguaci , di  filleuare  il  Po- 
polo à cofie  non  lecite  ,e  di  comandare  à quel 

1$,  che 
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S li , che  più  di  e/o  poteuano , e valevano e che 

v come  fedeli  non  hauerebbono  mai  abbando - 
f flato  le  giujìtjfime  caufe  difua  Maefià , ne -j 
'•  revocato  pure  vn  minimo  che  d’ombra  del 
J giuramento  fatto  in  per  fona  così  giujìa , 

J meritevole  di  maggior  Monarchia : fjf  a fu  a 

Madia  fecero  per  i loro  A mb  afe  indori  mie-  *i>mo  4 
dere  qucjìa  loro  deuot ione  , (cp  int emione  , e Arrbaltia  — 
t efirtorno  ad  appigli arfi  alh  migliori  configli , ««di . “ 
in  particolare  di  eleggere  per  luogo  di  Co 
* vento  vmuerfale , e da  f, àr fila  Cola  auanti 

fùa  perfbna,  Nuoua  Citta,  0 vero  Wifiliz^ 

Z,a,  luoghi  forti , e metani  tra  Cracovia , 

/ San  c£)omirio , & ivi  per  lettere , e pene 
vniuerfali  chiamare , come  poi  fece , tutta 
la  nobiltà  per  punire  quelli, che  andava- 
no  fufiitando  nella  Republica  novità  , e tu- 
multi , che  ejf  cioè  d{uteni , con  tutte  le  for - 
Zie  loro  pofiibilt , farebbono  là  venuti  in  fa- 
ttore di  Jua  Maefà , per  impedire  a quelli 
perturbatori  della  pace,  e tranquillità,  ogni 
loro  difegno , e deliberatione . '! 

Jntefada  fua  Maefà  la  buona  volontà 
di  quella,  altre  potenti  Provincie , con 
quelli  S evalori , che  fi  trouauano  con  eJfo}che 

E 2 erano 
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erano  detti  migliori  (ugge t ti,  e con  lettere  A 
gl’ altri, per  configlio  maturo, fi  elejfe  per  luo 
go  vnmer fiale  detta  Cola  da  tenerfi  auanti 
fua  perfiòna , la  Città  , e Campagna  di  Vifi 
cliZjZ.a  , luogo  lontano  da  Cracouia  1 o.  le - ' 
ghc,  e 12.  da  San  Domirio . Ala  prima,che 
fi partijfie  fua  A'.aejlà  per  detto  luogo  ,per 
con  figlio  appnbati fiimo  di  molti  Senatori,/» 
deliberato  mandare  di  nuouo  Ambafciadori 
a quella  nobiltà,  s fiorano  quattro.  iJ lllufiri fi. 

S ig.  [ardi naie  di  Cracouia,  Bernardo  fida 
cieofiebi , il  Veficouo  di  Cmauia , il  Palatino 
di  S ctradia , & il  Vice  Cancelliere , tutti  tari 
mali  del  Regno,  e perfine  di  grandij  sima,  • 
autorità , e valore  , per  fignificarli  la  buo- 
na volontà  di (Ita  Maefià  intorno  atti  buoni 
ordini  del  'Regno, e la  pronte'Xz^a  d’ogni  com- 
pita fiatisfiatione , quando  non  fufiero  fiati 
ritrofi  a quello  conuentua  per  decoro  di  Re- 
gia Alatila. 

nApprofisimatofi  il  prefi  fio  tempo  de  Ili  10. 
detto  fi  vedeua per  tutto  il  Regno  fiolleuame -, 
to  di  gente , e Caualli , per  andare  al  detto 
luogo  di  San  Domino , par  te  per  interefit 
come  fi  dijjedi  religione , altri  impauriti 

, * ' da 
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da  q nel  nomedi  cRsocos  per  tema  di  non  per 
derChonore,  è la  robba  ò fono , e l altro  in- 
fime, & era  tanto  il  timore , e lo  fip attento 
di  tutti , chepareua  per  cosi  dire ,dou  effe  ter- 
minare il  mondo , che  perciò  tutti  i tribunali 
erano  in  certo  modo  relafati , e piu  in  quel- 
li non  fi  amminifiraua  la  [olita  guitti tia3  & 
ad  ognuno  era  lecito  far  quell' infinito  , che 
voleua  al  proffimo , tanto  della  natione , come 
forefiiero , ma  ptu  di  gran  lunga  erano  mi- 
nacciati , & affaficmati  li  e defichi , come 

nemici  per  natura  de  Polacchi . 

JSfon  mancò  il  Palatino  come  promotore. Pronta  » 

..  r • />  ili  • del  Palano* 

di  tanti  mali , ritrouarfi  per  il  debito  tempo  e pompa  d*i 
de  Ih  io.  detto  con  gt altri  C dpi , nella  cam* 
pagna  di  San  ‘Domino  nellt  padiglioni  con. 
buona  foldatcfica  , edotte  concorreua  tanta  no 
biltà , che  per  otto  giorni  da  ogni  parte  non 
fi  vede  un , che  andare  4 quella  volta  Ca- 
nnili armati  in  foggia , ‘Polaccha  con  tant’o- 
ro  y (e?  argento  , è fitperbi  guarnimenti,  e ve 
flim  enti  de  Ile  .perfori  e jìcfe , che  al  fi curo  pof 
fi 'amo  credere  natione  alcuna  in  ciò  gli  pof  • 
fa  auanz^are.  ; . . *>. 

Veduto  tl  Palatino  il  concorfo  della  nobil 
U'.Y.i  * ta  y 
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ta  y e forandolo  anco  maggior e, propop  nella 
Cola, con  la  fu  a fotta  arte  le  c/tufè,che  1 bau  e 
uano  indutto  ad  intimare  a loro  Signori  Fra- 
telli tale  conuocatione  di  Rocos,tnofjo  non  già 
da  inter effo  particolare  di  'Utilità , o dignità 
alcuna,  ma  per  'vero  %elo  del  bene  della  T\e- 
publica,  e loro  hbertà,quale  'vedetta  tn  proce f 
fi  di  tempo  andare  di  modo  deteriorando, che 
ft  farebbe  ridotta  come  à gcuerno  ajfoluto, poi- 
ché per  J ita  tsZkfaefià  non  fi  amminifiraua- 
no  le  cofe  del'lRegno , ma  da  perfine  priuate 
à nome  fito , e che  tendeuano  folamente  alla 
baJfeXgga,  e mortificatone  di  loro  altri  nobi- 
li , & alla gran de\z,a  dt  fi  Beffi,  come  be- 
ni ffimo  fi poteua  conofiere  da  molte  cofe , cj 
cafi  fegutti , oltre  la  poca  fìima , che  pareua 
f ac  effe fifa  edddaeftà  delle  loro  perfine , e ra- 
gioni, ammettendo  ad  ogni  forte  di  firuitio 
pubblico,  e priuato  ^ It  forejìieri,  in  par- 
ticolare i T edefihi , conferendo  loro  anco  en- 
trate, e beni  della  Corona  contro  orni  con- 
Jtitutione,  legge,  £9*  antica  confitetudine del 
li  Rè p afiati  con  altre  perftt afoni  a quella  no 
biltà , che  facile  à credere  indotta  dall’inte- 
r effe, fi prefitmeua  concludere  in  otto  giorni,il 
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tutto  a fuo  volere  ) approuaua  la  volontà  del  i jpp»uj- 

n ^ /»z.  n ^ r ta  l'intenti» 

Palatino , £5*  acconfentiua  a quello , co»  &«  Jei  pai»- 

gl’ altri  haue/fe  deliberato  intorno  alla  rifor-  nobiltà  « 
ma  propofia . 

Hebbe  fua  AiaeBà  à pieno  informati <h 
de  di  quanto  fi trat fatta  da  quella  nobiltà , e 
conofcendo  il  pericolo  delle  opfè , /pedi  co  di- 
ligenza li  quattro  nAmba/ciadori , con  ani • 
mo poi  di  fare  fecondo  le  informationi  di  quel 
li  intorno  al mtfouerfì  di  Cracouia,di  doue  no 
fi  farebbe  pure  moffa  vn  paffofe  fi  fufiepla 
cato  alquanto  quella  nobiltà , per  maggior 
morti f catione  del  ‘Palatino , e di  quelli,  che- 
pretendeuano  riformare  il  fito gouemo  . 

Perucnuti  co  diligenza  quelli  Signori 
sAmbafciadori  al  detto  luogo  di  San  Domi- 
rio, doue  furono  da  quella  nobiltà  riceuuti  co 
grand  burnì  Ita , amore , (jf  honore , & efpo- 
Ho  le  loro  commi  filoni  con  quel  modo,  e zelo, 
che  ciafcuno  fi  può  immagginare  in  tempo', 
occafìone  ,fi  può  dire  calamitofìssìma  per 
la  Republtca , con  fùifcerata  charita  ver/ò 
di  quelli , & e (ponendo  a nome  di  fua  Mae- 
fià  quello  j che  per  vn  Re , e Principe  Cle- 
mentifiimo  Zelantifsimo  , e fuifceratifsimo 
...  i ver/ò 
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ver  fi  i fuoì Jùdditi , ejporre , e dichiararti» 
Jì  poteua  , gli  fu  rtfpojìo , oltre  molte  parole 
della  medie fima  caldera , e z>elo  con  chc_j 
haueuano  parlato , che  la  nobiltà  era  in  quell 
luogo  adunata  per  benefit  io  'vniuer fiale  della 
Repub  Ite  a , doue  per  tanti  giorni  hauereb - 
no  affettato fua  Àlaefià , come  perjùoi  Am- 
bafeiadori  nel haueuano  pregato , e fupplica- 
..  t°3  & iui  hauerebbono  dee  i/o , e refoluto  quel 
le  cofe , che  hauejfero  'hauto  bifògno  di  rifor - ' 
ma,  e dicifione,  perche  a loro,  £§■’  in  quel  luo- 
go , come  legittimamente  intimato  Rocos  fi 
appari eneua  riformare  , e riuedere  le  ccfe_j 
del  Regno,  come  haueuano  fatto  per  altri  te- 
Replica  de  pi'  i loro  antecejfiori.  ‘Rg’ph corono  a quello  t 
iSuSt  S llmrt  tnbafei adori  quello , che  conueni- 

ua  per  decoro  Regio, e protefiato  di  più  a quel 
la  nobiltà , come  membri  della  mede  (ima  Re - 
pub  tic  a i futuri  danni , e tumulti  maggiori, 
che  ne  Jeguirebbono , Jì  ritir  orono  di  la,{af  il 
tutto  con  prefleXzja  fignificorono  a fu  a Mae 
Pane  fu  a intanto  hauendo  chiamato  mol 

““‘ouiaf  tl  Pignori,  e Senatori  alti  tanti  doAgofto  in 
viTcìiz*.  giorno  di  Venerdì  ,fi  parti  di  Cracouta  per 
V felina  con  dua  mila  iaualh , dua  mila 

Fan - 
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j , Fanti,  e 34.  pez^zÀ  A <iA r t imitar i a da  C am 
Ji  pagna , e altre  munitioni  da  Guerra , dotte 
'j  arridati 0 il  t erz>o  giorno  trono  il G enerale  di 

« C ampagna , che  l ajpettaua  con  fei  mila  Ca- 

'k  dalli  delli  più  forti , efperti  tn  gue.tr a di 

ir  tutto  il  Regno , e che  dì  continuo  fanno  alle 

*■  frontiere  delT ureo , e del  T art  aro,  co  n i qua 

1 li  fanno  /pefe,e  grojfe  fcaramucce,  e fa tt ioni, 

iti  Intefi  dalli  R ocofamf  arritto  dijùa  Mae 
r-  fa  a Vt/cliz^a,  incominciorono  à perfiader- 
- fy  che  farebbe  anco  profeguito  più  oltre , e_j 
f per  confeguenz>a  ,a  San  ‘ Domirio , doue  da 
Li  loro  era  chiamato  ,e  da  tale  Jperant^a  in  fi - 
'i-  per  bit i , più  che  mai  fe  ne  fiati  ano  altieri , e 

ti  pertinaci  nella  loro  opinione , non  mancan- 
ti do  di  quelli  come  anco  prima  haueuano  fat- 
0 to , che  ricor daf  ero  la  grane  imprefa  incorni n 

> data  di  voler  competere  co  vn  R è tale, quale 
i,  era  il  moderno , feguito  fe  non  in  tutto  dal 
i/l  publico almeno  da  tutti  li  Senatori,  e poten- 
ti ti  del  Regno , ma  quaf  violentarlo  a far  co- 

4 fe  contro  il  decoro  non  filo  ‘Regio,  ma  di  pri- 
lli nato  gentiluomo  5 modo  inuftato,  e nuouo 
it  della  lealtà , e fedeltà  della  nobiltà  Polaccha 

h verfò  il  feto  S ignore,  al  quale  non  eferfì  mai 

F tro - 
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trouato  , benché  per  antichità  immemorabi- 
le , hauer  detta  nobiltà  non  filo  fatto  , ma 
ne  anco  accennato  vn  minimo  atto  di  ino- 
he  diente  dimottrationc , alle  quali  perfuafio- 
ni , (fi  effbrtationt , non  filo  fidimojìro  pla- 
cabile quella  nobiltà , ma  con  grande  ira , c 
fidegno , fi  altero  contra  fimi  li  oratori  , e gli 
riprefi  come  fi  gli  hauejfero  di  grauijjì me  in- 
giurie caricati  , e gli  minaciarono , che  fi  da 
fimi  li  efirtat  ioni  non  fi fujfero  afienuti  gli  ha 
uerebbono, come  già  ejfi  fi  dimoììrauano  e fie- 
re , dichiarati  ribelli  della  patria , e nemici 
della  propria  libertà  . 

Onde  veduta  da  quelli  oratori , e Signori 
vna  tal  pertinacia,  (fi  trifole n&a  in  quelli  , 
che  per  e (fere  in  gran  numero , (fi  ogni  gior- 
nofi  vedeua  augumentare  , che  era  cofa  im- 
ponìbile per  all’ bora  finora  pericolo  di  mag- 
gior danno , e fiollcuatione , renderla  capace 
della  verità ; per  ii prefente  bene , e futuri  ma 
li,  par  te  di  loro  fi  ritirorono  da  fina  Maefià, 
(fi  altri  delli  manco  fi/petti  reHorono  tra. 
li  cojfamàr  attenendo  fi , (fi  inter  uenendo. 

nelle  Cole , e Co  figli  con  quella  nobiltà  per  por 
gere  potendo  alle  volte  reme  dio  a maggiori  pe- 
ricoli 


i 

li 

(li 
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rivoli , e trattenere  le  co  fi  in  trattati  fin  tan  • 
to , che  fila  aejìà  a Vtfilila  haucjfie  adtt 
nato  quel  numero  di  nobiltà , e fatto  quelle 
prouifioni,  che  erano  perciò  ne  ceffi arie-,  eh  Ro 
cojfiani , con  il  Palatino  fi  fujficro , come  Jpe- 
rauanojn  ditierfe  fattiom  dtuifi. 

Stando  le  cofe  tn  qut  Pii  termini  e che^j  Timore* 
tutto  il  ‘Regno  era  in  timore , e parte  delti  foicli,eri» 
forefiieri  fi  erano  da  quello  ritirati , ò almeno 
conferuate , e mandate  le  cofe  migliori  tn  luo  . 
gotuto,  e ficuro , concorreuano  li  Senatori 
principali,  e gran  Signori  del  Regno  à Vif- 
clt%a  dafua  ^Fllaefia , con  le  forz^e  ogrìvno  Maetì* • 
per  fi  poffibili , di  modo  che  in  due , o tre  fit- 
timane  fi  trouorono  al  numero  di  io.  mila 
Cauallt , e 4.  mila  Fanti  da  Combattere^, 
tutta  gente  belhcofa , e fiorita  nobiltà,  la  qua- 
le per  fua  M aejìà,  fi  offeriuaad  ogni  peri- 
colo pronti  (lima , eccetto  però  il  combattere  Dichiariti 

1 • v /1  /»  • • /7  / onc  de  gl'j« 

contro  1 frateut  ,Je  prima  non  confi aua  loro  mici  di  f„» 
t innocenza  d' alcuni  Senatori , che  alla  no . 
biltà  erano  fi/petti  per  le  caufe  fopr adette. 

^Adunata  da  ambe  le  parti  tanta  nobil - 
tà , che  alcuni  vogliono , che  fiotto  San ‘Do-  biui.ese- 

. . • /»  1*  ,■  -i  n nitori  d'ani 

mirto  arr mafie  al  numero  dii  00.  mila  perjo - be  ic  pini, 

’ * F 2 ne. 
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44  1 Hiftoria 

ne , ma  da  combattere  affai  manco  della  me 
tà,c  fitto  Vi  felina  il  numero, eh  e se  detto  afi 
fiat  piu  forbita  gente,  con  tanti  Signori  prin- 
cipali , e Senatori,  con  li  Vefcoui  al  numero  di 
jo.  incominciorono  a trattarfì i negotìj  con 
quella  firetteXgp>a , che  comportaua  tvna  tale 
e tanta  occ afone-,  e prima  per  la  parte  del 
'T alatino  doppo  molti  trattati , e co  figli  di  per 
feuer are  nella  loro  propofitione  deli  incomin- 
ciato Rocos,  fu  refiluto  mandare  di  nuo- 
uoAmbafitadori  a fila  Àdaeflà,  che  non  uo  ' 
lejfe  ritardare  a loro  la  fila  andata , poiché 
la  pouera  nobiltà  non  potcua  trattenerfimol- 
to  a lungo  in  campagna,  e quanto  al  decoro 
‘Regio , q?  autorità  di  fisa  Adaefid  promet- 
teuano  come  di  j opra , pigliare  il  tutto  fipra 
il  loro  honore , e nobiltà . * . 

S crijfero  anco  lettere  al  G enerale  di  Cam 
pugna , che  quello  non  era  il  luogo  doue  doue- 
uano  Ilare  li  fildati  pagati  per  feruitìo  della 
Refublica , però  gli  doue f e rimandare  allt  fi 
liti  confini  per  far  P offitio  loro  di  guardare 
le  frontiere , e combattere  doue  era  il  bi fogno, 
altrimenti  hauerebbonoprocedutocotro  di  lui, 
e di  quelli ,che  lo  figuiuano,.  Aggiungendo  di 

- - più,  / 
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piu , che -fu*  Mae  ft à douejfe  andare  tra  loro 
Jcnz,a  efercito , e difarmato , ejjì  oltra 
quelli  del  paefe,chaueuanoper  feruitio  loro  6 „ 
mila  fidati  Vngheri  . 

Efpofero  quelli  Ambafciadori  audace  me- 
te le  loro  commijjìom.a  quali  in  nome  di  fua 
Maefià , fu  dato  rifpojìa , che  fi  come  non 
conueniua , cosi  haueua  fua  Maefìd  peri  fato 
di  non  procedere  altrimenti  piu  oltre  di  quel- 
lo era  venuto,  e che  dotte  era  la  perfòna  fua 
con  tutto  il  Senato , quiui  era , volcua 
che  f uff  e il  tribunale  del  Regno , nel  quale^r 
ad  e fio  fi  afpettaua  riuedere  le  cofe  della  Re 
publica , e regolare  con  il  fuo  par  ere, e del  fuo 
Con  fi fiio , quello  hauefic  giudicato  e fiere  opot - 
tuno,  e che  pero  quelli , che  fi  fentiuano  in 
qualche  parte  aggrauati , doueffero  in  ter - 
mine  di  tanti  giorni  comparire  auanti  lui , 
e nella  Cola  da  tener  fi  in  quella  Campagna 
con  quella  nobiltà  , che  lo  feguiua  ,efporre  i 
fuoi  bifigm,  che  conforme , alt  e fiere  dclle^j 
cofe,  farebbono  flati  conflati , e filammo- 
niua  di  piu  alla  depofitionc  dettarmi,  a 

ritirar  fi  alle  cafe  paterne,'e  che  rimetteffero 
al  tribunale  di  fua  Mae  fa,  le  caufe  loro^aL- 
k u*.  . ’ trimenti 
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tr menti  come  prìncipe  loro  vniuerjàle,  Re, 
e Signore  batterebbe  proceduto  con  quelli 
meni , e modi , che  hauejfe  giudicati  più  op- 
portuni per  •Vtile , e benefitio  fuo,  e di  tutta 
la  vniuerfale nobiltà  , e Republica  . 

Lic enfiati  in  tal  modo  detti  dmbafeìa- 
«J  1 dori , e ritornati  dalla  nobiltà  Rocojfanafù 
di  nucuo  da  quella  confutato  quello  farebbe 
da  far  fi, fcoprendofi  di  giorno  in  giorno  mag 
glori  di f cult  à per  efeqmre  il  loro  intento,  e 
ncbihiflln  lapouera  nobiltà, che  fi  era  sformata  venire, 
e comparire  alla  grande,  faceua  infiamma 
auc  care  lo-  ^ venj^g  a qualche  honorata conditione,  e fi 

ter  mina Jfcro  le  cofe  per  andarfene  alle  c afe 
loro  5 ma  il  Falatino , (fi  altri  C api  a i qua 
li  molto  premeua  per  gl’ inter efii  accennati, 
fin  filili  fi  for\auano  di  perfuaderla  à fipportare  al 
ia  aebiiu.  quanto  , e poiché  erano  là  adunati  per  il  be 
ne  di  tutti,  non  volefiero  cosi  prejìo , e Jenna 
frutto  abbandonare  tale  impreja . 

Erano  innumer abili  gl  altri  nArticol*  prò 
antepongo*  pop  dal  P alatino , oltre  gl  accennati  di  fo- 

dciu  confi-  pra , per  riforma  della  Republica  5 magli  H e 
ietttionc.  rettcti  e Scìfmatici,  che  piu  de  gl  altri  pre- 

meuano  nelle  loro  fette , (fi  ber  epe , voleuar 

— • - . n0f 
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no  che  quello  della  religione  fuffe  a tutti  gl! al 
tri  antepofio,e  come  fi  fuol  dire  in  C aptte_j, 

€ dal  Palatino , e dagl  altri  Cattolici  glifuf 
fe  quefio  acconfentito , e che  fu  a Mae  fi  a fuf 
fe  per  approuare  no  folo  la  libertà  di  confile n 
ta  , quale  fino  da  Sigif mondo  nAguflo  ha - iin^j  ?£ 
ueuano  godutala  concedere  di  piti  la  confo - fc4eral,ooc* 
derat  ione , che farebbe  come  frat  eliaca ,e  che 
ad  ogni  fetta  fujfe  lecito  erigere  tempi*. e fi- 
nagoghe , & in  tutte  le  occ  afoni  di  turbolen- 
te yo  d auuerfità , cffere  aiutati , e folle uati 
dalli  Cattolici , come  dicono  e fere  flato  per  al 
tri  tempi  5 e perche  in  tempo  del  medefìmo 
Ri  fi  tr  ouano  e fiere  fiati  in  molti  luoghi  del 
Regno  ruminate  , é%  defilate  le  Sinagoghe 
di  faluino  , luterò , & ogni  fòrte  di  h ere  fa 
hauer  fatta  tal  declinatione , che  neÈt  tempi 
no  fri  fi  può  f per  are  in  quel  Regno  vna  fio - dclfp£J^J* 
la  fede  Cattolica  ^dpoftohca  Romana  , 0 de  cattolica 
almeno  non  fìano  mai  per  hauere  ardimento  Regna . 
di  ricercare  ne  confede  rat  ione , ne  forte  alcu 
na  di  conditione  per  ficureta  de  i loro  recete 
tacoh , e confabulati oni . 

IlfP  alatino,  che  faceua  prof  e fifone  dibuo  e**gfo£( 
ni  filmo , e vero  Cattolico , (jf  anco  haueua  PaUdn#- 
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, promefio  per  lettere  à Monfig.  Nuntìo,  gf  al 
tre  perfine  grandi , e di  molta  autorità , che 
in  pregiuditio  di  S.  Chiefia  non  farebbe  mai 
concorfi  con  gf ber et  tei)  diffe  affo  liètamente 
non  'volere  a ciò  per  modo  alcuno  acconfin . 
tire , e che  qutui  non  era  adunata  la  nobiltà 
per  trattar  di  fede , ne  di  confederationc^ma  • 
fiolamente  per  interefie  'vniucrfale  del  Re- 
gno 

Il  fimtle  dijferol  Eccellentifs.  Sig.  Tinca 
d O Hrouia  C avellano  di  Crac  onta , al- 

tri Signori  grandi , (f  il  T)uca  Giouanni 
Sci  fallico.6  ^sfdZjUil , (fi  bene  ilcaflellanoalla  fedt s 
greca  Scifmatica  hauerebbe  forfi  ac  confinti- 
t o , quando  haueffi  conofiiuto  riufiibile  il  ne - 
gotto,  per  efiere  il  Palatino  di  Chiouia  Juo 
Padre  di  quella  capo , e protettore . 
s*  baieaa  ^ H eretici , e quella  par  te, che  gli  fegui • 

ScipàiaVino  ua/veduto  che  quefti  Signorie  molti  altri  Cat 
* capi  t olici  non  corrt/pondeuono  alti  penfieri  da  loro 
conceputi  per  aderire  a quelle  loro  propofitio- 
ni  di  confederatione , incominciorono  a tumul 
tuare , e querelar  fi  in  public a Cola  del  Pala- 
tino, & altri  capi , forl^andofi mojìrare,  che 
anco  la  Religione  appartiene  al  buon  gouerno 
i della  I 

- ~ 
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iella  Èepublica , anzj  che  era  punto  princi- 
palififimo , e che  il  Palatino,  come  gl’ altri  per  -- 
termine  politici , e di  honefià , erano  tenuti 
fottofcriuere , Qf  acconfintire  a quefio  arti- 
colo , e permettere  per  il  giu  fio , che  oyi'vno 
adempijje  il  Juo  'volere  in  quello  conccrnejje , 
fi  il  bene  della  Republica , come  dt  priuati 
gentil huomini , e fi  come  e (fi  acconfintiuono 
allt  Qatt  olici  tutto  quello , che  per  benefit  io  lo  n jSiom , e 
ro tanto  di  Rdigione,  quanto  d altro  fàpe-  d'gi'h«"Ìi- 
uo  no  proporre , e domandare  , così  ancóra  CI  ’ 
ad  ejfi  fujfie  conceduto  quefio  filo  punto , ac- 
ciò poi  potefiero  tutti  infieme  a fi  ad  a trat- 
ta protegere  , e difendere  'unitamente  ogn 
altra  comune  propofitione  per  fine  del  Rocos 
contro  chi  hauejfe  pretefi  nuocere , ò contra- 
dirgli in  qualfiuoglia  modo . 

Furono  per  piu  giorni  trattati  da  gl  bere-, 
tici  nella  Cola , quefii  loro  particolari , doue 
come  se  detto  fi  fiufauono  quelli  Signori  Refointì*. 

. . ,J,\  ni  intorno 

Vsrandt  non  potere , ne  'volere  afjolutamen-  »i  p»"'°  Jet 

n la  religione. 

te  toccare  quefio  punto , ne  fiottoficriuere  'vn 
mimmo  che  à fauore  di  qucllo,maconfigha- 
uono , che  effi  heretici , ne  capitoli  in  genere 
da  mandarfi a fitta  <i7kfaefià  per  fittoficriue- 

*.aì  "a-  « C re,  - 
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re,  & apprettare , faceffero  aneti effi  le  ieri 
prone , e mandaffero  a fila  Madia,  la  qua 
le  in  ogni  particolare  fapeffe , e •vedeffe  per 
fòt  tofiritt ione  di  et  afe  uno , quello  fi  doman- 
daua , e prttendeua , e chi  dal  detto  artico • 
lo  della  confe  derat  ione  retraheua , e chi  à 
quello  acconfentiua . - 

Dimorati  cosi  alcune  fettimane  alla  cara 
pagna  con  continue  piogge , (ep  afpri  tempo - 
r ali , jfènz>a  effettuar  coffa  alcuna  per  difu- 
ni oni  di  pareri , (jf  anco  per  tema  delle  for 
di  fùa  Madia  5 fi rifolfero  li  ‘Rpcoffani 

afwMaeìti'  formare  & accennati  articoli  , e mandarli 
a fu  a dTllaefla , acciò , poiché  non  fi  njoleua 
c ompiacere  di  andare  tra  loro  a San  Domi- 
rio per  non  dare  à quel  conuento  quella  for - 
\a  di  Rocos,  che  effi  •voleuano  ,fottofcriuefi 
4tc7uf!  fe  almeno  detti  a Articolile  fi  coment  affé  ap- 
prouargli  per  'utili  a i loro  bifogni , i quali 
conofciutida  fùa  Madia  non  folo  contrari tj 
^ al  decoro  Regio , ma  di pregiuditio  a Sfhte- 
fi*  afe  fleffo,  à tutto  il  R egno , fece  fogno 

finto . jr.  firn endogli  dalli  detti  <iAmbafciadori  ejplica- 
re  >del  difpiacere,che  per  quelli  festina  net 
- / animo . f luffe  non  dimeno  per  miglior  paté» 

tifo 
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tifo  non  alterar  fine , e dijfe  'volere  /òpra  di 
quelli  deliberare  5 onde  configltato  piu  'volte 
con  li  jo.  Senatori , fu  Stabilito  ( acciò  ni  il 
Palatino , ne  quella  nobiltà  haue/fe  oc  c a (ìo~ 
ne  di  farfì  animo  con  dire , che/ua  Mae - 
fia  non  hauefie  'voluto  ad  alcuna  loro  propo- 
fitione  acconfentire  ) formare  altrt  articoli 
pieni  del  J olito  decoro  Regio , e mandarli  a h F°rmi*> 
quella  nobiltà , accio  perdere  oani  fp crani  a articoli,  c li 

11  1 . V1  mandano  al 

intorno  alle  pr et enfio  ni  de  III  loro  articolilo-  11 
me  dannofi , e pernitiofi  a tutto  il  Regno,  e fi 
accertajpe  del  poco  timore , che  haueua  fua 
uSMaefià  delle  perfecutioni  ingiufiamente^f 
fattegli . 

P enetrato  il  P alatino  il  buon  configlio  di 
fuaoZidaefià  , e la  mira  a che  tendeua  per 
frac  care  quella  nobiltà,  non  refiaua  di  prò - « uoìiaV 
curar  modo  per  corrompere  quella  faldate - Kc*'i’ 
fca  di /opra  accennata , nltra  nobiltà  co 

ricordargli  tl  bene  comune  della  patria , la 
propria  libertà  y eie  leggi  del  Regno,  per  le 
quali  non  erano  tenuti  tn  quel  cafo /lare  ap-  ■ ' 

pre/fo/ua  M aejìà,ni  obbedire  al proprio  G e- 
nerale , ma  ritirarfi  alli  filiti  confini , ò ve- 
ro vnirfi  con  l'altra  nobiltà  à benefit  io,  (f 
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<vtde  comune , altre  ragioni  per  le  quali 
perche  fonopopoli9che  appressarlo  più  d’o - 
gn altri  queUalor  nobiltà  9 e libertà  , fu  cofa 
facile  fe  minar  e tra  il  campo  di  fua  Mae  fi  » 
riffe , e diffenfioni , per  le  quali  detta  fòlda - 
tefca  3 e nobiltà  fi  laffaua  intendere  non  ef 
fer  venuta  in  tal  luogo  per  combattere  con 
Soldati  "non* tr0  1 fratti*  * parentis  ma  fi  bene  perdifen 
iattcfc°m*  derc  3 e protegerel  hon  or  e autorità  di  fua 
Alaeflà,  ma  che  fe  alcuno  delli  Senatori ,ò  al 
tro  personaggio  hauefie  commeffo  errore  di 
momento  nella  Republicà  contro  la  loro  li  ber 
tà  voleuono  infieme  con  gl' altri  fuffe  il  tut- 
to } bene  efàminato  fecondò  il  confueto  delitti 
leggi  3 e loro  fìat  ut  i . 

‘Preferendo  il  G enerale  quelli  moti  ut  trà 
dc?Gcrne2ra!  ^ fidati  3 con  la  fua  folita  deftrefsa , & 
le- * & ah.ri  infame  d’altri  Signori  9 e Palatini  non  ma* 
dl  • corono  mofìrargh  con  vtue  ragioni , che  qui • 
ut  non  erano  fiati  condotti , e chiamati  per 
combattere , come  effi  diceuono , ma  per  ha- 
uere  fopra  le  forse  loro  la  difcfa,  (gf  protet- 
tone affoluta  delle  ragioni  di  fila  &l<lacfìà> 
la  quale  non  intendeua  a gtu/ìo  fuo  potere 
condurgli  a forte  alcuna  di  battagliai  fe  dal 
~ ~ I V~"~  ' - la 
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la  parte  cotr aria  non fujfe  fiat  odi  ciò  e gli  vio- 
lentato per  dar  maggior  colore ,q  credito  alle  lo 
ro  inique  propo fotoni,  ilche  quando  ancofuf, 
fi  fi&mt0  non  era>  ne  s intcndeua  combatte- 
re contro  i fratelli , e parenti,  ma  contro  rit- 
mici , e ribelli  della  Repub  li c a , e del  proprio 

e Signori , e con , ? nobili , e faldati  d ho-  Ragion*  ? 
nore , erano  tenuti,  e doueuono  pigliare  la 
protettione  di  fua  Macola  , la  quale  in  tal  C0“baiteT* 
modo  dalle  falfe  calunnie  prouocato,  era  co - 
fa  gtujìtjfma honenifoma  fujfe  da  loro, ne 
quali  confidaua,  anco  volontari  am  catta- 
gli haueuano  giurato , difefo  , (cf  infìeme  of- 
fe fo  , chi  haueffe  con  modi,  e termini  indiret- 
ti , in  qualfiuoglia  maniera , voluto  offe  nde- 
re,  o con  effetti , b con  parole  il fuo  "Reggio  de- 
coro. 

Con  le  quali,  e fimili  ragioni  fu  placata  gi*vm» 
quella  nobiltà , e foldatefca , e condotti  di  nuo  giurano,  C 
uo  tutti  gl' v fot  ali  di  guerra  avanti  fa  M ae  per  la  Tolda» 
ftà, con  belle  parole  di  fammi ffione  feujorono  KfU' 
la  foldatefca , egiurorono  in  ogni  occafiont ^ 
efjere  f no  alla  morte  con  fua  -M aejìà , e far 
quanto  ft  apparteneva  à foldati  d‘ honorem 
pari  loro . 

• Con - 
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Conti  mattono  giornalmente - i configli  eh 
•enfigli,  e fua  Mae  fa  ,fopra  gt andamenti  della  par - 
pdTfo-  te  contrariale  comprefo,  che  finalmente  (futi 
uro«6.‘!  l*>non  tendeua  ad  altro,  che  alla  fottofcri - 
tione  di  detti  Articoli,  per  i quali  tacita- 
mente ballerebbe  fua  Maefìà  adempito  il 
de  fiderio  loro , (f  approuato  il  da  loro  deft- 
derato  T\ocos , fu  re fòluto per  maturo  confi- 
gli , e per  non  efacerbare  maggiormente^ 
quella  nobiltà , e dargli  in  parte  qualche  fa- 
tti fattone  , formare  alcuni , <s Articoli , quali 
$ . tome  s e detto  contenejfero  il  publico  bene^t 

* della  Tiepubhca,  in fupremo  grado  l autori- 
tà di  fua  Al  aefìà , e la  flit  a veneratione , 
e reuerenzja  della  fede  Cattolica  , e man- - 
darli , come  fece  fua  Alaefià  a quella  nobil 
Itti  da  fu«  tà  con  lettere  'vritucrfalt , che  fgnifi cattano 
v come  per beneftio  del T{egno , haueua confo r 
me  la  loro  intentione , formati  tali  articoli , 
qualt  credeua  9 che  farebbono  da  loro  appro- 
dati 9 come  ne  gl efortaua  a fare  ^ e che  nel 
fello  delle  loro  pretenfoni  gl  batterebbe  nella' 
futura  Dieta  conflati  \ 

tRiceuuto  quella  nobiltà  dette  lettere  in » 
cominciò  di  nuouo  à considerare  t ottimo  co* 

t&t  * 
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figliò  di  fu*  Mac  fi*  , econofcendo , che  di 
giorno , in  giorno  non  mancati*  di  forZjC,  ni 
di  fapere , ne  fi  atterriu a per  la  loro  ofìina - 
itone , ma  accrefceua  d animo , e di  difpofitio 
ne , parte  di  quella  proponeuano  al  1? alati- 
no  , a gl altri  Capi , fi  veniffe  a qualche 

termine  di  accordo , ò vero  fi  moRr afferò  quel 
le  vive  ragioni , che  fi  erano  da  principio  prò - 
mefie  per  forcare  fua  MaeRd  ad  ac  con  fere 
tire  alli  loro  Articoli . 


hftl  fel- 
la nsbihi  è% 
fiderà  acc*v 

d« . 


V 


fìAltri  di  piu  bafia  condì  t ione,  perche  hor 
mai  erano  con  fumati  per  il  tempo  di  feit  ò 
fette fettimanefaceuano  infanzia  d* efierlafi 
fati  partire  perle  cafe  loro,  nmettendofi à 
quello  haucjfero  fatto  UT  alatino  con  gl  altri 
Capi , o.  Ambafciadori  di  tutte  le  Prouin 

eie,  eh  e a quell'effetto  d accordo  hauerebbo- 
no  deputati  5 magi  ber  etici , & altri  disgu * 
fiati , e per  confeguenl^a  ofiinati , temendo 
forfi  della  fede  di  fua  Maeftd,  conofiendo 
per  parte  loro  efifere  fiata  violata , a gmfta 
lor  pofia,fi  affaticauono  per  mofirare,  che  RapW  9 
alt  bora  era  rt  tempo  dtperfeuerare , e cercar  * 
re  con  nuota  «ylmbaf et  adori , che fua  Mae - 
fi*  tonde  fende fic  all a fòrtofirUttone  de  loro 

Arti- 


Pf  ^'«ime- 
ne g:anic. 


Canaria  a 
hd'ltà. 
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Articoli,  b vero  qua  fi  ammonendolo  recufki 
do  egli  far  quanto  efifi  ricbtedeuono  , darcb - 
bono  loro  effetto  a etti  Articoli , con  nuouo 
modo  di  gouerno , e per  meglio  dire  con  altra 
elettone , non  mancando  tra  loro , chi  con  la 
fua  fattone  ft  perfuadeua  aderire  k l vno, 
e chi  all'altro , ma  quefii  furono  pochi , e come 
fi  è detto  dtfperati , e mal  contenti , che  tut- 
ta l’altra  nobiltà  tanto  gran  Signori,  cometa 
quelli  dt  bafia  condii  ione , apertamente  fi  di 
chiarauono  non  voler fentire  d'altra  elettone, 
anz.i  cornea  fuc efori  a gl'antecejfori  loro , non 
voleuono , mai  disdire  a chi  vna  volta  haue - 
nono  fedelmente  prefiato  il  douuto  giuramen 
to , ma  fi  bene  concorreu  ano , pr oliato , che_j 
■fi  fufie  il  bifògno  della  Repubhca , per  confir 
uatione  della  quale  fi  trouaua  alterato  tut- 
to il  Regno,  fi fu  fife  corretto , & emendato 
quello,  che  dalli  piu  faui,(ej>  prudenti  fu  fife 
giudicato  efpedienle , tanto  alla  comune  con * 
feruatione,  e libertà, quanto  all’honore,  e de • 
coro  della  Regia  <sSMaefià . 

S ufiitate  tra  loro  tante,  e tali  differenzfiet 
e vedendo  il  Falatino , che  con  ragione  haue . 
rebbono  potuto  abbandonarlo , e che  h or  mai 


^ v'-.vfc 
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trono  fàtij  tiare  alla  campagna  con  tanto 
incommodot  e fenz>a  frutto  alctt  no , e che  a 
fua  Maejìa , fi  accrcfieuano  all' animo  /o 
forz*e , (*?  il  configlio , prefi  per  •ultima  re- 
folutione , che  quella  nobiltà , che  diceua  efier 
neceffitataritirarfi  à cafa  fua , fufie  la  (fa- 
ta partire  con  promi ffione  però  di  ritrouarfi 
nel  mede  fimo  luogo , in  termine  di  tre  fitti- 
mane y che  era  atti  la.  d’Ottobre  eccetto  quel 
li , che  furono  giudicati  più  atti  , e neceffa- 
rij  per  li  configli , e dehberationi  con  due  gen 
til' (uomini  deputati  per  ogni  Prouincia  per 
mandare  di  nuouo  con  detti  <t Articoli  da  fua 
Àiaejìà  , e fare  l’ultima  infanzia , giudi- 
cando l'effere  pertinaci , e per  la  futura  co - 
uocatione  detti  dodici  detto , netta  quale  fpe- 
raua  maggiore  fientta  comparatane  à più 
doppiai  numero  della  nobiltà , b per  dir  me- 
glio una  aperta  fòlleuatione , («f  alter  aliane 
di  tutto  il  Regno,,  che  fùaMaefià  fidoueffe 
atterrire , e quafi  che  neceffitato , acconfèn- 
tire  à così  fatti  ^Articoli , per  i quali  come 
fiì  è detto  sintendeud  tacitamente  l’approua - 
t ione  del  T^ocos , psg  acciò  maggiormente  da 
fitta  Alaefià , e dalli  Senatori  fi  conofceffcj 

‘ H la 


Rifoluti«~ 
ne  del  Pala* 
tin#  • 


La  nobiltà 
parte  dal  Fa 
latino  con 
certe  condi- 
ticni . 
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Si  vnifce  la 
nobiltà  » di 
fcfa  Comu- 
ne. 
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Senatori. 
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la  loro  •volontà  intorno  a tale  approuatione, 
prima , che  partile  dal  luogo  della  Caia  quel 
la  nobiltà  per  far  rit  orno  alle  cafè  loro,  fu 
conclufo  da  quelle  proutncie , e Palatinati, 
che  fi  dimof  ramno  alla  fcoperta  piu  degl  al 
tri  ofinati , contribuire  per  mantenimento 
di  certo  numero  di  faldati , mentre  fuffero 
durate  fìmili  controuerfìe,  e fua  <s7kfaefà  no 
bauefte  approuato  detti  a Articoli , quali  pre - 
tendeuono  ad  tjìan&a  del  Calettano  di  Cra 
couia , e d'altri  S ignori  grandi  hauer  affai 
rimoderati,  (f  in  danno  loro  deteriorati , ba 
uendolt  ridottt  à 22.  capi  principali , ma  pe- 
ro indecenti  5 e pieni  di  falfità  , il  che  intefi 
da  fua  •SsWaefd  fece  il  me  de  fimo  , che  eff 
fatto  bauenono  con  li  fuoi  Senatori, quali  per 
r eff  ere  bifognando  lungo  tempo,  a fìmili  fi- 
ditioni  ,fì  • unirono , è fecero  lega  , per  dife - 
fa  comune  in  quello  fu  fé  bifògno  e fere  co fua 
Maejìà,  in  qual  fìuoglia  modo , ationc^j 

tanto  prefinte , come  futura , in  partico- 

lare intorno  alla  ‘Religione  per  la  quale  gl * 
e Ardue fioui , Vefcoui , e tutti  i Prelati  del 
Pegno  ,per  mottrarf  a gl  ber  etici,  («f  nemi- 
ci di  fua  Madia,  veri  protettori  della  fede 

Cai- 
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Cattolica, •unitamente , & ciafcuno  fecondo 
il  fuo  potere,  fecero  vn  grofifo  don  attuo  afra 
^fildaeflà  ,per  allentamento  delle  fpefe  fat- 
te , e mantenimento  della  foldatefca  5 volen- 
do anco  di  più  ejfere  obligati  com  ogn  altro 
Senatore  alt  altre  contributioni , e jopportare 
fino  alla  morte  ogni  pefò  , e granerà  per 
conferuatione  della  fede  Cattollica,  e dtfefa 
di  fita  Maestà . 

Si  partì  da  San  Domirio  qua  fi  tutta  quel 
la  nobiltà  con  promejfa , come  /è  detto , di 
tornami  b fognando  alti  12.  et ottobre,  ma  con 
animo  alficuro  differente, per  ejfer  tutti  fati} 
di  tante  Jpefe,  & incomodi  patiti , e refla- 
to  il  ‘Palatino,  col  Duca  Ciouanni  RadTf- 
uilla , che  era  il  fecondo  capo  di  quelli  moti- 
vi, e folleuationi,  altri  con  la  loro  folda 

tefea  al  numero  di  8.  b io.  mila  tra  Canai 
li , e fanti , fpedirono  conforme  al  ordine  da 
to  dall accennate  Prouinciei  defili  nati  <iAm 
bafetadori  a fina  Maefià  al  numero  di  ^to. 

Gentil huomini  con  li  detti  <* Articoli , con  or- 

1 

dine , e commifsioni  efiprefile  di  non  diminui- 
re di  quelli,  pure  vna  minima  parola,  e lai 
tro  giorno  arrivati  à Vi  felina  da fina  Mae 
~ ’ Hi  fila. 


Ambafcia- 
dori  a Tua 
Maefti  arò* 
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nr  dcgl’Am 
baici  a dori. 
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fià , finita  dimora  alcuna , alla  prefitta  di 
tutto  il  Senatore  di  tutta  quella  nobiltà  ,c he 
benij. rimo  potè  a fenttre , (jf  intendere  ognu- 
no *eJpo  fero  la  loro  mbajctaria  , leggendo 
il  Duca  Chrifioforo  RadzjiuiUa, fratello  del 
fòpr adetto  Due a Giouanni  5 ad  alta  'voce  li 
detti  aA rticoli , nell' efplicatione  de  quali  fua 
M netta , con  i gefli  della  faccia  daua  fegno 
dcldiJguJÌOyche  fentiua  nell ' animo  il  riferì 

timento , che  nhauerebbe  fatto  all  oc  cafone, 
feggiungendo  ejfo  Duca  a fua  Maejìd , in 
modo  di  efortatione,che  la  •venuta  loro  era p 
'•ultimo  termine , e creanza  di  •veri , e fede - 
li  fidditi  3 inferendo  anco  parole  qnafìyche^ 
d ammonitane,  per  mof  rare  l animo  refolu - 
to  di  quella  nobiltà , al  tutto  deliberata  •vo- 
lere quelli  Articoli  effettuare , come  necejfa - 
rifsimi  feconda  il  lor  parere  à tutta  la  Repu 
lite  a , alla  quale  propoftione,  & Ambafcia 
ria  furono  date  due  rtfpotte , •una  a nome.; 
del  Senato  , e della  nobiltà  in  evniuerfalc,  c 
l altra  per  parte  di  fua  Maeftà  con  tanta 
•vehemenZja , & ardire , che  bene  poterono 
conofcere  , e comprendere  il  fine , & intcn - 
ime  di  fua  Maettà il  frutto,  delle  da 

- ì\  * . loro 
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loro  male  fpefic  fatiche  , comandandogli , che 
quanto  prima  dove  (fero  far  ritorno  alh  loro 
fratelli ,e  quelli  efòrtare  alla  depo fitto  ne  del - 
tarmi , e ritorno  alle  cafe  loro,  e rimetter  fi 
fecondo  gl  ordini , e confi itut  ioni  del  rR^noy 
alla  futura  Dieta , che  quanto  agl  Artico- 
la pretendeuafua  sflAaejlà  hauer  a baUan- 
Z>a  fatisfatto  con  quelli , che  pochi  giorni 
auanti  glthaueua  mandati,  c quelli  voleua* 
che  fuffero  validi , & approuati  vniuerfal - 
mente  da  tutta  la  nobiltà , e fe  in  termine 
di  tanti  giorni  non  faceuono  refilutione  d'ac 
confentire  a quanto  fina  Maefià , haueua 
fatto , e di  nuouo  prometteua  fare , battereb- 
be egli  proueduto  finz.a  dimora  alla  quiete 
di  Jè  fìejfio , e di  tutto  il  Regno . 

Dijlo,  e comprefò  detti  Ambafiiadori  dà 
tal  ri  fiotta , che  le  cofe  di  fitta  <&IAaeftà , pia- 
ttono in  altri  termini  di  quello  effi  fi  erona  ere 
duti , prefero  per  efpedicnte  di  feminare  di 
nuouo  dtfeordie  trà  li  fidati , e Campo  di 
Jua  Maellà,  (ef  andati  trà  quelli  con  le  me- 
defime  ragioni , che  haueuono  fatto  prima  co 
lettere , gl'induffero  di  nuouo  à dire,  & e fila 
mare  > che  in  modo  alcuno  hauerebbono  mai 
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conbattuto  contro  i fratelli,  ma  fiati  come  se 
m.c«ì  . detto , fol amente  a difiefia  della  perfiona  di  fua 

sZWaefià , la  quale  intefa  quefia  nouità  fe- 
ce commettere  a detti  Amba/ciadori  fitto pe 
na  della  vita,  che  di  /àbito  ddoggiajfero  dal 
Campo , e dal  Generale  di  Campagna  , 
Annoio"  * a^rt  Si%Port  > e Cau alteri , furono  con  le  me - 
defime  ragioni  li  foldati  acquietati  5 tra  tan* 
to  continouauono  i Configli  Segreti  per  tro- 
ttar modo  di  terminare  n. ma  volta  tante  tur 

te  iueet*r  b°lenX*  del  Regno,  per  il  che  fi  [enfierò  lette* 
fra  Macai  a re  in  nome  di  (ita  ^Maeflà  a tutte  le  Pro * 

. utnete  con  pena  di  vita , robba , honorem 

a chi  fi  fufie  ritrouato  fecondo  Cordine  del 
Palatino,  e ‘Duca  Radzjuilla perii  12 . d’Ot 
tobre  nel  me  de  fimo  luogo  di  San  Domirio . 

Il  Cafiellano  di  Cracouia,  Duca  cC  O /Iro- 
nia , hauendo  veduto , che  con  tale  ^Amb Of- 
ficiarla piu  tofio  fi  erono  deteriorate  le  condir 
•ffem  dei  d'accomodamento , che  migliorate , & 
cafteua»  ambendo  come  s'è  detto , alla  gloria  di  me- 

dì  Cracouia  o 

per  accomo  diatore  tra  fua  Mae  (là , e la  nobiltà , se/t- 

danese»  1 /N  J _ /r  ii* 

bi  a tutti  andare , come  per  fi  flefio  da  fitta 
Maeftà , e quello,  che  tutti  infìeme non  ha  * 
ueuono  potuto  concludere , (f  effettuare  e/jfi 

in 
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!f  incinti  ótre  giorni  con  fitta  Matita  diffini- 
u re  > e terminare  per  alcune  ragioni  ,che  per 
t-  buoni  rifletti  non  volata  palefare  ; ma  dalli 

P giuditiofiy  che  benijjimo  conofeeuono  la  fitta 
i natura  era  penetrato , e giudicato  quello, che 
'(  poi  ne  feguì,  confidando fi  egli  filarne nt e in 

t r.ò  6.  mila  Calmili , che  haueua  >e  nell’ a- 
» deren&a , e figuito  de  parenti , e d’altra  no- 

♦ bitta , e però  fidimojìrò  fimpre  neutrale  per 
t Juadendofi  doue  ejfo  in  fine  hauefie  aderito f 
ir  quelli  hauejfero  ottenuto  /’ intento  de  i loro  di 

n fiegnt.  Acconfintirono  nò  dimeno  il  Palatino , 

1 e gl altri  Capi  a quefia  Jua  offerta  > non  per- 
1 che  fiper afferò  effetto  alcuno  delle  fue  promefi  cJECHt 

fi  fi , ma  per  hauer  tempo  di  prolungare  i nego - n?o 

tiji  e fi  approffimaffe  tl  termine  dato  alla  no - 
r bitta  di  venire  al  determinato  luogo , hauen-  QclUno  * . 
|i  dogli  dato  conto  per  lettere  vniuerfali  della 
i • rtfpofìa  hauta  da  jua  Maelìà  per  incitar - 

; la  al  publtco , e pnuato  bene , con  fiper anz^a 

i vi  doueffe  cocorrere  in  maggio-numero  di  pri 

f ma  , ancorché  fuffie  contro  ogni  fedito  co - 
i fiume  della  nobiltà  'Polacchajnfieme  con  efi 
5 fi  chiamare  altro  gouerno , è nuaua  elettone » 

( Venne  il  detto  Duca , e Cafi diano  in  dtk- 

1 m** 
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venpQno  aenz^a  da  fua  Mae  (là , e fu  cortefffimame- 

-dafiiaA/ie.  Q J •'  n / • 7‘  » 

k uuà  te  nccuuto.ma  fin  ai  lui  il  Palatino  ai  Bra- 
« di  stira*.  ’ ^latita  , che  hauendo  veduto , che  quella  no- 
biltà non  voleua  defifìere  dalla  fua  oflina- 
itone  , benché  da  lui  gli  fujfcro  più  volti 
fate  addutte  viue , e potentiffme  ragioni  per 
indurla  alla  recognitione  di  (e  feffa , fi  era 
ritirato  da  loro , & v ritto  fi  con  fua  Mac  fa 
a confermatone  di  quanto  era  flato  f abili- 
to, onde  per  la  fua  venuta  fi  aggiunfero  mil 
le  Caualli  all' efer  cito  di  fua  Maefià,  la  qua 
taccareza  h accarezzato  il  Cafellano , "Banchettatolo, 
fùa  Mac2-  e fint0  d ac  confi  nt  ir  e alle  fue  ragioni , C-/ 
propoftioni , e di  compi acerf  fujfe  mediato- 
re, come  defideraua  dell  accomodamento, di- 
cendo darli  autorità  di  trattare,  & voler- 
ne afpettare  la  ri/pofajo  (pedi  con  molta  fila 
fatisf azione,  e neìltfieffo  punto,  fatto  chia- 
mare tutti  li  Capitani , & vfiziali  di  Guer- 
ra glifignificb  con  humanifjìme  parole  comi 
rufaMae«!  fi  era  partito  da  Qracouia  ,doue  anco  haue - 
eCapiuni.1'  ua  ^aìfat0  tnoglie,  c figliuoli  confidando  fit- 
tamente ( doppo  Dio  benedetto, )nelle  forzai 
de  Ili  Jùoi  foldati , e nella  fede  datagli , quale 
fapeua  come  nobili  Polacchi , veri  foldati,  c 
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fuddttì  dhonorc , non  h auer  eli  orto  mai  vio* 
f l*t*\  in  ricompen fa  di  che  fi  e f bitta  fina 
*■  ufltfaefià  ejferli  fauorc  noie,  e graticfe  in  tut 

t U le  loro  occorrente  bifigni , e protegergli , 

amargli  fempre  come  ^eri  difenfòri  di 
n If*fiìtia  > Amatori  di  equità , e correttori  di 
rj  gente  inquieta } e l nrbatrice  della  comune. 
u tranquillità , con  altre  parole  di  piace uolc 

'''  Z*a,  e d'amore , per  le  quali  detti  Capitani  £ 

* nell? ificfia  càmera  di fita  Maettà  3 pregano.  . 

u no , e fupplicauono  ad  alta  •voce,  che  hormai 
k Me  fatto  prona  della  loro  fedeltà , e coman  ““  i’*1'cra* 

’J  daffefua  M detta , che  il giorno  feguente  fuf 

/»■  fe  mojfo  il  campo  contro  quefii  detrattori , e^r 

& turbatori  della  pace  ,e  quiete  pub lic a , che^j 

(f‘  # hauerebbono  fatto  conofiere  a fua  Mae- 

w fià , come  crono  pronti  alla  fua  difefa , (fai 
tt  la  punitione , e vendetta  di  quelli  3 che  con - 
(t  tro  il  decoro  Regio  haueuono  macchìnatoper 
utf  le  quali  prom  effe , deliberò  fua  Maejìàmuo  pe»fero« 

\U‘  nere  Cefircito  con penfiero , che  fi  ancora  li  f“ “***’ 
^oc  off  ani  fi  f uff  ero  riconofiiuti , riccucrgli 
u di  nuouo  in  grafia , e perdonargli  ogni  corn- 
Wteffo  , e p afiato  errore . 

u[  Tornati  al  Campo  detti  Capitani 3 e fi* 

l gnificato 
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g. ni  ficaio  alti  foldatt  l’humanità,é  piacetiofe ^ 
sl  a di  fila  Adaelìà,  fu  così  grande,e  tanto  il 
fremito  dclt allegrezLZja , che  fu  foriate  fila, 
•s^ì-taefià  l altro  giorno , che  fu  alti  tanti  di 
Settembre  muouere  l e/ercito , che  fatto  la 
mofirafi  trouorono  16.  mila  Cattatili  e j.(> 

• vero  6.  mila  fanti  il  fiore  della  M ilitia  Fot 
laccha  , la  quale  cjuanto  'vaglia  tn  campa- 
gna , in  qual  credito fia , ne  fanno  fedtu 

t in  finite  'vittorie  per  li  tempi  addietro  otte- 
nute , e perche  tra  quelli  crono , come  s’è  dei 
to  piu  'volte  Senatori,  e gran  Signori,  con 
il  fiore  della  nobiltà,  e riccbelgLe , fi  pub  eia 
ficuno  immagginare,  che  marauiglia  rende  fi- 
fe 'vedere  tanta  Caualleria , così  bene  et  ar- 
gento , e d’oro  guarnita  , la  maggior  pari  cui 
di  quella  di  fuprema  bontà , e confiuetudinc 
del  lor  guerreggiare , che  con  'verità  fi  pub- 
ere dere  , pii i d ogn altra  hoggi , rttcnqhino  il 
modo , e cofiume  de  gl’ antichi  Romani -poi  che 
sì  nell’habito,  come  in  ogn  altra  cofia  attenen 
te  alla  guerra  fi  'veggono  in  loro  i medefiimi 
cofiumi , e modi  per  efiercitare  lamtlttta , e 
combattere,.  ' . .*  • 

tripartita  adunque  cosi  buona  faldate- 
....  ' - fia* 
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fc a, furono  fpinti  manti  la  mattina^  tempo 
dal  PalattnOy  di  Braz>lauia,  che  per  difetto 
del  Generale , che  di  non  piccola  infermità 
fi  trovava  ammalato , gouernaua  t efercito  , 
2.  mila  Caualli  per  /cortame  fìcurelz^a  del 
cammino , doppo  i quali  andana  la  maggior 
parte  dilla  fanteria  > con  i j.  peXgji  d <±/lr- 
t tgheri a . Seguiva  poi  per  antiguardia  di 
fua  Alaejld  , la  terrea  parte  della  Cauallc- 
ria , doppo  la  quale  mez,a  lega  veniva  fua 
Al  della , in  mez_o  alquanti  [quadroni  di 
Cavalleria , con  il  resto  della  Fanteria  .con 
tanto  amore , e carità  dì  quelli  Signori , e_j 
Senatori  verfo fua  Maefià,  che  maggiore  no 
fi  poteva  vedere  , ne  def derare,  (f  tu  parti- 
colare Ì Eccellenti (fimo  Sigifmodo  CCldtfcho- 
fchi  GonXagagran  Alarefciale  della  Coro- 
na , che  di  continuo  con  le  fue  compagnie , e 
perfona  fìeffa , cujìodiua  la  perfìna  di  fia 
nZMaeJìd.  Seguiuadtpoi  il  re  fio  dell' ef  retto 
al  numero  di.  6 Co  7.  mila  Cavalli , con  altre 
munìtioni , mfìrumenti  da  G uerr a. 

Il  Cartellano  partito  da fìia  Maestà,  co 
la  commiffione  nel  modo  accennai  0,0  perche 
conofcejfe  tmpoffbile , poter  riufetre  in  quel 

- , - I 2-  ,trat- 
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««tSuTa?  trattat0  Per  quanto  ad  ambe  le  partitoni* 
ueua  dato  [perorila , o vero  fi  Vedefie  et e fi 
fierhauuto  per  foJpetto,ò  fior  fi  prefientendo 
t improuifia  partita  di  fina  ^Maefià  con  t e - 
fière it oy  non  tornò  altrimenti  da  i fratelli , co- 
me ejfi  crcdcuono , & baueua  promefifio , ma 
fi  ritirò  con  la  fina  gente  a vna  fina  Citta 
di  là  poco  lontana , per  filare  attendendo  fe- 
condo il  fiuo  [olito , il fine  delle  cofe,non  alie 
no,  come  alcuni  volfiero , & il fiuoprocedert 
dimofiròyfiè  i penfiert  di  fina  Maefià , bauefi 
fero  patito  qualche  pnifiro  effetto , di  preten 
dere,  & attribuirfi potendo  il  Capo  della 
pub  Ite  a , & hauer  buona  parte  nella  futu- 
ra, e nuoti  a eie t ione . 

li  Ko coffa  Intefa  dalli  Capi  ‘Tlocofiani  tinjperata  t * 
«fimi™,,  fibita  partenza  di  fu  a Mac  fa,  da  Vi  fili- 
la, fenica  piu  configli,  altre  refolutioni \ 

fi partirono  fiìtbito  dalle  trinciere , doue  pri- 
ma fi  crono  fortificati,  e fi  ritirarono  piu  in 
dentro  nel  "Ducato  di  Mafiouia , credendo 
da  cosi  numcrofò  e f eretto  non  poter  cosi  pre- 
fio, e facilmente  efifere  fiòpraprefi,  è tràtan - 
fui  poi andar  fi  qua , eia  trattenendo , finche  J fi • 
Sa!111  “*  trafile tl  tempo  delti  12.  detto  , e la  nobiltà  fii 

face  fi- 
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facefife  fentire , £5*  anco  fi  corrompere  t efir 
cito  difitta  Mae  fi  a , non  potendogli  capirti 
nettammo  > che  quella  nobiltà  •volcjfe  mette- 
re a rifigo  la  propria  vita  , contro  la  libertà 
della  Patria  , e de  gli  ftefifi  Fratelli  , & 
amici. 

Si  condufifie  fua  Maefià , il  terzo  giorno  * 

con  tutto  l e [ir cito  fiotto  San  Domirio  nell i-  - 

lìejfia  campagna  douet  Rocofifiani  fiìauono  al  "*-• 
loggiati,  per  la  qual  fuga  certificati  li  falda- 
ti dell’innocenza  di  fua  Maefià , e dell’ini- 
quità , e per fecut ione  della  nobiltà  Rocojfa- 
na  ) incominciarono  ad  alt  a voce  adirebbe 
hormai  per  tal  fuga  erano  chiari  etogni  lor 
fialfià , e finta  ragione  contro  fitta  Maefià,  «•***» 
ne  voler fiopportar  in  modo  alcuno  piu  tanta 
fiuperbia,  & altererà  anzi , che  fie  Jua 
Maefià  , non  hauefifie  egli  voluto  punire  fil- 
mili detrattori , e nemici  della  Patria  gli  ha 
uerebbono  lor  fieguitati  per  darli  il  douuto  \ 
cafiigo.  ■ . 

Per  ilche  veduto  fitta  Maefià , che  hor- 
mai li  fioldati  crono  capaci  delle  ragioni,  Za 
giuriti  a , che  hatteuaper  parte fitta  fermi,c 
fetidi  nella  fede , de  fide  refi , ambitiofi  di 

- dame 
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inaia  fai  darne  qualche  fègrio , fiflefifa  notte  inttto  il 
latino  di  Kb  'Palatino  di  Rufsta  con  2.  nula  faualli  per 

Ifia  con  due  , . • . ^ 

miu  ca.ai-  metter  freno , t trattenere  il  nemico , p*f  con 
n ' • il  retto  dell' ejfir cito  figuitò  la  mattina  per 
tempo  con  tutta  l' artigliarla , & altre  cojfij 
piu  necefifarie  5 onde  auuennè , che  mentre 
> t uno  efercito , e l'altro  così  marctauono  , do- 

. ■>  ue  li  R ocofani  alloggi auano  la  notte , arriua- 
ita  la  mattina  per  tempo  il  detto  Palatino  di 
Sono  frpra  Rufsìaftl quale  accelerò  tanto  i fiùot,che  il 
r‘Vani'  dai  quarto  giorno  peruenuto  a vtfiìa  del  nemico 
a certo  luogo  detto  IanouieZj , doue  il  Pala • 
tino fi  affaticaua  per  far  p affare  il  fiume. a 
della  VVifiìola  atti  fuoi , e dt  già  quel  Capo 
Accorta-  de  gl' H eretici  il  Stagniz>chi,  detto  il  'Diano 
ftutiv*  lo,preueduto  il  pericolo,  con  la  fitta  gente, {«f 
1 ^Artiglieria  era  pafifato  ) e prefo  con  prefieK» 
Z,a  il  detto  Palatino  di  Rufsì  a il  vantaggio 
del  fito  in  luogo  eminente  con  quelli  2.  mila  (fa 
J Halli  detti più  eletti  tra  t efercito  di  fitta  Aiae- 

fid,e  piantata  t Artigli  aria  ver  fio  l ‘Roccfia- 

hifece  figno  al  Palatino, che  refilafife  di  far 
p affare  t fiùoi,altrimeti  gli  hauerebbe  affonda 
te  le  barche,  (gf  afpetta/fe  fitta  Maeflà  , che 
' poco  lontano  lo  feguiua  con  * tutta  la  nobiltà  . 

Ve- 
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^ - Veduto]? il  Palatino , e gt altri  Capi  fopra  ^•pratiHe 

p prefi  fuori  d' orni  fiperanz^a , & i fioldati  ti - « "i.  «!* 

r r / s-  r J /»  Ca  l‘c  ter  citav 

0 midi , e p auro  fi  per  la  fuga  preja  non  /ape - 
fi  uono  a che  rifoluerfi,  e mentre  configltauono 
(i  quello  fuffe  da  farfi  fiopragiunje  tanti  guar- 
ii • dia  di  fùa  ^Ifaejìà  con  tanto  ardire , e eia - 
è more , che  ben  conobbe  tl  Palatino  ejfer.per - 
u uenutoal fine  dellt  firn  trattaù>emetregl'v  Diffida» 
fi  ni,  e gt  altri  ilauono  difponendo  le  cofie  con 

0 i fuoi  vantaggi , e fòprauenutala  fiera , ha-  Se  cfnh* 
ti  uendo  fila  r&kfaefià  hauuto  del  tutto  raggila * 

il  gito,  comparfe  con  il  r:flo  dell' e fcrcito,  e com- 
6 partiti  dalli  Generali  li  fquadroni , arma- 
fi  lo  a Ca uallo  di  tutta  armatura , eccetto  il 
n mortone , fece  fapere  al  P alati noy  al  Da 

h ca  Radunila,  come  capi  del  Rocos , che  an 

1 cor  a era  tempo  di  mif eri  cor  di  a,  la  quale fi-  “ * 
r con  do  il  fòlito  fio  era  prontiffimo  vfare  ,fc_j 

ji  f uff  ero  venuti  per  impetrarla  $ alla  cut  cle- 
t menZja  fecero  ejfi  refiflenz^a  con  addurre  l'tn 

ti  mattone  fatta  all  a nobiltà,  alla  quale  non 
i era  lecito , come  capi , ne  conuennta progiudi-  ^ 

i coreane  anco  per  quepo  fi  m olirò  fux  Madia  Ca?*' 

punto  alterata  , ma  fi  compiacque  di  nuouo 
mandare  x come  Principe , e Re  Clementif 
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jj-fvrtcu  fimo  ad  efirtargh  come  prima  dimofirando* 
4 gli  il pericolo  nel  quale  fi  trouauono ,(fi  il  clan 
no , che  feguiua  a tutto  il%egno  per  la  lori 
ofitnatione  di  così  grane  ine  orme  ni  ente , o ve 
ro  non  'volendo fi  humiliare  fufiero  di  Jubbi - 
to  pronti  per  la  battaglia . 

Voleuono  efiì  pure  al  folito  andar  prolon - 
9mfc , « gandote  nutriti  ancora  da  quella  fperanza, 
£r?.bd-  c^e  nobiltà  fecondo  l’or dine , e promefia fat 

*t>iuL  ta,doueffc  far  fi  fentire  per  il  profilino  tempo 
del  li  12.  d!  Ottobre  fi  feufauono,  che  ormai 
era  notte , e parendogli  efier  violentati , Jùp - 
plicauono  fina  Maefià , come  negotio  di  tan- 
ta importanza  , volefie  transfer  irlo  alla  mal 
fina  feguente  5 ma  fatto  hormat  fu  a ^Mae- 
Uà  di  tante  prolungationi , di  vfares 

iutieri®-  tanta  clemerilgycomandò  gli  fufie  dato  t El* 
Mteftì,  c'p*  tno , & il  tutto  fufie  alt ordine  per  dar  prin • 
cipioalla  battaglia , dipoi  voltatofì a tutti 
HlKl  quelli  ‘Principi , Signori , e Senatori  alzarti 
do  gl occhi  al  Cielo , difie^Chiamo  ‘Dio  in  Te 
fiimonio , e voialtri  Signori  tutti , qualmen- 
te non  pofionedeuo  più  fopportare  tanta  in* 
folerif* , ingratitudine , e quello  che  fin 
qui  hò  Apportato,  c flato  per  permt filone  fu* 

prema , 


4* 

fitto  di 

le , 
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prema , e mia  Clemenza , e benignità , alle 
quali  parole , e mot  mi  fatti  noti  a tutto  tl 
Campo , fi  ridderò  tutti  con  le fcimitarrcj 
nude  alla  mano  ,fi [enti  vn  gridare  aperto 
contro  il  T alatino,  vn  romor  di  T amburi , 
vn  fiton  di  T* rombe , con  vn  Jhspito  d'ar- 
me, e Caualli,  che  commoffì  molti  di  ciuci 
Signori , che  hau  tuono  nell  e fer  cito  Rocojfa- 
no  amici , e parenti , sì  but torno  alli  piedi  di  ^ 
fua  Mae  Ha  applicandola  à loro  inter  ceffo- 
ne volere  vfare  anco  la  ter  fa  volta  la  /oli- 
ta bontà , clemenza , (ef  Inumanità  fisa , 
tra  gl' altri  iLGran  CT rinciante  del  Regno, 
il  quale  per  efier  parente,  & intimo  del  Pa 
latino,  fi  ifibì  con  tl  Duca  Niccolò  cfiadz-  ^ 
uilla  à indurgli  alla  pace , e condurgli  alla 
prefènza  , £5*  inficme  obbedienza  di  fua 
MlaeHà  '/otto  la  loro  fede,  e parola  , e di  m 
tutti  li  Senatori , che  a ciò  baueuono  accon - eleni  tu  u . 
fentito . Come  anco  acconfentì  fua  cPlPae- 
Ad , fe  bene  contro  il  fito  volere , e de  folda'  Anim,  te 
ti , quali  ad  alta  voce gridauono } che  erapaf  f^'JJl^ 
fato  il  tempo  di  mifericordia , e voleuono  bar 
mai  vendetta  di  chi  gli  fi  era  moHrato  tan 
to  nemico , & crono  così  vicini,  che  ogni  mi 
. K mma 


» 
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ritma  co/a  irit  end  tuono  i Rocofitanì , quali  per 
ciò  fatti  timidi  peffiuadeuono  al  Palatino  ce 
^ ^ hormai  a fila  &Waeflà , contro  la  qua» 

R*col1ani»  c le  non  trono  in  modo  alcuno  per  combattere , 

»o  Coinbat.  ma  fi far  cibano  mentre  haueuono  tempo  vni 
tixòn  fua  Aiaefiìà  , e datogli  in  poterti , 
chi  fi  fuffe  mofirato  in  ciò  renitente , perche 
. non  voleuono  conofcendo  il  pericolo  metter - 
fi  a manifefta  morte. 

fedendo  finalmente  fi  Palatino , e Duca 
RadzjUilla , il  pericolo  nel  quale  fi  trouauo- 
* no  , e la  perdita  certa  della  battaglia  per  lo 

^ rendono  ro , abbafiforno  t orgoglio , alle  perfuafio- 

!I  *uca.e  Iti  ni  del  detto  gtan  Trinciante , fi  contento - 
«TdT  fui  rono  venire  in  potere  di  fua  Maefiìà,con  prò 
me  fa  di  perdono  vmuer fiale  a tutto  t eferci- 
, . to , al  quale  fatto  abbafiar  tlnfegne , e da - 
tifi  per  vinti , furono  condotti  detto  Palati - 
no,  e Duca  alla  prefien&a  di  fua  Macfid  M 
che  flauainmeXp  de  Ite fercito  armato  fopra 
, vn  gran  Cauallo  con  molte  torcie  a torno, t fU 
con  ogni  fonimi  fifone  f aiutato  abbracci- 

ammo atogli  il  piede  della  fi  affa,  da  detti  due  Si - 
Jrc,aeui  ca  gnori , a i quali  poi  porfie  la  mano  > e fece  fic- 
p1,  gno  di  deporre  il  Cappello . ■ 

~ Et 
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,,  Et  effendo  in  tal  maniera  a piedi  ,c  fua  t 

Maefìà  a Cauallo  come  s e detto  con  tutti  • 
li  Senatori  a tomo , e molti  Capitani , vf 

fittali  di  guerra, incominciò  il  Palatino  a di' 
re  fcufandoft,  che  quello  haueua  fatto  era  PjroJ()le| 
proceduto  non  da  malignità , nè  da  inuidia , 
non  da  dijgujìo , nè  da  altro  interejfe  panico- 
lare  contro  fua  Maejìà , come  alcuni  dtce- 
uono , voleuono  , ma  da  z*elo , timore , e 

bene  fitto  vniuerfale  della  propria  ltbertà,e^f 
di  tutta  la  nobiltà , e Republica,  e di  ciò  nè  ad 
durrebbe , e farebbe  pii*  chiare  fue  ragioni 
in  rijlretto  tra  loro  Senatori , e quanto  a fu  a 
x nlMaefid,  Senatori , altri  del  Regno  non 
haueua  più  che  produrre,  e dire  ,che  il  già 
detto , e prodotto  nel  primo  conuento  di  Sten 
gizja , e fe  alcuno  lo  volcfie  t affare,  che  ba- 
tte jfe  acconfèntìto  alla  volontà  di  quelli,  che 
palefemente  ,ò  tacitamente  procurauono  al- 
tra elettone,  batterebbe  prouato  effer  di  ciò 
jnnocentiffimo , anzjdiceua  eflerfì  a fuo  po* 

4ere  oppojìo  , e pigliatone  la  parte  di  fìt$ 
JAaefià , quale  del  tutto  à pieno  informato. \ 

«voltato fi  all  Eccellentfs.  ( tran  Mar  e fetale 
del  Regno, gl  impofe  la  rij fojìap  li  detti  Du - 

K j ca. 
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SV1  ca>e  ? dittino,  che  perfori  raccontare  Ut  ut  ' 
Su***  fua  ro’  foJl*  Are,  che  fu  del  me  de  fimo  tenore.* 
del  P adre  al  Figli uol Prodigo,  dimofirando 
l infinita  clemenza  di  fua  MaeSìa,  •verfiò, 
i .<  quelli,  che  temer  arianiete  haueuono  cercato 
di  turbare  la  quiete ,e  pace  di  si  ottimo  fè,e 
Signore con  altre parole  di  rifentimento , 
che  alli  due  S ignori  toccauono  il  '■viuo  dell* 
bollore , c fama  $ tanto  piu , che  gli  ’veniuo- 
dette  da  detto  sfidar  chefie , perle  caufi» 
fopradette , oltre  i meriti , che  conojceuono 
nella  fitta  perfiòna  accompagnati  dalla  ora- 
ti a difiha  Adaefià . 

Finito  tale  ragionamento , che  fu  la  fera 
della  fefila  del glorìofo  Padre  San  Frariee- 
Regina , e qual  tempo  fi  trouauono  a Cracouia, 

fa  cte!  7 , & il  Principe  nella  Chiefa  di 

j.  Fraccftp,  detto  Santo  a quella  folennita,  orando  cal- 
di [fidamente  per  i felici  fucefifidi  fua  Mac. » 
fila  )fi  ritirarono  tutti  quelli  Signori,  e Pala 
tini  con  fua  sfida  e fi  a alli  loro  Padiglioni , t 
fatto  faper e alli  foldati  tale  accordo^fu  qurt 
tato  ogni  romore , e tumulto , che  faceuono 
d ordine  di  fua  JMaefid furono  condotti  dèt 
t(  * Platino»  t Dùca  in  melò  alC ampo  fin 
‘ ' joil 
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il 


fd  il  Padiglione  , e cufiódìa  del  Palatino  di 
Laciz, , Generale  di  Pofnama , acciò  il  pSa*«i«.a'i,J 
pomo  fìguente  fi  confitto  dT i tutto  il  Senato 
f IMF1  conclufo  quello  farebbe  flato  giudicato 
meglio  per  ì,  accordo  da  far p . 

Chiamato  il  0 torno  f emente  detto  Pala - 
ttno  tn  Senato , fu  generalmente  t a fato  di  e««ii  p>u. 
' perturbatore  della  pace,  con  batter  macchia - natoti  » 
to  non  fio  Ihonore  fio,  ma  di  tuttala  no 
biltà  Pollaccba , e d’ batter  macchinato  col- 
tro il  proprio  Rf,  al  quale  da  tutte  le  natio » 
ni  del  Mondo  f fapeua  molto  bene  quanto 
fujfero  fempre fiati  fedeli  fimi,  & in  partico- 
lare efchimb  contro  di  lui  il  Gran  NLarefìta 
le , per  vendicarfin  parte  dell offe  fi  patite^ 
però  p come  era  fiato  autore  della  jfòfleuatio- 
1 ' ne  della  nobiltà , douefe  all’ bora , come  con- 
ttcniua  dichiarare , e nianifeflare  quefie  fitte 
intentiom,e  propoptioni,  acciò  efp'come  menu 
* ■ bri  principali  della  “fiepublica  potè  fero  dot 
quel  rimedio  alli  pericoli,  che- ejfo' diletta 
-fpr  a fargli.-  ^ ■ «tato  V 4 

Rifpofe  detto  Palatino  hauer  già  molto  Rif 
tempo  per  fue -lettere  a tutti  li  Senatòri,  £5*  »i 

^-ancoaftta  Alaefidfgnificato  piu  foalteàHi-  S<  t*a’ 

Ano,  ' 


liM 


>f  'k 

and 
« i bvDi* 
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fogno  ,*  h.caufe  per  le  quali  la  nobiltà  accet 
naua  voler  tumultuare , e, che  non  hauendo 
mai  riportato  frutto  alcuno  di  rtjpofia,  infi- 
lato , incalvato  da  detta  nobiltà  ,' era 
flato  forcato , come  tra  li  primi  Senatori, 
per  'he  ne  fino  comune  dilla  Repub  Ite  a,  intima 
re  quel  primo  Conuentodì  Stcngiz1ai  dotKJ 
fperaua  dare  inditio  a fua  Alaefià  de  futuri 
mali , fe  non  f uff  ero  flati  efiequiti  i fuoi  ri- 
tardi , e cosi  terminare  il  tutto , il  che  non  efi 
fendo  fucccjfo  per  voler  diurno , ne  feguiro - 
spio  dipoi  gl' altri  inconuenìentt  fino  al  termi • 
ne  diRacos,  nel  quale  non  fu  mai  contrario 


*«ls\  f\  tja 

Si 


V 


f 


ti , 


diìanutuono  akra  elettone , onninamente. j 
jdijfe  ejferfì  oppofì&ejvoffo  per  vero  z,elo  del 
ben  comune  dt  tutti,ae  s intendeua  effere  firn 

► i ‘ 4 fl'ff  ^ 1 t • •*/  w 

, fre  giato, e voler,  efifrp  obbedtentiffimo , o 
fedeli (fimo  a fua  Alaefià , e lo  rtconofceua 
-per  benigni  film,  e clementiffimo fuo  Signore, 

,t  Patrone.  ' . , ^ . 

furono  trattati  quelli  particolari  per  ire 
***"<*'£  giorni  continui  nella  Gola , ne  mai  fu  pofsibu 
e efirarre  altro  dal  dotto  P alati  no, dt  chef  e* 
e ampia  dichiarai  ione  dt  fua  mano,  ch^ 

— | 
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1 conteneua-quanto  fi  è detto  sfiorttìadófi  in  efi 
1 fa per  quanto fot  tua  inferire parole  apparta  ; 

1 fi  'ti  attillo  haueua  accennato  dell  Eccelliti - 
tifiimo  Gran  Rarefi  tale,  quale  non  filo, 

' punto  curaua  detto  Palatino , ma  de  fiderà • 

''  tea,  che  tra  loro , fienZja  danno, intere 

1 della  Republica , fi  fufiero  terminate  le  loro  -, 
f differente , poiché  nel  valore , prudenza, (f  . • 

* Jtre  virtù  di  gran  lunga  glt  erafiupertore.t  ;j 

{ di  forte , e di  ricchezze  più  che  vguale . •'  “i  ;v  * 

t Fecero  anco  detti  Palatino,  e RadzjUtlla  J ^ 

“ tu  n oh  Ugo  in  (àlido  a fitta  Alaefia , come  più  H<w  * 

ì mai hauerehhono  dato  occafione alla  nobili à: 

- di  motiuo  alcuno , benché  minimo  contro Jua  .«u». 

1 JVlaefù,  ni  in pregiuditio  della  Republica,ne 

t (piegato  Jlendardt , nè  fomentato  alcuno, che 
> . fifuffe  voluto  in  qualftuoglta  modù,o  per  qual 
i fittogli  a caufia  opporre , e contradtte  agl  ordì- 

» ni , mandati , & int  erefisi  di  (ita  Maefia  , 

' anzji  hauerebbono  ad  ogni  loro  potere  ridot ^ ^ 

toh  malcontente,  fiotto  laprotettione,  e elfi 

* menfia  di  fina  Maellà,  delinquale  in  ogm  ^ fi 

■ occdlione  pioli  ottono  la  difefia  ,eprot  ettionc*  -c>i>U» 

; da  ieri , Yfcdclifsimt  Principi , rimettiti-  " 

' do  fi  nttre  fio , fecondo  le  lenì  del  cB^egno}ailA 

5 ujj  . futtiVA 
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^futura  'Dieta , nella  quale  fperaùono\  chi 

f/*n»  vC-fua  > come  Signore  , e Rè  clemen- 
ti. ti  fimo  batterebbe  prone duto  a tutti  li  bìfignì 

del  Regno , cosi publici  comepriuati . 

T ale  fu  la  conclufìone  di  tanti  folleuame 
ti  per  gtinterefsi,  che  haueuono  in/teme, 
in  Jomma  perche  crono.  dvn  me  defimo  fa  n- 

guc_j,  . . . 

u«nth  Scritte, e fòt tof  ritte  dette  dichiarationi , 

•«■tu  fu»  Ma  cef  oblighi,  fatto  ciafcuno  reuerenz,a  a fita 

«fti , e fi  par  Ò>*J  / J 

*bu  °a*  Maeftd  > e<*a  quella  conflato  con  parole s 
Ai  ptaceuolélz^a , di  ringrati  amenti , e fpe - 
» rasile  di  rimuneratione  , fecondo  il  merito 
di  ciafcuno  fi  he  enfiò  tefer  cito  andando  al- 
tri in  cuna  fpeditione , (gg  altri  in  altre  con- 
forme al  bt fogno , e molti  Signori , Senatori , 
e nobiltà  alle  cafe  loro  per  riUorarfi  depa - 
tifi  incommoditcome  anco  fece fisa  nJblacJìà, 
che  licentiato  da  detti  Signori , nel  modo  fi- 
pr adetto , s' inaiò  ver  fi  C racouia , con  gran 
feguito  di  nobiltà  ,eS  enatori  con  guardia  di 
3.  mila  CauaUi , e 2,  mila  Fanti , doue  ar • 
#t*e-citu'  rinato,  fu  con  grandi fsimo  applaufi , & al * 
*“•  legreT^a  incontrato  da  tutta  la  Città , con 

belhfsme  Armi , e liùree  » mez*z>4  lega  lon- 
:■  ■ •.  :t v " ~ \ ; tono 


1 
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étno  t e più  oltre  dal  'Principe  Figliuolo  ,d al 
Cardinale  dt  Cracouia,  da  adMonfig.Nun- 
tio , dal  Palatino  di  S iradia,  rejìato  con  due 
mila  Cauallt  a guardi  a della  S ereniffima  Re 
gina , e della  Città , e eC altri  S ignori , e ba- 
roni , e nobiltà  , la  quale  doppo  vn  oratione 
fatta  dal  Principe  a fua  Maefià,  e dal  Car 
dìnale  'un  periodo  in  laude , e recognitiont_a 
di  Dio  Benedetto , per  tanto  benefit  io  della 
preferuatione  di  fua  Aiaettd  da  tanti  pe- 
ricoli per  me\o  della  fua  prudenza , e pa- 
Zjienz>a , baciò  ciafcuno  le  mani  con  le  lacri- 
me a gl’ occhi  d‘ allegre z>z,a  a fua  Ad  aefìà  la 
quale  poi  a colpi  d’<tA rtigliarta , e mofchetti, 
fuono  di  trombe , eromor  dt  tamburi , afce- 
fo  in  Ca fello , trono  la  Regina , che  difcefa  in 
Chtefa  con  t infante  di  Suetia  lo  ricetterò  no 
con  fuprema  allegre!  z^a  -,  e cantato  il  T 
Deum  laudamus  , & refe  grafie  al  Signore 
de'  felici  fucceffi  fi  ritirò  ciafcuno  alli  fuoi 
appartamenti . 

Che  frutto , e contento  fentiffe , e prouafi 
fe  il  Palatino  per  t alt  foleuameti , altera • 

tiont  fi  comprende  dal  fine  delle  cofe.  E ben 
•vero,che  io  a quello ^che  ho  'veduto , e tocco  co 
' L manot 
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è riccuut# 
dalla  Regi- 
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mano,  tengo  per  fermo, oltre  la  bontà,  e ferfk 
■•ld?«o*d  ttone  di  vita  di  fua  zTkfacfià,  che  t or at  ioni 
ETmmSI  1 digiuni , elcmofinc  de  poucri  fedeli  C ah 
toltci  habbmo  il  tutto  fuperato  5 poiché  dal 
principio  di  detti  tumulti  fino  alt vltimo,cke 

• fu  come  ho  dettoci  giorno  della  fejìa  del  Se- 

v rafie  0 Padre  San  Frane  e/co , per  tutto  tl 

<Rigno , & in  ogni  luogo , come  auafi  pre - 
fagln  di  tanti , e cofi  longhe  turbolente  di or* 
Ordine  di  ài  ne  dell  llluflrifs. , e Igcuercndifi . Alonfig*  I 
Elidi""  Claudio  Rangoni  Vefiouodi  Reggio,  Nun - 
tiozApoflolico , e gelanti  fimo  nel  fuo  fari* 

• co  per  S anta  Chiefia , per  fua  Maefid^e  per 

tutto  il  Regno)  fi  erono  fatte  con  afisiduo  con 
cor/ò  del  Popolo  l’Orattoni  delle  4.0.  bore  ,0 
continue  proceffioni,  con  altre  opere  di  fui * 
fierata  Carità,  che  ardenti fpmament e com 
moueuono  anco  gli  fleffi  ber  etici , huo • 

1 ,'y.  mini  di  cattiua  confi  lenta  a pregare  per  ti 
felici fucceft , come  fu  in  effetto, di  fua 
fià  . 

▼tre  che  ? e P°*  fHP  flat0  d meglio  per  fina  Mae - 

Me  b»e  fi a 'vfiare  non  tanta  dementa  con  fimiti 

»ure  tinca  * J 

'teueoa.  turbatori  di  pace,  caufia  di  tanti  mali 
ingiù  flit  ie,  omicidi j , latrocini],  firupri, 

altri 
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I éliti  infiniti  iiiconucnienti  commefii  da  quel- 

* U nobiltà , e fóldatefea  P^ocofiana , & altre 

* perfine  drma£ affare  tanto  nella  Città , co - 

* Vie  nelle  Ville,  delle  quali  t miferi  Villani , fi 
i ridderò  poi  andar  mendicando ) il  tempo  con 
t fumatore  del  tutto  lo  dichiarò,  e ben  rvero)cbe 
i bauendo  fatto  fua  Maefià  tal  deliberatane 

* con  maturo  con  folto  , e parere  di  tutti  li  Se- 

* ' natori,anz>i  ad  in  fianca  della  maggior  par 

te  di  efsi , fi  dcue  credere  fuffe  per  volontà, 

■ e permi fifone  di  Dio  bene  dettò , il  quale  non 
' permetteffe,  ne  laffafe  confderare  quelle  r a 
fiorii  di fiato,  che  quanto  al  mondo  fi poteua - 
no  premeditare , e che  ogn  altro  Principe^, 
forfi  finZja  piu  configli , e pareri  d‘ alt  risa- 
nerebbe meffo  in  eficutiotione  5 (jf  il  tutto  at 
tribuire  alla femma  clemenza , bontà , e pie- 
tà di  fila  Alaefià , la  quale  quanto  il  Signo- 
re proteggefe,e  difende ffe  dalle  maligne , & 
interne  perfecutiom , facilmente  fi  compren 
de  dalle  p affate  coje , che  germogliate  pervn 
anno  intero,  e fino  ali  e fremo  ridotte  dieui- 
dentifiimo  pericolo  incerto  per  dircofì,  delt 
Imperio  poffedùto  per  20 . anni  continui  in 
termine  di  tre  bore  in  giorno  tanto  gloriofi, 

Lj  e me- 


li tutto 
attribmfco 
Di*. 
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e memorando  còn  maggior  gloria  » ehi  p& 
mole’ anni  à dietro  hauefie  fatto  Re,  Prin- 
cipe, ni  Monarca  alcuno,  furono  vin* 
ti  ,fopite  , e fuperate , iltut* 

to  contro  t opinione  di  moU 
ti , ridotto  à fauorc . 
deuotione,e  pri 
/ lina 

obbedienza 

di 


Jùa  *fyfae(ld . 


HI- 


HISTORIA 

DI  POLLONIA. 

' ' ••  - * 

Parte  Seconda-'. 


E t equità,  integrità,  Jìncerità, 
e clemenza  in  vn  Principe. ti^*“pUV 
♦ con  il  rejìo  d’ogni  perfetta , e 
compita  qualità , al  tutto  alie- 
no , non  dirò  da  pen fieri  tiran- 
nici , ma  etiamdio  alieni (simo  da  quelle  for- 
, . ti  d’ombre , che  Jogliono  in  cuore  candidtjsi-  '■  . - 

me  , rendere  *vn  non  so  che  d' apparenza  di  \ . 

fofpettione  all’amico , al  fuddito,  bachi  fi fìa  * 

altro  ) lo  rendono , dico , al  mondo  glorio fìfsi- 
magagnar  dettole,  e degno  di  non  mai  morire. 

Chi  piu  hoggi  di  tra  tutti  i Principi  del mon 
do  farà  degno  di  laude  immortale , e d’ogni  ' 

maggior  gloria , b onore  del  Glortoffstmo  . . 

Inuittfstmo , (fattolichtjstmo,  Clementtfsimo,  '■ 
e perc  he  fon  forcato  a dirlo , cDeuotif(ìmo 
SIGISMONDO  III.  Rè  di  Pollo - 
ni  a , e Saetta  ì del  quale  fe  riguarderemo  l’e : • . 
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tjttttk , lo  giudicarono  non  punto  inferiori^» 
ad  alcun  altro  2^  , <s&Ionarcha  , fan- 
h,wgWti.  10  y come  ancora  pajfati.  Se  tinte- 

| rità  con fìder aremo,  lo  trouaremo  ad  ogrìal% 
Muditi,  tro  aguale . S e la  fincerità  contemplarono , 
in  e fio  feor geranio  tutte  là  dì  quella  perfet- 
oka»u  tieni.  Seta  clemenza  poi ponderarcmo,mag 

gior  ritratto  di  virtù  tn  quello , non  fapre- 
mo,  ne  potremo  volendo  dtfeernere , ne  de  fi-  * 
dtr are , & in  fimma  abbonda  tanto  in  ejfo 
® gii  puf*  egri altra  Jòrte  di  perfetta  , e compita  qua- 
**'  lit à , che  da  tutti  da  quali  vengono  confi - 
* ^ • derate, e contemplate  ledi  lui  virtù,  vita,  £5* 

, at toni , e giudicato , tenuto , (ef  hauuto  per 

vno  delti  piu  retti , prudenti , giuFìi , e fiauì  > ' 
s„  m«m  Principi  del  mondo . Fu  chiamato  alla  Co-  . 

il  chumto  J ' T>  11  ' b f 

& Carnuto,  voti  a di  1 oilont  a danni  21.  tn  circa , ha 

regnato,e  regna  con  tanta  pace, e tranquilli- 
tà di  fe  He  fio,  e di  tutto  il  Fogno,  che  maggior 
no  fi  può, nè  fi  polca  defiderare.P iu  volte  ha 
Tiitant  m ottenuto  vittorie  fegnalatifpme  contro  Tar 
*»•»« . tari,  e T urchi  per  i jfuoi  Generali,  ma  di  fuo 

- ordine , è Configlio . Contro  Michele  Wai- 
uoda,e  T tra  no  di  VFalacchia  ne  riportò  il 
ti*m.  C ancelliere  Samofii Stendardi  jtf. co 

tutta  . 
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di  Polloni*-  ; 9f 

i tutta  toAr figliarla , Carri , e ^foniti oni. 

In  Liuonia  per  ilGenerale  farlo  Cotcouie 
dot  volte  ha  /confitto  con  pochi jfime  forz,e~* 

! Carlo  Duca  dOlfiatia , poi  Tiranno  di 
Suetia,  che  con  pondero  fi jfimi  eferciti  era  ve 
I.  nulo  per  occupare  quella  proni  nei  a,  egli 

■ . fiefio  dell anno  p a fiato  ,fi  bene  contro  la  pr»  * 

pria  volontà  /forcato  dalli  cattiui  modi  del  , 

‘Palatino  di  Cracouìa  lo  con  finn fe  perfiua 
prudenza , ferina  combattere  à dar  fi /ito  pri 
gxone , rinuntiando  infieme  con  tutta  quella 
nobiltà , che  lo  feguiua , quanto  haueuono co. 
tro la  perfòna  rRefia  macchinato, prometten 
do  per  tauuenire  ejfer  fedeli  fimi , £9*  obbe.  . 
dicnti/fimi  fuddvia  fua  Maestà, e tanno  di  . • 

( poi  alii  cinque  di  Giugno , di  nuouo  roppe,  : • 
e fugo  detto  Palatino  con  li  fuoi  aderenti,  % 

* quali  finzja  riguardo  di  fi  ftefi,e  della  na- 

• tione  [Pollaccha,  fitto  parola  data,  e fcrtttu-  a 

ra  fatta  , fi  crono  di  nuouo  filleuati  contro  c.m»ii«c. 
/ùa  Maeflà , e li  Senatori  nel  modo,  che  piu 
. • ol tra  diremo,  il  tutto  fi  può  attribuire  alli  ' 

fuoi  meriti , perche  ornato  di  talt  virtù,  o fu* 
qualità  ,cofa  incontrario  pare  non  potejfcj  ^ 
auuc-nirgh . E fi  bene  dal  Principio  dellca  • 

cofi 

. ; * . • ■ - 
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cofe  pareti  a a molti,  e non  di  poco  fapertj 
per  li  gran  tumulti , che  *vedeuono  apparec* 
chiarjì , e fu  a M defià  a lor  giuditio  a quelli 
con  poca , e lenta  proui filone  preparargli  fine 
douer  ejfier  diuer fio  da  quello , che  poi  fegu). 

S ua  Mae  fi  a non  dimeno fine  eri  filmo,  e cer * 
tifsimo  d' ogni  fua  atto  ne , non  fil  mofiirb  mai 
*una  •volta  turbato , ma  fiempre  eliegro, e gio» 
condo  conforme  al  fiohto  fiuo,  confidando  in 
Dio  'Benedetto  lo  liberar  ebbe , come  fece,  o 
coronar  ebbe  contro  il  •voler  di  molti , con  la 
Corona  di dpplaufio  a tutto  il  ‘Regno  , e de  Ili 
Principi  del  mondo  di  dupplicata  •vittoria , 
come  in  quella  feconda  parte  della  prefentt 
H fiori a^dimofir  eremo . 

H ebbe  tale,  e tanta  foifia  nel  Palatino 
di  Cracouia.  quel  brutto , indegno  •vitto 
dell’ ambit ione  per  fuggettione  di  chi  ne  fu  in 
uentore , e nel  Duca  Rad&mlla  •uno  sdegno 
pnuatofo  •vero  il  z^e lo  della  fitta  fai  fa  reli- 
gione , o pure  macchiato  anelo  e fi o del  mede * 
fimo  • vitto  del  Palatino,)  che fic  or  dati  fi.  non 
fiolo  della  gloria,  e nome,  che  tra  tutti  li  fud 
diti , •verfio  il  fitto  Principe  porta  con  lei  la 
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nobiltà  Pollaccha,  ma  di  quanto  a fu*  Mac- 
ffà  ,($*  al  Senato  prefente  molta  nobiltà  e 
fidate  fi  a haueuono  promejfo,e  con gfnr amen 
to , e per  feri t tura  da  loro  tal  promejfa  au- 
tenticata , (f  efebi  tifi , non  filo  d'acquietare 
fe' incominciati  tumulti , ma  pigliar  l’arme. u 
bifognando  a fattore  di  feu*  Alaeflà,  e pu- 
blicare  tale  accordo  a tutta  quella  nobiltà,  e 
Trouincie  a loro  aderenti , ) che  fc  or  dati  fi 
dico , d'ogni  pronte  fa,  e giuramento , piu  gra 
ui  inconuementi , e di  maggior  memento  nel- 
la Republica  feufeit orono  ^perche  non  prima 
partiti  da  fua  Aiacfed , nel  modo , che  se 
detto  nella  prima  parte  di  quell’  Htfeoria , 
quando  da  fua  Maefeà , furono  fopragtun - 
ti  fetto  lanouiez,  , prefetmendofi  poter  dì 
nuouo  folleuare  quella  nobiltà  , della  quale 
haueuono  f atto  prona , e già  cono  fiuta  fa- 
ciltfsima  a folleuatione , e perciò  efeendo  re- 
fati  detti  Principi  molti  giorni  infieme  per 
meglio  confutare  i loro  di  fieni , e deliberato 
di  attendere  gt andamenti  di  fua  ^Maefeà, 
con  i pen fieri  della  nobiltà , procurando  più 
che  mai  di  fecuoprire  gl' animi  di  quella , e con 
pratiche  conferuarla  aliena  dalla  deuotione , 

; ' - M er 
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(ef  offcruatione  di  fua  Maefià , e da  ogni 
fòrte  di  re  nere  rì\a , cornea  fuo  ‘Re , e Signo- 
re , fomentando  tutte  le  fceler argini  di  quel 
la,  acciò  hauejfe  occ afone  [otto  prete  fio  di 
nuouo  l\ocos , /infettare  nuoui  tumulti , e fot 
leuationt  ) detto  Duca  cRsadz,uilla  fi  ritiro 
nelli  [noi  beni  in  Lituania  , & il  Palatino 
Direni  f e re  fio  a Samofiia,  luogo  forte , e doue  egli  fpe 
&hdao?' d raHa  poter  co  il  con  figlio  d' alcuni  dependenti 
del  morto  GranCacelliere , e per  confeguen 
Zja  non  affetti  a fua  ^Maefià , premeditare 
quelle  cofi  , che  per  Cinnanzj,  non  batic ua 
potuto  fapere  , e col  meZjO  di  quelle  dar  fi • 
ne  a quella  peffima  intentione,conceputa  co- 
tro  fua  Mae fid , e di  quella  non  filo  correg- 
gere > & emendare  yf  ab  bufi , e mal’efiguiti 
panniti»  Enfigli , come  egli  diceua  nella  Rcpublica « 
ma  al  tutto  priuarlo  della  Corona  % e render 
lo  di  modo  odtofi  alla  nobiltà , che  diffiedmen 
te  piu  poteffe  [per are  a quell' Imperi 
Ritirattfi  come  diffi  detti  Signori  doppi 
sepiratio-  il  Con fidio  di  molti  ciomi  tra  • loro , w/o  in 

se  del  Pala-  . <=*  ■ r //  • 

uno , c Da-  Ltttuanta , e l altro  recato  in  FoilfflMjncQ1 
fUoYoiieu*  minciorono  figret amente  con  lettere  à dar 
S.  * n°  ad  intendere  alla  nobiltà , & inpartj&olaM 

a quelle 


vnuone  ver 
fo  fu*  Mac- 

lli.- 
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a tfutlle  Prouincie  , e Palatinati  da  loro  - 
•prima  corrotti , e fòlleuati , che  il  modo  te- 
nuto da fua  MaeBà,nelfopraprendergli  fit- 
to L anomeZj  non  tra  proprio  de  Ut  P\è  di  Poi 
Ionia  s nè  della  lor  nobiltà , e libertà-,  ma  di 
Rè , e Principe  a [soluto , e dì  popoli  figgetti, 
c foggio  gali,  e che  ejfi  non  per  intertffc  della 
•vita , e delle  cofè  lor  proprie  haueucno  prò - 
meffo  fitto  IanouitZj  con  giuramento , e per  stratta?*. 
frittura  a fua  MacBà,  gtf  al  Senato  non  ì£<».  * * 
•voler  piu  reiterare  co  fa  alcuna  delle  già pre  ' . 
tefe'yma  contentar  fi  delle  fatte  ,e  riforma - 'N 

te  da  fua  Adaefà  fitto  Vtfclizja  con  li  Se- 
natori , e nobiltà , ma  fi  bene  per  difefa  della 
propria  Patria  , e libertà  , per  la  quale^t 
crono  pronti  [pendere , e la  robba , e la  •vita  mi»»»* 
infteme  3 però , che  effi  come  nobili  Pollaccht,  faceta  * 
e liberi , hauejfero  riguardo  non  [blamente 
a fi  Beffi , ma  alla  poferità  , Qf  al  decoro 
- della  loro  nobiltà  ,fe  di  quella  come  i loro  an 
fenati  faceuono  profeffione , e che  perciò  an- 
daffero  bene  inuefìtgando  il  fine  delle  cofe  lo 
ro , e poi  deltber afferò  quello  giudicaffero 
il  meglio  della  loro  falute,  che  quanto  ad  ef- 
fimero no  prontiffmi  pigliare  ognafunto,  co- 
, Al  2 me 

‘ . **  ’ - * f * - Jr 
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4, . me  fino  all’ bora  fatto  haueuono  et  operarti 

dje  fua  Alaefià  con  il  Senato  inclinar  ebbe , 
•MrfdPauI  an&i>  cbe  volontariamente  fi  farebbe  dtfpo- 
tln#*  Ho  a quella  forte  di  riforma  nella  cRgpublt- 
calche  da  effi  per  piu  vtile  fufe  approuata , 
e conofiiuta  5 ma  che  quelle  cofe  trattafero 
f con  maggior  fecreteZjZ^a  poffibile , e fi  difpo - 
nejfero  a perjeuerare  fino  all’vltimo  in  quel 
la  oppinione  , e nel  retto  lajf afferò  il  p enfie- 
rò a loro  delle  co/e,  (f  in  particolare  alTa 
latino,  il  quale  a fiuo  tempo  hauerebbe  pale - 
p™  me  fé  fa*°  cofe  non  ;rtat  penetrate  da  alcuno , £$* 
‘vtil’Jfime  alla  Republica,  & alla  libcrt  a, e 
k ho  folti,  che  fi  bene  a fua<&l4aettd , al  Senato 
haueua  detto, e lafato fritto  non  hauer  da  di 
re,  ne  da  mottr are  altro  contro  fua  Alaefià, e 
li  Senatori,  che  il  detto, e mofirato  nel  primo 
conuentodt  Stengfffif'u  per  liberar  fi  in  quel 
no  nn^  tempo  dalle  mani  di  fua  c iThfaefià  per  meglio 
»n/  prairef  Vot  prQte&erc  > c difendere  la  di  loro  libertà 
• non  pretendeua  effcr  tenuto  a quel giuramen 

to , e frittura  fatta  per  bau  e rio  fua  Al  ac- 
■ ttà  fopr afatto  di  forche , e confiretto  per  f ul- 
nare quella  nobiltà,  e foldatefca > che  haueua 
fico  fitto  fua  fede , e parola , ne  ad  altra  fot 
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teff ofieruatione  > dicendo  ogni  frittura , 
promeffa  ejfer  nulla , che  fi fa  come  forila-  , 

to,  e con  altra  intentine. 

Spedirono  il  Palatino , e Duca  <Radz>uil  Lettere.  • 
la  per,  tutto  il  9legno  lettere  del  fòpr adetto  folleuare  la 
tenore  a,ftoi  amici , aderenti , con  i qua  8ob'  * 

li  teneuono (ir et t a intelligenZja , e che  fino  al 
l’anima  fapeuono  ejfer  di  (piaciuta  la  loro  re 
tentine , e fi  pub  dire  prigionia,, accio  con - 
ferita  (pero  ne  gl’ animi  della  baffa  nobiltà , la 
cattiua  affé tt ione  ver/o  fiia  <s7blaejU , e z>e 
lo  del  Palatino , e Kadzjuilla  per.  la  loro  li - 
berta , la  quale  fi  sforz>auono  con  ogni  mo- 
do pofibtle  perfuadere  a / popoli , che  da  fica 
Maefià  •veniua  abb affata, (e?  annichilata , 
fe  da  e fisi  non  fi  facettono  atti  di  rifentimen- 
to  maggiori  de  Ili  primi , e poiché  gli  •veniup 
mo firato  la  firada , e modo  per  rimediare  al- 
la loro  falute , non  era  per  modo  alcuno - da 
tralafciarfi  tanta  occafione  > ma  fi  bene  con 
ognindufina  quelli  protegere,  e fomentarti,, 
e però  come  prudenti  nmettefiero  in  loro  ar- 
bitrio il  ne  gotto  di  tale  riforma , il  refi  un 

t e d’ogni  lor  bi fogno , e nccefsità  conuenend* 
tra  tanto  fra  di  loro  in  conut  ei  particolari  per 
■ '*  ' ' • 
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fent tre,  e cono fc ere  i bifogni  della  'Republic* 
t ant  o frittati , come  publtct , & ad  e fidar-  j i 
ne  conto  con  fuprema  autorità  dàgumenta - i t 
re , o minuire f ccondo  il  bi fogno  conforme  alle  i 

leggi  dogni  prouincia , e Palatinato . 
t»r0tiiti  cDiuulgate  dette  lettere  nella  nobiltà  per  ! 
lauort  MoU  opera  de  gl  aderenti  del  Palatino  , incomin - li 
^tir.e.  corono  buona  part c di  quella,  e muffirne  i ma  i 
li  affetti  per  intere  fedi  religione , o altro  par  ■ i 
ticolare  a fent  ir  e in  mala  parte  il  modo  ter- 
nato da  fua  ^yldaefd , infopraprendcre  det- 
ti Signori , quando  la  nobiltà  fi  era  da  quelli  \ 
feparata , acciò  fùperati  di forze  f uff  ero  a- 
flretti  con  giuramento , e frittura  promet 
ter  e , come  fecero , la  /olita  obbedienza  a 
fua  M àeflà , e quiete  di  tutto  il  Regno,  e per 
- > tanto  quefìt  de  fiderò f più  che  mai  della  gra-  1 

deT^za  di  detto  Palatino , e della  mortifica-' 
tione  di  fua  A/ àeflà  non  mancauono  à giu - 
^nlcMarf.e  lor  poffa,)fenfialtra  cofideratione  de  futu 

ri  mali,  e propria  defìrutione  tra  tutta  la  no 
• . bill à quefie  loro  ragioni , e pretenfìoni  diuul - 

gare  sforzando/  con  ogni  fìnto  colore  farle  j 
approuare  per  buone , 'utili  alla  Republi- 
ca,  in  beneftio  della  quale  diceuono  folame- 
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te  muouerfi,  affaticar  fi , e quella  nobiltà » 

che  del  modo  tenuto  da fua  Al  a e fi  a , non  era 
confkpcuote , ne  per  lettere , ne  per  relation  e 
alcuna  haueua  faputo  tv  fata  clemenza  da 
fua  Maefìà  con  il  Palatino,  e gl altri  fratei 
lineila  fepr adetta  fattone , fi  Uff aua  indur- 
re a creder  quellotcbe  da  glìfleff  fautori  del 
Palatino  fi  r ueniua  perfuafo , e di  maniera 
fi  in  gran  parte  di  quella  ciò  efieguito , che^ 
quando  da  fua  Maefid , e dalli  fuoi  ade ♦ 
renti  il  tutto  per  appunto  gli  fu  con  lettere u 
•vniuerfalt  fìgnipeato , il  contrario  fu  tenu- 
to , e creduto , appigliati  fi  alle  ragioni , e 

per  fua  foni  del  Palatino, quale  tcneutino,che 
hi  effetto  hauefte  per  loro  cofe  grand fsime_j, 
e éb  r deuo  contro  fua  Maejìa  alcuni  Se 

vai  ori  y quali  per  opera  di  detto  Palai  ino, 
altri  intere  fati  baueuono  refo  odiofi  a tut- 
tofi Regna , ) dclberorono  di  nuouo  fegutre 
detto  Palatino  con  la  fua  fattone  , e pre  fio- 
re a quella  ogni  aiuto , e fauore , acciò fi  fa- 
ceJfe  quella  riforma  di  Rcpublica,  ebe  egli 
con  gl' altri  amatori  di  effa  giudieberebbono 
futile,  c ncccfarta,  pervadendo  fi  labaffa  no 
bitta , cheque  fa  non  fu  fiero  mofst  da  altro  in 
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■ ^ ter  effe , che  da  quel  ben  comune  della  Pa- 

tri  a , che  fùole  ne  glhuomini  prudenti , e z>f 
lofi  della  Uro  falute  ,con  quella  della  Repu- 
dile a far  conofiere , (<f  in  vn  certo  modo  pre 
uedere  i pericoli , e necefiità , che  gli  fipra - 
fianno , ) e di  quelli  fiolamente , pof pollo  ogni 
prillato  inter  effe,  procurare  ogni  opportuno 
remedio  benché  di  ffici  li fs  imo . 

Perfuafiafi  detta  nobiltà  le  fipradette  ra  * 
«r«o 5S  gtoni  per  utili ,&[honefie,  oltre  i difigni  par- 
monon’fu  ti  co  tari  delti  pretendenti , & altri  allettati 
wgmulS  dalle  future  fperanz^e  di  fubintrare  a quelle 
* dignità , che  fapeuouo  in  modo  alcuno  retta- 

mente  poter  peruenire  ) fu  conclufi  in  molte 
' prouincie , e delle  principali  del  Regno , che 
il  Palatino , e gl  altri  non  fujfero  tenuti  al- 
trimenti al  prefiato  giuramento  nè  allear, 
firitture  fatte , ma  fi douefie  attendere  l in- 
timati on  e della  Dieta  da  farfi da  fiua  Mae- 
fik , la  quale  fino  a quel  tempo  ad  efisì  pare- 
ua  non  vi  fùjfe  punto  inclinata  per  dubbio, 
- che  hauejfe, che  il  Palatino  non  manifefiajfe 
’sttetttdìii  quelle  cofe,  che  fino  alt  bora  per  maggior  be- 
Kutìto'1  ne  della  loro  Republica  non  haueua  voluto 
palefare  $ di  che  accortofi  detto  Palatino  non 

man- 
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mancaua  per  mezjo  delti  fuoi  filiti  addcren 
ti  , e f onoriti  for  confiruore  nello  nobiltà 
quella  conceputa  oppinione  di  fi  fi  e fio , come 
Padre  dello  Pàtria  , per  trarre  a fine , co- 
mefece, ogni fuo penfato  difegno  5 che  vedu- 
to la  detta  nobiltà  Jua  sfilfaefid,  procedere  p p»mì«u 
coti  lentamente  nell* intimatane  della  cDie - confcnf*  del  * 

■ la  nrblti. 
IO  Vn  al-  *n  altro  eoa 
* .ji  ^ » ■ iteoco  lotto 

tro  conuento  di  J\ocos  fitto  landrcoma , vi - nome*  k# 
ci  no  a Cracouia  dieci  leghe  per  mettere  mag 
giormente  terrore  alti  adderenti  di  Jua  M ae 
Jìày  ini  perfettamente  terminare  ogni  pre 

meditato  inganno , restando  egli  di  continuo 
in  Samofcia , e moBrandofi  alieno  dalli  pen 
fieri  della  nobiltà 5 ma  come  fe  volefie  da  vero 
Caualiero  attendere  a Jua  M aefià  al-  . 
li  Senatori  quanto  fiotto  IanouieZj  haueua 
firitto , e promefio  5 che  pereto  à molti  Signo- 
ri 9 che  per  fi  Beffi andorono  a trouarlosvc 
dendo  i nuoui  motiui , (5*  ad  altri , che  da  - 
Jua  MaeBà , fitto  mano  furono  mandati ,)  Finge  a 
mofiraua  marauigliarfi  del  modo  di  detta  BKdt  ma* 
nobiltà , anz,t  prqmettcua  a giufia  fina  pofi 
fa  farladefiftere  dalli  incominciata  impre/ày 
(g>  vofire  quanto  a Jua  M aefià  haneua  prò 

N mejfo 
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mejfo  offeruare . 7* ale  era  , come  fempH 

fu  il  fuo  modo  di  procederei  per  Bare  come 
fi fiuol  dir  e, a Cauallo  del fofiò, perche  beniffi • 
tno  vedeua  -,  e conofieua  per  confcientia  no 
potere  contro  Jua  MacBà,  fenica  impeto 
grandifiìmo , e fio  lleuat ione  vniuerfale,mae  ' 
chinare  più  cofa  alcuna  fenz^a  fio  cui  den- 
tiamo pericolo  j e, pero  da  cjuefia  parte  trat 
Afcortf*-  teneua  in  fpcranz>a  tutto  il  Senato , e quel - 

>.c  felicita  . ...  ,s  * / 

•«  • la  nobiltà  ptu  finfata , che  non  glint  eretti 

particolari , ma  il  bene  detta  Republica  ri- 
guardaua , e faceua  penfare  varie , diuer- 
fi  forme , e materie  delle  cofi , alti  neon 

tra  non  cefiaua  con  maggior  fittecit udine  di 
prima  con  fie  lettere  imprimere  netta  nobit 
* ta  la  goduta  libertà  tanto  grata  a tutti,& 

’ il  dominio  ajfoluto , al  quale  per  vie , e mo- 

di indiretti  afpiraua  fila.  Àiaefià,  o alme- 
no a modo  nuouo  di  gouemo  infolito , (gg  al 
tutto  contrario  alle  loro  leggi , e fiatati  * 

Qual  fona  H ebbero  tanta  forz^a  tra  la  nobiltà  que- 

■pparcnci  ta  fiefa[fi  ragioni  del  P alatino, Jparfi, e ditttd- 
£ate  dótti  detti  aderenti  per  le  prouincitj  > 
e Palatinati,  ) che  non  foto  furono  contenti 
dell' intimatione  del Rocos , ma  per  maggior- 
i ' ' ' mente 
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mente  dare  a quello  vigore  * incitare  tal' 
tra  nobiltà  a concorrerai^  confi ntirui>)in- 
fedirono , che  nell  altre  Prouincic  non  fi  fi» 
guiffero  li  filiti  fiuditij , come  al  tempo  del- 
l'interregno, o di  aperta  ribellione , e grani,  e 
pernitiofi  pericoli , e queflo  auenn:  princi- 
palmente nel  [afelio  di  Cracouia  don  e quel 
la  nobiltà  non  volcua  efier  giudicata  da  fila 
i&kfaejìà , come  è [olita  ogn  anno  per  certi 
giudi tij  chiamati  Rochi}per  li  quali  fi  giudi- 
ca  dal  Capitano  del  luogo  ogni  fòrte  di  no- 
bile per  grane  ca/o,  che  fia  $ adducendo  n'on 
conuenirfi  tali  giuditij , fino  che  dalli  fratel- 
li non  fuffiro  dectfe , e bene  e/aminate  le  pre- 
te nfio  ni  , che  haueua  il  Palatino , e la  nobil- 
tà con  fua  Maejìd , e con  tutto  il  Senato  , e 
che  perciò  era  conuenicnte  affrettare  l' e (ito 
dell' intimato  ‘JRocos , o vero  fi  fi  faceua  la 
Dieta , il  fine , e conclttfione  di  e fia . , 

Sua  Maefìà , che  doppo  il  ritorno  a Cra  • 
couia  da  lanonìcz* , dotte  penfaua  per  paro- 
la data , e firittura  fatta , come  buono , o 
giuftiffimo  bidonare  a , hauer  fie  non  in  tut- 
to, alme  ito  in  gran  parte  fipito , e ridotto  in 
Plato  di  per  fettone  le  cofi  di  maggior  momen- 
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to  al  fuo  dominio  ) qua  fi  del  tutto  rtpofaua 
Camme  perfuadendofi , che  detto  Palati - 
no,  e Duca  cB^a difilla  hauef ero  riguardo  al 
meno  alla  loro  dignità  , e nobiltà , alla 
concorrenza  di  tant' altri  Palatini,  e gran 
Signori , a i quali  per  affinità , & altri  tnte - 
rèffì erono  tenuti , per  t quali  rifattile caufi. 
fi  andaua  trattenendo , e Jòprafìando  nel 
C intimatane  della  Dieta  promejfa , (ff  anco 
perche  conofeendotl  Palatino  pieno  d'ambi - 
Itone,  e perfinano  fincera  nelli  fuot  trattati, 
voléua  potendo  fiopire  i falfidifegni  di  quello 
hauendo  ancora  auuer terì\a  nell int t matto- 
ne di  detta  Dieta , alle  fpefe  fatte  degl  an- 
ni faJìatl  » df//<*  commodità  de  Ut  Senato- 

ri , che  quafi  efiaufii , defiderauono  fi  accor- 
daffiero  le  cofe  finzj  altre  fpefe , incomo- 
dità , il  Palatino  intento  alle  nuoue  folle- 
uationi  operaua,  chela  nobiltà  fi face fie fin - 
tire  con  maggiori  tumulti  di  prtma:alli  qua- 
li volendo Jua  Maefià  , per  quanto  poteua 
rimediare , penfaua  con  tale  dtlattone  per 
pratica  di  perfine  graui  y (cf  intelligenti  far 
capacela  nobiltà  dell animo fuo  buono,  e de 
gl inganni,  e fraudi  del  Palatino , e cofi  mi- 
tigare 
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tigare  gt animi  di  quelli , che  conofceua  po- 
ter effere  di  danno , e pregiudizio  alle  cofL* 

Jue  5 e però  mentre  fi  faceuono  per  tutto  il 
Regno  dalla  nobiltà  li  J opradetti  conti  enti.  Nuotar. 
mandò  fua  Maejìà , Signori  grandi,  depen - Macai . 
denti  da  lui , accio  con  quella  corrotta  nobil- 
tà fi  andaffero  difponendo  le  cofi  ,e  la  dtffua 
deffero  dalle  JimJìrc  informationi , & dalli 
conceputi  odij  contro  jua  Maefìà , e tutta 
la  Republica , alla  quale  vedeuono  preparar- 
fi  danni  grandi fjìmi , e ruuine  irreparabili  -, 
e trà  quefti  nella  gran  Polloni  a 9 e T alati- 
nato  di  Tofhania,Trouincia  trà  t altre  gra 
de , e di  momento  per  la  moltitudine  della 
nobili à , e potere  di  quella ) fu  mandato  il  S t 
gnor  Cardinale  <*// retuefeouo  di  Gnefha , cd-  mansd‘“ld" 
me  primato  del  Regno  a cui  appartengono 
più  che  ad  ogri altro  le  cofè  della  Republica, 
il  quale  benché  in  tutto  non  poteffe  appagare 
quella  nobiltà  delle  ragioni  di  fua  Maefià,e  ^ 
de  là  Senatori , e mofìrarli  terrore  nel  quale  Cardiale. 
erono}irjfieme  co  li  proprq promot ort,)rmt iga~ 
re  almeno  in  parte  quelli  primi  furori,  ches 
fogliono  nella  moltitudine  caufare  tumulti  ir 
remedt  abili , e del  tutto  dato  conto  a fua 

Mae - 
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^ cPhfaefà,  che  attendeua  Ceffo  di  tutte 
Prouincic,  fe  ne  torno  nel  (ito  Principato , 

. doue  poi  procurò  con  ogni  maggiore  accura  - 
teZiZja , con  quella  nobiltà , che  i futuri  tu « 
multi  fu  fero  da  efli  preiiiFti , e premeditati, 
acciò  non  incorre  (fero  in  cjuellt  pericoli , & 
errori , che  pareua  ‘volejfero  traboccar  quel- 
li , che  al  Palatino  preftauono  orecchie , o 
fomentauono  le  di  quelli  pretenfoni , (e?  au - 
uertifero  a perf tafani  altrui , e di  chi  f -ue- 
deua  tendere  a manifefa  rouina , non  mac- 
chi a fero  qut  Ila  fine  eri ff ma  fedeltà , e lealtà, 
che  fu  fempre  (olita  hauer  'verfò  il j uo  Pe;  è 
Sig-  la  nobiltà  Pollacchafno  a nolìri  tempi 
piu  d'ogri  altra  fedéle , e fìnceriffma . 

Il  P alatino  adunque  mentre  vedeua  con 
M«eue»rr  le  flit  e fraudi  abbendarfì  gl‘ occhi  a gran 
Palatina  al  parte  della  nobiltà , in  modo  che  in  breue  tem 

le  iibdtL  * f _ 

po  Jperaua  dt  nuouo  poter  far  fella  contro 
fua  Alaeflà,)non  cefaua  con  ogni  fua  indù - 
firia  nel  modo  fopra  detto  moHrarfi  alieno 
da  ogni  forte  dt  motiuo , e folleuatione , e di 
procurare  co  ogni  foecretez,z^a,che  dalla  detta 
nobiltà  non  fufe  porto  or  e c eh te  alle  prom  effe 
di  foca  Maefìà,  ad  ogn  altra  efori at ione  , 

che 
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che  dahuomtni  ài  portata  gli  fuffe fatta,  & 
efibità  , ma  folamente  con  quella  Jperanz^a 
di  vedere  gt inganni  d alcuni  Senatori , in 
pregiudizio  non  filo  della  propria  libertà , ma 
ancora  della  vita  di  molti , perfijìejjero  con 
la  me  de  firn  a conttanl^a  deli  intimato  T{ocosà 
t facejfero  di  modo  , che  con  il  vigore  di  (fue- 
ttofujfe  approuato , c rinouato  quello  del! àn 
no  pajfato , acciò  barufferò  forZja , e vigore 
quelli  fuoi  falfi  articoli , di  riformare , £$* 
burniti  are  fua  oftfaettd,  egafiigare  co  gran- 
uiffime pene  quelli  Senatori,  che  da  lui  cro- 
no già  fati  giudicati  degni , e da  detta  no - 
bitta  peri  alt  hauuti,  e cofi fatto  certo  deli  t- 
fito  a fauor  fuoin  molte  Prouincie  come  se 
detto  ,per  refelutione  delli  conuenti  fatti , & 
in  tanto  vedendo  la  dimora  di  fisa  <ì5WacJìà 
intorno  ali intimat ione  della  Dieta  , ordinò 
con  bella  maniera , che  ne  e fio,  ne  il  Duca 
Radiai  II  a douejfero  in  detto  Rocos , effer  no *. 
minati,  ma  fi  fiero  mandati  vniuerfàli , co- 
me furono , fitto  nome  di  alcuni  Signori  prin 
cip  ali  delta  gra  Polloni  a per  li  tanti  di  Mag- 
gio, come  fi  è detto, fotto  landre  orna,  con fpe 
ranzja  certiffìma  d’efiguirc  l intento,  e defi- 
lino 
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derio  fuo,  pf  intanto  con  ogni  fegno  efieriore, 
fi  sforz^aua  dare  ad  intendere  a fitta  <&dac- 
fila  perfiuadedofì,  che  gli  fufife  creduto,  (t fogni 
fitto  penfiero  fufife  occulto , e fècreto,  ) d'efifere 
dalli  detti  motiui  al  tutto  alieno , e per  mag- 
giormente ciò  dimofìrare , ficritteua  lettere. j 
in  contrario  alla  nobiltà  di  ejuelle , per  Ica 
quali  a fimili  tumulti  l’haueua  incitata , in- 
tendendofi  con  li  fiitoi  fautori,  quali  anch'efi 
fi  s'intendeuono  cole  Froutncie,  e co  la  detta 
nobtltà , e fimilmente  a quelli , che  per  scelo 
della  Patria , ò per  a finità  di  fiàngue  gli  par 
lauono  delle  fopradette  cofiè , sforzjauafifar 


doppiezza 
grande  • 


credere  il  mede  fimo,  acciò  fitta  Maefilà , e loro 
fiefifi  non  potè  fero  premeditare  li  fiitót  dtfiè- 
gni , oltre  che  con  la  fiàntitd  della  vita , e dì- 
mofiratione  di  deuotione  col  mofirarfi  denoto, 
e religi ofio,  credeua  fomentare  quefie fitte  pra- 
tiche , anZji  che  alcuna  volta  fi  finfiè  amma- 
lato , e nel  tempo  appunto , che  pareua  pii*  bi- 
fognofo , lajfandofii  intendere  per  modo  alcu- 
no non  volere  ritrouarfi,  ne  fentire  di  detto 
Rocos  tperfuadendofi  acutamente  tra  tan- 
ti inganni,  e laccitefia fitta  Maettà , colme 
tjo  di  alcuni  di  quelli , farlo  in  qualche  erro* 
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te  traboccare , è •vero  impedirli  in  modo  i 
Jitoi  difigni , che  fujfe  sformato  picgarfi  al - 
le  di  lui  domande,  e propo fitto  ni , & anco 
di  quefilo  non  fi  contentaua , come  piti  oltre 
dimostreremo.  Ma  fitta  Maefià,  che  della 
fita  natura  era  efperto  à b a fianca , dimo 
(tratta  dare  Cjtt  alche  credenza  alle  (ite prò 
mefie , ma  dalla  lira  parie  per  affatto  fio 
prillo , mandaua , come  s’e  detto  perfine^ 
a lui  confidenti , acciò  non  hauefie  oc c a fio- 
ne  di  diffidar  fi  della  grati  a Regia , ma  di 
meglio  co  fiderare»  che  per  t innanzi  non  ha 
ueua  fatto  » il  pefi  dell  notile  » honor  fitto 

.infieme  con  quello  dell  altra  nobiltà,  per  fitta 
cagione  folle  nata » facendo  anco  à quefiìa 
intendere  per  fuoi  aA mbafìt adori , e lette- 
re noniuerfali , la  fita  buona  volontà,  intor- 
no alla  riforma  » che  e fi  defiiderauono  , fi 
dal  Senato  fu/le  approvata  per  gtufila , o 
concernente  atti  bifigni  della  Repttblica,cer 
tificandoli,  che  il  tutto  fi  farebbe  , ef- 
jfèqutrebbe  netta  futura  Dieta,  da  farfì 
4 manto  prima , conforme  alle  promefife  fit- 
to lanouiez. , $ e fi  fino  all  bora  non  fi  era 
intimata , era  proceduto  da  vr gente  necefi 
- 0 fità 
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per  benefit  io  di  loro  ftejfi  » e di  tutto  ìt 
P egnoja  confer Mattone  del  quale Jìta  Mae- 
stà riguafdaua  co  quella  accuratezza»  e di 
ligentia » che  conueniua  a Principe  benigno , 
e clemente  , quale  era  egti  verfò  la  nobil- 
tà Pollaccba , la  quale  perche  era  già  infet 
ta  dalle  faìfe  fperan%e  del  Palatino , volfi 
J"£7a£;  intimare  il  J opranominato  Rocos  j il  chea 
intefò  da  fua  <&kfaefià  » che  offendo  hot- 
, v v mai  fuori  di  fperanza  di  poter  fidare  que* 
jìi  tumulti  finza  la  Dieta , quella  di  fu- 

MaVaTnBet  ^ltQ  fece  publicare  » e bandire  per  li  fittzj 
“ °icu  •.  di  Maggio  co  propojìtioni  vniniuerfali  di  vo 
ler  per  quella  riformare  tutti  gl' abufi  da  lo 
ro  pretefì , (j3  in  fimma  prouedere  a tutti 
Pw  _ i btfigni , tanto  generali , come  particolari, 
* fu»  m».  accio  le  fperanze  del  Palatino  hauejfero  po 
co  fondamento  di  augumentare , e la  nobiU 
tà  conofcejfe  vere  le  cofe  poco  innanzi  prò 
mejfegli  a nome  di  fua'Maefià  ,e  fi  difio- 
gliefie  dall  andata  del  Rocos,  venifie  cor 

me  è confueto  alla  Dieta  , doueil  tutto  con- 
forme alle  loro  confùetudini  ,fi  farebbe  dif 
finito , e terminato . 
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malaffetti'»  e pretendenti , le  pretenfioni  del  rnprrw 
. Palatino , che  abbor riti  gli  auuertimenti  di 
fitta  Maefiìà,  pubicamente  impediamo  i giu  i* 
diti]  filiti  a far  fi  dalla  nobiltà  per  tutte 
\ Trouincie , volendo  » che  il  tutto  fi  rimette f 
fi  al  futuro  Rocos , per  vigore  del  quale  fuf 
fi  difipnita  ogni  loro  c auffa  , c pr  et  enfiane $ di 
modo  che  venuto  il  prefi  fio  tempo  delh  tanti 
et  aprile  incominciarono  a ritirar  fi , parte 
delli  mal  contenti  al  desinato  luogo  di  lan  rmarconts 
dr conia  ,per  affettare  il  detto  Palatinojco  *1  rÓc*“* 
altro  concorffo  della  nobiltà , per  attendere 
e vedere  fi  da  quella  fi  faceuono  , e vede - 
nono  motiui  tali , per  i quali  hauefifero  po- 
tuto impor  fine  a gt intenti  loro  5 ma  non  fu 
mai  ppffibile  con  ogni  loro  indufiria  , e ffaga 
cita  fare , che  altra  nobiltà  dalt  interré  (fa- 
ta inpoi , fi  volejje  vnire , e trouare  in  det 
to  luogo  per  approuare  detto  Rocos , e fendo  P#c# 
per  gt anni  auanti  fati]  di  tante  parole , o <>eJ1'  1 

promijfioni , e chiaramente  conoscendo , che 
fintili  tumulti  non  haueuono  origine,  che  da 
f rinati  sdégni , (f  int erefisi , e non  per  be-  - 
ne  della  Republica,  come  fi  sfor\auono  dar 
gli  ad intendere  , battergli  per  ciò , chia- 
mati , £«*  e [or tati . 0 2 II  . 
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Il  Palatino,  che  ad  altro  non  attendenti 
che  a procurar  modo  per  corrompere  mag- 
gior parte  della  nobiltà , che  poteua,incitò  al 
detto  luogo  di  Iandreouia , con  la  fugacità » 
e prefcnz^a  d'vn  fuo  genero , perjòna  accor- 
«iaift.cof.  ta , e della  mede f ma  fua  natura,  qualche^ 
numero  di  più , che  fatto  non  hauerebbe,fa 
pendo  il  detto  gentiluomo  il  modo , che  do- 
ueua  tenere  con  quella  nobiltà  , flit  a acre 
dere,  ogni cofa per gelofa  del proprio interef 
fe , e della  libertà , adducendo  le  ragionò 
del  S uocero , non  filo  confermaua  quella  no- 
biltà, prefinte  nelle  fìpr adette  pretenfionì,e 
^wètto  di  fperartZjC  j ma  col  meZjO  di  quelle  ,naccrefie 
ua  dell  altra  ; e cosi  in  tanto  tl  Palatino fin 
gendo  at  filito  d' e fere  alieno  non  filo  dal 
P^ocos,  ma  da  qualfuoglia  altro  motiuo  ,fa 
ceua  forzja  a fi  flcffo , per  dare  ad  inten- 
dere alli  Senatori , che  era  per  attenderti 
quanto  haueua  promejfo , affettare  per 
deliberatone  del  tutto  la  nuoua  Dieta , 
a quella  'uoterfi  ritrouare per  beneftio  del- 
la patria , la  quale  conofieua  in  cattino  fa 
to  , fi  alti  prefinti  motiui  non  fi  ponejfe  f 
ne , e dall altro  canto  operaua  di  modo  con 
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il  detto  fuo  genero,  altri  dependenti, che 

quella  nobiltà,  con  ferma  Jperanz,a  della  fua 
venuta  fi  trattenne  più  di  quello  non  batte- 
rebbe fatto  nel  detto  luogo  di  Iandreouia,per 
che  veduto , che  ne  il  Palatino , nè  il  Duca, 
da  i quali  erono  fiati  incitati , q?  allettati, 
non  compariuono,  nè  [i fentiua  di  effi,tumul 
tuauono  di  ritirar  fi  alle  cafe  loro , di  che  ac  • 
corttfi  li  dependenti  del  Palatino , il  tutto 
gli  Jignificorono  in  diligenza , efirtandolo  fe 
egli  per  degni  rijpetti , non  poteua  per  all  ho 
ra  venire,  inducete  almeno  il  Duca  ad  vnir 
Ji  quanto  prima  con  quella  nobiltà,  per  trat- 
tenerla fin  tanto  fi  delibera  fie  quello  era  da 
far  fi,  poiché  la  intimatone  della  D ieta, era 
di  grandi  (fimo  fini  Uro  , incomodo. allear 

cofe  loro , e gran  parte  di  quella  nobilta,pa 
reua  code fcendcrc  à voler  ut  fi  ritrouare,per 
ejjer  /olito  in  quella  dtffinirfi  tutte  le  cofe  del 
la  Repub lica , tanto più , che  .fua  Alaefià  » 
promeiteua  terminare  in  generale  tutte  le 
pretenfioni  di  chi  fi  fia,  (g  era  sforziate 
farlo  per  f perìcoli  , che  gli  /oprali  auono^  pe 
ro  che  anch' è fio  confideraffe  bene  il  tutto 
quanto  prima  pigli afie  il  più  certo , e /curo 
rimedio.  In- 
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' Intefc  dal  Palatino  dette  difenili , /pe- 
di fùbito  al  Duca  quale  con  buon  numero 
di  Cavalleria , e Fanteria  era  già  arriuato 
a Lublino  per  meglio  attendere , anch*effo 
c?MhDu«  gt andamenti  di  quella  nobiltà , acciò  qua» 
fd^n'fè  *o  prima  con  quella  svniffe  , e la  tratte - 
neJfe  fino  a nHOUO  auuìfi  , a lui  de/fe^j 
conto  dt  quello  hauerebbe  fatto  ogni  giorno 
nella  Cola , della  nobiltà  , e procurale  a tut 

Cammifio  . ..  * •/ 

bì  ai  Duca  to  Juo  potere  y che  quella  fi  conleruaffe  con - 
sciate,  trarta  a JUa  Al  affisi , e non  acconfenttfie' 
alla  Dieta , e fe  pure  diceua  di  accon/entir - 
ui  fu/fe  ofeura  tal  prom  ejfa  , e par cjfeil  di- 
inganni  infetto  procedere  da  fua  Al àefid , e non  da  lo- 
ro 5 intanto  egli  fi  farebbe  trattenuto  in  Sa» 
mofciayper  non  dare  fofpetto  della  fua  fedel 
tà  , doue  hauerebbe  attefòil  progrejfo  del  Ro 
coi,  e fecondo  il fine  di  quello , fi  farebbe 
gouernatocon  quella  nobiltà , che  con  lui  te- 
neua,  e negotiaua . Ala  trà  tanto  maneg- 
giaua  cofejcnz>a  compar at ione  di  maggior 
momento  in  danno  di  fua  Alaefià,  in  prò 

giuditio  di  tutto  il  Regno , come  piu  oltrts 
airemo . 

Il  Duca  ‘Rgd&uill*,  che  anch’e/fo  an- 

daua 


liti» 


pl 

h 

i 

ì 

ì 

< 

i) 

V 

t 

* 

1 

I • 

K 

(I 


i 


di  Polloni»..  /// 

— % 

dotta  pefato  in  quefti  n ciotti,  e forfè  anco  lo  « o 

IJIPI  1 j /■  S j ' J rj  rnifcr  <5  la 

Stimolo  deU.  konorc  gli  premetta , confideran  «ctiiu. 
do  la  promefia  fatta,  e parola  data  a fua 
ofMaefìà , non  così  prefìo  fi  mofie  per  lette- 
re del  ‘Palatino  5 ma  fi  andò  trattenendo 
molti  giorni,  doppo  la  confide  ratione  de  qua  \ 

li , incitato  anco  da  quella  nobiltà , che  defi - 7 

derofijfima  lo  Jìaua  attendendo ,)  fi  condufie 
finalmente  al  defiinato  luogo  di  landre  otti  a., 
con  Jperanz>a  di  concludere  il  tutto  a fauor 
fito , e del  Palatino  j il  quale  veduto , che  la 
nobiltà  non  crefieua  in  quel  numero , che  era 
il fito  de  fiderio , deliberò  non  fi  muouere  dal  f 

detto  luogo  di  Samofiia , per  non  irritare 
maggiormente  Jua  Aiaefià,  ma  di  là  fome-  - . 
tare  per  lettere,  e configli  quella  nobiltà  con 
quello , che  giornalmente  s'andaua  retrahen 
do  dalla  Corte  degl andamenti  dà  fua  Mae  ©remi». 
Sìa , per  perfine  confidenti , che  vi  haueua-,  "jto™ 
ma  perche  fua  Maefià  per  natura , è fiere,  ^^*5* 
ti  fiimo,  e non  fi  gouema  precipitofàmente^j,  *"*•  ,, 

come  eglt  forfè  da  principio  fi  era  perfitafii ) 
non  hebbero  quel  fine  i fuoi  peri  fieri,  da  lui. 
penfato , e premeditato  j ma  veduto , che  fin  \ 

t mattone  della  ‘Dieta  era  opportunifiìma  al 

lo 


♦ 

n*  ^ Hiftorwu 
le  coffe  di  Jua  Maefià , e con  prudenti*  » e d 
tempo  intimata , per  la  quale  detta  nobiltà 

p.&cjìo.  mn  Poteua  negare , ne  impedtrui  l adito  del- 
**•  - le  prouincie ,)  prefi  reffolutione  pervaderla 

nel  modo , che  fi  dirà  di  fitto , dicefffi accon- 
■ • fenttrui , £$*  volcruifi  ritrouare , con  fperan - 

Zja  d ac  ere  fi  ere  tumulti  per  me%o  di  b ere- 
tici) e de  gì  ssi mb afe i adori  di  quelle  prouin- 
eie,  che fitpeua  ejfere  immutabili , confidan- 
do , che  fi  la  Dieta  non  fi  termina , e con- 
clude con  vniuerffale  fatis fattone , e 'volerei 
di  tutti , non  può  battere  probabile  effetto ,£$* 
imprime  r°na  fil*  prouincia  è buffante  per  diuertire 
ogni  buona  conclufione  del  Senato,  e del  re - 
* * fiant e di  tutte  le  Rrouincie , legge,  che  noh  so 

come  poffa  chi  amar  fi  buona  per  vna  Repu « 
blica  fimtlea  quella,  e che  profefffa  volerli 
< ■ confferuare  immutabile^/, 

ft Adunata  adunque  quella  nobiltà,  nel  luo 
go  fipradetto , con  protefto  di  R ocos , per  fio- 

r*M*de?u  mentAti0neelel  Palatino,  e pr e fenica  del  Du 
«•Mei . , ca  %adz.uilla , fi  tratteneua  con  Jper antera 
d effettuare  , qualcuna  che  delle  coffe  da  loro 
prete  fi  ,&  ogni  giorno  fi  teneuala  Cola  per 
confiscare  quello  fujffc  da  ffarfi , e come  potefi 

fiero 


Digltori  by  Gooj 


Ir  di  Polloni^.  " 

1 fero  i toro  penfeii  condurre  al  de f detato  fi - Cqh , die 
ì ut  Colat fi  come  se  dimo  Arato  mila  prima  wf*fia' 
ì parte  di  quell'  Hi  fioria  non  è altro , che  il 
1 luogo  deputato , doue  s aduna  tutta  la  nobil- 
I)  tà, per  deciderete di  finir  e fen\a  li  Senatori , 

4 le  cofè  della  Republtca , e doue  ad  ognvno,  ♦ 

4 benché  minimo , è lecito  dire  quanto  gli  pia 
''  ce , contro  qualfuogha  nobile  ,o  Senatore ; 

''  anco  contro  fua  Maefià  Jìeffa  5 ma  per- 

f che  il  numero  della  nobiltà  piu  to(ìo  diminuì 
4 un  , che  agumentaffe , ne  mai  fi  trottarono  . - l 
i ' in  numero  maggiore  di  dua , ò tre  mila  no  m«  m r<*. 

1 bili , non  hebbero  mai  for\a  ài  concluder  co  ^ j*  &**« 
f fa  y che  poteffe  effettiuamente  e fere  in  pre-  $j£M£Ul>‘ 

1 giuditio  di  fua  Maeflà  3 fi  bene  in  quelle^ 

V Prouincte  loro  confederate , operauono  co- 
j me  se  detto  , che  la  nobiltà  non  permettere 

j.  effere  giudicata  y ancorché  fapeffero  l'tnti. 

'*  mattone  della  Dieta , in  particolare 
> quella  del  Palatinato  di  Cracmia , per  la 
h grande  intelligenza , che  in  efa  haueua  il 
’i  Palatino  , (f  anco  per  fomentare  maggior  ~ ■ 

mente  li  detti  Ifcfani , che  tut  tanta  nel 
* medefmo  luogo  fi  tratteneuono,  fenza  ejfet 
f , io  alcuno  deUi  loro  difegni , ma  folamentzj 
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per  attni dere  gt andamenti  della  nobiltà  pel 
la  cD;eta  , a deu  afare  quelle  Campa* 
gne,  e dejolare  quelle  pouere , 'ville , e ( itti 
'vicine  con  fpogliare , e pouert , e ricchi  d‘ ti- 
gni loro  battere,  e f acuità. 

Sua  Macjìà, 'intanto  doppo  l intim attorie 
della  Dieta , 'veduto che  quella  nobiltà,  fi 
bene  era  in  poco  numero , procedala  con  o(ìi 
nattone , e fi sf or z^aua  a fuo  potere  con  il  fio 
efempio  filleuare  quella  denota  afta  Mae- 
Jìà ,)  fece  refolutione  come  Principe , e Re 
Clementi  fimo  di  mandare  a quella  <ìAmr 
b fida  dori  per  efortargli  alla  pace , e quiete 
del  Regno,  all  a depo fittone  deli  armi , & ad 
(fitre  contenti  di  'venire  alla  Dieta,  in fie* 
me  con  gl' altri  nobili , e fratelli , prometten 
do  riformare , e rinnouare  il  tutto  da  loro 
prete  fi , e fatisfargli  in  quello  fife  per  lui 
pofibtle,  e cofi  gli  fi  e di  dui  c*x/  mb  afe i adori, 
otto  giorni  auantt , che  fisa  zTkfaefià , da- 
ti e fie  partire  da  ( racouta  per  Varfauia  al- 
la Dieta , che  furono  il  Duca  di  Braca- 
tila , e ddonflgnor  FVolecijC  , Referendario 
di  Lituania,  hoggt  Vefcouo  xh  VOilna , Ffi 
'fiotta  da  quefi  Signori  a quella  nobiltà 

; - O* 
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\ & in  particolare  al  Duca  Radutila  con 

' tfuel  modo , e Zjdo , che  richiedeua  la  calami - 

i ta  del  tempo,  ) l intentione  di  fila  Maeflà,  , Efortatio- 

' pregandolo , J applicandolo  a voler  fi  hor - fioni  D«- 

mai  rimettere  nella  clemenl^a  di  fha  JVlae-  ic  • 

[ al  buon  giudi t io  di  tanti  Senatori , 

f a nome  de  quali  gli  promettevano  oltre  la 

: gratta  di  fina  Maeflà  , remuneratone  an - 

t co , e dignità  in  Senato,  che  non  h aiterebbe 

) ' puntò'  degradato  dalli  firn  antece fiori , £cf  ' 

([  alt  altra  nobiltà  proponeuono  il  bene  , che_j 

, ne  feguiua  della  pace  tanto  da  tutti  de  fide-  ( ’ 

3 rata , (ef  il  danno  oltre  la  vergogna , cbt_j 

; fai  Jeguire  dalle  difertioti  de  gl’ animi  nel - 

; la  Republica , adduccn dogli  in  ciò  infiniti 

! efimpi  5 ma  in  particolare  la  disubbidienti  a 

<:  degtVngaripcr  gl' anni  pajfati  al  fino  Prin 

i ripe  > il  danno,  che  ne  figui , e tuttavia  \ 

continuava  a tutti  quelli  poveri  popoli . ' 

. Qjiella  nobiltà , che  per  quattro  fettima 

i ne  fi  era  trattenuta  in  luovo  co  fi  vicino  a M***»>e 
r*  • ri  ••  J . *',a  ^ll« 

t ^ racouia , e fcnfa  mai  rtceuere  Ambafita  nobUti  • 

l dori,  ne  efortatione  alcuna  da  fua  Madia 

} come  fe  di  loro  non  punto  temefie,  ne  fi  cu- 

t *aJfe)  cra  fin  alt  hor  a Hata  fifpefa  dettati- 

P 2 mo, 


ììS  Hiftoritu  ' 

mo , intentione  di  quell*}  per  eonfeguen- 
z,a,  e conragione  è maggiormente  alterata 
» ' parendogli  pure  fujfe  conueniente , come  al- 
tre volte  era  fcguito , che  da  [uà  <^ldaeHàt 
fi  fuJfe  cercata  l'occasione  di  quella  loro  4' 
dunahXa  , o vero  conuocatione  5 la  onde. -Jà 
per  detti  zAmbafciadori  altri  reUorono  ap- 
pagati dell int enfiane  buona  di  /Ita  <s7Hae- 
Jìà  ,per  la  Speranza  delta  futura  Dieta, al 
■ la  quale  deliberarono  voler  fi  ritrouare,  altri, 
a ferenti  come  il  Duca , con  molti  fiuti  aderenti  , fe 
i*  «feiiKi.,  bene  non  ne  fecero  dimoflratione , hebbero  a 
male  tate  efpofitione  ,fapendo  beniffimo,che 
gran  parte  delti  fuoi  hauerebbono , come  fe- 
cero, abbandonato  la  parte  diocofiana,  per 
ritrouarfi  alla  Dieta  net  numero  dell  altra 
nobiltà , che  era  di  gran  lunga  maggiore */  » . 
finto  non  dimeno  detto  Duca  ctò  non  cura- 
re,  e concorrere  con  gl altri  à fentire  bent^t 
della  benignità  di  fua  <2^kfaelìà , fatt a la 
Cola , il  giorno  medefino,  che  hebbero  par- 
lato detti  Ambafcìadori,conclufero  rifpondè 
tir  •*{«  re>cbò  quella  nobiltà  doppo  molte  finte  para- 
leiente  i gii  ledi  complimento , fi  contentaua  conceder 
Ajrafc».  a A/laefi là  fino  alti  28.  Alaggio , 

v t.  che 
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ohe  era  il  termine  di  mez^a  Dieta,  acciò  ae» 
i comodajfe  con  li  Senatori  le  cofe  del  Regno , 
e rimediale  a quelli  inconuenienti , per  i 
, quali  fapeua  ejfiere  alterata  tanta  nobiltà , 
f . che  tra  tanto  ejji  hauerebbono  mandati  fiuoi 
; sAmbnfciadori  alla  Dieta , per  (lenificare 
t olii  Fratelli  le  loro  pret enfimi  ,$)  effi  fi-fa- 
»,  rebbono  trattenuti  fino  al  detto  tempo  nelle 
{ contorni  di  Iandreouia , per  attender  quello 
. fujfie  figuito  per  ‘Vttiuer fiale  fiatis fattone  , 

5 t poi  fiarebbono  venuti  tutti  •unitamente 

j-  alla,  conclupone  di  detta  Dieta , per  confer 
Jf  mare  il  fatto , e conclufe  da  fiua  Maefià  9 
; altr  imenti  proteftauono  non  concludendo  fi  a 
t lor  fauore  le  coffe  prete  fi , trouarebbono  per 
) fie  ìte (fi  rimedio  allt  bifiognt , e calamità  del 
n la  Republica , quafi  come  fi  tl  tutto  fuffij 
» fiato  in  lor  potere  9 e da  quelli  haueffe  bau 

to  depende  nz^a  il  buon  eouerno  di  ejfia  Re - Prefica*- 
j|  fumica , ma  quejto  come  s e detto  atjoprafu  biiu . 
f con  figlio  del  Palatino , per  allungare  le  cofi,  1*^*1 

,j  c romper  la  total  conclupone  della  Dieta  *Uu“** 
f con  la  dipintone  delle  Trouincie , & ojiinar 
j litote  de  gì  ber  etici. 

i Ucentiati  con  tal  rifiofia  detti  Amba»  - 
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ioMnuPtl'a  fctadorl  ’ furono  t altro  giorno  a Crocoui* 
SÌ1 7uu, iti'  fUA  Maejìà , la  quale  il  tutto  bene  inte- 

fi , arilf  m°lt0  prima  premeditato  , fectJ 
mettere  All'ordine  la  gente  per  partir  t altro 
giorno  per  Varfauia , perche  cofi  era  già  or- 
dinato , e fu  fatto  configlio  fi  fi  doueua  te- 
nere il {. viaggio  per  detta  landreouia , doue 
crono  detti  ‘Rocofiini , per  ejfere  firada  più 
commoda  d' alloggiamenti , e vcttouaglia,  fu 
concia fo  nondimeno  per  non  mettere  in  fi- 
Jpetto  quella  nobiltà , ne'  dargli  occafione  di 
maggior  querele , tener  firada  da  qucllaetre 
leghe  lontana , e condurre  in  maniera  la  fil 
dat  e fi a di  /ita  Alaefià , che  da  parte  atcu 
na  fi  potefie  temere  di  detti  Rocofani,  fe  be- 
ne poteuono  di  ciò  ajficurarfi , per  ejfier 
• . quella  di  fiua  Al  a e fi à della  piu  braua , £$• 

ardita gente , che  hàbbia  la  cPollonia , eia 
. " * maggior  parte  delli  Rpcofanì , non  filiti  af 
>s§v  frontarfi  col  nemico , ma  flarfene  nelle  loro 
proprie  commodità , fe  bene  anco  tra  quel- 
li vi  era  molta  fildatefia  dijgufiata,  e mal 
contenta. 

Mentre  che  la  detta  nobiltà , il  Ma- 
ialino cercauono come  se  detto,  indurre  tut 
; ~ toil 
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tóil  %fiVto  al concorfo  del  cI{pcos,  (ha  Mae 

. ~ J „ r * ;•  / Solin  dili 

(la  non  n era  , come  //  [uol  dire  * tenuto  te  gcn*a  di  a* 
mani  alla  Cintura , ;»»  co»  /»  Jolita  ailigcn 
ita,  e fecretezza , operato  di  maniera,  che  - ♦ 
oltre  la  gente  da  combattere  per  reftfere  atti 
TKpcofani , hebbe  anco  un’altro  efercito  nella  NW  for 
Rufsia  per  reftjìere  all' incurftone  de  T art  a - 
ri , coni  cattali  dubitali  a , che  il  P alatino  no 
hauejfe  jlretta  intelligenza , ò 'vero  per  im- 
pedire , bifognando  altri  maggior  dijegni,&  ^ 
■il  tutto  per  buone  corri fpondenze  di  fidati 
Signori , e Palatini , ajft curato  per  il  viag 
giada  Cracouia  a 'Var [anta,  oltre dua mi 
la  foldatt , che  haueua  alla  ftia  guardia , ■' 

(f  altri  aentil'huomtni , chiamò  a fe  il  G e 
nerale  di  Campagna  con  due  mila  Caualli, 
all' amilo  del  quale  fua  Maeftd , che  già 
il  tutto  haueua  ottimamente  dtfpoHo , e laf  ^ 
fato  /co.  Caualli,  altre  tanti  Fanti  per  f»«Vcraco 
.guardia  del  C afelio , con  buona  intelltgen * * 

tta  de  Cittadini , alcuni  Senatori  per  Co 
fillio , & aiuto  della  %egina  ne  gtoccorren 
ti  bi fogni  j alli  2 7.  d'aprile  con  la  detta 
foUlaufca , & altra  nobiltà , che  l' accompa- 
gnarono. , (f  alcuni  pezzi  d'<iAr Figliarla, 

. -.-ò  / Jtpar: 
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PlIt,flr.  fi  partì  da  Cracouia  per  il  Juo  vi  aggio,  tira- 
«I  per  v£  do  da  parte  tre  'leghe  piu  bajìo , còmi  s ì dei 
*“”•  f0  daut  Rocojfani,t  quali  non  dimeno  intefa 
la  moffa  di  fua  Mae  fa  fi  me  fiero  in  gran • 
Tur  .,*  dijfimo  fpauento,  per  tema  di  non  efiere  in 
u Ru.ui.  falche  parte  danneggiati , prejùmendofi, 

che  al  (ìcuro  fua  Maefìà  douefie  tendere  a 
quella  parte , per  maggior  comodità  della  fil 
date  fica , e perciò  fi  meffero  in  arme , e fi  ri 
Birirat»  del  t ir  oro  no  nelle  tr  inciere  della  Cola , eccetto  al 
ii  icpndut!  Cyn- t che  per  hentfiùo  della  Patria  ,e 

non  per  combattere , erano  là  adunati,  qua 

tafana  li  anco  fruiti  fi  dell'occafione  fi  ritirarono  al 
di  aiium , ^ attendere  C e fiso  della  Die- 

ta , & ipen fieri  delli  cRocoJfani,  e fua  Mae 
fià,come  intento  alla  tranquillità  del  fuo 
eRggno  > profegui  il  fito  viaggio  fenz>a  pur 
penfare  a mole  il  arti  5 onde  affi  curati  dalpe 
Feritolo  «o  ricolo , nel  quale  conofeeuono  efierfi  trouati , 
incominciarono  di nuouo  a far  buon  animo 9 
. (f  a ventiilare  con  ogni  diltgentia  il  modo 
per  defraudare  fua  Maefià , e tutto  il  Se- 
Doppie*»  nat0  della  Jperanz^a  data  di  voler  fi ritroua- 
£mi  Ko.o.  re  alla  Dieta , ò vero  trouandouifi  canfore 
il  difiurbo  di  quella , e per  tanto  ri  fretti  i 

Con- 
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di  PoIIonia,.  i2t 

Configli  nel  Duca  Radz>uilla  con  la  firn- 
na  delle  cofè , e ne  gl altri  Capi,  e primi  - 
'alt  , acciò  poi  nel  parere  del  Palatino,  il  tut 
o meglio  fi  efegmfse,  ) ' et afcuno  fi  ritirò  doue 
V«  li  piacque  per  pafier  la  gente , e foldate 
i rca  fua,per  rttrouarfi poi  atti  28.  di  Alag- 
li 'io  nel  luògo , che  detto  Palatino , e Duca 
gli  hauerebbono  fignificato . 

Profegu) fua  M aefia , felicemente  il  fino 


/ 


? 


11  viaggio  aggiungendo  per  e fio  numero  dt Ca- 
1 ua/leria,  e Fanteria  di  quelli  Signori , e_j 
S enatori , che  per  vnirfi  con  fua  M aefia  fi 


trono  partiti  dalle  c afe  loro  per  Varfauiafido 


uearriuato  in  giorno  di  Domenica  allt  6. 
di  oldf aggio , fece  fua  Ad  aefia , vna  belhfi 
fima  entrata  con  piu  di  tre  mila  Lanciti, 

, t dua  mila  Pedoni , (gf  alquante  centinaia 
|i  di  Cofacchi  in  cofì  bella  manierale  liuree  di 
( valuta  tra  quella  foldatefca , che  era  cofa 
, belliffima  il  vedergli  con  tanta  allegrez^z^a, 
i e contento  dellt  Cittadini , che  maggiore  non 
i fi  poteua  de  fiderare , come  era  in  e filetto,  per 
( che  Jpauentati  da  quella  bafia , e folleuata 
■ nobtltk,  che  minacci dua  cofi  gran  ruina  per 
, il pretefo  ‘Rocos , tfauono  tnforfi  delle  loro 

Q facul- 
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fua  Maeftà 
m Variami. 


«Allegre** 
ra , c timo* 
re  dell»  4Vac 
Camini.. 


1 


_> 


t.<  t22  Hìftoria^ 

; f acuita , in  parte  haueuono  dubitato  dei 

la  venuta  di  Jua  Maejìà,  la  quale  il  gior- 
no feguente  conforme  a gl ordini  delle [Diete, 
fece  cantare  la  oftfejfa  dello  Spirito  Santo , 
JTS&  di  poi  in  Senato  proporle  dal  gran  Cancel- 
poCtitnf'dì  Iter  e le  caufe,che  l haueuono moffo  all intima- 
ìua  Madii.  ^Qnt  fa  ^ueHa y dimoftrando con  vìue  ragia* 

ni  efier Jua  Maefià  prontijfima  alla  concor- 
dia , e pace  vniuerfale  del  ‘Regno , £$*  ad 
altro  non  ejfer  intento , che  alla  profeti  ione 
• del  popolo  alai  comme fio yoffcrendofìmojìr or 
glielo  in  breue  con  vini  effetti,  Je  da  ejji  pò* 
Jpofit  gltntereffì  particolari , fujfero  flati  fo- 
ptti  tanti  inconuenientt,  con  altri  particola - 
ri , che  furono  operatori)  non  poco  alle  coji 
, di  fua  Maefid  3 conofcendo  in  effetto  li  Se- 
natori , e quella  nobiltà , eh* era  prejente,  per 
che  la  maggiore  parte  non  era  ancora  com- 
parfa , & e confueta  trattener  fi  più  che  può 
per  fuggire  le  tante  Jpefi , che  (ì  fanno  in 
Dieta , che  fono  quafi  injòpportabili,  ) chcs 
Jua  <&4aettà , corrtjpondeua  con  gl  effetti  al 
le  promefityCome  maggiormente  volfe  dimo- 
Srare  il  feguente  giorno  alli  mede  fimi  S erta - 
tori  nell  ili  e fio  Senato , replicando  egli  il  me -• 

defimo 


di  Po  Home  7 /*? 

I dejtmo , che  a nome  /ho  il  giorno  attenti  ha- 

1 vena  dettoti  vran  Cancelliere,  awitingendo  fruisca »0 
j di  p:h , oltre  infinite  ragioni  dette  tn  bene  fi-  ueu»  «imo 

■ • r • 0 1 • • «‘«««Ca*. 

t tto  vntuerfale  ai  tutti , tre  ef&r  le  ragioni  celliere , 

2 tra  l altre , che  all' intimai ione  della  'Dieta , 
i con  fito  grandi [fimo  incomodo  l batietiono  s 

f quel  tempo  indietro , & animato . La  pri - JJjj*  ** 
ma  era  il  X^elo , e de  fiderio  grandi  fimo , che 
quella  nobiltà  ferii*  fu  a colpa  folle  nata , fi 
ricono fcejfe  alla  conferuatione , e del  proprio 
iene , e della  fama  per  li  tempi  paffuti  ac- 
crefeiuta  alla  di  loro  nobiltà , e libertà  diche 
per  efeguirc  [ha  <&LaeJìà  era  prontiffìma 
acconfenttre , e concedere  quelle  fatisfationiy 
che  da  gl tfleffi  Senatori  farebbono  fiate  ap- 
provate per  giufte,  e concernenti  alla  digni- 
tà , e decoro  di  Regia  Maeftà , & aliatile 
di  tutta  la  Republica . Secondo  per  trovar  seco «d*. 
modo  di  raffrenar  l orgoglio  del  D art  aro, che 
dell anno  paffuto , contro  ogni  tregua  antica 
j tra  loro , con  l appoggio  de  gliftejfe  membri 
i del  Senato,  era  venuto  allt  danni  del  Re- 
jj  gno  9 e come  effe  haueuono  veduto  9 e tocco  co 
mano  comm  effe  danni  infiniti . *T  erz^o  per 
j,  mendicare  l ingiuria  ricevuta  da  gl  iniqui , 

< ~ IL*  & 
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& infedeli  Aiojcouiti , quali  /otto  color ej  . 

d'amteitia , e di  tregua  gl'annt  p affati  giu 1 
rata,  baueuono  hauuto  ardire  metter  ma 

OA  ». 

dèmorcY  n0  nfl fi  ngue  Pollaccho , & ammaz,Zjat. 

Mici  alla  no-  tanti  delli  loro  fratelli , che  in  quel  tempi 
kilt!  Pollac  ' 7 L 


Tradì 

Co 


tkar 


crono  da  loro  afsicurati,andatiui  per  accora 
pugnare  quella  ‘Trincipejfa  del  fangue  loro , 

' • - & honorare  la  folennità  delle  noz,z,e  di  con 

fènfò  del  Principe  ‘Demetrio  , il  quale  per 
efferft  mofrato  più  affabile , e dome  fico  con 
. li  f ore  fieri  aelh  Jùoi  anteceffori , fu  otto  gior 
ni  doppo  la  folennità  delle  fue  no\z>e , nelle 
ócmctrio!  proprie  fue  farife  ammazzato  da  quello, 
che  hoggi  indegnamente  ‘Regna , Qf  al  qua 
, le  egli  prima  , per  eccefsi  di  leal  Adaefàjha 
ueua  più  volte  perdonato  la  vita  $ doppo  il 
qual  fatto , fonatala  Campana  a martello , 
fu  mifer amente  vccifa  la  fòpr adetta  nobil- 
tà Pollaccha,diuifa  da  loro  prima  in  dìuer- 
fe  parti  della  Città , acciò  non  potejfe  effet  e 
vnita  alla  dtfefa , e perche  conofceuono  per 
' . prona  di  quella  il  valore Re f orono  non  di 
meno  fe  bene  vincitori  con  grandtfstmo 

irnienti  fpauent0  ^ crude l vendetta  , di  maniera 
mucuu.  fbe  mefo  in  arme  tutta  la  Città  di  Alo - 

fcha 


di  Pollon  ia. 

fcha,  che  paffaua  il  numero  dì  ioo.  mila 
combattenti , non  ardirono  piu  d'affrontare  v 
il  luogo , doue  i Follaccht  fi  crono  fortificati, 
che  vedutifì  foprafattt  dalli  tradit ori  fi  ero 
no  ritirati  nella  jìrada  de  i loro  Ambafiia 
dori  con  non  poca  vendetta  delti  Mofco- 
uiti  , che  di  gran  lunga  fuperorono  il  nu- 
mero de  Ut  morti  Pollaccht , in  tale  fato 
la  fati  fiuron  forcati  metter  fi  in  potere  di_j 
gl’tfejfi  nemici  , doue  ancora  fi  trouauono 
mtfer abili , e priui  di  JperanZja , e di  liber 
tà  , mentre  le  cofe  del  proprio  ‘Regno  fi  a- 
uono  alterate  nel.  modtr , che  crono  per  col-  ; 
pa  di  per  fona  ambii  loft , e di  gente  ,She^j 
no  fi  fapeua  accorgere  de  lacci, che  veniuono 
tefi.  alla  loro  libertà , fe  bene  ejfi  pretende - 
nono  con  pretetto  di  quella , volere  il  tut- 
to nella  prefente  Dieta  efaminare , e ter-  . 

minare . . ^ . r 

F atto  adunque  da  fua  <z7kfaefid  ,t al  ra- 
gionamento , e con  parole  dt  grandiffìma  ef  ^ 
jìcacia  per  accender  gl' animi , come  s e dei-, 
to  de  III  Senatori , alla  total  pace , e tran - - 

qmilità  del  Regno , e per  aiuto  delti  propri]  ■ 
fratelli , e parenti , che  in  terre  aliene  fop- 
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1 1 portarono  tati  ingiurie , e perficutioni , ) fit 
ri  jui  scM.  deliberato  dal  Senato  deìli  tre  capi , e pun- 
aiie  propcG  ti  proposi i da  fua  Macttà , difcutere , 

tieni  della  » /ir/  • j > • / 

Dieta . ejaminare  per  loro  po limita  il  primo , come 
più  de  gl  altri  importante , e di  confeguen - 
Zja  ; onde  perciò  fare  nella  prima  fettima- 
na  della  c£)ieta , conchifero , che  la  mente 
di  fua  Mae  fa  altra  non  tra , che  confron- 
tar fi  con  il  Senato , e cofa  alcuna  delibera- 
re fentL-a  il  confin/i  , (cf  approuatione  di 
efio,  fe*  m particolare  furono  determinati 
gli  infra/critti punti. 

j.  Che  per  t auuenire  douejfiro  di  conti- 
nuo a fisi  fière  alla  Corte , e per  fin  a di  fua 
uZMaefià  quattro  Senatori,  tre  me  fi  deilan 
no  alternatamentejncominciando  dalle  pri- 
me dignità  . 

2.  Che  Jùa  Maellàfufie  tenuta  fabrica 
re  alcune  forteTf^c  alle  frontiere  de  T ur- 
tar i , 7* urchi , e Mofihouiti  a fue  fpefi. 

$.  Che  non  douejfe  feruirfì  nella  fua 
Corte  di  gente  fitperflua  fore (itera , e quelli 
forefiieri , che  pofiedeuono  beni  non  giudica- 
ti meriteuoli  della  C orona , doue fiero  renun 
tiarli , e fu/fero  collocati  in  perfine  del  Re- 
gno meriteuoli , ~ 4- 


? riso  f tifi 


to 


S&oftfo 


ferì*  > 


' dì  Poflonìa.  1*7 

4.  Che  fa*  Maeftò  facendo  la  guerra  Quotar# 
in  Suetia  con  aiuto  del  Senato,  c recuperare 
do  ejuel  Regno  per  valore  de  Pollaccht , lo  do 
uejfe  vnire  de  fatto  alla  Corona  di  Pollo* 
ma  3 o vero  recuperandolo  a fae  faefi,  o 
con  gente  tir  ani  era  , douejfe  non  dimeno 
di  parte  dell  armata,  che  hauejfe  fatto  fu*. 

Al  afflò  per  mettere  in  mare  farne  parte  ò 
Pollaccht,  acciò  haucjfero  occafione  efir citar 
fl nelle  guerre,  e fattioni  marittime , e Uefa 
fe  vnito  > & in  amicitia  per  loro  pofsihiltd 
d Pregno  dt  Suetia  con  quello  dt  Polloni  a . 

j.  Che l elettone  del  rRè  fuffc  [ih era, e fen 
Ha  fcrupolo  alcuno  dt  priuato  interejfe , co- 
me era  /olito  , anni , che  fi  alcuno  preten- 
dere di  regnar e,o  vero  dt  procurare  nuoti* 
elettone  con  nuoui  modi , ftratagemme, 
fu  fa  reputato  per  nemico  della  Patria  • 

Et  altri  arttcoli,che  no  fino  necefiarqe/fcr 
raccontati  da  noi , perche  tendono  alle  con- 
flit ut  ioni,  e leggi  communi  del  Regno.  Hab  **]£,£** 
hi  amo  fatto  mentione  deili  /òpra  detti,  ac - 
ciò  fi  conofia  il  nelo , che  haueuono  tutti  li 
Senatori  di  compiacere  a quella  nobiltò,che 
con  indi  an\a  quelli,  altri fimi  It  domati 

dauono. 


Copcorfo 
4i  nobiltà  A 
h Dieta  NG 
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Mancano 

Ambafcia- 
rfon  li  Koc- 
colfani  alla 
Dicta.c  qua 
fi  minaccia* 
no  li  Senato 
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d avorio , amai  pretendeuono  di  riformare,  j 
tutte  le  co  (e  del  7 \egno , (t f anco  glifi  e fisi 
Senatori  eguali  affatto a tifi  nel  modo  , cbt^t 
s e detto , e crefcendo  ogni  giorno  più  il  nu- 
mero di  effsi , e d' altra  nobiltà  per  vederti 
vn  perfetto  fine  di  tante  calamità  , ere] ce- 
na anco  in  particolare  il  numero  dclli  N un- 
ti] 7“ erreftri  delle  prouincie  del  Regno , che 
fono  molte , e delle  quali  vengono  per  ci  afe  li- 
na prouincia  dui  gentil  h uomini  a nome  di  ef 
fa  per  rapprefientare  il  corpo  di  tutta  la  no- 
biltà , e di  (finire  per  quella  quanto  hanno  di 
commi fsionc  nelle  loro  infirufioni . Furono 
anco  determinate , e conc luffe  moli  altre  coffe 
come  se  detto  in  pochi  giorni  a benefitio  pu- 
blico , epriuato , acciò  maggiormente  ciaffcu- 
m poteffffe  (per are  ottimo  fine  al  tutto , e co- 
no fcefie  l’ottima  volontà , (f  intensione  di 
di  fina  Maefiày  e de  Ih  Senatori. 

Fece  detto  ‘Duca  R adornlla  con  glabri 
cRoccoJfani  quato  dal  Palatino  gli  fu  ordi- 
nato , & vntti  in  buon  numero , mandarono 
oAmbaffciadori  a Varfauiq  allt  Munti]  T* er 
refiri , fìgntficandob  le  loro  pretenfioni , e pre- 
gandoli a ^far  in  modo,  che  per  meZjO  loro 


# • 

di  Pollonia.  np 

fi  proce defSe  in  quell*  Dieta  conforme  alle 
conflitutioni  antiche  della  'Republica , e per 
•vigore  dell*  lor  propria  autorità  , il  tutto  fi 
conclude fie , e determinale  , acciò  non  fuffe 
defraudata  la  nobiltà  ,e  non  cedeffe  delizi  , 
fuoi  ragioni , e pretenfioni  al  Senato , ne  a 
fu a M acfìà,  con  la  quale  perche  crono  cer- 
ti, che  effi  fapeuono  in  che  termine  fi  troua-  -t  ... 
nono , non  gli  replicauono  i comuni  bifogni  » 

non  tanto  moffi  per  particolari,  e proprij  in 
■ tereffi,  quanto  per  bene  •vniuerfale  della  lo 
ro  Republica,e  perciò  (i  crono  attici  nati  a 
Varfauia  per  meglio  il  tutto  difiutere , (gf 
•ventiilare , e quefìo  diceuono , e faceuono 
per  leuare  da  gt  animi  di  fua  Mae/ìà  , e Si 
tutti  li  Senatori  ogn  altro  loro  difegno , e_/ 
firatt agema,  come  poi  il  tempo  fcoperfe , e 
dimofirò . 

Il  Palatino , che  più  di  giorno  in  giorno 
andana f coprendo  la  prudente ,*  di  fua  Mae 
. fià  , (gl  in  parte  prouaua  Cinfìabtlità  delli 
fuoi )cercaua  per  quanto  poteua , nafeonde- 
re  Pintrinfico  de  fuoi  penfieri , e niente  pii*  Alltor!nl  e 
conferma  con  gt  altri  Capi , che  quello  per 
i . tale  effetto  non  poteua  celar  e,  per  non  effer 

r R pOÌ 
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poi  dalli  piu  baffi  hamto  per  fofpetto  ( come 
pare  uà  potejfero  pretendere  fi  punto  hauefle 
deuiato  dalle  cofi  per  proprio  fio  volere  prò 
meffe3  (f  a lui 3 che  maneggi aua  cofi  gran 
trattato  contro  il  proprio  cJ{è9e  Senato , non 
conueniua  ne  doueua  d’ogrivn  fidar  fi,  e dal 
l'altra  parte  bifignaua  fatisfaceffe  alla  no- 
biltà , che  lo  feguiua , accio  potefie  agumen- 
tare , e non  diminuire  il  numero  di  quel- 
la , e perche  anco  ogn  altro  nobile  tanto, qua 
protefteap  to.eg/i  flefio  in  ciò  poteua,  e pretendeua  Di 
modo  che  da  lui  confederate  tutte  quéfie  par 
tieni  anta , fi  nettaua  inSamofiia  conprt 
te  (lo , epenfìero  di  far  credere  a fua  o^fae 
flit  * non  fujfero  piu  per  fila  infligatione  mofi 
fiy  e renouati  li  correnti  mottui3  che  egli  ttef 
fi  ordina  per  far  fufiitare , anz^i  che  fac- 
ce fiero  dopoi , a altri  Capi  cKpcoffani 

ogni  giorno  fimminiflraua  modi , e configli 
per  venire  al  fine  de  gl'intenti  loro  3 e come 
fi  per  ciò  gl  afiicuraffe  3fcriffe  di  nuouo  let- 
tere vniuerfali  alla  nobiltà  li  adunata  ejfor 
ttùeoi , tandola  a perfidi  ere  nel  modo  incominciato 
offerendogli  nella  fiia  venuta , che  farebbe 
in  breuc  , moflrar  cofi  chiare  ? e mani  fette* 
7 \ « - * sfitte 


di  Polloni^.  ijt 

vfkte  da  fita  Maefid , in  pregiuditio  dell  t 
loro  libertà , in  danno  'vniuerfale  della 

rRepubltca , injòlita  patir  mai  filmili  tncon-  > 

uenienti . 

[ ntefe  dt  nuoto  quella  nobiltà  le  propofi- 
tioni  del  P alai  ino,  quale , come  ho  detto  (h  - Adcrifcr  di 

/ % v TV  # tn  miono  la  no 

mattono  , (ef  bonotauono  per  L adre  della  » ai  Pai» 
*. Patria , (e?  anco  mofsi  dalle  certe  fiperan- 
Z>e,  che  aduceua  di  moftrare  il  modo  per  ri- 
mediare alli  difordini,  che  efsì  credcuono  e fi- 
fere  nelgouerno  del  Regno  per  colpa  di  fitta 
Maefià , e di  alcuni  S enatori , ) dehberoro - ,• 
no  di  feguire.il  fuo  Con figlio , e fare  in  t ut 
to,  e per  tutto  il  fuo  'volere , e mafirime  gt he 
retici  t (fp  altri  dtfigufiìatt  per  njarq  tnteref  Di 
fi,  credendo  con  tale  occ afone  venire  al  fine 
del t intento  fuo  -,  la  onde  ciafcuno  s affatica- 
la con  gl’ amici,  e parenti,  che  haueuono  tra  ^ 
di  Senatori , e Muntij  T* erefìri  per  dtjìur- 
bare  le  cofe  di  fua  ofldaefià,  acciò  fegutfife__> 
come  il  più  delle  'volte  Jùole  auuenire , 'va- 
na, e fen&a  frutto  la  conclufìone  della  Dieta-, 

Ma  Jùa  Maeftà , che  anch’ejfa  trà  gt tjìef  0uigtntia 
fi  \ RpcoJfiani  haueua  i fitoi  ejploratori , & R'6'*  * 
anco  per  fe  fiejfo  conofeeua  i penfieri  del  Pat 

5^1  latino 
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Utino  ,ft  affatico , & open  di  modo , chea 
auanti  il  tempo  da  detti  rRocoffam  deputato 
per  li  aS.  di  Maggio , fanno  la  maggior  par 
te  detti  Articoli , e Punti  ingenerale  pre- 
te fi  dalla  nobiltà,  e Nuntij  T ereftri , con- 
cordati , £$*  accomodati  con  fatufatione  di 
tutto  il  Senato , e de  gl tfìefii  Shunti/  T ere 
flri,  quali  a gl  Ambafiiadori  de  ‘Roeojfa- 
ni  rifpofero  nella  loro  aAmbafiiaria,  chea 
bauerebbono  fatto  conforme  atti  loro  anti- 
chi , in  quello  haueffero  conofiiuto  il  pre - 
giudttio  della  lor  Republica,  e libertà  non 
bauerebbono  riguardato  ne  à inter  effe  di  fila 
Maeflà  ,n'e  di  Senatori , ne  delle  lor  pro- 
prie perfone , ma  il  tutto  bauerebbono  efigui- 
to  conforme  alla  nobiltà  del  fangue  lon , y 
alti  documenti  detti  loro  antece fori . 

Pochi  furono  quelli , anzji  pochifiimi,che 
i Configli,  e penferi  del  Palatino  pe ne tr affe- 
rò , perche  la  natura  di  quello  non  baueuo- 
no  in  pratica  5 ma  chi  per  il  tempo  innan- 
zi haueffe  ben  confederato  la  grand" ambititi  • 
ne , che  lo  dominaua , hauerebbe  potuto  fa- 
cilmente dall àt ioni  poi  dell iffeffo  cono  fiere 
e penetrare , non  attender  egli  a riforma  del 

gouerno 


di  Polloni».  ^$3 

gouernè  , e correttone  di  fu*  Maefià,  come 
dtceua , ma  a mutatione  di  flato  ajfoluta- 
mente  5 e quello , che  è peggio  nella  propria 
perfina  fìta  fitto -finti  colori , e Jperanz*a 
ad  altri  , quali  conofieua  più  di  lui  potenti^ 
tra  la  nobiltà , e con  alcuni  flranieri  accio 
nel  maggior  Jùo  bifogno  glifiminifir afiero  ge- 
te  , e denari  j e però  da  principio  nelli  fiuoi 
trattati  doppo  hauer  corrotto  a Jùo  piacere 
parte  di  quella  nobiltà,  che  finzjaltr a con - 
fideratione  concorreua  al  de  fiderio  di  cofe^r 
nuoue , chi  confìdererà  le  flrette  pratiche 
hauute lui  con  StefanoRofchai  ribello  di  Ce- 
fare  nedVngherta  fuperiore,  tamicitia  flret 
ta  di  Gabriello  fattori , Nipote  del  morto 
•Tge  Stefano , e d altri  fiore fìieri , finta  la 
xmtiouata  amicitia  del  CajìeUanodi  Craco- 
w a d altri  Signori  grandi  del  Regno,) fa 
cilmente  potrà  conofiere  l inter ejfie  filo  di  fi 
fìcfio,e  non  del  publico,  come  egli  diceua,  ha- 
ucrlo  indotto ,e  Subornato  a tali,  e tanti  inco - 
xeni  enti  5 e perciò  come  difii,fi  tratteneua 
in  S amo  [eia  permeglio  fenica  faputa  d al- 
cuno , 0 almeno  di  pochi, negotiare  quefiijùoi 
trattati , hora  con  vno,  bora  con  1 altro  per 
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' .*■  poter  poi  nata  toccatone , fat  entrare,  co- 
me fi  fuoi  dire. , la  detta  nobiltà  nella  trap- 
4wrT«Irìio  **  pd*r&  egli  moflrarfì  alieniamo  datai  co- 
fa  , epenfiero  ; o vero  non  polendo  in  fua  per 
fona  ciò  efcguire , fi  conuertfe  in  a nello, che 
pia  tra  gl  altri  fi  conformaffe  con  il  fuo  vo- 
lere, e con  il  quale  gli  parejjepih  facile  po- 
ter riufcire  ne  Ili fuoi  dijegni. 

Hebbe  perciò,  come  poi  fi  veddefirettif 
fime  pratiche  con  Gabriello  Battoli , e con 
il  Cajìellano  di  Cracouia , acciò  quello  te- 
nefe  ffpejo , & in  tutto  non  declinajfe  alla 
parte  dijua  fidaefià,  come  forfi  hauerebbe 
fatto  , fe  da  tale  fperanz,a , non  fuffe  fiato 
allettato . Et  in  vero  chi  pondererà  vn  tal 
fatt0»  conofcerà , che  non  filo  il  detto  Cafiel 
■ . lano , ma  forfi  ogn  altro  di  maggior  giuditio, 

' e prudenza  dal  proprio  inter effe  ingannato, 
hauerebbe  il fimi  le  fatto , e penfato . 

T rouàndofi  in  tal  termine  le  cofi , pare - 
«pegola  tta  a ciafiuna  delle  parti  tendere  a buon  fi- 
*|i-auri,e  ne  delli  fuoi  penfieri  $ fua  Maefià  per  la 
buona  difpofitione , che  conofceua  ne  Ili  Se- 
natori , e Nuntij  T ere  fin , e per  le  coJLj 
conclufi  di  maggior  momento  con  vniuer - 


di  Polloni^ . /j/ 

fiale  Jatisfatione  di  tutti  fino  atti  jo.di  Alag 
gio  5 e li  Rocojfani  per  le  Jperan\e  concepii* 
te  da  detto  'Palatino , per  l int e lligentia  an- 
co d* alcuni  JShtnttj  Terefiri , & imparttco- 
lare  deglH eretici , & Scifin alici  5 fen&a 
il  valore , e confi nfo  de  quali,  fapeuononon 
poter  la  Dieta  hauer  buona , e total  concia - 
fio  ne , perche  per  leggi , <r  conttitutioni  antì-  *****£* 
che , quando  vna  Frouincia  dall  altre , e di 
/crepante  , non  fi  puh  intendere  efier  Dieta  s 

approuatale  valida,  che  però  molte  per  gl  an- 
ni a dietro  come  s'c  veduto  fino  per  tal  cau- 
fa  riufette  di  niun  momento , e con  grandifi 
fima  Jpefit  di  fu  a Rìdali  d , de  Senatori,  e 
di  tutto  il  Regno . 

(onofetute  adunque  dal  Palatino  le  fopr a 
dette  caufe , e parendogli  hauer  per  parte  v* 
fua , conforme  atti  fuoi  pen fieri , accomoda- 
to , e ben  dtj'pojìo'  il  tutto  , per  non  c afe  are  in 
qualche  Jofpetto  di  quella  nobiltà,  che  tanto  pec 
lojferuaua , & honoraua , delibero  par  tir  fi  ÌuT 

da  S amo  fida,  vnirfi  con  gl  altri  per  me  nwbUti* 

gito  confermargli  netta  folita , e priftina  op- 
pinone di  non  acconfent  ire  alla  Dieta , fii^f 
in  tutto  non  f ufi  e termi  nata  a tot  al  loro gu- 


tqtf  Hìftorùu 

fio,  e fati  sfattone , e quefilo  perche  era  im - 
pofifibtle,  venir  poi  con  talt  meZji  al  fine  del 
li  fiitoi  difegni  particolari  fopr adetti , e per 
meglio  accendere  di  de  fiderio  altra  nobilt  à,  e 
plebe , che  fe  ne  ) lattano  alle  cafe  loro,mafftme 
nel  rifirettodi  S amo fci a , vsò  termine  faci' 
Itffimo,  per  a ciò  incitarli , come  anco  haue - 
■*  ma  fatto  l anno  amanti  nella  fi*a  partenza 

v di  Cracouia  per  le  medefìme  ragioni , e per- 
jop^r"!!  che  pretendeua  tutte  le  fise  ationf farle  fòt- 
*°  i0 prot elione  del  Archangelo  Michele,  o 
del  quale  fi  chiamaua  deuotijfimo , il  giorno 
della  fitta fefiiuita  alti  ss  di  Maggio,  fi  partì 
da  Samofcta  con  grand applaufo  dellt  fuoi 
aderenti , fatto  prima  cantare  là  Mefifa 
* dello  Spirito  Santo,  e cantato  UT  e Deum 
M1.  Laudamus , e fatto  fare  oratione  a tutti 
per  il  felice  fiùcefifio  delle  cofe  fue  in  bene  fitto, 
e profiperità  della  loro Tepublica,  e libertà,) 
con  alquante  compagnie  di  Camalli , e Fan » 
% % ti  a bandiere  fipiegate  nelle  quali  era  ritratta 

l effigie  dell tfilep  gloriofo  S.  Michele,  con  il 
motto , TroteBor  meus,  £5*  in  altre.  Deo,& 
itMrciì  d«i  patrie . prò  Patria , fa*  libertate . Ma  per 
; che  tl  fitto  penfiero  era  dt  prolungar * tl  ptu, 

che 


di  PÒllonHL 

r che  patena  i negotij , andò  co(i  profeguendo 
lentamente  nel  viaggio  , che  non  prima  del 
li  2 4.,  di  detto  Me/è  di  omaggio  fi  condufi  *■ 
fe  a StengiXK>a  fuo  capitanato , e dotte  già 
fi  trouauono  il  Duca  Rad&uilla  con  altri 
: Rocofiani  ,per  la  qual  venuta  quanto  ardi 
re,  e fiperanzja  infieme  ptgliafieroi  fiuoi  fau  : 
tori , tanto  nelt ifieffo  Configlio , e Senato(per 
- che , come  sre  detto  molti  detti  Nuntij  T ere- 
Jìri  - sintendeuono  con  e fio  per  inter  e fio  d affi- 
nità, che  haueuono  con  altri  Rocofiani,  epche 
anco  cofi  gli  porgeua  la  natura , come  poco  N 
. auuertiti  a quello, che  effipretendeuono  diffen  nn?r  aSS 

» «j/>  1 • w ■''._•  »•/  . • r Rocoflani. 

. dere,eco[eruare,ctoe  la  propria  liberta  )ciajcn 
no  il  può  cono  fiere, è penetrareprejumendofi  - 
per  la  di  lui  venuta , e prefintia  accrefce-  • v 
re  afiai  la  loro  reputatione , come  anco  fu 

in  effetto , perche  molti  ,‘che  fiauono  fifptf  « 

.nel  rifoluerfi  a quello  doueuono  fare  per  i>imo  »iu 

• /»  i • 15"  • Rocoffiai  ■ 

vmrft . con  detti  Rocofiani-,  o vero  atten- 
dere il  fine  della  Dieta  finte  fa  la  venuta 
di  detto  Palatino,) fi  ritirorono  affiatarne- 
.te  alla  parte  ‘Rpcojfana  , (fiin  particolare  a 
la  bajfa  nobiltà  di  tfiddafiuia , al  numero  di 
jf.  ò é.  mila  perfine. 

S x.lnte- 
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Intefo  da  fu*  Maefià  larriuo  del  ‘Pa- 
latino a Stengifzj* , & il  confenfo  della 
nobiltà , mandò  a lui  per  con  figlio  di  tutti 
il  Senato  vn  fio  Secret  ario  con  lettere  pie - 
Maefli  Tn*fe  nc  di  C teme  rifa  , è d’amore  , acciò  voi  effe, 
j*aUtin9  pei  conforme  alla  promeffa  di  lanouiez^ , e poi 
u°rr«ìg.i!  d*  Iandreouia  5 & anco  per  decoro  della 
tiene  di  re  jj4a  dignità , contentar  fi  venire  al  luogo  del- 
ti Senatori  deputato , £$*  mi  proporre , e far 
confi  are  le  fue  preterì fioni , le  quali  trouan- 
dofi  concernenti  al  bene,  vt  lillà  publica , 

farebbono  ferina  difjìcultà  alcuna  da  lui  ap 
prouatc , fi  come  fino  a cjuel  tempo,  erono 
flati  la  maggior  parte  degl’ Articoli  più  ar 
dui , & piu  difficili  , afauor  fio , e dettai 
tra  nobiltà  dichiarati , e fiabilit.i , altrimen- 
ti contrafacendo  egli  alle  confiitut  ioni , leggi, 
e mandati  Regi/ , & alle  flefie  promejfcj 
fef  cbhqht  fatti,b alierebbe  fua  Maefià  pro- 

BircminiC-  w . * * ...  j ir  t 

to  d,r«ia4Ma  ceduto  contro  di  hit  > e di  (jualfiuogl  altro  fi - 
' mite  turbatore  di  pace,  nel  modo , che  perii 
publico  bene , e fio  decoro , fuffe  fiato  giu- 
dicato concernente  5 & altre  circunfian^e * 
che  erono  baflanti,  oltre  il  fargli  conofcert 
la  prudenza , e perjeueran\a  di  fia  Mae - 


citi  . 
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ftà  a farlo  anco  fiar  fofpefo  nelle  fue  proprie 
deliberationi , e mettergli  (come  fi  fuol  dire , 

•una  pulce  ne gC  orecchi , fi  come  ejfo  fatto  lo  a 
Metta  tra  li  Senatori , e Nuntij  T ereftri,co.  ’*  • 

il  modo  vfato  di  folleuare  la  detta  nobiltà, 
per  trattare  quelli  finti  negotij)  d'effercj  v" 
ambiguo  nelle  (ite  deliberationi, e cagionar- 
gli maggiori  necejfità  di  prouifioni  di  quello , 
da  principio  fi  era  perfuafo  5 perche , come_j 
te  dimofirato  fiimo fièmpre fua osìdaftd,  dì  ' 
poco  cuore , e fi  perfùafe  fempre  con  facilità 
poterlo  indurre  à i fitoi  voleri , fàpendo,  che  • ^ 
quado  à quefio guenuto  fujfe,  hauerebbe  co‘l  s.;  Bna 
tempo,confùmato  ogn  altro  firn  pcnficrofenzj  «* 
altra  conuocatione  di  più  Senatori  3 ma  in- 
gannato dalla  fua  fieffa  prefùntione , e ve- 
dendo fua  <s?kfaefià  procedere  con  ogni  me- 
T^o  poffibile  per  fùperare  le  di  lui  falfità 
inganni , ) andana , come  fi  fuol  dire , con 
il  piede  del  piombo , ad  altro  non  atten- 
deua,che  a prolungare  i negotij,  per  atten 
dere  il  fine , come  si  detto  della  T>teta  ,(£ 
in  tanto  follecitare  le  prouifioni  accennate * 
per  ottenere  in  qualche  parte  il  fito  intento > 
e di  continuo  con  i fuot  trattati  metteua 

•*  tì  1 

S a mag-  - 
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maggior  fifpetto , (fi  ambiguità  nel? tflefie 
<2{e,)e  Senatori.  * . 

ztunse  Dalle  fi  fradette  lettere  di  Jita  Alaefìà, 

mitri,  e d'altri  Senatori , che  per  z,elo  della  Pap- 
iri a fi  mofiero  a firiuergli , efìrtandolo , o 
pervadendolo,  ad  •vnirfi  con  loro  per  correg- 
gere icome  e(?o  diceua,bifignando,g? errori  di 
pia  Q&t&aefld,  e d’altri  del  fuo  f onfìglio , pre 
fi  il  detto  Palatino  oc  capone  'dì  sdegno  tale , 
che  come,  fufie  flato  per  tali  ammonii  ioni  of 
fefi  della  propria  fama , e libertà  ,,nc  fiectj 
grandi  filma  efilàmatione,  e rifinimento  tra 
la  nobiltà, quale  fatta  di Jubito  adunare  nella 
eMbnìn™  fikta  Cola, di  modo  con  belle  parole  la  fub - 
w p->  bar  nò,  dicendo  quello, che  voleua,e  che  faceua 
perlai,  ma  non  quello,  che  le  lettere  contene- 
uonofiche  deliberarono  l’ift  e fio  giorno  manda 
re  di  nuouo  oAmbafitadori  a fu  a Al  a e [fa, 
(fi.  al  Senato fcparat ameni  e con  protette,^ 
y minacce  piu  che  mai  ingiufle , (fi  indecenti, 
c «Lece . 'e  d’accoharfi  vicino  à vna  lega  à Var fonia, 
come  fecero  i attendendo  piu  che  mai  alleai 
pratiche  con  gl’herettct,  (fi  altri  male  aff  'et- 
j.  ti  per  atterrire  con  tal  mut adone  la  parici 

. £ dufua  Maelìà  , (fi  animare  quelli  da  lp,  -> 


! 


» 
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depèndenti , perche  fatti  arditi  gt her etici * 
Scamatici , (f  altri  ofiinati , non  permet- 
t tuono , che’  ne  iti  Senato , nè  tra  li  Jfun 
ti]  Terejìri  , fi  terminale  co  fa  alcuna , pre 
tendendo  prima  fi  diffintjfc  il  punto  della  co- 
federa  (tone  , porche  anco  altri  particolari  di 
minor  momento ; come  nec efori]  alla  ‘Rfptt* 
bltca,erono  fati  dectfi,  e determinati , e fò 
pra  di  ciò  furono  con  fumati  alcuni  giorni 
finz>a  frutto  alcuno , adducendo  vn  ceri 
to  S ignorGhorafcht,  cognato  del  Duca  Rad 
Zjuilla , ragiom  pontentijfime  per  preualere 
con  la  fita  herefia  ; ma  ciò  non  fu  poffibilt 
per  virtù  } e valore  di  fua  Mae  fi à , e di  t ut 
ti  i Senatori , che  più  toflò  fi  efib tuono , fpen 
dere  il  proprio  fangue , che  acconfèntire  a fi 
miti  inconuenientt  in  pregiudttio  di  vn  cRg 
gno  tanto  C hattolico . x 

Fù  di  tanto  fapere  è valore  il  fopradettà 
oratore  Ghorafiki che  egli  > filo  per  molto 
tempo  à j.  è 6.  hore  per  giorno,  '-■ragiona- 
ua  in  S enato  fipra  detta  materia , e rtfpon 
deua  a et  afe  uno,  che  gli  f avena  obbietione. j 
con  tanto  ardire , e prontcz^z.a , che  era  ma 
rauiglia  vederlo , efintirlo  ; ma.  finalmen- 
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tc  dal  /òpere  di  molti  conuinto  $ econofcen . 
^0  #0»  poter  preualere  contro  la  verità  , * 
*'??„£?!  di  tanti  huomini  fautj , fece  fua  (cu fa  in  » 
Senato  con  dire  ej/cre  obbligato  fare  per  la 
fua  religione  , quanto  poteua,  e fapeua , * 
Protesa  A protette,  fe  inconuenientt  maggiori  nafte? 
hulmo!"1  %eptibltca  non  fe  ne  dejfe  a lui  ' 

la  cagione , nè  a quelli,  che  con  ejfo  ajfcnti - 
7 ; -r  »0«0  al  ftpr adetto  punto  delia  Rclig;one-,ma 
fi  bene  a quelli , che  crono  a ciò  difcrepan- 
* Sai  ti,  e che  non  penetrauono  i futuri  mali,  e no 
haueuono  a memoria  tanti  diferdini,  guer- 
re , e rimine  di  popoli , come  in  <ìA  le  magna 
in  Francia , in  Fiandra , & bora  in  Vnghe 
ria  per  le  rikdefime  ragioni  5 ma  perche  il 
termine  della  Dieta  fi  andaua  appro/fima 
do , altre  cofe  vi  crono  da  terminarti  ) 
fu  deliberato  in  Senato  di  confenfo  anco  del 
It  Nuntij  T erefiri , che  il  punto  della  Con- 
federatane , con  quello  della  contributiona 
^d'scna  de gl Ecclefiattici  fuficro  rifcrbati  per  viti - 
fflT-  **-•  & tn  t*nto  [iattende/fe , come  fu  fat 
faua  Dira,  iq  9 dua  refluitone , del  refio  per  detta  Die • 
ta . 

t Auuicinatop  il  Palatino , a Varfauia 
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• con  quella,  nobiltà , che  era  in  buon  numero, 

1 ma  di  poco  frutto  biffando  ) [pedi  gl  Àm  latina  Am* 
1 b afa  adori  dcfiinati  a fua  Mae  fa,  alli  Se  ibajfo*«an.I 
1 natori , & Nuntij  *T ere  fri , con  altre 

1 lettere  particolari  ad  alcuni  Senatori  in  ri -, lari* 

' fpofìa  delle  fritte  a lui , il  tenore  delle  quali, 

1 come  anco  quelle  di  fua  Maeftà , era , dee  fi 

• maravigliava  efier  chiamato  in  Dieta  per 
t venire  con  tanto  fguito,  che  bavetta  a cor - 

- re^ere  tanti  Senatori , da  quali  egli  folamc 
S te  Jtaua  attendendo  quello  bau 'fiero  dehbe - 

• rato  intorno  alle  pretenfoni  della  nobiltà, co  ■ 
t me  efft  con  fua  Maefià  beniffimo  fapeuono  5 

t ma  fi  bene  giudicava , approuaua , che 
i fua  Mae  Ha , con  tutto  il  Senato  fi  fufie  tra  jS'pJBS 
t s ferito  a lui,  e tra  quella  nobiltà  per  compia - “•* 
j certa  dell'honefte , e giufie  fue  petitiont  5 agp 
I giungendo  , che  non  farebbe  fiato  in  pregiti - 

- ditto  dell  honore , e decoro  di  fua  Maefià,at 

1 te  fi , che  anco  de  gl  antccc fiori  fuoi  il  fimtle  ; 

- fatto  bave  nono , e nè  addufie  gtcfcmpi  per 
f lui  poffbili , con  altre  circuHanZje  , & ab» 

bellimento  di  parole , che  bene  finì  diurno* 

Hrare  la  fua  ambinone , il  cattivo  ani - 
1 mo  ingiujiiffimarnente  conceputo  contro  fua  u*“°» 

Mae- 
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Maefià,  la  quale  per  tanta , e tale  auda- 
cia > quanto  refi  affé  in  fe  fiefifa  marauiglia- 
ta , e f a c effe  finiHro  giu  ditto  d'ogni  fperan- 
za  data  et  accomodamento,  infume  nel 

~t animo filo  proponete  abbacare-  tanta  fuper 
btaj  1 importanza  della  cofa  per  fe  Hefifab 
di  («a  Mae-  dichiara  5 ma  diffimulando  l interno  disen- 
fio per  non  porger  adito  a maggiori  tnconue- 
nienti  per  l'incapacità  della  bajfa  nobiltà , at 
tefe  .Jua  Maefid  a 'ventiliate  le  cofe  della 
‘Repubhca , ftf  a difporrc  quelli  Nuntij  Te 
re  fin  3 acciò  conofcefiero  quantodiuerf amen- 
te i Rpcoffarìi  procedeuono  dalle  promejfe 
vi  di  fatte  nelt 'ultimo  conuento  d' landreouia  , ca 
fi  era  con  decoro  del  loro  Con  figlio , e Sena - 
to , che  fina  cTbfaefià  ad  inftanza  di  fimi- 
li  turbatori  della  Patria  3 douefie  trasporta - 
re  ilfiorpo  della  Republica  contro  ogni  confili - 
t ut  ione , e legge  antica,  e della  propria  loro 
. grandezza , e libertà , c gl'  Amba feiadori 
di  detti  Rocofifiani  rimandò  fiènza  rifpofia , 
AmCSdV-  ni  rifiilutione  alcuna  , fe  bene  chiaramente 
ioSad  poteuono  fikpere • tutto  quello  fi  era  trattato 

%nf?***S  g deliberato  in  Senato  dalli  toro  aderenti . 

Tra  (altre  Proumcie  folleuate  della  piu 
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bafia  nobiltà  era  la  Ma  futa  perle  conti*  ra* 
nue , e molte  pratiche  hauuteui  dal  Palatino , Senatori 

< ' • 1 • fi  m • Ja  nobiltà 

e* per  41  Capitanato  di  S tengiz>z>a  $ e tra  del  Palatini 
quelli  delti  più  alterati  crono  del  Palatina - et . 
to  di  PloZjCa  , dotte  mando  fua  Maefià  in 
quefio  meXp  il  Palatino , e Cajìellano  di  det 
to  luogo , accio  accertajfero  quella  nobiltà 
della  fila  buona , e foli t a volontà  verfì  di 
loro , Qp  in  tutto  gli  difngannajfero  dettela 
falfe  preterì  foni  del  Palatino , e d’altri  tur- 
batori della  loro  propria  quiete-, ajf  curando- 
gli , che  in  quel  fine  della  Dieta  il  tutto  fi  fa 
rebbe  concluf , e,  determinato  conforme  atti 
loro  defiderij  . ' ; ' 

Non  volfi  pero  defili  ere  detta  nobiltà  dal 
le  concepute  oppintont  di  non  voler  fentire,e 
vedere  quello , che  detto  Palatino , & altri  *'««» nob4 
haueuono che  dire , e moHrare  per  vtile , e 
benefit  io  della  loro  libertà  5 ma  fi  rifluerono > 

(5*  andorono , come  fi  dife  j.  mila , ò più , 
dalla  parte  P^cojfana  con  protetto  di  fiar 
con  quella , fi  cono fes fero  vere , e valide  le 
cofe  propofie  dal  Palatino , e fua  Maefid  . \ 

non  fattsfacefe  a quanto  prometteua  nell’i - _ 

fiefa  Dieta  . asljfic urando  dall’altra  par - 

T te 
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te  quelli  Signori , cioè  Palatino , e Caffè  te- 
lano di  Ploxjca  a giufia  lor  pofifa , che  fareb 
bono  fiati  con  fua  Maefià  ,fe  dalla  f art* 
Rocojfana  non  conofceuono  le  coje  tendere  a 
bene  fitto  comune , e conforme  a gl’ordini  àrt: 
fichi  de  i tòro,  anteccjfori .. 

Si  ac  ce  fero  magg  tormente  gt animi  de  Ro> 
cofani  per  la  poca  (lima  ,che  gli  parue  ef- 
fe re  fiata  fatta  detti  loro  ax/ nro  ajc  i a don,  c 
rimandati  fifa  refluitone  alcuna  ; per  il 
che  filando  Jofipefi,  attendevano  quello , che 
perciò  potefifie  fucce dire } (gf  intanto.  il  tem- 
po della  Dieta  fpiraua,  (agai  P alatino  s de: 
ere  fienaia  (peran\a  de  Ili  firn  difegni  d'ope-  ■ 
rare  con  i potenti  mez>i  accennali , che  in  ef  ' 
fa  non  fufife , nè  feguifie  concili (ione  alcuna , . ' 
ma  il  tutto  refiafife  fofifiefo  ; e molti  in fafiìi di'- 
ti. dalle  molte  fipefe  . e fatiche  in  damo  fata- 
te, fi  ritirafifero  alle  cafe  loro  , & abban *• 
donafifero  fua  Maefià , ò'vero.  lafifafiiro  fe— 
guire  ogni  maggiore  inconveniente  , purché : 
fe  Ftefiji  ajflcurajfero  della  vita,  & egli  coni 
i fuot.  trattati  adempifife  l'intento  fuo , cht_j, 
come  dififit \ era  di  paficere  altrui  con  rvane^>  • 
jfieranZje,.  e per  fe  file  fio  confièguifife  quel - 

lo ». 
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lo,  che  ad altri prometteva  . Et  io  oltre  le 
cofe  feguite,  dalle  quali  altro  non  fi  può  ras 
cogliere , che  C accennato  di  Copra)  ho  ciò  fin 
ttto  di  proprta  bocca  a vn  vecchio,  e vene 
rando  Senatore , al  quale  oltre  le  ragioni 
perciò  addotte , che  farebbe  lungo  il  deferiuer 
le  per  fantita  di  vita,e  nobiltà  di  fangut_j) 

Ji  può  prefìare  ampli jfima  credenza , e fede . 

Sua  Maeftà,con  li  Senatori  doppobvno, 
e t altro  giorno  della  parten\ [ a di  detti  Am  • MaB(}af.# 
taf  ci  adori,  confutato  /òpra  tal ' ejpoptione^j 
di  confenfo  anco  delli  Nuritq  T erejìri,  fen - 
7L>a  de  quali  non  fi effettuaua  mai  cofa  a leu 
ma,)  deliberarono , e decretarono  con  publici  . 
editti , e mandati , che  chiunque  hauefie  da  di 
re  o mofirare  contro  fua  Maeftà,ò  Senatori, 
o qualfiuoglia  perfona , doueffe  comparire ^ 

" in  Dieta  tra  due  fettimane,  luogo  /olito  da 
diffnirfi , e terminare  ogni  differenzia  dui - 
le , ò criminale  che  fuffe , volendo  per  tale^j 
editto  far  /corta  a quelli,  che  dtceuonoil  Se 
nato  hauer  bifogno  di  c orrei t ione , e di  emen 
datione , affi  curando^  tutti  f opra  la  parola  ■, 

>e  fede  di  fua  CAaefìà  , che  farebbe  non  fi- 
damente flato  lecito  a ciafiuno  dire  il  firn  pa 

*1*  j • rere 
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rere  intorno  alle  fatte  propofìttonì , ma fkj> 
glufe , bonefìe  approuate  fusero  , ne fa - 
rcbbe  [iato  fecondo  la  qualità  della  cofa,  re 
munerato  con  li  fuoi  difendenti . 

ReHoronoper  tale  editto  i Rpcofani più 
fpe«* "“»!*  C^C  ma*  *ttfrriti  di  poter  improuifamente_jt 
e con  impeto  confeguire  il  prefupoPlo  interi- 
tQ  • to , e majjìme  il  Palatino , quale  per  non  rno 
frare  codardia,  e mancamento  d'animo , e 
„ . con  tal  mèlico  metter  fofpetto  alla  nobiltà , 

u ’ (f  inparticolare  a quel  Stagniz>cbi , che^r 
' nella  prima  parte  di  quejìa  hi  fi  ài  a •vien  lì» 
minato  il  Dianolo,)  e che  di  poco  era  arriua- 
«■ile  Caoaj  to  con  piu  di  /eoo.  tra  Caualli , e Fanti ) 
fi  mofiro  per  tal' editto  alterati fstmo , e 'con- 
rmcntìo  forme  olii  firn  fìnti  modi , fì  sfor\qua  nella 
tino  per  te--  Cola  far  con  far  e alla  nobiltà , che  quello  era 
la nobiiu*!*  Pure  ^ modo , che  tcneua  fua^à'lallà , di 
dominio  afìoluto, •volendo  per  nuoua  legge  far 
forila  a Senatore  , quale  ef  tra  a preferì 
tarfìin  Dietapermamfefìare  quelle  cofc^r, 
che  fua  oFbfaefìà  con  tutto  il  Senato  era  in 
obltgo  di  ringrattarlo , aceto  ne  gli  faceffe  an- 
nettiti , che  quanto  a fe  Jìefìo , e per  fuo  in 
ter  effe  non  cercaua,  nè  curaua  cofa  altunat 
. «si  • ma 
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fhajolo  il  ben  commune  di  tutti  lor  altri  Fra 
felli  5 e che  fé  volontariamente  fi  volevano 
• Jòttomett  ere  a quelli  fiatati , e leggi  per  le 
quali  perderebbono  in  breue  quello , che  per 
tanti  anni  addietro  haueuono  con  fomma  gl $ 
ria  pofieduto  , egli  ancora  per  efier  filo , c^> 
non  poter  perciò  con  tanti  altercare , volen- 
tieri con  i fuoi  figliuoli  a quelle  fi  farebbe 

1 fottome  fio  i che  però  ponder  afferò  bene  , non  ?»«•»  ^ip* 
folo  lo  fiato  delle  cofe  prefenti , ma  quello , 
che  piu  importa , l'efìto  delle  future , e de - 
hberaffro  quello  era  da  far  fi  per  termina- 
• \ re  vna  volta  co  fi  fatti  trattati  . 

Ì (fonofeeua  bene  d 'Tal alino,  come  fi  fìiol  j^eeonem 
dire ,)  la  Una  delle  file  pecore , e che  per  e fi  WPaUii* 
efier  quella  gente  dfperata , male  affetta, , 
heretica  , e maffime  li  Capi,  fi farebbe. u 
confrontata  con  il  fuo  volere , e parere , co- 
me fecero  in  effetto  3 che  confederate  le  paro 
le  dell’ttteffo  Palatino  quando  gli  metteua  in 
con fiderat  ione  le  co fc  future , non  volendo,) 
gli  niofiraua  il  vero  modo  d impor  fi  ne  a tan 
ti  franagli , e conferuarfì  la  medefima  ripu- 
ta: ione  di  fedeltà  tra  t altre  nationi  del 
mondo  J deltbcrorono  di  ntiouo  mandare -/ 


rjo  ’Hiitoriìu 

•Z”uìnm  ^rnbafciadori  a fina  Mae  Uà,  con  le  frate- 
tk'lìiiììlzft' ^ prima,  e con  modo  più to fio  minaccio • 
fi,  fsf  altiero , che  di  fegno  di  volere  (nellzj 
.date /per anze  di  accomodamento,  )perjcue- 
rare  5 fondati  come  fimpre  s’è  detto  nella 
fretta  pratica , intelligenza  de  gl' h ere- 
tici, & anco  nell' in  fi abilità  de  1 Soldati  di 
fùa  Alaefià,  che  no  hauerebbono  cobattuto 
contro  ifratclliyfapendo  a tutti  ejfer  carifiù- 
- ma  la  propria  libertà  , (cf  il  bene  della  Pa 
h irta  con  protejlo  della  quale  fi  perfiuadeuo- 
920  hauer  mofib  , e muouere  quefii,  e tali  in - 
conuenienti , e di  modo  opcrorono  tra  quel- 
li foldati , e nobiltà,  che  pubicamente  fi  fin 
tiuono  per  la  Città , & in  ogni  luogo,  paro - 
JjdciPau*  le  contrarie  alla  promeffa  fede , & all'hono - 
re  di  perfine  nobili,  e fildati  d’bonorc  . 
fT  ra  tanto  da  fùa  A4  a e Ha , con  maggior 
■Pretura  An  feruùre  > ardore  del  fioUto  fi  trattauono 
Jet er mina!-  fi  accordi,^'  l’vnione  delli  S enat or i,&  Nù 
j>ku  ddh  TereHri  5 ma  in  particolare  le  differen- 

ze de  gì Ecclefiafìici  con  i S ecolari , che  al- 
le cofe  di  fita  MaeHà  , e di  tuttofi  Regno , 
trono  di  grafi  di  filma  cenfieguenza , acciò  fi 
o terminafie  la  Dieta , con  Jàtisfatione  di  tut- 
ti 9 
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ti,  a almeno  della  maggior  parte  de  llt  Sena- 
tori, e Nuntij  T ere  (ir  i , e per  confi guenz^a 
quella  nobiltà,  che  vi  fitrouaua  , che  era  in 
gran  numero. ,)  refi  affé  appagata  della  buona 
* volontà  di  fra  Maefià,e  lo  conofi effe  per 
quel  cRf  benigniamo , e clementi  (fimo,  qua - uflm*.- 
le  di  continuo  fi  era  mofirato , (fi  il  contra- 
rio di  quello,  lo  < volsua  far  conofiere  il  Pala-' 
tino}(f  à tutta  disegno  fuffc  nota  l'innoccn  • 

Zua , e candidezza  di  fina  Àlaefià , con  al- 
tri Senatori  dalli  Rocoffani  Hauuti  per  fi- 
fpetti , anzi  per  traditori  della  Re public a- 
2Sfon  mancauono  anco  gl  her etici  fòlle  ci- 
tati dal  Palatino , e dal  proprio  filinolo  di  Perfraifoj  • 
poter,  in  tempi  così  calami  lofi,  auuanzarfi^ff^ 
nelle  loro  preterì (ioni  di  prediche  , altri 

cfièrcittj  publici  ) trouar  nnoui  modi , e mc- 
zj  di  e(clamare  contro  fila  Al  ac  fi à,  e del 
Senato , che  non  procedeuono  rettamente s 
infuna  Repubblica  ( olita  rimetter  fi  in  tutte 
le  dchberat  toni , al  confi  tifi  comune  di  tut- 
ti) in  non  volergli  non  fi  lo  confermare  quelli 
fiatati , e privilegi , che  per  tanti  Pfi  (affa-  - * 

ti , e cqnfiitutioni  della  propria  nobiltà  appro> 
nati > ) ma  quelli  piu  tofio  annullare,  (f  ti- 
fi ur  aie- 


J. 


/ y m HlftoKst. 

[curare  per  • dar  animo  a gente  bajfia , e pie* 
bea  a fiuo  volere,  fènica  rcfugio  di  alcuna 
giufiitia  gli  conculcale ',  e predominale , fo- 
Nnoac  pr.  [a,  che  e[si  per  modo  alcuno  non  volcuono più 
[apportare,  ma  di  nuouo  protefiauono  alie- 
nar fi  da  loro,  fi  non  veniuono  in  qualche 
parte  confiolati,  (f  vnirfi  con  quelli , che  con 
vero. ficlo  procurauono  il  pulii  co  bene  della 
Republca , e libertà . 

Si  aggi  un  [e  a quejla  loro  audaci al àrr  tuo 
j™*  de  gl' tAmbafici adori  Rpcojjànì,  nel  modo , 
•i,  c contilo  (cf  ardire  [opradetto , credendo  per  mofirar 
5*.  pettinati,  e minacciare  maggiori  inconve- 
nienti,)  che  [va  zsl'facjlà  cedcjfie  ad  ogni  lo- 
ntì*  ro  p enfierò , e volontà  ^ non  accorgcndofii,chc 
lì  fa  Mac-  con  [a  p attenti  a , rimedio  [opra  egri  altro  po- 
tenti/simo  nelle  gravi e pericolofi  auuet fi- 
fa) gli  andava  di  modo  fuperando , che  confa 
fi alle  volte  non  fippero,  che [ar  doucjfieroper 
il  meglio  delle  loro  deliberai  ioni  $ ma  [lo  per 
mera  ojiinatione  volfiro  ne  gfi incominciati 
errori  perfieuerare,  per  i quali  meritoronópoi 
^Minano.  ridotti  a quel fine,  che  per  [e  fiefisi  fi  ha 

ueuono  procurato . 

Ritrouandofi  le  co[e , per  cosi  dire , in  t a- 
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le  Atipia , che  alle  volte  occorre  in  Senato, 
in  termine  di  io.  bore  non  fi  fot  effe  daref 
fetto  a cofa  alcuna  per  diuer fitta  di  pareri,  di  fifif 
e pertinacia  di  detto  Palatino , del  qualc_j 

1 - , r ' -1  r \ Dubio.ef» 

non  fapeuono , ne  poteuono  conofcere  il  fine j fp«fo . 
faceu a a molti  dubitare  di  peggio , e di  vna 
vniuer fiale  folleuattone  tra  quella  nobiltà , 
e foldatefca , della  quale  era  di  modo  ac  ere 
fiuto  il  numero  per  il  concorfo  di  tanti  S e fudZfi 
natoci, e gran  Signori,  fi  hauer  ciaf  uno  di  ef\ fo1' 
fi  buona  guardia  per  la  fua  perfòna,  e per 
effer  la  Citta  piccola , ) che  difficilmente  fi 
camminaua  ficuro , e la  plebe , quale  come 
ognvno  sa,  e piu  tofio  intenta  alle  nouita, 
che  alla  quiete,  mtnacciaua  voler  aderire  alle  ^ ' 

ragioni  del  Palatino,afpettando  il  de  fiderà-  . 

to  giorno  delle  cofe  prom  effe , & effer  tali , pici*. 

quali  già  fenzj altra  conjìderatione , fi  ero- 
no  nell'animo  propojìi  3 di  modo,  che  conue- 
niua  a fua  Maeflà , (ef  alti  Senatori  con 
grandtjfima  prudenza , procedere , e oouer- 
narfi  ne  Ih  correnti  trattati , per  non  efàfpe 
rare  maggiormente  gl' animi  di  quelli,  cbe_j 
fapeuono  regger  fi  fòlamente  a compiacenza 
d’altri,  e del  proprio  [enfio , e non  per  ra- 
• V gione, 
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gione , e giujliti a almeno  naturare , e peri 
fi  attendcua  , come  fi  è detto  con  ogni  di - 
Itgen&a  alt vniuerfale  vnione  del  Senato ,e 
"•  de  Ili  Muntij  T ereflri , per  terminare  le  co- 

fi  trattate,  e da  trattar  fi  in  confermano- 
ne  delle  filite  Diete , e non  di  ‘fioco* , co - 
Jdfi-Am.'  me  voleuono  dettiRocofiani,agl<!AmbaJcia. 

dori  de  cjuali  doppo  maturo  con  figlio,  fu  ri — 
w*  fpofto  con  la  fohta  amoreuolczjZja , efìrtan- 
dogli  hor  mai  a contentar  fi  di  quello  era  fta. 
to  fatto  da  fila  Maefid  intorno  alla  rifiorì 
ma  da  loro  de  fiderata , anco  fi  farebbe 

di  piu,  fi  dal  Senato  fujfe  flato  giudicato  be 
ne,  Qp  ‘utile  della  Republica,  per  confirua- 
Fro®«fc  tione  della  quale  fua  Alaefià  era  prontifi 
fima  non  filo  fare  quanto  per  lui , e per  la 
fila  dignità  , fujfe  fiato  poffibtlc,ma  occor- 
rendo anco  darebbe  la  propria  vita  , come 
ejfi  n hauerebbono potuto  far  proua,  e toccar  • 
con  mano , fi  fi  fu  fiero  rifilati , {come  con- 
V ueniua  alla  loro  nobiltà  , e decoro  per  loffie 
fa,  e danno  riceuuto  nel  proprio  f angue  po  - 

co auanti  dalli  perfidi , Qf  infedeli  ^Idof co- 
ttiti) muouer  l'armi  contro  di  e fi \ e le  di  fior  • 
die,  e riffe , che  tra  loro  fi  e fi  regnano  no,  con. 

uertire,  Xi 
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uertireìn  Amore , amichi  a , ac  conferì 

tire,  che  fua  Maeflà , ne  face f e la  dovuta 
vendetta,  con  altre , e fimiìi  parole , che  be- 
ne fi  poteua  conofiere , e comprendere  la  fo 
Ut  a affettione , e benevolenza  di  fùa  Mae 
fa  ver  fi  perfine , e fudditi , (per  co  fi dircj  ). 
poco  degni , e meritevoli . 

T ale  anco  fu  il  tenore  delle  lettere  firitte  Ceng(fe^ 
al  Falatino,  altri  capi  del  R oc os, quali  Rn°i 

animati  ogni  giorno  piu  perle  relationi,  che 
haveuono  del  volgo  , che  alor  favore  fidi  foaMa#*** 
mofrafie  anco  per  qualche  intelligenza 
ficreta , che  haueuono  ira  li  fapi  della  Sol- 
date  fi  a di  fua  Maeftà,  in  particolare^ 

tra  quelli , che  fino  detti  quar ciani,  come 
nella  prima  parte  fi  è dimofìrató)  v alor  o fi,  e 
xon fumati  nella  guerra , poco , o nulla  il  ima 
fecero  di  dette  lettere , & auuertimenti  di  diVw, 
fua  Maeflà  5 ma  confultato  tra  loro  per 
■hccrefccr  cuore , animo  alh  medefimi  a-  preBCflt  • 
dcrenti , e dargli  occ afone  di  mofìrarfi  piu 
arditi  nel  palefàre  le  pretefi  ragioni , moffe 
ro  ttfleffo  giorno  il  Campo  piu  oltre  ver  fi  la 
Città , lontano  filament e tre  quarti  di  lega, 
ala  quello  di  fua  Maeftà,  che  di  luogo  emi - 

V j nenie 
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nentc  dalla  Cttlà3  e poteuono  beni  filmo  ve- 
dere, e fi  trinci erono  in  luogo  da  cjfi  giudi 
cato  piu  fiori  e ^ atto  a maggior  refifienz^a ; 

cRtlrouandofi  le  cofe  in  tale  flato  , che 
pareua , h ormai , che  i trattati  d'accordo, 
per  la  parte  Rocofiana  , fujfero  per  ejfcre 
come  fuori  di  fieranzia  per  la  poca  fìima^ 
che  faceuono  de  mandati  Regij  > ) fi  ritiro - 
rono  i Senatori  a Con  figlio  piu  fecrcto  peie 
deliberare  con  li  Nunttj  T* erejìri , il  modo, 
di  peruenire  al fine  dell'intento  loro , che  era 
di  concludere , e terminare  la  Dteta3  con  la 
totale  fiatisfatione  di  tutti , acciò  molti  delli. 
piu  [enfiati  per  tal  me&o  3 (cf  accordo  del  Se 
nato  fi  riconoficejfiero  , & infieme  fi  alienafi 
fiero  dalla  parte  ‘Rpcojfiana , ò almeno  non  la 
fomentaffero  3 e [alleggi afferò , come  accen - 
nauono  voler  farey  Je  le  fiatisfationi  di  fiua 
Maclla  non  fiuf] ero  fiate  conforme  alle^> 
loro  ragioni , e promeffe  fiatte  5 ma  perche. 
anco  in  ejuefio  fi  ficopriuono  difficultà , anzS.  ' 
appanna  difficiltffimo  per  /’ 0 (linai ione  de  gl' 
her etici  3ficifimatici , & altri  mali  affetti , ) 
di  confienfio  di  tutto  il  Senato  ,fu  fatto  vn 
: decreto , che fante  le  neccfjltà  del  Regno 5 che. 


t 
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da  tutti  erono  cono  finte  grandifiime  non 
potendo/!  terminare  la  Dieta , con  tutte  /e-* 
folite  circuii an\e,  e requifiti,  conforme  alle 
leggi  antiche , e Jìatuti , per  mancamento  » e 
difetto  d.' alcuni  intere  fiati  per  religione , oal 
tro  ) s intende  (le  non  dimeno  detta  Dieta 
buona  valida , approuata  , quando  pero  i^cUuc: 
dalli  Senatori , e maggior  parte  de  Ut  Mun- 
ti] T tre/ìri  fi  concorrere  ad  vn  me  de  fimo  fi- 
ne , e volontà,  per  benefit  io  del  Regno,  per 
il  quale  effetto  erono  in  tempi  cofi  calamìte- 
fi  tutti  li  addunati , e quelli , che  a tale  edit~ 
to,  e fiabilimento  fi fu  fiero  piote  flati  fi  do - 
ueffero  bauere  per  nemici  della  P atri  a fi  in 
certo  tempo  non  fi  f uff  ero  ricono  fiuti,  (f  il 
mede  fimo  haue fiero  operato  per  quelle  Pro* 
uinc te , per  le  quali  effi  protesati  crono  fiati 
mandati  alla  Dieta . Pfon  fu  però  publi- 
cato  qttefio  decreto , che  Ivi  timo  giorno  dcU  , ^ 

la  Dieta , acciò  fé  fuffe  flato  poffibile,fi  fuf  ■*  *. 
fi  il  tutto  conclifo  finita  tale  pulite attone 
conforme  al  de  fiderio  di  tutti,  & alle  folite. 
antiche  conflitutiont  5 doppo  la  quale  delibe- 
ratone fi  attendeua  da  fua  oslfaejìà  , con 
Xjdo  ardent  i/fimo  alla  rejolutione  dei  refiog 

detta. 
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-io.  ardo,  detta  Dieta , accio  a tutti  fu  fé  noto  tamor 
tRi.e^ubu  /«0  i/fr/0  / y#0/  fudditt  , (f  il  defideno  del - 
.la  pace  tra  loro , e non  afipirare  altrimenti  a 
quel  Dominio  afifoluto , che  dal  Palatino  era 
flato  profiupofto  5 c dall'altro  canto  faceua 
quelle  prouifioni , che  per  tal  tempo , e b fo- 
gno , giudicaua  necefifarie , majjlme  batten- 
do a fronte  vnefièrcito  di  fiorita  nobiltà  da 
non  dtfpr cibare , e l’ofiacolo  de  gl  ber  etici, 
che  faceuano  per  la  loro  ofiìinatione , penfia- 
re  diuerfamente  l'efito  delle  cofij. 

Non  mane  orono  anco  i Senatori , e maf- 
^dwì  firn  e quelli , che  fapeuono  e(Scr  fofipetti  alla 
beramentc  ' .nobiltà per  le  fimflre  tnf or  mattoni  delTala 
laoim.  ttnQ^t  non  pariare  jn  Senato  alla  preferita 

di  tutti  con  adito  libero  a ciaficuno,  che  ha- 
uefife  volfuto  attendere,  e notare  le  di  quelli 
verità  intorno  alle  cofie  falfamente  opporli 
Cri*  Mar*  9 *n  P Articolar  e il  Gran  M orefici  alc^r 

♦***»  della  Corona,  dimofir andò  con  il  fiuo  ragia . 
namento  non  filo  non  bauer  mai  progiudi • 
iato  a pnuilegio , nè  a conflitutione  alcuna 
contro  la  propria , e comune  libertà,  ma  fi  be 
ve  a tutto  fino  potere in  tuttcTattioni  ap- 
partenenti al  Regio  fuo  tribunale  bauer  quel 

. U 
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là  difefià , protetta  , (*f  augumentata  ,fi  co - 
me  per  molti  decreti  , e cofie  figutte , fi  pote- 
tte vedere , e toccar  con  mano,  aducendo  per 
ciò  ragioni  tali , che  tutti  i Senatori  rettore 
nofatisfattijfimi  fottomettendofi detto  Sign* 
re  fi  il  contrario  dal  Palatino , o da  qual  fi 
uogl altro  fu (Se  prouato  ) à giuditio , e fin - -In„CCM,, 
tenia  di  fiua  Adatta , e del  Senato  j inftan - di  s*"*** 
do  dall’altra  parte , che  il  Palatino j ogn 

altro  caluniatore  contro  fiua  csPldaefià , e le 
ro  Senatori , fufifiero  fieuer amente puniti , e T>niri.r<r 
per  nemici  della  Patria,  e tranquillità  di  ««**«•• 
fitta  Maefià , e di  tutto  il  Regno  tenuti,  o 
dichiarati .. 

li  ebbe  forZja  • grandifisima  tale  ragiona- 
mento con  altri  filmili  d’altri  Senatori,  quali-  r 
rifiretl ; piti  che  mai  infteme  per  ejfer  t viti- 
wo  Dieta , efortorono  fiua  Aiaefi4,che  Senatori  fai  * 
metteffein  Campagna  a parte  della  Città,  «*«  . 

<*//<*  fronte  a vn  bofico  , che  vi  e vicino  ) la  r4<u  . 
fiua  gente , e fiòldatefica  con  quel  ordine , che 
meglio  pareua  al  Signor  Generale , acciò  no 
fi  perfitadefiero  i Rpcojfiani , che  fiua  Mae- 
ttà,per  la  loro  ofìinatione  ,e  perttnactafiufi , 
fie  per  hauer  timore  delle  fiorz^e  loro , cornei;  \ 
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fc  prima  non  hauefie  faputo  il  minimo  delti  fo 
re  trattati , il  che  veduto  dalli  Ppcojfanì 
oltre  il  buon  ordine  faputo  delli  Senatori,^ 
il  poco  frutto  dclh  loro  aderenti,  con  mag- 
Sfilisi  gior  diligenza  di  prima  attendeuono  alla 
deliberatone  di  qualche  buona  conclufone 
per  loro , per  mantenere  in  fede  quella  no- 
biltà , che  hor  mai  fianca  dalle  pafciutt^j 
fieran&e , minaccìatia  ritirar  fi  alle  proprie 
enfi , (cf  U Palatino , non  vedendo , come 
poter  piu  dilatare  quefii  fuoi  trattati  per 
trattenere  la  detta  nobiltà  , fa’  ac ere fi erc^j 
timore  alla  gente  di  fua  Maefià , 0*  alli 
Senatori , e molta  di  quella  nobiltà  conuer - 
a (fogna  ii  tire  a fua  deuotione,)  prome fé  nella  Cola, 
fem^o'pcr 1 0*  ajfegnì  il  giorno  , per  mofìrare  quanto 
JumorCha-  haucua  promejfo , e quello , che  fino  a quel 
A prauà  tempo  non  haueua  voluto  pale  far  e , afficura 
**bUli*  doli , che  per  fare  egli  vna  tale  att  ione  fot 
to  protefio  di  benefitio  comune  della  Patria, 
finzjd  fcropolo  di  minimo  interejfe, verreb- 
be da  tutti  comunemente  lodato , 0J  honora 
to , 0*  infieme  difefio  da  quelli , che  per  in • 
terefie  particolare  hauejfero  voluto  impedì- 
re  quefii  fuo  difegni , attendendo  piu  chc^ 
•X  mai 


.. 
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mai  C finita  fa  futa  di  molti  ) alle  [olite  fra 
fiche , e trattati  con  il  detto  B attori,  e C a 
fiellanodi  Cracouia,  credendofì  però  hauer  8 
qualche  fegnalato  aiuto  di  Gente , e denari 
dalla  parte  d lungheria , mentre  promette - 
ua  a quelli  gran  comodità  , per  arrichirfi ', 


li 


e dominare  $ ma  in  fe  Beffo,  vedendo  la 


4o . 


agg>ra* 


<1 


tardanza  più  lunga  di  quello, eh  e fi  era  per 
fitta fo,  fi  andana  aggirando  per  conferma- 
re quella  nobiltà, a perfeuerare  nella  di  lui 
intentione.. 

Peruenutadi  fubito  la  nuoua  nel  Senato 
tra  la  nobiltà,  e foldatefica,  come  detto  Pala- 
no, fi  erafinalmente  dichiarato  voler  mofira 
re , e dire  quello, -che  tanto  tempo  haueua 
tenuto  occulto,  e celato  contro  fua  Mae  (là,  si  mo*rj  * 

r /ri,  J / "°  moki  li© 

e a e ria  tori,  quelli , che  altro  non  attendato-  ,v©«o«c«- 
no  , fi  mofirarono  lieti,  e di  buon  animo, ere 
dendo  per  tal . dtchiarationc  , le  cofi  del  Pa- 
latino  afiendere  a quel  colmo  di  perfettio «. 
ne , che  ognvno  hauetebbe  potuto  giudica - 
re  per  le  cofe  ,mofie  da  lui  , e già  figuite_j  , 

fino  a quel  termine  ; perche  ,-  cht  ■ è di  cofì 
bafio  gtuditio  , che  vedendo  di  tal  munirà 
stimata  la  feconda  perfona  d’vn  tal ’ Sena - 1 
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««giom.di  to  ( con  lo  filar  pertinace , (f  a minima  et* 

urna  fstrwi # _ 

delle  da  lui  propofìe  non  voler  declinare) 
non  hauejfe  giudicato , an&i  tenuto  per  fer 
mo  ( come  era  in  effetto , ) che  altro  , chej 
il  detto  Zjelo  del  bene  pùblico  non  IhaueJSe 
a ciò  incitato , e mojfo  5 che  però  non  era  ma 
rauiglia  fé  molti  per  tale  Jì abilità  , e fer - 
oThmtm'dc.  me1g,a  confermati  apertamente  fi  lafSauo- 
no  intendere  voler  feguire , abbracciare 
la  parte  , e protezione  delli  rRficoJfani,e  non' 
altrimenti  difendere  contro  il  [angue  lorproi 

Ragionami  stagioni  incerte  di  Jua  Maefà  ; co* 

iiioii.  me  anc0  per  il  contrario  non  mancauono  di' 
quelli  di  più  /ano  giuditio , e maturo  con  fi- 
glio , che  non  conofcejfero  le  fraudi  del  ‘Fa 
V ‘ latino , per  venire  all’intento  fuo , hauer  di  ’ 
f!  chiarato  per  certo  giorno  la  public ationt_j 
delle  fopr adette  cofe , acciò  in  tanto  Jpiraf 
fe  il  tempo  della  Dieta  fenz,a  conclufione 
alcuna  di  ejfa  ; e per  magftormente  colorire 
i Rocojfani  le  lor  falfe  ragionile prote(ìe_j, x 
Huoui  Ab»  mandoronodi  nuouo  <tAmba[iadori , quali? 
aicfuRacòr*  (per  abbreuiarla,)  furono  Jbeditt  nel  me  de  fi' 

! mo  modo  di  prima , anz^t  che  gli  conuenne^t 
tornarfene  fenz,a  rtffolìa  , perche  da  fua* 

• ' Mae. 
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Malfatta,  e dalli  Senatori  /coperta , e con  fi- 
fe tuta  ogni  lor  firaude , (fi  inganno , non  at- 
tender no  ad  altro  ,che  alla  total  con  c tufo- 
ne  della  Dieta , (fi  a trouare  qualche  me - 
ZjO  potente  , per  accordate  le  pretenfìoni  de 
Secolari,  con  gli  Ecclefìafiici , quali  non po 
tendo , fenZja  confenfo  del  fommo  Pontefice , 
compiacere  in  molte  cofe  alli  S enatori  e\Mu 
tij  Tereftri  di  quello  defìderauono , benché 
conofie fiero  fufie  in  'utile  della  Republica , il 
- tutto  b e niffimo  ventilato  ,e  dfputato(  p cjfer 
i Senatori  tutti  buoni  filmi  Cattolici , col  con 
fenfo  anco  delti  Nuntij  Tereftri  ) fu  fi  ahi 
/ito,  che  liVefcoui  doppo  il  fine  della  Dieta 
douefiero  fare  vn  Smodo  generale , (fi  in 
quello  deliber afferò , quanto  fufie  da  far  fi 
per  bene  fitto  publico  con  minor  danno  poffi- 
b ile  della  fede  aApoftollca , e mandafferopoi 
a Roma  fùoi  osi  mb  afri adori  a fua  Santità 
per  la  confermatone , facendone  anco  in  fi  a 
* %a  a nome  di  tutto  il  Senato,  efplicando 
la  necefiità  del  "Regno  5 il  quale  punto  in 
tal  modo  accomodato,  fu  di  gran  confi guen - 
Sia  alle  cofe  di  fua  Maefià , e di  pregiudi- 
fio  alle  pretenfìoni  de  gli  ber  etici,  quali  piu 

X J che 
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pomo  in  che  mai  fi  affiaticauono  per  venire  al  tiriti  ' 
di  jji'tcrctì-  </<?///  /ori?  difiegm , fikpendo , chef  fe  con  oc- 
casione di  fimile  ne cefisità , non  prevaleva* 

/ «0  c *p<?/  vantaggio , che  alt  bora  fi  tro- 

uauono  per  t aiuto  de  cattici  Cattolici  ) al 
tutto  perdeuono  la  fieranZja  per  mai  in  al- 
tri tempi  da  e fisime  da  loro  deficendenti  di  po  > 
ter  fificitarCi  e muouere  tali  folleuationipoi 
che , firn  ile  appoggio  de  Cattolici , non  ve\z_ 
Qffjfi,  ck=  dcuono  come  piu  poter  oh  Succedere  r e la  fa- 

SfrJoiiii  o[|  . 1 . fi- 

eretici  la  tione  loro  conoficeuono  ognt  giorno  decima - 
•’  re  , & a tale  ridotta  dauerc  vn  fio  lo  Se-  ■ 
nat  ore  della  fietta  lóro  in  Senatore  pero  fa  • 
ceuono  ogn  opera,  e fi  appoggi auono  ad  ogni  - 
poco  d ombra , che  giudicauono  atta  per  lo*  - 
ro  aiuto , f difiefia  9 accio  col  motivo  d altri  • 
agumentafifiero  aneti efisrin  pregtuditio  della 
total  conclufiione  delle  cofie  determinate , • 

Adcrcnta  veduto  , i Grài  fictfinafici  per  l'appogio  • 
ftaatici  ! c‘  *&/  Palatino  di  'Voltnia , e per  confiegnenz^a 
del  C afte  II  ano  di  Cracovia  fino  Figlinolo  po- 
. , teuono  aggiungere  qualche  nuove  a dtfificultà  • 

m naccoa  fiopradette  de  terminai  ioni  ) fii  ac  co ft oro-  • 

fentono  alia  a quelli  y e coni  piu  ft retti  configli  per  * 

(ianc  dell  loro  poffibih  op er orono  f che  detti  fiefimattei 

non 
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‘ novolejfero  per  modo  alcuno  acconfenttre  al- 
bereto fatto , alle  confcrmationi  della  ' 

Dieta , fe  prima  non  fi  gli  concedeuono  le  * 
loro  gitifte  domande  acciò  non  f uff  ero  ejji 
tra  r altre  nationi , & anco  tra  li  firn  te- 
ntiti , & auliti  per  non  legittimi  della  cRe 
pulite  a . 

Di  fiero  i e prom  e fiero  i Scifmatici  fare__j 
cjuanto  poteuono  , per  venire  alt  intento  lo- 
ro y majjìme  pùr  la  venuta  del  Qaftellano  di 
frac  onta  quale  ( ad  infanzia  del  Padrc^  ) ucl  * 
gli  fi  era  in  tutto  offerto  fauor  ernie , e con 
tal  pratiche , e Jperanz,è  re  lì  orono  fino  alt 
vii  imo  y come  diremo\ 

Sua  Maefìà , tra  tanto  con  la  fua  /olì*  - 
ta  fècrcte%Zja  attendeua  alle  prouifioni  ne - - 
cefiarie  per  tale  occafione , e per  maggiorme  ' 
te  imprimere  negl' animi  di  tutti  la  fua  in • 
nocenz^a  in  confermatione  et altri  ragiona- 
menti fatti  in  Senato  in  benefit  io  di  tutti  i 
Jìioi  fudditi , e di  tutto  il  Regno  ( intefa  la  \ 
fferan^a  data  dal  Palatino  alla  nobiltà  , di 
mostrargli  le  cofe  fopradette,  ) volfe  cornea  canato*. 
Padre  benigniamo , e clemeniijfimo  di  nuo 
uo  accertare  tutti  i Senatori  tla  nobiltà  , c 

gli 
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gli  Beffi  ber  et  tei,  dettammo  fine  erifftmo  ver 
fi  tutti , e dimofirare , che  non  hausua  oc - 
cafone  alcuna  di  temere  delt ingiù fie , e fai 
fi  perficutioni  del  Palatino  , ne  di  qualfiuo 
gC altro  . La  onde  vn  giorno  alt improuifio 
comparfi  in  Senato  , e fatto  con  ftupore  di 
tutti  aprire  le  porti  di  quello  per  dare  adito 
a chi  fi  fuffe , nobile  , plebeo  , idiota  , o in* 
f t elligente , accio  poteffe  apprendere  il  fuor  a 

' gìonamento , e da  quello  ritrarre  il  [enfi  del 
ta  caufa  , dalla  quale  il  fine  non  poteua 
firtire  , che  buono , e perfetto , fante  le 
fue  giufitjfime  , e veriffime  ragioni , con  mi • 
r abile  attenutone  di  tutti  protroppe  in  quefte9 
è fimili  parole . 

Con  quanta  infiamma  per  li  tempi  addi  e 
lUgffona» tr0  fia  fiata  ambita , e defederata  da  molti 
£?u  ^ Corona  di  q uè  fio  Regno  di  P odorila,  voi 

£i>  meglio  di  noi  il  /ape te , e dhora  in  bora  nel 

le  vottre  Croniche  il  potete  vedere  5 anzJ 
che  ofrivnodi  voi  nel  tempo  deda  nofira  eie 
« tione  l hà  veduto , e toccato  con  mano  5 ma 
fi  come  a quella  molti  hanno  ambito , altri 
ancora  l hanno  con  difficulta  volfuta  accet 
tare  t e tra  quefii  noi , che , come  fapet e, più 


\ 
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volte  per  voflri  <sfimbafciadori  ce  ne  fu fat- 
ta grandiffima  infarina , (e?  in  gratta  vo. 
,flra(  finta’ effer  da  noi  auuertitifaceUe  cofi 
degne  della  voflra  nobiltà , della  quale  b ab- 
biamo, £ef  haueremo  perpetua  memoria 5 ma 
fi  bene  defìdereremo , che  fi  come  per  il  paf 
fato  di  propria  volontà  hauete  dato  capar- 
ra ceri  fisima  di  fudditi  fedelifiimi , e con’ 
firuatori  della  vofira  f olita , & antica  no 
biltà , cofi  ancora  in  quefii  tempi , [non  dico 
per  noi , che  per  grafia  di  cDio  ci  fintiamo 
ai  tutto  liberi  da  ogni  fòrte  di  fofiettinellal 
trui  mente  caduti  5 ma  per  tutto  il  <2{egno‘ 
calamitofi,  ) andafii  molto  bene  ponderan- 
do, (fi  come  fiero,  che  farete , anni  habbia 
1 te  fatto  fino  adejfo  )a , che  fine  t endino  qut 
i fii  perturbatori  della  voftra , e noflra  tran 
i quillità , con  tante  matafioni , e falfità,del 
1;  le  quali  fi'  ri guardar  et e il  principio,  le  tro- 
uarete  infinite,  *è  finna  comparatione  in- 
decenti,non  filo  a Gentil’huomo  , e Caualier 
Ttodavch'o  5 ma  a qualfiuoglia  infimo  fug- 
getto., 

Superfluo  fappiamo , che  farebbe  il  ricor- 
darut  la  tranquillità  del  noflro  gouerno  di 

ili  ■ ' • • vent’ 
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rvent’anni  addietro,  nel  quale  non  filo  pap- 
piamo , e conofiiamo  non  hauer'mat  manca- 
to effet imamente  in  co  fa  benché  minima , di 
quanto-richicdeua  il  carico  no  Aro.  pubhco , 
di  vofiro  Rè , e Signore  ; ma  ne  anco  ci  fa * 
mo  mai  con.  l’animo  immaginati  in  vn  mini 
mo  che  , progiudicare  a quello , che  da  noi 
,con  tutto  l’animo,  vi  fu  da  principio prom  e f 
fi  > e giurato  5 e fi  per  inauuertenz^a  de  no- 
Jìri  mi  ni  Ari,  {il,  che  non  crediamo,  perche^ 
della  fine  er  ita  di  quelli  fiamo  per  lunga  e fé 
rietìfa  informati  a pieno  ) fuffemo  tncorji 
in  qualche  errore  5 ma  di  ciò  ne  pofiamo 
tìfsicurar  voi  S enatori,  (gf  altri , che  nè  fin 
tite,  p come  noi  nè  viuiamo  già  cer tifimi, 
e ficurifisimi,)  non  crediamo  però fuffie  da  voi 
comportala  vna  emenda, e corretion  tale \ 
quale  fino  al  prefinte  il  T al  a tino  di  Crac  0 
uta  con  altri  fiuoi  figuact , hanno  hauuto  ar 
dire  minacciare  anco  nella  perfina  nofira,e 
vnafnme  con  quella  publicatione  vltimamen 
te  fatta  di  voler  mofir are  a voialtri  tutti  il 
danno  della  Republica , patito  {al  parer  lo- 
ro) per  nofira  colpa.  La  onde  noi  per  le  fio- 
pr adette  ragioni , non  filo  non  habbtamo  voi 
. . ' . - . fiuto 
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fiuto  prohibire  , cerne  altri  forfi  hauerebbo - *«*>■ 
no  fatto  ) t andare  per  fentire  quello , che_j  Mac»*».  che 

f ' i v j i'1  ' j m *(n,nA  *a- 

•vorr adire,  omo  [ir are  contro  ai  noi  detto  lJa  ***''<£>«- 

J ^ ~ r»  il  Calaci  - 

latino  3 ma  per  quanto  pop  amo , e J appi  a-  >•  .k 
mo  , preghiamo , e comandiamo  a ciafcuno 
di  qual  fotoni  la  grado , e conditone , •voglia 
andare , e mandare  per  attender  quello  .che 
farà,  dirà , e mofirerà  detto  Palatino,  accii 
fi  P°Jfa  t01  quant0  prima  dall  ritratto  delle 
cofe  tmpor  fine  à tali , e tanti  inconuemen - 
ti,  afiìcur andò,  chi  di  quelli  farà  fiato  auto 
re , farà  hauuto  da  noi  per  nemico  nofiro,  e * 
della  Patria , e la  caufa  nofira  farà  da  tut - \ 

ti  dtfefa , e protetta  conforme  al  •valore  di 
ejfa,  & alla  dignità , che  porta  feco perii - 
fi  effe  voftre  leggi,  e confittutiont , 

Quelle , & altre  filmili  parole  dfe  Jua 
Alae[iày  con  tanta  vehemenz^a , e jbirito,  ®fcd«ni  *«- 
che  non  fu  Senatore,o  altra  pcrfona,che^>  r«uM*c<u. 
tafcoltajfe  , al  quale  non  abbond afferò'  per 
pietà  le  lacrime , e ciafcmo  per  fe  fiejfio  sof 
ferfe  di  nuouo  doppo  le  forz^e , che  haUeua , 

^volere  jpcndere  per  feruitio  di  fua  Maefià  * 
ia  propria  vita . 

Replicò  fua  Maefià  con  parole  piene  età 
di  - - T more 
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worf  r ingrati  Ando  tutti  della  tuona,  otti 

a m«8*ami  «fc*  dtfiofitione , vedeua  in  loro  j ma  che 
i.  4,  f«»  m»  auuerttJJero  tene , che  il  Palatina  non  haue 
rebbe  mo  firato , ne  detto  più  di  quello , che 
prima  nel  coment  odi  S tengiz>z>a , mo  fira- 
to, e detto  haueua  , e che  il  tutto  fingeua  per 
pajfare  quelli  pochi  giorni , che  vi  crono  di 
Dieta , hauejfe  maggior  occafione  d im- 
pedire le  cofe  fue,  e del  Senato. 

Diuulgato  quello  ragionamento  fatto  da 
Jùa,  <&ffaefià  in  publico  Senato , per  la  Cit- 
tà tra  la  nobiltà , e fildatefea  , parue  ebes 
gg**  mane  afferò  alquanto  di  quel  viuace  spirito, 
che  per  li  Rocofiani  fi  haueuono  molti  di- 
mojìrato  5 e pareua , che  confiderata  quejì’a 
tionedi  fua  <2>kfaejìà  ,fì guardajfero  tn  vu 
Jo  tvn  l’altro , come  che  fe  non  fapejfero  co- 
tr adirgli , e molta  dt  quella  nobiltà  <d7U*fi- 
uitica  fenzj  afpettare  il  dejhnato  giorno  di 

Uotii crìii .finire  il  Palatino,  fe  ne  ritornarono  allear 
fone*  cafe  loro , forfì  per  certiffimt  inditi}  , cono- 
feiute  le  fraudi  del  detto  Palatino, il  quale 
««dacia  del  perciò  no  fi  mofìrò  punto  in  apparenza*  me n 
tiUuaa.  tvjuace,  (5*  ardito  del  fililo , per  la  tferan 

T^a , che  haueua  ancora  de  gl' h eretici , £5* 

altri 
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kltri  fuoi  partiah  5 ma  fi  bene  fi  affligge-  Arvi»*, 
*a  per  la  grandi fiima  prudenza , che^  JcIFalaiMi' 
•vedeua  efiereinfua  Maeftd,  e perii  ritar- 
do de  gl' aiuti  operati  d'Vngheria , & altri 
aderenti  del  Regno , & in  particolare  del 
CaHellano  di  Cracouia,  quale  fi  ritrouaua  felici 
ton  quattro , V cinque  mila  Caualli , dtgen  j|JJ^ 
te  eletti fiìma , e fi  era  accampato  due  Me  £obu 
lontano  da  lui  daltaltra  parte  del  fiurnLj, 
per  attender  aneti tfso  gl andamenti  de  glv- 
ni,e  de  gl altri  per  feruir fi  a fuo  tempo  di 
quello  hauefie  cono/ ciuf o a ‘utile,  e vantag- 
gio fuo  5 perche  comete  accennato ) non  fi 
fido  mai  afiolutamente  del  Palatino , ne  me - 
no  fi  accojlo  lìberamente  a fua  Maefiàh  ma 
/diamente  voleua  egli  potendo , godere  quel- 
lo , che  alcuna  delle  parti  hauefie  potuto  pre 
giudicar  fi,  o almeno  apparir  tale , che  da 
lui  hauefie  il  tutto  hauuto  depende  nz,  a , e 
però  non  comparfc  mai  alla  ‘Dieta , che  tre 
giorni  auanti  il  fine  di  efia  con  la  fopradet 
ta  foldatefca  vn  fdbato  notte , che  pianta- 
ti  i fuot  T adighoni  di  là  dal  fiume  incon- 
tro la  Ctttà , la  mattina  a giorno  furono  fio 
per  ti  dalle  guardie  di  fua  NI  ac  (là  > ^ in  te 

' '"T  yrVj.{..:  fi  ~ 
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fi  come  era  il detto  Cartellano  gli  furonm%-  . 
£££  dati  due  Senatori  da  fua  Maeftà  per  raU 

caftdUDo'  legrarfi  della  fua  venuta,  & infume  far- 
le confapeuoli  del  fattoi  feguito  nella  Die - \ 

ta,e  nel  termine  in  che  fi  trouauono  le  cofe _ 
dMojìrò  egli  gradire  la  ftima  , che  fa-  Y 
ceua  di  lui  fua  Adaeflà , il  figuentzj  ' 
•dfaVo'w*  giorno  venne  a baciargli  le  mani  con  piu  di- 
tu  Macai,  mille  pedoni , £jì*  altre  fatiti  Cattallt . Fu 
raccolto  da  fua  Mac  fi  a con  grate  ac cogli  e n 
Xe , e doppo  lungo  ragionamento  appartato > 
da  gl'altrt  con  fua  <s?llaefià  , fi  ritirò  al 
fio  alloggiamento  , e la  fildatefca  rimando 
di  là  dal  fiume  5 Vt rnne  poi  il  lunedì  fegnen-  . 
te  in  Senato , e doppo  vn  breue  ragionarne - 
to , doue  altro  non  dimoHraua , che  prole  • 
gere , e mettere  in  confi ieratione  ( come  hab> 
biamo  accennato  di  /òpra,)  la  Fede  greca» 
«liTc^nó'1  fcifmatica  a fauore  del  Padre , hauuto  di 
ufcdcg.e-  mmo  ragionamento  con  /ha  Mafia,  fi^t 
",  ne  partì  con  poca  difpofiùone  , e manco  frut 
to  delle  cofe  da  lui  propofle  5 ma  non  era  1 
epitelio,  come  s'e  dimofirato  il  fuo  intento  }- 
ma  fi  bene  per  mofirarfi  neutr ale , e confi-  1 

gutre , fi  hauejje  potuto  quello , che  per  pr9>  1 

) • - - me/jje 
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mtjfe  del 'Palatino  fi  era  prefiippollo . 

Fatti  j?  ciò  di  nuouo  i fri  [mutici  animo fiye 
per  loro  vi  ber  etiche p 1 intimatione  fatta  dal 
Falattno  del  [opra  detto  giorno  tn  quel  poco 
^tempo , che  gl  auifarfiaua  ) fi  affaticarono 
per  cofi  dire , piu  che  fiumanamente  per  ot- 
tener almeno  qualche  particella  delle  loro 
pretenfioni , poiché  vedeuono  per  alcun  m$ 
do  poter  impedire , chela  Dieta , no?  fi  con 
citi d effe  per  il  decreto  fatto  dell giorni  alian- 
ti 5 ma  ogni  loro  fatica  fu  vana , perche. ^ 
ac  corno  iato  il  punto  de  gl'  Ec  definitici , nel 
modo  detto  di  /òpra , & alla  fede  Greca  ci 
ceffo , che  chi  haueua  dua  Benefitij  fufie  tt 
nato  in  termine  d'v danno , rinuntiarne 
•vno  intendendo  fi  de  gl  v ni  ti  alla  Fede  A po 
fiali  c a , e nón  de  [asmatici , ) fi  finì , e ter- 
minò la  Dieta  in  giorno  di  Martedì  a me * 
zJhora  di  notte  doppo  io,  bore  di  Senato  co- 
rintio , con  grandi [fima  fiatis fattone  de  Cat- 
tolici , contento  di  fina  Alaefià , de  Ut  Sena- 
tori, e d'ogrì altro,  che  il  bene  della  Republi 
ca  dtfideraua  5 e con  dtfigufio , e difiiacere  m 
credibile  de  gl bere  tiri,  [cifirnatici , altri 

male  affetti  a fina  Alaefià ,e  correttori  dell 0 
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pace,  e tranquillità  anco  di  fe  fleffi . 

Furono  alcuni  dell/  Nuntij  Terefiri , chi 
a ciò  Jìprot  e fioroni, credendo  conforme  ad  al 
tri  tempi,  detta  conclufone  poter  impedire, 
ì almeno  con  gt aiuti  delle  Troni ncie  a loro 
congiunte  aggiunger  forze  alli  Rocof  ini,  e 
turbare  maggiormente  le  cofedi  tutto  tl  7{e 
gno  5 ma  non  b ebbero  forza  alcuna  dettar 
prote fiationi  per  la  corfermatione  del  de  ere 
to  fatto  > che  quelle  P tonine  te,  che  non  ap- 
p ouauono  detta  Dieta  3 e non  acconfntiuo- 
fio  alle  contnbuttoni  per  aiuto  della  Coro- 
na , conforme  all’alt  re , h due  fiero  quattro  fet 
limane  di  tempo  per  deliberare , in  fine* del 
qual  termine  fi  Jarebbe  contra  effe  come  di 
{opra  proceduto  . 

Veduto  il  Palatino  , che  ne  per  mezo  de 
gl  h eretici,  nè  d'altri  aderenti , ni  per  la  •ve- 
nuta del  C afiellano  di  frac  orna,  {jf  in  (te- 
me ogn  altro  fuo  trattato  in  •; varij  , e milieu 
modi  maneggiati ) non  hauer  potuto  distur- 
bare quanto  haueua  dfegnato  $ Jperaua  an- 
cora con  qtiel  folo  mczodi  •voler  mo(ìrarc_j 
le fopr adette  co  fe  in  prcgmdttio  della  7{epu- 
fublica  di  poter  peruentre  all' intento  fuo  5 e 
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venuto  il  tempo  dell afegnato  giorno  da  luì, 
che  fu  il  Venerdì  auantt  Carnuo  del  Cufici- 
Imo  a Varfauìa  ) fi  finfe  ammalato  ^tran- 
sfert tale  atione  al  lunedi  futuro , giorno pe 
nultimo  auanti  il  termine  della  Dieta j con 
fperanz>a  di  veder  ancora  qualche  rnotiuo  f ' 
lui , e fecondo  quello  pigliare  altra  delibera 
tione , perche  pur  troppo  conofceua  non  ejfer 
bafiante  per  premiere  nelli  fitoi  pen fieri . 

Era  il  volgo  tanto  curtofi  di  fini  ire  quel  >. 
lo  voleua  dire,  e moftrare  il  Palatino,  chc~>  ®"*J  * 

J . , sobilli  ,<* 

molli,  anz>t  la  maggior  parte  andorono , e 1f"“ei,tJ* 
mandorono  per  tale  effetto  tl  Venerdì,  Sab 
batto , (j*  anco  la  Domenica  dubitando  ,fc-  ■»•«» 
condo  il  fito  fitto  non  voleffe  poi  in  qual- 
che modo  defraudare , b minacciare  quelli, 
che  non  vi  fi  f off < irò  trouati  j ma  veduto 
che  il  tutto  era  conforme  all' e jbo fittone  di  fisa  ■ 
d/l aejìà  fi  ritirarono  qua  fi  tutti , eccetto  al  {JjS* 

cani  pochi,  che  rcttorono  per  dare  relatione 
a gl' altri  quello  il  Lunedi  fi  fufie  detto , e mo 
firato , tl  che  in  fimma  non  fu  altro , che  il 
già  detto,  e mo  firato  l'anno  paffuto  nel  pri- 
mo conuento  di  Stengtfiz^a  di  cofi  friuolij 
di  mun  momento,  chea  defriuerle , oltre  tl 
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J1™*?  l* fupe  rjì no  apportar  e bb  : ingiuria  non  poca  a -co 
(caie  fi  genero/a  antica  nobiltà,)  con  alcune  let 

tere  intercetto  da  lui  di  dtuerfi S ignori , per 
• le  eguali  daua  ad  intendere  alti  Juoi  Rocofi 
fani , che  Jìta  Maeftà  ter.eua , haucu a 

fiere  te  pratiche  con  gl' rei  Ducbt  d'<*Au- 
firia , (cf  altri  fimi  li  inconuenienti , a quelli 
^ perfuadeua  $ e perche  anco  tra  gl' altri  Se* 
natort  fi  era  lafiiato  intendere, che  /*  Eccel- 
le ntiffimo  Gran  sPlfarefi  tale  della  Corona , 
trai  tana  , e mancggtaua  cofie  inpregiuditio 
della  loro  libertà , dicono , che  mojìrajfe  vna 
lettera  feriti  a dal  detto  Signore  al ‘Duca  di 
S^itters,  nella  quale  tinfraficritto  [enfio  fi 
tonteneua - 

Era  fiato  detto  Duca  in  Pollonia  in  occa 
[ione  di  tranfìto  per  altri  luoghi  del  mondo , 
e trouatofi  a pieno  fiati  sfatti  [fimo  dell’acco* 
gliene  e fattegli  da  Jua  <e?lcfaefld  5 regalato 
di  •vari]  donatiui  di  pelli  di  Zibellini , Lupi 
trari  cernieri , (*?  altre  cofi  di  molto  prett  o 
* •valore , banchettato  con  ogni  maggior  tplen 
didezza,  & accarezzato , come  a par  Juo 
conueniua  da  fua  Adaefià  , da  molti  Si - 
{pori  9 e Settatori , & anco  dall'tfiefifo  P a - 

latino , 
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latino , f ^ all' bora  fi  trouò  Alla  Corte  j ma 
in  particolare  dall Ecccllentifflmo  C rà  Ma 
refciqìe , rfo  condottolo  per  tutto  il  fico  fla- 
to , non  reflò  di  dargli  ogni  compita  fattsfà 
itone  di  tutti  i gufli , (f  honori  per  lui  pofl 
fìbili  3 per  il  che  reflando  detto  Duca  per  ta 
li  atiom  bramofò  ,e  defiderofi  di  trouarfl in 
fellonìa  in  qualche  folenmtà  di  notile  ,0  . ' 

altra  flmile  per  ledere  legradezj&e  di  quel 
*Rfgno , infleme  la  potenza  di  quella  no 
biltà  in  armare  tanti  mila  Cauallijhebbe poi 
flretta , & intrinflca  amicttìa , oltre  il  min 
colo  del  fangtie  , che  era  tra  loro , ) con  il 
detto  Signor  M are  fetale , hauendolo  in  tut 
to , e tra  gl altri  trouato  compltttfflmoi  onde 
intefa  la  publicatione  delle  notjZje  di  fica 
affla  5 fcriffe  detto  Duca , al  detto  Sig. 
n&Mare fciale  moler  mentre per  honorarefua  *"•***,**« 
<s%faefl4  con  buona  comittua  in flmile  acca * > 

forte  Jjterando  poter  medere  quello,che  molto 
tempo  hauiua  defi 
cellenz^a  al  Duca , 
dicono  molìrajfe  il 

che  per  non  ejfer  quelle  nò\z,e  celebrate  di  • 
fatisf adone , e confenfo  mntuerfàle  di  tutti 

Z fi  ' 


derato  SRflfofc  fua  Ec  Ri(M.w 

e quella  fu  la  lèttera, che  gnu  Mare  • 
A*1  n à i > u,ale  ÌI1* 

Palatino,  alla  nobiltà,')  ** 
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t Senatori , perche  molti  non  hduettonó  4 
quelle  acconfentito , non  vi  farebbe  flato 
quel  concorfò  di  nobiltà , e Caualleria,  che 

■ per  altri  tempi  era  /olita  trouarfiye  che  però 
fua  Eccellenza  per  all' bora  non  fi  moue£e$ , 
ma  fi  riferbaffe  a miglior  occafìone , che  fa' 

■ rebbe  per  fortire  in  breue  dell’ Elettone  del 
P rincipe  alla  Corona , che  per  hauerà  ejfer 

iy  cofapubltca  vniuerfale , e dicorfenfo  ditut 
ta  la  <Reptib.ltca,confeguentemente  hauereb-1 
be  potuto  vedere  quanto  defderaua . 

Plana  il  Palatino  fnfo  contrario  a que 
&e  lettere  c.on dire,  che  il  detto  Signor  Ma 
«moietta  refciale  trattaua  fecr  et  amente  la  (oronat  io- 
ne del  Principe , e non,/ accorge  uà  ,0'  vero 
non  voleua  accorger  fi,  che  nelle  lettere-  efpref 
fuamente  dtceua  alla  Coronatione  ■ che  de - 

j '■  / < ^ * 1 Tt 

il  : ue  ejfer  pubi  tea  j onde  approuaua  il  Signor - 

Marcfciale  con  quefle  parole  la  libera  eie - 
, tione , e conftruaua  la  folit a autorità  della 
Re  pub  he  a , e l integrità  della  loro  libertà « 
Finita  quella  ceremonia  con  dtfgufo  di 
*i  riftrfnge  quanti  trono  andati  perfntirL,(f  anco  di 
li  prcpnj  m moli  altri  per  la  parte  fua, fi riflrtnfe  ciafctt  . 
W ' no  nelle  proprie  de  liberal  toni , e perla  parte 


\ ■ 
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di  JUa  Maeflà , tl  giorno  doppo  fu  conclu * • 

fa. , e terminata  la  Dieta  nel  modo , che  se 
detto . 

Venuto  hormat  ciajcuno  al  fine  dellinten 
to  fio , fi  bene  con  effetto  contrario  atti  prò 
fippofit  difigrii  del  Palatino , quella  nobiltà , 
che  non  per  combattere  contro  il  fuo  Rè,  fi 
era  là  adunata, vedute  le  iperemie  di  gran  ' 
lunga  non  corrifiondere  alle  prom  effe  fatte, 

(ff  a tali,  etaniimotiui  folleuati  in  tutto  tl. 

Sdegno  i ma  friuoli , e di  pochtfimo  momcn  Alieniti#. 

I • /j  I • /.  • ynr*  //  f moitl 

to  , & egli  con  gl  altri  (api  ejjere  nella  loro  nobiltà  dal 
opptnione  off  nati ,)  fi  ritirorono  alle  cafi  lo  * Jl***  * 
ro  con  dare  fferanz^a  al  Palatino , che  in - 
tenderebbono  dalle  loro  Pr  Quinc  i e il  contenu 
to  dellaDieta , e con  quelle  deltberarebbono 
quello  fuffe  da  far  fi  per  confiruatione  della 
libertà  di  lor  altri  fratelli , (ef  in  particola- 
re della  prefinte  per  all’hora  reputatione 

& fi  fifa-  ^ ; 

Poco  import aua  a gl 'effetti  del  Palatino 
la  partenza  di  quefia  nobiltà , che  per  altro' 
non  gli  feruma , che  per  colorire  t (hot  di  • 
fi gm  $ ma  fi  bene  giudico  per  fi  grandi  fi- 
mo finijho  il  ritirar fi  da  lui  quel  Stanislao 

Z a Sta - 
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detto  il  Dianolo  con  il  figuttf 
Ì££f\*  4 pm  di  mille  Cauallt , e Fanti , che  vedu- 
*•*<•«» . to  il  Palatino  aggirar  fi  nel  mofirar  le  cofe^j 
fio  fradette , ne  battendo  , come  fot  fi  ned* 
de , notitia  alcuna  delli  fiuti  trattati  ) fi  ri ’«► 
' tirò  nel  modo , che  s e detto  allt  firn  Cafiel 
li  > volendo  anelo  ejfo  attendere  l efito  dellej 
^ bene  alcuni  volfero  j che  et  accordo 
“•W'  confitta  Maefià  face fife  il  tutto,rteeuuto  ite 
gratiat  e perdonatogli  ogni  commefifo  errore^ 
ma  anco  quello  il  tempo  lo  dimofirò  fai  fi* 
perche  in  molte  occafioni  non  manco  dipoi 
per  quanto  fu  per  lui  pojfibile  J di  ditiut  ha 
re,  impedire  te  cofe  di fitta  Maefìà  . 

^Atterriti  t cl{ocoJfani  per  la  partenza  di. 
itnì R«ot  tanta  nobili à,  in  particolare  per  tl  fio- 

*“*.  pr adetto  StangniZjchi , e re  fiati  al  numero 

in  tutto  dt  12.  mila  perfine  da  combattere , 
ritiro»»  doppo  molti  configli tc pareri y (i ritirarono 
lc**  ' dal  pofio  una  lega  in  etrea  in  luogo  piu  emi 
nente , e fòrti  fimo  di  (ito  per  attendere  il 
• frutto , che  batter  e bbono  confeguito  dalle^r 
dtfcordic  fimi  nate  , & tntelligenZjC  tenute 
con  li  fildatt  dt  fitta  Alaefià  > che  come  s’è 
detto  trono  granatjfime  , e pubicamente  ne 
£ .. . - • gattono  , 
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gattono  voler  ventre  alt  atto  del  combatte - 
re  $ di  modo  che  molte  volte  quelli  Senato-  ouKe 
ri  non  fapeuono  difcernere  qual  fu/fe  flato  fcl*u,#s» 
meglio , o il  fìdarfi  dt  loro , o vero  accori fenti 
re  in  parte  alh  Roco/fxni,e  /ha  Mae  (là, che 
Jìtrouaua  al  tutto  libero , e /Incero dalle  fi- 
pr adette  calunnie,  fine  /latta  allegriffimo,&  ^ 

ammana  quelli  Senatori , e nobiltà  , acciò 
confidafièro  in  Dio , che  batterebbe  me/Jo  in 
animo  a quelli  fildati  di  non  mancare  a fi  J^.Seiut** 
fte/fi  ,e  di  non  e/fcre  contrari]  alla gt ufi itia* 
che  conofceuono efier  per  la  parte fita,e  tene 
tta  per  certo, e /per atta  che  no  [i  farebbe  venta 
to  allatto  del  combattere  quando  » che  il  Pa- 
latino , altri  Capi  fi  fufiero  voluti  rteo - . • •' 

nofcérc , e canuenire  per  tl  publico  bene, 
vttle  della  'Republica $ faccio  maggiormen- 
te concfi e/fero  il  fuo  buon  animo , la  fua 

clemenza  y volpe  che  tra  loro  face  Itero  ele- 
ttone d alquanti  Senatori , che  an  da  fi ero  di  Bratti 
nuouo  a quella  nobiltà , per  perfiaderla  al  fuTùlc^ 
la  de/tderata  pace , e tranquillità  di  tutto 
il  Regno,  (e?  anco  fi  per  loro  conofceuono  i 

qtt alche  maggior  vantaggio \ per  mtzjt  di'  A 

qual  fittogli  a altro  ragionamento- , o attiene  il 

tutto 
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» ' tutto  difioneffero a fuo  piacere,  £j*  volontà , 

che  di  ciò  gli  daua  piena , (ef  ampli ffima 
autorità . • . • 

Mentre  le  cofe  fi  trottauono  in  atiefii  ter 
mini , che  altro  non  fi  vedetta  , che  armi,  e 
caualli , gl"  E (< ir  citi  in  Campagna , e fina 
Ma  e fi  a,  alloggiata  in  Città  con  buone  guar- 
die,in  luogo  fir etto, e qua  fi  che  angufio  n fimile 
\ occafione  di  Dieta , oltre  il  concorfio  de  fil- 
, dati , e nobiltà , (<f  anco  abbondante  di  mcr 
' canti , e gente  foretti  era,  ) alcuni  fritti,  o 
Ut\unn~  federati  filiti  a vi  ter  di  rapinai)  iì  primo, 
*»gr<U4e.  x j*c  gtorno  doppo il  fine  della  Dieta, 

- attacorono  il  fuoco'  a mez>a  notte  in  alcu- 
ne botteghe  in  pialla  con  tanta  paura , c^r 
toend»  fyàuento  del  popalo , che  maggiore  non  potè- 
tta  immagginarfì  . Si  affaticarono  ì peneri 
Mercanti  nel  principio  di  detto  fuoco  di  far 
opera  d'efìtnguerlo  $ ma  da  complici , e da  » 
<m,ys.  detti  ladri  furono  impediti  , (sf  alcuni  ne  re 

fiorone  feriti  $ di  modo  che  per  effer  la  piaff , ; 

. .v  z^a  piccola  , e piena  di  botteghe , e dt  cuci - \ 
ne  dt  legno  , accrebbe  di  maniera  il  fuoco,  , 
che  molti  di  qkelli  Signori  fecero  affai  per 
faiuar  la  vita , Duro  tal  incendio  fino  a 

rnez^o 
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meZjO  del  figliente  giorno  , & in  queflo 
fyatìo  di  tempo  abruciorono  cafi  2 2. intorno  Cife  „ 
alla  piazza , verfo  la  parte  del  fiume,  e fe  kru8Utc‘ 
intanto  non  hauejfi  girato  gagliardamente 
il  vento  inanella  parte , con  ladiligemia  de  • 

Padri  Cjtefiiiti , & il  rigaro  della  Chiefit 
Cattedrale , abruci aua  fin%a  dubio, tutta  la 
Citta  ^ come  anco  il  C afelio , doue  era  fu  a 
ofl'faefia  , la  quale  non  dimeno  fatta  ani - 
tnojajaceua  cuore  a gl  altri , <r  fuo - « animo  4 

ri  per  guardia  , <r  ficurel^a  de  Cittadnfi, 
compagnie  di  fanteria  , facendo  fegno 
a!  Generale , saccofiafie  con  la  Caualle - 

77 4#  alla  muraglia , come  fece  fubito  per  te-  aiie  m»*» 
ma  non  fuffe  qualche  intelligenza  de  Rocof^d*  f SÌ 
fam  con  quella  nobiltà  di  dentro . ttt*  ' 

Fu  /<?  fpauento  di  tutti  per  il  detto 
fofpetto , e per  il  gran  pepalo,  che  fi  vede- 
tta , e finti ua  per  le  jìrade  chiamare  ad  al 
t a voc  e pi  et  à*,c  mi  [eri càrdia  con  la  (frettez  * 

. « » / » * - J spauenOB 

Za  del  Luogo , le  porte  ferrateceli*  fritta, 

1 e le  fiamme  del  fuoco  , che  afcendeuoho  fino 
al  Cielo , che  màggi  or  e non  credo  fi  poi  effe 
frollare  5 io  lo  dica  per  efperienza , cIjclj 
arriuorono  le  fiamme  fino  alle  mie  fin  e (ir e 9 
e quello  bafii . ^ ' Non 
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. Non  mi  perfuado  però , che  attro  liberajfe 

^JtW>e  quella  Città  da  tanto  pericolo , che  l’ oratto - 
« d'o . ^ aflidue  di  fua  o&bfae faldella  'Regina,^ 
di  molt' altri  Senatori,  con  altre  perfine  pie, 
che  anco  fecero  voti  dtuerfì  per  la  falutu, 
c preferuationi  di  effa , e per  i felici  (ucce fi 
fidi  fua  Maefià , la  quale  il  giorno  feden- 
te , che  fu  l'Ottaua  del  Corpus  Domini, refe 
le  douute grafie  al  Signore  con  il refìo della 
fisa  gente , e Cauallerta , con  belhfjimo  or  di • 
« innari  ne  fi  ritiro  nel  corno  dell  E fretto  per  me • 

♦cfuaM^e  * TJ  t . J • • Ì ' 

•i  aifcicrti  gito  prturdere  a que.lt  tnconuenteit , che  tra 
m * li  faldati  poteffero  amenire . 

f Rocof<ni  intanto  non  mancauono  an~ 

. ch'efisi  di  mojlrarfi  animtfi , eper  intelligen 
j&a , che  haueuono  nel  campo  di  fisa  Mae* 
fià  minacciauono  danno  non  poco  a quella 
r nobiltà-,  ma  il  Palatino  mancado  del  ficcorfi 

ffrerato  non  pipetta  come  ptu  papere  dt  ffre- 
ran\a  i puoi  aderenti , e filo  attendeua per 
* r quanto  poteua  con  doppie,  e triplicate  Jfrie 
ad  far  credere  alla  fildatefia  di  fua  Maestà , 
T le  forche  fise  effer grandi,  & affrettarle  mag 

' eiori,  le  quali  filo  gli  farebbe  fin  :rt fiuto  a» 

doperare  contro  t propri/  Fratelli,  quali  be* 
N ~ « taf  imo 
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nijfimo  conofceua  innocentiffimi  perfuaden* 
dogli  a voler  anch’cfiì  fare  tl  me  de  fimo  di  no 
combattere  contro  i detti  fratelli,  ai  quali 
prometterla , (ef  afficuraua , che  oltre  il 
bene  infinito , che  hauerebbono  apportato 
alla  loro  cBsepublica  gli  batterebbe  egli  mo - 
[Irato  il  modo  di  render  fi  gloriofi , conforme 
alli  loro  anteceffori , apprejfo  t altre  nationi, 
e nobiltà  . Hebbe  gran  forz^a  quefio  filo 
modo  di  trattare , come  pili  oltre  fi  dimo - 
Jlrerà , e piti  volte  fece  temere  la  maggior 
parte  delli  Senatori  di  grandi jfimo  finifiro , 
& inconueniente  . 

S‘ appigli  orono  i Senatori  al  parere  difiia 
Maeftày  accennato  di  j opra , di  mandare  di 
nuouo  alli  dio  cofani  alcuni  di  loro  per  di - 
Jìorgli  bormai  da  tanta  oftinatione , e per 
maggiormente  ciò  poter  confi guir e di  propria 
volontà  fi  efibirono  i principali  di  ejfi,  cioè 
il  Cardinale  , come  amicijfimo , & intimo 
del  Palatino , il  Vefeotio  di  Cracouia  , il 
Palatino  di  Vilna , il  Duca  Sficcolao  dO 
He  a , come  Zio  del  Duca  dia  damila  , 
ilCaftellano  di  Vilna  3 acciò  per  meZjO  di 
quefii  quattro  Juggetti  tutti  legati  per  vin - 

A a ' colo 
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solo  d'ami  citi  a , e per  affinità  di  [angue , fi 
potejfero  più  facilmente  dtffiorre  detto  Pa- 
latino, e gl’ altri  capi  al.  defiderato  accordo j 
ma  tl.  tutto,  fu  indarno,  benché  da  ejjì con 
quel  Zjdo  , Qf  amore,  che  ciafcuno  (ì può 
immaginare  , fujfe  più  volte  ricordato  al 

frutto  alca--  detto  Palatino  , il  bene  della.  T{epublica , la 
mi  s*nato.  cfcmenZja  £ fiua  Maelfd,  tl  proprio  hono - 

re  di  fe  fieffo , e la  reputatione  della  nobil 
tà  Pollaccha,con  il  pregiuditio  di  tante  ani - 
■(  me.  innocenti , che  ingiufl amente  farebbono  ■ 
perite,  fe  effo  con  / dcconfcntire  a tale  ac- 
cordo , non  vi  porgeua  rimedio , altri  fi 

' nuli  e (èmpi]  ,(£  efir lattoni , alle  quali  ogni 
crudele,  perfido  nemico non  che  vnno - 
r - bile  Pollaccho , e di  fede  Cattolica,  heuereb- 
bono  compunto,^  indotto  a qualche  forte 
/ ■ di  pietà  in  fimìle  occafiòne „ 

C ònofeiuto  dalli  fopr adetti  Principi,  è Si 
gnori  non ■ poter  far  frutto  alcuna  con  det- 
to Palatino , fatte  le  loro  protefiationi  con 
efio , e con  tutti  quelli  cRocoffiam  , fe  ne  ri- 
Ji  Senatori  tornarono  di  f àbito  al  campo' da  fitta  Mae- 
fanzini»  fìà  , che  intefà  là  di  quelli  rifpofta,  di  nuo - 
uo  fi  rimeffe  al  Configli o del  Senato  , offe- 
, rendofi 
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rendo/t  prontifsimo  a •voler  apportare  ogni 
indugio , (f  incomodità  per  dar  luogo  a tan 
ta  furia  de  nemici , e per  trouar  modo  di  pia 
carglt,  Qf  •unirgli  a danni  de  gl auuer far ij 
fpr anominati . 

Si  trouauono  i Senatori  per  l olii nat ione 
■delti  Rocojfani,  in  tanta  angujiia , che  mol- 
te volte  non  fapeuono  a qual  confglio  appi 
gliarfì,  e mafsime  vedendo , e conofcendo 
gl ifiefsi  fìtoi  fruitori , e fidati  inclinarti 
alla  fattione  RocoJJana  per  defderio  di  no - 
uità , q?  altri  inconuenìenti , & anco  fatti 
timidi  dalle  minacce  delti  Rocojfani , e dal 
f le  maniere  tenute  per  far  fi  credere , e te- 
| ner  piu  potenti  di  qucilo,che  crono.  Laonde 
dofpo  molti  confgli  deliberarono  di  nuouo 
detti  Signori , e 'Principi,  tornare  dalPa 
latino  per  perfùaderlo , come  per  fi  Jlefii 
ad  honoratifimo  per  lui  accordo  con  fina 
oThfaefld  offerendogli  oltre  le  fatiifationi 
giudicate  degne  dal  Senato, parte  dellarin- 
tegratione  delle  (Jefì  fatte  fino  dal  principio 
dt  tanti  motiui , che  hauerebbono  importato 
I grandissima  fomma  di  dennari  > (f  altrc_j 
fòrti  di  remunerationi  > fecondo  fi  fujfe  por - 
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ta  Hoc  cafone  dì  beni  della  Corona.  Nean 

Superbia  c0  quello  apportò  giouamento  alcuno  alli  lo - 
dii  Palatino  r0  pen fieri ,anZji  che  fatto  piu  altiero  il ‘Va 

latino  per  quella  fberanz>a , che  haueua  di 
poter  corrompere  quella  Militiadt  fua  Mae 
fià , ) daua  al  j olito  foo  finte , e dubbio fie^t 
rifpofte , e proponeua , fecondo  che  haueua 
fempre  fatto , ) cofe  in  danno , e pregiuditio 
di  fua  Mae  (là,  la  quale  parendogli  hor  mai 
hauer fatto  molto  piu  di  quello  fi  conueniua  a 
Principe , e %e  Clementi  [timo,  ) voltò  l'ani- 
mo alli  fidati  per  renderfegli  beneuoli , (ep 
infieme  fargli  capaci  della  fa  infinita  pa- 
z>ienzja , che  però  fece  chiamare  nel  fuo  pa 
diglione  alla  prenfinz>a  di  tutti  i Senatori, 
tutti  i Capitani , £gf  altri  Ofitialì  di  guerra , 
fu*  Madia.  à i quali  fi  sformò  con  belli  ffime  parole  far 
conofcere  la  grandiffimà  Clemenza  fa 
propofla  piu  •volte  per  tetterete  foi  Ambu- 
li foi"cc-c.  feiadorta  quclì'imrata , e poco  accorta  no - 

fca  delle  lue ..  P,  f»  „ n 

ragioni,  bitta , eche  ai  già  a tutto  il  Senato  conjta - 
ua , tg)  era  manifefio  la  fa  buona  'volon- 
tà intorno  al  bene , & vtde  vnìuer fiale,  £5* 
infieme  /’  innocenza  fa  intorno  alle  c afonie 
( moffe  dal  Palatino , per  le  quali  ationi, 

■-  . _ prò- 
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probationi  fi  bene  potrebbe, oltre  la  (inceriti  ' - 

dell'animo  filo  fidar  fi  ajjolut amente  nel  va  * 
lare , e for\e  de  Ili  fiuoi  faldati  per  la  /olita 
fedeltà  filiti  battere  ver  fi  il  feto  Re,  e Si- 
gnore , i nobili  Pollacchi  ) baueua  nondime * 
no  voluto  aitanti,  che  ad  altra  deliberatione 
fi  procedcjfe  far  partecipi  a baca  anch’efifi 
Capitani, O (fìttali  di  guanto  fiiccedeua 
in  filmile,  e cofi  importante  oc  cafone,  acciò 
fi  da  e (fi,  come  membri  dell'ifiefie  caufiLj,  d*“°M,ee“ 
fu  fi  e fiato  confiderai  rimedio  piu  opportu - 44  » 
no  per  far  capaci  i loro  fratelli , che  in  fa- 
ttore della  parte  Rocofiana  appariua,chc_j  • ' ’ 
cotro  orni  ragione  volefi'ero  prender  l'atmt,e' 
con  forerà  fiuperar  quello , che  giufiamente 
non  baueuono  potuto  ottenere,  ) che  del  tut-  ? 

to  fi  rimetteua  a quanto  per  General  fon- 
figlio  loro  fufie  fiato  rifiuto , e deliberato,  af 
ficurandofì,  che  come  fidati  d'honore  haue 
rebbono  in  tutto  confieruato  il  decoro  della 
‘Regia  Alaefià  fitta . 

Haue  nono  tra  tanto  i Rocofiani  doppo  . - 
la  partenza  de  Ili  fipra  nominati  Signori,  e 
lungo  configlio  tra  loro , e per  opera  delli 
Se  ditto  fi , j diluii gato  in  quella  nobiltà, 

- * ' . ■ • " . fi'  J - : 
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fildatefca , che  fua  Maefià  re  filatamente 
' non  vóleua  condefiendere  ad  -alcuna  delle 
da  loro  domandate  conditioni  j ma  fi  bene 
Pai«ti"odf  vfaua  termine  di  Rè,  e 'Principe  affo  luto 
oobilti  a le-  col  minacciare  per  fiordo,  volergli  ridurre _/ 
r^rut  al fuo  intento, e volere j & a fùngergli  a co - 
MieUi  * fermare  quelle  conjlitutioni  fatte  in  Dieta 
affolutamente  contrarie , e dannofìfsime  no  ■ 
filo  per  e fisi,  ma.  per  tutto  il  Regno,  e Re • 

'l  publica , ) haueuono  dico , deliberato  alienar 
_ fi dall‘obedien%a  di  fuaMaeftà , come  fece- 

Sialienano  « • /»  • . »•  _»• 

Jaiicbkedi-  ro , con  grande  infamia , per  cojt  dire , di 
*“*'  fi  flcfsi , q)  in  particolare  del  Palatino,  che 
fittilmente , come  s e vifio  haueua  fimile. y 
firatagemma  gran  tempo  maneggiato,  e per 
maggiormente  animare  fi  fiefjo , e quelli, 
■eT&m"  €^e  anc0  d*ll*  parte  di  fua  oPtfaeflà  indi 
ili*»*,  nauono  a qualche  nouita  per  particolare  in- 

ter efie,  che  crono  molti,  anz,i  infiniti )man 
darono  alcuni  de  Ili  loro  più  atti , e più  ac- 
corti ptr  f opere  imprimere  ne  gt animi  de^s 
fimpltci , idioti  le  falfi  ragioni  contro  il 
proprio  Principe, per  dtuulgare , e palefare 
. nel  campo  di  fua  Maefià , e tra  la  nobiltà , 

la  leuata  obbedienza , e renutiatione  di  fu- 

••  • ^ — ••  • 
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liti,  querelandofi,  che  fìat  Maefìà,  ne  in 
Dieta,  nè  fuor  di  Dieta  haueuavolutomai  giufté?1** 
ompiacergli  in  minima  delle  loro  propofìtia 
ni , oltre  moti  altri  inconuenienti,.  che  dice - 
nono  per  alienare  planimi  de'Jildati  dal 
giuramento: , t promejfa  fatta  - Per  il  che 
rtHretti  tutti  i Senatori,  (ef  Ojfitiali  di  guer 
ra  a,  nuouo  con f gito , doppo  molti  difcorjì,  e 
propofìtioni , perche  la  maggior  parte  delli 
Offìtiali  fi  mojìrauono  ritrofi  al  combattere 
ottennero  detti  Capitani  di  fìta  Maefìà, di 
potere  alquanti  di  loro-  andare  dalli  Rocof 
fant,  (f  intender  meglio  l intentane  di  quel-  - 
la  foldatefca , e nobiltà  , e ridurla , fe  fufìe  . 

Plato  pojfbile  infìeme  con  efsi,  alla  total  con 
ciuf  otte  di  pace , accordo  5,  ma  perche. u 

gl inganni  d alcuni -,  crono  per  dir  co  fi,  fi' 
pr anaturali , non  hebbero • forila  di  poter  „ 
effettuare  co  fa  alcuna,  e ritornati  da  fua 
tdMaeflà  fecero  maggiormente  temere  tut- 
to il  Senato , gf  infìeme  tutta  quella  nobil  ■ 
ta,  gran  parte  della  quale  bora  promette- 
ua  di  combattere , bora  lo  negaua  ajfoluta- 
mente  , fecondo  le  propofìtioni , che  gli  roeni  ‘ ' 
trono  fatte  quando  dalli  piu  timidi , e quan 

do. 
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do  dalli  più  coraggiosi  $ di  modo  che  tra  il 
4e  del  popu  dubio  di  doppio  tradimento  , dallo  paven- 
to poco  prima  conceputo  per  l'incendio  fiegui 
-to  , dalla  moltitudine  del populo , che  fi  ve 
deua  andare , e qua  > e la  , e dall  aitimi dita, 
che  fi  ficorgeua  ne  gl'tfìeffi  Senatori, )pareua, 
che  douejj 'ero  efifer e gl’ viti  mi  giorni  del  e Ber 
minio  di  lutti  5 (cf  in  'vero  chi  ben  confide * 
rerà  i vari]  modi  di  trattare  del  Palatino 
in  recti  far  e così  nobili  per  lui  conditioni  nel 
l accordo,  per  le  quali  for(ì  per  altri  tempi 
mai  altro  batterebbe  fuperato , il  leuare  del 
l’obbedienza  a fina  Mae  fi  a , & il  grande 
* fuo  ardire  di  mandare  per  tutto  il  Regno 
lettere  vniuerfali  a nome  di  tutta  la  nobil- 
tà, e della  Republica  della  quale  in  tal mo - 
•er&ii  dei  da  fi  veniua  a far  capo , a tutti  i Capitani 
Paiamo  »,  ^ Minifiri  della  Corona , chc^f 

nonvolefifero  ,ne  doue fiero  piuriconoficere. ^ 
fiua  ^llae fila  per  loro  ‘Rf,  e Signore,  e per 
confieguen\a  non  gli  dare  le  fiohte  entrate 5 
ma  quelle  ritenere  fino  a nuoua  elettone ,.£$* 
a fiua  AlaeBà  , che  in  termine  di  6 .fiet ri- 
mane douej ? effe  re  fuori  del  Regno,  altri- 
menti gli  hauerebbono  fatto  la  guerra,  come 
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ad  aperto , e capitai  inimico  ) chi  confedere- 
rà , dico  tutti  quelli  particolari  , potrà  fa- 
cilmente dar  giudi tio  del  gran  timore , cj 
feauento  j opr adetto  5 & io,  Je  vale  a direct 
la  verità , veddt , e conobbi  in  alcuni  Sena- 
tori tale  , e tanto  ffauento , che  alle  voltt-j 
dubitai  delle  cofe  di  fua  Maefld , e cornea  0pp 
effe  poi  mi  confermorono  a bocca , tengo  per  dcl’Aut#rc 
fermo  , che  fe  non  hauejfero  veduto , e cono- 
fiuto  vna  confianfa  , e virtù  piu , che  na 
turale , e qua  fi p fu , che  humana  in  feia  Mae 
fa , hauerebbono  per  ambiguità  , perche. ^ 
dubitauono  forfe  dalle  proprie  perfine  ,)fat 
to  cofa  contro  il  proprio  volere,  (fg  anco  con 
tro  il  decoro  della  loro  dignità  3 ma  veduto 
Jua  Maefià , ogni  giorno  piu  confante  > zj  CcnffanT 
fiabile  nella  folita  permanenza , nè  mai  * 
in  tanti  trauagli  ejfeerfi  mofirato  pure  vna 
volta  aggr aitato  da  fogno  alcuno  di  malin- 
conia 5 ma  fempre  allegro  , e giocondo , o 
con  tale  dimofiration  d'animo  , che  cia- 
feuno  afflitto , e timido  per  lui  ripigli aua  for 
za  , e vigore  , infeeme  fiupiua  d'vna 
tale  fermezza , e quando  alcuno  de  Ili  Se • , 

nat ori  andana  per  tentare  la  fua  volontà 

- » fi 
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fe  corrifpondeua  alli  generof  » e nobilitimi 
Jegni  ejìeriori , furono  molti , che  di  ciò 

voi  fero  far  frotta  anteponendogli  il  gran  pe 
ricolo , nel  quale  fi  trouaua  per  i nemici  po 
tenti , e per  la  poca  fedeltà  de  Ut  fot •>)  ri - 
ConSJcn-  fbondeua.  tì abbiamo  per  parte  noftra  la  giti 

in  Dio  di  ri  ' • s*  ir  /*  ■ ai 

fui^Macfld , ititi  a,  e faremo  al  ftcuro  Jupenort , fe  li  ma 
leuoli  vorrano  perfèuerare  nella  loro  perti- 
nacia 5 pero  Signori  Hate  di  buon  animo , 
il  nemico  non  è cofi potente , come  fi  di- 
moierà . 

Furono  di  nuouo  efrtati  i fidati  a vo- 
ler combattere  bifignaodo , per  difenderti 
fua&Maeflà  da  gl’interni  nemici , e pcrfecu 
tori  della  propria  loro  libertà  5 ma  con  di- 
ficultà  pareua  voleffero  ciò  acconfentirti  j 
sono  «for-  onde  dal  General  dell’ E fretto , altri  Se 

a*cólòba£K-  natori  Zelofì  dell’  honore , e gloria  di  fa 
re*  Maefà  fatti  molti  ragionamenti , e lunghi 
diforfì  per  perfaderglt  all’ honore  di  fe  fef 
fi,  & al  fatto  giuramento  piu  volte  a fa 
oFlIaefà  di  voler  nelli  fot  bifgni , fende- 
re la  propria  vita,)  fu  corte  tufo  di  confen - 
f di  tutti  per  dare  ancora  quella  fàtisfa- 
tione  alli  fidati , che  difficilmente  fi  loft- 

C * nano 
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Mono  indurre  al  combattere  contro  i fratei 
li , fi  prima  non  confìaua  loro  qualche  ca- 
pace ragione , o almeno  non  fujfe  da  loro fief 
fi  intimata  la  guerra  alti  RocoJJani , fi  già  ■ 
non  mole jf ero  h umiliar [i , e confrontar  fi  con 
gl  altri  nelle  conditioni  date  per  loro  da  fua 
Adaejìà , e da  tutto  il  Senato  ) mandarci 
il  G enerale , altri  S ignori  di  conto  di 

nuouo  alli  RocoJJani , e con  tale  delibera - 
tione  partirono  la  mattina  per  tempo  li  due 
Generali , con  altri  Capitani , e Minijìri  di  Generale , 
' Guerra , che  ad efii  paruero  piu  a propofito,  vanno  dalli 
e peruenuti  dal  Palatino  in  quella  forma , RoCl,ff'*n,‘ 
che  ciafiuno  fi  può  immaginare  gli  ejbofiro 
l animo  loro , (ef  in  particolare  il  Generali lo 
di  Campagna,  come  Jì*o  Cognato , %)  huomo 
che  parlaua  poco , ma  liberamente , e refi- 
luto  5 alche  conofiendo  detto  Palatino , non 
poter  contradire  , per  le  giuBe , & bone - 
ile  propofitioni  di  quello  j promejfe  alficu 
ro  voler  conuenire  con  fua  JMaejìà , & af  Kntj. 
fignò  il  tempo  per  il  giorno  feguente  per  dif™^fii  p. 
finir  fenica  dubbio  alcuno  il  tutto , perche 
di  già  ejfendo  tutti  gl’ articoli  accomodati , ai 
tro  non  mancaua , che  il  confinfo  di  detto 

v • . C „ <21,  t <pa. 
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Palatino, dal  quale  partiti  detti  Signori , o 
ritornati  da  fua  cMacttà  con  fomma  alle- 
grerà di  tutti  i Senatori , e della  nobiltà * 
- 4*  fi  teneua  già  come  certa  , <r  Ubera 

da  tanti  franagli , <r  pericoli  -,ma  il  P alati- 
no , ?r  dettoM  altro  tcndeua,che 

a fati  sfattone  particolare  da  fua  Maefia , * 
che  già  corrottto  haueua  in  tutto , f tut- 
to quella  nobiltà , /o  doneffe  feguire  fino  al 

•ultimo,  e confidato  nel  foce  orfica  voi  e det 
to , o in  altri  motiui  per  la  disdetta  obedien 
Z,a  , e nell' intellt genica  , che  haueua  con  la 
foldatcfca  di  fua  cMaettà  ) alle  due  bore 
JSmu  di  notte  in  circa  , con  maggior  ficretera 
t,no  **  pofsibile , fenica  firepito  di  trombe , ne  di 
tamburi , mofe , e ritirò  il  fùo  efercito  a 
gran  pajfo  in  quella  notte  fino  al  giorno , 
otto  leghe  lontano  da  fila  ^PkfaeHa , creden 
dofi  per  le  dfeordie , che  erono  nell'Eferci 
to  nonpoteffe  fua  Maefia  mouerficofi  fàcit 
mente , e prcHo  , & egli  hauer  tempo  di  ri- 
tirar fi  conforme  alli  fùoi  dtfegnia  Vtfcili Zj* 
Non  ricreo  &a  lontano  da  Cracouia  io.  leghe  laogtk 
ajpaiàwno.'  forte  di  fitto  >c  non  ?nolto  d fi  ante  da  confi* 
ni  d'Vngherìa  5 mala  «infinta , che  fin  alme- 

U -'•V  tc 
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U doppo  lunghi  impedimenti  opera  per  fLs  <■ 

ilejfa  gl effetti  fuot , fece  prima  peruenire 
a gl  orecchi  Mi  faldati  per  le  guardie,  che 
fati ono  d'vn  ejercito , e l altro  lontano  vn 
quarta  di  leva,  che  a cognit  ione  di  fu  a Mae  sjfc.?rell 
fià  ,)  la  partenza  di  detto  Palatino , e fuo 
ejercito , di  che  chi  am  andò  fi  gratamente  of 
f e fi  li  foldati  per  la  parola  detta , e data  a 
loro  per  il  feguente  giorno  d' accomodamene 
to  certo , e vtuendo  di  ciò  come  ficuri  incog 
minciorono  doppo  la  mez>a  notte , che  fu 
quando  di  ciò  furono  accertati  ) ad  efc la- 
rvare contro  li  cofani  cornea  traditori* 
macatori di  fede, e tumultuato  tritai  mante-  ;-h.W 
ra  per  tutto  il  Campo: fu  a Maettà  > chtLa 
altro  non  defderaua  , poiché  quelli  non  ha 
ueuono  voluto  conditione  ^alcuna  d accordq 
per  il  bene  publico  del  Pregno , con  fòmma  g*  km 
prefìélz^a  , e dihvenZja , foce  fare  aliar-  ®ef <Pmc, 
me , e di  modo  il  tutto  fu  co  fi  prejìo  cfigtH-  M deire  fe*. 
Po  ,y  che  all’alba  del  giorno  s incominciò  ad 
inaiare  la  maggior  parte  della  F anteria  co> 
qua  fi  tutta  l artiglieria  , che  afe  e ridetta  ^ PaJatin<)Ji 
nurntr*  di  fezxd  *o.  da  campagna.  Era 
qu.fi a guidata  dal  Palatino  di  ^ufsia  coq  ùuu^ 
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alquante  centinaia  di  Coffacchi,e  dal  Luo 
gotenente  Generale  Stefano  <Potoz>cbi  Ca 
gitano  di  Camini  e Zj  5 foldato  tra  gl' altri  il 
più  vecchio  , e di  maggior  efj)erienz,a , 

| tra  tutti  fedelijjimo  a (ita  (Adaefìd , che^t 
per  ejfer  di  contraria  fede  refe  a tutti  ma - 
rauiglìa , gzf  infume  fi  fece  tu’,  ti  beneuoli , 
& affet ionati  . Seguiuono  doppo  3.  0 4. 

Cattali  eria  mila  Caualli  diui (i  tn  piìt  fquadroni , cbc_j 
•limerei».  0CC(4pat(0n0  per  lungbeZjZj,a , e larghez»Zja 

piìt  dima  le  eh  a , & in  melo  a quefl't  crono 
alcuni  pez>ZL>id‘  Artigliarla , con  buona  qua. 
tifa  di  Alofchettieri  condotti , e comandati 
dal  Signor  Generale  di  Campagna,  (ef  al . 

. tri  S ignoti  di  qualità  ; Veniua  poi  fua  Ala 
e/ìà  circondato  da  molti  fquadroni  di  Ca- 
li allena  lontano  t vn  dall  altro  un  tiro  di  Alo 
fchetto,con  la  C aualleria  Cortigiana,cbe  era 
in  gran  numero,  affìcurata  d'alquanti pelzÀ 
et  Artigliarla, che  gli  andauono  innanzi,  e'me 
gja  lega  doppo  gran  numero  di  C ofacchi,  e 
T art  ari  con  la  (olita  fua  guardia  di  2.  mi 
la  pedoni  Zingari  fidati  vecchi , (ef  ciperi - 
mentati  ".  Veniuono  con  fua  Alaeflà  l'Ec « 
cellenttfs.  Gran  Alarefciale  della  (prona, il 
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Signor  Generale  di  Lituania , (f  altri  gran  % 
Signori , e Senatori . \ ^ 

Occupaua  ejuefio  efercito  dì  lunghezza, 
e larghezza  piu  di  2.  grofie  leghe , e conta 
ta  difjiofìtione , allegrezza  marc/auono 
i pedoni  -,  (gg  i facili  le  narici  del  nafo  an - tuu'  * 
dauono  sbuffando  , che  bene  dalli  giudi  tio fi  * 

dd  •/*/••  s*  /r*  i • Segno  al 

fi  poterono  preuedere  1 felici  Jucejji , che  in  vittori» . 
brette  ne  fegti  irono , e come  per  mera  pietà 
di  Dio  Benedetto  fu  fatto  auuertito  fa 
Mae  fa  delfm fidie  de  maligni,  come  dire-  ; 
mo  apprejfo  . 

Fu  accompagnato  fa  Maejìa  lontano 
meza  lega  dalla  Città  da  tutti  i Prelati 
e Vefcoui , che  per  tenerezza  di  'vedere  il 
loro  ‘Re  nel  colmo  di  tanti  trauagli , e perfe 
cut  ioni  tutto  giocondo  , e pieno  d’ardire  )la 
crimauano  alla  sfilata  , e f ita  Mae  fi  a con 
filatogli  con  parole  piene  di amore  , e carità , 
riceuuta  la  bene  di  Itone  dal  Cardinale  vii  li  Cardinale 

~ \ . * r*  . / / J'  l*cf  ciato  «tì 

cenilo  , e fcgtuil  fuo  viaggio  net  eguale  ai 
snodo  s' àuuarifo  con  tutto  l E fretto,  chzj 
fi  bene  era  a nome  di  fila  Maejìa  efrtato  * 
a 'volere  allentare  il  paffo  per  meglio  poi  re 
f fiere , ) non  'vollero  peto  fin  di  mezhora  buonadcfci 

trat - *" 
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trattenerti  per  rìnfreficare  alquanto  i cattai 
' li , e faputo , che  li  Rocoffani  paffauono  il 

Tonte  à Varca,  Città  lontana  otto  leghe  da 
Var/auia,per  ritir arfi  in  Jito  più  fìcuro  per 
loro , 0*  impedire  tl  ponte  a fùa  Maejìà  ) 
auanz,atifi  a gran  paffo  buona  fiquadra  di 
2 Cofaccbi , arnuorono  in  tempo  , che  potero- 

no  metter  timore , &>  impedire  il  nemico , tl . j 
fcaMieW>  quale  ingannato  dalli  Jim  difiegni  di  non  po 
ter  cofi  prefio  tfisre  fopraprefo  dall' efercito 
Timore  di  di  fùa  cslàdaefià  per  le  caufie  fòptadette  ) fi 
affatto  aita  per  metter  fi  tn  fio  uro,  attua- 

tagli ar  fi  nel  fitto,  come  fece,  e fi er alia  po- 
ter al  fìcuro  impedire  il  paffo  a fùa  Mae- 
Jld,  intanto  penfiare  ad  altri  inganniper 
la  fi> eranaa  dell’intelligente  più  volte accen 
nateci . 

v*  De  fiderò  fio  l’efiercìto  Regio  d'affrontar  fi 

, / , con  i ‘Rocoffani , e vedere  vna  volta  il  fine 
di  tante  pretenfioni , fiollecitb  come  s e detto 
• . co  diligentiap  trouarfi,come  fece  in  br eue  al 

u, Ei"  la  Città  di  Varca, e fu  in  circa  a hore  23.  fio- 
Vcfercit»?  fà,  che  refe  Jlupore,  e maràuiglta  a tutti, che 
vn  efercito  cofi  numerofò , e tanta  ìrant erta 

Stradina  Vr*  . . #•  nJ  #• 

fcdUiitM.  poteffie  in  giorno  di  eflate,  e di  grandtjjtmo 

v>:'.p*  - caldo,  ■ 


Oigillzad  by  Goo 


j diPolIonii^  jo ì 

^ Ita  Ido  viaggiare  otto  leghe  , e t inimico , chej 

» haueua  pochi /lima  Fanteria , e s era  moffo9 

7,  ò vero  <f.  bore  prima , non  haurffe  potu- 
to precedere  più  oltra , nè  auuantaggiarfì . 

rRiconofctuto  tl  fito  dalli  Generali , 
il  vantaggio  delli  coffa  ni  fi  fuffero  rejìa 

ti  patroni  del  ponte  9 meffo  all’ordine  quan- 
to htfignaua  ) tncominaorono  a tentare  di 
1 voler  guadagnare  quel  ponte , il  quale  di - 
i fefi  Ir  attamente  da  detti  Rocoffani , fi  ren • *««««* 

i deua  diffcile  per  2.  pez>Zji  diArti gli  aria , DÌ«itJ, 
che  /opra  vna  Collinetta  polli  non  dauono 
adito  allt  noftri  fenica  euidentifìimo  Perico-  _ 
i lo  di  accollar  ut  fi , gf  « Signor  Generale. operaie.*'  -• 
r di  Lituania  mentre  fi  affatto aua  hor  qua , le, 

* hor  là  per  il  Campo , da  vn  pclg^odi  quel- 
li fu  per  rejìare  vccifi , ^ al  Luogotenente 
<1  Fotone  hi  fipradetto  fu  ammaliato  fòt- 

r to  il  Cauaìlo 5 //  pericolo  meglio  dadet 
{ ti  Signori  confederato  con  quattro pe\zji  dal  V 
f li  nojìri  in  alto  luogo  eleuato  a quello  incon  9 
tro  pofii  , fu  di  fuhito  laArtt gitana  dalli  *} 
Rocojfant  leuata  , e per  configuen&a  tl  pon- 
te dalli  nojìri  guadagnato , nella  ritinta  del 
’ quale  i Rocoffani  perfiro  alquanti  dellt  fuoi 

Cc  e molti 
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PcrjiM  ;j;  e molti  Carri  di  frittati  gentil'  httominì  co  mft 
aieniu one , ^ione  * altro , rePorono  come  anco  era 

il  giorno  per  firada  auuenuto  in  potere , e 

preda  delli  foldati  ‘Regfj . ■ 

Veduto  fi fitta  Maefld  patrone  del  ponte,  ' 

e che  hormai  fi  facetta  notte , (fg  anco  con 

la  /olita  fitta  Clemenza  fiperaua  potere  ri - • 

durre  il  Palatino  a migltor  cognittone  dt  fiè 

'Gnt'Tùù  .fiefifo  ( comandò , che  fi  pigliafifero  i pofii,& 
mirano.,  j,  yacejje  a[(0  } j[  gfog  (generali 

con  fiamma  diligenza , e lafifiata  buona  qua 
tifa  di  foldati  alla  cufiodta  del  ponte , fi  ri 
tirò  £ e fer  cito  in  luogo  tminent  e /opra  la  Cih 
ta , (ef  in  quella  notte  da  vna  parte , e dal 
«aniiej:,  l'altra  fi  'vigilò  con  buone  guardie , e finti- 
c ’ nelle , filando  all’ordine,  e qui  fi  t,  e quelli  per 
combattere  ad  orni  minimo  cenno  del  nemi 
conca™,  co,  confidddo  il  Palatino , piu  che  mai  in  al- 
fcntr  \ dei  cum  fiatanti , e gentil  buomtnt , con  t quale 
Paj-mno . teneua  firettififinia  intelligenza , e che  di  già 

* l'haueuono  affi  curato , che  il  neruo  delli  fol- 
dati di  fitta  Mae  fila  , non  hauerebbe  com- 
battuto , ma  chiamato  accordo  a vtile , £5* 

_ honor  fino , Qf  in  tal  modo  poter  ventre  a 
giornata , eficr  non  fiolo  di  cucila  vinci 
. V Wr  ' tOre , 


Digltiiod  by 
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lare , è ffuperiore,  mi  effettuare* ogni  Jito  di  - < 

legno,  e per  meglio  ajficurarfi  di  quanto  gli 
veniua  prometeo,  fd  offerto,  mando  (cere- 

1 , J cnJ  • , ' I [Efplorjtl#. 

t amente  nel  campo  Regio , e trouo,  che  era  da  piu- 
verijjìmo , & il  traditore  fieffo  con  alcun  ‘ 
altri  complici  andorono  la  notte  ijìefia  dal 
P alatino , e confultato , il  modo , che  doue-  «w*»» 
ueua  tenere,  e pale  fato  il  Jegno  , o motto  del il  p*Utin«- 
Efferato  Regio  ) fi  ritirarono  al  fiso  quartie 
ro  , doue  corrotta  gran  parte  di  quella  ffol- 
dateffea , operò  di  modo , che  il  miglior  ner- 
*U0  della  gente  di  ffua  oftlaelìà  ffujffe  di  ciò 
infettato , che  trono  cinque  mila  Caualli 
auar et  ani , quali  per  ejfere  fidati  vetera- 
ni , e come  se  detto  di  gran  valore , (ef  effe 
riempa , la  fomma  delle  cofi  quafì tutta  da 
loro  dtpendeua  . 

Sua  nZkfaeBa , che  non  ffolo  non  ffapeua , 
ma  ne  anco  fforfi  immaginato  fi  farebbe  fi* 
mili  trattati , per  la  fua  f olita , (g?  infinita 
clemcnz^a,non  mancati  a dare  occafioneyche  vri  fui  Mi  : 
di  nuouo  fi  trattajffe  accordo , e di  perdona  dementa. 
re  al  Palatino , gg?  ad  ogn altro , che  fi  fuff- 
ffe  dell  errore  voluto  riconoffcere , (g?  a tale^j 
effetto  la  mattina  per  tempo  mandò  alcuni 

Cc  a S t- 
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Signori  di  conto  etili  rRocoffani  per  efori  at^ 
SiffrWab  gli  di  nuotio  alla  recognittone  di  fe  ftejfi,p£ 
«u'ca0^11  a0a  quiete  vniuerfale  di  tutti  5 ^ fat- 

ti maggiormente  frperbi , * reputando  a vii 
ta  tanta  clemenza,  non  voi/ero  porgerci 
orecchie  a co  fa  alcuna $ an\g  il  Palatino,  co- 

*»naccie  mc  hormai  fribondo  di  bagnarfì  nel  [angue 
4«i  Palatino  proprio , e nel  fedele  afra  Mae  fa , minac- 
cio grauemente  quelli  sAmbafciadori , £5* 
particolare  vno  con  il  quale  per  tl  tempo 
paffuto  haueua  hauuto  poca  intelligenza * m 
ma  io,  che  hebbi  qualche  eTp  ertene  a della 
natura  del  Palatino  non  lo  conobbi  per  tale , . 
che  haueffe  commefo  coff fatto  errore,  per 
che  effe ndo  quelli  Signori  tanto  nobili,  quan 
to  lui,  e S enatori , non  e dubbio  alcuno , che^a 
i fuoi  fìeffi fi frrebhono  contro  dt  lui  foileuati. 
Ritornati  quelli  Signori  da  fra  Mae  fa 
ferina  feran&a  alcuna  d'accordo , e cono- 
fiuto  chiaramente  vano  ogni  trattato,  era 
tanto  lo  fj) attento  d alcuni , che  non  fapeuono 
a qual  refluitone  appigli  drf , cono  fendo  $ 
cat  fitti  andamenti  delli  loro  fidati $ folo  che 
Animo',  & Jua  Mae  Ha , con  la  fra  flit  a intrcpidez»- 
£!.u*  M^c*  &a  fattafi  dare  l'armatura.,  e j alita  a Ca- 
7 d - * * “ ual/o 


Sin  «litio 
dell’  Autore 
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grande .. 


di  PoIIonia.  jojf 

Hallo,  comandò  a!li  Generali  » che  face  fero  irJ"a*’* 
di  nuouo  p affare  il  fiume  all Ejercito , o M*e,u  • 
metteffero  il  tutto  all  ordine  per  la  battaglia  Ordini  é 
£5*  ojferuafiero  con  fòmma  diligenza,  e fa' 
cejferoper  li  fuoi  fidati  offeruare  gli fquadro 
nt  della  gente  pài  fi  spetta , che  era  cornea 
s'è  detto  la  fan.  tllerta  cattar  ciana , nella  qua 
le  per  < voler  diurno  fi  fcoperfi  il  tradimento, 
tome  fi  dirà . 


Tuffato  il fiume , e diufa  là  gente , come  , 

me  elio  parile  alti  Generali , cioè  lì  fquadro- 1 parlinone 

■*  ^ . • ì j il  n ' l * 

ni  celiar  ci  ani  con  parte  della  fanteria  mi 
mez>o , (e?  altri  pjuadroni  d'altra  Caualle- 
ria  alle  {palle  di  modo , che  detta  Fanteria 
difficilmente  polena  effer  offe  fi , e cofi  fi  an 
darono  tanto  auuìcinando  affi  Rocojfant,cht 
ancb'effi  ffattono  difpottijfimi  per  riceucrgli 
in  luogo  fortiffi.no  dt  fi  o,  e buon  ordine  di  * 
guerra , ) che  vn  tiro  di  e£liofchetto  era  da 
. vantaggio,  j Rocoffani , che  nel  tradimento  confidi»» 


acce  nato  confidammo  per  il  filo  perffetto,  àaV 
che poffedeudno.non  foto  non  temeuono,ma  cÒ  “ * 
grande  ardire  fi  moslrauono  alla  battaglia 
la  quale  fe  fujfs  feguita  per  opinione  di  tut  ; 
ti , fi  trouaua  fina  ^fflaefià  in  grandtffmo 
, - * pericolo. 


1 Ho  cottavi 

adioé 
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»(•«««•-  t,er*c°l°  * * dalli fitot  tradito , e defraudati. 
**  di  dìo  . Aia  Dio  Benedetto , che  fimprc  protege  i 
'Zi.  fitoi , e la  giujlitia  , operò , che  t traditori 
furono  puniti  5 perche  auuicinatifi  alcuni 
delle  prime  file  di  detti  e]  u arci  ani  alli  Ho- 
cofani  gt interrogarono  perche  fujfcro  cofi 
iZZIufà  ofimati»  e vole fiero  combattere  contro  fu  a 
<Uu  Re*’j  * Mac  FI à , e li  propri] fratelli , e non  lo  volef 
fero  ri  conofere  per  loro  %è , e prò  cura  (Se* 
ro  leuarglt  la  Corona . e A l[ incontro  li  Ro 
cofani  anrh  efji  face  unno  le  medefìme  fiufi, 
we*jno  a * mar  aitigli  e y che  quelli  'cole fero  combatte- 
vo ì proprij  tre  contro  di  loro  f e doppo  molte  repliche  de 
gl’vni , e de  gt altri  fi  fent irono  tutti  ad  al 
ta  •voce  gridar  e , non  'voler  per  modo  alcu- 
no combattere  contro  t propri  Fratelli-,  ma 
'*  che  f facefe  vna  Cola , dotte  interuenffero  ; 
da  vna  part e , e t altra  i Capi  tra  loroprin 
cipali , (ef  il  tutto  fi  di Jf  mjfe  finzj arme,  e 
* <fa_.  fenica  Fpargi mento  di  f angue  . 

t Intefo  il  rumore  dalli  Generali  fi  trasfe- 

t «sentii  trironofubito  in  quella  parte,  & intefa  l’m 
tentl0ne  » e differenza  de  fidati  per  non  gt 
éÓt'dcZ,*  alter*re  maggiormente , gli  promc fiero  di  fa 
kp«u.“bc  r-e  fMnt0  difderauono , e parlato , e dfcqr 


Idi  Polloni*,.  so? 

Jò  tra  lord  deliberarono ,e  conclujèro  di  confèn 
Jò  delle  parti , che.  per  la  mattina  feguente 
fita  Jblaejld  douejìe  mandare  6 o.  deputati, 
e tra  quefìi  alquanti  Senatori  : li  i.  Gene * 
rati , (cf  altri  fidati  di  conto  , e li  'Rocof 
fani  ^o.  dilorodelli  più  eletti,  in  repu- 
tatone tra  at altri . 

Il  T* alatino , che  mai  quietati  a C animo 
dalle  fratagemme , dubiofì  per  tale  indù - n 
! gto  non  fi  /coprile  l'intelligenza , che  bau  e-  Tifili'* 
ua , come  s e detto  con  quelli  fidati , e no 

1 gl" aggradendo  quelli  nuoui  trattati,  mentri  ■ 

fi  faceuono  quejìi  ragionamenti  faceua  fe~ 
gret amente  marciare  dalla  coda  il  fuo  Efer 
j cito  per  ritirar  fi  poi  del  tutto  come  fece,nel 

! • la  notte  feguente. 5?  , 

Re  (lati  come  s'e  detto  in  tale  appunta- 
mento (fi  ritirarono  gl  E (eretti  nelle  loto  trin 
etere,  ma  li  Rpcofani , una lega  più  indie  - , : . 
tro  per  lafctar  luogo  in  meno  alla  Cola  per 
il  termine  apgnato , il  che  per  meglio  J, ape-  5 
re,  e conofcere  il  Generale  di  Campagna  ma 

Idò  con  alcuni  'Rpcóffani  deli)  principali  vie 
fuo  G entil'huomo , acciò  potejfe  poi  referir* 
la  verità  del  fatto , quale  camminato  non  v 

filo 
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_yS/o  vna  lega,  ma  due , e tre  ffcoperffe , che 
CQfSltO*  t tfercito  Rocoffano  fi  ritir aua  a gran  fret- 

ta , come  se  detto  alla  volta  di  Vffcliz^z^a , 
doue  poi  hauerebbono  attefi  il  focorfo  d‘ tan- 
gheri a , come  affermo  detto  Geniti'  buomo 
aiti" tu.  lJatier  intefo  da  quelli  Ref  i Rocoffani,  che 
**•  (pcrattono  5 e pero  fe  ne  andauono  altieri,  e 
■credcucno  tra  poco  tempo  veder  mutato  il 
" tutto . 

. » ’ • l » ^ . * 4 

Ritornato  detto  Gentil' buemo  a mez,* 
notte  dal  G entrale  re  feri  la  fraude  de  III  Ro 
coffaniy  e quanto  haueua  veduto,  vdito , e 
toccato  con  mano  5 Onde  il  Generale  fatto 
*f"  1 geo-  perciò  allegro  fferando  con  tal  meiLO  non  fi 
*itugU“"  lo  animare  i foldati  alla  battaglia  ; ma  ac - 
t cendergii  di  modo  a quella , che  finz>a  die 
•?  bto  ne  bauerebbe  riportata  la  vittoria , e 
la  mattina  per  tempo  fatto  chiamare  tutti 
al  declinato  luogo  della  Cola  fece  , che  il 
\ detto  Gentil' huomo  raccontò  il  fìueffo-della 
coffa  , e quanto  haueua  veduto,  che  refe^t 
grandifsima  marauiglia  a queliti  che  [pera 
nono  ffenz>a  combattere  impor  fine  a tanti 
- trauaglt  5 perche  il  Generale  fatto  arditif • 
timo , fece  tal  ragionamento  alhfildatt  fi' 

~ ' F* 
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pra  la  loro  libertà , e fedeltà , che  tutti  ad 
*una  voce  fi  efibirono  voler  morire  per  fua  * r2d&njJ 
*5blaejìd , all  bora  prome fiero  a Dio,&  <9mbaitre- 

a fitta  Maefiàhauer  detti  rRoco[fiani per  ne 
mici  capitali , e nella  medefima  bora , che_> 
gl  baue fiero  incontrati , voler  dare  fenzj al- 
tra afpettatiua , la  battaglia , e ciafcuno  a 
ciò  fece  nuouo  giuramento , e fi  fiotloficrifie 
nel  padiglione  del  fiuo  Capitano . 

H ebbero  tanta  fiorila  le  parole  del  Sig. 
Generale  per  la  lode  data  a quelli  fioldati 
nobili  quar ciani , per  il  valore , e fedeltà 
loro  verfio  il  fio  %e  9 e Signore,  che  non 
fido  furono  contenti  della  promejfia  fatta sono  reo- 
rinnouato  giuramento  $ ma  publicorono  li  S&VSil 
traditori  Jopr adetti  dell' intelligenza  con  il 
Palatino , e gli  dettero  in  potere  del  Gene 
vale , il  quale  di  fiubito  fattogli  efaminare , 

• e giudicare  , e trottatone  vno  tra  gl altri  il 
promotore , e colpeuole  del  tutto , benebe^f 
fufie  gentiluomo  di  portata , (cp  bauefie^ 
feruito  gran  tempo  a fua  Mae  fa  con  to.Ca 
ualli  nella  guerra  fece  in  mezso  della  Cola 
appendere  per  la  gola,  filtri  /.  0 6.  dibaf  pud*/ 
fa  mano  furori  decapitati , & altri  relajfa- 

Dd  ù \ ■ 
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tì  con  condttione ,che  douejfero  ejfere  t primi 
* ad affrontare  il  nemico  come  poi  fecero. 

vidjficurato  fu  a Aiaejìain  tal  maniera 
della  fedeltà  del  fuo  ef eretto , e doppo  ben- 
confi 'derato  t incomodità  della  fanteria , 
Diligenti»  tnficme  il  pericolo  dt  non  renderla  poi  inutile- 
fl/p’r  pr\e'.  a^A  battaglia  per  il  lungo  cammino,  deltbe~ 
Atiu&nte-  r°  Per  °IU^  gl0rn0  non  partire  dal  luogo-, ma: 
*“  ••  * acciò  fufie  a tutti  maggior  commodità  fece 

condurre  in  Jòmma  dihgentia  da  tutte  quel 
le  Città , e ville  vicin  e tutti  li  carri , e ca- 
li alti, che  vi  fi  tr onorano , che  furono  in  gra 
numero , e quelli  afiegnatth  alla  Fanteria  ». 
della  quale  faceua  gran  (lima,  l'vltimo gior- 
no , che  fu  alli  j.  di  Luglio  incarnino  l eff- 
etto con  animo  refoluto  di  combattere , c_> 
profeguito  a buone  giornate , arriuò  a vi  fi  a- 
i Ro  de  TKocofiam  in  vna  ampliffima , e belli (fì- 
préfi  dailv^  ma  Campagna , tra  due  ville  GuZjZ>oua ,{cf’ 
faaja/fc.  Granfio  in  vn  poflo , e fico  fortiffino  per 
loro , perche  accorti  fi  non  poter  precedere  <r 
tua  oFlfaeJìà  come  da  principio  fi  crono  per - 
fuafi  per  non  debilitare  anch'effii  fuoi , fi 
fermorono,  (jf  elejfero  detto  luogo  vantag- 
giofo  per  loro , confidando  afiat , come  anca 


di  Pollonia^;  miì 

' fitto  Varcha  fatto  haueuono  in  vn  bofco  > )g3ft*Wft 
che  gli  difendeva  alle  fialle,  (fi  a man  ma  fcocoiu"*1 
ca,  (fi  a man  dritta  vna  Campagna  a fai 
paludofia , e divi  fi  con  tanto  bell  ordine , 
modo  , che  fi  haue fiero  fiaputo  ofieruare  gC or- 
dini della  guerra  , difficilmente  farebbono 
Piati  vinti , e fiipcrati . 

e Arrivato  fina  zPldaenà  in  detto  luogo  o^ndo,-» 
xon  tutto  lefircito  , c con  quell ordine ,cbc^>  arm^nli 
fi  può  ciafiuno  immaginare , in  giorno  di  Incito? 
Alar  tedi  a bore  14.,  in  circa , confederato  il 
feto  dalli  Generali,  (fi  il  vantaggio  de  Ili  Ro 
■cofani  con  miglior  con  figlio , e difi  ofit  ione 
pofiibtle  , ordinarono  la  foldatefia  quarcia - t£°" 
na  a i luoghi  pju  opportuni  y (fi  in  dtuerfi d,ni  • 
modi , come  a loro  parve  piu  facile  per  con 
fieguirne  la  vittoria . 

Haueuono  il  Palatino,  e ‘DucaRadX- 
Milla , come  fi  può  credere,  (fi  anco  scinte  fi  Refbiutio. 
dalli  fiuoi  proprij  foldati , animatogli , e di  ?/„?' p«°cS£ 
fioftogli  di  modo  al  combattere,  fiotto  prete-  blttere’ 
fio  della  (olita  libertà , e bene  della  Repu-* 
blica , che  accecati  dal  lume  della  ragione u, 
ardeuono  dt  defiderio  in  quel  giorno , o di 
difendere  le  proprie  ragioni , ò Inficiarvi  tnfie • 

^ Dd  a me 
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me  la  vita  Ifierado  t ut  t ani  a trottare  qualche 
ine  li  natio  ne  verfe  loro  in  quelli  quar ciani  di 
Jopra  accennati . 

I Generali  di  fua  Maejìà  aneti c fu  con 
maggior  feruore  pop  tifile  animati  i firn  co 

«ddGete  Paro^e  iran  finito  > * che  anco  gì  ufi i fica- 
fo1  uono  ^ innocenz*A  di  fu  a Maejìà , e publica- 
nono  vn  infinita  clemenza , ricor  fi  da  fina 
Maefìà  per  il  fegno  della  battaglia , (f  of 
dc  fertc  tn  *Iuel  Punf0  le  vite  loro  con  tutta 
quella  nobiltà  in  feruitio  Regio , fi ritiroro - 
no  alli  loro  quartieri , e di  nuouo  animati  i 
fidati,  e dato  fegno  a tutti  i /quadroni  di 

Motto  Re-  IESV  MATTIA,  che  .tal  era  il  mot» 
to  "Regio,  impugnate  le  lande  , e mcjfo  ma- 
no alle  Fpade , e fiimitarre , (cf  ad  vna  vo- 
ce aizzati  gl occhi  al  Cielo , gef  in  parte  vol- 
tati verfo  fu  a ^SPTaelìà  5 Ecco  difiero,  che 

Amor  ran  fiamo  pronti , c re  fiuti  efi?orre  le  vite 

*cd,  fé*  noflre  p feruitio  di  SIGISMONDO  IIP 

tl  Ve  rfo  (u«|  f*  y « 

Marita , ' no  fi  ro  Re,  e S ignoro  giultifsimo , e de  mentif 
fimo , (cf  e [clamato  tre  volte , fecondo  tl  lo- 
ro cofiume , lefu , Ieju,  Iefu , Il  Signor  Ge- 
ner ale  di  P dilania  con  il  Signor  Parole  hi  da 
man  de  (ir a dalla  parte  del fango , att acara 


di  Polloni^  • 

fio  la  battaglia  con  tanto  ardire , £y»  vaio • sin  flu- 
ir delti  Jìiot  foldati , che  più  non  fi  poteva  b*u|ùll"  ' 
de  fiderare  $ Ala  iRocoffani , che  come  s’è 
detto  cròno  refoluti  di  vincere  ,0  lafciarui  ,VaIc£c  u 
la  vita,  vrt orono  con  tanta  bravura  ne  prt 
mi  /quadroni  di  Cavalleria  , che  qua  fi  non 
la  m et  teff  ero  infuga^mai  mille  mofehettieri  ‘ 

dalla  parte  del  fango , hauendo  agio  di  cotn 
modamente  offendere  per  quanto  potevano 
f inimico , perche  ero  no  coperti  dada  Regia 
Cavalleria  pcrcojjero  di  modo  i Rocoff ani  , Di'oi-ih# 
che  pochi  di  quelli , che  con  li  mofebettt  furo-  ' 41  ; 

no  arrivati,  re  borono  a cavallo  ^ ma  t Ro» 
coffa  ni  rinforzati  di  nuovo  con  altri  fqua - 
dront  di  Cavalleria , paffarono  qvafi,  chzj 
alla  C ometta  di  Jua  Al  a e fi  a per  vn  poco 
di  dtfcrdme  feguito  per  efferfi  avanzati  , 

f quelli  dall  1 parte  del  fango  per  impadronir 
fi  come  fecero  dell  ^Artigliarla  Rocofana,e 
per  farcii)  fu  necefario  lafciare  alquato  più 
di  ffatio  tra  t f quadroni  dtmezo , & t Tig  . 
coffant  trafeorre^e  per  ferirgli  poi  alle  ffal - 
le , come  fatto  bave  vano , (cf  accortafi  della 
buona  oc  cafone  $ ma  non  del  danno , eh  za 
di  poi  gl  avvenne,  la  Cavalleria  Rocoff  ano* 
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in  particolare  di  quella  vn  gentil huom» 
di  buone  qualità , e fratello  dt  Senatore » da 
me  conofiiuto  nella  fuga , e parlato  con  effo, 
con  joo.  Caualli  fi  sformò  di  trapaffare  co 
me  difjì,quaf  fino  a Ila  Cornetta  dt fu  a Mae 
fà,che  era  come  s e detto  di  mille, o pmgentil 
buomini,fenz>a  i 'venturieri  la  maggior  par 
te  de  qual*  per  tema , che  dalli  cofani 
non  fèffe  [iato  meffo  in  dtfordmc  tutto  le- 
protto di  [ha  Alaettà  incominciarono  a voi 
tar  le  [palle,  e metterfì  in  fuga  -,  ma  rtjìret 
toft  tl  Generale  di  Lituania  con  nuotai  [qua 
droni  di  faùalleria , e 'veduto,  che  i fuoi  e- 
rono  padroni  dell  Artiglieria  nemica  da  ma 
de  fra , 'vrto  di  maniera  nelli  Rocofamqua 
lt  erano  dt  già  [pazientati  per  la  Fanteria , 
che  pi  percuoterla  dietro  alle  fpalle , che  no 
fapeuono  piu  dotte  'voltarf,  oltre  che  nel  mag 
gior  btfogno  crono  rettati  priui  del  Palatino, 
e d altri  Capi , che  prtuìfio  tl  pericolo  della 
propria  vita  fi  erano  per  tempo  ritirati 
■fi  Signor  Generale  di  Littuania  ^Carlo 
Cotcouic  conofiiuto  il  difòrdine  fipradetto  p 
il  puffo  lafciato  alli  Rocoffani  dt  forrer^j 
some  fecero  nello  fquadrone  dt  fua  Afae- 


di  PoITonia.  rrjr 

Sa , (*f  anco  temendo  della  fedeltà  d.’ alcu- 
ni, fi  trasferì  fubito  a quella  parte  per  dar  f~ 

ne  conto  à fua  Marilù  la  quale  trono,  che 
il  con  la  ( bada  in  mano  ricbiamaua  quelli  ve  Ani»»** 
funeri , e faceua  animo  a t Juot  gentil  huo  nu  Mac*». 
mini  , cfortandjgh  a non  temere  perche  fen- 
f z>a  club  io  haucrebbono  hauuto  la  vittoria  r 
i (f  h aliena  di  già  fatto  prigione  quel  Gcn- 
• til'huomo  Capitano  delli  joo.  Caualh  Rocof^f*^^ 

[ani  ,e  ritir atofi  nelli /quadroni  di  Canade" ,ai' 
i ria  piu  alianti  a man  fini (ira  per  fuggire  il 
j pericolo  di  quelli  difpcrati  Rocofani,  ad 
alcuni, che  l' e (ortauono  a ritirai  fi  in  luogo  piu 
i ficuro  per  dubbio  di  qualche  tradimento, dtf 
ì fe  fua  con  grande  ardir  e,  e fdo-  AriifP#r 

» gno,  che  alcuno  delli  fuoi  antec efori  in  fimi 
i le  occ afone y no  hauetia  mai  mo/ìr at o vn  mini 
i ! mo  fegno  di  timore , ne  meno  volere  egli  man 

care  a mimmo , che  della  fua  reputai ione^A  ' • 

J 2{egia , anzji , che  chi  aitanti  di  lui  hauef 
fe  fatto  fegno  di  fuga , o ritirata  alcuna  9 
rf  thauerebbe  con  quella  spada  di  propria  ma 
j!  no  vccifo  ,con  altre  parole  di  tant animo,* 
i cuore , che  molti  in  quel  tempo  non  batterei 

\ bono  curato  la  propria  vita  yc  morte  * 
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Mentre  faceva  fua  Maefla  quefie  pa* 
Aitili  il  role  fopragiunfe  il  Generale  di  Campagna , 
S^Macflà  che  *lta  'voce  diJfe'Vofira  Alaejià  ren - 
tu.a  'ut0*  da  grafie  a Dioiche  gl’ ha  dato  la  vittoria, 
e co  fi  era  in  effetto , perche  effendo  il  nemico 
percoffo , come  se  detto  alle  [falle  dalla  Fa 
R0  teria  Regi*  > fi  era  del  tutto  voltato  alla  fu 
*■***.'  ga , e per  altra  parte  non  poteua  faluarft \ che 

per  quella  del  bofeo , o vero  per  il pofo  dello 
f quadrone  delti  Cortigiani , e venturieri  ab- 
bandonato . 

Era  tanto  il  mefcolamento  della  fida - 
' ccrvone  tefea  %ocoffana  con  quella  di  fua  Maefià , 
Iraadc-  e [a  polvere , c fumo  de  mofehetti , e dell'  Ar 
figliarla , che  non  [iconofceua  l'inimico , o 
molti  perciò  fi faluorono , che  altrimenti  fa- 
rebbono  con  gl  altri  periti . 

Veduto  fua  ^Ellaefla  la  vittoria  certa,  e 
Benigniti  c^e  Ptoh*  pcriuono  innocenti , comando , che 
CJ^eal1  non  fi fegmtaJfer<>  i nemici  fatto  ceffar  C Ar 
tigliaria , e defifler  dal  menar  delle  mani  fu. 
ciafc uno  in  breve  al  luogo , e poflo  fio . 

Fu  quefia  vittoria  per  divina  difpofitio- 
▼ittomin  ne  fègnalatifflma  perii  [ito  delti  Rocoffan't , 

«gMpcrmi  9 jJJh  J . *'  . . 

foruotiuiicbe  fecondo  lopptnione  di  tutti  gl intendenti 
■ dì 
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di  Polloni^.'  Mif 

di  guerra,  era  inuicibile , & infuperabile^jl 
Di  caualleria  erano  poco  meno,  che  'uguali, 
e combatteuano  , come  s*e  detto  'valoroja - 
mente , e fecondo , che  era  il  motto  loro  per 
fangue  innocente  5 e fe  il  Palatino  constai 
tri  Capi  fiiffero  fati  fidati , baueffero 

come  conueniua  nel  meZjO  del  pericolo  ani - 
mato  i fiioi , non  era  cofi  facile , e pretta  la 
• vittoria  5 per  la  cjuale  da  fua  Maettà,(eg 
ìnfieme  da  tutto  l’efercito  fi  refero  grafie  a 
Dio,  tfa  Santi  fiioi , e cantato  il  7* e Deu 
laudamus  5 fedì  in  diligentia  a Cracouta  a 
darne  conto  alla  Regina,  la  quale per  i gr  a 
motiui  pafiati,  £sf  in  particolare  della  lena - 
ta  ObtdtenZja  a fua  Maettà , 'uiueua  in 
grandi ffima  pena,  & anfietà,  e di  conti- 
nuo faceua  girare  [Orationi  delle  quarant* 
bore  in  tutte  le  Chtefe  della  Città  per  i feli- 
ci fìtccejfi  del  fuo  Ri,  come  fecero  anco  al 
- tre  pie , e deuote  perfine  con  orationi,  'voti, 
digiuni,  & altre  fimi  li  opere  di  Carità . 

Rinfrefiato  C efercito , e medicati  1 feriti, 
che  furon  molti, la  mattina  figliente  coman- 
do Jka  (dsldaefià  , che  fufie  dato  fipoltura 
M i corpi  morti , il  che  fu  fatto  con  ogni  di- 

Ee  Ikentta > 


Af etto  tf - 1 

li  Roc olhm 


» ' v ” TT 

A 


Grafie  re. 
fc  a Dio  per 
la  vittoria. 


Dcuoìiroe 

«Idia  RCgj. 
u» . & altre 
p^tfooc. 


V 


^ Hìftoria,  v ‘ I 

ligentiai  il  ritmerò  de  quali  ojjferuato  dadi 
G cric  vali , è da  altri  per  c urto  fifa  ,fu.tro  *• 

* roortiRo  uat0  eJfere  numero  di  due  mtla , e prie* 

*‘Sini  * fenica  quelli,  che  per  Ipatio  etvna  lega  fu  - 
rono  poi  trouati,  e qua , e là  mortile  per  i 
bofihi  femiuiui . I Prigioni  furono  molti,  e . ! 
*i$Ae  M principali , ma  alcuni  in  gratta  dellt  Se 
‘ratiJ-  natori furono  relafiati  con  parola  di  rapre - v i 
fintar  fi  a fua  Adaefià  ad  ogni  fio.  r e qui  fitto- 
ne > c cenno , altri  furono  condotti  pri-  , 
i,  gtont  a Cracouia. 

^ Delh  foldati  Regij , fecondo,  che  referi- 
«aic^Dio'.  rono  non  arriuorono  tutti  i morti  a j o.  ma 
i feriti,  a gran  numero . G.ofache  a confide - 
randa  non  filo  pare  fignalattffìma  5 ma  fi 
può  hauere  qua  fi , che  per  miracolo  fa  fanti , \ ! 

le  poi entijfime  ragioni  di  fua  Maejìàja  fan 
tità  della  ‘vita,  e la  clemenza  infimili  tra * 

Prcfcnu-  ».  c^e  a dirne  la  ‘verità  non  so  qual 
rione*  fua  di  Tollonia  mai  habbia  patito  ftmtli  in  ■ 

fidie , e lacci , e con  tanta  facilità,  e pruden 
Z>a  gli  habbia  fuperati . Cofache  fi  conofie 

^ ^ piu  nel  fine,  che  da  principio  meglio  con  fide-  ' 1 

rata  . . ...  • 

Perche  fitaMaefid poi  non permett effe >.  1 

- »ìa.  (he 
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che  fi fegmtajfero  i 7{o cofani , i quali  fin-  Ragion?  f 
J*a  dubbio  vfque  ad  v num  fi  farebbonotut  aìVs*r*M 
ti  per  fi,  e disfatti,  varie  fm  le  ragioni ,0  Uyittoru- 
prima . 

/ Per  dubbio  di  qualche  (Ir att agemma  , ò Prima  R*» 
imbofcata  per  i fóce or fi  haueuono  pubhcati  8 
fi affrettare >P  ere  he  fparfi  qua,  e la  i nemici 
non  fi  poteua  (apere  doue  trottargli  , oltre  *R**Jonf« 
che  non  era  ben  diuidere  le  forz^e  per  il fe- 
fpetto  fopr adetto,  U Palatino  come  Capo 

era  da  credere fi fuffe  in  diligenti  a allont 
nato,  e faluato  in  luogo ficuro , come  anco  il 
Duca  Radz>uilla,  ($>  altri  Capi  con  poca 
gente,  e de  gl’ altri  non  fi  faceua  fiima  per \ 
che  in  poco  poteuono  offendere . 

. Per  non  efajperare  maggiormente  la  no - 
biltà , e parenti  de  Ili morti,  volendo  in  tut 
to , e per  tutto  fita  Alaejlà  mofirarfi  alte 
nifsimo,tf  innocente  dalle  calunnie  oppofio*  'ioJ&ilt 

glt , e f tiferò  conofetuti  gl inganni , e falfità . 
delP alatino  dalla  nobiltà , e fi  attende  fa  al- 
la quiete,  e tranquillità  del  Regno.  f 

E cfttejlo  tinte  fi  dalli  propri)  Capita- 
ni , che  hauerebbono  •volentieri fatto  il  con -, 

farcito,  gip  intuito  ' ’V 
u Ee  , fiati- 
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fianco , # laffo  dalla  battaglia  fatta , & in 
* tanti  giorni  di  •viaggio  , che  per  il  gran 

caldo  erano  non  filo  indeboliti  iCauallt,  ma 
anco  gran  parte  della  F anteria . 

' ' Si  aggiunge  la  quarta , che  hauendo  (ita 
<"■  Mae ftà  fatto  proua  del  fuo  efercito,chcper 

ragione  di  guerra  doppo  la  confeguita  viti- 
tori  a non  doueua  permettere,  che  alcuno  del 
li  Capi  fi  potejfe  faluare , t che  anco  li  Se- 
natoci  G entrali, altri fidati  di  conto  mi 
firauono  bufargli  quanto  haueuono fatto  per 
efiere  tutti  d vn  me  de  fimo  /àngue  ) non\  fi 
curò  fu/fero  figuiti,il  che  anco  fi  può  meglio  - 
confiderare  dalle  co  fi figuite  di  poi,  che  gli. 
fiejfi  nemici  del  Palatino  furono  quelli , che 
gli  -procurorono  il  perdono  da  Jua  Maetfd- 
Per/èro  i Rocofiani  nella  battaglia  tutta 
Sj’JÌFrZ  Mrtigliarta , che  era  della  migltore,chzj 
fufie  nel  ‘Regno  per  hauerne  leuato  il  Pala- 
tino molti  pezjZji  da  Samofcia  luogo  detto 
del  morto  Gran  Cancelliere , e molti  pez>z,i  - 
di  S agretti,  è tutti  i Carri , e Caualli,  che 
feruiuono  all efer cito , fe  bene  parte  di  quel 
khaueuono  detti  Rocofiani  finto  quattro,ò 
fei  leghe  ottanti,  con  quella  iferanZja  ,,chejg 
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fi  di  fa  di  poterfi  am  andare . Vn  geniti huo 
mo  fatto  prigione  dal  Palatino  i giorni  aua  ®"tflha^ 
ti , che  da  fila  <&Maeftà  era  mandato  alla 
‘Regina  ) guadagnò  la  Carro%z>a  del  Pala  ' 
tino  con  fai  belltffìmi  Canili , alcuni  ve  fìtti  v ■; 

■ di  conto,  (ef  altre  co fé  di  gran  valuta.  Era 
il  detto  Gentil huomo  dal  Palatino  fiato  cor 
fegnato  a quella  Carola  con  buona  Guar 
dia, la  quale  Jaluatafì  nella  rotta  la  fidò  det 
ta  CarroXz>a  in  poter  di  detto  Gentil’huo - 
1 mo , che  il  tutto  poi  ottenne  in  dono  da  fata  «**  • 

| tsPkfaettà  l 

Il  Duca  Radzjuilla  per  timore  dì  non  ef  Aitai*  m 
I fi*  fluitato  nella  rotta  lafciò  libero  attuta*  Su 
mente  il  fio  belli  fimo  Cauallo  per  il  cam- 
po con  tutto  il  guàmimento  d argento  dora-  .un? 
i to,  ornato  di  gioie , oro  j & altro  di  gran 
| valuta , che  venuto  in  poter  dvno  di  quel - 

li  faldati  quarciani  ne  fece  dono  a fia  Aloe*  , _• 

ila,  la  quale  oltre  vn  altro  buono , e bel  Cm 
Hallo , fece  dare  al  detto  faldato  mille  fio- 
rini contanti  con  vn  a villa  daltretanta  cn-  , 

trata  . .««aO 

Fu  anco  trouatd netta  villa  gu\ZjOUa  tra 

certi  (arri  delt0  Redattila  > vn*  caR 
\ “ - ■ " fetta 
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i&Jg  fett*  con  tutte  le  fcritture , e danari  fuoì, 
doue.  alcuni  hanno  voluto  fuJJcro  le  lettere 
del  Battori  in  rifalla  delle  firitte  a lui 
per  le  quali  moHraua , oltre  le  molte  ragion 
canoni  ni , che  lo  riteneuono  per  all  bora  a non  ve* 
nire  nel  Regno  per  adempire  la  loro  volon* 
tà,  che  quattro  crono  le  principali }e  prima. 
■c  Condicio  J,  Che  voleva  detto  Battori , e sinten. 

dgua,che  Jua  ’zsldaefta  douefie  efiere  al  tut 
<°  fari  dd  Regno , prima , che  egU  parafe 
. . . qi  1 ranfiluanta . r 

fecondi,  2.  Che  t Pollacchi  douejfero  andarci  #, 
"V VQnfini  d’Vngheria  con  tanti  mila  Caualìi,e 
1 col  giuramento  predato  dal  Senato , e dal- 
la maggior,  parte  della  nobiltà  . 

* 3 : Qhe  fi  douefie  dargli  certo  ajfegname* 
to  di  denari  per  mantenimento  della  guer- 
ra contro  i Principi  confinanti . 

■4-'  (he  a lui  fuficro  mandati  prima  Am* 
bafitadori  a nome  di  tutte  le  Prou  ineie 3ac* 
ciò  a tutti  fujfe  noto  > come  per  ventre  nel . 
Regno  era  fiato  pregato , e perfua/o } ma 
quefii  dalli  più  fi  hebbero  per  ordtnarq  con ? 
pimenti  j tenendofiy  che  tra  lui , &dlBa- 
Ufjnq  4 tutto  fitto  certg  condifiom , fufii+ 

. ^ con • 
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,,  conclufì  ì e Stabilito  ; le  quali  fe  bine  nòti 


j •vengono  Specificate  , non  di  meno  fi  può 
} credere , che  per  effe  la  nobiltà  Pollaccha  df 1 
f haueffe  degradato  non  poco  dalle  fiue  felite 
} pretenfioni , e quello , che  con  fita  Maefid 
t pretendeua  litigare , ($>  altercare  ) in  tal  mo 
do  al  flcuro  con  fu  a grandi  filma  vergogna 
, hauerebbe  perfo  , & ofiurato . 

Portata  detta  C a fletta  a fua  <&SfaeHà  Magnai 

•\  •»  r 7*  n J ...  . miti  di  flit 

aceto  il  tutto  a fua  1 ristanti  a con  li  denari  Macai  . 
faceffe  conferuare , fattala  aprire , dijfe  ba 
fa  a noi  hauer  guadagnato  le  feri t tur  e, & 
i denari , che  crono  molti  con  altro  di  conto , 

' volfe  -,  che  fufiero  del  Sig.  Generale  di  T^ol 
. Ionia , & d'altri  foldatt , e minifiri  5 e co  fi'  , 1 : 
r ipofato  fi  per  dna  giorni,  e fatto  configlio  di 
quello  fuffe  da  far  fi  intorno  a i ribelli, fu 
fatto  vn  editto , che  ti  Palatino  , con  tutti 
'fi  altri  capi  Tfocofiani  / ufi ero  dichiarati  per  ^PaUri 
ribelli  della  Corona , e quelli , che  erono  Se - j£pi*  altM 
datori  fufiero  pnui  di  quella  dignità,  mentre 
1 non  vole fiero  riconofcerfi de  gl' errori  commeffi 
'fra  certo  tempo,  e fufiero  perfiguitati  douun 
que  fufiero  trouatt  dalla  gente  di  fua  Mae • 
r*  fi  ben  poi  come  fi  vedrà,  non  fu  ciò  efc 
{mto  • 
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Furono  anco  fritte  lettere  vniuerfali  a ' 
tutto  il  Regno  della  vittoria  ottenuta , e de 
gl inganni  del  Palatino  » promettendo  Jua 
oSWaefià  fargli  toccar  con  mano  a chiunque 
per  curo  fitta  bau  effe  ciò  defiderato,ò  a fra 
conia , o vero  nella  prima  Dieta,  efori an*  , 
do  tutti  alla  pace , e tranquillità  di  fe  fiefi 
fi  conforme  alla  loro  J olita  nobiltà , e fede  Ita 
verfì  il  fto-RfiC  Signore , con  altre  paro- 
le di  fomma  benignità , e clemenza . Il  ter- 
reo giorno  poi  ringratiato  fua  Maejlà  tut- 
ti quelli  Senatori,  tanto  fidati , come  at- 
trite la  fiato  il  Generale  di  Pollonia  con  il 
Sig.  PotoZjcht  con  tutta  quella  Cauallcria 
quarcianacon  animo,  e commi ffione douef 
fero  esplorare  gl" andamenti  de  ‘Rpcojfani , 
pef  in  pochi  giorni  renderfegli  in  loro  pote- 
Jìà , lic enfiata  l altra  fidate fca  altra 

mandatane  alli  filiti  confini , e molti  Sena- 
torip ripofare  alle  cafe  loro,)fì  partì  per  (ra- 
couta  con  dua  mila  Caualli , T artari , 
e Cofachi,  accompagnato  dal  Gran  Mare- 
fiale  del  Regno  , dal  Generale  di  Littua  j 
nia , dal  (firan  Cancelliere , dal  Palatino 
di  Pqfhania , e da  moli’ altri  Senatori,  egra 

Stg.  • i 
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Signori,  dotte  in  giorno  di  Domenica  arri-  rErJj'"*^ 
nato  nell' bora  di  Vejperofìt  ricettato  da  quel  con  ‘fonimi 
li  fedeli ffimi  Cittadini,  e popoli  con  tanto  alleg"“1' 
contento , £5*  allegre  Xg^a , che  partita  per  il 
fttono  delle  Campane  , tiri  d Artigliaria,ru 
mori  di  T arnburi , e fuoni  di  T\ rombe , che  1 • 

la  terra  non  capijfe  gl huomini  per  allegrez» 

&a.  Aggiungendo  fi  a quelli  l incontro  del- 
ti Senatori,  e S ereniffimo  Prtnctpe  Figlino - de  s"»»'™. 
lo, con  altri  fuori  della  Città  inezia  lega,  £1  Principe 
con  *vn  or  atione  di  detto  Principe  a fu  a Ma 
tjlà , che  tutti  lacrirnauano  per  tenerelgga,  e 
cof  peruenuto  al  C all  e Ilo,  & entralo  in  Chic 
fa,  fecondo  il  folito  Juo  per  render  grafie  a 
Dio , & al  fuo  intere  e Jf ore  Santo  Staniilao , 
fu  f aiutato,  e caramente  rtceuuto  dalla  Se- 
remfftma  Retina,  e dalla  Sereniffima  In - rttgtoa,* 

J.I  o JJ  * Infinte  Sa* 

fante  fta  Sorella.,  e doppo  rvna-  breue  or  atto-  reui. 
ne  del  Clero  per  falute , e laude  di  fua  Ma - 
ejlà. cantato  il  Te  Deumlaudamus , fi  ri-  . V 
turò  con  fòmmo  contento  nelli  Jitoi  apparta- 
menti di  'doue  li  cent  iati  lutti  quelli  Sena - _ . 

tori , e Stgnori  attefe  per  ripofarfi  dalli  tan - ' ‘ 
ti  franagli , (g?  tncommodl  patiti  . 

Si  partì  futilmente  il  Generale  con  te- . 

.■ir-,  . ff,  fercit0 
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y eretto  come  s'e  detto  per  attendere  ta  fuga 
Generalo  a de  Capi  de  Hpcoffani  5 ma  per  £ affinità  del 

^ _ a • « » • • ^ •-  #*  * /• 


quanto  potè  fangue,&  amicitia  intrtnfecadi  molti  fiere - 

li  aftx  " ‘ ' ' * 

aiti* 


ua  per  inte-  ^ o ^ _ 

o di  a®-  non  faceffi  quella  diligenza , che  batte* 


rebbe  potuto , fi  da  fimili  intcrejjì  non  fuf 
fi  fiato  predominato  5 non  di  meno  per  non 
mancare  in  tutto  al  carico  fito  FJ>edt  in  di* 
uerfi  luoghi  doue  gtudtcaua  hauefiero  potuto 
far  recapito  alcuni  delti  Capi  » con  quel  ntt 
mero  di  Caualli , e Fanti , che  giudicò  op- 
portuno ; (f  in  pochi  giorni  ne  furono  fiat * 
&«!  ti  prigioni  dua  di  quelli  > *vno  de  quali  sera 
pi*ow  * ritirato  con  300.  Caualli  in  vn  forte  Cafiel 
lo  del  Cartellano  di  Cracouia , £5*  era  tenu- 
to per  il  miglior fidato , che  fufie  tra  i rRo 
cofani , nepotedel  morto  gran  Cancelliere , 
ajfuefatto  alle  guerre  di  continuo  j ma- 
perche  il  mandato  Signore  dal  Generale  co* 

tifa  - i tr0  ^UP>  n0n  & era  funt0'  inferiore y (g? 
Jiiìdttio  d!  ambiua  alla  gloria  y in  pochi  giorni  y doppo 
* “*  hauergli  ammaliato  gran  parte  della  gen 
yv..  te  lo forZjò  a render  fi , e lo  condujfe  prigio* 
- ne  a fisa  oftfaeftà .. 

He fiati  in  tal  termine  le  co  fi  per  alqua 
ti  giorni,  sintefi  , che  il  P alatino  fi  ne  fuf 

-T  \ A» 
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fe  paffuto  in  Ungheria  per  tentare  dal  eBaf- 
tort , e da  un  certo  Signore , che  ne  gl anni 
paffuti  per  le  riuolutioni  d'Vngheria  per  fo- 
retto di  Ce  far  e , fi  era  trattenuto  ne  gli  fìa 
ti , e luoghi  di  detto  Palatino  ) qualche. _** 
nuouo  aiuto , e foccorfo  di  denari , per  rin- 
nouare  le  pratiche , e trattati  3 ma  piu  che 
mai  in  vano , e fenica  frutto  ritornò  in  Poi 
Ionia , , doue  per  alquante  fettimane , fi  an 
dò  qua , e là  ricoprendo  per  tema  di  non  ve 
nire  in  potere  di  fua  M.aefd , ma  poi  af- 
ficurato,  ò dalli  fuoi  trattati,  0 vero  dalli 
.amici , e parenti , 0 dalla  propria  temerità , 
f fcoperfe  al  fuo  folito  Capitanato  di  Sten 
gtXz^a  tra  quelli  osFfafòuiti , ne  quali  con - 
fidaua  molto , e rinnouato  le  pratiche  con  il 
detto  Generale , accio  lo  perfuadefSe  a crede 
re  effer intento  alla  pace , (gf  accordo  con  fua 
JVlaeftd  ) gli  fignifcò  per  lettere  de  fiderare 
abboccar  fi  [eco , e volerfì  rimettere  a quan~ 
to  da  lui  fuffe  in  ciò  deliberato . T ra  tanto 
fua  Maejìd,  che  fapeua  beniffimo,  che  il  Pa 
latino  tal  pefi  tanto  tempo  non  hauerebbe^j 
potuto  fjlenere  di  tante , e cofì  graui  Fpefi 
Jenz,a  l'aiuto  de  particolari , in  Fpectt lv 
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Sodo  farce  de  vi her etici  ) ne  fece  in  Cracouia  alquanta 

rati  molti  . o / » 1 • - 

forciiicri  # tt  carcerare  all  tmproutfo , £0  erano  tut ti  fo- 
refiteri , T- edefcbi , Flamenchi , Franile f e 
ScoXjcefi  con  grandifiìmo  timore  di  tutti , e 
quelli  trouati  colf  euolt  furono  puniti  in  da- 
nari per  quanto  ricbiedeua  la  loro  pojfibilità , 
e gl' altri  innocenti  furono  relaffati  5 ma  che 
Udirti  pi  il  Palatino  haueffe  bauuto  aiuti  grandi jfi  mi 
latino  » e da  janan  ^a//e  Città  di  DanZjicha , Elbin - 

ga , P orogna , £5*  ^//  P ruffa  ricet- 

tacolo d' ber  etici,  ) è coffa  certi ffima  , e da 
ciafcuno  fi  può  beniffimo  comprendere , £5* 
*0  per  difcorfò , che  hsbbi  con  molti  da  quel- 
le Città  dependenti , e ffegm  vedutone  e ut  de - 
tifiimi , lo  poffo  come  di  certo  affermare , ol- 
tre che  anco  ciafcuno  per  fi  He  fio  può  con- 
federar e,  che  ne  vn  filo  Palatino , ne  a quel 
lo  congiontt molti  Duchi  Radz^utlla , far  eh' 

, bono  fiati  bafiantt  fopportare  non  filo  due 
anni , mane  anco  per  dir  co  fi  dua  me fi t ab 
pefo  contro  vn  , e Senato  tale  . 

' / Vedutofi per  tali  ffuc ceffi  la  nobiltà  del  P a 

lat inalo  di  Cracouia , che  piu  di ogn  altra, 
fu  fauoreuole  al  Palatino  defraudata  dal- 
le concepute  IperanZjC , & hor  mai  efier 


cG  Polloni^,  • 12 jr 

forzali  a bumiliarfia  fua  Mae]}#,  con  oc* 
capone  d'vn  Conuento  fatto,  doue  il  tuttofi* 
coclufi  conforme  alle  fonfiitutioni  della  Die 
ta,  a fattore  di  fua  Maefta , mandoro - 
no  quattro  mbafiiadori  a Cracouia  per 
preflare  di  nuouo  a fua  MaeHà  il  giuramen 
to  5 e riconofcerlo  per  loro  clementiffimo  Si - 
gnor  e , & infìeme  intercedere  vn  perdono 
vniucrfile , (j3  impetrar  pace , e tranquil- 
lità non  filo  per  il  loro  Palatinato , e Pro - 
uincia  , ( (ì  come  baueuono  fatto  molt’ altri) 
ma  per  tutto  il  Regno  , e per  meglio  poter 
ciò  ottenere  , elejfero  quattro  tra  loro  i piu 
eccellenti  oratori  3 e tra  quelli  vno  EccelL 
acc  or  tifi  imo , e di  bellifiimo  ingegno  , che 
in  piu  occafìoni  fitto  pretendi  fedeltà  an- 
co doppo  il  primo  Rocos  , baueua  defrauda* 
ta  fua  zlMatftà  , e con  quel  fio  modo  ora- 
torio commeffo  molti  mali  tra  la  nobiltà . 

Era  difpoftifiimo  fua  Maellà  per  finti- 
re  , & infìeme  contentare  detti  <zA?nbafiia - 
dori  5 ma  intefo , che  tra  quelli  era  Alarti - 
no  Cicofchi , cofi  chiamato  il  fipradettoGen 
til’huomo  Cameriere  anco  di  Cracouia  gli  fe 
cc  intendere  ? che  quanto  prima  fi  par  tifica. 

dalla 


La  a obiti! 

manda  àii> 

bafeiadon  a 
Tua  Maciti 
per  ottene» 
re  il  perdo** 
no  • 


Palfo  ' 
(ore. 
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ligenhdiìl  Numero  de  quali  offeruato  dadi 
Generali , e da  altri  per  curiofìtà  ,fù  tro  ~ 
de  mon.Ro  uat0  eJfere  *1  numero  di  due  mila  , e più , 
•oirjni,  fènma  quelli , che  per  fpatio  d r una  lega  fu% 
rono  poi  tr ouati , e qua , e là  morti , e per  i 
lofi  hi  fimiutui . / Prigioni  furono  molti , e 
rSlfc'i’n6  ^edi  principali , ma  alcuni  in  gratta  dell i Se 
|ratia*  naturi  furono  rela  fiati  con  parola  di  rapre - 
fentarpa  fua  Maeflà  ad  ogni  fila  re quifìt io- 
ne,  e cenno , & altri  furono  condotti  pri- 
;ì  giont  a Cracouia. 

De  Ih  foldati  Regij , fecondo , che  referi- 
«aie  di  dìo,  arriuorono  tutti  i morti  a y o. 

i feriti,  a gran  numero . C ofache  a confede- 
rarla non  filo  pare  fegnalatifjìma , ma  fi 
può  hauere  qua  fi,  che  per  miracolo  fa  fanti, 
le  potent iffi me  ragioni  di  fua  Maefìàja  fan 
tità  della  'vita , e la  clemenza  in  fimi  li  tra -» 

Prcfcnu-  f.  * dirne  la  'verità  non  so  qual 
rioned,  fua  di  Tollonia  mai  habbia  patito  filmili  in 
fi  die , e lacci , e con  tanta  facilità , e pruden 
ma  gli  habbia  fuperati . Qofache  fi  conofce 
più  nel  fine,  che  da  principio  meglio  confede- 
rata . 

• . . r *•*.,.  ♦ <4 

P «r  fua  Mac  fi  a poi  non  permetteffe y 

» ...  „ che 
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che  fi  feguitaffero  i P^o  cofani,  i quali  fin-  R*gw  i 
%>a  dubbio  vfque  ad  vnum  fi  fiarebbonotut  fta  no  Teglia 
ti  per  fi,  e disfatti , varie  fino  le  ragioni ,e  lavKtoru" 
prima  . * Vv  . c Vi 

/ Per  dubbio  di  qualche  firatt agemma , o Prima  R» 
imbofiata  per  i fóce  or  fi  haueuono  publicati  8#nC 
staff  ettare.Perche  ffarfi qua,  e la  i nemici 
non  fi  poteua  fepere  doue  trottargli , oltre  ''R»*!oor« 
che  non  era  ben  diuidere  le  forale  per  il  fi- 
ffetto  Jopr  adetto,  & il  Palatino  come  Capo 
epa  da  credere  fi feffe  in  diligenti  a adonta^ 
nato , e feluato  in  luogo  ficuro , come  anco  il 
Duca  Radzjuilla,  (cf  altri  Capi  con  poca 
gente, e de gt altri  non  fi  faceua  fiima  per \ 
che  in  poco  poteuono  offendere  . 

Per  non  efafferare  maggiormente  la  no -,  k-  R* 
biltà , e parenti  de  Ili  morti , volendo  in  tui 
to , e per  tutto  fisa  Alaefià  mofirarfi  alle 
nifsimo,&  innocente  dalle  calunnie  oppofio^ 
gli  r e f afferò  conofciuti  gl  inganni  ,c  felfifà\ 
del  Palatino  dalla  nobiltà , e fi  attendere  al- 
la quiete , e tranquillità  del  Regno. 

E queflo  tyntèfi  dalli  propri}  Capita • 
ni , che  hauerebbono  volentieri  fatto  il  cotiy 
trario  per  jroitarfi  lefercito  %egio  in  tutte 

Ee  2 fian- 
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fianco , e lajfo  dalla  battaglia  fatta , & in 
tanti  giorni  di  viaggio  , che  per  il  gran 
caldo  erano  non  filo  indeboliti  iGauallu  ma 
anco  gran  parte  della  Fanteria . 

Si  aggiunge  la  quarta , che  hauendo  [ha 
♦.RagiMe.j  Maejìà  fatto  prona  del  fuo  efer  etto >chc  per 
ragione  di  guerra  doppo  la  confeguita  vit* 
torta  non  doueua  permettere,  che  alcuno  del 
li  Capi  fi  potejfe  faluare , c che  anco  li  Se* 
natori  Generali altri fìldati  di  conto  mè 
firauono  bufargli  quanto  haueuono fatto  per 
efiere  tutti  d vn  medefìmo /angue)  non ] fi 
curò  fu/fero  feguitijl  che  anco  fi  può  meglio 
confederare  dalle  cofe  figuite  di  poi , che  gl i 
fieffi  nemici  del  Palatino  furono  quelli , che 
’ ffi  procur orono  il  perdono  da  fua  Alaeftd. 

Per/ero  i Rocofiant  nella  battaglia  tutta 
- 2h“r£  t ^Artigliarla , che  era  della  miglior e#he^ 
fufie  nel  Regno  per  hauerne  leuato  ilPala* 
tino  molti  peZjZj  da  Samofcia  luogo  detto 
del  morto  Gran  Cancelliere , e molti  peZjZ>i  ; 
di  S agretti,  è tutti  i Carri , e Caualli , che 
feruiuono  all efer cito,  fe  bene  parte  di  quel 
bhfaueuono  detti  Rocofiani  finto  quattro# 
Jet  leghe  ottanti,  con  quella  fyeran&a  >shej^ 


•offrili 


* 
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fi  difie  di  poter  fi  auuanz,are . Vn  genti? huo 
mo  fatto  prigione  dal  Palatino  i giorni  aita  ho#- 
ti , che  da  fina  sMaeftà  era  mandato  alla 
Pagina  ) guadagno  la  Carrol^a  del  Pala 
tino  con  fei  belltjfimi  Cavalli,  alcuni  •Defitti 
di  conto , (ef  altre  cofe  di  gran  •valuta . Era 
il  detto  Genti? huomo  dal  Palatino  flato  cor 
fegnato  a quella  Carola  con  buona  Guar 
di  ad  a quale  Jaluatafi  nella  rotta  lafciò  det 
ta  CarroXgja  in  poter  di  detto  Genti? huo- 
mo,  che  il  tutto  poi  ottenne  in  dono  da  fua  «**• 
GsWaeftà. 

Il  Duca  Radiatila  per  timore  di  non  ef  Afturfa<w 
fer  figuitato  nella  rotta  lafciò  libero  a fiuta-  25?, 
mente  il  [ito  bellijfimo  Cavallo  per  il  cam- 
po con  tutto  il  guàmimento  i argento  dora - . 

to,  ornato  di  gioie , oro  5 altro  di  gran 

valuta , che  venuto  in  poter  e? vno  di  quel- 
li foldati  quar ciani  ne  fece  dono  a [ita  Mae - , .0 

fi  a , la  quale  oltre  vn  altro  buono,  e bel  Ca 
Hallo , fece  dare  al  detto  feldato  mille  fio- 
rini contanti  con  vna  villa  et altr et  anta  en- 
tr at a • , 

Fu  anco  trovata  nella  villa  guT&oua  tra 
certi  farri  del  detto  Radutila , vna  cafi 

fa* J 


» 
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con  tutte  le ferir ture , <r  danari  fuoi, 
doue.  alcuni  hanno  voluto  f u[f ero  le  lettere  j1 
del  B attori  in  ribotta  delle  firitte  a lui  ' 
fer  le  quali  moHraua , oltre  le  molte  rafia * c 

^ lo  riteneuono  per  alt  bora  a non  ve-'  J 
mre  nel  Pregno  per  adempire  la  loro  volon-  ? 
ta , che  quattro  crono  le  principali }e  prima.  $ 

■c  Condicio  7.  che  voleua  detto  B attori , e sinten.  * 
deua,che  fina  zPhfaeflà  douejje  efiere  al  ti4t  ' 

Regno> prima,  che  egli  partijfix  1 

qi  Tran filu anta.  * 

fecondi.  2.  Che  i Pollacchi  douejfero  andare  ^a  #,  [ 

i ' V9?fiv  d'Vngheria  co  n tanti  mila  Caualìi,e  f 
<v:;  I col  giuramento  preftato  dal  Senato,  e dal - 1 

l&  maggior  parte  della  nobiltà  . ? 

Tem,  3;  Che  fi ' douefie  dargli  certo  ajfegname- 

to  di  denari  per  mantenimento  della  guer?  1 
ra  contro  i Principi  confinanti . ^ f 

Q«am.  4-  C!*e  a fHfer0  mandati  prima  Am- 

b afit adori  a nome  di  tutte  le  Prou  inrie y ac*  I 

ciò  a tutti  fujfe  noto , come  per  venire  nel  , * 
Regno  era  fiato  pregato , e perfuafi  5 ma  1 

OiìAfil;  quefii  dalli  più  fi  hebbero  per  or dmarij  com  ! 

plimenti  5 tenendo  fi,  che  tra  lui , & il  Ta- 
latino  fi  tutto  fitto  certe  condifioni  9 fufie, ** 

^.\v?  con- 
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conclujo  i e riabilito  ; le  quali  fe  bene  n&n 
vengono  fpecfratc  , non  dì  meno  fi  può  ''* 
credere , che  per  efie  la  nobiltà  Pollaccha  Opinici* 
bauefie  degradato  non  poco  dalle  fiue  felite 
pretenfioni , e quello , che  con  fida  Maefià 
pretendeua  litigare , (e?  altercare  ) in  tal  mo 
do  al  f le  tiro  con  fetta  gran  di  filma  vergogna 
hauerebbe  perfo  , & ofeurato . 

Portata  ditta  Cafiettaa  fua  <&hfaeftà  Magna»»- 
acciò  il  tutto  a fua  in  fianca  con  li  denari  Edu/"* 
facejfe  conferuarc , fattala  aprire , dijfe  ba 
Jìa  a noi  hauer  guadagnato  le  fritture 
i denari , che  crono  molti  con  altro  di  conto , 
volfe  , che  fufiero  del  Sig.  Generale  di  Tot  7 

Ionia , £cf  d'altri  fidati , e mini  fri  5 e cofi'  \ • ' 

ripofatofi per  dua  giorni , e fatto  con  figlio  di 
quello fujft  da  far  fi  intorno  a i ribelli, fu 
fatto  vn  editto , che  il  Palatino  , con  tutti 
gl' altri  capi  %ocoffam  fufiero  dichiarati  per  jf&KJ 
ribelli  della  Corona , e quelli , che  crono  Se - gjf allM  r 
natori  fufiero  pnui  di  quella  dignità  .mentre  ffi 

non  volefiero  rteonofeerfi de  gl' errori  commeffi  > • **** 

fra  certo  tempo , e fufiero  perfeguitati  douun 
que  fufiero  trouati  dalla  gente  di  fua  Mae * 
ftà  fe  ben  poi  come*  fi  vedrà , non  fu  ciò  efr 
gmto . 
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Furono  anco  J crine  lettere  vniuerfali  a 
tutto  il  Regno  della  vittoria  ottenuta , e de 
gl inganni  del  Palatino , promettendo  J ita 
odMaefià  fargli  toccar  con  mano  a chiunque 
per  curofità  haueffe  ciò  de f derato,  ò a Cr* 
conia,  o vero  nella  prima  Dieta -,  efori  an* 
do  tutti  alla  pace , e tranquillità  di  fe  flefi 
fi  conforme  alla  loro  flit  a nobiltà,  e fedeltà 
•verfo  il  JiioTff,  e S ignore , con  altre  paro- 
le di  fomma  benignità , e clemenza . Il  ter- 
z,o  giorno  poi  ringratiato  fua  Mae  fa  tut- 
ti quelli  Senatori , tanto  foldati , come  al- 
tri, e l afe iato  il  Generale  di  Polloni  a con  il 
Sig.  PotoZjchi  con  tutta  quella  CauaUeria 
mù  fu»  Mi  quar ciana  con  animo , e commiffione  douef- 
* fero  Sfiorare  gl' andamenti  de  'Rocofani , 
(£  in  pochi  giorni  renderfegli  in  loro  pote- 
rà , lic enfiata  l 'altra  fildatefea , & altra 
mandatane  atti  filiti  confini , e molti  Sena- 
j.  . tori p ripofare  atte  cafe  loro,) fi  partì  per  (ra- 
coma  con  dua  mila  Caualli , T art  art , e_j 
cova . e Cofacbi , accompagnato  dal  Gran  Alare - 
fetale  del  Regno  , dal  Generale  di  Li t tua 
nia , dal  (jran  Cancelliere , dal  Palatino 
di  Pofnanta , e da  moli' altri  Senatori,  egra 
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di  Pollonia.  xsj 

Signori , dotte  in  % torno  di  Domenica  arri - e 

nato  nell' bora  di  Fefij>ero,fu  ricemto  da  quel  con  ‘Commi 
li  fedetififimi  Cittadini ,■  e popoli  con  tanto  *lle8te*“* 
contento , £9*  alle  gretta , che  pareua  per  il 
fittono  delle  Campane  , tiri  d Artigliaria,m  ') 
mori  di  *T amburi , e /toni  di  Trombe , che 
la  terra  non  capifife  gl'huomini  per  allegre z> 

Zja.  Aggiungendo  fi  a quelli  l incontro  del- 
li  Senatori,  e S ereniffimo  Principe  Figliuo - de  s"  ««òri. 
lo, con  altri  fuori  della  Citta  mez^a  lega,  dei ellZll 
con  'vn  or  adone  di  detto  Principe  a fitta  Ma 
c/à,  che  tutti  lacrimauano  per  tenerclzja,  e 
tofii  peruenuto  al C alleilo,^  entrato  in  Chic 
fa,  fecondo  il  fiali to  fitto  per  render  grafie  a 
Dio , & al  fitto  mtercefifore  Santo  Stani  tlao, 
fu  /aiutato,  e caramente  rtceuuto  dalla  Se- 
re ni  f[>  ma  Regina,  e dalla  Sere  ni  filma  In - rtfgini,* 

J / ò JJ  • Infinte  $g* 

fante  fitta  Sorella-,  e doppo  runa-breue  oratio-  rciu. 
ne  del  Clero  per  falute , e laude  di  fitta  Ma- 
efilà cantato  il  Te  Deum  laudò  mus , fi  ri-  . 
tirò  con  fimmo  contento  nelli  fiìtoi  apparta- 
menti di  'doue  li  cent  iati  tutti  quelli  Sena- 
tori , e Signori  atte/  per  ripo/arfì  dalli  tan - - 
ti  trauagli , (jf  in  comma  di  patiti . 

Si  partì  fimtlmcnte  il  Generale  con  t e—, 
r ' . Pf  /eretto 
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J eretto  come  s'ì  detto  per  attendere  la  fuga 
Generalo  n de  Capi  de  %oco[fam  5 ma  per  [affinità  del 
SSTilKf  [angue  amicitia  intrinfecadi  molti  fiere- 
reflui  a/E.  nQn  fiacef[e  quella  diligenza , che  haue - 
potuto , y?  ^4  (imiti  intereffi  non  [ufi 
fe  fiato  predominato  5 non  di  meno  per  non 
mancare  in  tutto  al  carico  [ito  ffedì  in  di~ 
uerfi  luoghi  doue  giudicati  a haue  fiero  potuto 
far  recapito  alcuni  delti  Capi , con  quel  nu 
mero  di  Caualli , e Fanti , che  giudicò  op* 
portuno  3 & in  pochi  giorni  ne  furono  fiat- 
qu^Tfatu  ti  prigioni  dua  di  quelli y 'uno de  quali  sera 
*r,*,ow  • ritirato  con  300.  Caualli  in  'un  forte  Cafiel 
lo  del  Calettano  di  Cracouia  , & era  tenu~ 
to  per  il  miglior  fotdato  y che  fufie  tra  i rRo 
cofani , nepotedel  morto  gran  Cancelliere % 
(cf  affiuefatto  alte  guerre  di  continuo  5 ma 
perche  il  mandato  Signore  dal  Generale  co- 
^ tro  di  lui,  non  gl  era  punto  inferiore,  & 
dtiidcriò  di  ambiua  alla  gloria  * in  pochi  giorni  ».  doppo 
k hauer gli  ammaliato  gran  p arte  della  gen 

ry  te  lo  forzj)  a render  fi,  e lo  conduffie  prigio- 
ne a fua  ^Maellà 

Sfiati  in  tal  termine  le  co  fi  per  alejua 
ti  giorni , sintefe  r che  il  Palatino  fi  nefuf 

“ V'  f<r* 
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eli  Polloni:!.'  - 2*7 
y?  paffuto  in  lungheria  per  tentare  dal  Trat- 
tori , e da  vn  certo  Signore , che  ne  guarnì 
paffati  per  le  riuolutiont  d'Vngheria  per  fo- 
fretto  di  Cefare , fi  tra  trattenuto  ne  gli  fi  a 
ti , e luoghi  di  detto  Palatino  ) qualche^» 
nuouo  aiuto e fioccorfo  di  denari , per  rin - 
nouare  ie  pratiche , e trattati  3 ma  piu  che 
mai  in  ’vano , e fenz>a  frutto  ritornò  in  Poi 
Ionia , K doue  per  alquante  fettimane , fi  an 
dò  qua , e là  ricoprendo  per  tema  di  non  ve 
nire  in  potere  di  fua  Maejìd , ma  poi  afi 
ficurato j ò dalli  fitoi  trattati , 0 vero  dalli 
amici , e parenti , 0 dalla  propria  temerità , 
fi  feoperfe  al  fuo  folito  Capitanato  di  Sten 
giT^a  tra  quelli  oPlPa/outti , ne  quali  con - 
fidaua  molto , e rinnouato  le  pratiche  con  il 
detto  G onerale , accio  lo  perfuadefSe  a crede 
re  effer intento  alla  pace , (jf  accordo  con  fua 
Maettd  ) gli  fignificò  per  lettere  defiderare 
abboccarli  f eco , e voler  fi  rimettere  a quan- 
to da  lui  fuffe  in  ciò  deliberato . Tra  tanto 
fua  Maefid,  che  fapeua  bentjfimo,  che  il  Pa 
latino  tal  pefi  tanto  tempo  non  bauerebbc_j 
potuto  fiofienere  di  tante , e cofi  graui  fbefi 
fenica  l’aiuto  de  particolari , in  ipectc^j 
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sono  orce  Je  qther etici  ì ne  fece  in  Cracouia  al'quatu 
forzieri.,  ti  carcerare  all'impromfo , eh  erano  tutti  fo - 
refiieri , P edefehi , Fiamenghi , Fratine fi>e 
ScoXz^efì con  grandi/fimo  timore  di  tutti , * 
^0*///  trouati  colpeuoli  furono  puniti  in  dar 
nari  per  quanto  richiedeva  la  loro  poffibilità , 
e gl' altri  innocenti  furono  rela/fati-,  ma  che 
tidìritiPa’  il  Palatino  haueffe  hauuto  aiuti  grandtffi mi 
latino,  c di  ^ danari  dalle  Città  di  Danzai cha , Elbin - 

ga , P orogna , & altre  di  P ruffa  ricet- 
tacolo d'heretici , ) è cofa  certiffma  , e da 
ciascuno  fi  può  beni  (fimo  comprendere , £9* 
/0  per  difcor/ò , che  hebbi  con  molti  da  quel • 
/*  C/V/4  dependenti , vedutone  cui  de  - 

tifiimi , /fl  poffo  come  di  certo  affermare , 0/- 
tre  che  anco  ciafeuno  per  fe  Re  fio  può  con- 
siderar e,  che  ne  vn  folo  Palatino , 

/o  congionti  molti  Duchi  Radiatila , fareb* 

, Z0/70  fiati  bafianti  /apportare  non  folo  due 
anni , ma  ne  anco  per  dir  co  fi  dua  me  fi  tal 
pefo  contro  vn  Pf,  e Senato  tale  . 

Veduto/i per  tali  fuc ceffi  la  nobiltà  del  P a 
ì latinato  di  Cracouia , che  piu  di  ogn  altra, 
fu  fauoreuole  al  Palatino  defraudata  dal- 
le concepute  Sperante  , & hor  mai  eficr 


I 

: 
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forcata  b umiliar  fi  a fina  M.aefià,  con  oc- 
capone  dvnConuento  fatto  jdoue  il  tuttofi*  • 

coclujò  conforme  alle  (onfiitutioni  della  Die 
ta,  a fauore  di  fua  Maeffà,  man  doro- 
no  quattro  <sA mbajci adori  a Cracouia  per 
prefi  are  di  nuouo  a fua  Adaeflà  il  giuramen  °#  • . * 
to  ) e riconofeerlo  per  loro  clementtjfirno  Si - * 

gnor  e , & infieme  intercedere  njn  perdono 
vntuerfile , (f  impetrar  pace,  e tranquil- 
lità non  filo  per  il  loro  Palatinato , e Pro- 
uincia -,  ( (ì  come  baueuono  fatto  molt'altri ) ~ 

ma  per  tutto  il  Regno , e per  meglio  poter 
ciò  ottenere  , elejfero  quattro  tra  loro  i piu 
eccellenti  oratori , e tra  quelli  vno  EccelL 
accortifsimo , e di  bellifstmo  ingegno  , che 
in  più  occafioni  fitto  pretefio-di  fedeltà  an - 
co  doppo  il  primo  R'ocos , baueua  defrauda - 
to  fila  ’edMaeflà , e con  quel  fico  modo  ora- 
torio commsfib  molti  mah  tra  la  nobiltà . 

Era  difpofiifitmo  fua  Alaelìà  per  finti- 
re  , (t f infieme  contentare  detti  <iAmbaJcia - 
dori  5 ma  intefi , che  tra  quelli  era  A/Larti- 
no  Cicofiln , cofi  chiamato  il  fipradettoGen 
til’huomo  Cameriere  anco  di  Cracouia  gli  fe 

et  intendere , che  quanto  prima  fi  partifit 

dalla. 
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ìottvatM*  dalla  Città , e fi  contentale  ,fe  non  gli  ve 
«ni  au»  Am  niua  fatto  danno  nella  vita , la  quale  non 
otu  gli  farebbe  piu  afiicurata  ogni  volta  fi  fufi 
tfonefpci \fi*l  fu0  cofyetto  prefentato  . Non  volfero 
Ci’a/don™  Però  $ a^trt  tnb  afe  i adori  afsi curar  fi  die- 

Jj)0rre  l'  l°ro  commi fsioni  ferina  il  loro  prin- 
cipale , ne  anco  forfi  per  timore  prefentarfi 
; a fiia  è&ldaeflà  la  quale  doppo  fatto  chi  a* 
mare  alquanti  Senatori  a frac  orna , e con 
quelli  confidato  per  molti  giorni  diffe  di  vo- 
ler hauer  in  poter  fuo  il  Caftello , e forteZj 
Ha  di  LanZjCorona  , luogo  del  Palatino , e" 
unioni  n lontano  da  Cracouta  quattro  leghe , e quefto 
pc“  meglio i diceua  fua  e&llacttà  perefer  co  fi  vicino  al 
^ frontiere  d'Ungheria , e luogo  fortifsimo 
®Jci  • doue  il  'Palatino  ricouerandofì  hauer  ebbe 
potuto  alC improuifo  , e di  nuouo  cagionarci 
nuoui  tumulti  poltre  che  diceua  con  tal  me- 
Z^o  voler  fi  meglio  afsicurare  dalla  par  tc^ 
f fetta  d Ungheria  di  doue  pareua  bau  e fie- 
ro h aulito  origine  quefli  tnconuenienti  per  il 
morto  Ribello  di  Ce  far  e , Stefano  Boz^cai. 
o ■ionio'  Erano  in  ciò  diuerfi  i pareri  de  Sena- 
ton  per  In  t c tort  > e °lHafi tutti  conueniuono , che  fua  Ma 
***  * eflà  non  doueffe  tentare  tale  imprefa , e tre 

' era - 
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trano  le  cationi , e prima  . 

Ter  e fere  il  luogo  fortifsimo  di  fito  m 
luogo  eminente,  e benifsimo  munito  di  fil~ 
date  fi  a , e munitione  per  dua  anni , un 
eo  fi  metteua  in  forfi  la  riputati  one  di  fùa 
Mae  fa . 

Per  non  efafterare  maggiormente  quella 
nobiltà,  che  già  paretta  alquanto  mitigata, 
c non  dargle  occafiom  di  uuoui  tumulti. 

Et  e quella  , che  piu  gli  premetta , per 
non  far  contro  alle  loro  conSlitutioni,  e tfggi, 
non  ejfindo  mai  stato  consueto  de  i fie  paf 
Jatt  efier  tettato  per  forz^a  a qual  fi  'voglia 
Signore,  ò Senatore , ne  fort ez>Zja  alcuna  » 
nè  altri  beni , che  poffedeffe  della  Corona, ma 
H tutto  rimeffofi  alle  conjìitutwni  dede^Die * 
te , e deliberai  ioni  vniuerfalt  del  Pregno,  & 
in  tal  modo  per  non  pregiudicare  a fèfìefiiy 
infie me  alla  loro  liberta  ,,  alla  conferita" 
rione  della  quale  bauerebbono  in  t al  modo 
pregiudicato , non  •volendo , allt  loro  defien 
— denti , come  da  glint  elligenti  fi poteua , e fi 
può  benifsimo  conofiere , e pteuedere,  ) dice- 
nono  non  effer  bene , che  fùa  Maefìa  [ìmet 

a tale  tmprejà  con  altre  ragioni  oppa * 
r tenti 
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tenti  per  di  fior  lo  dal  conceputo  pen fiero  ) ma . 
•*  - egli,  che  per  voler  Diurno  ogni  fina  oc  c a fio - 
ne  muoueua , (fi  operaua,  e di  continuo  muo 
Centro  l'o  tic,  (fi  opera )alt improuijo  contro  l òpptnione 
fciutnri  (uj  di  detti  Senatori  fbtnfe  al  detto  luovo  di  Lai 

Macai  ad  af  / fi  . , , ò . _ \ 

reduce ii far  corona  2.  nula  tanti , (fi  alquanti  Caual 
li  > che  arriuati  nel  far  del  giorno  fiotto  la 
fior t e&z^a,  r e fiorono  quelli  del  prefidio , co- 
me atterriti , ma  per  il  fitto  fort  fisima  del 
luogo  proui fionato  abbondantemente , e di  de - 

DHpmza  fenfort  a Jufificìenz^a9  che  in  certo  modo  fi  fa 
•oliami.,  cenano  beffi  delli  ajfediatori >(fi  firideuano 
della  diligenza  , che  vfauono  in  trincierà r- 
fi,  (fi  in  fortificare  gl' allogamenti . ' 

• Confidato  non  dimeno  fina  <2>Waefià  nel - 
OnfHen-  la  giufiitia  > (fi  innocenza  fina , mandò  a 
fllumiL  due  riprefie  al  Capitano  della  Fort<fiz.  a perfio 
72  a a pofia  con  fine  lettere , c monitor  fi  efior - 
tandolo  a voler  cedere , e darne  il  pojjefio  al 
Juo  Colon  elio,  aitanti , che  contro  dt  lui , e di 
quella  fioldattfica  fi  procede (fé  con  forzaci , e 
rigore , promettendo  a tutti  il  perdono , o 
prtjìino  Flato  di  gratta . 

«*nb/  !^r%  Fece  per  due  glorimi  Governatore  refi- 
imuóiau.  Jìenz^a , ma  poi  meglio  il  tu  fo  confiderai) , 

- quafi 
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quafi,  thè  fìcttro  di  non  poter  efifier  fioccorfiò 
non  fapendofi  per  all' bora  dotte  fi  fufife  il 
Palatino , o •vero  perfitadendofi  in  fintili 
trattagli  non  poter  trottar  modo  di  poter  fi 
difendere , e peggiorare  le  fitte  conditioni )fi  \ 

dtfpofe  il  terreo  giorno  dell ajfedio , renderti 
il  Cafiello  a fitta  aSMaefià  con  tutto  quello , j,  . 
che  •v  era  dentro  d r tigli  aria , •vettoua-  n 

. . litri  ?rujM«lt* 

glia , t munti  ione , eccetto  le  rpbbe,  e fiuppel - « 
lettili  del  Palatino , cb’erono  molte  ) fvjfiero 
confignate  al  Stg.  Votólchi  Colonello  della 
gente  di  fitta  Mae  fila  fiino  a nouo  ordine  di 
quello  fiuccedefie  trafitta  <s7llae fi à,  il 

Palatino , e cofii  v fitti  tutti  con  armi , e ba- 
gaglio rejìò  a fiita  Maefilà  la  fortez.zda,fien 
ZjU  perdita  d’<vn  fiolo  fioldato , contro  l'opi- 
nione di  molti  t che  •voleuono,  che  per  il  for- 
te fitto , fi  rendefie  impugnabile , e >vi  per  fi 
fie  buona  quantità  di  Joldatefica  $ Ma  ^Dto, 
alquale  come  se  detto  fitta  Macjld  diriz *- 
Z,a,  (g*  muta  ogni  fitta  atione  lo  •volfe  anco  M 
di  quejìo  confiòlare  , e quelli  Senatori , che 
ciò  non  •vedeuono  •volentieri , de  quali  ne^t 
intefi  io  lamentare  due  alla  ficoperta , ) co-  r 
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te  nt  ione  di  Jua  Mae  Ha , & in /teme  la  prti* 
dentea,  e premeditatone  delle  cojè  future. 

Si  era  tra  tanto  il  Palatino  come  s* e det 
to  taf  iato  vedere  alfuo  Capitanato  di  Sten 
gt\Zja , e dato  fegno  al  Generale  fio  Cognac 
to  di  volerfi  humiltare  a fina  zsWaefià  5 o 
dall'altra  parte  fecondo  il  f*o  folito  anda- 
na fubornando  quella  poca  nobiltà,  che^t 
ancora  gli  pareua  ejfere  a fua  deuotione 
„ nella  Ma  fonia, e per  tentare  fe  potcua  qual* 

Sortomi:»-  _ 7 „ 1 \ rr  . • 1 

ue  fpcran/.c  che  cofa  a Juo  prò  effettuare  intimo  vn  co - 
latino  nuo-  uentocon  hntelhgen^a  de  Hi  fuoi  adherenti, 
».  °“utn’  e con  ogn  altra  ffìrat  a gemma  po [fi  bile  procu 
raua  rmnouare  fegn alati  tumulti  $ In  tanto 
folle  citando  con  lettere  il  Generale  con  Icj 
-/opra  dette  ragioni , finalmente  L'indù fie  in- 
fume con  il  Palatino  di  Pofnania  a venire 
Dirpone  n da  fita  <&Iaefià  per  trattare,  & impetrar - 
Errale ’i  f//  //  total  per  dono, con  l’accordo  perla  pace , 

trattare  per  » . f.  t r*  //  / „ 

lui  con  fui  g quiete  dt  tutti  rimettendofi  a quello , che* 
bUciU  ' detti  Signori  hauefiero  fatto  è deliberato  co 
fina  Mae/là . 

‘Defederò fi i fepr adetti  Generale , e Pa- 
latino di  Tofnanta  vna  volta  impor  fine** 
a tante  tf>efi,equafi  calamità a con  fferanz^a 

•■v  ...  • ‘ ‘ dot 
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et  ottenere  da  fua  M ae fi à quanto  de  fiderà* 
nano  alli  24.  di  Settembre  arri uorono  a (fra 
conia  fe  ben  poi  vi  hebbero  gr'andtjfime{  dtf- 
ficultà  , perche  fatto  confluito  piu  volt  e fopra 
dà  ciò  9 non  volendo  (uà  <£Waettà  in  modo 
alcuno  piegarfì  a perdonare  al  Palatino  afi 
Jolut amente  furono  lic enfiati  detti  Signori 
con  pochifstma  loro  fatis fattone , ma  e fisi  ri 
cor  fi  alla  Sereni  firn  a 7{egina  accio  vna 
volta  ccjf afferò  tante  calamità , burnì  Imen» 
te  la  Jupplfcoronod  voler  intercederei  che  da 
Jua  Maefià  fuffe  perdonato  al  ‘Palatino 
con  quelle  condii  ioni , che  haueffe  la  Mae - 
fa  fua  volute . 

H umiliai afì  dunque  la  Ser  enfisi  ma  Pa- 
gina a fila  Mae fà , e con  le  lacrime  a gl' oc 
chi  per  tanta  grafia  cordtalt/sima  fupplica- 
toloj  lo  ditpo/c  al  perdono  vniuerfale , efat 
ti  dt  nuouo  chiamare  detto  Generale , e Pa 
latino  di  Pofnania  9 gf afjegn'o  l'infraf  ritte 
fette  conditiom  da  duuerfi,  onninamente  of 
feruarc  dal  Palatino , e prima , e le  mette- 
rò latine , accio  non  fi  equtuocht  alcuna 
delle  fi  effe  parole  di  fua  Mae  [la , 0 et  altri, 
che  di  fuo  comandamento  hqueffero  fritto 

Gg  2 dette 


Fi  fin  Mae 
(li  rt  (Sden- 
ta.in  perdo 
tiare  al  Pale 
uno . 


La  Rrgìoa 

intere*  dt  il 
perdono  per 
u palatino* 


Con  lino- 
ni allegri  ite 
al  Palatino 
per  il  perdo 
no  * 


« 


236  Hiftoria  „ ! 

dette  conditioni.  I 

Prinuca-  *•  VtPalatìnus  in  Contientu  pr*/cmi 
«u»nc  Varfàuicnfi,  tum  in  futuris  quoq?  Comi- 
tìjs  publtcèfàteatur  , quod  amplius  fciac 
vltra  ea , qua:  iam  oftenditin  pr^teritis  c5- 
ucntionibus,  tamrefpe&u  pràticorumlc- 
creciorum  quàm  abfoluti  dominìj . f , 

2 Vt  ad  Sacram  Rcgiam  Maieftatem* 
v Coojiuo  quando  ab  ca  vocabitur,accedat  co  comi 
tatù , quem  ipfa  Sacra  Regia  Maieftas  affi* 
gnauerit,  & lequentibus  verbis  Sacrarti* 
Regia  Maieftatemalloquatur . Sereniffimf 
Rex  Domine  Clementiffime  omnes  illi  co- 
«atus , quofcumque  fà&urus  fufcepi  non*  1 
ex  maleuolcntia , aut  ex  priuato  odio  ad* 
uerfus  Sacram  Regia  Maieftaté  Veftra  per* 
fèóti  funt,fed  quod  mihi  ita  vifumfuerit 
tamqua  Senatori,  Se  quod  putaui  id  mu. 
neris  mei  Senatorij  effe  ad  huiufmadi 
conditiones  condefcendere.  Veruni  quan* 
doquidemfcrupulusifte  meus  à ceteris  Se 
natoribusnon  firn  probatus,  id  circo  ip- 
iorum  ampleftor  fen  tenti  ani , Se  Sacra: 
Regia:  Maieftati  Veftrae  Domino!  meo 

integram  fidem , de  deuotiffima  obfequia  ' 
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m6i  tamqua  fidelis,  & obfequen  tifimi  us  . 
fubditus  exhibco.  ^ 

3.  Vt  quandoquidem  renunciationem 
obcdicntic  iuramentum><5c  manus  Senato- 
rum  violatimi  ed.  Itaque  Palatinus  iura- 
mentum»  Se  munus  Senatori  um»&eque- 
ftre  reafTumit. 

4.  Obligacionemdabì^quodnuIIusin-  ££'**’* 
pofterum  conuentus  néc  ìpfe , nec  per  ali- 

os  fubordinatos  celcbrabit  imma  illis  fem- 
per  fè  fé  opponet. 

5.  Subeat  Palatinus  Iegationem  ad  dim  t£aec*al* 
mum  Pontificem  Tuo  fumptu  pro  redden- 

da  obedientia  noftro  nomine. 

- <s.  Si-expeditio  bellica  inftituetur  ad  ver- 
fus  Mofchos , etiam  Palatinus  turmas  ali- 
quot  huicadiunget. 

7.  Cum  Dominis  Senatoribus*  cuitl, 
q uibus  odium  aliquod  ‘intercedit  operane 
det  bonis  modis , 3c  re&c  in  pofterunu 
con uenìat.. Idem  faciat  cum  officialibus. 

In  ludieijs  autem  fuisnulluna  proferat  lu- 
dici uni  odij  aduerfus  quempiam.  Iriderà, 
quoque  ipfi  ergaipfum  flint. 

H me  nano  ira  tanto  gC  EcclefiaJHci  ficrn 

da 
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ftswatf,*  do  le  conttitutioni  della  Die ta, fatto  per  ogni 
ccck/uùjtì.  Uejcouado  Sinodi  particolari  per  delibera- 
re intorno  alle  defnitioni  5 e pretenfoni , che 
h Aueuano  i fecolari  di  decime , e co[e  fi  mi  li, 
e di  poi  intimato  vna  S inodo  G e aerate  a Pie 
trochouia  per  abboccarfi  poi  in  Va/fauia  co 
quella  nobiltà , nel  Cernì  erto  da  far  fi  per 
San  Martino,  e certificarla  di  quanto  ha 
iteuono  fatto  , e deliberato  conforme  al  'vo- 
lere , in  trattone  di  quella  > per  vtile , co - 

Ambafcia.  rKC  iffi pretendevano  della  Reptb/ica  , e ffe^ 
* R°"  ditone  a TU  ma  a Sua  Santi:  à toro  Amba- 

13  de  pi  t c X. 

fei adori  per  impetrare , e confer  mare  quan- 
to da  effi  Vefcoui  era  fiato  giudicato  conue - 
niente  j oter  ejìenderfi  la  Sede  <tApofiohca 
nel  gratificare  il  Regno  di  Polloni  a per 
ragioni,  cheadduceua  detta  nobiltà  pdr  uti- 
le , e bensfiiio  dello  fiato  fuo  . Quello,  che 
fu  fife  deliberato  in  detta  Sinodo , rvolefiero,c 
pretendeffero  gl  Eccle fattici  intercedere  da 
Sua  Santità  non  fu  necce  fario  il  deferì  ucr- 
lo , poiché  fino  all’ bora  era  incerto  fe  otte- 
ner lo  poteuano  5 fe  ben  poi  furon  d'ogni  lo- 
ro domanda  da  Jua  Santità  compiaciuti . 
Mentre  fi  trattauano  le  fopradette  cofe , 

w ' ilTa - 
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il  Palatino  intanto  fi  era  partito  dal  fuo  fa 
pitanato  di  Stcngi^Zja  > & tl  Generale  era 
'venuto  a Cracoma  per  trattare  > come  s.c* 
detto  >.con  fu  a Alaeflà  del  qual  trattato  no 
ejfendo  confapcuoli  i Ve  [coni , giudicorono>c 
prefero  per  espediente  fufie  bene , apro - 1mnn^L 

pofito  offerire  al  Palatino,  & a quella  nobile 
tà  l’opera  loro  per  effer  mediatori  aritoruar  ‘ . , 

li  in  grafia  di  fua  Alatila , e ridurre  tut- 
te le  cofe  nel  prillino  flato  di  pace  , e tran- 
quillità 5 il  che  intefo  dal  P alatino  perfua- 
dendofi  far  fi , che  fu  fé  quella  ìntenttone  di  gftn1ì%e^ 
f a Mae/là , e per  confiquén^a  defideraf 
fe  accomodaci  in  qualunque  modo  per  qual 
che  rijpetto  da  lui  non  bene  penetrato  ) s im 
ma?tnc>  poter  megliorare  afai  delle  condì - 
tioni  propoflegli , & intanto  prolungare  i ne- 
go tq  , fecondo  il  fuo  primo  intento  5.  e però 
r/Jpofe  fibbito  a i Vefcoui , & in  particola- 
re  al  Cardinale , come  primo  Senatore , & ^clt^ 
• q/4 rciuefcouo  di  G hefna3che  < volontieri  franc- 
ar ebbe  fatto  quanto  defidcrauano  3 ma  chc_j  » 
gli  pareua  fuffe  conueniente , che  hauendo 
egli  mojfo  tutte  quefìe  cofe  per  vniuerfilc. ^ 
benedetta  Repub  Ite  a fuffe  anco  per  i mem* 

bri 
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bri  di  quella,  il  tutto  accomodato , ò almeno 
Ragioni  o-  per  <vna  conuocatione  di  buon  numero  di  Se 
m fo<T<u mi  natoci , da  i quali  hauejfero  le  cofe  depen- 
* deri\a , & egli  fi  poteffe  maggiormente  affì- 
turare , e con  fua  maggior  reputatione  il  tut 
to  concordare . Mi*  non  era  quello  il  retto 

%>iftra  in  fenf°  ^ quefie  fue  propoft toni,  (ed  latebac 
tcnticne  dei  aneuis  in  hcrbtS  5 perche  [e  riguardiamo  a 

Palatino.  h/-  * • J • j * / • / ■ rr 

gl  altri  trattati  maneggiati  da  lui.benijjtmo 
conofceremo , che  ad altro  fine  non  de  fiderà * 

' tt a detta  C onu  ocatione.i  hc  ptr  la  (beranz^a, 

•a-'r  chehaueua  di  fòuuertire  di  nuauolc  cofe^j, 

< e mettere  diffarere  tra  quelli  Senatori  per 

tentar  ogni  modo , *via  di  non  hauerfi 

poi  a pentire  di  non  hauer  fatto  il  pojfibtle_j 
per  condurfi  al  fine  delti  Juot  dtfegnt  3 per- 
chefe  fujfe  fiata  la  Jua  buona,  e retta  inten 
tione,  doueua  contentarfì  hauer  dato  parola 
f - etili  fopradettì  Signori  Generale , e Palatino 

eli  Pofnania  riferir  fi  a quello,  che  da  effi 
era  fato  cono  tufo , e f abilito  per  lui  con 
Jua  Maellà  . ~ 

Si  par  t irono  detti  Signori  da  Jua  <s%fae- 
a*  allt  tre  d'Ottobre  il  Palatino  per  caufa 
fua , (f  tlC onerale  fe  ne  andò  al  Campo, 

d ...  " che 


» 


di  Polloni^;  24.1 

che  tene  ti  a lontano  da  Cracouia  18 . ò 20. 
leghe  per  maggiormente  dar  da  penfare  al 
'Palatino,  al  quale  mando  le  dette  condit io- 
ni , acciò  quanto  prima  fi  preparale  ad  ef 
fettudrlc,  poiché  anco  per  lui  crono  affai 
honorate , e giudicata  a non  l'h  alierebbe  in 
modo  alcuno  potute  migliorare , r appun- 
tandogli in  contrario  il  danno  ,che  rifiutan 
dole , gl  e ne  poteua  ventre,  altre  fimili 
ragtont  , che  fegnono  in  tali  occafioni  tra 
quelli , eh' erano  come  ejji  congionti  di  affi- 
nità , e Jìretta  amicitia . 

j/on  abbraccio , ne  rifiutò  affiolutamen 
te  il  Palatino  le  dette  conditiont,ma  fi  sfar 
zj)  fecondo  il  foltto  fuo  di  ptrfitaderc  al  Ge- 
nerale 3 che  fenZja  dubbio  Ihauerebbe  e fi  qui 
te,  fi  altro  incontrario  non  gli  fuccedeua,e 
che  in  breue  l'hauerebbe  meglio  di  ciò  certi- 
ficato 3 e tra  tanto  gli  fopragiunfe , come  se 
detto  l efibitione  de  gl  Ecclefiafiiaci , che  lo 
fecero  /oprali are , e vote*  vedere  il  finche 

(del  Conuento  di  Varfauia  doue  trattenuto 
per  molti  giorni  non  vedde  quel  concorfo  di 
nobiltà , che  fieraua , 0 vero , come  altri  voi 
fero  non  ficurò  di  fagliene  infanzia  per  no 

Hh  hauer 
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hauer  occafìone  di  dar  principio  al  primo? 
capo  delle  condittonì  , e maffìme  battendo* 
fatto  grandi ffima  infarina  a t Vefcoui  con* 
-tnRi  n Pj.  i quali  parlò  a più  nprefe,  che  alcune  di  quel 
ghJoo  migli  le  gli  f uff  ero  facilitate  , e fujfe  a jf curato 
duioajC.con  da fua  Al  ae fa, della  quarta, che  farebbe fa. 
to  come  reintegrarlo  in  tutto , e per  tutto  del 
li  beni  cRegij , e dignità  , contro  anco  alleai 
confitutioni  ordinarie  del  Regno  ; volendo 
in  tal  maniera  ne  ceffi  tare  a pregar  per  lui. 
tutto  il  Senato  ,, perche  benifjimo  concfceua 
• . il  pencolo , che  gli  fcprafaua  della  propria 
vita  .. 

Gì Eccìefaf  ici , che  interamente  non  fa- 
p cucno  quanto  dal  Signor  Cenci  aie , e Pa 
latino  di  Pofnania,  Jt  tra  fatto , e tratta- 
to. à fatiore  del  Palatino  con  il  Rè,  e con-. 
la  Regina)vennet  o a Cr accula  da  fìta  Mat 
far  per  intercedere  il  perdono  fopr  adetto  ,.e 
diminuire  in  parte  delle  condittonì  affegna 
te  al  Palatino.  Ala  fua  Al  a e sia  come  quei 
lo , che  conobbe  hauer  fatto  molto  più , chcji. 

al  tut- 
to lua  Mae- 
ii*  far  gra-  - 
tu  al  palati 
uo,cj\t:  ri 

fcmimemo* 
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non  merttaua.  vna  minima  parte  de  i meri 
ti  di  per  fona  tato  ingrata, e feonofeente  come 
il  Palatino,) non  vòlfe  a minima  cofa  porge- 
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te  erecchia,anzji  re  fio  de  i Vefcouì  maraut » 
filato  , e far  lo  con  effi  nfentitamente,  'voleri  - 
do , il  Signor  Generale  a petit  ione  del 
quale  furono  date  le  dette  condttioni , fuffe 
quello , che  le  f ac  effe  eseguire , e maneggtaf 
fe  tutto  il  trattato , che  fino  all'hora  SJaua 
pendente , e s affettami  d bora  tn  bora  quel 
h faffe  fevuito -,  & io  quanto  a me  credo  , 
che  il  CP  al  attuo , (ej>  altri  capi  Hpcoffani^ 
con  alcuni , che  fecero  del  neutrale  ) ciò  fa - 
ceffero  per  non  voler  reflare  di  non  • prona - 
re  altri  mezÀ , e partiti , qualt  il  tempo  poi 
tutti  feoperfe , e dichiarò  conforme  alle  fi- 
ni  Sire  mtentioni  reflorono  ingannati , perche 
fondati , nelle  promeffe , (y*  apparenti  brau 
tire  di  quella  nobiltà , che  di  lontano  per  co- 
fi  dire  abbai aua  contro  fa  Mae  Uà  gli  co- 
uenne  la  terz^a  volta  prouare  la  feuerità 
delia  propria  giufìiti a j poiché  la  clemenza 
haueuano  tanto  abhorr ita.  Sfon  occorre  re- 
plicare la  prudenza , bontà , e clemenza  di 
fita  <sSl4aeSìà  perche  farebbe  fuperfluo , ma 
ben  poterono  afficurarfi  detti  R oc  off  ani , 

ì 1 r t rr%  ' J • n JJ  > • ^ »••«•««#  cnc 

altri  Je  mai  da  i\e  giusto , e per  religione  £ ha 
tnertteuole  furono  puniti  fubdtti  ingrati ,per  "* 
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dir  co(ì  y dcl  proprio  bene  , che  effi  h ebbero 
da  temere  , (e?  injteme  (pelare  il  cajhgo , e 
premio  meritato  delle  loro  iniquità. 

- Fu  in  quel  tempo  da  molti  pregato  con 
grand’ affetto  *Dto , che  volefe  concedere  d 
quella  nobiltà  Rocoffana  ingegno , e /aperta 
dipoter  conofcere  le  caffè  principali  de  paf 
futi,  Qf  anco  de  futuri  inconuenienti,  e per 
far  ciò  gli  mettefe  auanti  a gt occhi  le  da 
principio  dette  qualità  di  fua  Maejìà , il 
prodigio  di  vn figliuolo  mffchio  nato  in  quel 
tempo  , e la  fegnalatiffma e, vittoria  ottenuta 
contro  i Valacchi  per  il  Signor  Stefano  Po 
talchi  Capitano  tnfìgne  , mandato  da  fua 
oSldaeUà  a quella  • volta  fubbtto  doppo  la 
battaglia  del  ‘Rocos  per  le  differente,  che^j  >. 
vert  tuono  tra  alcuni  nel  principato  della  Va  . 
lacchia , nella  quale  è confitelo  , che  tl  nuouo 
Principe  venga 'una  volta  nominatodal Re 
di  Pollonia , e dalT ureo  confermato , e ver 
fa  vice  dal  7“ ureo  nominato , e dal  Reco - 
ftrmato  , e quefio  non  tanto  per  patti  >e  co - 
uentiont , che  hanno  quelli  due  Principi  tra 
loro  , quanto  che  per  t in  ter  effe , vtili'\ 

tà  , che  cauano  di  quel  principato,  del  qua • 

~"l  le 
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le  effendo  pochi  me  fi  aitanti  mancato  il  Prin 
cife  H uremia  nomwaua  fua  Maefià  in  Cagioftf 
fine  ceffone  di  detto  ‘Principato  il  figliuolo 
del  detto  H ter  ernia , al  quale  i V alacchi 
non  bene  affetti , b vero  temendo  fe  le  cofi 
di  Pullonia  fuffero  andate  in  (ìntftro  non  . 
e fiere  ajfxfcinati  poi  dal  P ureo , quale  an 
ctieffo  nomwaua , & affolut amente  vole- 
va vn  fio  Ittiolo  di  S imene  Principe  di  Mol 
datila  fratello  in  fecondo  grado  del  Figltuo 
lo  del  detto  Hicremia , e che  per  valore  de 
Po/Iaccht  ad’ bora  regnava  ) fint  tuono  con  il 
*T ureo  , e r ccu f au ono  il  nominato  da  fua 
Mlaefià , la  quale  doppo  molte  efortationi , 
e perjuafìoni  commcfie  come  se  detto  al  Sig. 

Stefano  Poteteli  quell*  ffedtticne con  4. 
tnila  (avalli,  accio  vedtfie  fe  d/Jfoncr  po-  cltiVvluì 
letta  quei  pepe  li  ad  acca fini,  re  alle  cofe  Jo  cb' 
lite,  (ef  al  fvo  vohre  . Ma  non  effendopo 
tati  convenire  per  efiinatione  de  rO  alacchi,  » ; 

che  meffi  in  armi  al  numero  di  20.  mila  co- 
battenti  , fenz^a  1 T urchi  , e P artari,  voi  Ntimem* 
fiero  ventre  alla  deci  fio  ne  con  1 armi , & alla  VibuLiT 
battaglia  in  campagna , della  quale  in  po- 
che hore  per  gratta  Diurna  r dì  oro  no  vinci 
’Y  . \ YY  tori  P 


Efrrtarf*» 
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vny  io  tori  quelli  di  fi*a  Mae  Uà , con  tanta  gloria 
' fg>  h onore  de  il  a natione  Pollacela, che  m tg 
gìorejnon  feppe  desiderar  fi, perche  deilt  P{e- 
gìj  no  arriuorono  li  morti  al  nume  ro  di  eoo . 
W limerò  C delti  V alacchi  pajjorono  to.  mila  con  per 
te  moro,  di  tutta  C <sA rtigliaria,  e munitiont , fat 

ti  prigioni  molti  Bafcta , e tra  que/ìi  quello 
di  T imifuar  capo  dell'  E/er cito  Ualacho  co 
- . 1 altri  P~ urcht  di  conto  , e m-ffo  m poffjfo  a 

nome  di  fua  zPldaefià  il  Figliuolo  di  detto 
Fi  ier ernia , dal  quale  poi  'vennero  *Amba~ 
A^rci'ji-  fci adori , per  rendere  obbedienza,  in 
tTHbZ  flsme  lratte  A f*a  Mae  Ila  di  tanto  bene  fi- 

con  il filito  tributo  di  4.0. mila  pecchi  ni. 
Potranno  i giuditiofi  far  ritratto  della 
protezione  Jìngulare , che  tiene  Dio  Bene - 
v.  . detto  di  co/i  buono , e giu/ìo  Re , & il  fine 
che  potranno  hauere  le  co/e  manegqtate_j 

telo deii’a  ^ cofi retta  ntano . <R*Jli /erutto  S ua  Pài 
autore.  ulna  Mae  (là  , con/eruarlo  al  mondo  lungo 

tempo  per  olì  acolo  immutabile  delle  perfi- 
de (ètte  H eretiche, e g con feruat ione  indici- 
bile della  Santa  Fede  Cattolica  Promana, 
della  quale  fi  può  fermamele  credere  fia  fi- 
gliuolo /òpra  ogn  altro  eletto  per  il  Zelo , che 
- . di  quella  in  lui  abbonda . HI- 
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Parte  Terza.* 

_ * A ,*•  » ■ ■ • *t  . 

<±d  protettone  fingulare,che 
itene  DIO  Benedetto  No*  - 
firo  Signore  de  i Rè, Prin* 
api , e (SsWonarcbi  /òpra, 
tl  popolo  da  lui  confiituiti , 
c e l'hanno  dimoBrato  per 
mille , e mille  efempi  l‘ egregie  ationi , (e?  i > 
gLriofi  fatti  da  ciucili  operati  mentre , chc__> 
per  natura  humana  fi  fiimauono  per  eofi 
dire  qua  fi , che  inhabtli  a •viuere  come  huo 
mini  priuati , e benché  per  Chi  fiorì  e battia- 
mo , che  per  colpi  di  fortuna  3 molti  Impera- 
tori , Trincipi,  e TKè  battuto  il  fine  loro  co-  0ìdìm^ 
filmato  differe  Mi  filmo  da  quello  , che  da  f 
Cieli  p arcua  gli  fife  prom  e fio  , e de  fi  ma-  B*  ‘‘Ulu  * 
io,)  non  dimeno  affai  di  gran  lunga , e mag 
giore  il  numero  di  quelli , de  quali  il  fine  ha 
Millantato  .il  principio  , come  fi  ne  potreb-  ** 

bona 
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bona  addurre  moltilfimi , gf  infiniti  efempì  • 
ma  perche  non  fa  al  nojìro  proposto  diremo 
Uvui filamente , che  qualfinoglta  Re , Imperato- 
re ,0  Principe  ornato,  e dotato  di  buone  vr 
tù,e  qualità  , {fi  inp  trtico'aee di  Clemen- 
z^a,  e di  perfeusranxjt , rare  volte,  ò non 
mai  gli  [accedono,  cofein  contrario  alle  fùoi 
penfieri  ; anz,i  che  prouati , (fi  efberimen- 
tati  da  Dio  nella  pallenti  a delle  perfecu- 
t ioni  de  fuddi ti,  od' altri  inquieti , mentre 
dal  vulgo  vengono  tenuti , e giudicati  non 
vtuaci , e poco  accorti  ) le  glorio fè  imprefe_j 
di  quelli , giefaltano  a i più  fublimi  gradi 
tvwtio.  di  honore , e fama . Il  tutto  j ùccejfe  a pun- 
to , fi  come  habbiamo  dimojìrato  nella  prece- 
dente Htjìoria  de  due  anni  p a fiati  nelCIn * 
uittifsimo  moderno  Sigifinondo  ter%o  Rè  di 
Pollonia  quale  con  la  propria  clemenza , ar 
me  in  lui potenttfsima  più , che  in  altro  cRè 
Principe , e M onarca  hoggi  del  mondo , ejal 
tb , e fubblimb  l heroiche  fue  attiont  ne  i fat 
ti,  {fi  oppofìtioni del  Palatino  diCracouta 
dftccolao  Zebredofihi  Duca  R adornlla , 
(fi  altra  nobiltà , fi  come  in  quejìa  conclu fio - 
ne  delle  promefie  colè  dimoBreremo . 

- . Epro-  . 
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E proprio , e natura  di  tutti  fi  coniti  '[Proprieii 
dafcuno  sa , in  particolare  delle  perfine  dc<graiuU-* 
fraudi  , difendere , e protege^e  quello , che 
conofiano  da  altri  potergli  e fiere  rimproue - ^Stimolo  <8 
rato , b'tn  qualfiuogha  modo  imputato  all' ho- . 

, * fama  , però  cercano  nelle  dif- 
ferente gli  fuccedono  attanfarfi  per  quan-  ■ 
to  pofiano  nell1  accomodamento , accio  pofii- 
no  faluarfi  nell’ oc  cafone  dclfimputationi -,  • 

che  fopra  di  ciò  da  altri  gli  potè  fiero  efftre_j 
fatte , afiicurarfi  maggiormente,  ( e par 
io  di  quelli , che  hanno  da  trattare  con  Prin 
dpi , e S ignori  grandi  ) di  quanto  gli  vie- 
ne prom  fio  , e fono  afiicurati . 

Co  fi  appunto  il  Palatino  di  Cracouia  CO - Accorrti* 
no  fendo  lagrauetta  del  c a fi  fuo  con  fiua  t:no  per  ju3 
oTlfaeftà  cercaua  per  quanto  poteua  COn  ctiuodiaic-  • 
amici , parenti , nobiltà , 0°  altri  mett,chc 
le  fue  colpe  gli  fufiero  con  maggior  piaceuo- 
le\ta  pofiibtle  perdonate , e le  conditioni 
già  afiegnat  e li /diminuite , e mitigate , e^>, 
però  appigliato  fi  alle  fi  er ante  dategli  dalli  \ 4 
nominati  'V  e/co  ut  di  Cracouia,  e C hot  ama 
nella  precedente  deferitione  di  quefia  htjlo- 
rta , fi andaua  affaticando  per  quanto  po- 
. <*■  //  iena 
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•Ragioni  del teua  anco  con  MG  entrale,  cheti  tutto  fi  te* 
p,:it:no-  m mafie  per  vnapublica  con  hoc  aliane  a fra* 
conia  di  buon  numero  di  Senatori  alianti 
fua  Alaefid , accio  fi  come  fi  prefumeua  ha 
nere  me  fio  li  narrati  garbugli  per  benefit  io 
della  Tftpublica , cofiper  t membri  di  quella 
fuffe  reintegrato  nello  I, lato  fuo  di  prima . 

Co  fa , che  poi  fecondo  il  mio  parete  non  ha 
ucrebbe  vo  fitto  hauer  fatto  per  quello  gli 
fitccefie  con  alcuni  Senatori , e la  mortifica- 
t ione , che  ne  riportò , cornea  (no  luogo  piu 
oltre  fi  vedrà . 

Il  Generale , che  era  all* alatino  quello 
11  fi  e detto , c che  vedetta  anco  > che  la  nobile 
Si  tà , defideraua  fi  f ac  effe  tale  accordo  per  la 
n*,ie*  detta  conuocatione  ) nè  fenffe  , e fu pp li  co 
piu  volte  fua  Al  a e fi  à promettendogli , che 
hauerebbe  talmente  condotto  mortificato 
il  Palatino  alla  fua  prefenz  a , che  fartb - 
be  refiato fiaAlaefià  appagati  filma  hauer - 
Rtfiftenr,  dato,  e c emme  fio  quifta  carica  5 Ala  fua. , 
*'ua  ^A/aefià,alla  quale pareua  , come  era  vc~ 
ìiffimo  , hauer  fatto  piti  di  quello,  che  con * 
ueniua  , (f  era  proprio  della  fila  Clemen •> 
\a  non  daua  nlfofia  alcuna aiG entrale^ 

ne 
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ne  meno  fi laficiaua  intendere  dettammo,  fa* 
fiàa  intentione  5 ma  filarne  ni  e fi  atta  atten- 
dendo gl' andamenti  per  tale  effetto  incomin-  ■ 

(iati  per  deliberar  poi  il  meglio , che  per  be- 
nefit io  comune  hauefie  giudicato  . IL  Pala - 
tino  anch’efijo , che  dubitare  a , che  fitta  Mae- 
Uà  non  fufie  per  acconfinttrc  alle  fitte  • do- 
mande , per  proti  are , e tentare  tutti  i modi \ 
e mez,i  di  potere  in  ciò  preualere , veden 
do , che  Jua  Ad  defila  andana  tardo  alla  re- 
fio  lui  ione  ) tenne  modo  con  la  nobiltà  , che  * £”*>?" 
il  C a fi  diano  di  Cracouia  ficnuefife  lettere wc.Vm! 
al  Cardinale , che  efiortafifefua  Maefld  al  tlfCcl 
la  detta  conuocattone , 0 vero  ne  face fife  egli  “°“tlo*u 
la  intimat  ione  cornasi  rei uefiouo,  e prima- 
to del  Rcgno,altrimentt  batterebbe  egli, come 
primo  Senatore  tra  i Principi  fiecolari  del 
'-Regno,  quanto  il  Palatino  , e la  nobiltà  Lettere  del 
nchtedeucno ) conceduto . Scr fife  anco  d fua 
Jflatjia,  il  detto  Cafiìellano  in  efiòrt attone^r 
dt  cto , moflrando  le  difificulta  , che  potreb-  >” 
dono  occorrere , volendo  fare  altrtmenti-,ma 
gli  fu  rdpofito  per  le  rime , («fi  in  'particola- 
re dal  C ardi  naie  col  mofilrargh  t che  ad  efi~^ 
fio  non  appari  enett  a in  modo  alcuno  tale  in-  cShìtoiV.’ 

dt  J lima - 


2f2  Hi  fiorii 

rimai  ione , e che  quando  ciò  hauejfe  fattè 
hauercbbe  anco  in  breue  conof cinto  l'errore' 
fuo , con  altre  parole , e periodi , che  mo [ira- 
ti ano  il  modo  di  procedere  con  fua  seTbfac-' . 
Jìà,  la  quale  finalmente  conofiendo  non  po- 
tere onninamente  ne  altrimenti  quietarci 
la  detta  nobiltà  ad  infiamma  del  Cardtna - 
le  idei  Generale , e di  tutti  i Senatori  3 che 
dì  ciò  ne  lo  [upplicau ano -,  acconfentì  alla 
detta  conuocatione , e per  lettere  vniuerfali 
Ducanone**  a tutto  il  Regno  la  pubhcò  per  li  2 f..di  Wag 
gio  ordinando  alli  Senatori , che  per  il  det- 
to tempo  fi  ntrouajjero  a Qracouia . 

Sentì  il  volgo  grandifsima  con  fi  lattone  ^ 
che  fua  zskfaefià  finalmente  hauefie  accon- 
rlltc^p t fent ito  a quello  y che  pareua  fenzjeffj  dif 1. 
nlTìulT.  ficil/fttmf)  anì^i  imponibile  a poter  ridurre ^ 
il  Regno  nella prtfiina  pace , e tranquillità $ 
ma  era  tanto  intimidito , per  co  fi  dtre,dal-> 
le  matafioni,  (f?  volubilità  del  Palatino,  e' 
della  nobiltà , che  non  filo  temeuache  non  • 
fi  ventffe  ad  effetto,  di  quanto  il  Re promef- 
fo  haueua  5 ma  dubitaua  non  fi  rinnovwfftro 
i tratanto  altre  di  fi  cult  à ,(£  effer  di  nuouo 
, tanagliato , & affa/cmato  da  quelli  Rocof 
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pani , (*?  altri  dififioluti  » che ogninfiolenz.a, 
e rapina  fi  attribuiuano  lecita,  honejìa.  fi  > 
Finalmente  come  piacque  a ‘Dio  Benedet- 
to incorni nciorono  t Senatori  per  tafifiegna- 
to  tempo  della  conuocatione,companre  a Cra  cTkouìT* 
conia,  & in  particolare  quelli , che  nera- 
no  poco  lontani  j perche  gl  altri  non  efiìcn  lo- 
fi re  filata  cofi  prejìo  fitta  Alaefia,  (ef  anco 
per  fuggire  le  fi  eje , fi  r.rntjfitro  a quello, 
che  in  tutto , e per  tutto  da  fitta  Alaeflà  co 
gl' altri  Senatori  m detta  conuocatione  fi  fufi 
fi  conctufo  , e deliberato  ; credendo  pero  la 
maggior  parte  di  loro  , che  ogni  cofia  fitjfe-J 
in  vano  per  la  poca  fiperanz>a , che  fi  batte - 
tinche  il  Palatino  fi  lafictajfie  indurr e, cornea, 
poi  fece,  ad  humiliarfi  a fitta  AlaeUà,e  ricth 
noficerfi  de  gl’ errori  cotnmeffi .. 

Il  z^elo  grande , che  haueuono  i Senatori  z^iopa». 

o t ...  de  di  tutti. 

F cele  fi  a (h  et , il  Generale , £sf  altri  Stg, 

e Palatini , che  hor mai  fi  ridite ejfe  il  Regno- 
nella  fiolita  pace,  e tranquillità,  fu  cagione,  ì :• 
che  nel  quarto  (riorno  di  con  figlio  tra  loro  ì ' ' 
finxja Pinteruentodt  fitta  Maettà , fufifieco -- 
clufio , e- deliberato  il  tutto , con  le  p troie, che  " f*“etfe£ 
donata  dire  il  Palatino  aitanti  a faassblae  Uu,°- 
- ...  ' fia 
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ft*>  e tutto  il  Senato , augnatogli  il  rem» 

fo  di  quindici  giorni  per  venire  ad  ejcguire 
quanto  da  ejjì  era  fì ato  dichiarato , e di  tut* 
io  fattone  partecipe  fua  Maefià , {fedi  il 
Cencr  ale  al  Palatino  , che  fi  trottava  in  Sa 
tnofeia  vn Juo  Cjcnttl * huomo  pi r fgntficarg  è 
quanto  era  fato  fatto , e dici  idrato  , £cf  * 
pregarlo  , che  vemffe  quanto  prima  per 
adempire  a quanto  tra  tenuto , acciò  a neh" 
ejfi  potejfero  ritirarfi  dalle  tante  fpefe , alle 
cafe  loro  . 

Piacque  tra  tanto  a Dio  A I.  S.prcu^r 
con  a^r0  colpo  di  fortuna  fua  oPiPatsia  con 
itjZ™  wfitarlo  dvna  graue  infermità  di  febbre^ 
*"*“4  • c ont tnua  » e non  fenz  a quali  he  pi  ricalo  c 'el- 

la vita  , {cf  il  Palatino  fimi  Im  ente  anih'ef 
fo  inchiodato  dalla  podrayra  , che  per  con - 
f guelfa  non  poteua  efegutre  il  commejfo - 
Vfnoa't  dfl  Generale , anzi  prolungò  j(  .giorni, 
t±iLr  0 PiU  iafua  venuta , per  il  che  daua  da  du- 
bitare non  poco  , tanto  alia  plebe  quanto  a 
gfifttjfi  Senatori , maffi me  hauendo  rtfjoHo 
alle  lettere  del  Generale  in  maniera , ehe_j 
" p*reua  fuffe  ancora  ambìguo  alla  re  flutto • 
Me , e ciò  faceua  per  parere  al  mondo  di  vo 
„ * ler 
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it  conciti  lere  tl  tutto  con  maggior Jùa  ffàti. 
fattone , e detta  nobiltà  , 

Stauono  in  tanto  i Senatori  con  graue 

1/*  • 'ili  . m / ° /,  oc  dclliS» 

oc] a , gf  incerti  del  buon  effetto  delle  coje_j  ««oo  ptr 
oro  5 onde  atte.volte  tn  Senato  ad  alcuni  pa  p*u«w 
rendo , come  era  in  effetto , offe  fa  la  loro 
dignità  fi  rifinirono  atta  gagliarda  contro 
detto  Palatino , non  volendo  più  ffòpportare 
tanta  di  lattone , (ff  anco  de  Ili  fi  e fio  Gene- 
rale fi  lamentano  no  , che  co  fi  facilmente  fi 
laffiiafffe  ingannare  j ma  egli,  che  era  a pie- 
no informato , e compatendo  al  Palatino 
per  la  c auffa  , che  haueua  del  maleyafficura- 
ua  fina  Alaellà,  e tutto  tl  Senato , che  in 
meno  dotto  giorni  ff^rebbono  tutti  co  ffolatit 
e partirebbono  alle  caffè  loro  con  la  defidei  a- 
ta  pace , e quiete  . 

IIP  alatino , che  conoffcetta  non  poter  più 
prolungare  quefia  f a attcne , benché  in  tut  nmeac*» 
to  ancora  non  libero  dalla  podagra  fi  par - cvuu  ' 
tì  da  Samofcia,£ff  in  giorno  di  M ercole-  - ■ 

di  amino  lontano  da  Cracouia  vna  lega  a 
•una  certa  <f  Abbatta  di  Alonghilla,  doue^j 
ffUbbito  il  Generale  andò  ad  abboccar  fi  con 
ejfo  per  trattare  il  modo , e come  per  intra*- 

durla 
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Aurlo  alla  prefenz>a  di  fua  Mae  Ha,  nel 
qual  dijcorfo , e trattalo  tra  loro  nacquero 
re.'r'/^'Gc  ’varte , e diuerfe  alter  cationi  , perche  il  Pa - 
hui»  ' Fl " lattino  volata pure  auanz^arfi  in  apparenza 
alla  nobiltà , e voleua  entrare  tn  Città  con 
più  di  jfOO.Caualli , (f  il  Generale  pre- 
~ ' iendeua  cor  darlo  al  póffbde  baffo , e morti- 

' r ficato  , come  baueuapromrffo , e come  primi 

f crono  d'Jlefcl'ijìeJje  parole  3 che  doueua  di 
re  detto  Palatino  alianti  fua  osh’aefìà , e 
li  S enatcri,dcppo  le  quali  alt  et  cationi, conciti 
(ero  finalmente , che  iLP aiutino  il  Venerdì 
a bore  14.  entrajfe  in  Città  con  jo.  delli 
oc  della  for-  fuoi  G entiC bucini  ni  tutti  beni  {[mio  montati , 
“V.u«n>°  (spalti  etanti  Cbofacchi  , fenica  numero  al 
perii  pera»  cuno  pedoni , nè  dotte fe  e [Sere  accampa' 

gnato , corteggiato , ne  incontratoda  alcuno 
altro  gentifhuomo , benché  fuffero  del  fuo 
cPalatinato  di  Cracouia,  molti  de  quali  era  ■» 
no  venuti  per  tale  effètto , ne  anco  fuffero 
fonate  le  trombette  della  Torre  di  pialla, 
/olite  a JònarJi  per  l’entrata  di  ciafcuno  Se 
natore , (sf  in  fomma  non  fi  rnojìratse  fegno 
alcuno  d allegreZjZ^a  per  la  fua  venuta  f ot- 
to pena  della  digratta  di  fua  cfddaeiìà  in 

. ' arbt- 
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Arbitrio  de  i Senatori  . 

Replicato  il  Generale  al  Palatino  fe  co - 0ttlnu  3| 
fiera  con  tentone  fe  batterebbe  detto , & efe- 
gatto  quanto  per  le  commi ffioni  augnategli  Pa,atin** 
h aliena  intefo  . Riffjofe,  che  borierebbe  an- 
co detto , e fatto  pili  di  quello , che  contene- 
te ano,  & e fio  prometteua,e  che 'fi  giorno  fe- 
. gii  ente  d tutto  fe  farebbe  ejfettiuamente  co - 
nojciuto , _• 

Si  r tir  onoro  no  la  mattina  per  tempo  tut- 
ti i Senatori  da  fua  oTlfaefìà,  attendendo 
la  ‘venuta  del  Palatino , quale  mojfo  dalla  la  Gm*‘ 
detta  abbatta  peruenne  in  tempo  delle  14. 
bore  alla  piaZjZja  della  Citta  con  i /o»  gen 
til'huomtm , che  gli  precedeuano , i Cofa-  , 
chi , che  lo  fegmtauano , con  faccia  allegra , 
c benetiolc  verfo  quelli , che  lo  falutauono,  il 
numero  de  quali  era  grande  per  il  concorfo 
del  Populo  perciò  adunato,  par  te  riagratian  «PBCOrf# 
do  il  Signore  ‘Dio  della  fua  venuta , & ^p* 

altri  dolendo  fi , e querelando  fi  de  i danni  • . * 

per  meZjO  fuo  patiti , e /ottenuti . 

Rapprefentaua  quella  fua  venuta  00 
gl'huomini  mejhtia , e malinconia  per  /’ inu- 
filato  fide  delle  trombe , fa*  campane3  ebes 
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non  Jìrepitauano  non  facendo  molti  di  quel- 
li la  parte  fatta  per  tale  prohtbitione  da  fua 
.QsWaefìà . 


P a flato  m tal  modo  il  P alatino  per  me- 
%£  della  Città  ,ftmpre  con  il  Cappello  in  ma- 
no rendendo  a tutti  il  /aiuto , e peruenuto 
fitto  il- Cafìello  allacafa  del  Sig.  Generale* 
fu  da  quello  riceuuto  con  benignità amo- 
rtuolél^a , e quiui  fattolo  trattenere  da  i 
fuoi  genttl’huomini,detto  G enerale  fonando 
da  fua  MaeHà,quale  tuttauia Jlaua  rifonti » 
to  dalla  febbre  è Infilato  ordine  che  il  Palati 
, no  col medefìmo  modo, con  il  quale fino  à qui- 

ui era  venuto , fu/fe  condotto  in  Cafìello .. 
ordine  di  Sua  Maefìd  intanto  fi  trasferì  in  vn  gran 
ri/ruert*!^  Salone  accommodato  in  luoqo  eminente  fot - 
Vaiati  n<>|,  ^ ^ gran  Baldachìno  in  A/laefià  con  mol- 
te fidie  attorno  per  i Senatori , che  gli  fa 
» »-  » cenano  ghirlanda  . 

Peruenuto  detto  Palatino  alla  prima  por 


Ama#  4«1 

Fa  latino  al- 
la porta  lei 
Cartello  • 


ta  del  Cafìello , trouo  la  guardia  de  pedo- 
ni di  fua  Maefià , che  con  i mofchettiapm 
file  attendeuono  la  di  lui  venuta , e lafcia - 
tolop affare  con  filo  i jg.  gentiluomini, che 
lo  precedeuono  > furono  i Co/ac  chi  ributta - 


V 
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ti  indietro , & in  tal  modo  procedendo  il  P a 
latino  [montato  da  Cauallo,  con  gran  diffìcul 
tà  potè  afcendere  le  [cale  del  Palalo  per 
la  moltitudine  del  populo , che  era  concorfo 
per  'vedere  queffa  ceremonia  $ & arriuato 
alla  porta  del  Salone  doue  flaua  [ua  <&4ac 
ftà  con  i Senatori , nel  modo , che  se  det- 


to , condotto , & accompagnato  dal  gran 
Cancelliere  di  Littuania , fi  mej[e  in  mez>o 
del  fondo  del  circulo  de  i Senatori  rincon- 
tro fua  Mae  ftà  tutto  di  faccia  mutato 
bora  arricciando  la  fronte , bora  aliando 
gl hocchi,  innarcando  le  Ciglia , con 

firopicctarfi  le  mani  al  'volto , e col  tenere^ 
il  guardo  fiffo  <verfo  fua  Maejìà,fece  tre^j 
molte  humiltjfima , e profondtffima  reueren - 
z^a  , e con  grande  anfietà  incominciò  il  fuo 
ragionamento  conforme  alt  ordine  datogli 
delle  fiejfe  parole  delle  prime  condizioni  affè- 
gnateglt , dicendo,  & attendendo  non  fola* 
mente  quanto  haueua  promeJSò , ma  anco 
aggiunfe  , e J òggiunfe  parole  tali,  e con  tale 
efficacia  , che  apertamente  dimofirauano  la 
•vera  recognitione  di fe  Beffo,  (jf  il  contrito 
perdono,  del  quale  [upplicaua  fua  Maejìd 
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dimofirdndo  in  quel fino  ragionamento , che 
non  filo  a quefìt  nojìrt  tempi  , ma  fino  dal 
. principio  del  mondo  crono  flati  puniti  per 

'voler  Dittino  molti  poputi,  'Regni , e princi- 
pati, quali  al  giudi tio  humano  pareuono  di 
premio  meriteuoli  5 con  altri  belli  periodi,  (fi 
ornamento  di  parole , che  alludendo  al  Re- 
- 1 e no  di  Polloni  a , (fi  anco  a fi  fi  e fio , fiati- 
sfece  interamente  all’obltgo  fio-,  ma  non  già 
alla  'volontà  , (fi  tntentione  di  molti  fiuoi 
adberenti,  che  tra  4.  b 6.  mila  perfene,cbe 
fi  trote  aliano  in  quel  Salone , erano  là  * ve - 
“ nutt  per  'vedere  , e fentire  detto  Palatino 
non  (limando  loro , che  fi  dcuejfi  mai, come 
fece,  tanto  burniti  are-,  c rachidi  quelli  die  e* 
nono  , (fi  alz^auono  in  modo  la  voce,cbc^> 
frano  anco  da  tutti  fintiti , che  piu  tofioha 
Diigudo  uerebbono  'volfiuto  perdere  la  propria  'vita, 
mV'dj.J'ol-"  che  dire , e proferire  fimili  parole, quali  ha 
"V,  fi  ueua  proferite , e dette  il  Palatino,  al qua- 
fi  • le  bauendò  ordine  di  rifpor.dere  il  tjran 
Cancelliere  , che  affiena  a fitta  Alaeflà — 
s ifpnfla  voltato  • verfio  quello  con  grauità  , e vebe- 
«Swe"*f  mer.&a  dififie  . Grand ardire  e fiato  tl  <vo* 
TtìL£jr0  Ntccolao  Zebre  do fibi , che  tale  era  //. 

• . / v nome 


dì  PoITonia..  aSt 

nome  di  detto  Palatino,  di  muouere,e /Sfit- 
tare nella  no/ira  Repub lica  tali,  e tanti  in 
' conuc  nienti  come  fatto  hauete , e che  fino  a 

,t  fi  ejui  per  colpa  vofira  fino  multiplicati  con  ta 
to  danno , e vergogna  della  nobiltà  Pollac 
eha  » ma  piu  di  voi  Slefifo , poiché  nelle  no- 
fire  (roniche  non  fi  legge  cafi  fintile  a que- 
sto , che  vn  filo  Senatore  h abbia  hauuto  ar- 
dire di  voler  oppor fi  a tutto  il  Senato  , & a 
fua  MaeHà  fiefia , il  quale  quanto  fila  bt-  . 
nigno  Principe  ,giufio , gr  alio  fi , e clemen- 
te a tutto ■ tl  mondo  è noto , e la  vofira  con- 
fici erìgane  può  efifere  certi  filmo  te  fi  marno ► 
nAltro gafitgo  , altra  pena  , altro  r e fini  ime - 

. to  hauerebbeno  meritato  le'-voflre  colpe,  i 
vofiirt  mancamenti  j Ala  fua  <2ikfaefià  co- 
me Principe , e Monarca  fiempre  Clemen - . - 

ti  (fimo  in  grafia , e per  intercefifione  di  noi 
altri  tutti  Senatori  , vi  rimette , e perdona 
ogni  commefifo  errore , con  altre  parole  di  gra 
.mortificatione  che  molte  volte  lo  faceuano. 
mutare  di  colore  , infieme  fifpirare,  . • .<•  •, 
fattogli  figlio  , che  già  poteua  afficurarfiì », 
il  nuio  verfi  il  trono  di  fi  a Maestà , do  uè. 
afri  nato  gli  fi  gettò  a piedi , e cofi  h umili  a- 

, t.o.  . 


v . 


Digltized  by  Google 


w Mi  Hìftoria^ 

fi^larin®  to , e mortificato  impetro  perdono . sAltho*  - 

JSfSfi  m ?r;w4  «0*  />*  W4Ì 
2if“  pcr‘  moffo,  volto  fi  ver/o  il  ‘Palatino  porfe  a quel 
lo  la  metno%,  che  gt e la  bacio  , e fatto  dinuo 
ho  le  douute  reuerenz^e , e favole  di  perdo - 
no  fi  ritornò  al  [no  folito  luogo  per  compii - 
re  nel  mede  fimo  modo  con  i Senatori , quali 
ti  ^umilia  fi  prima  non  l'haueffero  conofiiuto,no 
•hì tesate-  s erano  mofii  punto  dalle  fiedie , e luoghi  loro 
* ' ne  /aiutatolo  5 ma  poi  vedutolo  emendat  otc_j 

rime  fio  in  grana , riceuerono  i /aiuti , e la 
medefima  fiu/a,come  fatto  haueuafua  A4 ae 
Jìà , hauendo  detto  Palatino  fatto  vn  ragie 
namento  filmile  a loro  Senatori  per  riconci- 
liar fi,  infeeme  ricono/cere  anco  da  loro 

tanta  grafia , e benefit  io  5 il  che  finito  fi  mof 
fi  detto  Palatino  per  trouar  cta/cuno  alle 
fidie  loro  , e quelli  abbracciare  in  fiegno  di 
pace , e vera  amicitia  5 molti  de  quali  non 
affettando  efier  preuenuti , fi  mofiero  alla 
volta  fua  , e con  gran  carità  lo  riceuetterv. 
li  Patatm*  A4  a il  Palatino  di  Pofnania  ,(£  altri  Se- 
uSS’-  natovi  grauementc  da  lui  offe  fi,  e danneg. 
Mtori'  gtati  ne  i fiati  loro  per  Imcurfioni  de  t Ro - 
cofani  lo  dityrezj&orono  , e voi/ero  sfuggi . 
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re  t incontro  del  riceuerlo , il  che  'veduto  dal 
Sig,  Generale , e da  altri  Signori  non  fu 
loro  permeffo  $ ma  fattigli  infìeme  abbrac- 
ciare tutti  unitamente  accompagnorono fua 
’ eTblaeftà- alle  flange,  e fi  licentiorono  con 
fomma  contentez>z>a , ($*  allegrerà  difese  ' 

' (ìeffi,  e di  tutto  tl  Populo , che  laudaua  Dio  & allegre** 

J i-  » • s*  /*  /.  /*  zavniuerfa» 

di  tanta  gratta  , wfieme  ejaltaua  Jua  u <«««■. 
oTIddefià , che  con  il  me%o  della  clemenza  « 
hauefic  ridotto  cofe  tante  ardue , .e  difficili 
a co  fi perfetto , e laudabili  fine . . ! 

Fece  ancora  il  Palatino  con  la  Regina,  n PjIjti-M 
Principe , (f  Principefia  i medefimi  ragia'  ® *•» 
namentt,  e fezni  di  humiltà,  chiamandoli  in  principe . • 

* t ^ • ».  • j i * xiocipcll^* 

particolare  in  colpa  di  tanti  dtsgujti  dati  al 
la  Regina  nell  incoronatone , altri  inte- 

re jfi  di  quella  ? ma  sofferma , e prometteua 
fare  tali  feruitij  a fua  Mafia  per  l’auueni- 
re  , che  hauerebbono  pagato  parte  dell mgr a 
tit udine  paffuta , e peccati  commeffi , e ba- 
ciatogli le  mani  , (*?  humiliato  fino  a terra  fi 
licenti  'o  contentifsimo , e fodisfatifsimo  dal- 
la Serentfstma  Pagina»  Principe Prin- . 
cipeffa  „ ^ a 

f Senatori  per  far  toccare  co  mano  al  /Vv 

latina» 
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atino  , che  fua  Maeftd  non  faceti* , ne  di - 
fponeua  mai  cofa  alcuna  fènz*a  il  S e nato, 
t che  tn  quella  conuoc adone  fi  erano  ordina- 
te altre  cofe  in  bene  fitto  della  'T^epubltca)  lo 
chiamarono  il  giorno  feguente  tn  Senato, do 
ue  alcuni  per  vendicarfi  dt  tanti  trauagli, 
(cf  incommodi  patiti , e per  morttf  cario,  dtf 
fero  in  fua  prcfinz>a , che  non  era  degno  ha 
uer  luogo  tra  loro , ne  dafit fiere  a fua  Mae 
flà  . zskfx  egli , che  hormat  haueua  del  tut- 
to fgrauato  l'animo  fio , e non  volcua  dar 
materia  di  rinouare  più  cofa  alcuna  , non 
mofirò  perciò  alter  attorie , ma  benignamente 
pregò  quelli  Senatori  , che  f come  da  fua 
Alaefià  gl  era  fiato  rtmeffo  tn  pubhco , (cf  tn 
fime  anco  da  loro , cofi  ‘volefcro  priuatamen • 
te  fare  il  me  de  fimo  ,fenz,a  meni  ione  delira 
cofe pa fiate-,  (Miche  deliberarono  t Senato- 
ri per  maggior  loro  decoro  far  ciò  per  par- 
tito , e dato  etafeuno  il  fuo  voto  fu  detto  Pa 
latino  in  tal  modo  reint e orato  nello  flato  di 
i«no  rem  prima , e comunicatogli  quanto  tn  detta  con • 
OTSTii  uocatione fi  era  fatto,  e fi  abilito , ft)  egli  im 
p et  rato  di  nuouo  audtenfa  fe  creta  da  fua 
Màefà,e  in  quella  dato,  e mentito grandi  fi 

fima 


rienei 


cRPoIfonia.  _ if  j 

firn*  fatisfatìone  conducili  particolari  ,ck  cs 
richiedeva  la  necefifità  del  tempo , nel  qua- 
le fi  trottava,  pg  il  Lunedi  profifimo  fi  par* 
tì  da  Cracovia  con  penfiero  di  far  fi  vede- 
re in  breve  alla  Cor  te, come  anco fecero  molP 
altri  Senatori  per  le  cafe  loro , e perche ^ 
fita  Mafia  nel  principio  della  convoc  aitone 
bavetta  promejfo  perdonare  non  filo  al  Pala 
tino,  ma  ad  ogn  altro  ( apo  Rocojfano , o 
finitone  lettere  per  tatto  il  Pregno , aceto  à 
ciaficuno  fu  fife  noto  come  fi  rimettevano  a tue 
ti  i commejfi  errori,  e fi  reintegravano  nel 
prifiino  flato  di  grafia , e dignità , mentre. 
venijfero  per  finalmente  ad  h umili arp  a fitta 
o&llaefià  ) vennero  il  Palatino  di  TKaua  , 

(g  altri  Capi  principali  del  Rocos , a t 
quali  fu  ofieruato  quanto  era  fiato  prom  e fi- 
fi  , (g  in  particolare  al  Duca  ‘R^adz^i vil- 
la compagno  del  'Palatino  , che  affettato  l’oc 
ca filone  del  pa faggio  di  fiua  Maefià  in  M& 
fi  ho  vi  a,  nella  Città  di  Vilna,  fece  Ufi  e fifa: 
humiliatione , e ncdifiejfio  modo , che  fat- 
to h aveva  il  Palatino  in  (r acovi à . 'Refill 
fcruito  Dio  jfiopro  Signore  confieruare_j  *?,  <wr 
quefio  Gran  Rè , e ^Monarcha  Clementififii - *****  " 

LI  i m¥ 


rwouarfi  i freni  berne!  di  unu 

M,  fedi  fateci,  dui  firn  eleltrn , e putir- 

no  Regno  a maggior  gloria  , & efal- 

fattone  della  fanta  F ede^ 
i * ornanti  + 


IL  FINE  ÒELL-HVSTORUP* 

POLLONI  A.  ^ 


historia 


DI  MOSCOVIA. 


*DeW Attorti  H eroiche ,e  memorabili  Imprtfi 
dell' Inutt  ti  (lìmo  Sioi (mondo  III. 

(Rf  di  Pollonia  » 


E de  Suetì , Gotti»  cVandali^  - 
\\  Rè  Hereditario.  *■»  • 
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*AT  T*  0 S I conofiere  t In - 

mttijfimo  SIGISMONDO 
III.  Re  di  Pollonia , e Sae- 
tta » di  quelle  rare  virtù , e 
qualità  dà  me  dimoflratu 


\ 


nelle  ( olleuatiom , e motiui  grandi  del  ‘Re- 
gno di  Pollonia , e quelle  (operate  con  tan. 
ta  fua  grandezza,  augumento  di  gloria. 

Per  moflrare  al  mondo , ma  in  particolare 
a i Principi  Cattolici,  & a tutti  izjclan*  Zelo  gran . 
ti  di  Santa  Chic  fa  ) qualfufie  l'animo , Ripesi» . 
tntentione  J ita  » anco  douurebbe  effe» 
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re  di  tutù  gl altri  ) prefe  refolut  ione  di  met 
ter  e in  efecuttone , £cf  infume  mani feS  are 
quello  , che  molto  tempo  nell alta  mente  fu  a 
tenuto  haueua  recondito  , che  era  di  tenta- 
re in  Mofcouia , contro  quell'imperio  , la 
recuperatane  , geg  acqutflo  del  ‘Ducato  di 
Settenaria  membro , & anne/lo  al  Grati 
Ducato  di  Littuania  5 bora  munito , e 
fortificato  da  hi  0 [coniti,  come  frontiera , e 
. ‘ ^ baio  ardori  Mofcouia,  con  la  gran  Gittate 

cittì,  e (or  F or  tei  z>4  di  Smolinfco  di  Circuito  ptùd'  v- 

me,  é,  V-  . J 1 

olio jfeo.  na  lega  circondai  da  ^na  muraglia  di  grò / 
Je\Zja , e larghé\Z»a  di  piu  di  dodici  piedi 
in  modo , che  vi  pojfjno  andare  a torno  du? 
CarroZjZ^e , frizza  impedire  t vna  C altra 
nfdluTfoi  con  quaranta  torrioni  a torno  detta  mura- 
* gita  tondi  in  foggia  di  cupola , capace  eia  Jcu - 
no  di  buon  numero  di  foldatefca , e quanti- 
tà qrande  cC Artiglieria , per  dfefa  , non 
foto  di  tutta  la  Città , ma  per  foccorfo , frf 
, aiuto  vno  delt  altrove  per  t colpi  dell'  Arng  he - 

.ria.e  per  condotti  fot  terranei  in  detta  mura 
gli a\aggiìi touia  mez  0 dell'altera  nell'tfefa 
muraglia  certe  riferitole  andanti  piene  più 
re  d Artiglieria  per  maggiormente  tener 

S , loa* 


di  Mofcouìa^  j 

lontano , e Jpauentare  il  nemicò  5 e cojì  no 
prima  terminate  le  cofe  nel  modo , che  fi 
dt(?e,cbe  impofe,(ef  ordino  fua  <&Waettà  al- 
tèe celienti  ({imo  Signor  Generale  di  Litua- 
nia Carlo  CotcouiCy  come  a quello  à cui  più 
tale  hnprefa  fi  apparteneua , ) che  ri  fi  ora- 
to delle  fatiche  fatte  nel  pajfato  Rocos , fi 
mettejfe  all'ordine  con  quella  maggior  qua- 
nta > e numero  dt  Cdualleria9  e Fanteria > 


*. 


Or<J'«i  tt 
Aia  Ma-ft 
per  pffete* 
dell"i  mure- 
rà . 


. # 


che  hauefie  potuto  per  far  quanto  poi  gli  fuf 
fi  ordinato  . Il  fimile  fece  , (j3  ordinò  aè 
£cccllennJfimo  Signor  Generale  di  Pollonia 
Gioii  anni  Sulccfchi , (cf  altri  Signori  quali 
fpcraua  fua  Alaefld , che  in  quella  Jmpre - 
fa  lo  deue (fiero  feguttare  5 ma  in  particola- 
re comrnejfe , che  fufiero  all'ordine  20.  mila 
Gofacht  per  qui  Ili  mutare , come  fece  a fuo  <£225* 
tempo  , a fi  or  r ere,  danneggiare , e fide  eleg- 
giate non  fiolo  il  eletto  Ducato  di  Seueria , 
ma  fie  fùfic  flato  pojfiùile , tutto  quell' Impe- 
rio dt  e#/ òficouta  , tanta  era  la  fiete  , ehc^>  Ca|iooU 

haueua  fua  Mafia  di  farne  acqui  fio  , 
infieme  vendicare  {ingiurie  riceuute  , e dan  ^cùairia*' 
rii  patiti , e quefio  come  se  accennato  per 
fretenfioni  >che  haueua  in  detto  Ducato9co * 

tA  2 me 
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me  anco  per  far  proua  della  (uà  fortuna 
forila , e fapere  5 ma  più  credo  io  , per  gl  ef 
fetti  feguiti  poco  innanzi  da  vn  finto , 0 pur 
vero  Principe  nominato  Demetrio  in  quel* 
l’Imperio  $ Del  quale  nell'  Htfioria  delle  fòl* 
leu  adoni  di  Pollo  ni  a accennatiti  bora  ai 
ciò  pa  a tutti  noto,  fi  veggbino  le  gran  mutai 
tioni  di  fiato , edt  fortuna , e fi  conofia  ve 
ro  il  cenno  da  me  dato  del  motiuo  di  pia 
Maefià , prima  che  fi  venga  a dire , e di* 
Jcriuere  delle  fue  glorio  fi  Imprefe ) farà  da 
me  fommariamente  de  fritto,  / origine , le* 
due at ione  , ! accortela  fi*a  , e d'altri  con 
ejfo , la  grandcZiXva * eia  morte  mfiemcj  « 


Imperare* 
di  Mo- 
tua , chi 
tute. 


Suprema 
diruta  1 Mo 
ftoiua. 


NE  L tempo  dunque'  delle  deferitte  fot 
le uat toni  di  rPollonia  regnava  in  Mo 
feouìa  Giovanni  Feieroutc  fiato  nel  tem- 
po del  fi*o  anteceffore  Bafìho  il  Grande_j  » 
Maefiro  di  Italia  di  quell  Imperio  , che  è il 
primo  grado , e la  prima  dignità , che  con • 
ferifca  quell’  Imperatore  , e che  qua  (Lem* 
mediatamente  fuccede  in  difetto  ai  fuccefi 
fòre  del  morto  , à quella  .grandétta  j non 
per  vera  > nè  mera  Jucccjjìone,  rie  per  obbli • 


* 


cfi  Mofcou'a,  * jr 

go  5 ma  per  efifer  quella  come  s'e  detto , U 
prima  dignità  $ e maffime  quando  è collo- 
cata in  per  fona  accorta , fagace , e ricca  9 
come  fu  quefta  5 che  effendo  Cariffimo  al  Arc*t«*>e 
Principe  tra  tutti  nobile,  ricco , e di  pare n fl*ice‘ 
ti  grande , fcppe  co  fi  bene  operare , che  vi- 
uendo  il  fio  <*sdntece fiore  ‘Bafilio  il  grande  9 bsiì*  i«- 
benché  jfu fife  [auto,  accorto , e Seuero  Im - 
per  a ter  e infume  qvafi  per  mcz*o,e  con  fi- 
glio fuo  il  tutto  fi  faceua  e maneggiane  ; 
r onde  peruenuto  il  detto  B-filio  al  virimi  del  M#rtt  et 
la  vita  fua , quella  fin) , fi  può  dire  ) in  fé- 
no  del  detto  'JAlac  fìro  di  Stalla , 0 alme- 
no in  mano  di  quelli , che  da  lui  haueuono 
dependenz^a  , quali  accommodate  le  cofe  a 
modo , e voglia  loro , quanto  più  pretto  con- 
uocorono  quella  nobiltà  da  loro  dependente9 
e che  haucr  poterono  , & il  detto  Alaettro 
di  Stalla  in  Imperatore  elefifrro  , dando  con 
minacce  oc  cafone  alla  Moglie  del  morto  Ba  ^ ^ 
filio , madre  del  fopr a nominato  ‘Demetrio,  dr«*f.i  1*- 
che  con  il  figliuoli  no  in  parte  lontane  fe  ne  *U#* 
fugg'Jfe , e cGmc  dicono , ohe  facefic,  invn 
AJ  on afìer io  di  2 /Monache  fe  rinchiudefif^j, 

& in  vn  altro  di  isVlonaci , il  detto  figlio 
; ..  De- 


<f.  Hiftoria 

^Oupinionj  Demetrio  allenar  faccffe  \ fé  beri  altri  vói» 

•i  mi-iti  io-  ,v  J . •"  'J 

*orn*J‘  oc-  fero ,c he  ciò  vero  no  fuffe  ,e  che  il  detto  Ala 
efiro  di  falla  Giovanni  Federouic  legittima - 
mente  in  Imperatore  fuffe  eletto  $ ma  che  il 
\ detto  Demetrio  per  tnììigatione  di  quelli,  J 
che  mal  volontieri  obbedì uano  à queflo  Brin 
cipe  , fitto  apparenti  coleri , e metafore  dì 
faper  render  conto  dell' at  ioni  del  Gran  Ba- 
fiito  , con  arte  fattogli  infignare  , come  del 
governo  del  l^egno , (jf  altre  fimilì,  aggina • 

*•  - toniti  fiuffiego  t e decoro , che  teneuct  coni  « 

iù!w.0pri  fe°i  Senatori , (f  altri  tslfofiouiti , che  lo  ; 
feguiuano)  non  fuffe  quel  vero , e leggit - 1 

timo  figliuolo , che  diceua  d'efjerc  del  G ran  j 
B afelio  5 ma  fìnto , falfio  , ambiliofidi  Re~  1 
gnare , e di  render  fi  per  quello  ,ptr  quatta  f , ■ 

dalla  Aladre , e da  quei  fuoi  fatrapi  , era 
flat0  a^euat0  fmo  darmi  2j  in  circa j , 

ma  fila  come  fi  voglia , o fufie  finto  figliuolo, 
o pur  legit imo  di  B afelio  il  Grande  e balla 
*jÀÌc°g2«‘  che  fi  fece  conofcere  per  accorto  prudente  , e ;; 
«j^di  l/udc-  fagace  , b fuffe  per  proprio  fapere,  b per  aiu 
to , e con  figlio  d'altri , che  credo  fuffe  neltv 
no , è nell' altro  modo  per  quello , che  gl  effetti 
ielle  cofe poi  dtmo(lr orono  • 


*• 
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Si  condnjjc  queflo  detto  Demetrio  ncltt- 
tà  fopr adetta  d anni  2 y.  in  circa  à far  mo- 
(Ira  di  fe  ne  con  firn  di  Lituania , e di  Tolto-  Detncrf**i' 
| ma , con  il  figutto  di  quelli  ^ylfo/couit/,  che  U*u-  . 

per  figliuolo  del  morto  Bafilto , lo  teneuono , e 
! che  da  quelli , che  allenato  C batic  nono , crono 
I fiati  a ciò  perfiafi , ò vero  come  pare  piti 
veri  fimi  le , da  quelli , che  folleuationi  e mili- 
ta per  proprio  triterete  , bramauono , e de  fi- 
, de rauono , con  anco  non  poco  concorfò  di  Poi 
lacchi,  che  intefa  quella  notata  fficrorono  il  "olu* 

{ far  qualche,  particolare  acqtitfio  di  robba , e 
. riccheZjZjC,  0 vero,  ò finto  Principe,  che  fi  f 
j Me  Demetrio ; e mafiìme  mentre  vedeuano, 
f cheghfie(fi  Mofcouitt  gCandauono  adheren- 
} do,  e volge  nano  le  fpalle  al  vero,  e proprio  . . ... 
S tenore  5 onde  fattati  dal  detto  Demetrio  . LI»,’. 

il  /*n*  • / • * 

Jtretta  amtcìtta  con  molti  Signori , e novi - pMt.cfie  4» 
li  Pcllacchi , con  perfuader  loro  chi  lui  fuf  ° ^ 

fi  , e quello  far  volejfe  fe  à Dto  fu  ffe  piacili 
\ to  refiituirlo  nell  Imperio  % e fiato  paterno  ) 
i fece  pratica  , e fi  r icone rò  in  cafa  d'vn  Sig. 

Niccolo  AI  in  fi  hi  Paladino  di  S.  Domino , 


Si  gnor  e,  e Principe  di  grandi (fìma  /inceri-  s 
w -f  1 dofif  je 

rnoU 
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molti  giorni , e Jèttimane  di  fc orrendo , e rd 
^ tonando  tnfieme  con  quelli  fuoi  •vecchioni , 
che  di  continuo  gli  affifieuono , delle  cofL> 
di  Alojcouia  , delle  fiue  pret  enfiioni , e del 
Couerno  del  morto  fiuo  Padre , e del  moder 
no  a quello  fitee  fior  e ) fi  fece  dall' i fi ejfo  P A 
latino , e da  tutti  , che  lo  fent irono , per  fi- 
JgrSTJd  gliuolo  del  Gran  Bafilto  ,1  e nere , e erede- 
trmBJiio.  re  > aogtuntom  la  grauità  , e fitfitcgo  > chc~> 

«uis  o « tenetid  ttel  trattare , e contierfare  , e la  file 
Splendi  dèi*  dtdez>z>a , che  moli  rana  con  quelli , che  lo 
wo  • Jeruiuono  ,dt  quel  poco  , che  in  fimile  me  e fi 
fità  hauer  polena  ; e diuenuto  amico  intrin • 
ficco  del  Palatino,  incomincio  col  me\o  di 
quello  a ficnuere  ad  altri  Principi  del  Re- 
■ sig>cH*>e  gno  il  fio  flato,  & e fiere -,  quello , che  de  fi * 
jgZffi  dcraua , e pretendeua  , in  particolare^, 
che  da  fina  Mae  fa  , e da  loro  Senatori - 
fufiero  •utile , & intefie  le  di  lui  ragioni , e 
pretenfioni , quali  era  pronto  dire , e mofir a- 
re  tutta  volta , e douunque  gli  fujfe  fiato 
permefio  ; hauendo  in  tanto  continui  auuifì 
v di  quello  fi  faceua , & operaua  per  lui , & 
* fitto  nome  in  Mofcouia  da  quelli , che  con 
Aerante  grandi  di  remunerationi  , crono 

trai- 
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' trattenuti , e quelle  diuulgando  per  il  Pe- 
gno acciò  maggiormente  s ac  ce  rìde  fife  Cani' 
mo  del  Palatino , e de  gt altri  in  proteger- 
lo>  & aiutarlo  $ ma  in  particolare  cercò , 

(gf  operò  di  far  acqui  (lo  dell’ amie  iti  a-,  e fer  , ; >. 
ut  tu  di  Al  onfignor  fiangoni  JA finn  fio  z/lpo- . * 
Sloltco , come  fi  dtjfe  apprejfo  jua  <sZfy£aeBat  ' 
e di  grandjftma  autorità , al  quale  fcrifife 
pìu  ‘volte  puma , che  nipoti  a alcuna  hauer 
ne  poi  r fife , e Jè  bene  -il  detto  Prelato  gradi- 
ua,  c finti ua  volontari  il  tutto , e lo  confe-  • 
riua  con  fitta  Al aeftd , fingeua  però  di  non 
fiapere , nè  di  porgere  orecchie  a filmili  noni - fi 
tà  , e dall’altra  parte  per  mez,o  de  Padri  < >•  • 

defittiti , e d’altri  confidenti , faceua  nota - 
re , & attendere  tutte  l’ationi , e di fiegni  del  » 
detto  Demetrio , e quello  faceua  incitarci  ■ \ ' 
a maggiormente  defiìderare  di  abboccarfì  co  x 
efiìo , e con  fida  Mafilà , comedoppo  pocbe_>  a x 
fiet  umane  in  effetto/ ficgufi  perche  affi  curato  » * 
il  detto  Alorifignor  Nuntto  de  Ih  fopr adetti  '»* 
mot  im  in  Al  of cout  a à fauore  del  detto  De 
me  trio , ordinò  alli  Padri  Gtefùtti  di  San 
Domirioamtct , t denoti  del  Palatino,  che 
lo  perfuadejfiro  à ‘ventre  à Crac  onta,  e con 
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lui  conducejfe  Demetrio  con  quelli  fuot  Co 1 
/ultori , e lafciajfero  la  cura  a lui  poi  del  tut 
to  con  Jùa  i&laeftà  , la  quale , come  difji, 
era  di  continuo  fatta  confap'uole  diquan - 
n Palatino  to  figniua , e feguir  doucua  : Onde  il  Pa - 
r«3eaoe.  latino  ptùche  mai  animol (o,  attendeva  a ha* 
«cun . che tt are , e ben  trattare  Demetrio , cornea 

/e  in  Cafa  fua  hauejje  hauuto  httefo  Impe 
rat  or  e di  Alofiouia , e per  quanto  polena, 
e fapeua  gli  daua  fpcran\a , che  haupJìe  a 
far  prona  della  fua  fortuna  con  C aiuto, 
fauore  di  fua  oflPacfià , e fenz>a  p:u  andar 

Venuti  iti  a *fe  nc  venne  con  e fio  a Crac  ohi  a , do 
F^iatmo  « ue  arriuato  ne  fece  fubito  detto  palatino  per 
* *vn  fito  Gentiluomo  confapeuole  Alonfg, 
Jfuntio , in  tempo  apunto , che  aneti  io  mi 
trouauo  /èco,  e de  gl'tftefi  motiui  di  Mofco* 
Mia  dtfcorreuamo  ,e  quelite  quale  effetto  fi • 
guirc  ne  farebbe  potuto  . Sentì  guflo  parti • 
colare  detto  Alonfignor  J\Quntto  della  loro 
•venuta  , e per  la  mettina  tegnente  ne  atte • 
fe  la  •vifita  5 nella  quale  fu  molto  da  lui  ac* 
Audienti»  car cibato  Demetrio,  e con  lunga  audtentta 
- trattenuti  dtfeorrendo , e ragionando  con  quel 
1 affetto  * che  ruhiedeuano  cefi  importanti 

negottg 
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eiegotij  5 facendo  J opra  il  tutto  tnflanZjA  il 
detto  t&lfonfignor  Stantio  a Demetrio , che 
fi  voleua  efjere  aiutato , e portato  da  fua  lafcie‘ 
Maeftk  in  quefte  fue  pretenfìoni , deteflaffey 
t protejìajfe  alla  Religione  Mofiouitica>G re 
xa  S ci f mafie  a , & abbracci  affé , r<?;w 
w//f  per  lettere  promefo  b arietta , 4t 
/ww  , f di f e fa  della  Santa  Fede  Cattolica 
*ApoJlolica  Romana  5 il  che  con  ogn  affetto , 
e deuotione  promeffe , e la  Domenica  figue - 
te  tn  Ca fa  dell ijleffo  lonfìgnor  Nuntio , 

confermò  in  voce  alla  prefentia  di  molti , ? JJ®dflllFe 
tra  quefii  mi  trouai  anch'io  con  filenne  giu- 
ramento , ? frittura  autentica , con  farè~> 
tutti  gl  atti  di  cer emonia  ,chc  conforme  a fi 
miti  at ioni  fino  filiti  à farfi^e  trattenuto , e ba 
chettato  inferno  con  il  Si?.  Palatino , /•«*  al - e banchet-* 

• „ J .*?.  s*  , tato  da 

tri  Senatori , e Signori  di  conto  yfu  condot  Nano®,. 
to  Demetrio  da  Monfìgnor  Nuntio  allau- 
dientia  di  fua  Maefià^quale  ragguagliato  di  Au<Jirntfa 
quanto  era  Plato  fatto,  e conclufò , fimofirò  dlUcare*  « 
al  detto  Demetrio  affai  benigno  , e piace  no- 
ie 5 e /landò fi  ne  nella  fua  /olita  granita,  e^j 
grandeZjZ^a  appoggiato  al  tauolwo , gli porfi 
la  mano , acciò  glie  la  bacia fie , e cofi  il  dee - 
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ito  Demetrio  [coperto , (£  in  piedi  tutto  tre * 
mante  difie , efpofi  brcucmente  quello* 
che  fi  tencua  cf  e fiere  ,le  pretenfioni , che  ha - 
ueua  nelt  Imperio  di  Mofiotita , quello,  che 
defiderauada  fiua  Maejìà,e  t aiuto , e prore 
tione,che  haucua  bifigno^onde  fattogli  poi  ce 
no  dal  M acuìrò  eh  Camera, che  fi  rittraffi , 
*1 vfcì  nell  anticamera , doue  il  Palatino , e^ 
noi  altri  tutti  lo  Jìauamo  attendendo  5 re  fi  a 
totl  jfiuntio  filo  con  [fa  Mafia , ap- 
puntato tra  loro  quello,  che  al  detto  Deme 
trio  rifonder  fi  doue fie  , fu  di  nuou 0 am - 
mejfio  da  fiua  Mae  fila,  dia  qua  e con  ogni firn 
miffione , e reucrentia  nel  modo , che  Jon  foli* 
Huir.il  iati*  ti  1 Mofcowtt  di  conviunoerfi  le  ma  *11  al  pet 

onc  di  De-  J , / 6 n ./  / ' * 

mrtrio  a lua  1 0 , & "Minare  la  tetta  ,s  hurntlio p ’u  voi 
te , e ferina  aprir  la  bocca  , finita  formar 
parola  , con  affetto  pregatta , e fi  racconta • 
fiaua  5 onde  fina  Maeftà  tutta  ridente  -,  e^j 
giornale , con  depo^re  vn  poco  il  Cappello  dt[ 
fi  quefie , b filmili  parole . 

parole  dn  Dio  ti [alui  Demetrio  Principe  di  M ofeo 

Som,»,!!*  "i<*  > e fi  come  noi  per  tale  ri  \nconofihtamo 
^adiiuu!  fier  quell0  > eh*  da  te  intefio  habbiamo , e per 
finlture  veduto  dalli  tuoi  antenati  , q* 

altri 
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altri  teftìmonij  approuati 5 co  fi  ti  ajfegnamo 
per  aiuto  nclli  tuoi  bifogni  fiorini  quaran- 
ta nula  tanno , e che  come  amico  nofiro  y c_j  ' 
da  noi  dependente  ti  pa  permejfio  libero  il 
commertio  con  li  nofirt  nobili , e di  quelli  va 
Urti  per  aiuto  3 e configlio , conforme  al  bi* 
fogno  , che  di  quelli  batter  at  5 e con  tali  prò* 
mejfe  li  centratolo fenza  , che  da  lui  fujje  ri-  Si  iiettn 
fio  fio  pure  vna  minima  parola^  antey  a il  re 
uerente  timore  , che  Jenttua,  come  il  giubi- 
lo , (ef  alle gg  e\z la  del  cuore  per  tale  , e ta- 
to faucrèyd’efiere  fiato  per  quello , che  brama 
ua  da  fu  a Maefià  chtamatOye  dichiarato , & 
il  Nuntio  fatto  ficai  (a  per  lui  con  fua  Mae 
fi  a , e detto  , e dtjcorfo  quello , che  fentìua- 
no  della  natura  di  coti  u:, fi  li  cent  io  ^e  fegutto  • ' \y 

d i Dcmetì  io>dal  Palatino,  e da  tutti  noi  al- 
tri , che  lo  ferutmmo  fino  ài  fuo  Palalo, 
e quiui  di  nuouo  accarezzato  il  giouanzj 
ammonito \ e confolato , gli  difie  , che  pen- 
fafie  quanto  prima  alla  fua  partenza , che 
egli  per  quanto  haueffe  potuto  Uh  alierebbe 
fempre  promofio , aiutato  non  folo  con 
[uà  Al  a e fi  a , ma  anco  con  tutta  quella  no- 
biltà , faccio  con  (ale  aiuto  potè  fé  quanta 
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più  prefio  metter fi  alt tmprcfà  5 (e?  egli  al 
Ocmtuio^  [olito  burnì  [iato fi  con  ri  norati  are  JùaStgno • 
[al'it’i”  ria  lilufìriflima  di  tanti  fattori  fattigli , 
utnmUt.  c(jn  rjnU0Uare  infieme  la  promefia  dell'agtt- 

' mento , e dtfefa  per  quanto  hattefitro  potu- 
to le  [ite  forile , e nel  (ho  Imperio , e sfuori 
di  quello  » della  Santa  Fede  Cattolica,  fi  li • 
cent  ih  con  penfiero  di  partir  come  fece , il 
giorno  feguente  , e con  ejfo  il  Palatino  con 
r ìTÌT  fi*a  Corte  Per  ? effetto  > che  fi  dirà  in  Ca 

fa  fua  hauendo  i\  tutto  prima  conferito  con 
fua  Maefià , che  fe  nè  moflro  contcnto-jna 
feppi  io  poi  da  per  fona  qualificata , che  in 
ctò  fua  Maefià  non  condefcefè  di  buona  vò 
ftn£cri.  & Sfa  5 ma  per  vedere  anch'egli  lefìto  dellc^t 
Sì  fu  m)i * £,ran  pr e ten fiom  di  quello  nuouo  Principe  » 
**  * con  fi  eranZja  forfi  di  qualche  intereffe  per  fe 

ilefio , non  mofirò  curarftne  , e per m effe  , 
che  il  detto  \ Demetrio , e Palattno  facefièro 
quanto  vcleuono , e dtfponeffero  le  cofe  de~> 
proprij  inter  e ffit  a modo , e voglia  loro  . 

• Era  cefi  ut , cioè  Demetrio  d'età  , come 

0ìCe  quii«  fi  ^ annl  2*‘  *n  c,rca  * figura  mt 

4<bcuutrio  diocre , e qua  fi  piccola , di  grofièzjiLa  pro- 
por lionata»  affai  ben  complefió  ,di  pelo , 

barbe! 
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barba  rofficcia  con  occhi  , che  tirauono  al 
fauonalg.0 , di  faceta  tonda , e più  brutta, 
che  bella,  di  guardatura  roz>a,  («?  o (cu- 
ra , malinconico^  in  fe  Beffo penfifo,cj 
poco  agile , (y*  habtle  per  quanto  dtmojìra - 
ua  in  ogni  cofa  5 fe  bene  rhi  fu  detto  da  mal 
ti  il  contrario , e che  s era  mofrato  ccrag. . 0 , !ote 
giofo,  (ef  animofb  in  dtuerfe  occorrente , io 
però  creder  non  lo  njolfi , e per  tale  quale  Uemcoi#* 
ho  detto  femore  l bebbt,  e lo  tenni . 

Non  prima  partito  il  Palatino  mel  mo* 
do , che  i'e  detto  da  fua  Mae  fa , e per uè- 
nuto  al  f uo  Palatinato  di  S an  ‘Domtrio  ite 
C afa  fua , che  Demetrio  fenf e lettere , c</  _ 

mandati  a gl amici , adherenti  firn  in 

Mofcouia  con  dardi  conto  di  quanto  trat~  *,«rc«w4 

+ ò / anm  | 

tato  haueua , tnfieme  ottenuto  da  fua 
JMaefà  5 pregandogli,  che  fi  in  tempo , che 
egli  mente  poteua , e non  era  per  cojì  dire , 
in  rerum  natura , thaueuono  come  figlino* 
lo  del  Gran  B a fìtto  figuito,  e conofciuto , 

*volejfero  adejfo  , che  haueua  tal  protettone, 

9 figuito  , far  animo  agl  altri,  e pigliai*  - 
ejfi  certa , e ferma  fieranz>a , che  farebbe*  _ 

no  da  Dio  Benedetto  fluoriti  i firn  ftnfiè* 

" ' . " r"  " “■  " ri  , 
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ri  j e che  infume  con  efiogoderebbono  il 
frutto  delle  loro  fatiche  3 dalie  qualh  per 
fi ia font,  c lettere  di  Demetrio  quei  Alo  fio 
«"foUtw-  uiti , che  fino  all  bora  fi  erano  mo  tirati  ti - 
*10“1'  mi  di,  e fccreti  nel  f offrir fi  fanoreuoli  al  nuo 

ho  pretcnfore , e non  pr  che  certi  f afferò, che 
Demetrio  fujfi  ejue  lo  , che  era  , 0 fi  tene - 
* Ha  d’ efiere  5 ma  per  qualche  loro  int ereffi,ò 
...  almeno  per  curio  fu  a di  vedere  mutai  toni  ,c 
«miiimdi.  nouità,ccme  più  volte  e auuenuto  ne  Tfiegn't, 
**'  ' c tSìdon  are  hi  e grandi  )con  quell'ardire,  che 

prima  non  bau  tuono  fatto  , incominciarono 
a fillcuare  gl’ amici,  e parenti  vicini,e  quel 
dì.  ff  £ fimile  a gl, aìtri,che  quafi  per  tutto  l Im 
perio  fi  fent irono  motiui  ,fi  t on  palefi,  alme 
* no  coperti , e fi  greti  5 dimodo , che  fùeglto- 
innm-ur  rono  Hammo  di  quell’imperatore , qual  fin 
ali'hora  poco,  ò*  nulla  fiima  fatto  b aneti  a 
delle  pretenfioni  di  Demetrio  , che  in  fua  co • 
par  atto  ne  non  era  da  e fiere  nè  cimentato  t 
nè  per  cofi  dire  efière  flato  nominato . 

Haueua  tl  detto  Imperatore , G io u an- 
ni F e dcrcuic  , quello  che  dicemmo  effire^t 
fiato  ofAlaefiro  di  Stalla  di  quell'  Impe - 
i'fi  . fio,  fenttto  gtà  il  motiuo , e penfiero  di  De - 

tnetrto  fi- 
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ine  trio,  e qualche  folleuamentó  fatto  per  me  p^Wit 
ZjO  fuo  nelle  parti  più  remote  dell'Imperio , SS».0- 
e da  gente,  e fudditi  di  mane o confìdcratio- 
ne,  e credito  de  gl' altri 5 e come frimlì,che 
crono  ricetto  al  fiso  gran  Dominio , poco  ; 
l animo  a quelle  haueua  applicato  fi  bene^j 
in  tutto  fpreZjZjAte  non  l’ haueua,  con  ha - 
uer  dato  ordine  alli Jùoi  minifri,  che  ftejje- 
ro  auucrtiti  , e tenejfcro  minuto  conto  di  1 laisnito-' 
quelli  , che  in  palefe  , alla  jcopert a fi- 

guito , ò adhertto  haue fiero  al  detto  Deme- 
trio  , ò altri  da  lui  'dependenti , con  penfiero  ~ 

quelli  tèucramente  punire , e nella  robba,c_j 
nella  •vita.quando  manco  fe  lo  fujfero  ajlet 
tato  j ma  quando , che  hebbe  poi  inteja  la 
pajfata  fatta  da  Demetrio  non  folo  tn  Poi 
Ionia  tra  quella  nobiltà $ ma  fino  all’ orecchie 
di  fua  Mae  [là  penetrato  , con  prom  effe, 
refolutiom  di  aiuti  di  gente , e denari  ) in- 
comincio meglio  à penfare  alli  fuoi  interef  [ffif  <*+ 


fi , e di  •voltarfi  alle  preparationi  di  tòlda - j^òyUnj^e 


te  fica,  e munti  ione , e di  collegar  fi  con  i Prin  « . 
ctpi  •vicini , in  particolare  con  il  fal[ò 
Rè  di  Suetta  Carlo  Gufìauo , Duca  d’OU  „ " 

_ Duca  d Of 

fati  a , Zio  della  Maefik  del  cJ{è  di  Pollo - . 

C ma  . . 


4W 


Digitlzad  by  Google 


tS  Hìftori** 

nia , al  quale  hauendo  per  fuot  lAmbafc'ta— 
dori  fatto  fapere  il  pericolo , che.  gli  /opra» 
jìaua  ,e  quanto  contro  di  lui  operato  haue- 
uatl  gtouane  Demetrio  con  il  T{e  di  Pollo - 
ni  a ) chiedeuaà  quello  aiuto , e con  figlio  del 

Chiedo  I!*,  ' / r ° J 

pcracore  td  *.  modo  , che-  tener  doueua  in  coji  grande , e 
**  potente  refolutione  $ di  che  era  di  continuo  * 
da  gt amici:  auuifato  , e fatto  confapeuole^e 
Demetrio , quale  trattenendo  fi  al  (olito.  in . 
Cafa  del  Palatino  con  quella,  nobiltà  info ? 
Uè , e banchetti  ,fenz^a  però  punto  abbati - 
Trjtteou  donare  , e con  il  penjìero,  e con  [opere  ttrm 
Micino  con  prefa,,  e promfìoni  , che  -per  ejfa  far  dotte* 
r * ‘ ua  , e fatto*  acqualo  della  benemlenz»a  di  * 
molta  nobiltà  -,  e quella. indotta  à fsgutr lo , . 

' incomincio  .a  dar  ordine  alla  fua  partenza* 
credito  di  per  Mofcouia , doueil  credit Oy  e nome  fuo  (il 
fgumeuuto  era  molto  agumentato  -,  il  numero  de  i fi  e 

gudei  multtplicato , concorrendoui  anco,  gior- 
nalmente gran  numero  di  (ofaccht , e dt  baf 
h fa  nobiltà  -,  quale  come  dtfji , robba  , e dena- 
ri confeguir  fbcr.aua . . 

‘Per  dimostrar.  Demetrio  alP alatino, * 
•e€i* d. tutta; C afa  fua . 4*  -gratitudine , # obbli - 
£0  doueua  a tanti  benefzjj  rtceuutt ^ 
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di  Mofcouia^r  ip 

che  findrìz»ano  alla  Monarchia  di  Mofco - 
uia , non  potendogli  maggior  figno  dare, che 
dhauerlo  come  Compagno  nell’  Imperio,  prò - 
ime  (Se  9 e sobltgo  da  vero  Principe  anco 

ne  fece  frittura  autentica  , di  pigliare  per 
fita  Ipofk , e compagna  nel  gouerno  dell' Im- 
perio , (hrtfUna  figliuola  del  detto  Palatino,  gS^dei 
. come  poi  fece , che  è quello  ,che  accennai  di  i>‘Uun*  * 
fopra , che  fua  Maefià  non  pareua  conde - 
/cefi  volentieri  vi  fufie  5 e cofì  fermati,  e 
fi  abiliti  quefii  particolari , hauendo  prima 
inaiato  al  Jùo  efercitoin  Mofeouia  tutta 
> quella  foldate fica  , che  adunare  haueuapo - 
tato, con  vn  figliuolo  del  detto  Palatino  , (j? 

.altri  gentil  huomini  fi  partì  per  vnirp  con 
:i  fuoi  adher enti , doue  in  poche  giornate ^ 

. arriuato , e congiunto  fisco  per  via  quel  più 
numero  di  foldatefca , che  potuto  haueua  9 8c  irriso  di 
dette  principio  a quanto  far  doueuaper 
tentare , e far  prona,  di  quella  nobiltà  Àio* 
feoutta , che  fino  all  bora  poco  filmato  t ha - ptdiaca 
uè  uà  5 ma\ecco,  che  mentre  fifa  chiamare , Deù»e‘rw- 
€ tenere  per  figliuolo  del  gran  Tafilio»  o 
per  verone  legittimojmperatore di  Mofco - 
mìa  9 i con  grand'ardire  ye  brauura  Ipinge  la 

C a Co- 

' ^ . s.  « 


• rao  ftfftoiw, 

. Xlofaccha  fiìdatefca  per  i luoghi  migliori  di 
ciuci  Regno  a lui  piu  facili , e meno  fifpetti 
a quell'imperatore,  ) ecco  dico , che  fi  vede 
«moria  di  venire  a fronte  vn  grò  fio  fretto  di  M.ofco *• 
Dcu.aro.  qnali  venuto  a battaglia,  ne  re- 

fi a fuperiore , e patrone  della  Campala  ». 

• fi  rendono  fittola  fisa  obbedì  enfia  molte  vii 

le , e caltelli  -,  ma  non  già  IcforteT&c  prin- 
cipali , perche  da  lui  erono  fiat  e sfuggite  nel- 
twgrejfo  filo  in  oHfofiouia , come  quello, che’ 
conofieua  non  hauer  firz^e ne  <tAniglierie- 
fi  finenti  di  poter  a lungo  quelli  firtr.gere , e 
combatterete  da  refifi ere  alta  potentiad’vn' 
tanto  Imperio',  ma  fatto  aratto,  anima - 

Progrrfo  tot  fiuot , fivd  fingendo  aitanti , e tentaper 
di .Dcmcmo  ^uanf0  pUQ  ejjer  temuto,  (gf  obbedito,  cht 

in  parte  gli  Juccede,  pf  in  parte  gli conuie-- 
ne  lafciar  d dietro  molte  fortel^e  > niente  db 
meno  » come  quello , che  il  fato  lo  conduccua,. 
come  fi  nulla  fufife  ,filo  attendete a-,  & ha*- 
ueua  il  pen fiero  a condurli  innanzi  per  mag- 
giormente atterrire  l'animo  di  quell Impera* 
Frontoni  tore,  quale  al  fòlito  andana  facendo  quelle. l/- 
*°ref.  r proutfiont , che  a Ini  con  t jtiot  Conjigltert  pa+ 
renano  bafiemlt  a J imiti  tumulti  ,.e  noutt à-,  c. 


dì  Mofcouisu  l zi 

tofi  mottrandofi  la  fortuna  di  fauore  fi  am 
btcuole  bora  a (fuetto,  bora  a quello  nelle  fia 
ramucce , e battaglie , cioè  andauono  facen 
do  gt tfer citi,  che  pareuano  piu  lofio,  nel  fin 
tir  raccontarle , vn  giuoco  di  fiacchi , che 
pretenfionì  di  cofi  cofi grandi  5 e noi  che  nel* 
la  Corte  dì  fua  (^klaettà  fentiuamo  tante,  e 
cofi  fatte  variationi , rettauamo  alle  •volte 
attoniti  di  quello  ci  veniua firitto , e detto $ 
£sf  bora  faceti  amo  Demetrio  Imperatore  di 
JVlofcouia  , bora  riprendeuamo  il  rP ala- 
ti no,  e quelli, che  lo  fi\ gai  nano, e che  ftctuanO' 
fondamento  nell  a fiuti  a accortez^z^a  d’va 
ro\o  Mofcouito,  come  da  molti  era  filmato p. 
c giudicato  Demetrio . 

Fatti  fi,  come  se  detto , in  tal  maniera 
diuerfi  progreJfi,c  tentatim  dall  orna,  dal- 

l'altra parte,  e •venuti  dtnuouo  gtefirciii  al 
fatto  (tarme , refi  a di  modo  /operato > 
•vinto  Demetrio  , che  egli  tte/fo  bebbe  poi  a 
dire  K che  ad  altro  non  penfaua  , che  i alla 
JlcureZjZja  della  propria  vita , non  che  pen - 
fiero  hauefic  di  rimetter  piu  mai  infìeme^r 
forma  di  efercito  alcuno , e quafi  fola  fi  tb 
tirò  in  vn  forte  Cafiello  a lui  fauorcuolcj* 


Atti  fcaof 

bieuoli  di 

forme»  , 
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iteri* 
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per  attender  quello  ^ che  in  tante  mot  tuo  fu  fi 
de  anuenuto , doue  trattenute  fi  fegretamen- 
te  per  fatto  di  4.0  j.  fettimane , feppe  co 
me  lefer cito  nemico  vittortofo  fi  andaua  per 
quelli  contorni  trattenendo  con  tapplaufi 
profuocìo*  della  vittoria  ottenuta  fenzj altro  penfiero 
di  Mofcoui-  di  venir  di  nuouo  a£ altri  tcntatiui  5 cofi  fi 
credeua  hauere  intutto  finito  , e con  fuma* 

10  Demetrio , & t Pollaccbi  di  modo  tratta- 
ti, e mortificati  ,cbe  do-ec fiero  quelli , che^i 
.crono  auanZjati  nel  confitto , portarne  la 
nuoua  a 1 loro  fratelli , e parenti  in  Pollo - 
ma\  e quiui.affaticarfi,  e combattere,  fan 
te  i mot tui narrati  per  quella  loro' tanto  ge- 

ima-  lofa  libertà  3 ma  refforono  i Aiofiouiti  deU 
a*.*  la  loro  oppinione  ingannati  3 Imperò  che  era 
tanta  fan  fitti. del  Palatino,  e d altri  Si- 
gnori Tollachiycbe  a tale  imprefa  baueuano 
applicato  t animo  , e quella  refolmocon  ogni 
Uro  forila , e potere  voler  promuouere  , & 
;**  ■ aiutare,  che  inte/a. la  rotta  di  Demetrio  eoa 

11  pericolo  della  vita  , t di  tutti  gt altri, chi 
erono  auarilatt  al fatto  £ arme , olirà  quel 
di , che  di  continuo  andauono  a quella  voi- 
ta)fptnfe  il  Palatino , e fpinfiro gl altri, nuu 


diMofcouia.  aj  , , 

tia  Cau allerta  , e munti  aiuti  , che  •vninfìco 
gl attuarla  ti , e ‘Demetrio  con  tffi , più  che 
prima  fi. fecero- arditi -,  e fi  me  (fiero  alia  cer  x 
ca,  dell e/èrcito  •vincitore , quale  più  tojìo  fi 
andana  trattenendo  per  quelli  contorniate 
tendendo,  aiuto,  e ccnfalto  dall Imperatore,  J 

§ r>  e-  Ì ■ rr-  i*  M cf  tot» 

che  penfiero,e  •cogita  bauejfc  di  combattere^ 
tna  i Polla  echi  a t quali  non  pareua  pojfibi-  - 
le  e fiere  flati  co  fi mal trattati  da  gente  del- 
la quale  fecero  fiempr e poca  ,ò  nulla  fìtma 
in.  Campagna , tanto  quelli  firin fiero , e prò  . 

uocorono , che  di  nuouo  gli  conduffero  al  com  . 

battere , e fatto,  et arme -,  nel  quale  fu  tan - - ‘•ajUtlw**  • 
to.il  •valore,  •virtù, e forerà  della,  nobiltà : 
Pollaccba,.  beni  he  fuffie  di  numero  pochtfi- 
filmo , ricetto  al  graffo , e numerofio  èffiercito  J . 
Mo/couito , che  doppo  molte  proue  de  gfvni, e ■. Ucclu  • 
de  gl  altri , furono • mefft  in  fuga . i Mofcoui-  - ^ 
ti',,  e con  tanto  lor  terrore , e rouina,che  po — Moft*uw» . 

- chi  furono:  quelli , che  non  re fìa fiero , o mor  -, 

ti  , o prigioni  con  perdita  di  ■-  tutta  .Issi r ti- 
glierta. Carri  aggi,  Bagaglio,  e quanto  ha» 

Mettono $ che  pero  t P ollacchi  fatti  animo ft f ^ 
e qua  fi  certi  dt  fieha (fi mi  jucceffi , fenz,a  di  -”tuw>  » 
mora  fi  fi infero  auanti  -,  con  rcnderfì figge t 


Digitized  by  Google 


2j.  HiftorjJL 

ii,  & all  obb  e die  ritta  di  Demetrio  molt^j 
Città , e Candii,  (cf  altre  la  filandone  nella 
loro  ofiinatione  come  luoghi  più  forti , per 
non  dar  tempo  à quell' Imperatore  di  mette - 
re  in  (teme  nuoto  eferciio  , e tentare , cornea 
poi  fecero  9 gioitimi  colpi  di  fortuna . 

Standofcne  in  tanto  C imperatore  Ài o/co* 
r»iii;entii  *///<?  nelle  [olite  pratiche , e trattati  con  li 
fi tot  Senatori,  e Con f fieri.,  di  porger  quel- 
C aiuto  , che  fufe  fiato  necrffano  àcofi  fat- 
ti mot  mi , non  [limandogli  di  quel  valore , 
che  poi  riufcirono  5 (f  tntefa  la  nuoua  rotta  *• 
del  fuo  e [eretto  , comi  figuito,che  per  effa 
fi  aggiungeua  à Demetrio,  eia  poca  [Urna,  • 
che  vedetta  far  fi  di  lui  da'  Pollacchi , e da  • 

, e sdegno , 
al  fegreto 

vedeuono  tali  mutationi , ancor  che  non  fuf 
fero  in  minima  cofa  colpeuoli , per  timore,  fi 
a flìntia  ìì  f ne  f trono  dalla  Corte , fd*  altri , benché  inno 

»oìu.  a So  ' ir  1 

centi , vi  lafciorono  la  vita . 

Demetrio , che  del  tutto  da  quelli , che_j 
di  là  veniuanò , era  auutfato  , fi  andana  . 
*u.g.  ogni  giorno  più  nella  fohta  buona  feranz^a 
confermando , e ben  trincerato  fi  por  tana 

aitati- 


fuoi  fìejfi  3 venne  in  tanto  furore 
pexatwrc . cfjg  molti  di  quelli  Signori,  che 


A*  Mofcoula^T  2j 

Aitanti  con  il  fiuo  efiercito  ver  fi  lilUJfio  Im- 
per at  or  e , c Citta  di  Alofica  fin  tanto  , che 
fi  condujfe  al  Forte  Cafìello  di  Mojatfio , C3{,  u, 

/ 2.  leghe  lontano  dalla  Città  , del  ^4/0  fortc* 
volendo  tentare  l effiignatione,  e far  fi  ne  pa 
drone  per  maggior  ficureZjT^a  delle  vel tona- 
che per  il  filo  e/Wcito  , vi  perle  molti  dt_j 

r ■ • J 7 . r J j r ImPrfra  t6 

Jnoi , e fiujcj.  vano  il  pen fiero  5 onde  fu  for  ««a  in  vano 
Zjato  ritir  affi  in  vna  larga  Campagna ,e^> 
quivi  trinci erar fi , e fortificar { fi  per  attender 
quello  ftijfie  figu  ito,  (fi  in  firme  gl  aiuti, che  di 
Pollonta  aipcttaua  , de  quali  giornalmente 
alcuno  ne  compariua , benché  con  molto  ri  fi-  Mu 
go  , e pericolo,  per  la  lunghetta  del  viag*  J[£j 
gio  di  più  di  cento  leghe , e per  le  fortezze, 
e numero  de  nemici , che  fi  poteuono  trouar 
per  via  -,  e fie  bene  à Demetrio  per  i felici 
fitcceffi  parefie  batter  ben  pen  fato  , e fatto  in 
condurfi  tanto  innanzi  tn  bocca  del  nemi- 
co 5 fi  era  però  dalla  volontà , la  filato  trai  fi  or  v ^ 

tare , (fi  ingannare  dall' a n fleto. , che  balie* 
ua  di  veder  fi  in  pofiefio  del  bramato  Impe- 
rio , e gl' altri  di  godere  quelle  rie chef^e , e_j 
dignità promejfegli  5 che  fie  non  fieguiua  quel 
lo , che  poi  figut , (fi  egli  e loro  fie  ne  fareb- 

bono 


out  aia- 
Oc  me- 
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borio  alfìcuro  pentiti  $ perche , ne  per  ragio • 

N »*'oni  r6  • /•  !•  /j  PI*  • /• 

tenda  «unto  m di  guerra  , 00  y/4/0 , ne  a altro  mteref 

fe  voleua  mai , che  vnefercito  di  poco  nu- 
mero come  il  fuo  , fi  mettejje  , come  in  me • 
ZjO  à cofi  potente  nemico , e maffìme , che_j 
dietro  alle  falle  fi  era  lafciato  tanti  luoghi 
, forti , alC intorno  da  ne  miei  circondatola 

la  volontà  di  <Diof'9  che  l'vno,  e l'altro  con - 
due  cu  a 5 (Imperatore  al  termine  della  vita 
promejfagli , * Demetrio  al  colmo  delle  fue^s 
felicità , <1/0^0,  * permefie  * 060  cofi  fujfe^r 
fatto  - 

^Mentre  dunque  Demetrio  fi  ri troua  ire 
*it  /4/r  fiato , e (fere  di  pericolo  r e di  (ber  a - 

5*r>n«,  e / /V-  1 //,  • 7' 

pencolo.  £,4  injiemcMt  venire  al  fine  deli  intento  fuoy, 
e che  tl  Mofiouito  con  il  folito  sdegno , e^r 
furore  fi  duole , 0 fi  rammarica  d'efier  cofi 
e dalla  fortuna  , * dalli  proprtj  fudditi  por- 
co fio  , e mal  trattato , ecco , 0^0  <£*000  i 00- 
nofeere  e fere  il  tutto  permiffione  di  quello , 

Dio  Regge  / J r . JJ r * / / 

e coucrna  ii  060  regge  y e gouerna  ogni  coja  5 perche  da * 

* • to  ordine  a tutti  i gouernat ori  de  lle  Prouin- 
cie  , che  /ubilo  con  tutte  le  fiordo  loro  a lui 

sdegno , 
yfr/0  4 
000- 


^JSpìE*  ^ ne  'venlJfcro  pi™o  di  ogni  maggior 
con  fermo , e fijfo  penfiero  di  fugare 


pcracore . 
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V confini  di  Lituania  , i PoUacchi , e De - 
metrio  legare , & incatenare  . Vn  giorno 
fatto  a Ji  chiamare  il  Sueto  nAmbajciado- 
re , con  il  quale , come  amico , e del  J ito  Re 
confederato  quelli  negotij  fiejfo  trattaua , e 
conferiua , de  gl'iftem  ragionando , e difcor- 
rendo , e pii * del  j olito  forfi  rifialdatofene , 
fi  finti  di  ( ubilo  cadere  dada'  fella , e poi 
■dal  nafo  tanto  profumo  , & abbondanza 
di  fangue , che  ne  remedio , ne  fegreto  alcu- 
no fu  bafieuole  pet  reprimere  il  pericolo  del - 
la  repentina  morte , che  in  poche  bore  alla 
prejenza  del  Sueto  Ambafctadore , ne  Je- 
tui } la  qual  morte  , di  quanto  terrore , zj 
trijìezza  fujfie  a i veri  deuoti , £$*  amici 
della  Patria , a ì quali  erano  dispiaciute. j 
tali  nouità , che  tendeuano  alla  mina,  e de 
Jlrutione  de  gli  Stati ,)  a quelli , che  con  piti 
Jano  giuditio  penfano  gl’euenti  delle  cofè , 
(«f  a quel  fedele  sAmbafciatore , che  per  ii 
(ito  Signore  trattaua , e negotiaua  cofè  non 
folo  per  vttle  de  'sPkfofcouitt , ma  anco  delt i 
, (le fio  fuo  Signore ,e  Ri,  mentre  procuraua 
quelli  irritare  a i danni  de  Pollacchi , eia- 
Temo  ) il  penfi , e confideri , perche  in  vn 
. - 56>a  tilejfo 

■ ‘ ..  r - 
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' A celiente, 
Smorte  dcl- 
l*  imperato- 
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ìfìeffo  tempo  il  ’veeler/iprmi  et vn  Principe, 
che  per  molt’ anni  in  tranquillo,  e pacifico 
flato  i fuoi  Jti  àditi  mantenuto  hauetta,  (*f 
il  timore  di  hanerjl  a mettere  alla  difcrt- 
tione  d'amo,  che  non  (ape nono  chi  fujfe , gio- 
nane , e come  per  for\a  , e con  gente  fore » 
(itera,  e qua  fi  nemica,)  tcajo  ddejfer  ccmpa 
tito , e da  irfrgnare  ad  altri  per  tauuenire . 

IDiffi , e non  fen\a  cafone  , il  ramma- 
rico > e dtfbiacere , che  prefo  bàtterebbe  il 
Stteto  jdmbafciatore  dell’  Improuifa  morte. 
dell’Imperatore , e quefo perche  Carlo  Du- 
ca d’Olfatia  , intitolato  fi  poi  Rè  di  Sue  ti  a, 
hauendo  tirannicamente  ’vfuirpato  quel  'Re- 
gno al  nipote  Sigifmon . do  III ; Re  di  Pollo- 
ni  a,  'vero,  e legittimo  JucceJJore  del  B^e 
Ciouanni  fio  Padre,  fratello  del  detto  Dté 
ca  Carlo , e di  quello  legittimamente  Coro- 
nato l’anno  i$94-  per  mano  dell’ Il iujìri (fimo 
Sig.  Bernardo  <iClIalcfina  'Vefcouo  ded- 
ite limo  , e Muntio  oApoHolico , nella  Cat- 
tedrale di  Stocolmo  Città  Regale , e prima- 
ria di  quel  Regno,  del  quale  poi  fua  Alae 
(là  Infoiatone  il  gouerno  al  detto  Duca  Car 
lo  fuo  Zio,  come  fedele  penfaua , che  gltfuf 
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fi  per  ejfe  re,  ne  re  fio  defraudato,  perche  w 
tendo  poi  fiua  Al  ae fila  Canno  i<5o /.  tornare  Si  opp6ne 
in  fvifiita  del  fino  paterno  Regno,  gli  fi  oppo-  ^ 
fi  il  detto  Duca  con  grofife  forese  fitto  prò - £™XuI’ 
te  fio  di  far  folleuatione  tn  quei  popoli , per  8'onc% 
timore , che  haue fiero  potuto  hauere , che_^> 
da  fu  a Maefilà  per  mez^o  di  Sacerdo- 
ti Cattolici , £5*  in  particolare  Gicfuitt , non 
gli  fuffero  alterati  gC ordini , e mini  fieri]  lo- 
ro 5 fcriuendo  prima  a fitta  Alaeflà,  e pre- 
tendendo , che  auanti fimontafifie  in  terra  co  Pr«fni<* 
la  fia  gente  nel  Regno  di  S netta  , ciò  prò - c«u.Uu<* 
mettefiie  per  autentica  ficrittura  j alche  fua 
Al ae fita  non  •vofie  in  modo  alcuno  acconfin 
tire,  ma  trouand.ofii  alC ordine  con  l'arma- 
ta , aiutanti  di  Giugno  , fi  partì  dal  Gran 
Porto  di  DanZjica  con  Naui  96.  bemjjimo  có  1 *"■*»• 
armate , e munite  $ ma  per  colpa  della  con 
traria  fortuna  con  numero  di  22.  fole  fico-  , rJiu  ^ 
dufifie  in  Suetia  à Linchpin  luogo  della  Se-  N4UI* 
reni (firma  Infante  fina  Sorella , e quefie  anco 
ajfat  per  coffe , e malandate,  il  refi  ante 

furono  in  diuerfi  parti  condotte  5 Altre  in 
Inghilterra , altre  in  Scotia , (<f  altre  info*  àSi 
fere  degllfilefifii  Sue  te  fi,  che  quelle  ruborono, 

e di* 
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cartolici  e depredarono , e i pouert  Cattolici  nel  mar 

maltrattati.  1 L.  r • s*  • i 

git totano }e  tra  cfticju  vn  padre  uiefuito  detto 
Laterna  con  il  fùo  C empagno  ,famofò  Pre* 

. rdicatore  ,c  fonfeffore  di  fu  a Maejìà  la  quale 
Anime  • < cofi  dal  mare  sbattuto  voi  fi  con  quella  poca 
uxzaì\  lu*  gente,  che  haueua , divenire  alle  mani  con 
{ efercito  del  Duca , quale  ogni  giorno  mag 
giormente  andana  di  forile , e d'aiuti  ingrof 
intcìigfn-  fandoper  t intelligenza,  che  haueua  in  tutto 
;£i  il  Regno,#  anco  d'Inghilterra  gli  fipraggtn 
fero  6.  Galere  armate  di  boni  firn  a foldate- 
fi  a , e ve  mito  fi  al  fatto  d’arme , fi  por  t oro • 

valore  de  970  cofi  ^C97e  * Pollacchi , che  non  filo  fece- 
roper  più  di  j.  bore  refifienzaa  cofi nume * 
«ici  Duca  rojb  efercito , mameffero  in  f enfierò  il  Du- 
ca di  non  ejfer  vinto,  e disfatto,  del  che  forte 
teme  do, comando, e fece  comandare  a gC altri 
Off  itali , e Capitani , che  fi  facefie  fiegnodi 
pace , e fi  refiafie  dal  menar  delle  mani,  it 
,ch e fatto  , e da  Pollacchi  intefo , t volontie* 
ri  acconfintito , perche  hor  mai  fianchi, 
defatigati,  non  fapeuono , come  più  refifiere ,) 
fi  ritirò  ciafcuno  al  poflo,  t luogo  fiso,  e fu a 
QsWacfià , # il  Duca  fi abboccorono  infic- 
ine in  mezo  a gl efir citi,  dotte  hauutolun - 


■ 
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ro , e feqreto  razionamento , inulto  il  Duca  Abbocca- 

s " r a'  r mct* dJ 

fua  Maefta  a profegutre  auanti  fenica  timo  m.4cqI 
re  a Stocolmo , che  farebbe , e da  lui , da  tut- 
ta la  nobiltà  , e da  tutto  il  Regno  riceuuto , e 
riconofeiuto  per  vero , e legittimo  S i gnor  e,  o 
Patrone , che  era . Accetto  fua  sJUaefià  Un 
aito  con  allegra  fronte , e dijje  al  Duca , che  . 
sinuiajfe a preparar  quanto  faceua  bi fogno, 
che  egli  rinfrèfc alala  fiia  Soldatefca , lofi- 
guirebbe  5 ma  non  fidando  fi  ne  di  lui , ne^> 
di  quei popolt  H eretici,  fe  ne  ritornò  in  Poi 
Ionia  , fenz^a  fin  bora  hauer  fatto  altro  ten 
tatiuo  per  tacqui  Pio  di  quel  Regno-,  ma  ben 
piperà  fa  per  farlo  in  breue , e con  ottimo 
fiuccejfo , e fine  delle  fue  ragioni , e per  con- 
forto, e con folat ione  di  quei pochiCattolici , 1 
che  vi  refiano  $ dal  qual  tempo , e fuccefio, 
incomincio  il  detto  Duca  Carlo  a procede - 


re,  e trattare  non  come  Uouer  natole,  che_j  Tmiwej^ 

».  r x , /i  ' J /r  1 t“  J 

era  di  fu  a Maejta  , ma  come  patrone  ajjolu- 
to,  alienando  a poco,  a poco  gl’ animi  c!e  fud 
diti  dalla  deuotione  di  fua  Maeflà,cmol* 
ti  di  quei  Baroni , e Senatori , che  al  fuo  vo 
lere  non  mofirauono  aderire  , fece  di  ferro  M 
morire,  & in  particolare  fi  mofirò  inimico  »««*«». 


NiK.t  o Re 
d j ìuujj. 


C»t;i<  ne 
4‘cH‘iiUflo . 


Anffeti  Je 

Idrico  ulti. 
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trucidi  della  Santa  no  Ara  Fede  Catt  oliceli 
che  fero  molti  di  quelli  Signori,  e Senatori 
je  ne  'vennero  in  Pollonia , doue  fin  hora 
fono  , e faranno  da  fifa  Maefià  con  grofifa 
fé  fa  mantenuti  . Dvppo  i quali  fucccjfi , e 
morte  del  detto  Imperatore  di  M ofcouta,ve 
re  anco  a n.cr.'e  il  Di  ca  C arlo,  al  qua-- 
le  fiucccfe  il  figliuolo  Don  Ciuf  ano  ,^<che  fi 
attribuì  , anco  fi  attribuì  fi  e il  titolo  di 
Re  ,fie  bene  ronda  tutti  i Principi  per  ta- 
le , e tenuto,  e chiamato,  per  non  ejferevercr 
e leggìi  timo  fiucce  fior  e-,  ma  cime  il  Padre , 
di  quello  'vfurpatore  5 fi  come fero , che  il- 
tempo  fia  per  di  moli  rare . Ove  fi  a.  dunque, 
è là  cadane , che  tanto  prema,  a allz/Imba- 
fciadoYedi  Svetta , la  repentina  morte  del- 
l'Imperatore Mofcouito  . 

Qual  fufie  in  tale  Piato  l'animo , e pen- 
fiero  di  que‘  Aloficouiti,  e per  la  morte  del 
loro  Signore , e per  l’efier cito , che  fi- 1 ed  tuo - - 
no  all'intorno  d'njn  nucuo  pr  et  enfiare  , atter- 
riti  dal  p affiato , e dal  futuro , che  gli  min  ac 
ciana , ) non  faprei  qua  fi,  che  dirmi  5 ma 
filo  direi  da  quello , che  poi  fcgui,che  molti  dei 
grandi  oppile  afiero  l'animo  all' ini  er  effe  prò - 

- ' Prt0 
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pria  , altri  penfiffero  a feguire,e  tenerla 
parte  del  pretenfire  Demetrio  , per  acciò 
quelli,  che  miglior  feguito  bau  cu  ano  3fc^j 
prete  fi  hauejfero  , C intento  loro  configuirc_j 
facilmente  non  batic  fiero  potuto  5 altri  in  pe- 
fare  , come  de  Ih  piu  grandi , a poter  per- 
venire a quella  gran deziz>a , e dignità , col 
fattore  , e forZja  de  parenti , (g3  altri , in 
altro  modo  , fecondo  , che  il  fipere  , po — * - 

tere  , 0 altro  intcrejfe  gli  faceua , e lafiia- 
ua  pen far  e, e dfcorrere-,  intorno  a che  furono 
fatti  fretti,  e-dtuerfi  Configli  conforme  a gl*  uS"6*1*  * 
•urgenti  b fogni , con  participatione continua 
del  Sueto  Ambafciadore  , quale  detto  in 
tutti  il  fio  parere , con  offerire  l'aiuto  , cs  • » 
Confìglio  del  fuo  R e in  tutte  le  loro  occor * 
renZjC  , e bi fogni , ottenne  di  tornar fene  in 
Suetia , con  ordine  di  operare  col  fio  , 

che  fusero  follecttari , e lafciati  beffare  per  Si 
quel  Kegno  alquanti  mila  fanti  Ingleft,  cj  , 

Scolte  fi , che  perciò  crono  per  affoldarfi  ,e  “ 
che  con  ejfi  congtungejjero  1 Suetefi  tutto 
quel  numero  , che  haue fiero  potuto  maggio * h 
re.  sA jfic uro  il  detto  Idmbafciadorc  t Ma  jo"bf*2£- 
fcouitt  di  quanto  chiedeuono , e ripieno  for  fcouUi- 

E fi  • 
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Tioor*  se:  fi  anck‘ crii  dett i fletto  timore , che  il  detto 
intesati».  Demetrto non fuffe per tmpadromrfì dt quel 

t Imperio , e di  poi  pretendere  alcune  ptaz> - ' j 
KjC  ne'  confini  della  Linoni  a , come  al  fica- . 1 
ro  farebbe  feguito  ,fe  la  morte  interpofia  no  1 

vi  fi  fuffe  ) fi  partì  di  ritorno  al  fuo  Signo- 
re , che  ragguagliato  di  quanto  era  feguito , 
come  prefkgo  dt  quello,  che  fufie  p effere , ri- 
* nouo  tf  ordini  dati  per  le  dette  Foriere  di 
Linoni  a , e quelle  beniffimo  fece  fortificare,  j 
e munire , con  altre  prouifioni  per  tutto  di 
fuo  Regno  necceffarie . 

Continuauono  intanto  i ^Mofiouitt  ne 
Pr„icv.  -,  filiti  Confidi , e fiere  te  pratiche  , e prouifìo-  ) 

SSLt  m ntl  ™do  > cht  *'  detto  per  timer  effe  di  j 
Ciafcuno , e Demetrio  , che  per  la  morte  del 
t Imperatore , era  quafi , che  venuto  in  eer-  ’ 
tu,  e ferma  fieranl^a  di  confeguire  l'Impe- 
rio , anch'egli  attendeua  atta  conttnuatione-  * 
’©nigerri».  di  pratiche , e fegrete , e pale  fi  per  condur-  1 
ìio?*"**  fi  al  fine  detti  fuoi  difegni  j ma  perche,  non  ™ 
, gltpareua  efier  per  ancora  ben  ficuro  di  quel  * 

li  Beffi  boiari,  cioè  nobili  <sPtttofcouìti,  chc^t  1 

i,hri’  lo  feguiuono  , & in  quelli  dt  <s?\4ofca  ,poca  j 

è nulla  parte  vi  haueua  1 s andana  tratte* 

nettdo  11 
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Bendo  nelle  filite  fperanz^e  di  hauer  in  ère 
uè  a fientir  qualche  nuouo  mot  tuo , o di  nuo- 
uo  efiercito,  odi  tregua  almeno , per  veder 
quello  , che  far  voleffero  3 e cofi  trattenuto fi 
alcuni  giorni , fienz^a  poter  penetrare  Fani* 
mo,  e pen fiero  di  quelli  S cnat ori > fece  r efflu- 
itone di  mandar  eli  alcuni  delli  fuoi  piu  confi 
sww//  Per  e for tarali , * persuadere  li  alla  fua 
obbedtentia , r<?w<r  4 «iwv , r legtt  imo  figlino - hmo^i 
fe  dtf  Grvi»  B afillo , come  fatto  haueuono  9 *cnM  ' 
f di  continuo  f ac euono  molti  delli  loro  fra • 

, * parenti , * piglia  foro  efiempio  dal  Gra 
j af igi (mondo  %e  di  Polloni  a , <r  ^ w 

ètltà , che , ^ vedeuono  ,feguito,  o 

condotto  t haueuono, fi  può  dire  fienz,a  fior- 
ii ri  fi  etto  alla  gra  potenza  Ad  ofcouitica,per 
voler  diurno  ) yfeo  y5r/o  /*  del- 
la gran  Citta  di  Al ofca , infolita  a mai  pa* 
tir  ne  fiacco , affronto  alcuno , e con  fi~ 
gno  tanto prodigio/ò , come  quello , ri*  vedu*  p«n.a 1 0«i 
to  haueuono  della  repentina  1 morte  del  loro  ?£££ 2 
Imperatore , tf#  ragioni  di  piu , 

/«/  *//r* , f moftrare  fi pot euono , 407# 
fuffe  da  loro  per  quel  figliuolo , quale  dice • 

*4  4' eff ire  » conosciuto,  e rie  cuneo. 

1 £ 4 J7** 
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Sentirono  ì Mofcottiti  gtsAmbafiì  adori 
di  Demetrio , e quelli  mofirorono  di  gradire 
nell int riri fico , come  fecero  nell' cflrinfeco , 
Kart  ftufe  con  fegn't , e dimofirationt  di  continui  ban- 
jjeu,,rt0lU.  altre  accogliente , fcufandofiaU 

l’incontro  fe  ejjì  non  crono  flati  i primi  à vi 
fitar  t efercito  rPóllacco , con  il  fuo  capo,  che 
Ragióni  de  co  fi  lo  nominauono  ) per  non  dargli  titolo  di- 
« Principe , perche  e fendo  loro  S ignori  afio-  • 
luti,  e liberi  infitti  ad  ejfer  mai  per  for\a 
dominati , non  haueuono  giudicato-bene , ne 
par  fogli  cofa  conuenicnte , dar^occafionc^i 
al  nemico, che  persale  tencuono  Demetrio) 
d’hauer  a pigliar  animo , (gf  ardire  contro 
di  loro , e che  fe  bene , erano  refiali  prilli  del 
l’ Imperatore , non  erano  però  mancate  loro 
t animo  , e le  forte  , fapendofì  da  tutto  il 
mondo  quale,  e quanta  fufje  la  pot  enta  del - 
laloro  'zPhfonarchia,  e J enta  piu  trattene' 
rei  detti  Ambafiiatori  con  tal  rtipofla  ghrì 
mandorono,dtcendogli,  che  penfa/fero  bene  a 
Penatiti.3  gl’ tntcrejji loro,  (gf  al  ritornar fene  in  rP ollom 
ma  altrimenti  f ape  fero  d' ejfer  e in  poter  de  ne 


.1 
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mici, qual' tn  br ette  gli  farebbono  conofiere  l er 
rore , che  finali  bora  conofituto  non  haueuono * 

Fe - 


i 
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Fecero  gt^mbafct  adori  ri (botta  come- 
niente  alla  propoli  a , e con  ardire , e >brau-  Alienti  * 
ura  fecero  fógni  tali , che  ben  moilr orono  u v‘  fcou'ii 
tjfere  quelli , che  in  effètto  erano , e che  con 
tanta  celerità , e fpauento  loro  gli  baue- 
uano  mejji  in  neceffità  di  hauerfì  quaff  a 
rimettere  j nella  loro  volontà , e diffntione, 
e con  tale  atione , e sdegno  fi  ne  ritornaro- 
no alli  loro  quartieri  , con  parola  però  , pff 
intentione  al  ff greto  di  quelli  , che  volen-  AWcre** 
fieri  ffmili  mutai  ioni  fentiuono,  ) che  fareb 
he  da  loro  aiutato  il  negotio  , mentre  feffe- 
ro  effì  con  fanti, e face  fero  tutti  1 mot  itti  pof 
Cibili , come  fin  all’ bora  fatto  haueuono  per 
impofiefiire  Demetrio'  nel  pretefio  dominio , 
e quelli  fecero  partecipi  dell’ e fiere, e flato  del 
le  coffe  , e de  gl' animi , V penfìero  di  tutti 
quelli , che  pretendeuono , e per  qual  via  > 

e meZjO . - 

Intefe  da  Demetrio  , e dal  ffuo  C on figlio  ' 7t  I 

fimtlt  varietà  , (f  oppinioni  , fi  meffero  di 
nuouo  a confutare  quello  fu fie  da  far fi,&  ngc fc| 

intanto  fi  andana  ac cr offendo  la  fforz^a,  e ***•£*£ 
la  fperanzja  per  il  concorfì  del  Populo,che  »««•  • 
ve n tua  a render  obbedienza , parte  di  prò- 

" ' tri* 
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pria  volontà  , e parte  per  tintore , che  battei 
uà  di  non  ejfer  poi  punito , e c* fatato , e per 
gt aiuti , e con  figlio  della  nobiltà  Pollaccha, 
quale  intefa  l'vltima  rotta  de  n&bfojcouiti, 
la  morte  dell'Imperatore , e l accejfo  dell efat 
toMorfo  cito  alla  Città  di  Mote  a)  concorreua  in  ta 

4*  Pelile*  » . J f, 

cbì . to  numero , che  ogni  giorno  maggior  fpauen 

to , e timore  metteua  a gli  Uefa  Signori 
• eP \lofcouiti , e pretendenti  , quali  ritrouan - 
dofi  tra  loro  di  quei  vari]  penfìeri , e dtfa • 
gni  detti  dt  fopra  , non  fappcro  per  all' bora, 
che  far  fi  5 ma  dopf  o la  feconda  , e tcr&a 
volta  riccuuti  nuota  zAmbafii adori  dali’e- 
‘ farcito  di  rifaluerfi  dii’ obbedienza , comedi 
ftoficio,  gl’ Atri  face u ano , accettare  Demetrio 
per  vero , e legittimo  loro  Signore,  & Im- 
peratore confaruando  ne  cuori  loro  le  mede- 
lime  malie. nità , e pret  enfio  ni)  concorderò  con 

aefelimV  J „ . . * ' _ . ' ‘ 1 .. 

•e  « dopp».  gl  altrt , (f  acconfant trono  j otto  certe  condì 
■udeMeico  promcjfe  ferme,  e fìabtlt  per  fent tu- 

re autentiche  , ) che  al  eletto  Demetrio, da 
loro  tenuto , e confa  fato  per  legittimo  figli- 
telo del  Gran  Bafilto  , fiato  per  tinnan» 

. - ti  Imperatore  di  Mofcouia , legittimamen 
te  fi  doucjfa , e conueniffa  il  Dominio  delti- 


Aiutano 

Alofcoiiiu, 
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ftejfo  Imperio  $ il  che  conclufi , e terminato 
per  meZjO  dì  dodici  ssimbafii adori  per  la 
parte  di  \Demetrio  , fei  Mofchouiti , e fei 
Pollachi , e perla  parte  loro,  di  tutti  i So 
natoci,  e Configlio  dt  Adofia , che  furono  Conft,,fc 
infiniti  , con  (intervento  di  tutte  le  prouin - no  i'prcte*. 
eie , che  vi  crono  concorfè  ) fu  al  detto  ‘De-  *'  o« 
metrio  prom  e fio , infime  dato  l Imperio , e ' 

dominio  dt  Mo/couia  ,e  di  quello doppo  po- 
chi giorni  coronato , e datogliene  il  pofiefio j 
fe  ben , come  fi  di  (le  ,fu  contro  il  volere,^ 
oppinione  di  molti , quali  refiando  nella fi- 
lila cattiva  loro  volontà , qua  fi  in  vn’tfiefi 

fi  tempo,  e preHauono  il  giuramento  dell' ob  otbcw 
bedterila , e faceuono  il  tradimento  infie - 
me . Cafi  ne  tempi  nofiri  non  più  intefi,e 
da  non  ejferforfi  feguito , che  nella  f alfa  na- 
tione , e ftirpe  Mo/couttica,  tanta  , e la  cat  £n,us'“* 
tuia  natura,  infedeltà  di  quella. 

‘Rollati  i negottj  in  tale  appuntamento > 
e tornati  gl'  Ambajciadori  all’ efercito , furo- 
no da  gl'vni  , e da  gl altri  confegnati  ojìag  v - 
gl  recipienti  ptr ficur e%£,a  di  ctafiuno,  pen  . 
Jandofi  a quello  tufi  e da  farfi  ; Quefìt  per  «oofcnLan* 
con] egri  art  l Lm(  statore,  e quelli  per  rtceuet 


« , e trad* 
muoio  • 

Cafo  (Irn 
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h,  viuendo  ognvno  in  quel  timore  .nel  qua- 

le  il  fuccefo  de  paffatt  accidenti  gli  haueua 

Timore  re  meff  j quelli  per  non  ejfere  d' animo  conc or- 
«iproc» . ^ pef,  p3na  j'i  j(tt0  f[)eme(ri0 , egli 

per  il  dubbio  d'inganni , e tradimenti , ben' 
+ che  [effe  con  moli  a auuerten\a  , e fi  guar- 
daci per  quanto  poteua  , che  effendo  aneli 
" egli  di  quel  [angue  non  [olito  a [dar fi  co  fi  fa 
cilmente , c pii*  proni  a ingannare  , che  a 
ejfere  ingannati  ) voli  fé , che  il  tutto  dalli 
[noi  Secretori)  , (f  zAmbafct  adori  fuffe  be 
Accorre*,  vifto , (f  efamina’o , prima , che  alla  Qittà 

oro  \Dcme  più  vicino  f f ac  effe.,  £5*  oltra  i detti  ofag - 
. fi,  prete fe  , e vofe  , che  prima  gli  fujfero 

Confitto-  o *.  . .7  * ' />  ' 

» pretore  fati , e dati  molti  contrajegni , e ve  n* [ero  m 
<UDt“e  mèlo  del fuo  e [creilo  molti  di  quelli  Signori, 

, e Senatori , acciò  batte  (fero  occafone  di  ve 


derfi,  e trattare  con  li  [tot , che  nella  Città , . 
e nella  fortez,z>a , fafero  me  fi  alquante. ^ 
Compagnie  delle  fue  di  Cauallerie , e migltor 
foldate fca  5 ilche  fatto  , efeqwto  [i  jfinfe 
“°modlf,e  innanzi  con  tutto  l’eferctto  trincerato  verfo 
r»  M»ua.  [a  città  a vifta  della  quale  in  due  piccole 
giornate  arriuato , incominciorono  a fentirfì 
J aiuti  di  Cannonate  > e fuochi  grandi  infe- . 
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gno  d! allegrezza  con  firepiti  di  grofisiffime^j  dlsd<^J‘>a* 
Campane,  che  fino  in  quella  gran  Città^  u.  '8tc' 
altri  motiui  del  P optilo  , come  è Jòlito  in  fi- 
nuli  occ afoni  di  fejìa , e d'allegrezza . 

E chi  potrebbe  à bafianza  ejfrrimere  il  Contento, 
giubilo, et  il  contento,  cheprouaua  in  fe  fiffifio  Demetrio. 
il  Principe  nouello, circondato  da  groffi  fijua 
droni  di  Caualleria , con  fuoni  diP amburi, 
t P rombe  , voci , & applaufo  di  co  fi  gran 
Populo , e di  quelli  infume , che  rinchiufò 
nell'animo  quel  dtfigufio , che  fentiuano  , per 
far  e,  e vedere  quello , che  voi  fiuto  non  ha-  d^rJ°nt 
uerebbono , fiaceua  dico  fiegni , e motiui  'di 
vera  allegrezza . » 

Peruenuto  dunque , come  fi  di  fife  con  tale  • 
ordinanza  ad  vn  Alonafierio  detto  di  San - 
t'&dndrea  , qutui  fi  fermo  ben  trincerato , 
e forte , affrettando  peni  giorno  fiegnente^, 
come  erono  conuenuti , che  dà  dodici  di  quel 
li  Senatori  con  il  Patriarca  di  aTIdofia , 
il  « ^Metropolita , & altri  Prelati , in  nome  pTduì* 
di  detta  Città , e confieguentemente  di  tutto  fcou‘“  * 
rimperto  x gli  fujfie  prefiato  il  giuramento , e ~ ' ] 

refarla  donata  obbedienza , alla  quale  folen 
ni  là  mi  cruentino  anco  tutti  t k2{eligiofi,Se  > 

, v ' F colori* 


4j  Hiftoria. 

Interuento  colariy  e 'Regolari  , che  erano  ned  E ferriti 
»?  coroni  Tollaccho  , fi  bene  fu  fatta  nel /olito  modo 
tlonc  ‘ Greco , e non  Latino  % come  hauerebbono  voi 
% f™"1*  fitto , e de  fiderato , baftando  al  Principe , 

a gl* altri  in  tal  cafo  la  buona  intensione, non 
potendofi  per  necejfità  fare  altrimenti  5 e co- 
fi  fermo , e Li  abilito  il  tutto  con  il fine,  di  det 
ta  Cerimonia  datone  il  fegno  al  fall  elio  fi 
rinnouorono  tallcgrcZjZjC  con  le  Campane ,fuo 
. chi  ,^Ar  tigli  arie  , & altri  fegni  maggiori , 

(ni  d'ai»  gre  che  far  fi  poteuano , e partito  lejercito  dal 
vói  Dune  MonaUerio , in  breue  fi  ritrouo  alle  porti 
V1Q  ' della  Città , doue  entrato  il  nouello  Impera - 
tore  / opra  vn gran  Camita  armato  tuttodì 
bianche , e lucidijfime  armi  con  vn  ricco 
Scettro  in  pugno,  fi  fermo  per  nceuere  ItLJ 
Gli  ccnfc-  Chiàui  delle  porti  della  Città , e della  For - 
eh.™»  d«i-  tez^z>a  , che  da  alcuni  S ignori  à ctb  depu - 
h Cu  i * tati, gli  furono  in  vn  gran  Bacino  d argen 
to  confignate,e  Ipintofi  auanti  con  il  fappel 
lo  in  mano , circondato  fempre  da  i più  fe- 
deli , e cari , fi  condufie  al  forte  fall  elio  di 
CaReiio  for  p/[ofca  munito  di  tre  f offe , e da  tre  nntra- 
gite , ci  afe  un  a con  la  Jua  ritirata  y e tjtttut 

trouato  all  ordine  le  tauolc  fi  pfi  à rifio * 
i Ì£  ‘ ' rarfi 


N 
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rarfi  con  tutti  quei  grandi,  e titolati,  £$* 
in  particolare  il  Patrtarca , con  t fuoi  Me- 
tropoliti , e Vefcoui , *vn  figliuolo  del  Pala- 
tino , che  fu  fot  fino  Cognat  o , e che  mai  f ab 
bandoni)  ) con  moli* altri  Mofcouiti , e Pol- 
lacchi,  dotte  attenderla  ctafcuno  a dire,  Zj 
trattare  cofe  digufto,  e di  compiacenza  al 
nouello  Imperatore  , e che  tendeuono  al  ben 
comune , e perfeueranfa  di  quell  Imperio , 
coti fieru  andò  fi  pero  fempre  il  fitto  'veleno 
di  maleuolerfa  in  quelli , che  contro  la  prò 
pria  'volontà  , e penfiero  di  fare  quanto  poi 
fecero,  haueuono  dato,  e preflato , la  finta 
obbedienza  . 

Finito  il  banchetto , e leuate  le  tauole^t, 
e licentiati  tutti , fi  ritiro  t Imperatore  al- 
le J olite  flange  de  fuoi  antece fiori , ornate,  sì  min  De 

addobbate  di  drappi  doro,e  riccamente,  fao  jppitu» 
come  è folito  di  quell1 Imperio ,hauendo alla  lue“t#  ’ 
cura  della  fua  per  fon  a quelli , de  quali  più 
fi  fidaua  5 e fatti  dare  'vicino  al  Caflello 
buoni  alloggiamenti  a tutti  quelli  Signori 
Pollaccht,  andana  intanto  penfando  alleai 
preparai  ioni , e b fogni  del  Regno , e per  me* 
gito  à quelli  prouedere  affai  'glt  premcua , 

F 2 . (f 
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»PSf  & a tlueM*  pwfaua  , la  promefa  fatta  al 
Palatino , per  battere  guanto  più  prefio  ai u • 
Pji«;no.  to , e compagnia , nel  gouerno , (jf  a mette - 
re  in  eficutione  i fuot  difegni , tanto  di  fi  a* 
to , come  di  Religione  $ ma  come  fi  vedde^j 
poi , in  lui  dominauono  più  la  fitperbia.  e^r 
poca  pru  ^ ornbitione , che  ilz^elo  di  litig  one , e pru - 
pe,nb»diDUc  den\a 5 impero  che  di [abito  ferula  fare  al - 
»««<,.  CHna  eJjjerignZ)a  Jella  natura , * qualità  di 
quelli  ptìt  principali , r Japeua , m d 

volentieri  vi  fio  haucuono  la  di  lui  ajfunt  io- 
ti e a quell'  Imperio  , r <pc7//  connine  ere  con 
affabilità , * clemenza  ) procedala,  con  mi- 
nacce y efiuentà  y accennando  p:u  tofo  vo-t 
lerfi  di  quelli' vendicare , che  perdonargli,  fi 
col},  cucii  fìatt  fnjfero  3 che  pero  fece  nuotnor 
dtni  y e commi  [foni  per  tutto  il  Regno,  eh  tu 
JodRc  Z r0  bordine  tutte  le  militi  e per  far  qua - . 

to  gli  fi' (fé  a Juo  tempo  comandato  , (ef  a 
quelle  fi  outnete , C tttà  , e Ca  Udii , che  per 
ancora  non  erono  comparfì,  a rendergli  ob- 
bedienza che  fubbtto  s'tnchin afferò  alh  fuot 
' mandati,  e fu  fiero  pronti  alh  fuoi  cornati* 
damentt  \con  moli' altre  commi ffioni  ,(*f  or- 
dirli , che  giudicano,  efier  ne  ce  fiori/  5 in  ul 
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frodo  penfando  render  ficura  U propria  per 
fina,  e con  {e  buone  guardie  della  fittate- 
fica , e nobiltà  fallace  ha , c con  il  Con  figlio 
di  Cattolici , e fRehgìofii , con  maggior  fie- 
creteZjZ^a , che  poteua,  per  non  dar  occafiio 
ne  a nemici,  e ficifimaùci  di  rifentirfi , e di 
fiolleuare  il  Popolo , che  pur  troppo  fii  mofilra • 
ua  / degnato  per  il  timore  , che  haueua  di 
non  efiere  tiranneggiato  da  PoUaccht,  e di 
non  battere  a riceuere  il  giogo  di  nuoua  Re 
Lgione  , come  quelli , che  in  ciò  fono  \elan 
tififimi , e fiotti  a perder  piu  lofio,  la  prò - 
pria  vtta  , che  a quella  renuntìare  5 e ciò 
maggiormente  t emettono , mentre  vedetta- 
no  il  nou elio  Imperatore  non  punto  celante 
delle  Chiefe  loro , e del  culto  di  quelle  j 
p:r  contrario , le  dirette  pratiche  de  Sacer- 
doti Cattolici,  (fi  amminifir aliane  del  San 
t [fimo  Sacrificio  della  Mrjfa  , nelle  proprie 
jt.tn^e , e fa  nere  ficcete . 

Contimi  m lo  1 1 nitratore  neglifiefifipen 
fieri  ,e  quelli  £ quanto  prima  mandare  ad  e fi 
fetta,  adunato  più  vòlte  il  Con  figlio  , con 
1 interne nto  dt  tutti  quelli  Signori , e Sena- 
tori, ejpefie  loro  quanto  al  Re,  e Regno  tut 

todi 


Diligerti* 
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pulo. 


Zelo  di  RC 
ligie  oc  • 
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to  di  Polloni a tenuto  fujfe , & in  partico- 
lare al  Signor  Palatino  dt  Sandomtno,Prm 
cipe  di  tanta  nobiltà  , e per  lui  cofi  buono , 
t generofò  5 al  quale  per  render  la  douuta 
ricompenfa  , haueua  pennato  , e veletta  at- 
tendere , e mantenere  la  promcfia  fatta, dal 
. la  quale  ne  farebbe  anco  fegutto  grandi  fi- 


mJE&J  ma  'Utilità  a tutto  l'Imperio , col  mez,o  deb 
cnoU„IBorVoal  la  futura  fuccef sione , e ciò  era  dt  pigliare 
{,'!»/£*  per  moglie , f compagna  fua  Cbnfitna  figli- - 


1/  V r WWW  - I * I q j ^ v 

ci  ucia  dell' tU # Palatino,  T>rwapcfia. 
Signora  dt  •valore , e faper  tale , che  baue - 
rebbe  dato  loro  , ogni  don  ut  a fidi  sfattone-,  di 
cbe'pregaua  tutti  a contentar  fine , (f  a ope- 
rare infieme , che  il  popolo  tutto  di  ciò, an- 
etiegli  refiafie  contento , (ef  appagato. 

essWofìrarono  tutti  con  la  / olita  fimu la- 
ttone , e doppierà  contentar  fi,  & adert- 
flff'Vc  re  alla  'volontà  deli’ Imperatore , e benché 
***"*•  ailrtme„ii  fent  fiero,  & bauefiero  nel  cuore, 
non  ardirono  però  dt  farne  ftgno , ne  mon- 
ito alcuno , per  timore  , cbt  bebbero  , e del 
calino , e dt  farti  nemici  quelli  Sgnori  Poi 
la  fiw’iac  c»  lacchi,  che  tutto  poteuono,  0 vero,  perche -> 
M°  co,.  ofcefero,cbe  cofi conuentua, fi  cornfiond ef 
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fi  a vn  tanto  bene  fitto,  o che  altrimenti  fa- 
re non  fi  potcfife  [ìante  la  parola  data  ,ficrit 
tura  fatta  , e le  forz^e  Pollacche  nel  corpo 
dell  Imperio , e flato  loro  5 ma  fufie  come  fi 
volefie  5 fu  rifoluto , che  fi  mandajfero  <*Am  ,pe4ft(oBt 
bafitadori  al  Palatino gli  fi  chiedere  la  fi- 
gliuola  per  imperatrice  di  Mofcouia,  e fi  gli 
facefifero  quelle  prom  effe , tfi)  e (ibi t ioni,  che* 
al  Principe , che  mandaua , e alla  qualità^ 
del  negotio  , che  fi  tratrau a , richiedeuono 3 
e co  fi  nominati  i figgett  i,confegnat  e le  lettere 
dategli  le  commififioni , & i donatati  recipien 
tid  tanta  Principe  [fa,  con  lettere  per  fu a 
Alaejìà,  e per  Monfignor  jfuntio , qual  di 
continuo  era  (lato  auuifatodt  quanto  in  tut- 
te quelle  f ut  ioni , C or  on  atto  ne , (g*  altroché 
tra  fègutto  ) furono  con  groffa  comitiuaper 
la  carica  loro gC&dmbafit adori  Ipedtti , 
mutati  5 fi  che  intefiò  dal  Palatino  gli 

fece  per  molte  leghe  con  ogni  grandeXjz^a,  e 

Iplendidefzja  Ipefare  , & incontrare 5 e da 
lui  poi  in  cafa  prepria  riceuuti , e con  ogni 
maggior  amore  trattati , e banchettati . 

Benché  come  fi  difife , hauefie  I Impera-  } 

tote  ordinato , c comandato , che  nuouc+j 

prth 


Accagli*» 

ti  Uu« 

Palatino  al- 


- Hìftorfa 

fnmìfom  di  muniftoniye  gente  fifacefifcro  in 
tutte  le  prouincie , (f  uenifiero  a prefiar- 
™Vò?dÌ..  gh  tl  f olito  hom aggio  $ poco  yò  nulla  peroro 
%?rZ‘°tJrorono  di  [limare,  e temere  , anz>i  con 
fcufe , e ragioni  apparenti  andauono  tratte •' 
j vendo  il  Trincips  yet  t fnoi&ìdwijìri , c^> 
qucjlo  per  colpa , e mancamento  de  gtaccen 
x nati  ai  fpr a y che  J otto  diuerfie  pretensioni 9 

affiirauono,  non  Jolo  alia  deptfiiionc  del  nuo 
jr nrer* m jì  uo Imperatore , o con  la  morte  di  quello  >ò  . 
ccn  alito  modo  5 ma  a indurre  li  'pQpnlo  a *> 
fdY  elettone  delle  perfine  loro  5 ohe  però  fi 
*vedde  y che  Smohnfco  Foriera  principa-  . 
liffima , & altre  fimili  , fi  tennero  fino  al - 
l ultimo  , anco  doppo  la  morte  di  De  me 
trio  , per  quello , che  fu  poi  Imperatore 5 da 
che  fi  può  far  giudtùo  qual  fùjfie  l'animo  de  . 
lofi oui ti , benché  face]] ero  le  dimoflratio • 

„ . . .ni fopr adette. 

S i andana  intanto  il giouane  Imperato - 

ftrtpjnt/»  re  per  le  future  nolz>e  preparando  , con 
i*c  di  Perne  //  , r.  . _ . 

rno  pe/Je  quella  grandetta  , *0*  fitto  de  fot 

antenati , e coft  urne  Mo fonti  ico  y facendo 

di  piu  grand, JJtma  proni  fio  ne  di  gioie , drap 

fi  r&  altre  cof  di  gran  valuta,  e fiore  Ih  eri . *■ 


d'Ale^ 


\ 
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<f<iAlemagna  Polloni* , Inghilterra,  dita* 
ha,  e donnine  hauer  ne  fioretta  3 e fendo 
* tale  effetto  venuti  nel  Pregno  diuerfi 
«#/ arcanti,  e gioiellieri 5 contro  i filiti  conn- 
etti, (*f  ordini  de  Mo fio  tei  ti,  dt  non  volere , 0ew 
che  dello  flato,  fmperio  loro  , fi  calti  pit - dUKHHUOt 

. j 1 * 

re  v t mimmo  denaro  5 ma  fi  fintino  di  m^cvulù. 
quello,  che  fi  fa,  e lauor a neftiHeffo  Pregno, 
tettale  pretendono  , che  fi*  abbondante , co- 
me in  effetto  e rt Geni  forte  di  robba , e rie - - 
chel^a  3 Argento , Oro , Perle, e dogn’dt * R;cch,tie 
tra  forte  di  gioie  5 ma  fioco  fi  ne  fanno  filr  d‘ Mol<wttU 
, ni  far  fine  honore  , perche  non  e fi  ti- 
no mai  de  gli  Pati  loro , come  fanno  l* altre 
nationi  per  apprendere  i co  fi  14  mi , e lingue 
forefìierc  3 ma  di  continuo , fi  ne  Ranno , e 
u/uono  , ne  riti , e cofìumi  antichi  , fofiet-  Hitan  ^ 
tofì,  e timidi,  come  fi  di  continuo  (ufi ero 
in  pericolo  d efier  traditi , e firmi  dello  fiato , 
e della  vita  3 ma  Demetrio , che  fi  bene  per 
poco  tempo , conuerfàto  , e praticato  haueua  r 
con  la  nobile , genero  fa , e Ubera  natione  Poi 
làctha  , infume  apprtfi , quei  cofìumi , 
e vener olita  d' animo , fi dtlett aita,  e compia-  •*»«!"• r* 

j r n J [ f nerofo  di 

cena  ai  coje  tnjolite  , e nuoue  per  mtrodur 

C rein 
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re  m quel?  Imperio  quelle  virtù , e ciutfri 
da  loro  fino  a quel  tempo  non  curate  5 ma 
diffrel^ate,  non  s accorgendo , che  mentre 
dò  attende  , e procura  , che  dà  , e porge 
maggior  occafione  a quelli , che  cercauono 
9 di  •eri»  tender  gl' infiidte  , d' ac  ere  fiere  l'animo,  e le 
pratiche  per  venire  al  fine  de  gl'intenti  do* 
ra  5 perche  tra  le  molte  proteile  , che  aJJu-  . 
ceuono,  la  principale  era  , che  egli  contro  if 
Protese  de  czflume , fi  confaci udine  de  fuot  an'ecefioriy 
«jojiouut  ■ permettere , hauejfie  alla  guardia  della 

fina  perfiona  agente*,  e faldate  fica  for  (filiera^  x 
Secretori/  * Camerieri , altrafirutu%è  . 

comertio  > con  tutti  ùbero  $ con  le  quali  prò 
te  fi  e andauono  quelli  maleuoh  confieruando 
Alligniti  ne  gl’ animi  della  roT^a  plebe , e vicina 

lontana  ) alieni  dalla  deuotione  del  nuouo  , 
e poco  accorto  Imperatore -,  e dtfpofla  a v<* 
gita  loro  a far  moti  ut,  e fio lleuat ioni  con- 
tro di  lui  y e di  quelli  , che  a lut  hauejjtro. 
aderito  acconfienttto  5 il  che  tutto  paJZ 
fauacon  ogni  facrctcfz^a  pollile,  fie  bene 
fu  fiubbno  penetrato , e conojauto  da.  perfò~ 

ne  fiaute,  e pratiche  dell  infedeltà  di  quell* 

gente  barbara  *cbe  ne  dettero  minuto  coni*. 


di  Molecola . ji 

* fita  Maeftà  , fa*  a Monfìqnor  S\ Cuntio , 

' jr  /ir  •/»  ' “ ~ ' fai-o  Tua  M. 

*100/0  //0  facejje  auuifato  , 00^0  fecero  piu  per  rem-u* 
volte  l'tttejfo  Demetrio , anZji , 060  /7  detto 
Munito  per  meglio  operare , fece  refluitone 
di  mandare  m Adojcouia  con  titolo  dt Amba  s r ^ 
Jet  adoro  per  Santa  Cbiefà , il  Signor  Conte  « 
ìA  Uff  andrò  Ranoone  (tio  Nipoti , e per  ri - bruiti*  IT 

f j ■ ■ 6 J J J r s>  / Ocmerwo 

cordargli  in  particolare  le  prom  epe  fatte  per 
la  Santa  Fede  Cattolica , e che  in  quelita 
continuarci  e perfeueraffe , (ef  altri  ricordi , . . , ' 

e documenti , de  quali  fi  bau  effe  fatto  il  ca~  ' 
pitale , che  doneua , non  batter ebbono  forfi  i 
M ofeouiti  perfcncrato  nelle  loro  ofìinationh 
•e  catttui  p e nf  eri  , 

Fece  il  detto  Monfgnor  Nuntio  inflan- 
tea  ancora  a me , che  voleffi  andare  con  il  b,  *> 
detto  (tio  Nipote  per  meglio  ejfere  informa- 
to d* ogni  particolare  5 ma  io  mi  fin  fai  perla 
feruti u mia  con  fua  <^kfae/ìà  , per  il  lungo 
viaggio , e fatiche , e per  la  poca  fanità , che 

1 4 4 . J Partenti 

naiiCltO  t dal  rjo  uu, 

'Tari  ito  fi  il  detto  Monfìgnor  [onte  <*AlefV>Z£f\ 
fandro  da  Craccouia , con  buona  c orni  t tua  CI  a.  C°'u' 
di  fer ultori , a San  Domino  abboccato • 

fi  col  Palatino , Attutò  ver  fi  Mofia  , doue 

G 4 doppo 


Va  Moni, 
fcanguni  al.* 
auutcìa  J J. 
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dcppo  buone,  e lunghe  giornate  pervenuto  a 
quelli  confini , fu  qutui  trattenuto  cornea  fi- 
iito , e fatto  fapere  all’imperatore , cornati 
db  y che  a Mofica  fujfe  condotto  , acccm 
pagnato  , e datogli  honorattffmo  allogidmen 
to , e grofifa  guardia  per  la  fha  per  fonatori 
il  /olito  modo  ,c  gouer no , che  fi  cofiuma  da 
loro  y che  per  non  efifer  troppo  lungo  trala - 
filo  di  definucre  , e raccontare . 

Qui  tu  il  detto  Monftgnore  trattenuto  aU 
la  grande , fu  il  terreo  giorno  chiamato  al - 
Saudienza  e fendo  condotto  dal  fuo  allog- 
ai amento  fine  al  fa  (le  Ilo  , e corte  dell'  Impe- 
ratore per  [patio  di  piu  d\'n  miglio  w me 
tra  molta  Cauallena , e Fanteria  me  fi- 
fia  in  ordinanz  a per  quelle  contrade  , con 
molto  rimbombo  desinigli  arte  , Campane  > 
T* i ombe  ye  T am  buri , altri  in  Strumen- 

ti bellici,  che  rumptuano  Saturno  del  Gentil 
kuemo  d’ allegrezza , e marauiglta  infume y 
e peruenuto  al  C afiello , e pafiaio  per  dtuer- 
fi  appartamenti  riccamente  addobati  , tra 
gl' altri,  pafsò  per  vn  gran /alone  largo,  loft 
go , alto  lutto  ornato , addobbato , zj 
per  lunghezza  , larghezza , ali ezza  eli 
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«*Hrof>> e &r4ndi  p*r  Vino  t Malti  agi  a, 
Eledone , (y*  altre  beuande , tutti  di oro,  (La 
d'aArgento  mafficcto , altre  cofe  di  gran - 
didimo  preZtZjO , e valore , che  re  fio  attonito 
per  marauiglia  >($  a poco , a poca  procede * 
do  con  quelli  Signori , che  lo  conduceuono , fi 
tre  uà  nella  fiala  dell dudienz,a  ,doue  llmpe* 
rat  ore  con  tl  Patriarca , e tutti  quelli  Sena • 
tori, che  gli  faceuona  Corona , lo  Jlauano  ab 
tendendo  sfitto  vn  bdlifsimo  trono , e baldac- 
chino. . . , y.  . “ • x ' . " 

Fatta  burnii  fisima  reueren%a , a gran 
pafiò  fi mojfe Monfig.  oAmbafiiatore  per  efi~ 
fier  prefìo  a baciargli  la  ve  (le  5 ma  preuenuto 
dal  Principe , che s' era moffo  dal  luogo,  one 
fiedeua , fu  incontrato  a mez^o  del  S aloneja,  A«ogi«* 
che  gli  p o r/ e la  mano , e con  grandi js imo  al  • i3cnutrio 
fitto  t ai  braccio , e lo  con  di  "fife  a federe  fòt- 
to  tl  me  defimo  trono  , doue fatti  i filiti  eom- 
pimenti, con  tutù  quelli  Senatori,  e S ignori,  ■ _ . 

& efp°fi°  /’  nAmbafcialcre  quanto  in  ccm - 
tnifftone  lanetta  tn  generale  per  la  fi*a  Am-  fiff*** 
b afe  ieri  a ,prefie  Ite  enti  a,  e fie  ne  tornò  neli’i-  1 
fi  1 jfo  modo  accompagnato  al  fuo  alloggia • 
un.  ulo , doue  in  nome  del  Principe  fu  pài 
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«nnm'bI  vo^c  vifitato,  e regalato  5 e tornato  all  an- 
temano.  dienfa  fegreta  dific  liberamente  quello , che 
gli  pareua,e  fenttua  della  fintfìra  oppi  mone 
di  quelli  &lfofcouitt , ^«4//  pi  14,  che  mai  an 
flerTd*rt  pS  dauono  penfando  , come  impedire  hauejfero 
potuto 'un  a tale  afro  ne,  e liberar  fidai  fofpet 
to  di  tante forile  f ore  fi ter  e , non  piu  frate  t a* 
lì  in  tempo  alcuno  rìtlt  Imperio , e 'Dominio 
loro  , p di  modo  fi  faceuono  fentire  5 chp^> 
«ifno?Jlj-  da  gHilc fi  Pollacela  , che  lo  dijfero  al  rPrin 
kcchi  * co-  , fHrorto  ìnte fi , infieme  creduti , o 

parue , che  ctò  fife  p<r  Di  ulna  p ermi  filo- 
ne, c non  fitp  fiero  gfiflefjì  Pollacchi  prò - 
ticdcre  à quanto  concfccuono,  0 vero  il  Prin 
€fPe  fi  Pcrf4adeJ]e  co Ì effe  ttuat  ione  de  Ile  noz* 
SLC , e preferita  della  futura  Spofa  , il  rut- 
to fi  douejfe  quietare  ) non  mofiraua  fi  per 
lo , nè  tampoco  curare  cofi  fatti  monut 5 ma 
per feuer andò  nella  / olita  fisa  alterigia  , 
Alterigia  Jt4Pc>  ^la  > ogni  giorno  piu  fiucro  fi  dimcJU  a* 
*'£*.•  UA  5 Ma  tl  detto  Signore  <es4mbafctado>e , 
che  con  piu  fano  giuditio  le  cofe  preiiedeut. 
Accorte»  • e che  dalle  brutte  attioni  di  quelli  mal  con - 
tokuutfc.  tenti , t emetta  dt  qualche  [ubbita  fòUeuatk - 
ne  nel  Populo , come  per  quanto  prima  rag 
f [r  ' guagit are 
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di  Mofcotua^,  //, 

piagli  are  a bocca  (ita  ^SHaeflà  , il  Zi» 

^Itonfig.  Sfurino  dello  flato , («?  cffere  di 
queff affari , ) follici! atta  la  fua  Ff?editionc$ 
onde  regalato , di  Cattato , Argenterie , Tel 
lami , altro , conforme  al  Paefe , fu>  li - 
cent iatp  per il  fuo  ritorno  in  Pollo  ni  a,  per  J 
dotte , dato  prima  quelli  auucrtimenti  per , 

Ini  conofctbtli  a tutti  quelli  Signori  T oline- 
cbijfì  parli,  (f  a gre  ti  giornate,  con  la  *«*• 
corniti ua  , fatuo  fi  con  uff  e ne  confini 
di  Lituania  , e di  la  A C > atonia  , benché 
con  grand',  incomodo , ffiff*  > e patimento , 
per  t freddi  eccejflui , che  erano  in  quei  tem 
p i « r agguaglialo fua  <sMaep,  e Monfig. 

Nuntio  di  quanto  h aneli  a operato , e fatto, 
vi  fio  y Ihtcfo  yfe  ne  venne  a %oma  do 
ue  dalla  Santità  dt  Paolo  Quinto  , fu  fot 
ta  fuo  Cameriere  dlhonorc.  Pochi ffrna  ri-  ..  : 

compenfaa  co  fi  gran  fatica , e fé  fa , 

Si  crono  intanto  da  Demetrio  fatte ' 
quelle  proufloni , che  maggiori  haueua  po-  - 

tuto-per  ou  ut  are  a tumulto , e foìleuatiom , «uri©. 
che  pareua  minaccia (pero  quei  P opoli ffj 
non  ili  piffero  date  conuementi  fodisfattoni r 
e non  s ajìenejfeto  i Pollachi  dal  troppo  fi- 

\ " lnoret 
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gareggiare , e desinare  , cerne  quelli, che 
*»  ohm.'*' con  le  forZjt  loro , e valore  , haueueno  mefi 
fi  in  poffeffo , il  nouello  Imperatore , filma- 
nono  gli  fuffe  lecito  il  poter  fare  ti  tutto , 4 
gìujia  , veglia  loro  ) niuna  Jlima  faceuono 
della  forila  , e potenzia  ATofiouttica , 

* y7  ricordando  quanto  per  i tempi  adietro,ha 
« fiero  battuto , che  fare ,c  trattar  con  effi,  * 
confidando  nel  fililo  Valore  , aggiunteci 
il  numero  delle  firz^e , che  Jperauono  fi  f fife 
52ScJiiJe  pèr  accreficere , co/;  /*  venuta  della  rumala 
Spofa  , (eg  Imperatrice , ) attendarono  afa* 
re  liberamente  la  volontà  loro , poco , 0 ;?#/- 
4*  /7/w*  facendo  delt tftefio  Principe  , 

- s le  a piu  riprefè  in  termine  di  pochi  me  fi , 
mandato  in  'Polloni*  al  Palatino , r con  fui* 
tato [opra  detti  affari  ,/pedi  fuoi  mbajcia • 

#p^ÌuÓ  /or/  a Sua  M aefià  con  gran  comitiua  di  quel 
Awbafcu-  - la  nobiltà  Moficouitica,e  lettere  di  Credeva, 
nelle  quali  stntitolaua  Imperatore  di  Alo- 
^ucmctnj  fiotti*  con  tutti  gC altri  titoli , fta  rr*  fililo 
Aia*  m.  ^ yfo/  antece fiori , e domandaua  per  /ha 
Moglie,  e Ipofa,  Chriftina  figliuola  del  Sig. 
Palatino  di  Sandomirio  5 & infime  prega - 
«4  Maefià  a fargli  tumore , e grati*, di P 


diMofcouiaJ  jp 

Celebrar  e. in  nome fuo  la  cer emonia  dello  fipon - *•»<*  fi** 
fialttio  con  quella  fiolennità  , e gr and ez>z^a,  * * a°* 
a che  crafòlit a di  farete  trattare  Sua  Mac  fi a 
t altre fiue  ationi,  che  egli  all’incontro  efibiua 
à Sua  Maefià  tutti  quelli  aiuti , quali  ha - 
ueffie  hauuto  per  ogni  tempo  con  tutte  le  fu  è 
forile,  e potere,  contro  chiunque  thaueffe  no- 
tato, é dentro,  e fuori  del  ‘Regno,  (f  tn par*  fEjtiUrf#Be 
ticolare , contro  il  Duca  Carlo  fuo  Gouerna. 
tare  inSuetia , quale  fapeuq  con  quanta  in-  **• 
gratitudine  fi  fujfe  portato  , eportajfe  con 
Sua  Maefià,  con  altre  offerte,  p$  e fi  bit  ioni, 
per  le  quali  mofiiraua  la  memoria,  che  tene- 
ua  de  benefit  tj  riceuuti  -,  il  fimtle  fece  con 
Mdnfignor  A untio , e per  confi quen&a  con 
Sua  S ant ita c ua ndo  le fatte promefie  in- 
torno  alla  prtfia  fide,  e di  •voler  fa' e ogni  co*  ■«*■#»• 
fa  pofi, bile, per  quella  Sì  ab  t lire  in  tuttofi fvo 
Imperio , e •unir fi,  e coHegarfi  con  quelli,  che  < 
haueffero  •voi fiuto , e procurato  la  defili  utio* 
ne  de  nemici  dt  quella 5 (f  in  vero , per  quello  v 

che  in  lui  conobbi,  pop  w te  fi  poi  da  quelli  che 
fi  rutto , e praticato  fhaueuano  ) t animo, e fua  io*,  /dE 
tntentione , erano  cofi  buoni , e I labili  , che 
meglio  defiidcrare  non  fi poteua  . Cofi hauefi 
* < * ~ ‘ H fie  4 
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fnauertta*  fe  faputo  mrv lì o preueiere  t pericoli , e fatfò 
•cactn*.  dittanti  a per  quelli  fuggire  col  far  maggio- 
te  fiima  de  nemici , e del  configlio  degC  ami* 
ct\  che  f or  fi  baurMe  fuggitoti  pericolo, , nel 
quale  poi  incorfe . 

Entrati  t già  detti  mbafit  adori  Adofi 

coititi  ne  Confini  di  Littuanta  con  il  figutto 
filtri  di  piti  di  mille  Cantili,  che  tale  è il cojhtme^ 
rt‘idl‘°  de  Moficbomti  quando  fi  trattano  negotij 
grani , di  fare  accompagnare  i lorotdmb  ti- 
fila dori  da  gran  numero  di  quella  nobiltà  per 
mofirare  la  grandetti  loro  ) furono  riceuuti 
Sono  jice-  f/j  nome  di  Sua  M atfià  dall  Eccellenti  fimo 
feudon  , e Signore  Cancelliere  di  Ltttuanta,  e per  tutto 
ir-aJc.1  1 fipefati , e trattati  alla  grande , con  buone, e 
numero (e  accompagnature  di  foldatcfibe , e 
nobiltà  5 fi  condufierò  à frac  onta  in  giorno 
di  Domenica y dout  fecero,  come  e fohto, là 
loro  entrata  folenne  , incontrati  da  tutti 
quelli  Signori , e Barom  dellaCorte di  Sud 
sSMaefta  con  molte  Compagnie  di  Cauade- 
ria  5 e condotti  nell* altra  Città  di  là  dai fin- 
-*•  me,  detta  fa  fimiro,  afiegnatagli  per  loro  al- 
loggiamento ydi  done  alcuno  di  e fisi  poteuà 
i vfiire , ne  andare  per  da  fittdyfin&a  l*  ac * 

com* 
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ecmpagnatura  di  doi  faldati  almeno  di  quel* 
li,  che  alla  guardia  laro  (taro  affcgnati,  ceffi'***' 
coflumandofi da*  Signori  Pollachi  con  <t/l ni'  a-»  bircia. 
ba fòia  dori  del  7~  urto,  del  7~  art  aro,  e d'altri  ch'ira  a4u 
Principi  infedeli-,  e cofi  trattenuti fino  al gio*  r 

aedi,  h ebbero  i ts?, Mofcouiti  audientia  da  Sua  AttiJl,agfM 
Mae  fa  , e prefentate  le  lettere  , & efpofìo  ^ij|J^nrnbl* 
guanto  haueuanoin  ccmmtf sione , furono  ri- 
mandati alti  loro  alloggiamenti,  con  rifpofa 
che  vi  fio  il  contenuto  delle  lettere  gli Jar  eh- 
be  dato fidi  sfattone  , tf)  intanto  nelle  poche 
par  de  di  complimento , che  rifpofi  loro  il  Vi* 
ce  Cancelliere  di  Polloma  in  nome  di  Sua 
Mafia  , non  chiamò  ne  nominò  Demetrio 
con  titolo  d' imperatore  come  pretendeuano 
e dtceuano  conuenirgh-f  t che  ref  orono  forte y Rpft3l,ft|8i 
di  [gufati , e fi  ne  rammaricarono  con  M on« 
fig/ior  Nuntio  ,e  ccn  molti  di  quelli  Senato-  tu’* 
ri,  i quali  con  il  miglior  modo, che  fippero gli 
andorono  con  filando  .>  Prcfimorono  q’ie'sli 
j4mb  afe  latori  a Sua  Macfiàa  nome  del  loro 
Signore  varie  fior  ti. dt  pellami,  come  Zibel - 
lini , Lupi  Cernieri , Volpi  nere , come  molti 
gran  va  fi  d'argento , dorati  5 fii  C auallt  del- 
le  ralfg  loro,  drappi  di  oro,  e cofi  di  gran  va- 
li 2 ' luta 
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> , luta,  ma  non  in  quella  quantità , e magri  fi- 

fenica, che frtto  haueuano  altre  volte  in  tem 
fo  mio  tanno  '601.  nella  pace  tra  quell  Impe- 
ratore anteceffire  di  Demetrio , e Sua  Mae - 
Jìà  in  Vudnà,che  fu  vna  belli  finta  cere  moni  a 
tùMM.dijfa-  jì  con  giungere  la  man  deftra  de  dot  Amba • 
Jet  adori , con  quella  di  Sua  Alacftà  ,fopra 
vna  Croce  et oro  mafie  ciò,  lauorata  con  grò f 
fi  firn  e perle , e Diamanti  fatta  fare  da  Sua 
riM affla  à tale  effetto>con  quelle  parole , che 
fi  co  fiumano  in  fimile  oc  c a fio  ne, e Cer  emonia . 
sì  T ornati  detti  Amba feiadort  alt audten- 

4jrAm!>a-  tiafece  dir  loro  Sua  Mae  fiàsche  bauurebbe 
compiaciuto  il  Gran  Principe  Demetrio  nel* 
la  domanda , che  faceua  dello  fponfalitio.per 
la  Domenica  feguente,  che  fu  la  tema  del - 
t auuentOy  che  però  fu Jfero  anch ’ e fi  prepara « 
ti,  in  tanto  pen fafero  fe  altro  gli  occor- 
rena,  & al  ritorno  alloro  Signore,  qual f or- 
fi  hauurebbe  bijogno  degl  aiuti,  e configli  loro 
JuìiEZ  in  qualche  fua  oc  correntia , come  Prwcpe 
giouane  , e di  poca  efpericnz^a  nel  goutrno , 
volendo forfi Sua  Maeflà  alludere  ccn  quel- 
le parole  , à quello , che  poi  feguì . 

Si  erano  intanto  dal  Sig.  Palatino  di  San 

Do' 


. . dì  Mofcoùia..'  ' ut 
Domirio  fatti  quelli  preparameli  de  fi  erano 
potuti  maggiori  per  vna  tale , e tata  occafiìohe 
Ut  fole  urtale  noz>mt,e  venutofene  à Cracouia 
con  belli fifima  Corte , è comi  (tua , efatta  re * Cra*  conia 
uerenfaà  Sua  Maettàringratiataladitan 
te  grane  ,e  fauori  che  gli faceua  ) fe  riandò  SiaJ>t_ 
dalla  Mae  (là  della  Sereniffima  Retina , C0J2  con  le  loro 

1 7 y r i 1 “*<;«■»  ■ 

la  quale  battuti  fitmtn  ragton amenti  di  rtn~ 
grattamento , voltatofi  alla  fopr adetta  Cbri-  ' " 
Rina  fua  figliuola  , che  con  V altre  Dame y 
faceua  Corona  a Sua  Ad  a (fi à,  di fitta  licen - 
tia  gli  difife  quanto  per  far  etra  venuto,  (e?  a 
qual grandtZjZja,  è dignità  il  Signore  Iddio  Palatino  li- 
perfita  bontà  fhaueua  chiamata, coni aiuto  m * 

protettone  delle  loro  Al detta, che però  ne  defife' 
gl orla  ali  ifiefifo Iddio,  e grado  ne  hauefife  alle 
loro  <sdMaeftk  : ondefubbito  C cfoedtente , e fa-  obbedì*»; 
utafigltuola, fatta  nel  vdtodi  color  vermiglio  dglue $£ 
abboffati  gl occhi , e la  tefia  infume , geltatafi  U* 

à piedi  della  Regina  , che  per  allegrici  a ’ " • 
quafiì  lacrimala  in  vedere  vna  delle  fitte  da'  - . - 

migelle , co  fi  altamente  fubltmata  ) chtedeua 
in  certo  modo  aiuto , e mercè  5 ma  folleuata 
dal  tRadre  , che  anch’  egli  per  tener  ez.z.a  rene*»*» 
piangeua , fi  ritirò  al  luogo fiuo  nel  tir  culo  trafiff^' 
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Cffettuatio 
ne  di  pro- 
mette. 


Cagione 
non  penetra 


ce. 


Valerio  , è 
Scba  tiara j 
Mance-lupi  . 
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Sponfalitio 
fatto  dal  Ve 
feono  diCra 
cc«ma  • 
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le  fue  Compagne,  qualt  tutte  abbracciando»  - 
la,  , e baciandola,  moUrauanofgni  di  gran - 
dtjjìmo  contento , e d’allegre\z>a  5 e di  nuouo 
nngratiato  il  Palatino  Sua  <fiAfaefia  ,pre - 
fe  licentta  per  attendere  il- de  fiderato  giorno 
della  futura  Domenica  ,.rm  quale  fu  dato 
effetto  alle  cofe  promefie,cioe  5.  che  per  non  ef 
fere  gf&d  mbafciadort  C battolici , ma  di  fé» 
de  fafmatici,  come  fi  difie ) fu  fi  e il  detto fpon» 
faht  io  fatto  in  C afa,  e non  in  Chic  fa,  e noti 
molenda  Sua  <spllatflk,che fuffe  inCafa  fu  a 
fot  fi  per  degni  nfpettt  da  tutti  non  penetra - " 
ti  fifece  elettone  della  Ca fa,  e Pataffio  del 
Signor  Valerio  oPlPontelupi  in  PtazJ\a  di  ' 
Cracouia , Cittadino  Fiorentino  , (fi  bora 
del  Signor  Seb alitano  fuo  Figliuolo  Nobile 
\ Pollaccho  $ Palazfio  capaci (fimo  ,e  riccha • ’• 
mente  addobbato  i doue  venuto  S ua  Alar» 
già  con  la  Regina,  e tutta  la  Corte  , fi fece 
per  Monfignor  Illufirt fi. Pietro  T dicchi  Ve 
feouo  di  fracouta  con  le.fòlite  cer emonie,  il 
grande fponfalitio , mefhta  , (fi  honorata  la 
fpofa  di  ve  fi  e , e gioie  di  grandi  filmo  prez^z^o 
e valore,  dategli , com  è f olito  à tutte  le  fue  . 
Damigelle, dada  Alaefià  della  Reg  na,  con « 

' torme 
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forme  alla  qualità?  e grado , che  rìcbtedeua 
•una  tanta  Principejfa , la  quale, per  che  era 
di  per  fona  grande , e ben  dtfpofìa , e di  bel * : 
leZsZja  piu  thè  mediocre , faceua  di  fe  belli f 
firn  a mojìra , ^ appare  nT^a^  a (fifa  a fnan 
de  (ir a della  lievi  na  , fi  fecero  innanzi  vii 

1 i r • £,,  ri  * i ò GP Amba» 

^Ambafc latori  M ofcbouiti  facendo  reueren  Celadon  Mo 
<*#<*  no  nell  a fpofà , r ricono  fendala  per  lo - T»ofcb  la  fpo 

r libi  1 *»  Pcr  loro 

ro  Imperatrtce , r nome  nell  Imperatore  e impemnee 

/*  regalorono  di  molte  belle  pelli#  drap*' 
pi  di  gran  prezz  o , e gioie  diuerfe  5 //> 

particolare  di  malfai  groffiJfimi  di  perle  di 
più  fòrti , belli Jfime  5 onde  lei  fatto  ringratta- 
rf  />*r  // / òpradetto  Vefco'uo  di  frac  onta  , 

^//  afsifleua  ) il [ito  Imperatore  e fpofo,  fi  ri* 
tirò  in  Camera  con  la  Pagina-,  e dato  tem - 
po,che  fi  copnfiero  le  tauole  per  il  fontuofò 
banchetto , fi  di feorreua  intanto  delfatto , e 
grandeZjZja  tale  parendo  à tutti  più  che  ma'*  ' * 
rautgliofò , e dalla  fldatefca  fi  f ac eu ano  per 
ai  le gri^a  ,*varq , e diUerfiftgnt  di fuochi 
lauoràti , Cannonate  * e /alme  di  Archibu*  nr!"oui,'df 
gtate,  che  incit  aitano  il  Popolo  à far  il  fimi - 
le#  con  la  voce*  e con  altre  dimojìrattontpof  ' ~ 

Jibill  ; evenuto  il  tempo  fi  pofero  à tauola , ’^T| 


(yjl  Fftfloria^  ?• 

elitre  di  tute  fi  a della  fiala  fìtto-  vn  grande,  cricche 
wfifi  ‘Baldacchino  . Sua  Maefià  in  me&o  $ a 
: mano  finifira  la  Regina?  dalla  faree  di  fio- 
fra fer  canto  della  t mola  la  nouella  Spo- 
fia  y e dalla  patte  di  fiotto  incontro  à lei  , La  - 
* ■*■*  S ere  nifi  ima  Infante  di  Saetta [òr ella  di  Sua 

■ Maefià  dalla  parte  di  fuor  a della  tauola 
tra  Sua  Maeftà , e la  Trincipefia , Monfil - ( 

■ gnor  jfiuniio  Claudio  H^ngom  ,e  dall* al* 
tra  parte  tra  la  ‘Regina,  e L’infante,  Il  Se- 
re  ni  fimo  Principe  VVladislao  Primo  geni- 
to di  Sua  Maeftà  gl  &A  mia  fili  adori  con  il 
Palatino , Veficouo  di  Cracouta  , con  altri 

. Signori  , e Senatori , à vn  altra  tauola  à 
man  delira  di  Sua  Maefia  , per  il  fango- 
delia  Sala  > come  a vn  altra  a mano  fini - 
firay  tutte  quelle  PrincipeJfie>Signore,e  Da- 
me conccrfè  , 'multate , che  feruite  alla 
grande , fi  andauano  trattenendo  m dtuerfi 
difeorfiy  e ragionamenti , ne  quali  dimora- 
ti fino  alla  fera  con  dolcifime  armonie , e 
fuaut fisime  mu fiche  fatto fegno  da  Sua  Mac - 
te  nuore  .e  fta  aliSccellentifiimo  Signore  (gran  Mare * 
JÌ«ibÌcio  ficialcOy  furono  leuate  le  tauole  per  dar  prin- 
cipio al  Balloi  il  primo  fu  Sua  Màefii 

[ “ con 


di  Mofcouiìb.  tfjr 

con  la  nocella  Imperatrice , la  quale  fati* 
reuerentia  alla  Regina  , e da  quella  prefa  ** 
► he  enti  a,  come  e J olito  dell  altre  Dame  , fi 

mefife  in  ballo  con  tanta  gratta,  e leggiadria  * 
che  non  foloi  Mofchouiti,  ne  refiorono  per 
‘[allegrerà  ammirati  , ma  anco  gli  flefii 
ami  et,  e parenti  infieme,  & ogni  'volta  ap - Ortne;^ 
panna  ptu  gratto  fa -,  e bella! off  andò  fi  cade-  upritlcìprf 
re  le  fparft  chiome  dreto  alle  /palle  , il Cs' 
i Capo  [oronato  di  belli/fimaCorona  di  fiorii 
a di  gioie  conte  fi  a 5 fin  tanto  che  condotto  il 
(hallo  con  le  fopr adette  Eccellentijfime  cZMu-  ti 

fiche,  armonie  fino  alla  mez^a  notte, voi* 

1 fe  Sua  <&lldeftà  ritir arfi  in  Cafietlo,  doue 
accompagnato  da  tutta  quella  nobiltà  , e Si* 
gnor i , fi  ritirò  elafi  uno  al  proprio  alloggia - 
wentO',  e trattenuti  fi gf^Ambafciadort, Pa- 
latino,  e Principe  fia  con  far  le  vifite,e  licen - tcIoro  4 
t latifida  Sua  sTlfaeflàs  da  tutti  quei  Prin  . 

•cipi,  il  S abbaio  figuente,  partirono  gl  oAm- 
b afa  adori  per  Mofiouia,  ($*  il  rP  alatino  con 
| la  figliuola  per  cafa  fua,  e per  di  la  fegutre  il  vmht  « 

/ito  viaggio  a Mcfih a ,come  fece  pochi  giorni  pipano  13 
■doppo  , battendo  prima  formato  vna  belltffh  la,fi*lmo**v 
ma  ,e  numero/a  Corte  perfide  per  la  figlruo * 
i l la 
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Corte  fop-  la' di  Damigelle , ^Matrone,  Secret  art f,  ' 

latino  pf r Gentiluomini ,?  Re  ligio  fi  in  particolare-fiate  3) 

fcru  itio  dii  /i  t /■  • . t 

u limoli.  jwtt  } Dominicani , trance] cani , ^ altri 

T{ego  lari-fiauendo  in  quefio  1 1 Palati  no  tran»  : 

sgndito  il  parere  , p Con  figlio  di  molti , 
fino  Lda  principio  furono  di  parere , che  in  ciò 
fi  andafie  molto  confiderato,  e non  fipigliafi 
*«ti.  Je  , fie  non  quel  numero  di  Sacerdoti  Chat* 

toliciyche  fu  fiero  flati  [ufficienti  alt  ammini 
{trattone  de  Ito  fiacchi,  e Corte Jipràdetta  , 
per  non  accreficere  maggiormente  à quelli 
Sofpettu  de  Mofichomti , ti  fifpctto , che  conceput o haue-  | 
“<'Uou“'  * uano,  di  non  hauere  a pigliare  tl  giogo  di  nuo.  ' 

ua  ‘Religione-, ma  perche  à bafianz^a  non  era- 
no informati  dell  iniquità , che  ne  cuori  loro, 
teneuano  naficofia  quelli  pretendenti^  fo!o  pen- 
fauano , condnrfì  al pofiejfo  di  quello  Impe-  \ 
non  ijiTj  co  p/0  ) no  porterò  orecchie  il  Palatino  con  quel 

sofccrc  U pe  ' . r ..  , , l- 

molo.  li  che  lo  con  figli  au  ano,  a quanto  loro  rventua. 

'-Ak  accenato,e  detto-, ma  alle  fitti, e di ogni  co  fa  prò 
uifiidi  monittone,e  di  buona  foldatcfca,P  arti 
Pirtfnr*  rono  finalmente  per  M ofchouia,  doue  al  fio- 
per  Mofcg!  Itto  quelli  maleuoli,  e pretendenti , col  tener 

fiolleuati  gl  ànimi  di  queipopuli  con  protefio  , • 

che  haue fiero  a ejfier  forcati  alla  Religione > 1 

T enti 


Diflltìzed  by  Google  « 
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J e riti  latini , da  quelli  più  d' ogni  altra  coft 
odiati , e abborriti  5 come  anco  d’ batter  a ef 
fer  fòttopotti  algouerno  , e dominio  di  gente 
firefìiera > e Signoreggiati  da  Principe, qua- 
le non  fapeuanochi  fufie,  di  modo, che  tnvn 
ijìcfto  tempo  fi  face  nano preparamenti  di  nol^ 
%e,  c d' allegrerà,  e di  tradimenti , di  cje- 
' quie  , e funerali , perche,  mentre  fi  andauà 
approff mando  la  nuoua  imperatrice  alla 
G ran  Città  di  Alofcha  per  congiungcrfì  con 
il  caro,(cf  amato  Imperatore  dall' altra  par- 
te t maligni  andanano  mettendo  infeme  le 
forz>e  loro  , e quelle  faceuano  venire,  ap - 

profumare  con  ogni  fecr et eZjZ-a  alla  Q^a 
mettere  inefecnttone  i tanto  premeditati  di - 


E rto  !->HU 
no  da  M ?- 
c-uiÀa  abbot 
r.to. 


* * 


i Allegre» ré 
e tradimmo 


fegni^de  quali,  fé  bene , come  fi dife,  il  Prin - Spero  d». 
cipe  era  in  parte  auuerttto,  credeua  quelli 
nondimeno  fupirc  con  la  prefentia , e fapere 
deliaca  fpofa  , e compagna , aggmntoui  il 
valore  de  Pollacchi  5 il  che  al  ficuro  gli  fa - / 
rebbe  r infetto , fe  cofi  grande  non  fuffe  fiato 
il  tradimento , haueffero  potuto  mofirare 
con  Ì arme  alla  mano , liberamente  il  fo - - ~ 

hto  valore . 


Mentre  dunque  il  timore  quelli  [limola - 
' . I 2 ua 


Tnrcrtfti  di 
«alcuno . 


Arnua  la 
PrincipclTa 
è- S.  Andrea. 


Or  dmi  d i 
P emano . 


Conftanza 

Pollachi. 


Parte  la 

PrmcipclTa 
S.  Andrea 


Prinre 
* «nofcha . 
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ua  di  mettere  in  efecuttone  l*  iniquità  de  lo- 
ro catti  ut  penfieri,(f  il  Principe  fi au  a atten 
dendo  t arriuo  della  dilettiffima  fipofia^ccco  che 
gli  vengono  Carifiime  nouelle , come  già  fi* 
arriuata  al  Monaficrio  di  Sant*  nAndrea  , 
e quitti fiia  attendendo  gl*  ordini , e coman- 
darne n tt  del  fuo  Signore , quale  ripieno  di  con 
tento , e d*  allcgrcz^Zja , da  ordine  , e coman- 
da , che  per  il  giorno  figliente  fie  ne  venga 
alla  fìtta  incontrata  da  tutte  le  militie\k  ta- 
le effetto  preparate , e coperta  tutta  quel + 
la  Campagna  di  Caualleria  , e Fanteria , 
ma  pru  inimicha , che  amicha  per  glint  ere  fi 
fi  è pratiche  fipr adette , ) filo  i fiollaccht per- 
filettano  nella  fiolita  loro  lealtà , e fedeltà . 

Partitafi  la  Principe  ffa  dal  detto  c 7140* 
nafieriodi  Sant ’ Andrea*  in  mez^o  al  Signo- 
re Palatino  Juo  Padre , e delti  Senatori  Mo- 
fic  houli  tt  mandatigli  dall*  Imperatore  fpofò , t 
delti  doioAmbafici adori , e Senatori  ?ollachi> 
che  mandaua  SuaMaefià , per  confermare 
la  fiolita  ami  citi  a , & honorar  e quelle  noZj- 
l^e  ) alfiuonodi  tamburi , e trombe , rimbom- 
bo d*  ^Artigliarle , e fimno  di  Campane  fi  ri - 
troub  in  breue  dentro  la  fìtta  accompagnata 

dal- 
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dalle  voci,  e clamori  del  P opulo  fino  fitto  il 
[ % fi  elio , alle  porti  del  quale  era  Ì Imperato • 
refpofi , che  là  Rana  attendendo,  dal  quale 
con  ogni  dimoprattone  d'amore , e d affetto 
r tee  unta , e fatte  le  conucnient)  Ceremonte  EficeBBW 
con  il  Palatino , e con  tutti  quelli  ‘Principi '**o  £ep“^ 
e Signori  fi  conclusero  alla  Chic  fa  di  S.  Mi? 
chele  ^Ar  eh  angelo  per  la  Principejfa  afe* 
gnata,  e refe  grafie  à Die  per  il  felice  arri-  RiogratfjNr 
no  ,fi  ritir  orono  atte  flange  del  [olito  allog 
giamento,ricchiJfimamente  addobbate,  emef  ^^Pria* 
fi  fine  alle  cer emonie,^  accogliente,  fi  atte- 
fe  dalli  deputati  alla  preparatane  delle  ta-  preP»r«»v 
uoleper  il  Panchetto,  che  con  ognifilennità,  ehm».' 
e magnificenza  era  flato  preparato  ,e  già  ve- 
nuta t bora  , e condotti  nel  gran  Salone  di 
ricchi ffime  tapetterie  addobbato  , e pieno 
d argenterie,  e di  moli'  oro  mafficcio 5 fu  mef- 
fi  à federe  t Imperatore fitto  il  trono>  à vna 
tauola  al  quanto  dell  altre  piu  alta,  c felic- 
itata da  terra  , con  1 1 mperatrice  à mano 
delira , il  Palatino  alla  fiwRra  , fcf  i ordine  di 
dot  A mbafeia d ori  Pollaccht  dalla  parte  di\ ou!*  *** 
fuori  incontro  all'iflcfio  Dcm:tr:o,c  Prin- 
cipefa,  fintiti  alla  grande , come  fi  può  cre- 
dere 


n de  ,mof- 
cu«kì. 


Contento 
grande  dei 
Palatino. 


Seconda  te 
nerezza  del 
Palatina. 


Impera  tri* 
ce  amata  p 
le  Tue  quali* 
ti. 
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dere  alt  sfatila  Mcfchouita , ma  con  poca 
maniera  , e poltri  a*  per  c/uello  veddi  io  in 
Polloni  d pii*  'volte  i Mofchouiti  ejudndo  da 
Sua  M affla  furono  banchettati . Pocolon - 
tano  dalla  fopr adetta  tamia , erano  altre  ta - > J 
uole  con  il  Patri arch a di  Mofcha , Prelati 
Sig.  c alt  a nòbili  d Poli  ac  eh  a , c <£\4ofcho' 
Ulta  , con  belli  fimi  trattenimenti  d'armonie 
Mu fich  ali  cantate , e fonate  da  dtuer fi \e  pii* 
virtuofijhe  di  Polloni  a condotto  bavetta  t /- 
fiefa  Imperatrice , & in  tal  modo  cibando  fi, 
e trattenendofì , era  grande  il  contento  de 
nouelh  fpofi  5 ma  piti  fenica  comparatione 
quello  del  Vecchio  Padre  Palar  inorale  ve * 
duro  la  figliuola  in  tanta  grandcZjZ>a  polla 
non  capiva  in  fe  fìejfu  per  allegre zj\a,  e per 
tener eZjZ^a  bagnava  à volta  , à volta  le  ca~ 
mite guancie . Finito  il  banchetto,  e levate 
le  fattole  fi*  datoprincipioà  danfe,  e balli  da 
nouelh  Spofi,  e con  tanta  grafia , e garbate 7^ 

Xa  della  Principeffa , che  à gl'tfteffi  Mo fo- 
niti nemici,  refe  di  f e ammiratione,  e de  fide- 
rio  à dirne  il  vero,  era  cofi  di  vita  agile , 
e ben  difpoHa,  e di  cofi  nobili  maniere  , £$* 
apparenza,  che  ancodoppo  il  fatto, fi* firn* 

. pre 
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:•  pre  filmata , ^ battuta  tn  grandi Jfima  ve- 
n trattone  da  tutti  quelli  Signori , ^/W/  trat- 
tenuti per  gran  pcZjZ^a,  (ì  ledo  1‘  Imperatore 
in  Piedi , e s'inuib  verfp  le  [tie flange, fegui- 
to  dall'  Imperatrice  è da  tutti  quelli  Signori  ns0'lucff 
lAofcouitt , e Pollacht  5 quali  hcentiatt,e  ri- 
tirati allibro  alloggiamenti  vicino , e conti- 
gui al  C afte  Ilo,  dotte  per  certi  condotti  fott  er- 
ri ànet  , fi  poteua  dall * Imperatore  andare  al- 
le ftanfe  loro  ) fìt  dato  da  gli  Jftofi  principio  mcmodcg* 
al  Santo  matrimonio,  & al  bramato  da  lo- 
ro  gtt fio  , e contento  5 ma  non  già  dalli [òpra- 
nominati  maligni,  c quaji  da  tutto  il  Popolo 
chefebbornato  di  sdegno,  e di  rabbia  non  ca-  todjiiwio 
piua , in  fe  ftefo , & il  bramato  tempo  afpet - gno\  ° 
far  non  poteua  , per  vomitare  il  veleno , che 
dentro  lo  confumaua . 

I due  dmbafciadori  Pollacchi  Signori  di 
gran  cdfideralione,c  faper e, battuto  per  due,ò  nipdr^JnAm- 
tre  giorni  firctti  ragionamenti, con  gt amici, 
di  Demetrio,  e che  per  tanti  perìcoli  diceua- 
no  hauer  fcgmt 0 la  medefima  fortuna , e co-  mecno  * 
nofciuti  gt  and  amenti, e ftrattagemme  de  ma 
leuoli  inter rjfati  ) dijfero , e rephcorono  al- 
ti Imperatore  il  pericolo , nel  quale  egli  con 

tutti 
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tutti  loro , fi  trouauano  j e che  non  fi fidaffe 
di  alcuno , ma  Beffe /opra  dt  fe,  e bene  auuer 
ftuucrtim?  fjto  fin  tanto , che  njeniffero  nuoui  aiuti  di 

•ti  per  dilige'  d - 

*“  • ‘ Pollonia  , di  doue , s'afpettauavo  ogn  bora, 

' anco  fecero  auuerttta  la  loro  foldatefca  a 
fi  Are  pronta , è *vnita  per  dare  all  arme  in 
occorrente  bt fogno,  fi  come  erano  di  continuo 
ne  fi  par  (iti  ano  mai  dalle  loro  contrade,  -e 
quartieri , e d'intorno  al  C afelio  ,.pcr  ficcar - 
r ere  b: fognando  1 imperatore , e defender  fi 
Beffi  in  vri  ifltjfo  tempo . I Mofcbouiti  dalr 
:C  altro  canto , che  Umettano  non  f afferò  fio 


Simuli  tir  ne  « . . » . \ » . f 

.de  aio  cuuj  pertt  t loro  inganni  ,e  di  non  poter  'venire  al 


u 


fine  degl  intenti  loro , fi  sfontanano  piu  che 
prima  mofìrarfi  cari , e fedeli  al  Principe  , 
Timore  di  quale  anch ’ egli  temeua , e non  baueua  ardi- 

fiera  cerio.  ..  / /°  • / z'  rr*  /• 

re  dt  pale] are  il  fuo  timore  per  non  ejjere  dt 
fubbito  ammazzato , (f  effi  attendendo  U 
P optilo , che Jolleuato  da  ogni  parte  ojentua  , 
quello fòllecitauano  ad’  auuietnarfi  alla  Cit- 
tà, come  andaua  facendo,  e fatta  eledone 
de  i piu  forti, tf)  habiii  al  combattere  gl  intro - 
Ordini  per  duceuano  dentro  ,fenz^a  notitia,e  partecipa- 
iurad>men-  (ione  de  Pollaccbi , hauendo  efiiil  Gouerna, 

è chiatti  della  Città,  ff)  il  refiante  fiaua  fuori. 
- alla 


- c;. 

„ e.. 


E 


i 


i 


Cruccici 
de  nie&bo* 
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dii  a Capagna,  è vicino  alla  muraglia  perfic-  \ 
cor  fi  del  tradimeto, quando fujfe flato  il  tepo9  • 
c bifigno, quale  pur  troppo  pretto  venuto te  da  • 
toda  loro  tl  ce  no,  e motto  ordinalo  per  vn  tato  .* 
tradimento,!*  mattina  dell  ottano  giorno  del - 
t infelici  noftLc  alh  tanti  di  Maggio  , nello 
/puntar  deltalba.fi  finti  lo  flrepito  delt 
Armi, e delle  voci, eh  e diceuano  muoia  il  fai  fi 
Tri  cip  e co  tutti  i /noi  figuaci,e  di Jubbito  cor 
fi  alla  Camera,  pert intelligetia  che  fori an- 
co hanruano  co  quelli  Camerieri  piu  intimi, 
quello  nel  proprio  letto, ve  ci  fero  co  molti  colpi 
d* acuti (fimi  coltelli , come  filiti  fino  di  fare  i 
*Tarbari  Al  efi  houi ti^coc  e de  do  tepo , in  mez+o 
a tanta  crudeltà  all  infelice  fio  fa,  che  riti- 
rar fi  pot effe  tutta  tremante,  e fiauentofa,al  i • 
fuo  appartamento , e auiui  piangere  , come  pw,  * 
faceua  in  compagnia  delle  fue  damigelle  la - fljTiK, 
firo,  e doloro  fi  Cafi  5 e dalli  più  fauij , à ta - * ,pca*  • 
le  effetto  deputati,  e/ortata,e  confortata  con 
la  grandezzosa  dell  animo  fito , à t olerare  ; 5 

quefiogran  colpo  di  fortuna  5 Xff  à voler  ere . bw,* 
dm,<  cono/ cere,  che  tal  fujfe  fiata  U va. 

tonta  dt  cheti  tutto  regge,  ' gouer Schema 

*>Umarc  ina,  uri  Imperio  co  fi grande  è Po*  ■ 1 ■ ‘ 

V'--''  K teme,/ 
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tenti  , non  fujfe  tiranneggiato  da  /oggetto 
tale , come  era  Demetrio  da  lei , come  da  lo- 
ro , non  conofcmto  5 e che  come  dal  fauio  Rè 
di  Pollonia  fi  era  fatto  tenere , e dtcht arare 
per  quello,  che  non  era, co  fi  à lei farebbe  Stato 
col  tempo  infedele,  con  altre  offerte,e  paro- 
le , che  la  rendeuano  fìcura , che  per  legitti- 
ma , e vera  Imperatrice  qual  era , da  loro 
l^fo^be fiata  tenuta , e conofciuta  3 ma  qual 

fu Jf ed  animo  intention fisa , lo  dtmofirò  la 

generofa  aliane , che  poi  fece  5 perche  raccoU 


*và? 


ri* 


» 


« -r  ri 
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dei  fa  in  fi  fieffa,  è penfato , che  al  fatto  non  vi 

1 Inptmiì*  * 1.  y»  i f—,  1*  * 

c*.  era  reme dto , rejolutaptu  pretto  dt  morire  , 

che  perdere  il  nome  d’ Imperatrice  , fentLa 
punto  temere,  dtfe  à quelli Jlejfi  Signori, che 
. alla fopr adetta  p attenuai' e fori  aitano , ) che 
fienf afferò  bene  i oPWofchouiti  olii  fatti  loro 1 
perche  me  tre  da  loro  era  Slata  legittimamele 
foronata, e riconofciuta  Imperatrice  dt  Mof 
couia,  ej>  Coforte  di  Demetrio,  con  vniuerfd 
le  confenfo  di  tutti , non  vedetta  come  nego-  > 
te/fe  efier firmata,  e che  mentre  haue/fe  fptri- 
t0  » e vita,  hauurehbe  difefo  fe  Sìejfa  , eie 
Sr/'prwu*.  fue  ragioni  5 alche  dagli fiejfi  gli  fu  replicato, 
ftgt  -*  che  fleffe  di  buon  animo , e vtuejfe  con  cer - 
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di  Mofcouia  Jr-t 

tc%za  cT battere  à efiere  trattate, e conofiiuta  . , 
per  quella  Signora  e Padrona,  che  co  giurarne  • • * 

' to  b attutano  detto  di  volerla , e conofierla , 

Si  erano  intanto  i Mofchouiti  Jmpatro- 
v -piti  del  Capilo  è di  tutte  le  fortezze,  cjpin- 
t tifi  con furia  ver  fi  fi'  Allogf lamenti,  equar-  „ 

. ttertde  Pollaccht,  per  quelli  al  tutto  efiingue 
. te , fi  fu/ie  fiato  pofibiU',  ma  il  Palatino  con 
i due  <i/lmbafiiatori , che  allenato  tumulto  Pjj^* 
baueuano  meffo  infume  le  forze  loro , fàtùfi  * £■»  wa« 
innanzi  ben  armati  à fan  ai  lo , fi  fecero fin- 
tire  con  ricordare  à i Mofchouiti  quanto,  e 
come  poco  prima , erano  Pati  ben  trattati , 
accarezzati  in  cafa  loro,  e che  non  per 
doppiezze,  falfità , e tradimenti  fi deue  do * 
minare,  e regnare , ma  con  lealtà , e verità ; 

(f  intanto attacchata  la  Truffa,  e dagl vni, 

« davi  altri  s'attendeua  al  menar  delle  ma - r. 

* r fi*  >*r  ' VlUlC  H 

ni  per  preualere  etafeuno  nellt  Juot  difegnt , «ùfeu.^  » 
quelli  di  annichilare , come  dtjji  i Polìacchi  prc^u,fs  . 

* quelli  di  fare  la  douuta  vendetta  d'vn  fan  * 

/o  tradimento  $ che  però  riHrettifi  infume,  e 
montati  a (amilo  il  meglio  che  poterono , & 
altri  fori  ificatifi  in  Cafa  del  Palatino, {fai 
tre  cafe forti  « fi  fecero  di  modo  conoff  ere  * t 

Ka  te • 
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Valore  utjT  temerei  che  tra  pacai  vennero  fatti  fegni  età 

«cdc  {foli*:  . - — — - - - .«  »• 


Chi. 
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iftejfi  ^lo/chouiti  di  pace , * ^A  tregua* 
perche  vinti  dallo  sdegno  > e dalt  tra , / 19*/ 
lacchi*  fecero  tanto  firepito.e  fi  mejfero  con 
tanto  impeto}  furore  tra  quella  gran  mà>ì- 
^!STuè  tudme  de  ©5 Mòfchouiti  . che  pafiaua  il  nu* 
«ofctuiJL  mera  di  tao.  milia  perfine,  che  in  fatte  fi* 
coperto  il-  terreno  de  loro  Cad atteri , & al • 
tri  cerchauano  di  fólte  ar fi. [,  chi  in  vn  luogo  » 
echi  in  vn  altro , e molti  fi fuggirò  no  fuori 
della  fitta  .parendogli  fempre  ha  nere  alle  ' 
[pallet  Pollaccht  x t quali  non  abbandono* 
tono  , ne  fi  allontanarono  mai  dalle  loro  con* 
tradenti  alloggiamenti . ne  quali  fecero  co/i 
forte  . e gagliarda  difefit.che  t Mofihoutti 
temendo  dt  non  ejferc  tn  tutti  disfattile  mar- 
ti.  incommctorono  à ritirar  fi*  ver  fi)  l a ptaf^. 
mttlZZT  sfa  y e Caflelto , & i Pollacchi  tlfimile  nel* 

. — J.  fO  1 1 ~ .1*  » t « 4 vT*  I 1 


|Uii  de  • 


'J^r  k toro  aUogtjameritU  Manchi,  ,UJ]id*tme» 

allogamo  6»  \j-  , j.u} hnifì*  Ist  M futA  sii  tir*  hi .r  * 


'star  delle  mani  per  lo  fi/ azjo  dt  piu  di'rc  hir  % 
o quitti  bemjfimo  fòrttficatt.eme/fegrofieguar 
die  di  Caualleria  à fronte  delle  loro  coiradc* 
fi  andauano  il  meglio . che  pot  citano  , r fio- 
rando, e medie  andai  feriti . che  furono  mot* 
tihcome  de  Insorti  intorno d tremila  vo  dt 
V Mofiho* 


$ 


! 
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di  Moscov  a*  77 

'Mi fi  homi  più  dt  ventimi  Ha  ite fi  non  era 
il  timore  ,che  h autunno  t PoUacchi  di  non 
e (ter  tolti  tn  m:\o  dalla  gran  moltitudine  de 
e? Mofchouiti  $ e fujfero  potuti  liberamente 
vfctre  de  Ut  loro cfuart  ieri,  al ficuroy  era  cjuel 
giorno  per  loro  felici  (fino , e memorando , ft) 
i Mofcboutti  forji  perde  unno  il nome , e l‘lm 
peno  infume . 

Kit  irati  fi  gt  vni,  egt  altri  nel  modo,che 
de  detto  mandarono  t Mofchouiti  al  yuan - 
: ti  dtllt  loro  Signori  principali  af  Palatino  > 
(f  a Ambafi  tutori  per  fare  la  fcufa  loro  nel 
modo , che  fatti  haueuano  con  1‘  Imperatri- 
ceàgi  t4 fi  a torpojfafi  sfontanano  con  or- 
namento di  parole  mofirare , chetai  ine  an- 
tro fuggirrson  fi  pottua , mentre  Demetrio , 

• non  era  ne  hauuto , ne  tenuto  da  loro  per  fi- 
gliuolo del  Gran  Bafiiiof  e che  non  volar* - 
- tarij , ma  fondati  tale  C haueuano  confefiato 
e rejòglt  ebbe  dienti  a 5 cerne  anco  per  il  timo - 
t re  che  haueuano  dt  non  batterà  efifere  tiran- 
neggiati dal  gouerno  Pollaccho,  e di  non  ve - 
nir  Jòfgetti  à Principe , e nationeforefiieray 
contro  il  volere , e potenza  loro  5 con- altre 

parole  di  complimento , è di  mentita  fcufa,e 

• Zi  “ ' ‘ " che 
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-«iftori* 

/ che  più  topo  fU  rendeua  colpeuoli,che feuptf 

• feto  la  loro  doppiezza  , e tradimenti $ il  che 

fe  bene  dal  Palatino , e da  gl*  altri  fumo 
jlratodi  riceuerc  in  grado,  furono  nondime-  v 
no  fatte } e date  loro  conuenientt  rifpofie  ac - 
, ' comparate  da  gefli , e da  parole  tali , che 

*;>»!!»  pii*  » che  prima  gli  dauano  da pen/are 5 e da 
£ Ambìrda  $ vni,e  da  gl' altri  detto  r replicato  più  volte 
iodiu!'M°r  quello  > che  elafe  uno  par  eua per  fùo  inter ef  ■ 
fe , e dati  ho/laggi  di  tregua , ceffarono  i tu- 
^Afriittione  multi  3 ma  il  Palatino  come  Padre  amorofì 
veniua  grandemente  afflitto,  e [confi. dato  per 
il  cafe  è pericolo  della  figliuola  , benché  ha- 
uefeefaputo , che  fufife  in  ficitro  , e gl  hanejjc- 
ro  i Mofichouiti  fatto  quell*  offerte , e parlato  i 
' nel  modo  che  di  [opra  se  detto . 

Al  orto  Demetrio  fitto  tanto , e tale  tra- 
dimento , e gettati  dalle  fincflre  del  Palai, ^ j 
zjo,  Camerieri , Secretar ij , (f  altra  ferut- 
•ifpretxo  tu, fu  portato  il fuo  Corpo  per  ordine  de  ma - 
*Kfco«iri?  Ugni,  e traditori , in  mez>zjo  della  Piaz>z>4 
■rcSnrim^  dell*  Città , cofì  mal  concio > e trattato,  ac • 

♦ ciò  da  tutti  vi  fio  tale  fipett acolo, fi  veniffeà 

conofeere  t amore , f /* affé  ti  ione  de  veri  ami* 
ci,  tf)  amatori  dìdia  patria  , efi  toghefeero 
/ tujtc 


di  Moicouisu.  79 

tutte  le/peranz>c  à quelli  , che  di  Signoreg- 
giargli hauefiero  hauuto  p enfierò  5 e qutui 
filato  il  corpo  cofi  lacerato , e con  quello  tl  cor- 
t?o  è cadauero  dvn  fuo  paggio  G entilhuomo  pai^ofo- 
Tollaccho  fuo fauonto  ) quafi fino  alla  fera , ruo  ' “ortft 
ferina  che  alcuno  hauejfe  ardimento  di  toc - 
• eh  arto  filo  per  dtfpregio,  (fi  infamia  di  quel- 
lo con  parole  bruttiffime  ) fu  leuato , e dat ogli 
i fepoltura , fen%a  che  ft/Jfe pipato  in  che  mo * • 1 

do,  ne  doncì  volendo  alcuni  fufie  per  ordine  Uiacrfc  io* 
deli  Imperatrice,  (fi  altri  che  fufie  gettato 
i nel  fiume  fenzj  altra  fepoltura . cr*‘ 

In  me\o  à tanti  affanni  fe  neftaua  la 
sfortunata  Jmperatrtce , ritirata  con  le  fue 
Ì Dame  9 e Signore  à penfare  , e difeorrete 
auello, che  di  lei  fèmir  doueffe^  e fi  dai  Tra-  Peni «t  „ 

J,.  ~ J ° gr  /’ * nobili, cuf 

dt  tori  gli  fujfc  conce  fio  tempo , e vita  dipo-  di  qni  T* 
ter  mofirare  la  fortezza,  e confianza  delia • ,**“*”** 
nimo  fuo  ,perlaffare  eterna  memoria  nonfb- 
lo  a gitftejfi  M ofchouiti , ma  a tutto  il  mon- 
do,  dell integrità  , e magnificenza  ddlificffo 
core , e virtù  Jua . v _ . ' 

Il  Palatino  aneti  efio  con gt  z/ìmbafeid- 

tort , (fi  tutti  quelli  Signorili  Maggior  por 

tata  nitrati  fi  infime  con  maggior  accor- 
- tgZJbd 


jtr 


co  ' n tuona* 

tetjZjd  di  qutllo  prima  fatto  battevano  ceti* 
i<uaa,c  4*ai  fcendo  t iniquità  Al ofcbouitica  hauer  opera* 
io  pii 4 di  quello , che  immaginati  fi  fu  fero,  ) 
an  dà  nano  confutando  quello  fujfe  da  far  fi 
per  fecureZiZ^a  non  folo  dell à vita , ma  anco 
per  decoro  della  loro  nobiltà  , e della  gran - 
dc&Zja  infume  della  non  più , dir  fi poteua  ) 
Imperatrice  5 e quello  con  parttcrpatione  di 

n,ti  «Pai-  *lcum  S l&nm  Moftbouiti,  che  de  PoUaccbU 

«■  “ • e de  il'  I mperatrtce  , bau . uano  dato  fegno  di 

pietà  , e compa filone  5 fe  bene  aiuto  alcuno 
porger  non  gli  poterono  per  non  cadere  con - 
fumaci  apprcjfo  a gl  altri 5 e p sfiati  tra  loro 
dtuer fi  ragionamenti  d'accordo  per  quietare 
tanti  mot  tut , fu  cene  Ufo  , e Jt abilito  , che  i 
CcnJitb-  Q vllofcbouiti  doutfi.ro  dare , e de  fiero  à Poi - 
lacchi  tutte  le  co/e  nece/f arie , tanto  per  loro , 
come  per  t Cauallt  $ ma  non  doue/fero  v/ci  • 
TCj  delli  loro  quartieri  5 pfi  i AJ ofchouiti  non 
pot e/fero  hauere  con  t/fi  corner t io,  fe  non  tan- 
to > quanto  compor taua  la  neccfittà  di  fon- 

venirgli,  e porgergli  ifìpradettib  fogni,  e fin- 

MaAuze  * e/pre//a  Ite entia  delli  detti  Signori  depu - 
, tati  i onde  p*ofeguendo , e quefli , e quelli  m 

adunante , e configli  con  dtficultà  penetra 


V 


‘ 
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. di  MofcouiaL.'  <ff 

fi  fot  tua  il  termine , r fine  detti  loro  pen fieri, 
ì difigni  5 Impercioche  , era  cefi  grande  il 
concorfi , che  ogni  giorno  de  Mo/chomti  , £ 
fi  vedeua  venire  dalle  Prouincie  anco  lon « wu 
tane  , per  rìtrouarfi  alla  mtoua  elettone , e 
per  prouedere  a futuri , e nuout  pericoli , che  \ . 

tmpoffihUe  era , cofi prefio  condurfi  al  brama* 
to  intento*  >►  ^ 

Jl  Palatino  con  gl  Ambafciatori,  intan- 
to non  mane  banano  pèr  mandati , amba - 

Jctate  figrete , efori  a*  e,  e persuadere  la  Prin  * 

cip  ejfa , che  conia fua  folti  a confi anz>a  ope- 
rajfe  di  tenere  in fede  quelli  pochi  Alofebo* 

Ulti , che  fi  mo [ir  aliano  fauor  ernie  allt  fitoì 
pen fieri , e pubblicamente  diceuano  che  a lei 
fi  douefje^o  dare  conuenienti  fidi  sfatto  ni , e 
non  fi  lafciajfe  occafione , di  dargli  dimofira*  1 

itone , che  per  lei  non  fi  farebbono  mai  fatti, 

| nè  eccitati  fimilt  tumulti  j fi  come  fi  vidde  \ . 
t nel  fatto  dell1 ornici  dioiche  leuat  a dalla fi  e fi  :.;v  J 

>c  amera  dt  cDcmelrio  /’  accompagnorono 
selle fue  flange  , e la  confoloronoconparole,e 
’pcrfuafiom  nel  modo , che  fi  dtffe  5 ma  lei , 
che  per fe  fi  e [fa , era  d'animo  confanti  fimo,  c Tir 
€ forte,  vedendo  le  cofi  ejjere  al  quanto  quie » 

1'-  L tate » 


• * 


S*  Hiftcmìu 

tate  y e chi  molti  r e&auano per  itcafo, finora 
riti , e fi  eflbiuono  fronti  ne  Ili  di  Li  b fogni } 
fece  ftibbito  fp urger  voce , è divulgare , che  j 
il  corpo  fatto  portare  in  Pialla  morto  dal - 

Aftutia  dei  ^ traditori  x non  era  altrimenti  quello  del  fu»  1 
iri-peutu;  S 'tgncr  Demetrio , ma  d' vno  fimile  à lui  $. 

che  à tale  effetto  hateeuanoi  ritmici  ammaT^ 
nato perche  egli  auuertito  del  tradimento h 
fi  nera  la  notte  fuggito  per  vnaporta  J egre • ì 
* ta } che  dalle  fine ftarilg  rifpondeua  nelgiar - 
\ di  no  ,ed  in  ir  tue  fi  farebbe  fintilo  ye  fitput» 
CJ*.  deue  fife  II  che  da  molti  fri  creduto  per 
i •.  ‘ non  h onere  interamente  conòfciuro  quel  ca • 
dauero  coff mal  trattato , e nel  modo  che  ft 
diffe  mal  concio. , e viltpefio  , e che  accrebbi 
Maggiormente  il  fiofpctto , o vero  finfero  db 
crederlo  per  la  fperanz,a  di  nuoùi  mot  'tui  * 

df°Mofch'  Ter  M fijfpetto , che  hauenano,  per  la  man - 
«liti  ad  berta  chanz^adel  morto  Demetrio , il  Dominio  h 
Principato  non  cadefie  in  per  fon  a di  quelle: 
da  loro  non  ben  vijìa  , e conofciuta  ) fu  co* 
gione , che  t ac  corta  Princtpeffa  meglio  fi  coi % 

fawàfic  nella  fatta  refotwione,  e molti  fi  ac -• 

A"0]** 3}*  coS afferò  alla  di  lei  de  noi  ione  col  premetter-  j 
gli  alfiere! o ,chff art  buono  quanto  da  lei  gl* 

M*  ■■ 


Pai  fa 
denza 
molti 
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di  Mofcotna^ 

fu  fa  comandato-,  e benché  da  molti  Jelìt  Pftn 
Spaligli fu  faro  fatte  perciò , molte  offerte , * v ; 

promeffe  , tfuffe  trattata  come  Principeffa, 

4 Signora  loro , non  dtffe  , ne  mojìrò  mai  afa 
filatamente  qual  fu fie  C animo , # intenùon  "**  * 

quelli  tenne  in  /per anz.  a continua 
fin  tanto  che  hebbe  meffo  in  fatico  quella  mag~* 
gior  quantità  di  denari , t.tcjoro  ,chepcr  lei 
Vu  po fidile  ) e fatto  affaldare  nuoua  gente  in  ^ 
Polloni  a , e dt  quella  con  f Mofchouitt  mal 
contenti*  formato  vn  buono,e  numero/o  efer-  «.  ‘ 
</7o  , dk  die  effe , rfo  co* 
trio, tre  me  fi  in  circa  doppo  il  tradimento  con 
alcune  Cameriere , e genttlbuomini  piu  ebari,  Ttlggf  ptt* 
tpiu  fidati  ) fè  rì'vfci  dt  Atofcba  feonofeiti'  p^ncìpeg» 
ta  , e congiunta fi  con  quattro  mila  cbofachi,  A*M8t<ha* 
che  poco  lontano  dalla  Città,  là  Jìauano  ai - 
tendendo,  fi  conduffe  in  breue  al  fopradetto 
fuo  efer  cito,  dal  quale  con  grandi  fimo  con- 
tento , & allegre  ffa,  fu  rtceuutà  e giurato  . 

«li  fedeltà  ,con  promi  filone,  e fperant^a  di  e fluoa  gl» 
mantenerla  Imperatrice  di  Aiofchotua  » * ftdciu!  ** 
fare  afpra  vendetta  del  fatto  tradimento . 

Og*  *//r*  co  fa , credo  io,  che  tale  refolu * 

itone  hauuhbbQtyQpenfato, e creduto i Mo-  - 


Hiftorì*, 

fchou,li>  tpuJUcke  fece  U fama  ìmpeti 
"**'  trìce e meramente  fama  perla  fperama  , 
che  hauer  poteua  dtfttperare  vna  tanta  ma » 

' Speri iim  fìtta , d efierft  djficurata  della  *vtta  , e me  fife 
4uiCtl^’  ntiout  bisbigli , e con f afoni  tra  quelli  pretese 
feri  5 onde  per  la  fu  a fuga  ad  altri  fi  accreb* 
| Itero  le  fperame  conceputeper  la  feguita  mor- 

v ■ te  di  rauuiuar  fé  flejfi  nel gouerno\e  nelllmpe 

f*  . *•  tia*  15 'altri fi perfero  totalmente  d' animo , 

* o-  come  fe  dalla prefentia  di  lei  dependejfe  la* 
ferina , e Ila  refluitone : devi’  animi»  e volon * 
tataro.  \ » 


Il  Palatino,  e Padre  della  rPrinctpeJfa ,, 
che  come  prigione  con  gl  Adibafc'a! art , e 
IPollacchty  nel  modo , che  s è detto  fi  t r oaar 
udno  )intefa  la  refolutione  della  figliuola, peso 
fi  ci  afe  uno  k qual  termine  fi  trouafie , fi  per 
i filinoli  d bonore  e dt  reputartene , come  per' 
il  pericolo  dell  t (le fifa  vita,  fi  da  quelli , come 
fa  uà  contienitene  fujfe  fiata  maletntefa 
detta  refluitone,  e fuga  fé  b«$e  altri  voU 
fero  r e con  piu  fondate  ragioni , che  come 
t «"fr-n  a Padre,  il  Patatina  del  tutto  fufifie  conùpmo- 

® fiihu  m-  m*  § i.-  z'  <•  /•  • i - ^ jl  * 

dei  te,  e che  di  Jm  con  fin  fi  il  tutto  fi fufie  fatto% 
efifacefie  con  U cantinuattouc  del  nuovo  efer 
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• di  Mofcouia,.  */ 

(ito  per  aiuto  e dtfefa  della  figliuola , anco 

fiud , perche  non  è dubbio  che  i pretenfòrt,  chi | ; , i 
fi  *i vedetta  no  vn  e fir cito  à fronte,-  che  dice- 
tea  hauer  fico  Demetrio,  e quello  voler  rimet'  ti»on‘*a** 
tcre  in  pojfijfo , non  cofi  facilmente  fi farcir- 
tono  laf ciati  tndurrt  quelli  firapaz*z>are , e - 
maltrattare,  come  forfì hauurebbono  fatto, 
fie  tal  timore,  è freno  non  baite  (fero  battuto  , 

■ per  il  gran  s degno, (g  olio,  che  haueuano , 
e con  il  Palatino , e eoa  tutta  la  nailon* 

Pollaccha . 

Seguito  il  cafi  della  morte  dt  Demetrio 
nel  modo , che  s' è detto,  e peruenutone  (attui* 
fio  à Sua  'ì^ldaefià , m ifirò , che  non gli  fttjfc 
co  fa  nuou  t per  la  parte  continua  che  batte- 
tt  a dt  quelli  intere  [fi,  e per  la  cognitione  della  * 

cattiua  natura  de  cPdofchouiti  ; ma  fi  be-  M*kk*‘“* 
ne  fieni i dtsgufio  grande , che  cofi  poco''  conto 
baite  fiero fatto  della  fita  autorità,  con  la 
anale  fiera  fermato  quel  matrimonio,  § del  " , 

poco  rifpetto  battuto  atti  fitoi  Amba  filatori 
at  Palatino*,  altra  nobiltà  Pollaccha-,* 
dt  qui  firfi  hsbbe  origine , è principio,  lo  sde- 
a no  grande , ‘che  concepì  S ua  Al  ut  fi  à contro 
dern  A4  ofihouttt , e la  fangumoja  guerra  % 
che  poinefiegui.  Ve* 


■\ 
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Veduti  fi  i Mofchouiti  fopra  prefi  da  nub* 
«cMd"  Sf.  uì  pericoli  per  la fuga  della  loro  Principe  fa 
«uonVddi*  a ccomp.ignata  non  f oh  da  aiuti  far  eflierijna 
*CDUa‘  Anco  da  molti  de  loro  fìe/Ji ) giuàicorono , e ' 
fiimorono  le  cofe  di  quella  con fiderai  ione  che 
in  effetto  erano  5 fecero  ogni  loro  sforilo  per 
H„ovoercf017nare  nJri  a^tr0  e fere  ito,  che  fi  effe  àfiron - 
ie  delt  efercito  nemico  , e ej u silo  t è ntjjc  in 
continuo  timore, col  tra*  t enei  lo  in  Campagna 
e con  fumarlo , fc  p off  Li  le  fiato  fiufie  ) fenz^a' 
combattere  $ ma  perche  vattj  erano  gl ime* 
rtjsi, molti  di  quelli,  che  pretendtuano  9e  dim 
uer fiele  fperanZjC  ,v  ai  ij  , e diuerfì  anco  fu- 
rono gl  euenti  delle  coje  ; perche  qtufli  con- 
tentandofi  di  mantenerfi  nell  acquifio  fatto 
„ della  libertà , non  volendo  di  nuouo  quella 
mettere  in  compromeffo , e quelli  per  il  de  fide* 
rio , che  haueuano  di  rimettere  in poffeffo  llrn 
peratrice  con  il  fìnto  Demetrio , pit4  volte  fi 
èie  diut  NC  fpin fiero  innanzi , qua  fi  fino  fiotto  la  Città,  e 
ktwùT c fi  fecero  diuerfie  ficaràmuccie , nelle  quali  di • 
uer fi  furono  gl  euenti,  bora  à gl  voi,  bo- 

ra à gl  altri , s' ac  ere [c  cu  ano  è manchaudno 
lefiperanzjt  5 e qufio  per  lo  fpatio  d vn  an- 
no, e più  , e mentre  à punto  1 moti  ut  di  Tot- 
- * Ionia 


di  Mofconia.  S7 

# hia  erano  per  hauer fine , e terminar/!  nel  * 
mo</o,  che  fi  difie , e fecero  * 

/»  quefio  tempo  hebbe  la  guerra  diuerfi  fi- 
ni , è progreffi, bora  per  l Imperatrice , bora.  S“"M* 
peri  Mofihouiti,  quali  finalmente  vcden  io, 
che  le  for%e  nemiche  piu  tofio  andauano  man 
eh  andò  » e diminuendo  per  mancamento  U)1ìcUmtt 
dvn  buon  capo , e d'  *vn  buongouerno,  («fi  an - « ai  ««,»•■£ 
co  forfi  del  denaro,  e teforo  à fine  ridotto,)  tu. 
fi  rillr infero  à piu  fretti  configli,  e con  il  con- 
ferì fo  di  tu! toil Senato  , Patria^  ha,  (f  al- 
tri , à chi  apparti neua  , elejfa  a per  vero, e ^ ( ^ 
legittimo  Imperatore  vn  certo  lanut, Sui  fichi,  . <■.,  ru< 
di  Famiglia  principale  di  Mofchouia  di  mofi  t eh»* 
ta  adherenz^a,  e fegati  0 ; (oggetto  da  loro  fil- 
mato di  molto  fi-pere  , è che  tra  fi  altri  ha% 
ueuavn  fratello y tenuto  pratico,  nella  guerra: 
e vn  altro  nelle  cofe  di  {laro,  e gouerno:  qua - 
lt  Jubbito  da  lui  furono  dichiarati  nelle  prime 
due  Cariche,  e dignità, di  MaeHro  di  Stai- 
_•  la  il  Primo  , & lì  fecondo  di  T éfaurìere  j £ 
con  dar  ordine  a tutte  lefortez,Z>e  ,eprouin-  *““*'*•• 
eie  , che  fu  fiero  à fio  volere,  egli  rende fie-  - 
ro  la  donata  obbedtentia  5 £§*  al  Palatino  r ctUrxM 
fi}  <ìAmbafciatori  fece  faptre,  quello  nuoua 
. \ JmPc* 
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e Imperatore  che  fuffcro  di  buon' animo, che fa*  . 
palati**  rebbono  trattati , e tenutt  come  amici,  e da 
pari  loro , mentre facefifiero , opera  fero, 

ohe  la  figliuola , t non  piu  Imperatrice , de - 
ponejfie  l armi , e venijfie  à godere  quanto  da 
lui  ghfufie  ajfegnato , che  farebbe  flato  con • 

I forme  alla  grandezza  e di  lui , è di  lei  in- 
fieme $ altrimenti farebbe  ogn  opera,  chef  ufi 
..  . , ,fe  depreffa  ,et  annichilata, e n 'e  verrebbe  eoli 

r nU  v % •>  /.  .1  n . . . <S 

frayini1,1'  “ts£.u”at0  • PlIP°Ie  « Palatino , non  hauer 
*•  • che fare  in  ciò  con  la  figliuola , che  miglior 

con  figlio  delfino  hauer  doneua  j e che  come  in- 
• tere fiata  fiaper  do ueu  a quello,  che  far  poteua, 
che  però  egli  non  poteua , ne  fi  cono/ceua  buo- 
no a dargli  con  figlio , e che  f ac  effe  U Principe 
quello  gli  pdreua  , e tornati  a piu  comodo,  che  - 
egli  negl'  affari  della  figliuola  ingerire  non  fi 
s voleua . Dal  che  prefe  l Imperatore  maggior 
fa*»°orc  fifpetto  ,che  tl -'Palatino non  tufi:  quello,  che 
' fiòment  affé  i pen fieri  della  figliuola , e fiine 
mofirò  grandemente  sdegnato  j ma  perche  * 
nell'  ingrefio  delfino  Dominio  non  voleua  da 
'<■  reagì  emuli  maggior  occafione  d' hauer  e à 
macchina*  e contro  di  lui  quello,  che  egli  con 
tre  Demetrio  forfii  macchinato  haueua , § 

• V . * dt 
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di  Mofcouisu  8 fi 

di  qttcfii  inanellati  non  ne fmbbono  ) fin  fi  Sn’u'arf*. 
non  batterlo  per  male , e di  far  poca  Ut  ma  di  p^racoce. 
■cofi  fatti  nemici , quali  mentre  fi  affatica , e 
fa  pratica  di  riconciliare , c vero  con  il  ti- 
more della  forila  fpingere fuori  del  'Regno , 
nell’  v no , e nell’ altro  modo  preparandofi  di  1KrJC°te' 
perfine,  di  C on  figlio,  e dt  fapere , e di  forz  a 
btfognando , con  l obbedten%a,  e rtcognitione 
di  tutto  l'Imperio ) , Ecco,  che  Sua  Maefik, 
dato  termine,  e fine  alle  folleuationi  è turbo- 
lentie  del  Suo  Regno ) fa  refolutione  dtpaf 
forfè  ne  in  AI ofeboma, per  recuperare  il  T>u- 
cato  dt  Soneria, occupato  ,e  tolto  da  Alof  i'scuei»? 
c boni ti , ceni  anni  erano , al  Gran  Ducato 
dt  Littuanià , come  da  princìpio fi  di  Se. 

Eden  prima  impofè  fine  il  Gran  R è Sigi  fi 
mondo  alle  folleuationi  del  Suo  Pregno  di 
Pollonia,  di  quella  confider ottone  ,exconfè - 
quenza , che  nelle paffate  H ifiorie  dimoftra-  / 
to  Gabbiamo , e partiti  tutti  quelli  Signori,  , - ; 

c Senatori  di  Òr  acceda  alle  cafe  loro  ) che 
fùbbito  dati  gl  or  dini,  che  btfognauano  per  il 
•maggio fenfapalefare  ad alcuno  l'animo,  £$* 
intention  fua , olii  8.  di  Giugno , fìparti  da 
■Crac  qui  a per  Ltttuanìa  con  tutta  la  Corte j **  cr4M#u 

Al  e per- 
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d chun-  e peruenutoa  L vbltno  fttta  Untava  da  Cra- 

i m di  Sui  * . . . '/»».*.■»  . 

m iciu  per  coma  3L\  le  oh  e,  1 dichiaro,  cerne  haueua  re- 

Mmprefcdl  + ■ ò J 

Machia.»*.  Joluto,  m:nire  anco  dur aliano  t Jcpradeitt- 
motiui , di  pa ffare  in  sPhfofchcuia  per  ricu * 
per  are  il  Ducato  di  Seueria  > lajfato  perde- 
■ re  da  (ùoi  an  teceffori  cento , e più  anni  era' 
no  5 e per  /are  i nfìeme  vendetta  dell’ingiuria ■ 
fatta  à lui,  pf  a tutto  il  Pregno  per  la  mor- 
te ,(foccaffme  di  Demetrio,, e di-  tanti  loro 
fratelli 3 e perla  prigioni  a, e-  ritegno  del  Pa - 
x latino , e de  fuoi  zAmbafciatort  però,  chi  ha - 

us,  tutti  ttejfe  fatto  refolutione'di  fegutrla , facejfe  il 
ntihljfn  co*npdo  fuo  -,  perche  egli  non.  voleua  ne  coma  • 
<^<ire  * ne  ag£,rauare  alcuno,  per  la  fper&nz^a. 
|°in.  Mot  che  haueua,  nel  numero  ■ delle  ffórz>e  e prepa-. 

r adoni  fatte  per  tale  Imprefa , e quiui.  trat~- 
Coocorio  tenutifì  cioè  à Lublino  tre  giorni- fòli,  e dato. 
bjfogno^d?  Jpediiione  à molte  caufè  di  quella  nobiltà, che: 
ditauie  !**  *n  &ran  numero  à tale  effetto  vi  era  con - 
cor  fa  per  la  longhezffa.de  l tempo  > che  Sua 
JMaeììà  non  haueua  vifìtato.  quella  parte.- 
Melfi»  su»  del  Regno  5 e meffo  con  il Jùo  parlare  penjie- 
pto.òze-  rojojpetto  ,e  z,elo  infume  a molti  di  queliti 
*'  Signori,  di  penfare  alli  caffi  loro , e maffime  à. 

quelli , che  pretendeuano  da  lui.  qualche  re-. 


u 

r-  mt* 


mune: 
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di  Mofcouia  . . 

mufferai  ione  per  fenati]  fatti  alla  Corona ) 
profegvìi  il  fuo  viaggio  a Vilna , Metropoli 
del  Gran  Ducato  di  Littuanid  , dotte  da  s«r S«?»4 
quelli  Cittadini  fu  con  grand’  allegrezza  , 
e Solennità  riceuuto , (f  incontrato  da  molte  ,E°S,U 
Compagnie  di  fau allerta  mandate  dal  Sig . 
Generale  di  Littuanià  , e da  altri  Signori 
di  quelli  contorni,  che  d tale  effetto , manda- 
te l'haueuano  poltre  à molt’ altra  Cau allena, 
che  gli  fi  era  aggiunta  per  il  Camino  di  quel- 
la  nobiltà  , quale  intefò  l’animo  di  S.  Mae-  fefiu,rcb  M* 
fià  haueua  refoluto  fruirlo  , e feguirlo  in 
. quell’  Imprefa  di  ^Alofchouia  5 e perche  la 
flagione  era  tarda , il  viaggio  longo  per 
.condurre  vn’efer cito  come  quello  cofinume- 
rofò  di  più  di  40.  mila  combattenti  5 la  mag-  Nu mer# 
gior parte  di  fiorita  nobiltà)  con  ogni  dili - 
gentiapoffibile  rfòllecitaua  S . Maefìd,  t JEc- 
c cileni  [fimo  Signore  Giouanni  Sulchofchi  , N 
Generale  di  Pollonia,  che  con  la  fina  faual - dfn1!ec,“’ 
lena  [olita  qnar ciana  fi  ritrouafie  quanto 
prima  ne  confini  di  Mofcbouia , che  'egli  con 
■ la  nobiltà , che  lo  feguiua , che  era  in  buon 
numero , mandata  da  diuerfi  Signori , è Se* 
malori , ogni  giorno  fi  vedeuano  compa - ' * , 

Ad  .2  rire 


Moniti;  ut 
vari  per  la 
juerr*. 


Partenra 
di  S Maciti, 
da  Wilnà. 

Signori  che 
fluirà  no  S. 
Mariti- 


si conginn 
ge  S.  Mac  iti 
corni  Gene 
rate. 


Chofaechi 
è danne  no 
fcfepuui. 


/ 2 Hiftoria^  * 

rire  in  Vilna  nuoue  Compagnie  , e far  ritto- 
ue  moflrc  ) con  liti  fi  farebbe  'unito  , (cf  en- 
trato nello  fiato  nemico  5 che  pero  trattenuto» 
fi  fi  ua  Mae  fi  a in  Vilna  tre  fetttmane  in 
circa , inuiato  30  .pezA^cC  ^Artiglieri  a grò  fi 
fa , gran  quantità  di  Pohtere,  Palle , e d'aU 
tra  monittone , con  quafii  tutto  l'c ferrite  , e 
fatta  la  [olita  bene dtt ione  dell' armi  da  Mon* 
fìgnor  jfuntio  Francefilo  Simonetta  Vefco* 
m di  Fultgno  ) partì  da  Wtlna  al  princìpio 
d' nAgofilo  con  il feguitodei  G ran  Cancellie- 
re, e fi  ran  Mareficialco  di  Littuanià , del 
rG ice  Cancelliere  di  Polloni  a,  e di  molt'  al- 
tri Signori , e Senatori,  quahpretendc uanoy 
b la  'vendetta  de  morti  parenti ò. prigioni  in 
Mofcbouia , ò almeno  l'acquisto  della  gratin 
di  Sua  Maefia  più  di  quello  5 che  fin  alt  bo- 
ra pretefo  baucuano, e congiunto  fi  Sua  M ae- 
fià  a meZjZjO  il'viaggio  ver  fio  (fon fini  di  S eue-  . 
ria,con  ilSig-  Generale  di  Pollo  ma che  pei ? 
la  parte  di  Rufiìa,  detta  da  loro  V otinia,  bar 
ueua  abbr  euiato  , e fatto  il  fuo  mi  aggio  , et 
quiui  trattenutofi Sua  oPkfae&a-,  due,à  tre. 
giorni  per  afpettare  parte  delt  infanterie , i 
rinfrescato  t efercitofpinfe  le f quadre  de.  cho- 

facchi 


V 


c Goucrnato- 
re  Smoliaic 


di  Mofeouia^. 

ehofac chi  in  numero  di  piu  di  ? o.  mila  ajàc- 
theggiarej  danneggiare  intorno  alla  Città,  e 
fori  ez.  z>a  di  Smolinfcho , hauer.do  prima  per 
Jùoi  dmbfc adori fatto  intendere  a quel  Gar 
minatore,  e Palatino,ccmeàS.  Aìaef.  ave 

#•  r»  /r»  i è e • » * r,al  P-’htino. 

niua , aceto  gltfi'Jje  da  loro  dato  il poJ]< fio  di  cc 
quella  forteXz^a  , come  membro,  appr tenente  ho 
al  gran  Ducato  di  Littuania-, altrimenti  pen 
Jafet ro  bene  alla  difefa , & alle  proprie  vite 
loro , perche  non  hauurebbe  Sua  vdfyfaeflà 
perdonato,  ne  à fatiche ,ne a dtfagio alcuno* 
per  quella  hauere , e recuperare  . , 

/ C kojacchi , che  per  natura  fono  cupidi  corchi.4* 
di  rolla, a’  honore  ^ crudeli , entrorono  con 
tani o t c rrore , e feauento  dentro  a quei  con- 
fini , e che  tutta  Mofchouitidi  quelle  Citta 
Cajlclli e Ville  poco  lontane  da  Smolinjcho,  ferK^ 
Ji  ritmarono  dentro  alla  fortezJla , e ne  bor- 
ghi di  quella. , con  il  meglio  delle  loro  facoltà, 
e rìcchez>ZjC , Ji  ricouer orono > come  in  luogo, 
fortiffimo,  eficuro , munito  è prouifeo  d' ogni  ° 
coja  neccjfarta  per  molti  anni  $ ejjendo  que- 
ftala piu  importante.  Piazza *che  haucjfe- 
ro  i ^tfjcbouiti  > con  maggior  diltgentia 
guardatale  di  maggior conJcquenz>a alljm* 

peri*,, 


Torteci, 
t rimano*  * 


, pj.  Hiflorijb 

petto , intereffi  loro , per  non  hauere  mag- 

giore ofi  acolo  di  Potente  nemico , che  il  R e , e 
Regno  di  Pollonia  , intorno  a tutto  il  loro 
Imperio , 

Il  nuouo  Imperatore  Suìfchi,  in  mezj(o 
à tante  turbolenti  e eletto , con  il  maggiore 
•ei,f  prouifio  sformo , aiuto,  e coti  figlio  pojfibile  del  Patri 
•bollico.-  ‘ ar  eh  a, de  fratelli , e degl' amici  ) fi  era  prepa * 
rato  alla  dife fa  , hauendo prima int e fole  fot- 
leu  at ioni , e poi  le  preparati  o ni , che  contro 
di  lui  fìfaceuano-,  e fatto  beni  [fimo  munire  * 
e fortificare  le  front  ter  e,  (ef  in  particolare  la 
detta  ‘Piaz^&a  de  Smohnfcho ,f[)  à quel  Co* 
uernat  or  e aggiunto  vn  Compagnone  da  quelli 
, riceuuto  nuouo  giuramento  di  fedeltà  ) fine 
lìaua  attendendo  quello  fegutr  douefie , con* 
fidando  al  tutto  nella  fneffa  del  luogo , à 
t#re-  fuo  gitiditio  .inefpugnabile , e nella  con  fan* 
Z>a  , e fedeltà  defuoi  ^Mofchoutti  , quali 
Obliti . e per  di f e fa  non  hanno  pari , e prima fi  [affano 
foUhou^u.  tagliare  à pez,Zji , che  dar  fi  mai  in  potere 
de  nemici . 

Condotto fi  Sua  Maefiàcon  t ut  tot  e ferri- 
Gouernato»  to  à H or  fa  ultima  Città  ne  confini  di  Mo - 
v5w  ìs.°m"  fchouia , e ij . leghe  lontana  da  Smohnfcho^ 

equi* 


[di  Mofcoma^ . pj 

e quitti  b aulito  rifiorì  a , come  quelli  C alter- 
natori non  filo  non  haueuano  porto  orecchie 
alle  domande  > e pretenfioni  di  Sua  lAaeflà, 
ma  quelle  incerto  modo  dijprc^ate  J/ptn - mnd*s,M. 
fe  con  grande  sdegno  C efcrcito , (f  impofe , e 
comandò  , che  finz^a  pietà  alcuna  contro  di 

Ì quelli  fi  procedere , come  inimici  di  Dio , di 
S.  Chiefa  & vfurpatori  detti  S tati  altrui , 
e peruenuto  a.eviftadcllaforteZjZ,afvtddero, 

i . , . ..  . \ ».  r Borghi  d«I 

cornei 'Borghi  della.  Ctttz  andavano  a fiam*  j*  cmi ab-. 

, me , e fuoco  -,  benché  grandi (fimi. , e capaci  di 
piu  di  J-o.  mila  perfine , le  quali  tutt e con  il 
j loro  hautre  , e facoltà  di  conto  ,fi  erano  ri * 
j tirati  3 e meffi  netta. Città,  e forte  Z^Zja  per- 
{ quella. de  fender  e 3 e prima  mille  volte  morire,  JJi'gj, 
1 che  dar  fi  inpo^ere  di  SuaMaefiàe  de.nemici,  4hou,ti  • 
Scorrendo  i Chofacchi  la  fampagna  , e 
r pefirctto  approffimatofi  a colpo  di  Cannone- 
' alla  fortezza , s.incominctoronoa  dar  ordì - . 

! ' , r**  . /•  . • Trincine 

1 ne  per  lè  trine  ter  e , e gabbioni  per  ben  coprir*  fato  s«®- 
1 fi,  e defenderfi dalle  Cannonate  y ch.e  a gran 
' jfuna  pioucuano  [opra  tutta  quella  fildatefi 
cha  , la  quale  prima , che  fatto  hauefie  t ut- 
: te  le  difefi,e /offe  per  fùa  ficure&Zja , e di  tut- 

1 todlefercitOj  vi  patì  molto  danno  > e vi  perir 
ì ronoj 


po  H.itnria- 

rvno  molti  yfitiali  di guerra  3per  effer  lafor- 
i>rc.t3di,s.  tezjla  tra  certi  Colli , che  dominano  tuttala 
Campagna  , dotte  i ef eretto  patta  accampato , 

Thiifenia  & attendeva  con  dilige  ritta  a fortificar  fi , t 
|cr  affimar  ycn  trincerarpì  per  potere  li  ber  ameni  e,  co- 

me  fece  in  pochi  giorni , non  filo  defenderfi 
da  nemici , ma  quelli  offender r,  a fino  potere . 
5<n«linfcho  Mcffo  in  tal  modo  l’aficdto , eia  TtazJ^a 
« im. ter u bcruffimo  circondata  con  grofiì forti3e profana 

de  trinctere  con  il  continuo  cor  fi  de  Chofac - 
chi  per  tutta  quella  Campagna  ) fu  dato pria 
àpio  alla  batteria  àmandéftra  ver  fi  Mofi 
eh ott ta , di  doue  p arena,  potejfe  riccuere  mag- 
gior danno  l efircito  di  5.  M.  è fufieptu fa- 
cile H Inrprefia , percotendo,e  battendo  in  vno 
delitto.  T oràonid molte , emAtenprefi,e 
' eZZl'lL  Per  m°hi  giorni,  al  quale  non  fumai  poppi- 
le altro  danno  fargli , che  di  roderlo  a torno  % 

• , a torno , dettargli  *vn poco  di  cortina  di  fi - 
fra  5 è quefto  perche  fino  bi fiondi , il  colpo 

non  lo  colpiua  apieno , ma  sfuggiua,ò  da  vna 
partii  ò dall'  altra  5 e fi  bene  il  danno  fu  po- 
co, fìt  nondimeno  di  qualche  giouamento , 
perche  leuatogh  Hai  e,  e cortine , non  poteua 
, nuocere , come  prima f ac  eua  al  quartiere  dei 

H' 
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Sig.Gran  Cancelliere  di  Littuania , che  vi  »***»  «Jet 
latto  molti  de  Cuoi , e fu  forcato  ritirarli  a i»<redi£r. 

« i /i  />  tuiaii, 

dreto  m altro  pofioficuro» 

Incominciauano  i freddi  a far  fi  fentire  in 
modo , che  ne  quella , ne  quella  foldatefeba 
efer  citare , ne  far  poteua  tvfitiofuo  , fi  bene 
è f vna , e t altra  fi  mojlr orono  corno  fi  ve - 8lahrl‘ 
drà , valorofìjjimi , e nell offendere , * nel  di- 
fendere , in  Jo fé  nere  ogni  fòrte  di incorno» 

do  5 perche , non  mane  orono  ejuefii  per  il  lun- 
go tempo , che  vi  dimorarono  ali  affé  dio , 
tentare  conbatterie , re/?  br cecie , affalti,  mi- 
ne, <r  fuochi  lauorati , ^ ««//ro  tentati- 

ho  , *//  venirne  patroni  5 <r  all'incontro 

di  non  fare  ogni  difiefia  di  contramine , /urti- 
le, con  fuochi  lauorati , che  di  continuo  get- 
tali ano  fuori  della  f or teT^a  , bora  in  vna 
1 parte  deli ifercito  ,horaneli  altra , coni  qua- 
lifecero  molto  danno , altre  generofe  fa- 

ttovi , per  le  quali  fi  refero  per  buon  peZjZjO 
1 inefipugn  abili  5 e di  modo  fi  ajficnrorono  : col 
vedere , che  fi  àiminuiuano  le  forile  di  Sua  Moie.  *« 

' Mae  fi  a per  la  partenza  di  molti  di  quelli  s.Madti°* 

\ Signori , che  vna  tantafpefa  tollerar  non  po - l0tcidi‘ 
tenario, e di altri,  che  necejfitati  erano  di  t or- 
isi nare 


I 
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tiare  in  Pollonia , e per  proprio  inter effo,  co*, 
me  per  bifiogno  della,  R epubblica , come  anco. 
■Ikadò w ^ridalli  emuli,  inter  e fiati confìgltati 

1 . £ fiuyyorna^t  ad  abbandonare  quell’  Imprefà 

non  folo  di  jficile , ma  imponibile , per  tl grò  fio 
numero  de  difen fiori,  per  le  poche  fiorz>e  di 
■ "i!  Sua  Alaeftà,e  per  le  gran  moni t ioni,  e veU 

dfgi-«K^i  touaglie  delle  quali  abbondauano  gl'  affedta* 
g • . ti,  ) che  non  crederono  mai > douer  venire, 

come  poi  fitcero , in  potere  di  Sua  Maeflà  j 
tpa  fi  bene,  che  lei  fie  ne  doueffe  tornare  in 
Pollonia  piena  di  confufione  , e con  pericolo i 
di  non  perdere  , e la  foldateficha , bagaglie 
artiglieria  , e quanto  haueua , tanto  fi  erano, 
infitperbiti  quelli  ajfediati ,.  e tanto  confidai 
uano  nelle  forese , e fortuna  loro. ..  - 

Sua  tsfllaefià , che  con  animo  refi  luto  era; 
tf> V s.  andato  per  effettuare  quanto  gli pdreua,che 
' per  giuilitia , glt-fi perueniffe , benché  t fred 
di , e Stagione  gl’  impedì fiero  parte  delti fiuòl 
difiegni,  e molta  fioldatefcha  perifie , e molti 
ne  fuggi  (fiero  per  non  laffarut  con.  gl’  altri  la. 
sì  vita  ) attendcua  nondimeno  à mavgiormen- 

i doppi  Sii*  - ^7»  /»  » rr  l r 

Macai,  te  fortificar  fi,  e ad  afficurare  il  jho  ejerctto 

l con  doppie  ìfofie , e trtnciere , e fatto,  condur^ 

, * ‘ te. 
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re  dalli  bofebi  vicini , grandiffma  quanti ’tà 
di  legnami , fece , e fabbricò  ogn’vno  qualche 
(infetta  per  dfenderf  dal  freddo  j altri  face - Cjj,.c 
nano  larghe , e profonde  ftff e in  terra  circon-  Pr’ub  fgfjf 
date  da  ripari  di  legname , altri  in  altro 
modo  , il  meglio , che  poteuano  sfacendo  fi per 
tutto  il  Campo fuochi  grandini 'mi  j e dimodo 
fi  riempi  tutta  quella  Campagna  di  quefìe,  e 
fmili  habitat  ioni , che  pareua  fuffe  la  Città  forma  di  <it 
del  Chairo  5 e la  foldatefcha  vi  fiaua  affai  u ' 
comodamente  rifpetto  alla  Bagione,  penuria* 
e tempo , con  abbondanza  grande  di  ogni  co~ 
ft , che  vi  era  da  tutte  le  parti  condottala 
in  particolare  di  Volinia,  e di  Ruffa  per  il 

e , _ cn  • n n , » " / JAbbondani 

Gran  fiume  Corifene , efsendofi  conofciuto , ■*>  sanie* 
e diuulgato  per  tutto , che  1‘  affé dio  doueua  y'tuiuslie‘ 
andare  in  bongo , e per  le  ragioni  fòpr adette , 
e per  i preparamenti  grandi , che  faceuano  i 
Àlofehouiti  per  necefftare  Sua  Alaefià  ad 
■abbandonare  l'Imp*efa  ; ma  fatta  del  tutto  . • : 
auuertita , col  per f fiere  nelliBeffa  oppinione 
di  continuare  l' affé  dio,  attendeuà  S.ìsAaefià 
a continuare  of  a(ìalti,mine , e batterie  j (è  Aflvw  b* 

• , J , ~ . T . J ttrii.e  mine 

bene  fenza  frutto  j e da  1 teoetno  in  Ltttua - 
ma  luogo  lontano  più  di  cento  leghe,  fece  con • 

N a durre 
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durre  nuoui  Cannoni  di  fòmma  gro/fez^z^>a , 
e bontà  , e quelli  con  gl*  altri , me/si  in  nuouo 
polio  al  numero  di  pe^zji  cinquanta , inco- 
mincio à far  battere  la  muraglia  , quale  fe 
ben  groffa  come  dijfi  da  prtnctpio , di  dodici 
piedi  , e di  materia  forti  fisima , e tenacifii- 
ma  ) niente  di  meno  in  manco  di  tre  giorni , 
fe  ne  trouo  aperta , e brecciata pt'u  di  sbrac- 
cia, con fperanz^a per mc\o  d'ajfalti  impa- 
tron ir  fi  della  pialla  5 ma  venuto  fi  alla  pro- 
na vna  mattina  per  tempo  all  improuifo,  t 
combat tutofi per  il  tempo , e /patio  di  tre  bo- 
re da  tutti  con  ogni  indù  fi  ri  a , forz^a,  e va- 
lore , riufci  vano  il  difegno  , e vi  re  fiorano 
morti  piu  di  due  mila , tra  Inglefi,  SchoZj - 
Z^efi,  Fiamingbi , ft)  altri  foldati  foreftieri , 
perla  valor  o/a  di f e fa,  e per  le  profonde  fo/j e 
che  fatte  baueuano  dalla  parte  di  dentro , t 
A/lofcbouiti  5 quali  perciò  fatti  piu  antmofi, 
in  tal  modo  affo  fan  do  , e trincerando 
tutta  la  forteZjZ^a  flauano  fin\a  timore , e 
con  maggior  fperan\a  di  prima  ; non  folo  di 
non  bauer  a effer  fogfiogati,e  vinti,  ma  et ba- 
uereà  confumare  le  forzar  di  Sua  <&Waefià9 
come  fin  all* bora  bauer  fatto  , gli  pareua  5 
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onde  cofi  consumato  quafi  vn  anno  finita 
progrejfo , ne  profitto  alcuno  Sua  Maeffà  in * 
dtboltta  di forese  per  le  caufe  fòpradttte  , e 
gì'ajfediati  manchati  in  gran  numero  dal  fer- 
ro , dal  fuoco , e dalle  malatia , e daldtfàgio , 
per  la  gran  moltitudine  , che  era  da  princi- 
pio dell ’ affedio , non  hauendo  bor  mai  doue 
pili  ritirar  fi ,pef  b abitando  nelle  Cauerne fat- 
te dpofia  [otto  terra  per  il  gran  conquafifo 
deli  artiglieria  , e de  fuochi  artificiati,  che 
haueuano  defirutto  -tutti gl  edtfitij  dentro,  q) 
ine  orni  nei  auano , ad  batter  manch  amento  di 
fate  ) e qttefia , e quella foldatefcha  hauureb 
be  defiato,  e bramato,  che  fi  fife 'venuto  al 
fine  di  tante  vigi/te,  e fatiche  , Sua  Maeftà 
fòla  era  quella , che  premeua , e creder  non 
polena  prima , che  di  là  fi partifie  , di  non 
hauer  a dare  il  douuto  gajiigo  a quelli  ofit- 
nati  Gommatori  nemici , quali,  gli  pareua, 
che  più  volte  in  occàfion?  d'ajfalti , trattati , 
e altro  hauejfero  delufio  la  tsTkfaefià  Sua,  e 
di  continuo  ne  faci  fiero  poca  filma  ) con  pen- 
fiero  della  fùa  filila  perfeueranz^a , fece  prò -, 
wfìone  di  nutud  Caualleria , e fanteria  per 
fare , e tentare  nuoui  ajfalti , e per  refifiere. 

à tut- 
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^Nue«f  for  a tutti  quelli  incontri , che  in  fimtli  occafiom 
di pericolo  aUHcnir e , (?/;  potè  fero . 

Jl  Alofchomto  aneti  egìi  ingannato  dal 

fi«Ì"a«i7ó  C0f7CePHt0  por  fiero  , Al  ae fi  à doppo 

ichsuuo.  f affé  dto  di  molti  me  fi.  non  fujfe  per  poter fop - 

portare  piu  tantt  incomodi , f fpefa-, 

ma  ritornar  fine  in  Fellonia , donegìà  fi  feri' 
tuia  qualche  rammarico  di  quella  nobiltà  ne 
" gl’  occorrenti , e f oliti  bt fogni  perla  prefent/a , 
& ciffifìenz^a  del  He , qual  giudicavano  ha - 
ueffe  impugnato  *vn  imprtfa , nonfolo  diffi- 
cile , e quafi  impoffbtle , ma  dt  molto  danno 
alle  cofe  loro . Quietato,  dico , il  Mofchouito 
il  re  fi  ante  de  tumulti , e delie  dtffcultà , che 
haucua  h aunte  nel  Principio  del fuo  gouerno) 
di  Con  figlio , e parere  de  fuoi  Senatori, oltre 
alt  efe retto,  che  tencuaà  fronte  della  dtpo - 
fa  Imperatrice , qualdtffi,  doppo  alcuni  me  fi 
con  il  finto  Demetrio  efferfi  fuggita , man - 
«mópeme  eh  atogli  il  denaro , la  forz^a,  & tl  buon  con- 
impcntHce  Mt0  > furono , e lui , e Ut , dagl'  ili  e fu  ami- 
ci , e Hipendiati  ammaliati , come  fi  può 
credere  ad  initanz>a,  e perfùafìone  del  nuo - 
ui*o°n"eSd  uo  Imperatore  ) fece  mettere  alt  ordine  jo* 
Mofckoiuto  mila  Cauallide  ftoi  nPkfofhouiti , Qt  afiol- 

* dare 
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dare  io.  mila  fanti  foretti  eri 9 1 nglt fi,  S c koz* 

%efi,  Valloni , & altri , che  dalT)uca  S lie- 
to erano  la  fati  p affare  per  tutto  tlfuo  fato  , 

(jf  accompagnati  fino  alli  Confini  di  Mofi 
chouia , è con  quelli  mandare  il  fratello  Ba - 
filio , verfò  Smoltnfcho  per  liher arlo  dall  affé - 
dio , e dt  necefsitare  Sua  Alaefiàdi  abban-  feuu* 
donare  /’  Imprefa  , # /«  tal,  modo  fermo , <r 
tt abilito , * ordine  al  tutto , l/l  tempo  a 

punto  , dalle  fanoni  fitto  la  piaZi&a  fi 

era  fatto  defifìen\a , r 76/0  *£*  q^ellt  » e 4 uctt^J 
qucfii  ad  altro  non  s dttendeua,  che  a nuo  ,aua,u  ' 
ui  Configli , 4 nuoue  prouifioni , e r epa- 

ratio  ni  jpcr  'vedere  vna  voltali  de  fiato  fine 
ctaficuno  per fie  di  tale  affedio  ) s inula  il  G c- 
nerale  <z?lfio[chouito  con  le  fòpràdette  for^e* 
carico  di  vettouaglta  è mininone  per  fe,e  per  ]C  Mo'iho» 
gl' a fie  diati , a quella  volt  a .con  qmll  ordine , “n^a* 
da  quelliforefìteri  nella  ficuola  di  F iandria , 5aiuilaftba 
benifisimo  ammaefirati , gli  v enne  dett o , e 
mofirato  y con  animo , e pen fiero  di  non  tro-  pender* 
uare  altro  incontro  per  Brada  , che  quello  di  u. 

Sua  zTlfactta  fiotto  Smoltnfcho , per  la  ficar 
fitta , che  fi  credeua  haueffe  il  7{e  di  gente , 
di.  denari,  e di  veti  Quaglie  , e con  le  fior  t ite:  tJ 
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di  quelli  di  dentro , quali  di  tutto  h aueua  j 
fatto  auuertiti  ) alt  improuifiò  combatterlo , e 
metterlo  in  necefiìtà  di  abbandonare  quello 
afe  dio  con  lafifarui  t Artiglieria , e quanto  • 
rw^o'ii'  %'  haueua  5 ma  per  voler  di  Dio , tutto  il  con - 
“ pen'  trario  fiegui  di  quello , che  l'infedele  Impera - 
tore , creduto , (cp  immaginato  fi  era . 

«Gl  affé  diati  intanto , qua fi , che  ajficura~ 
fidi  non  venir  mai  in  potere  di  Sua  Mae-, 

, - fi  a , per  le  dtfefe  fiat  te  di  contramine , fofte  , 

« d*  & a^r0  > come  s' e detto  ) fluitano  più , che 
Muf.houicì.  mii  con  fanti  nelle  loro  oppinioni , e preten - 
filoni,  che  glt  fu fie  lafifat a ' libera  non  fiolo  la 
fortezza',  ma  tutto  il  circuito , e paeje  5 e di 
modo  confi dauano  nel  fopr adetto foccorfio^che 
< jhu *«u  fi  dauano  ad,' intendere  che  Sua  Maejìà  non 
, fufie  per  affettarlo  , ò affettandolo  hauefife 
' _ ' V per  grafia , che  gli  fufife  permefifo  d’ ejfier  lafi- 
fiato  amtcheuolmente  partire  con  l efercito 
duanz^ato , ffi)  a quefio  (ì  aggiunfie  la fiperan - 
./  tSd , e contento , che  fentirono  t detti  Adof 
Averci*  chouiti  dal  dannofìfsimo , e prandi  fimo  in- 
de  Mofcho-  cendio , che fiegui  il  primo  gtornó~~di  Luglio 
della  Vigilia  della  rOi(itatione  della  Beatifi- 
fiìma  Vergine , nella  Città  di  Vilna , doue  fii 

tro- 

» * # 
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trouaua  la  Maeftà  della  Regina  con  la  S e- 
renifstma  Infante  , di  S netta  , Sereni  fimi 
Principi , molti  Signori , e Senatori  contat- 
ta la  Corte , che  Davano  pregando  per  i feli- 
ci fucceffi  di  Sua  Mac  fi  a , 

Vdna  e ia  pr  ima  Città  , t Capo  del  C ran 
Ducato  di  Littuania  tpoJìa  in  luogo  baffo  à 
tanto  à <vn  groffo  fumé  chiamate  lina  .at- 
torniata^ c circondata  da  molti  Cotii,gran- 
de>  e poptdat  a fornata  di  b e Uff  me  Cafe, 
je  TalaZ&i  X'hiefe  9 & altre  fabbriche  ,ma 
infettA , e fentinad  ogni  forte  dherefa  yche 
loro  pubblici  efercitfe  nell  intrin- 
seco fino  quei  Cittadini,  ( intendo f ore  fieri) 
affetti  à Sua  Maeftà , ma  in  partico- 
lare i fttteniyde  quali  vfjono  in  maggior  nu 
mero  de  «filtri  heretia,  e tengono  loffi mo- 
te de  cm,roTdt  noi  da  loro  detti 

tanni . Gl  altri  come  luteram.Caluiniftt, 
& altri  fette  . fornì  tutft  Tedefcbt , 
Franteli,  Fi  amen  fi , Inglefi.e  ScoK^efi, 
& anco  Italiani  . a vno  de  quali  chiamato 
per  nome  Lorenzo  Franchi  da  Ctitidal  del 
F noli. fu  dalla  Serenifftma  Regima  .fatto 

cetuai-e  la  lingua  per  la  parte  di  ureto  nel 

v-  - o Cotto 
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Collo  per  la  fua perfidia,  e timerità , nel  mo- 
do , che  fentirete . 

Nel  giorno  della folennità  del  Santi (simo 
Corpo  di  fiorino  Signor  NoHro,  che  fi  fatti 
quella  Città  dal  Clero , e da  quelli  fotadtnt 
belhjfima , e fintuofijfima,  e di  grandi  filma 
fpefa  di  drappi  f figure , e Carri  tri onf alighe 
rapprefentano  tutto  il  te  fi  amento  vecchio , e 
nuouo  t guidata , & ordinata  dadi  Molto 
RT^  Padri  defiliti  cofiui  > in  mezzo  a 
vn  gran  Populo , che  fi tratteneua  a vno  del 
li  Altari,  che  fi fanno  per  la  dirada,  e fono 
ditterp  per  efiere  la  procefi one  afiaiben  loti- 
gay  ne  quali  fi  pofa  il  S anttfiìmo  S acramen 
toy  e vi  fi  cantano  Htnniy  e Laudi  in  hono - 
re  di  quello  ) hebbe  ardire  di  fcioglierla  lin- 
gua contro  di  quedoy  e come  con  le  fue  bere • 
fiche  parole  dim  olir ar  volefie  là  fua  iniqui- 
tày e bramafie  tumulti , e folleuationi  5 di  che 
da  me  fatto , auuertito  Monfignor  NuntiOy 
e da  lui  la  MaeHà  de  da  Regina > che  di  là 
poco  lontana  con  deuotione  in  procefsione  in 
mezfio  a grandifsima  quantità  de  Mofchet 
fieri 3fi  ne  veniua )comandò  Sua  Maefiàyche 
fujfe  prefo  [ beretico  maltrattato  , e mefio 
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prigione , e la  mattinafiguente  morto,  e c a' 
untogli  la  lingua  nel  modo  che  s'è  dettole  per  Sputacelo 
efempto  degl'  altri  fu  mejfà  la  fu  a tetta  con  r|,au>nt®11'- 
la  Ungila  in  bocca  in  capo  della piazfiafòpra 
non  alta  Colonna,  che  quiui  fià  piantata, 
per  fintili , (f  altri  gran  enfi,  eccefii 5 per  $pìWM9 

il  che  rimafero  di  modo  quelli  bere  ti  ci  atterri- 
ti, e jpauentati,  & infieme  di  sdegno  infiam- 
mati contro  Sua  Aiaettà,che  nelle  loro  Sem 

W * 

blee , & adunante  fi  può  credere  , che  al- 
tro non  mole  fiero, ne  pretendejfero,  che  il  difi 
gutto,  e mala  fiodisfationedt  Sua^daefiì 
in  quell’  ìmprefia  5 perii  che  à mno  de  Hi  det ■ 
ti  ‘Ruteni , tra gl'  altri  (Cittadino  principale 
t di  molte  f acuita,  che  infiigato  da  quelli fiiói 
Preti,  e minittri  di  ‘Vilna,  e che  teneua  au- 
uifiati  quelli  di  Smolinfcho  di  quanto  fi  face- 
ua , e trattaua  contro  di  loro  ) fu  tagliata  la 
tetta , e del  fuo  corpo  fattone  quattro  parti, 
e quelle  meffe  fiopra  quattro paloni,  in  Cam- 
pagna per  efempto , e terrore  degl' altri. 

Ritrouandofi  le  cofein  quefii  termini  con 
pochi f ima  fodisfat  ione  degl'  ber  elici,  e Sci f 
malici, attendeuano  quelli  Cittadini  di  Vilna 
a i quali  per  ordine  della  Regina , era  com- 

O 2 ' mejfà 


Altro  hrre 
tico  giuili- 
uato. 


rov  » 


ioS  HìftonJb 

denc«t»?  mtffd  Cura  delia  Città , con  t affìtte»*,* 
Si'n?ti*lu‘  del  Signor  Vice  Cari  ce  Utero  dimoilo  ni  a ed * 
altri  Signori , che  a quella  di  continuo  af 
fifeuano , per  il  timore , e fifpetto  di  qualche 
turbolentia,e  tumulto  ; Qf  in  particolare  per 
fofpetto  cT incendio  ) che  per  la  Città  non  (ì 
facejfero  fette, e quadrighe, il  che  con' ogni  di • 
■ondi  per  ligentiaera  efequito,  & àtale  effetto  man* 
dauano  detti  Cittadini  la  notte  in  ronda  per 
la  Città  tre  Compagnie  di  fidati  con  prece/ 
io  •. vniuerfale  a tutti  che fi  guardajfero  dal 
ordini  e fuoco , e fitto  grani  pene , che  ciafcuno  in  Cor 
c'madi'nu*  fa  fua  haueffe , e teneffe  dtuerfi  va  fi,  e botti 
piene  d’acqua  effaceffe fraordinaria  diligete- 
ti* per  fuggiteti fipr  anominato  pericolo,affai 
temuto , e minacciato  dal  Wlgo , qttaft  prò- 


Prodigio 


ad  fago  del  futuro  danno , o per  fifpetto  che  ne 


ferii  fuoco 


hauefie , b che  tal  fuffe , come  era  la  volane 
tà  di  Dio  per  gafìigo  de  nofri  peccati,  effen - 
doft  prima  fei  felttmane  attaccato  il  fuoco 

Due  »oi  nellt  borqhi  della  Città , che  con  fumò  piu  di 

k^uo-ii  s.  - , i ì 1 1 

tuocc . trenta  ( afe , e poco  doppo  vn  altra  volta 
v nella  Città  , con  altretanto  fepfu  danno ; per 
il  che  erauamo  tutti  tanto  dal  timore  impatta 
_ riti,  che  ogni  minimo  molino, che  fentiuamOi. 

ci 
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cip  arena  fint  ir  gridare  al  fuoco  tele  nojlre 
robbe  ben  ferrate  nelle  caffè  , e tamburi  an- 
datiamo  rinchiudendo , e confricando  nt  luo- 
ghi più  ficur  't , come  nelle  Chiefì  Maghaz. >• 
Zini',  e Cantine  fot  terranee,  e profon  de  fab- 
bricate in  •volta , con  le  porti  di  ferro  come  e 
cofiume  in  quelle  parti,  ) per  il  detto  perico- 
lo del  fuoco,  per  e fere  gran parte  delle  Cafe% 
o almeno  gl"  appartamenti  di  dentro  fatti , 
e fabbricati  dt  Ugnarne  5 e nefando  ognuno 
nel  fopr adetto  timore  , e fpauento , con  le  fo- 
lti e guardie  {ef  orationi  quotidiane  a tale  ef- 
fetto dal  Prelato  ordinate 5 ) Ecco  che  la  mat 
fina  del  /opra  detto  giorno  dell  •ultimo  di  Giu 
gno  a bore  dodici  in  circa  fi  finti  dal  P opu- 
lo  gridare , e fonare  al  fuoco , contanto fpor 
uento  di  tutti  per  le  cagionifipradette,  ')  che 
■‘ad altro  non  s’ attendeva, che  alla  fiilute  della 
propria  vita  per  il  conccputo fpauento,  e per 
*vn  gran  vento  Uuatofì , quale  per  l'aria , * 
le  fiamme  , e le  f amile  più  d' vn  miglio  lon- 
tano , di  dotte  l'incendio  hauto  haueuaprin 
apio  ) traportaua , e fu  da  vna  parte  della 
Città  in  C afa  d’vn  fornaio , e doue  all  in- 
torno erano  tutte  Cafi  di  legno , e piene  di 
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legname ficco  per  cuocere  laceruofa,  e fare 
acqua  vite , che  non  fu  poffibile,  anchor  che 
fifacefie  diligenti  a grandtffima,  di  poter  por- 
gerai remedio  alcuno, ma  abbandonato]! ogni 
f unoVn*/  'vn0 ’ effen^°  tl  fuoco  trapor tat  o per  tutto  , 
proprij&iu  cfjc  ahro  non  fi  vedetta , che  fumo  fuoco  , e 
fiamme  5 fiattendeua  folo  atrouar  modo  di 
- faluar  la  vita , con  quel poco , che  adofib por» 
tar  fi  poteua  5 onde  ritirato  tutto  il  popolo fi - 
pra  quei  Colli  fuori  della  Città  , fìaua  ciaf 

spettatola  cun0  mirando  a veder  ardere  la  robba , e la 
Uaimeuoie  propna  Cafit  infume , fen\a  poter  porgerai 

vn  minimo  aiuto , tanto  il  7* onero , come  il 
"Ricco  5 perche  era  tanto  il  calore , che  ren - 
deuano  quel  fuoco , e quelle  fiamme,  che  per 
molti  pajjì,  a quelle  non  fi  poteua  alcuno  ap- 
proffimare  5 ne  valfe  alla  Maefìs.  della  Re- 
gina , if)  a quelli  tS ignori  > e Senatori , che 
hauefsero  molta feruitu,e foldaiefcha,.e  quella 
facefiero  a giufia  lor  polla  affaticare , accio 
- , il  fuoco  non  penetraffe  nel  CaJìeUo,e  Palaf 

" T^o  di  Sua  Maefìà  -,  perche  attacchatofi  nel- 
la iorret  e Cupola  doue  era  vn  bellifsimo  oro-- 
• ,^U  logio,  e di  quiui  penetrato  in  Chiefa  per  vn 
C orrtdoro , che  afeende  in  Q afelio  )fu  ne * 


di  Mofcouia^.  m 

affilatala  T^cgtna  con  tuttala Jua  Corte  F«ga*u» 
Signori , c S enatori , 'vfc'tre  per  la  porta  del  *'*»» 
Tonte , e pafdto  il  fiume  ritir arp  in  Villa 
•vna  lega  lontano  dalla  Citta,  e quitti flar- 
fene  per  molti  giorni  fin  tanto  , che  fi  met - 
• tejfero  all’ordine  altri  appartamenti  nel  Ca. 
fiello , non  bauendoui  tlfuoco fatto  molto  dati 
no  per  la  diligenza , efaticha  fatta  dalla {ol 
datefiha  della  guardia  di  Sua*7klaeftà,che 
in  quel  giorno  fecero  tutti  proua  della  loro fi.  ' 

lita  fedeltà  ) , e che  fuanijfe  ilpulzjO , Cg-3  fi  k‘ cenfumaci 
fetore,  che  fi  ferititi*,  per  tutta  la  Cittì  hai?-  ** 
mali  con  fumati  dal  fuoco, come  Placche , Vi- 
felli , Porci , P oliami , q)  altri , quali  rende - 
ua  naufea  ance  il  vedergli . 

^ dndaua  , come  di  fi , il  fuoco,  ardendo,  Cenfoma, 
e confumando  il  tutto  5 P 'alaZjZ^i  grandi {si- 
mi  3 al  tifi  mi,  Cbiefe,  Torri , c Campa-  <Ulf“v° 

tuli,  e fino  l ifi  effe  Campane  grofif irne l e pe» 
fantifsime , fi  confumorono , e liquefecero  , 
come  fi  con  fuma,  e liquefa  la  Cera,  quali  0 ^ 
•vedendo  io  poi , cofì  li  que fatte, caduto, e /par-  " 

fo  il  metallo  fopra  quelle  muràglie,  disfatte , 
e macerate  dal  fuoco , rimafì  fmarrito  per  stette* 
marauiglta , ma  piu  di  me  fi  Jìupiua  , come  "ttraoi*u* 

man- 
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maco  pratico  della  natura , fy*  e (/eredi  quei 
popoli, il fopradetto  Monfg,  Nunzio,  Fran- 
Simonetta , £rv»»  pazjenz* *,e  to - 

leranz>a  loro , che  cofi  percofi,  e travagliati, 
•ne  de  fido  G con/ufnarc  dal  fuoco  cjuelle  poche 
kv  ‘ j fottan&e,  chehaueuanè  ,f  mofir avano  però 
Iteti  e contenti ,e  tutti  rime  fi  in  Dio, e fot*- 
iitrtnop  ri  interrogare  il  detto  Monfcnor  Nunzio 

c rilpo  A ^ » . a m i y»  i 

<M/  />/»  poueri , t btfognofi,che f aree - 
*“*’  , * fatebbe  </  jwrw feguente  , è 

per  l avvenire  * ri/pofero , che  fi  come  Dio 
Benedetto  , che  era  ^Padrone  debutto , <pr/ 
poro  che  hait-evano, batteva  permejfo , che  dal 
fuoco  fufe  defitutto  , e co» fumato,  colf  gli 
; haurebbe  conflati , & in  procejfo  di  tempo 
ri  forati  di  meglio , e datogli  animo,  e forerà 
di  poter fipportare  quella, ogni  altra  mag- 

• * / § • _ /T“*  T/  /.  . /**  f 
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WificAà..  fiore  tribulatione , e per  coffa . Voltatofì  ab 

oè  di  decco  *•»  • t » . . "■  a /*  t ■ 


«om£"°  Ihora  a me  il  detto  Mo  ifgnor  Nnntto,mi 
ricordò  quello  , che  io  piu  volte  gli  haueuo 
detto  della  gran  confi dtnz>a  che  haueuano 
quei  popoli , nella  mifericordta  di  Dio  ,e  di 
poi  gt  hebbe  in  maggior  reuerenùa , e con- 
fiderà ione  . * 

Durò  il  grancC  incendio  per  lo  /patio  di 
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fri  bore  nel  qual  tempo  bebbe  confumato  qua- 
fi  tutta  la  Cittì. , * / maggiori  edifi^tj  di  f"ico» 
quella  recatane filarne nt e intatta  'una  par 
tic  ella , doue  non  bebbe  forila,  ne  potere  il 
vento , b vero  per  meglio  dire  , che  tale  fu 
4f  volontà  di  Dio , rfCÉ'/ò  bau  e fiero  dotte  ri - 
couerarfì  al  coperto  molti  poueri  afflitti . // 
fuoco  poi , c&d’  era  refiato  tra  quelle  ruuine , 

* cauerne , legnami , ^ rf/rrfl , y? 
ardere  , e fiammeggiare  per  molti  giorni  , * 
fettimane , effe  fio  andavano  cadendo pc\tji 
di  quelle  muraglie , e caf amenti, con  perico- 
lo , {fi  anco  mortalità  delle  povere  perfine , 
che  andauano  per  le firade , molti  fi  ne 

ftauano  ferina  vfeire  di  Qafa per  fiàgtre  fi- 
ntili pencoli . 

Doppoi  molti  Talami,  e nobili  edifitij 
refiorono  arfi , e confumate  dal  fuoco,  quat- 
troQbiefe  di  Greci  S affiatici ,la  CbicfaLu • 
teranà,de  Caluànifii , la  loro  chiama  Sboru 
la  Sinagoga  dell' ' b ebrei  3 vna  Cbiefit,eCon - ^ 
vento  de  Padri  Carmelitani  di  la  dal  fiume  • 
*vn  tiro  et  ^Archibugio  lontano  dal Qafiello, 

(fi  filato 5 che  fu  cofa  mirabile,  come  tlfuo - muglia. 
covi  fujfe  dal  vento  portato  : la  C biefa  de 

T Padri 
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Padri  Dominicani , detta  dello  Spirito  S.  la 
Chiefa  de  Padri  G iefuiti  con  vn  Belliffimo > t 
•e  gran  Collegio-,  e riccha  libreria,  e la  Chic- 
fa  Cattedrale  molto  nobili,  e Riccha  di orna - 
menti,  ma  in  particolare  d’  njn  organo  di  i 
tutta  eccellenza , e bontà  , e dà  'valfuta  di 
pju di  dieci  rnilia  feudi,  ha  (hiefa  de  Par 
dri  Frane  e [cani  minori  Conuentuali,  e quei 
là  de  Padri  OjSeruanli,  con  quella  delle  M0-  j 
nache  di  Santa  Chiara  , tutte  circondare 


pieferuatio  dalle  flxrnme  d’altre  Càfè  , che  ardeuanoy 

ne  p grana  J , ,u  . J , v 

parsela, e lontane  vna  dall  altra  mezzo  miglio  ) re- 
fi oro  no  dal  fuoco  libere  , e intatte  ; / Frati 
delle  quali  furonoàn  procinto  di  abbandonar 
le  per  il  gran  calore  che  fentiuono  dalle 
damme  contigue , e 'Vicine , come  fecero  le ■ 
pouare  Monache  fopradette , che  viBe/i  at- 
taccare il  fuoco  intorno  al  circuito  dell’  orto, 
che  era  di  legname  tutte  piene  di  paura-,  e di 
*bb»n<io . fpauento  rifirette  infìeme con  la  guida  ad 
oca-  loro  Padre  Confejforo , fe  ne  'vennero fopra  il 
* Colle  doue  erauamo  noi,  e quitti  piene  d’ bu- 

rnì Ita  , e di  dcuolAone  (lattano  con  gl  altri 
riguardando  il  grand’  incendio , c con  l ora - 
ttonifi  può  credere r*  che  dall’fflefio  incendio. 
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defende/fero , e prefirua/ferole  proprie  Celle, 
conuento , e Chiefit , che  in  meZjZ^o  a tante 
fiamme  fi  può  dire , che  con  altre  ardeffero  5 
e co  fi  continuando  t incendio  , e qua  fi  il  tutto 
confumato  incominciò  ti  Popolo  a de  fende- 
re da  i Colli  per  far  ritorno  dimeno  al  fito,e 
po/io  nella  (afa  propria , che  corf amata  dal- 
le fiamme , molti  il  proprio  fondo  è filo  non 
riconofeuono  5 q)  io  fui  vno  di  quelli , che  ve- 
dendo intorno  alla  cafa  doue  haitiano , fat- 
to vna  gran  piazfia , & il  tutto  dal  fuoco 
/pianato,  non  cofi  fubhtoia  feppi  ricono  fie- 
re , ne  fu  pofiìbile , per  allhora , che  a quella 
mi  approjfimaffi , per  te  gran  fiamme , che 
tra  quelle  Silura  fi  andauano  riuolgcndo 
in  vn  Magazzino,  c bottega  , che  era  in 
detta  cafa  per  gli  olij , e 'pntumi , che  fanno* 
e vendono  gli  Speciali,  durando  tale  amo* 
Igimento  di  fiamme  per  tre , ò quattro  gior- 
ni continui ; il  che  interucnne  àncora  in  mol- 
ti altri  luòghi , doue  erano  graffi,  olij,  e fimili 
con  altre  cofi  di  marauiglta  5 e tra  l altre  il 
: vedere  ardere  gran  quantità  di  legna  , che 
erano  alla  riu'a  del fiume  fiotto  il  gattello  in 
[luogo  è fiaZjio  larghi/fimo,  e lontane  dal  mu- 
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ro,ed*  ogni  forte  di  habitatione  più  di  cent » 

Maraviglia  plffi  > ‘"accatoui  il fuoco  dal  grandtjjìmo 
Bagliore  . calore , che  rendeua  l' incendio , o vero  come 
pare  più  verifìmile , portatoui  dal  ventotms 
più  il  veder  ardere  le  ruote  di  certi  mulini 
contigui  alle  cTkfura  della  Città,  e confuma- 
ti tutti  quei  paloni,  che  da  vna  parte,  e dal- 
t altra , vanno  reggendole  spondi  decorren- 
ti dell  acque , fino  alTitìcfia  aequa  5 il  che 
„ io  mi  pop  a riguardare  permarauiglia  come 
no  attcrmi  fecero  molt  altri , che  da  me  > di  cto  furono 
v S*.  auuertiti  5 e fi  non  era  » che  il  fran  calore 
della  terra  ci  anddua  fitto  ardendo  le  fcar- 
pe,  epenetraua  ai  piedi,  ci  far  e fimo  for fi 
quiui  ò lunghi  trattenuti  per  riguardare  co- 
fa  di  tanta  marauiglia,  (fi  incredibile  a chi 
non  [ha  veduta , con  altri  particolari  infigni 
che  lafi)  di  raccontare  per  non  effer  tedio  fi-. 
Altri  crii  11  >fo[0  diri , che, benché  le  porti  de  MagaTJmi 
aaraugitia.  j dt ferrose  le  cantine  profonde, 

“ come  difopra  difsi , che  nondimeno  abbructo- 

t rono  ,e  fi  confumorono  tutte  le  robbe  ,chein 

quelle  erano  Siate  mejfe , e rinchiufe , come 
1 in  luogo  ficuro , (fi  io  lopojfo  dire  per  prona , 

che  battendo  mejfe  tutte  le  mie  robbe  nella 
■ - tan- 
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cantina,  di  cafa  mia  con  la  porta  di  ferro , e 
profonda  piu  di  4.0.  fi  almi , le  trouai  infie - 
me  con  altre  dal  fuoco  confumate  5 il  che  in* 
teruenne  anco  a moli’  altri , fecondo  , che  il 
fuoco, 0 più  ,ò  meno  haueua  lauorato , ha*  „ 
uendo  la  fato  per  ciafcuna  contrada  qualche 
parte  di  cafa , habitat  ione  illeja,  per  mi - 

fericordta  di  Dio , acciò  potejfero  le  podere 
perfine  ritirar  fi  al  coperto , e mettere  in  fi- 
euro  quel  poco  i che  gl era  auanz>ato  , il  che 
fatto , e nttratofi  ciafiuno  il  meglio , che  fu 
poffibìle per fe , 0 permeZjZ>o  di  temici,  at‘ 
tendeuano  tutti  à viuere , e negottare,  come  * *»$«« 
fe  finijlro  alcuno  non  gli  fujfe  auuenuto  5 e 
fubbito  dato  principio  alle  rejìaurationi  del- 
le cofe pt  'u  necejfarte , e bifignofì,per  la  quan 
tità,e  comodità  di  legnami,peri  bofehi  conti- 
guifu  fatta  tutta  la  Città  capace habita 
bile  per  quell"  inuerno  futuro , & in  manco 
di  tre  anni  poi  in  tutto  riformata  medio , e 

■'insiti  |."  • «eftanrano 

con  piu  belle  fabbriche , e maniera  di  prima,  «^tiu  c» 
e piu  di  popolo  numerofa . Cafo  che  fi  tale 
fuffe  figuito  in  Italia , per  centinaria  et  an- 
ni, non  che  per  diecine  ) fi  far ebbono fintiti 
i lamenti , e le  querele  , e quiui  non  pareua » 
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Per  fona  che  danno  ,r  e fini  tiro  alcuno  fi  fuffe  patito , 
-Popoli,  tanta,  e la  confidenza , che  hanno  in  rL)io 
Benedetto  quei  popoli . , ■ . 

Quale  e quanto  fu  fio  il  danno  patito  per 
•untale  e tanto  incendio  ,ciaJcnno  il  può  per 
nc*"o "X-fe  fleffo  confederare , e mi  furar  e dalla  qua - 
timi dal  liti  d' nona  Città  cofì,  numerefk , Riccba,e 
tnerchantile , capo  d'vn  tanto  fere  no , e do - 
uè  concorrono  ogni  fòrte  di  Merchanti,  e 
Merchan%ie  da  tutte  le  parti  'vicine,  e lon- 
• tane , e di  terra,  e di  mare } e baila  fola - 

tòn0f  dip,  mente  dire  per  corroboratane  di  quefìa  ve- 
’ ■ rifa , che  vi  furono  Merchanti  di  drappi  di 
Seta , di  Tanni  di  Uenetia , d'Inghilterra, 
t,.  e d’altro , che  patirono  danno  di  piu  di  fio * 
rini , loo.mila  per  ciafcuno,fènza  la  per - 
. dita  dell'  oro  argento , e denari  che  con  fumò 
'il  fuoco , anco  quelli  che  fi  trouorono  poi 

non  furono  buoni  d cofa  alcuna , de  quali  ne 
veddi  io  le  maffe  adunate  da  quelli  poueri 
Merchanti , che  penfau  no  rifarferfe  in  par T 
Vcm  te  del  gran  danno  patito-,  ma  fu  in  damo  il 
dai  tempo , e la  faticha  5 perche  erano  le  mone- 
te troppo  dal  fuoco  arfe  , e .confumate-,  io 

per  me  direi  che  tra  le  ruuine  delle  Chtefè + 

— - • — /* 
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Cafe , Palaci , & altre  fabbriche , robbe, 
f tip  elicti  li)  denari , argenterie , & altro  di 
tonto , con  la  fpefa , che  di  Voi  fi  fece  nel f ab-  d®f?‘ruft°“e 
bri  carene  rinomare  ima  Città  cofi  grande , e | 

popolata  ) import afie  il  danno  tutto  piu  di  lB  • 
dieci  milioni  d' oro  , e credo  che  anco  direi  po- 
co 5 perche  in  quelle  parti  le  materie,  e mac - 
frange  per  fabbricare  fono  Carifflme,e  fi  nf/t"*r‘a  * 
fanno  portare  da  luoghi  lontani , e come  le 
pietre , (<f  altri  acconcimi  fino  di  Fiandria-, 
oltre  che , come  difiìfi perjero  è confitmoron $ 
quantità  grande  ci / Argenterie , e denari  , 

'che  fi  peri  furono  fijf ero ficuri  per  quelle  can*  r 

fine  , e Magbà\z*im  ferrati  con  le  porti  di 
fin  o a (f  * tfa  cfato  , e per  fimili  occafio- 
nt  di  pei  ico  lo  fatti , e fabbricati . a/1  Uro  non 
fi  può  p enfiar  e , e i re  dere , filo  che  tal  fuffe  il 
volere , e permijfione  di  Dio  pergatiigo  vni-  ' i 
uerfale  di  lutti , tanto  Chat  tolta  , come  be- 
re ti  ci,  per  dar  oc cafione  à ciafcuno  , che  de 
proprìj  errori , e peccati  fi  conofieffe,  ff)  anco  l*cf  £2* 
per  far  p>x>ua  della  pazienza , e conti  anz^a 
di  Sua  Mae  fi  a in  mezffo  à tanti  pericoli, e 
noie  di  cofi  lungo  , e pencolofi  affé  dio  ^ quale  . 
ènte  fi  l’infelice  caffo  9 e la  mifcrta  grande  defi 

* V.  — “ l# 
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la  pouera  Città  pian  fi  con  lacrime  come  di 

ft*  * Sangue  j opra  di  quella,  e di  quei  poueri  Cit- 

tadini , a quali  fcrijfe  lettere  di  grandtfeima 

Etto»)  ti  tonfilatione , e pietà  ,fece  dtjìribuire  a poue- 

u d»  s.a  r$  oran  quantità  di  denari , e tutta  la  fitta 

MacAA  alti  — ■ • ■ • **  » ■ • 

Cìnadioi.  fece  da  ogni  dallo  per  tre  anni  futuri,  libera 

efente  5 onde  perciò  accrefiiuto  t animo  à 
, tutti , e la  deuotione  ver  fi  il  loro  Re , è Sic. 

Animo.*  de  ...  • 

”c7"j  1*  C.lementtJsimoy  JimeJJerocon  tutto  lo  Jpirito, 
tua  u.  c for\a  à pretare  Dio  Benedetto , che  pro- 
fetar lo  voi  JJ e è gli  concedejfe  vittoria  con 
cat»  tr0  ytttUi  infedeli  Àdofchoutti , quali  pii 4 che 

Sperante  de  mai  vtueuano  allettati  dalle  più  volle  repli - 

li'aflcduu..  n r 1 r 1 r 1 

cat  e JperanZjC , non Jolo  di  poter ji  defender e , 
ma  di  dare  occ afone  à Sua  Mae  fi à d'hauer 
abbandonare  f afedio  con  poco  Jùo  honore,e 
reputazione  ,per  hauer  in  quel  tempo  inchio - 

d'aTdùtì!  dato  quattro  pez,z,i  d" e Artiglieria , e fatti 
nitri progrefsi  in  più  finite . 

IC ho  fiacchi  intanto  con  il folito  valor  lo- 

Vaioteedi-  n* non  manchauano  anch'efii  di  fare  quatta 
to  poteuano  per  diuertire  gl"  aiuti , e ficcorji 
à gtajfediaffy  $ accioch  e maggior  occ afone 
hauejfero  di  temere  delle  forile  di  S.  Mae- 
fà ,fi  mejjero  all’ afedio  d"  vn  luogo fortifsi- 
. mo 
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mo  detto  rBtala,e  d eun  altro  detto  fiaridupn 
ne  quali  confidauano  a fai  gt  ajf e diati  per 
t aiuto  , e foccorfiò  che  da  quelli  pot  tu  ano  /pe- 
ra* e , e di  gente , e di  vettouaglta,e  ivrì  è 
r altro  per  lungo  tempo  afe  dia  ti,  e combat - 
tufi  con  diuerfi  affali  1 , altri  tentati  ui,  di 

quelli  finalmente  per forila  fi  fecero  i Co  fiac- 
chi padroni. co  morte  di  tutti  quelli  de  fefòri,e 
alcuni  dellt  piu  principali, prìgioni,con grande 
acqui  fio  di  robba  , e denari , e gloria  ,e fa- 
ma della  loro  reputazione  5 dall  acqui  fio  de 
quali  luoghi , e fortezze , come  piatte  prin- 
cipali in  quel  Ducato  , doppo  Smoltrfcho  fi 
prefie  augurio , e fiperan\a  yche  il fimtle  fujfie 
per  [ucce dere  a Sua  Maefiìd  , la  quale  fat- 
ta auuertita  delli  gran  preparamenti  fatti 
dal  ^Mofehouito  per  foccorfi  di  Smolwfcho, 
e per  tentare  la  fortuna  in  ogni  miglior  mo 
do , e certificato  della  partenza  deu  efercito 
Alofichouito  da  Alo f eh  a , nel  modo  , che  fi 
di/fe  , di  4.0.  mila  è più  combattenti  5 doppo 
molti  configli  del  Signor  Generale  di  Pollo- 
nta9  che  di  fi re/co  era  venuto  a Sua  zZWacfìà 
con  nuoua  J,  e buona  faualleria  , e d’  altri 
Configlteri  di  guerra  )furefiolutOy  rifi  retta 


Fo  Rt?Jt5  fpo 
Unw  «’cgi1 
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Acqoifto  de 
)C  ho  Tacchi 
de  luoghi ^ 
fonaggi  0 jt 
robhe. 


Angurìo,  * 
fpe  anze  di 
buó  aedo  « 

E anatrate 
Sua  Mavftd 
della  parr£- 
za  dell’e  fer- 
rilo da  Me- 
fdu  . 
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ta  fildat efebèi  nelle  trinciere  a piu  baffo  me- 
' mero',  che  il  detto  Signor  Generale  andaf 
fe  per  incontrare  i Mofihouiti , e cjuelle  com* 
battere,  e mettere  in  necc fitta  di  meglio pen* 
fare  a i cafi  loro  5 il  qual  Generale  > confi* 
€c™hc  d!  dato  nella  buona  giullitia , e ragioni  dì  Sua 
SìUiTSÌ.  Maefià , e nel  foltto.  valore  de  juoi  fidati,, 
tutto  animo  fi,  e pieno  di  ardire , con  quat* 

«prte  ìi  Gc  tr0  l*HCte , e ottocento  Aiofchetttert  fi 

■crjif  di  s partì  da  Sua  <z?ldac(ìà , & 'à  piccole  riorna - 
«imito . te  s muto,  verfi  il  nemico -,  quale  anch  efio- 
partito  da^Mofcha  fe  ne  veniva.  tutto  bai* 
dfnviTrcuo  danZjofi , e pieno , di  fperanZja , chartco  di, 
^Mo’cha0  vettovaglia ,t  e monitione  per  gl*  affé diati,  e 
con  molti  carriaggi  di  denari  ,.  & altro  per 
Saldati  fo.  parare  è dar  fòdisfdtione  a quella  faldate  fi 
Nitori ..  eh  a fiore  {itera , credit  or  a di  molte  paghe  per 

manchamento,  del.  denaro,  alt  Imperatore ■*' 
Mofchouito per  le  molte  fpefi  fatte , e perche; 
il  denaro  era  manchato  per  le  mutationi  de 
governi ò vero ; come  piu  facilmente  credo) 
perche  non  fi  fidafiero  i Mofchouiti  , pagati*, 
*t,.c^e  fitJfero  > non  gltficejfero.  qualche:  ma*- 
IJlfr  u r«iÌ  lamento , e non  p afa  fiero  al Joldo,  e fervi*- 
^ \ì°  di  Sua  Maefià.  ( cofi fino  increduli,  Qg* 


fife  deli  i Mo/chouiti,  ) e co/l  marciando  fi 
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efercitivno  incontro  all'altro fenZj a fapere 
d’ h a.  ucr fi ad'  .incontrare^  Generale  ‘Tollac- 


jcho  dalle /ite /pie  fatto  auuertito  a qual parte  ' 
Marciajfe,e  doue  fufie  tlnemico,con J ìraordi » 
furia  diligenza  fpintofi  innanzi  de fipr agiti  Poiucchi  c» 
fi  quafi  che  all  improuifo  /opra  .1  efiercito  .KorSù' 
Aio/chouito  in  luogo  forti  (fimo  , e doue  cir- 
condato da  folti.bofchi  fi  andana  trattenerla 
.do  con  penfiero  di pro/èguire  .il  fuo  viaggio , \ 
ma  vt/ìofi /òpra  pre/ò  da  poco  efercitOj  (ima  ■>  1 

da  doro  affai  temuto , e di  non  poter  fuggire  ',‘i 

alt  incontro  della. battaglia, fi  andò  maggior 
mente  fortificando  dentro. a quel  bo/co,  epre-  M«rCh0uùi 
par  andò  fi al  combattere , non  perche  crede  fi  r°‘ufKim  ’ 
fero  che  i Pollacchi  fufiero  per  accettare  la 
.battaglia , per  il  grandifisimo  .di/uant dggio 
del  fito,  e per  efier  di  forese  tanto inf ertoti 
immaginandofi , .che piu  tofio  fu/fero  per  .ri - 
tirar  fi  il  meglio , che  potuto  hauej/eró  ) e he  fchouit‘‘ 
tentato  di  voler pa/fiare , e combattere  Jrin- 
ciere.  cofi  forti , e bene  jntefe , contro  vna  tal  .fwXi'é! 
foldate/cha  come  quella  di  Valloni,  Fiamen- 
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quelle  trinciere  ,fènzja  t aiuto  de  Mofcho- 
ut  ti  in  poco  tempo  poter  con  fumar  e,  tutta  la 
Caualleria  Pollacchaynon  bauendo  ancora 
del  valore  di  quella , fatto  alcuna  efpenen - 
fa-,  ma  il  Signore  G enerale  conofituto,  e con- 
fiderai , ebe  da  quel  fatto  d arme  depende - ■ 
ua  in  tutto  la  falute , e reputatone  del  Juo 

Confiderà  * e & tutta  la  nobiltà  Pollaccha,  e con 
woni . animo  refòluto  di  combattere  ànchor  che  in- 
Del  Signor  doppi  numero  di  quello  , che  erano  fuffero 

p'r?ie  «il»'  fatti  Mofihouiti)  fatta  vnabreue  orazione- 
oidatefcha  ^ cjutlla  foldatefcha , come  fi  difie-,  al  nume* . 

ro  di  quattro  mila  Caualh , del It piu  bellico* 

. fi,  e da  luifcelti  a modo  fuo  tra  tutto  t efer ci- 
to di  Sua  tdddaejìà  5 mofirando  a quelli , che- 
con  la  perdita  di  quella  nomata,  fi 'pendette 
infìeme  quella  fama , e quel  grido  di  gloria^ 
che  per  molti  fecali  acqui  fiato fi  erano  i loro- 
antenati  , e che  il  proprio  Rè,  e Signor  Idra 
qual  filo  per  rendere  alla  Patria,  e Pregno 
loro  quello , che  da  quegl'  ifiefii  nemici , che 
prefenti  fi  vedeuano  au  tinti  a gl'  occhi , erte 
fiato  occupato , e tolto  ) fine  flotta  contanti 
incomodi,  pericoli-,  e patimenti,  per  co  fi  lun- 
go tempo  all'  afiedio  d’vna fortettjZ^a  co  fi  ben 


per  comaac 
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Munita,  e meglio  guardata  ) farebbe quafì, 
che  necefsitato  di  lafdrui  la  vita,  prima, che 
abbandonarne  /’  Imprefa  $ Tale  era  la  con - 
Ban\a , e generofìt  à dell' -animo fuo  $ però  che 
confìderajfero  bene  alla  gloria , honoredel 

proprio  %e , eS ignore , della  Patria , e del - \ 

le  Beffe  perfine , aggiungendo , che  efponeuo- 
no  la  vita  per  frullio  di  Santa  Chiefa  com * 
battendo  contro  j nemici  di  quella  J,  oltre  la 
remuneratane  grande,  che  ne  haurebbono  ri- 
portato da  Sua  Mae  fa  e loro fìefsi,e  / fratel- 
li , e par  enti.  Tutto  ripieno  di  vigore  , e di  Tcncuiu 
ardire  quefto  Signore  con  gl’ occhi  pieni  di  la-  1det'®CBer*' 
crime  per  allegre 7^  a , fpra  il  fuo  gran  C a- 
uallo  afeef  , riceuu  o il  fegno  da  tutti  eoi 
chinar  delle  tette , e delle  lande  per  ventre 
all’  att o del  combattere , ordinata  e trtpar-  _ .. 

. _ n ■ ■ s-  « Orimi  a** 

tifa  la  K>auallerta  in  tre  /quadroni  in  modo,  » 

che  vnopotefe  dar  fccorfo  all’ altro  bagnan- 
docela fanteria,  che  s approfsimqffe  hor‘  à 
quette,hora  quelle  trinciere  conforme  a quan 
to  gli  fuffe  ordinato , e detto  ) la  mattina  per 
tempo  approjftmandofi in  tal  ordinanza  atte  G“n°*j 
nemiche  bofiareccie  trinciere, e col  fuono  de  r,*u 
Jhoi  bellici  tn frumenti , efjfe  mofehettate , ***'  ‘ 

- r imitò  * . * 
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inatta  a battaglia  quelle  prime frontiere  del- 
la fildatefcha  foretti  era , quale  con  altrctan 
So  finito , e valore  rtfpofe  all’  inulto,  c molti 
de  Pollaccbi  reflorono  feriti  , perche  fatta 
dfLThe  forZj*  a piu  rrprefe  di  voler  penetrare  con  fi 
propri) petti  de  Causili  quelle  Srinciere  fatte 
(f  intrecciate  di  forte  legname , non  fu 
pofiibile  ilriufcirgh  , e molti  ne  furono  da f 
l’ archibugi  at  e feriti , e fi  anale hati. 

J [Generale  intanto  hpr  qua,  hot  là  feorre df 
et  animado  i fuoi  co  parole  piene  d A morene 
■cimi*  a*  dihonore  infìeme,  condotto fi  alquanto  lont a 
Wdattf-  nQ  trincierò  de  Valloni,  e doue  era  il 
Colmo  della  Battaglia , laffato  ordine  , che 
dal  po fio  non  fi  moue fiero,  .ma  quiui  ine  al- 
cafiero la  pugna , e la  battaglia,  con joo.  fe- 
doni, e lafua  Compagnia  de  CauaUv,  ope- 
stnragfm-  ro , e fece  di  modo , con  i detti  pedoni  ,fa- 
“Sfacendogli  per  gran  pe&z>a  camtnare  con  il 
corpo  per  terra , che  apr  fiero , e rompe  fiero 
tanto  di  quelli  ripari , che  potefiero  quelli  del- 
la fua  Cornetta  , tra  nemici  penetrare , e 
»e  r tu  fitto  il  di  fi?  no, fu  tato  Jmpeto,e  furore  di 
cauai'eru  quella  Cauallcrta perla firat agema  del nemt 
co  di  rinchiuder  fi  dentro  vn  bofico  ? e per  1$ 


i 
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gran  fatiche  del  combattere  per  lo  /patrio  di  • . 
piu  di  tre  bore  , che  entrati  tra  quelli  Alo- 
fichouiti , quali  attendendo  Banano  il  'valore  • V , 

e le  prouanZjC  de  loro  forefiitri , ) ne  fecero, 
quella  Brage che  per  loro  fu  pofifibile  mag- 
gore  » rifipetto  al  poco  numero  , che  erano  „ 

Banchi , e laffi  * incomparaz>ione  della  gran-  , 
dififima  quantità  de  Al ofichouiti , quali  fen- 
Si  a moBrar  fegno  di  dtfefa  fi  mejfero  in  fu- 
ga, & il  primo  fi * il  C e aerale  fenz^a  inten- 
der e, e fapcre  a che  termine,  e in  quale  fiato  kUkhau!tL 
fujfe , e fi  t rou offe  la  battaglia , vedendo  che 
ijuoi  gli  haueuano  voltato  le  /palle , e perche 
non  s’afpettaua  d'hauer  à ejfere  ajf alito  den- 
1 • _ Pro  a cofi  forti  trincierò.  5 il  che  intendendo. ■ 
quelli  poueriforeBierì , mentre  a punto  era- 
no nel  maggior  femore  del  combattere , e co- 
no fcendo  hor  mai  non  poter  fòli  refifiere  alla- 
forgia , e brauura  di  cofi  nobile,  e valor ofia 
; Caualleria  ) il  meglio  che.  per.  loro  fu  pofifii- 
. , bile , fecero  fegno  di  pace , e di  darfì per  vtn- 

i ti } e fatto:  intendere  al  Signor  Generale  lo;  , .? 
ì fiato,  e qualità  loro  , nella  dtfcretione  dt  quel-  vìnti  1 CtiK 
1 lofi  rime  fiero  5 il  quale  con.  la  /olita fitta  gè-  <herfv 

1 nerofità , hauendo  di  quelli  compa filone , fi 

••  - -m  m»  • * |,  ^ ^ 

\ hcìk 

Hi  *-  ■ v.v  - ' * %**JrrA  ‘ * ...  « 1 « , . r 


7.2<P  K'iloria 

ben  contro  il  volere  delia  fua  folciate feba , 
«uiaitffrjj  che  rifcale! ata  nel  combattere  per  lè  fatiche 

TTfilTiTin*  ^urate  * e danno  patito , fi  mofiraua  a ciò  re - 

’ nit  ente  » ($*  fete  bavetta  di  /fucili  con  fumar  e,  ' 

t per  ripofò  a fuoi,c  perche  infiammagli  ha- 
fiaua  cofi  facilmente  batter  ottenuto  vna 
cofi fegnalata  vittoria , con  tanta  fua  gloria 
perdonerei  & Sonore,  ) gli  riceve  ingraziategli  nmefi  ~ 

hTrViutrr  fi  °$>nt  commtfio  errore  5 e di  fubbito  fece  dat 
fgno  di  ritirata  , e rime  file  infieme  tutta 
quella  foldatcfcba , quale  affaticata , e fan'  ; 

p«  c^4  fintt  pArt  Scolar  contento  , e del  ripofò , 
fanuwi».  a[  quale  era  chiamata , come  et  hauer  con- 
feguito  vna  cofi  fegnalata  tf)  importante  vit- 
toria. Dato  dal  Signor  (generale  tlfegno , 
fi  ritiro  ciafcuno  alla  propria  Cornetta,^ 
egli  afffò  ntlfuo  'Padiglione  raccolfe  con gra 
ttet*  tuttt  Capitani , e vffizialt  fore- 

stieri t che  per  fe  ftcffi,  e per  lifùoi  faldati , 
merce  chiedevano  5 efsi  all ’ incontro  die - ; 
dero  in  poter  e del  S tgnor  G enerale  quanto  ha 
Pedei.i  de  ueuano  netti  toro  eh  arri  aggi, e l <&A  rt  lotterie, 

fol.dati  foie-  , , . / ^ r*  . 

che  furono  in  buon  numero , e di  valore,  per- 
che effóndo  già  più  di  vrì anno  fenza  paghe  $ 
Cerche  1 Mofi boatti  di  quelli  non fi fidauano* 

. “ • " chf  . 
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che  p dondolìi  non  fulfero  venuti  a l Cernì-  Artifìcio  da 

i n cu  /r  m'  i • Mufthoaid. 

ttodi  Sua  ^yrlaetiaye  per  il  contrario  per 
ajfìcurarglt , ^ accettargli  de  loro  pagameli 
ti , acciò  fujfero  fedeli  in  quella  battaglia , 
r in  tutta  quella  guerra , gli  haueuano  fida* 
to , e dato  in  confegna , per ficureZjZja  di  tut- 
te le  loro  paghe , numero  grande  di  carriag- 
gi, pieno  di  pellami , d'fArgentarie  , (f  al- 
tre cofe  di  preZzjb,  nelle  (piali  douejfe  ejjere 
il  loro  pagamento . cDi  tutto  quejh  dico  ven- 
ne  pojfejfore  il  Signor  Generale , e di  molte  rfncdqtJ’ft® 
altre  ancora  tolte  alt  efercito  ebollito  dc  routSl 
nella  fuga , con  molti  prigioni  di  portata  , e 
molti  piu  ve  ne  farebbono  incappati, e rimàfii, 
fi  non  fujfero  fati,  come  erano , cofi fianchi , 
laffi  dal  combattere , i To  Macchi . 

Ripofatofi , e trattcnutofiil  Signor  Gene- 
rale nettiti  efo  pofio  tre  giorni, per  dar  fe-  n'cZfSZE 
poi  tur  a a fuoi  morti  Gentiluomini , che  fu- 
tono  circa  zoo.  e tra  quejìi  alcuni  diporta - "*IU‘ 
ta  amati , e fauoriti  Ai  Sua  Mae ti à i cor- 
pi de  quali  furono  portati  in  Fellonia  alle 
loro  fepolture,e  peràfpettare  il  ritorno  di  mol- 
ti di  quelli  fidati , che  per  sdegno , e per  aui - 
Atta  haueuano  feguito  il  nemico  alla  coda, per 

2^  quello 
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3€0r"‘e  r<fc  qvdfo  a* tt4ii0  confumare 5 refi  le  douutegr*- 
tte  a Dio  , alla  Sua  Madre  Sant  fisima , 
Maria  Vergine , & alGloriofo  Martire, 
e Protettore  San  Stanislao , e ringrati ati 
tu! t mone  tutti  quelli  G entilhuomiri , e fildatefcha^di 
uSc.c.^ra  quella  celebrando  il  valore,  e la  forza , e 
mwaàve-  promettendo  a ciaf  uno  conforme  al  merito  in 
*c’  nome  di  Sua  Maettà  , le  condegne  grafìe, 
e remunerazJonè)dette  ordine  che  fu  fi  paga- 
ta quella  foldatefiha  foreftiera  nel  modo  che 
jSSff,  giudicò  Sua  Eccellenza  fufi  credit  or  a de 
f etite  ri . K+yVlofihouiti  del  tempo , e mefite , che  dice - 

ua  , Il  pagamento  fu  parte  in  denari  , in 
pellami  diuer fi , panni , e altro  diqucllo3che 
_ . „ fi  trouò , ne  detti  Carriaggi  5 0*  tn  tal  ma  - 
•««le  1 for«  mera  pagati , e fi  di  sfatti,  gl  muto  tutti  a S ua 
Su*  Mae  fi , che  di  quelli  fi [eruijfe , 0 licentiaf 
fe , cflwr  più  gli  piaceua  , fi  come  feguì , rèe 
molti  ne  r eli  orono  al fieruitio , e fido  di  S ua 
Maefih  delti  più  pratichi , e vecchi  nelTefer - 
citio  dell efiugn azioni , mine , altre  co- 
fi  fimiti  5 voi  fero  andarcene  alle  Ca- 

(e  l°r0  5 * * ^#*6  furono  dati  i filiti  pafia 
* f°  tortt  * r ^ firuìti  come  fi  lungo  tempo fir* 
ulto  hauejfero  quella  finniche  però  non  po- 

(tuono 
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teuonofaxjarfi quelli pone  fi faldati  foreftieri 
(j*  io  mi  trottai  pii*  •volte  à fentirgli  fare  in 
Vtlna , mentre  pajfauano fìmili  raginamen - 
ti  ) di  lodare , (f  e f altare  la  Clemenza,  e 
benignità  grande  di  Sua  Maejìà,  del  Sig. 
Generale  la  Pietà,  e di  tutta  quella  nobil- 
tà , il  valore . 

Dito  conto  il  Signor  Generale  a S.  Mae- 
lìà  dell’  ottenuta  vittoria , e mandatogli  in - 
fieme  il  meglio  delle  cofe  trouate  in  quelli  car- 
riaggi, e della  preda  fatta  come  d‘  Argen- 
terie , pellami,  drappi , (f  altro , tnolti pri- 
gioni di  conto  di  quelli  Mofchouiti,  medica- 
ti i feriti , che  furono  molti,  e ri/? fr  e fcato  te • 
fretto , conforme  alt  ordine  che  teneua  da 
Sua  Maejìà  ) fi spinftnnanzj  a buone gior 
nate , e finita  ostacolo , fi  condujfe  quajì  fi- 
no fitto  la  grau  fitta  di  Mtfcba  ; la  drue 
vijto  il  nuouo  Imperatore  Sutfihitljuo  efier- 
ctto  con  il  fratello  rotto,  e disfatto , ad  altro 
penf  iua  , che  a trottar  modo  i fi  fufie  Piato 
pujjibtle  ) di  quietare  il  Signor  Generale , e 
quello  trattener  con  parole  fin  tanto , che  ri- 
nouato  le  forile , e troua  ro  hauefie  qualche 
nuoua  in lidia  i ma  perche  dal  f amo  e pr%- 
~ Ri  den- 
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Md?iì?/r  dente  Principe  era  il  tutto  beni  [fimo  confette 
to  , anco  da  moltt  di  (fucili  Mo/chouiti ■* 
che  con  là  mutazione  (fella  fortuna  -,  haue - 
nano  mutato  C animo , (f  il  peri  fiero-,  ) gli 
fu  [coperto,  e palcftto  ) ad"  offerta  alcuna ,, 
ne  promeffa  fattagli  per  parte  dell ‘ Impera- 

ti  cìc«n.  tore  Porfe  » ne  Pr'fo  orecchio 5 ma  fi  bene  ca*- 
me  vittoriofi  , e padrone  della  Campagna  *, 
hauendo  chiamati  tutti  i C ho  ficchi, che  era-, 
no  per  quelli  contorni,  e formato  vnpodero- 
[0  efercito , per  [tot  A mb  afei  et  ori  domandò- 
conto  al  detto  Imperatore  , e dffs  voler  fa-  * 
w dei  Gene  pere  , come  à.  tal  dignità , egrandez^z^a  fuf 
feperuenuto  , e come  il  morto  Demetrioper- 
fua  infligà\tone , e colpa  ne  fufie  flato  f-ri- 
nato , e fatta  co[  poca  flima  della ■ reputa- 
telone  del  Suo  Re,  e-  Signore , e-  di - tutta  la-- 
' nobiltà  Pollaccha  5 che  però  fi  rtfòluejje  di- 
buona  volontà  a-rinonZjiare  l’Imperio , e con 
ogni  fuo  potere  à operare',  che  di  quello,  ne- 
veni f e inueflito  il  Serenifsimo  WladislaO- 
Principe  di  Pollo  ni  a primogenito  di.  S.  M ac 
Sìa,  che  égli  farebbe  ricono [àuto  delle  prime- 
dtr*Gi*c°r*.  ff+ndeZiZ^c , e dignità  dt  quell’  Iìnper io,  e 
confeguentemcntc  tutti  gC  altri , e et  a fcuno, 
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conforme  allo  fiato  fuo , e cjuel  Popolo  ver * 
rebbe  fittomelo  al  gouerno  di  Principe  , e 
Signore  co  fi  grande , e ornato  di  quelle  rare 
virtù , e qualità  , che  ognvno  fapcua . 

Intefò  dall  Imperatore , e da  tutti  quel- 
li Mofi.hou.ui , che  nella  Città  adunati,  tra 


il  timore,  e lafpcr  arila  and  aliano  confitta* 
do , fi  o fi  are  hauejfcro  potuto  alt ifir  cito  vit- 
tori ofo,o  vero  da  q tir  Ilo  liberar  fi  te  render  fi fi \ 
curi , con  fintiom  ^ promefie  ) l'animo,  (sp 
intenfione  del  Cj  cncrale  e per  configuenXa  di 
Sua  M arflà  ) rima fero  tutti  cor  fu  fi  e come 
fuori  di  fi  Jìeffi  non  fàpeuano , che  rtfpondere 
doueffiro  a gl  <±dwb  a feiat  ori , quali  faceti*- 
noinflanna  et  e fiere  fpeditt  $ e finalmente 
conofcerdo  il  iuifcht  non  poter  mantenerfi 
in  quella  dignità , finz>a  continuo , euilen 
tifimi  pencolo  della  vita , e d'ejfirne  con  ver- 
gogna per  forz^a  depofìo , per  gt  emuli , che 
hauetia. , quali  con  tale  occafione  fi  faceua* 
no  conofcere  alla  ficoperta  ) come  perche  ve * 
detto  , c he  al  Signor  Generale  s ’accrefcieua- 
no  giorna  mente  le  forz^e , e da  tutte  le  parti 
veruuq  foldttefcba)  prefi  refoltfitone  di  ri - 
nani  lare  l Imperio , con  il  confer.fi  di  tutti 
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tjt  altri  al  Sereni ffimo  Principe  Wladisla»,  * 
e non  à Sua  Maefìà  , come  alcuni  haureb - 
borio  voluto , per  bauer  vn  Principe  libero,* 
/crii*  fospetto  d' batter  à ejfere  viriti  , come 
lìtìbttauano  alla  Corona  e 'Pegno  di  Polloni a 
con  le  conditioni,  che  di  fitto  fi  diranno , licen 
tiorono  ideiti  sAmbafciatori  e con  eff: man 
detono  alcuni  dell t loro  Senatori  con’  ampia 
autorità  di  fìabtlire  il  negotio , e di  promet- 
tere chbedieniiain  nome  deli  Impera!ore,e  di' 
tutto  tl Senato,  in  mano  del  Signor  Gene- 
rale , e con  fcrittureaHtentU.be,  a ' fopr adet- 
to S creai ffmo  Principe  , i he  tl  tutte  fu  fen-  , 
Z,a  dimora  accettato  dal  Signor  Generale , 
e venuto  al  termine  del  giuramento  in  ciue- 
jciia  tiwm-  Jto  modo , cioè . 

Che  il  Sufcbì  Imperatore  per  vti'e,  e be- 
n e filo  dt  tutto  C fmperio , e per  la  pace  co- 
mune, anteponendo  /’  vtil'ttA , e reputatone 
di  (fuetto , al  fuo  propio  vùle , e interejfc)  ri - 
rmnz..iaua  al  gouerno  , tr  all ’ Imperio  , del 
(fu ale  mentre  fufic  venuto  diPoiloni a il  Se- 
reniamo Principe  Uladislao , ne  fuffe  tenu- 
toti gouerno  da  certo  numero  di  Senatorta 
• tale  effetto  eletti,  aggtunje  tl  contento  del  S tg. 
generale.  Che 
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Che  Sua  Maefià  in  termine  di  quattro 
me ft,  douefe  battergli  * mandato , 0 vero  con- 
dotto in  per  fona  a certi  confini  tra  S *nohn- 
fcho , e oTMofcha , C iflejfo  Principe  fuo  Fi- 
gliuolo 

Che  dal  Principe  non  gli  fu  fero  per  tem- 
po alcuno  alteratii  riti  della  loro  greca  fctf 
malica  Religione  5 ffi  all'incontro fufftro  in 
libertà  i Cattolici  efercitare  liberamente , e 
fare  i loro  efèrcit if  ; per  il  che  h au e Jf ero  tut- 
to quel  numero  è quantità  di  re/igtof,  che 
baueffero  voluto , e gli  fuffero  conjegnat e al- 
cune Chiefe , e ne  poteffero  delle  nuoue  edi- 
ficare per  tutto  il  Regno, 

Che  tutti  i gouernt , e dignità , fi  de  (fero 
alla  nobiltà  A'iofchouitica,  e non  Pollaccha > 
pfi  altre  particolari  condizioni , che  trala ?. 
feto  per  br  cinta,  e perche  ne  quelle , nc  quelle 
hebbr-o  effetto-,  fi  come  dalli  Arlofchouit 1 non 
erano  promeffe  con  penfiero  di  volerle  efequi- 
re  , ma  con  fraude , efolita  fìmulaZjioi.e,e per 
far  quello , che  poi  fecero  5 fé  ben  tuttofi* per 
diurna  permijjione , et  aceto  vn  Principe  co- 
fi  virtuojo , e buon  Cattolico , non  ventfie  in 

potere  di  gente  cofi  barbara , (fi  infedele . 
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no  anfiofi filmi  d* batter  a godere  la  bontà , e 
Clemenza  prom  affagli  del  none  Ilo  Signore , 

& Imperatore , quale  ritrouandofiin  Vilna, 
còme  jìdtffe }co  la  Regina  e Sereniffìmi  Fra - v 
felli  nell  incendio  3 e calamità  Jfopradette  , 

Cf  efiendofatto  auuifato  da  S .Maefi^e  dal 
Signor  Generale  della pia  elezione  all*  Im- 
perio di  Mofcha , non  fece  quelle  dimo/ìra - 11  Principe 

• • r ' l*  u 1 ~ # J , non  fa  quel- 

z^iont , e Jegni  a allegrez^z^a , che  da  noi  al-  lc  djm61(ìr*- 
tri  s ajpettauano , e che  pareua  ricerchafie 
*vn  tanto  grado , e grandeXzja , in  età  , co- 
me la  (ua  d*anni  16.  per  liberar  fi  dall*  obbe- 
dì enfia  del  Padre  > come  fogliono  defidera - 
re  igtoueni  per  dominare,  comandare,  e fi- 
gno-eg  giare.  4 

Il  Palatino  anch'effo,f)  infieme gl  Amba-  Libfmio. 
filatori  che  Battano  ancora  come  prigioni  fu  degli 

tonò  fatti  liberi  per  ritornarfene  alle  Cafi  A«ba&u» 
loro  con  promiffionc , che  fi farebbono  affati- 
cati , operato  che  Sua  (^faeBà  al  tem- 
po debito,  gli  haurebbe  mandato  il  promeffo fi- 
gliuolo 3 onde  il  Signor  Generale  la  fato  or- 
dine a quelli  Colonnelli  ,e  Capitani  nel  mo- 
do, che  dotteffero  gouernarfi pt  r mantenimen 
to  di  fi  fiefii , e dello  fiato , del  loro  Principe,  ’ 

! - S e Si-  ' 


0 


n$'  ' Hifloria, 

e Signore  Ufo,  e fianco  da  tante  fatiche  no:* 

, tur  ne  , come  diurne  , per  efftrehor  mai  più 

Parvn  a c^e  fcff jgcnartoy  e di  per fona  grane,  e corpu - 
di  Mochi  fante  ) fi  partì  da  Mofcha  ceti  Cananeo  del 

del  sarete  r r • J ri  r 

Gemi, k . juo  ef eretto,  aggiunta  ai  buon  numero  di 

fltofacchi  , che  rinchiuder  nonfi  volfiroper 
quelle  guarnigioni , e per  la  via  più  breue 
fi  ne  ritornò  in  Rufjta  a Cafa  fu  a , hauen* 
do  prima  del  tutto  dato  conto  a Sua  Mae - 
ftà  , e fritto  quanto  gli  pareua  per  i futuri 
-Juc  ceffi  con  quelli  ^Plfofihouiti,  con  ducendo 
feo  per  ho fi aggi , c fcureZjZ^a  di  quanto  ba~ 
imperito-  ueua  trattato , come  Imperatore , per  gloria 
grandi  pSi  di  fi  ttcffo  ) il  depoHo  da  lui  S utfcht  con  li  due 
*,onl’  fratelli 3 Gran  T efauriere , è Generale , il 

Patriarcha , (cf  altri  deu}i più  grandi , epnn 
ctpali  : cof  conuenuto  di  fare  nelle  fi  ahi lite  , ? 
* e fatte  condizioni  rtfìando  fimpre  l’ affedio 
cura  di  S molinfi  ho  nelle  modefìme ,e  qua  fi  maggio - 
a©  gi'aircdi*  ri  dtffculta  di  prima,  non  o fante  che  hd~ 

Unc  depolì*  fr,J  . r*  d rr  r /•/»•/!  r ff 

«iooe , «e;  ucffcro  intefo  gl  ajjedtatt  il  ftmjiro  fuc ceffo 
none.  per  loro  della  fatta  battaglia,  la  depof gito- 
ne dell*  Imperatore  con  la  fua prigionia,  e de 
fratelli , del  Patriarcha , e degl  altri  detti$ 
e la  fatta  elezione  nella  per  fona  del  Sere • 
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mfsimo  Wladislao , Principe  di  Pollonia  5 
antiche  nell’ iiìe/fo  tempo , fecero  maggiori 
dtmoftraZjtoni  del  valor  loro  con  nuoue  , e H fin  offra- 
più  fortite , (fi  altri  tentatiui , col  mofirare  valore  de, 
di  non  filmare  ne  Sua  Maefii,  ne  le  forile  M°r<k*u,“ 
di  quello , ne  la  Uefa  fortuna , e che fino  al « 

? vlttmo  delle  vite  loro  farebbono  dati  (labi* 

It  e con flanti  nel  defenderfi. 

'Pepati  quelli  di  Mojcha /enfi  Princi- 
pe , e qua  fi  a gouerno  libero  con  la  [erutti*  e 
0/! acolo  di  quella  nobiltà , e foidatefeba  Poi 
laccha  , da  loro  in  e fremo  odiata  e abbor - Icha  (opra 

\ j J r **  micuerefo. 

ftta  ) andauano  pen/ando  , e confili  andò  l“t,Qac  ’ 
quello  fufie  da  farfi  tn  tal " occ afone-,  e bt  fogno 
volendo  altri , che  fufie  bene  ilpcrfuadere  al- 
ti due  Gommatori  di  Smoltnfcho , a rende- 
re, la  fort c&zja  à Sua  Madia  per  liberare 
vna  volta  il  Pegno,  e tutto  quel  Popolo  da 
tante  calamità , e mi  ferie-,  (fi  altri , che  me-  ~ > 

gito  tiguardauano  il fine  con  la  gloria  di  fe  0 (.ni#Bl 
il  e f si , e di  tutta  la  nafone  Mofcbomtica)  dl!“:  ,fc' 
non  pretendeuano , ne  voleuano , che  co  fi  fi  ' ' 

facejfe  , ma  diceuano , che  era  bene  il  fare 
-ogni  reftjìenZja  per  attendere  in  tanto  quello, 

che  facejfe  Sua  Maeflà , mentre  col  tratte- 

. S z nerlo 
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tìcyIo  , //  /fw/w  conceffo  al  Principe  di  ve» 
mre  a pigliar  t Imperio) fpìr afe  $ onde  quefli 
efendo  di  diuerfi  pareri , e oppi moni,  e Sua 
' ÀI  aeflà  alt  incontro  facendo  infanga  di  v* 
mre  doppo  la  for\a , patrone  della  forteti - 
tr,  Za , per  accordi  y e condizioni  ) prefero  re- 

ne  dei  eòo"  foluzione  quelli  delCon figlio  dt  <£\tofcha  di 
uhi.  1 mandare  c/Imbafciatori  à Sua  Al  aejìà  a 
Smoltnfcho , con  lettere  a quelli  oouemat ori 
dt  trattare , e concludere  quello  è quanto  à 
loro  con  detti  ^Ambafciaton  fu  fé  flato  giu- 
dicato piu  vttle , e necejfarto  per  benefìzio 
Amba feu-  comune  di  tutta  la  Patria  , e fiati  loroy  e co» 
txen(4,  fi  venuti  al  numero  di  trenta  gentilhuomint 
delh  piu  da  loro  /limati  fauij  , e prudenti , e 
babilt  per  tale  Impre fa)  furono  da  Sua  Mae 
fla  fatti  trattenere  vna  lega  lontani  da  Smo 
«•ri'bcn^guà  Hnftho  circondati  da  buone  guardie  di  Caual - 
«da».  [erta , e tenuti  in  modo  , che  prigioni,  pei  fo- 
Jpettoche  haueua  non  t/attafero  con  la  fo- 
llia doppiezza  y e fintamente  , come  in  ef  \ 
fetto  faceuano  5 e fatta  tregua  Sua  Mae - 
Tregua  c5  flà  , efospenfion  d'armi  con  gC  affé  diati  ,fir% 
giade  duo.  iarjf0  y urponeff fine  a que fi  trattai  t)  heb- 

bero  in  quel  tempo  gl' <eAmb  afidi  ori  piu  vol- 

le 
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te  ambenti  a (f  anco  furono  dui  dì  loro  laffia- 
ti  entrare  nella  Citta  per  trattare  con  quelli 
Gommatori  fienz^a  che  fi  conofccjje  fègno 
di  dm' firrattone  di  voler  condeficendere  al-  *»• 
l intento  , e pen fiero  di  fiaa  Maefià  la  qua* 
le  prejh  conoficiuia  la  fimulaZjione , e dop*  • 
piezj,a  loro , in  particolare  dlvno  da  tut- 
ti ttimato  , e tenuto  per  tl  piu  nobile  , piti  H#w.  ^ 
ricebo , più  fugace  ye  di  maggior ftguitOi  e per  k*™°*k* 
nome  chiamato  il  G dlhcino^co  il  quale  iopoi 
. mi  trouai  pù  volte  a ragionamento , perfori  a 
di  belli  fimo  di  fi  or  fi , di  nobili  fi  ma  prefcnT^À, 

€ apparenza  ) d'età  d' annv  . in  circa  , e 
erari  politico  ) fece  tutti  teiere  beni  (fimo  ri-  rc. 

o-  * 1 ...  f n j tenuti  c^n 

fretti  * e come  prigioni  ben  custodirei  non  ?tlkiun . 
volendo  più  ne  fient irgli , ne  vedergli , ne  che 
potejfero  hauere  commercio  con  alcuno  fien - 
Zja  fuo  ordine , (cf  efipreffa  licenTga , & an " 
nidiata  la  tregua , con  maggiore  sdegno  di 
prima , rincuo  qCt  fi  alti,  le  mine , le  batterici  Afaiy , 
fidiate  i (f  ogn  altro  pcjj,  bile  tentatiuojna 
al  folti  o inuano  è ftXg  frutto  5 Tant  era 
[ otti  nazione  drgC  afjediati  t la  fiorai  & 
il  valore . 

fatti  auuifati  quelli  botarti  e Senatori  di 
• . ’ htCjils 
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M.ofch.t  della  prigionia  delti  mandati  a Sua 
QylPaeJìà  sAmbafaatori,  delle  difficoltà, chi 
, l ogni  giorno  fefaceuano  maggiori  negt accor • 

di,  e trattati  d' accomodamento , e del  vaio - 
«•nfifce  re  di  quella  foldatefcha , vedendo  fi  tnfieme 
— tiranneggiati  dal  Gran  prc fidio 


i)  tra  liraii- 
•o . che 


polacchi,  c Poll.tccbo , che  dominano. , e il  Castello ,e  la 

. ( . » »•  I*  ^ • 

Citta  ) mcominciorono  con  ogni  diligenza , 
c fccreteZjZja  a dar  ordine  con  li  piti  lonta- 
ni capi  di  Proni  n%te,  e de  governi,  di  ordire 
qualche  bd  tuo  ,e  fi rat tagmma  per  qu  lli\ 
opprimere  , & in  rutto  annichilare ,di  che  ac 
>l  cor  tifi  i Tollacchi  fatti  comparire  tutti  quelli 

- che  erano  per  quelle  ville , e contorni  a fron- 

te della  Città,  prima  che  fujfero  fopraprefi 
. dalla  gran  moltitudine  de  Mo/choutti  che  da 
ogni  parte  venir  doueuano  per  annichilargli,- 
dato  il  fegno  , e motto  tra  loro  ordinatoria 
»fp notte  all'  improtu fio  sfecero  attacchar  fuoco 
oUc*aa  in  piti  luoghi  della  Citta , e per  quella  fior- 
dcc‘  rendo , e tumultuando, quanti  hauer  ne  pote- 
rono , ne  vocifero , ammazzarono , e fe- 

cero vendetta  crudeli  [[ima  de  loro  amici , e 
fratelli  ammalati , e confumati,  nelle f e - 
fie , e fangumofe  no^Zjidt  Demetrio.  & in 
" 9 tal 
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tal  modo  frittala  tragedia  charichi  dipreda 
fi  ri fir  enfierò , i migliori,  e più  cfperimentat't, 
al  numero  di  8.  mila  in  circa , quali  anch'efi 
fihauurchbono  fatto  meglio  a contenta’, fi  di 
quanto  fatto  haueuano  ) nel  Caflello  dentro 
alle  tre  muraglie , e forfeit  con  tutta  1‘ idr- 
tigherid  , e monizione , e vettouaglie  , che 
batter  poterono , e gl’  altri  fi  allargarono  alla 
Campagna  in  luogo  fi.curo  per  attendere  quel 
lo fttffe  (eguito  $ perche  i fidfofic ho uiti  prima 
chiamati , in  te  fio  l' incendio  di  Mofiha  con 
la  morte  , e fìrage  di  tanti  al  numero  di  più 
di  60.  mila  ) a gran  pafio , & in  gròfiifisime 
(quadre  ver  fio  quella  veniuano  per  fare  afiuo 
tempo  la  domita  vendetta , e mefiti  fi  tnfieme 
al  numero  di  più  130.mil a Lobati  enti  fi  det- 
to Caflello  di  Mofiha  afifediorono , e quella 
fiddateficha  nel  modo  che  fi  dir à >ccn fumo*  ono. 

T renando  fi  le  cofe  in  quefii  termini , e S. 
Matfià  da  molti  anco  abbandonatale  da  al' 
tri  per  pia  fa,  e configliata  aulire  il  medefimo 
che  pero  molte  voi! e, e a molti, che  a ciò  lo  per 
fiuadeuono  dtjfe,e  replicò, sdegnatole  a quel 
( Imprefia  era  venuto , non  con  pen fiero  di 
p arttrfene ,come  (fisi  volevano  fenica  fare 
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t vltitne  prone,  e con  poco  fino  gufo, ma  fi be- 
,,r°ond]  nt  con  animo,  e [piranha  d’ hauere  con  l'aiu - 
sn»  Mitili.  lQ  £ £)j0  benedetto  ,adtuenirne  padrone  j 

altri  H abbandonavano  per  manch amento  di 
gente , e denari  , non  potendo  più  fofenere 
’’  nwa  tale  fpefii  5 Altri  per  necefsita  delle  cofe 
dome  fiche,  e del  Ke^no  tutto  alterato, e pie- 
no di  cor, f< filone , per  la  fùa  longa  ajfentia  l'ab 
bandonauano  ) perii  che  era  Sua  Maefià 
necefiitata  tornar  fé  ne  in  P elioni  a , per  ter- 
minare la  Dieta  già  da  lui  intimata,  elafia - 
Ptnfitrodi  rg  fa  carica  di  quell* afe dio,  con  quattro for- 
' qtundo  h»-  ti  à torno , e buona  Cauatleria , al  S tenor 
Va  he  dìo . Generale  di  Littuama , accio  non  fujse  leci- 
to a quelli  àfiediati  a voglia-loro /correre  la 
Campagna  ) e fare  nuoue  prout  foni  di  de  * 
nari  per  tutta  quella  foldatefcha  , che  fomen- 
tata , tnfìigata  da  emulatori , dirò , più 
t ...  che  maligni  ) incominciaua  a r amoreggiar  e 
dì  nu.uo  gfì  abbottinarfi  ma  parendo  dura,anz,i  du- 

Confida  ia  ^ J * <r%  * si  \ n A -t 

««.Ma ^ rifsunà  a Sua  <sdMaejta  qiiejia partenza , e 
11  doue  con  tanti  incomodi , e fatiche  haueua 
■ cpnfiimati  milioni  è tanta  gente  confermato 
h nella filila  /piranha  dell’aiuto  Diurno  men- 
' ' tre  a puntò  era  ficarfifsimo  di  gente, e finita- 

• : • - ■ ' , Ufi 
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t afiiflen%a  d' alcuno  dellt  due  generali  ) fece 
per  fe  ftefio  refolutione  di  fare  mn  aff alto  ge- 
nerale t € tentare  gtvltimi  colpi  di  fortuna-, 
che  però , & à tale  effetto  fece  fare , e fab- 
bricare numero  grandi  ffimo  di  (cale  ne  Hi  lo- 
fihi  vicini  alla  mifura  della  muraglia , e di 
Jìraordinana  largheT^a , acciò  poteffero  in- 
fume fopra  i fiali  ni  di  quelle  afiendere  cin- 
que , efei  foldati  in  vrì  iti  e fio  tempo , per  ri- 
Mrouarfi poi  in  gran  numero , e prefio , fipra 
ia  muraglia  per  meglio  offendere , e far  tefia 
ail  nemico  , t quelle  condotte  con  ogni  fiere • 
teZjtja  vicine  alla  muraglia , e chiamati 
tutti  iChofacchi , che  per  quelle  Champagne 
al  [olito  andavano fi  orrendo,  ordinatele  com- 
mefie  le  (quadre  3 la  prima  alt  1 Hujìriffimo 
^ Eccellenti  [fimo  Signor  N.  SaphaGran 
Cancelliere  di  Lift uania , con  buona  CauaU 
iena  e fanteria , * gran  numero  di  (ho fiac- 
chi 9 (montati  da  Cauaìlo  per  ìrouarfi  alle 
fediate  con  fperanz*a  di  buono  acqui  fio  3 La 
Seconda  alt  Muti  rtjfimo  Signor  ijran  Ma- 
re filaico  di  Littudnia  , Chrrfioforo  Monui - 
dio , Principe  è Cau oliere  di  grand  * efperien - 
*jta,  t cordiali [fimo  di  Sua  ts^daefià  , con 
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—fin  dii  o.  mila  (ho fiacchi  tutti  à piedi , cor* 
ti  gì  ani  » e venturieri  $e  la  T er{a  k vn  tot 
Caukliere  di  Malta  che  fu  già  Cari/fimo, 
per  il  fuo  valore  alta  <&4aeflk  d*  He  ungo 
sSSuei^1  quarto  Rè  di  F ranci a,  con  tutta  la  fida* 
tejcha  fiore  fiera  , con  ordine , che  affali fie  il 
luogo  della  breccia  fata  , come  fi  difese  qui- 
ui  mofìraffe  di  fare  ogni  sformo  per  far  ere - 
dere  a quelli  di  dentro  che  da  altra  parte 
non  pretend.  uatto  , ne  vol'cu?no  entrale,  1$ 
fcratageme  'twpxtronirfi  della  f or  tei [zìa , che  da  quell**-, 
e per  tirare  alla  dì  fèfa  della  de*ta  breccia, 
come  poi  fegut  ) tutta  quella  fòldatefcha  di 
dentro . '$  (<f  tl  tutto  ordinato , e Stabilii*  con 
fir aordin ari a fccret eZjZ^at  e fatte  le  escutete 
pene  capitali  e quelli  gafligatt , che  in  effe 
tncorferofa  mattina  delli  tanTi  di  Luglio*!, n 
bora  innanzi  giorno  fi  condliffeto  le  diti  e tre 
fquadrt  vicine  alla  forte\z*a  con  tanto  fim 
fftllì  litigio  r e flraordinana  quiete , che  ben  fico- 
4jculcua  . nofetua  il  de  fiderio  grande , che  haueua  ciaf 
cuna  in  quel  giorno  di  mofirare  il  valor  fu, 
p-r  gloria  del  fuo  He,  e Signore  5 1 pareva 
che fino  i Caualiif  afferò  fatti  capaci  del  hi * 
fogno e Me  (atte  prohtbiajioni , quali  fa** 
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Xjtt  nitrire,  ne  romoreggiare  ,J?\approJfìwo- 


tono  tutti  alla,  muraglia , quelli  a mano  de*  <° 

Jìra  della  breccia  per  me7^z>o  miglio  lontani, 
e quelli . da  mano  fntfra  altrctanto , tutti 
con  le  fiale  ben  mefie , & appoggiate $ Onde 
dato  il  fegno  daiS ua  Maefìa  che  tutto  d‘ Ar-  Armato  à q, 
mi  bianche  armato [opra  vna giannetta  mo-  U*JJ®’ 
fella,  e diluifauonta,  con  la [quadra  del- 
ti(uoi  gentiluomini,  dr et 0 alle  J quadre  del- 
la breccia  fv  tra  mejfo , per  attendere , e fcor  Pri  nc. . 
rere douefufe fiato  il  bi fogno,  ) hebbeprin - 
cip  io  tafalto  con  tanto  lìrepito , e ruuinaper 
i colpi , e rimbombi  di  40  pezfg  d <iA  r tigli e- 
ria  grojfa , di  tutti  i T amburi , e T rombe 
delt  e f eretto , con  i clamori  delle  voci,  emof 
chetti , in  modo  che  mojìraua  tutto  t e ferri- 
te) efere  al  pofìo  della  breccia,  e per  quiui  fi- 
lo, volere  della  fortélg,  a inpatromrfi)  che  ^ 
p arena  il  mondo fubbijf afe-  tutto  ,lauor andò  4rtutti  pe» 
intanto  l'altra' due  fiandre  intorno  alla  mU'  « i.  «*• 
raglia  con  le  /calate  in  dtligenz>ia, per  afa- 
lire  cerne  fecero  di  dentro  il  nemico , quale 
per  le  vigilie  liraordtnarie  delle  notti pafa-  . a flefa** 
te  infifpsttito  dallo  flrao^dmano  flentio  del- la  ' ^ 
l e fretto  accampato  di  non  hauer fatto  aìfi- 

' • T 2’.'  Ilio 
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tiro  le  fue  prouanZjC  , come  anco  perfuadem 
do  fi,  che  a u ariti  la  fu  a partenza  Sua  Mae- 
ftÀfuJJcper  fare  t 'ultime  proue  ) fe  ne  ftaua 
come fic  uro, e filo  alla  di f e fa  della  detta  brec- 
eia  penfaua , e quitti  tutti  con  cor  fi  qua  fi  dal 
fonno  balordi , /intendo (t  ne  fianchi  percuo • 
c^ofa  cciii  * c™  dalla  moltitudine  de  Cho fiacchi,  che  fin- 
f3lw  Z>a  impedimento  hàueuano  fchalato  la  mu- 
raglia, e a piena  voce  gridauano  viua,  vi- 
ua>  Sua  <&4aettà , e muoiono  / 7“ r aditovi  ) 
J££'Zr£  non  fapeuano  a qual  parte  voltar  fi y neper 
«ffeduit  fcampo  delle  vite  proprie , ne  per  aiuto , e fic- 
corfi  di  altri  ytànt'  era  l impeto,  e furore  di 
quella  fildatefcha , che  oltre  alle  f eh  ale  ha- 
ueua  hauuta  l adito  d%  entrare  nella  for- 
tezza per  me\ZjO  d'  vna  mina  * che  nelt 
. tfiefia  tempo  dell ' affatto  hauetta  prefi  fuoco  > 
|ri  e fa**  targhififima  apertura  dalla  parte  dei 
ai  ' fiume  y che  tutte  le  fanterie  hebbera  adita 
di  poter  entrare  à sfogar  le  lor  voglie 
Per  il  che  fpauentati  i o^ffofihouiri  dal- 
la quantità  grande  de  II ^Artiglierie,  de  Me** 
£«io°Jw filetti , fuochi  lauorafi ma  piu.  dal  furor  a 
di  quella  fildatefcha  *)  altro  non  refiaua  lo- 
ro da  pcnfarcx  che  al  tempo  A e /campo  delira 
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vita  propria , e quella  anco  molti  volfiro  pri- 
ma tra  le  fiamme  nel  fuoco  cor? fumare , che 
lajf aria  in  poter  e de  vinato*  /, perche  hauen- 
do  quelli  Gommatori  fino  dal principio  della 
guerra  conosciuto  t animo , e pen fiero  di  Sua 
Maeftàj  come  buoni  > e pratichi  Capitanile 
qua  fi  prefighi  de  futuri  ficee  (fi  ) haueuano  ^ ^ 
me  fio  in  faluo  tutti  i T e fori  ,f acuità,  e rie-  n^cntet. 
chie  di  tutta qu'lUnotultà, nella  fort'l- 
\a  , e C afelio  vecchio  di  Smohnfcho  fitua * 
to  in  meZjZjO  della  Città , e quello fitto  tut- 
to miniato , pieno  di  Poluere,e  di  Artiglie -• 
ria  per  dargli  fuoco  quando  fuffe  venuto  il 
Cafi,  prima  che  ventre  in  potere  de  nemici r 
& acciò  detti  > te  fin , e ricche^  e non  ve - 
mfiero  in  mano  di  Sua^iAaefaye  dato  an- 
co Qo» figlio,  e perfiafi  a tutti , che  nelle  fit fi 
fi  fiamme  fi  tajjajfiro  confumar  e9  prima  che 
andare  in  potere  di  quella  fildatefiha , fi  co- 
me fecero  molti  in  particolare  molte  don- 
ne x e madri  con  i proprij figliuoli , parenti ,e 
amici , che  ripeta  infume  fi  gettonano  vo-  Mo!tefi<Jor 
Ioni  ariamente  in  quelle  fiamme  ardentiffime 5. 
e quelle,  alle  quali  wn  fupermeffo,  anz*t  vie- 
tolde , il  non  poter  lo  forcelle  quali  io  ne  co-  ‘ 
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ttobbt  poi  alcune)  d altro  non  fi  doleuatie,che 
dt  non  bautr  da  Dio  ottenuto  con  l altre, una 
tale,  e tanta  grafia  , e di pot fimpre  furono 
fi.  Welle , e fconfolate  , benché fu  fiero  dt  porta- 
ta , e fatte  beni  filmo  trattare  dalla  Sere - 
nifiima  Regina . 

Sopr  apre  fi  è vinti  in  tal  maniera  gl  a(le- 
«ortf  r ««  diati  e cu  a fi  tutti  confiimati , e dàlie  fiam - 
*“»««•  me , e dalle  Alcfchettàte  , e taglienti  fiime 
«Muti,  fcimitarre  de  Pollacchi , che  anfiofit  per  cofi 
dire  di  inebriarci  nel  fangtte  di  cofi  potenti 
nemici  per  le  longhe  vigilie , e fatiche  fatte , 
e patite  ) di  quelli  fenz^a  pietà  fecero  gran- 
fi-. ' dtfsima  firage  \il  Palatino  è Capo  (j  entrale 
de  eguali, per  fare  fino  all  ultimo  cfuanto  s’ap 
v,io,c  jc  ] parteneua  a fidato,  e valor  ofi  Capitano  dop - 
Cttiun* . pQ  j]auer  fauo  quanto  poteua,  e fapeua,  e con 
la  forz^a  , e con  le  parole  , con  al  quanti  de 
" fùoi  ) fi  ritirò  in  una  delle  f orri,  e ba fi  toni 
piu forti  per  non  venire  in  potere  dt  qualche 
priuato  gentiluomo , ma  per  darfi$  come  poi 
i • fece  ) a per  fon  a titolata  fitto  parola  di  Sua 
MatHà,  la  quale , come  se  detto  f òpra  la  fa- 
uorita  Caualla  armato  ,fi  era  nel  meZjZ^o 
dilli jfuoi gentilhuomim  approf stivato  alla  mu- 
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raglia  , hor  qua  hor  /A  (corrcn  lo  per  far  ani • 
mo  a lutti  , che  entra  fero  à fare  la  dovuta 
•vendetta ) fatto  vffizjio  non  fio  dt  G entra 
le , ma  di  prode , e valor  ofo  Capitano , e vi  fio 
il  fuo  giu  fio  de  [idem  ad  empito  , e da  T>ro 
Benedetto  favorito  con  la  tot  ad  vittoria  , r/- 
piern  della  pt  a [olita  clemenza,  e benignità  ) 
comandò  che  s' impone fife  fi ne  alla  mortalità, 
e mifiimc  dille  donne  , e de  fanciulli  $ e che 
dalli  maeftri  di  Campo  ,C àpi* ani , fcf  altri 
vpzjali  fu[fero  fatte  le  dovute  dilige  nz^re. per 
levare , e jubbito  ritirare  quella  fidate fcha 
dalla  preda , e dalle  rapine ,e  da  tutti  quelli 
■ inconue nienti  > che  cagionar  (oojiono  cofi  fat «* 
termine  5 ma  non  fu  già  cofi  facile , e preti # 
come  Sua  Maefià  defderaua , perche  non fi 
mofir  orano  cofi  obbedienti  t poveri  foldati  a 
queflo  de  fiderio  , e volontà  di  Sut  Mac  fi  a, 
come  fatto  h avevano  ne  gt afifaltì , fc alate,  e 
ne  pt  altri  firn1,  li  pericoli  della  vitale  per  lo 
edtgno  accennato  centro  quelli  ajfediatt>eper 
intcrejfo  del  bottino , che  fitto  kaucuano  ,e 
di  continuo  andavano  facendo , quale  in  gje - 
, iterale  , & in  particolare  fu  a tutti  di  gran- 
dfisuna  confi  quinta  f e vtilttà  perche  vi 

fur^  à 

«•  •+  4L — ^ 


SmI 

inrian  imAcC 
tutti  allo  rB 
dotta, e fa»F 
(iti  di  vaio- 
rofo  Capi*, 
no. 

Arfc  Sm* 
Mairti  la  f» 
Irta  demnfc 

sa  r 


S'ia  Mac  «A 
che  fi  dcfid» 
dalie  n.crta 
Iuj  ,e  uaUm 
preda» 


Nr  a r.g» 
foS  preti» 
ali  1 bbc  dé# 
«la  per  ju» 
d:«j  dalla f* 
«da. 


Bott'ao 
de  pa  |«h| 


iji  Hiitona 

. mi*  4»  t furono  di  quelli  prìuatit  e /empiici  fantacci- 
ni, che  fecero  acqui  fio  di  piu  di  dieci  mila 
feudi  in  tante  perle , delle  quali  vi  fino  in 
gran  numero , e ne  [annoi  Àlofchouuig^an-  j 
difsima  Jì ima  5 Altri  fecero  i loro  bottini , 
e acqutjìi  nell  Argenteria,  drappi  pellami, 

* panni  di  ogni  forte , che  fi  trouorono  per 
quelli  magaZjZjini  fott erranei^  il  C appel- 

. iano  della  guardia  vngara  di  Sua  Alatila 
mio  amico,  * conofcente,  mi  dtffed’  ac  qui  fio 
grande , che  haueua  fatto  lui , e mi  mofiflro 
molte  c*fe  di  valore  per  la  Chtefa , da  quelli 
faldati  donategli , che  il  tutto  import  a ua  piu 
di  fiorini  venti  mila,  dette  quali  ne  fece  poi 
anch’  egli  parte  alla  Odale  fa  nel fuo  ritorno  in 
P ottanta , come  anco  fecero  motti  degt ifìcfsi 
foldatt  3 quali  finalmente fatij  è fianchi  dal 
Combattere,e  di  bottino ,f$*  anco  fiamo  leci 

W4IO*  ^ J 

40  il  dirlo,  del [angue  Alofcbomttco  ) frac  col 
’ • fero  fi otto  i loro  fìendardt,  t laffato  tl pr e fi  ito 

necefjam  a quella  Piaz>Z,a , vfetrono  tutti  \ 
5, 3 - detta  Città , e fi  ritirarono  atti  quartieri  per  j 
' _ darttpofò  all' affati  eh  at  e membra * e render  , 
•fratte  à Dio  di  lofi felice , importante 

JucceJSo*  ' • _ . » „•«*  ! 
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Veduto  Sua  <d7l<faefld  il  tutto  ridati o in 
quiete , e fiouro  pojfejfo  , anch'  egli  fi ridujfe 
alle  fue  flange , ò più  tofto  tugurio , e com - * 

tne(fe  cheglifujfero  condotti  auantt  li  dot  Co- 
uernatori  con  tutti  et  altri  prieioni  di  conto  slie  con  b«* 

o lo  nignité  i pri 

trai  quali furono  il  metropolita  di  Smolin - *•««♦ 
fiho  con  altri  delli  fitoi  Prelati , e molta  di 
quella  nobiltà , quali  tutti  confilo  Sua  Mae* 

Jìà  con  parole  di  pietà , e d'amore , e comejfe 
di  ciafcunO  la  douuta  cufiodia , conforme  al* 

{ e fiere,  e fiato  fino , accio  fufiero  e ben  trat- 
tati, e ben  enfio  diti  5 e quelli  Capitani,  e fal- 
dati,che  gli  prefentorono  fimili  perfinaggi fiat 
ti  da  loro  prigioni,  remunerò  Sua  Maefià 
con  parole  di  lode , e d’honore , e Ai  Collane 
et oro , CauaUi , Ville,  è Città , Conforme  al * 
lo  flato , è qualità  del  donatore , che  furono  s»*  m Akì, 
molti  3 e dato  ordine  che  con  ogni  diligentia  * 
fi  riguardaffero  tutti  i luoghi fitterranei  del- 
la Città , e fortezza,  acciò fi  rendeffe  ficuro 
dalle  mine , ò altro  tradimento, e che  trouan 

dofi t efori , ò altra  cofa  di  conto , fi porta]} e - ft 

ro  a lui , che  ne  •voleua  effere  libero  Padro - *“•  M«“* 

# IM  n 1 «a  fV*— 


ne  per  hauer  conceduto  il  faccho  della  Citta,  zu  ^ rmi« 

j A zr  r / J 1 * iba«ue«t 

durante  l affatto , e la  Battaglia,  e per  quel  ««• 

V gior « 
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giorno  filo  5 nella  qual  diligenza  continuati 
gl’ ordini  per  otto  giorni,  prima , che  Sua  Mae- 
Sìa  voleffe  entrare  nella  Città,  gli  furono  da 
quelli  Capitani , altri  vffitiali  portate  > 
molte  cofi  di  conto  trouate  nelli  dett i luoghi 
itfgin  di  fot  terranei,  e da  quelli  guadagnale  nelprìn- 
às! 'm  a etti  cipio  dell’  ajfalto , (ef  hanno  vol/uto  molti]* 
che  afiendefiero  alla  fomma  di  vn  gran  te  fòro* 
Fu  quefia  in  ‘vero  vittoria  infìgne,  e fi- 
vittoria  in  gnalatijfìma , e per  la  fortezza  infèfiefia , e 
*SBC  per  la  moltitudine  de  defenfiri , de  quali  pe- 

rirono dal  ferro , e per  mano  de  vincitori  pnt 
di  30.  mila  , e piu  di  io.  mila  fi  lavarono 
«w”immorii  confumare  dal  fuoco . T>i  quelli  di  S . Alae- 
irii?e  uJlà  ,mi  di  firn  , e ne fui  accertato  da  quelli 
JìefjìiChe  hebbero  commi (fione  di  riardere  tut- 
te le  (fompagnie , che  non  ne  manchorono,ne 
perirono  piu  che  fildati  diciajfette , eforfififi 
fanta  feriti , cofa  che  pare  a prima  vi  fa  im - 
confiderà-  po fòlle , ma  confiderai  0 il  modo  della  fipr 4- 
1,001  * prefa  della  forteXz>a , e cornei  Mofchouiti 
furono  ,come  in  vn  circolo  rifiretti,  erin- 
chiufi,  da  ogni  parte  percojfi  e feriti , fenz>a 
poter fare  la  fihta  difefa  ) non  far*  diffici- 
le il  crederlo , olirà  che  fi  vedeua  il  nome  , 
: --  ---  * eco - 
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i cognome  delti  Copr adetti  mo  rft,  fatti  fcpbeti  N®»;.  e «> 

»•  j „ rii,  n v y / rr  gnomi  dc 

//r<?  da  Sua  osklaesta  con  pompa , e bonore,  Mm  Polla 
€ remunerati  poi  i di  quelli  fratelli,  e parenti . 

T rat  tenuto  fi  Sua  <&\4aeftà  li  detti  otto 
giorni  per  quelle  Campagne  alla  Caccia  per 
dar  tempo,  e comodità,  che fileuaffero  iCa-  f 
daueri , fi  nett afferò  le  ftrade  della  Città , e «ìcne'aiu 
/ ri  far  afferò  almeno  di  terra  , * di  legname 
le  Torri,  B a fi  ioni , e Muraglie , il  Gior* 
no  delti  2 j.  di  Luglio  per  la  Jòlennità  del 
Gloriofo  Apofolo  San  Iacopo , tutto  armato 
J opra  lafauorita  Caualla  à colpo  eC  Artiglio* 
rie , botta  di  Cannone,  à Juon  di  Trombe , 
e rumori  di  Tamburi,  e grandijjimi  Clamo- 
ri del  Popolo , e di  tutta  quella  fidate  (eh  a ) 
trionfante  entro  nella  Città  di  Smolinfifco, 
etra  quelli  Principi,  Signori , Colonelli-,  e 
Capitani fe  ri  andò  in  me%ZjO  della  pi  affa, 
fot to  certi  padiglioni,  à tale  effetto  accomo- 
dati , perche  le  Cafe  erano  tutte  de  frutte* 
e /pianate  $doue  preparate , e apparecchiate 
gran  quantità  di  tauole  per  rallegrare  con 
i la  prefenz^a  fua , e con  la  quantità  delle  vi - Ringrati4N 

uande,  e vini  presto  fi,  tutta  quella  nobil- 

ni  ri  i i ■ per  U ritta* 

ta  , c JolaateJcha , la  quale  prima  cantato  IM* 

V 2 tutti 
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tulli  d*  accordo  il  ‘TE  DE'ZJM  V*  * 
D<zA  M.V  S 5 e fatta  reuer  entità  à Sua 
M aeHà  , e con  la  tejìa  burnì  Itati f fina  a ter - 
ra,  offerendole  proprie  vite , fecero  tutte  le 
dimoHrat ioni  poffibilt^  per  far  conofiere  a 
ÌIelu.s’'a  £ua  Maefià  l'affetto  dell'animo  loro,  nefiuoi 
tnterejfi  > e con  applaufi  di  voci,  di  nani , e 
d'  altri  fiegnì  , la  gloria , e nome  di  quella 
efaltauano  5 & all‘  incontro  Sua  Mae  Ha 
aneti  ella  fi fece , c dvnojìr'o  piaceuo/c , & li- 
berale con  tutti  ,e  con  acconfintire  alle  do - 
Confala,  e man  de , e petizioni  loro  ) tutti  di  dtuerfipre" 
tfua  MacAi"  mij  fi  di  denari , come'  d'  honori  fece  refiar 
con  filati,  (ff  andai  ofene  a torno  alla  Città 
per  vedere  è confederar  e quelle  T orriì  iìa~ 
fiioni , e muraglie  per  meglio  il  tutto  l affale 
prouifio  , accomodato , e dati  gl* ordini  a' 

Ritorna  $,  ciò  nece  farti  ) fi  ne  tornò  al fuo  tugurio  y e 

Miotti  al  luo  ..  t . J/J  rJ  r p _ _ 

■^arw  . padtgliom , doue  tr attenui 0J1  per  altri  X. gior- 
ni fin  tanto fi face  fiero , e s efegtiiffero  gl'  or- 
dini da  lui  dati,  e firitto , e mandato  per* 
r Scriue  Su»  fina  a polì  a a quella  fòldatefcba  di  A/lofi  ha, 
foidatcfcba,  e a quelli  &MofihQum,cbc  haueuano  in  ma* 
Ìmq1E°  no  quel  Gouerno , acciò  fi  mantene fiere  à 

deuotione  del  Seremjfm  Principe  fuo  fa 

Òhi 
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"gfiuolo , comepromcjfo  haueuano , accennare 
dogli  la  necejfitk  delia  fua  andata  in  T olio- 
nta9  e la  fp sran^a  del  prefio  ritorno  a loro 
con  Cifiejfo  Principe , e con  ogn  altra  cofa  Luogo . e 
ne  ceffona  ) fi  partì  da  quel poflo , e tugurio 
nel  quale  per  lo  [palato  di  mefiventiycon  tan  }£‘.10  aflc* 
ti  incomodi  ye  difiagt  h aliena  dimorato, dalle 
reliquie  delfuo  efircitofieguito  eccetto  il  pre- 
fidio lajfato  in  S moltnficbo  di  2.  mila  fanti , e PrefltJjo  ^ 
di  ornila  fauallijCon  gran  quantità  di  Cbo-  Jjj 
fiacchi  - che  fiorrefiero  alfohio  la  Campa? '4ilcltku 
gna , tutto  fitto  tl  comando  del  Signor  Car- 
lo Chot  cicute  Generale  di  Litluania , con 
' li  due  Gouernatoridi  Srnoliuficho , il  metro • 
polita , e tutti  quelli  prigioni  di  Conto  )fie  nt 
•venne  alla  volta  di  Vilna , dotte  in  termine 
di  n.  giornate  ar rinato , fu  dalla  Macftà 
della  Regina  , S ereni (fimi  figliuoli , e Sere* 
ni ffimà  Infante  Sorella  r vna  lega  lontano  fsr“  ' 
dall  a Città  , con  tanto  giubilo,  e allegrerà 
ricevuto  ) quanto  da  ognvno  fi  può  imma - 
gin  are , e credere , e a me,  che  al  tutto  fui 
prefinte  non  bàfiarebbe  C animo  di  deficriuer 
lo  ) come  anco  da  quelli  Cittadini  , quali  , ^ 
con  grand tfitma  fpefia  d'archi  trionfali , lm* 

uree. 
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uree  9 fH0C^1  àrtifilpah  con  altri  fegni  et  at- 
<u  cuudj-  IcgrcZjZLa  efcl amando  diceuano  molte  cofie  in 
lande , e gloria  di  Sua  Maefià,le  anali  cofe 
fentite , e vifie  da  quelli  Prigioni ',  e Signori 
Mofihou/ti,  chea  piedi  Caminauano  dreto 
Sua  Maefià , e auantila  CarroZjZ,a  della 
^Regina , in  mez^z^o  a gran  quantità  di  pe- 
doni, abbajfauano  la  tejìa  , e dauan  fegno 
** png.om!  della  grand’ afflittone , che  fentiuano nell à- 
■jdi°ipaM7  mm0  dell*  loro  prigionia , e d'ejfer  venuti  in 
potere  di  chi  mai  fperarono  , ne  crederono 
douer  venire  5 nondimeno , a quelli  che  con 
efii  parlate  ano,  mofìrauano  hauerjperanz^a 
di  prejìo  Jentirc  il  prillino  flato  della  pa- 
tria loro . 

Nella  Città  di  Smolinfeho , oltra  a quel- 
lo che  s'e  detto , e la  gran  moltitudine  de  de* 
Artiglierie  fenfor't  ) vi  fi  trouorono  più  di  600.  pezfi^ 
triste10”»1  d' (^Artiglieria , fenica  quella  che  andò  per 
«viui.cho  arla^  lobata  dalle  min  e della  forté\z^a,  e 

Cafiel  vecchio,  di  tanto  eccellente  metallo , 
che  bajìa  dire , che  Sua  Maefià  ne  facefie 
poi  batter  moneta  ) gran  di  fuma  quantità  di 
monizione,  e vet tenaglia  per  4 qj.  anni  5 
(f  in  ciaf  uno  de  Ili f opradetti  40.  *T  or  rioni, 

oltre 


/ 
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oltre  all'  ^Artiglieria , vi  era  gran  quantità.  Pr0u;B.„ì 

Palle , Poluere , ? Adofchetti , /'«  , nella  foni? 

s cfo  ognvnoà {ita  'voglia , e bi  fogno,  ne  po- 
tefe  battere , e quefio , accio  tuttiprendeffe - 
rt>  maggior  animo , e non  vi  fuffe  poi  come 
feufarfì  dal  non  batter  battuto  con  che  defen- 
der fi  , e mantenerf. 

I Mofchouiti  in  tantoché  nelle  condititi 
ni  erano  re  fati  co  vii  Signor  Generale  d’ ba- 
tter per  loro  Imperatore,  e Signore , il  Sere- 
nifi  imo  Principe  Wladislao , e di  poi  mal 
trattati , ammaz>Zjati,  e abbruciati , come 
fi  difie  piu  di  6 o.  mila  di  loro,  perfì  i gouer- 
ni , le  f acuità  e qua  fi  ogni  libertà  , e Sua 
tsPklaefd  necefiitata  a porger  rimedio  a i bi - 
fogni  del  Proprio  fegno,  e lontana  hor  mai 
per  condurre  altri  efercitt , e gl' afe  diati  da  ue  f^eranz* 
loro  ne  Gaftellt  di  Mofiha,  incominciare  à «Som»».0  ’ 
patire  di  vettouaglie , per  bauer  di  quella  t 
fatto  grandifiimo  confiumamento,non  creden 
do , che  le  cofi  fu  fiero  per  andare  tanto  in 
longo  per  il  termine  afiegnato  al  Serenifiimo 
Principe  di  venire  a\  pigliare  il  pojfejfo  del-  ^«giigKé 
/'  Imperio , è perche  i Pollacchi  confidafierò  afri™ , 
troppo  in  fi  fiefii , e non  penfiajfero , come  è 

M- 
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fo!iìo  loro, a futuri  b fogni  ) / Mofhouìti  dico 
benché priut  della  fortezza  di  Smohnfcho,e 
Prn.ini*i  conCeeuentementc  di  tutto  il  Ducato  di  Se- 

Ac  Mofchc*  J ò t >.  ..  * 

mu.  ueria , con  maggior  d:hg(  nz^ia  deprima, mej~ 

f da  parte  tutti  i particolari  inter efsi  ) ari' 

, . dauano  proti  eden  do  à i l fogni  loro , ac  ere- 

fiuto  in  grifo  numero  l’ cjt  retto , e le  forz^e, 
Stringendo  fortemente  il  Cafello  delle  tre 
«V*kleui?L  fcrtcz.z.e  con  batterie  grofsifsime , e conti' 
* nu'ta fallì  ) in  tutto  frinfro , (gf  affé  dioro - 

no  i P dlacchi  , quali  tardi  accorti  fi  della  lo- 
ro troppa  liberalità , e filcndidel^a  nel  vi- 
vere, wcormnciorono  apenjare  alli  caf  loro, 
e dove  prima  s'attendeuaa  banchettar  e, bo- 
ra fi dauaìltuttoapefo,  e amifura,tantoper 
loro,  come per  i CaualUj  §)  a Sua  Maejìà  fe- 
Mingine  cero f pere  per  Ambqfciatori  il  loro  btfogno  t 
& infume  le  preparai  toni  grandifatt  e da 
¥*e8*  • ^4  ofchouiti,  e quanto  andavano  machinando 

e cofi  da  tanta  moltitudine  ristretti , e cir- 
condati, per  meglio  poter  fi  difendere » vo- 
lontariamente abbandonarono , e j mantello • 
f si riRnago  rino  le  dot  prime  fortezjle , e c auatone  tut- 

Mo  i Pollar-  * **  « • ♦ - 

cm  «tir  vi  - (c  l Artiglierie  , e montttont  fi rtttrorono.4 

fonte  fiSlrinfero  nell’vltima fortezza  dclQaJìello) 

per 
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per  il  che  a Mofchomtifi  Accrebbe  maggior- 
mente la  [per  anza  di  •venire  aI  finedeltin • *•  i iioicho 
- tento  loro , i PolUcchi  Alt incontro  > retto*  “aliU!' fpc’ 
rono  aI  tutto  priutdi  ficcorfi  , e et Aiuto, per 
la  gran  lontananza  da  loro  di  Sua  Maefià 
di  piu  di  200.  leghe , (f  alt  bora  occupata 
nella  Djeta  pere  btfogni.del  %egno  5 e quel- 
lo che  più  impcrtaua , il  non  premer  de  Si- 
gnori PolUcchi , che  ne  proprif  inter  ejfi , e 
nelle  cofe  dome  piche , per  non  hauer  molti  di  Cji?o«  ^ 
- quelli  fent;to  bene , ne  volentieri  le  refolutio- 
ni  fai  te  prima  da  Sua  <sftfaeftà  perinuoui 
ac  quitti  5 b perche  conofee fiero  la  potenza 
A.lofihouiticada  non  ejjer  tenuta Jogyetta , laidi ‘s.* 
ma  da  quella  ne  fujfero  poi feguiti  maggiori 
inconucmcntutf'  alter  attorti  nel  proprio  7{e- 
gno  5 b pèrche  temejfero  della  fede  di  Sua 
frlaettìi  fitto  fi  gran  potcn\a,c  monarchia . ^ 

Partito  Su n JM aeflà  da  Wilna , e ve- 
nato a Varjauia,  h ebbe  di  fubbito  principio 
la  Dieta  , alla  quale  compar  fi,  come  è [oli- 
to tutti  quei  Pnnctpi , e Signori  Senatori , vnifte , 4 
e nobiltà , e con  ognt  dt  li  e ernia  prout  Ito  a tut - «u*  c®  «»* 
tei  occorrenze,  e bijognt  del  Regno ) fece 
donatane  Sua  ^iaeflk , (f  vnì  alla  Co* 

X rona 
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[ito  le  fue  pronunzie , come  anco  perfuade m 
do  fi,  che  aitanti  la  {ha  partenza  Sua  Mae- 
fidfuffe  per  fare  t vlttme  prone  )Je  ne  (latta 
come fcurOyi fio  alla  di  fifa  delta  detta  brec - 
eia  penfaua , e qui  ut  tutti  concorfi.  quafi  dal 
fonno  balordi , fentendofì  ne  fianchi  percuo- 
chof.  cd,-.  * m dalla  moltitudine  de  Chofacchi,  che fen- 
jpciu  f3t.  impedimento  hdueuano  fchalato  la  mu- 

raglia , e a piena  voce  gridauano  viltà > vi* 
ua>  Sua  cPhlaefld , e muoiono  1 7“ r uditori  ) 

»c“?o  a*Sr  non  fapeuano  à qual  parte  voltar  fi,  ne  per 
«ffediaa  fiampo  delle  vite  proprie , ne  per  aiuto , e (oc - 
corfa  d‘  altri  ytdnt’  era  t impeto , e furore  di 
quella  fòldatefcha  , che  oltre  alle  f eh  ale  ha* 
unta  hauuta  l adito:  d%  entrare  nella  for- 
tezza per  me\zjO  et  vna  mina  , che  nelt  i 
• fàJfo  tempo  dell * a fatto  hauetta  prefi)  fuoco  » 
jMfctto  tri  e fatta  largbijfima.  apertura  dalla  parte  del 
ai  fiume  , che  tutte  le  fanterie  hebbero.  adita» 
di  poter  entrare  à sfogar  le  lor  voglie  _ 

Per  il  che  fpauentati  i Wofc battiti  dal- 

la quantità  grande  dell  i/i  rtigherie,  de  Ma*  i 
iiww oui* fi  berti,  fuochi  lauoratt,  ma  pik  dal  furor  a 
di  quella  fioldatefckaf  altro  non  refiaua  lo- 
ro da  (enfiare t che  al  tempo  « e J campa  della, 

vita. 
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vita  propria,  e quella  anco  molti  voi/èro  pri- 
ma tra  le  fiamme  nel  fuoco  con  fumar  e,  che 
laffa  ria  in  potere  de  vinetto*  i>  perche  hauen * momì  fi  ** 
do  quelli  G ouematori fino  dal principio  della  oc#- 
guerra  conof ciato  t animo , e pen fiero  di  Sua 
Mae  fìat  come  buoni,,  e pratichi  Capitani, e 
qua  fi  pr  e fughi  de  futuri  fucceffi  ) haueuano 
me  fio  in  faluo  tutti  i T-  efori  ,f acuita , e rie- 
cheT^Zjt  di  tutta  quella  nobiltà,  nella  fortef^  l* BU0Ìat*' 
%a  , e C afelio  vecchio  di  Smohnfcho fit na- 
to in  mez.-z*o  della  Città , e quello  fitto  tut- 
to mimato , pieno  di  Poluere,e  dt  Artìglte •* 
ria  per  dargli  fuoco  quando  fuffe  venuto  il 
Gufi  , prima  che  venire  in  potere  de  nemici r 
0r*  acciò  detti , te  fi  ti , e riccheT^e  non  ve - n#8r4B<l* 
ni  fiero  in  mano  di  Sua  zsWaefià,  e dato  an- 
co Con  figlio,  e per  fi  a fi  a tutti,  che  nelle  fiefi  c«n*g ’ 
fi  fiamme  fi  taf) afferò  confumare,  prima  che  ac  diabolica 
andare  in  potere  di  quella  fildatefcha,  fi  co- 
me fecero  molti  in  particolare  molte  don- 

ne xc  madri  con  i proprij figliuoli  r parenti ,t 
amici , che  r fretti  infieme figettauanovo-  Moltcfi<!cI 
lont  ari  amente  in  quelle  fiamme  ardentiffimc-y  fono  che  i>4 
e quelle,  alle  quali  nonfupermeffo,  anZjt  vie- 
tata  , il  non  poterlo  farci  delle  quali  io  ne  co- 

nobbi 


* 
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itobbt  poi  alcune)  d altro  ncn  fi  dote u arie,  che 
dt  non  hauer  da  Dio  ottenuto  con  t altre,vna 
tale,  e tanta  gratta  , e dipoi  fimpre  furono 
mette , e fi on folate  , benché fu  fiero  diporta- 
ta > e fatte  benijfimo  trattare  dada  Sere- 
niffima  Pagina . 

Sopr  apre  fi  e •vinti  in  tal  maniera  gl  afle- 
«ortf  r *6  diati  e oua fi  tutti  confitmati , e dàlie  fiam- 
*a™jTdcg°i  me  > e dalle  Aicfihettdte  , e taglienti  fiime 
■tritati,  fcimitarre  de  Poltacchi , che  anfiofi  per  coji 
dire  et  inebriarfi  nel  fangue  dt  cofi  potenti 
nemici  per  le  longhe  •vigilie , e fatiche  fatte , 
* patite  ) di  quelli  ferrea  pietà  fecero  gran- 
fi, • dtfsima  ttrage  \il  Palatino  è Capo  Q onerale 
de  quali, per  fare  fino  all'ultimo  quanto  s’ap 
v»io,c  <ie  i parteneua  a fidato,  e valor ofi  Capitano  dop- 
Cwun* . pQ  fjauer fatto  quanto  poteua,  e fapeua,  e con 
laforz^a  , e con  le  parole  , con  al  quantt  de 
v fuoi  ) fi  ritirò  in  vna  delle  P or  ri,  e ba filoni 

piu  forti  per  non  venire  in  potere  dt  qualche 
priuato  gentiluomo , ma  per  dar  fi-,  come  poi 
i ' fece  ) a perfina  titolata  fitto  parola  dt  Sua 

■Maettà,  la  quale , come  s‘e  detto  f òpra  la  fa- 
\ uorita  Caualla  armato , fi  era  nel  meaz^o 

dilli fuoi genttlhuomtni  approf stivato  alla  mu- 
" faglia  x 
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raglia , hor  qua  hor  ù f correr t lo  per  far  ani- 
mo a tutù  , che  entr  x fiero  à fare  la  dovuta 
•vendetta ) fatto  ufficio  non  filo  dtG  onera 
le,  ma  di  prode , e •valorofi  Capitano , e vi  fio 
il  fuo  giu  fio  defiderto  adempito  , e da  cDtv 
Benedetto  favorito  con  la  total  vittoria  , ri- 
pieno della  fi^a  f olita  clemenza,  e benignità  ) 
comando  che  s' impon  effe  fi  ne  alla  mortalità, 
e mifiime  dille  donne , e de  fanciulli  5 e che 
dalli  mai  fin  di  Campo  » Capitani , fjf  altri 
1 V fzj ai  f afferò  fatte  le  dotile  dilige  nz^te. per 
leuare , e fubbito  ritirare  quella  foldatc film 
dalla  preda,  e dalle  rapine  ,e  da  tutti  quelli 
• inconue  nienti  y che  cagionar  fofiiono  co  fi  f ah 
teruuine  5 ma  non  fu  già  cofi facile  » e preti 9 
come  Sua  lAaeftà  defideraua , perche  non  fi 
mojìroronocofi  obbedienti  1 poueri  fidati  a 
quefio  de fiderio  , e 'volontà  di  Sua  Alaefia, 
come  fatto  haueuano  ne  glafialti,  [calate,  e 
ne  fi  altri  fimdt  pericoli  della  vita , e per  lo 
cdtgno  accennato  centro  quelli  ajfediatt, e per 
int erefifo  del  bottino , che  fitto  haueuano  ,e 
di  continuo  andauano  facendo , quale  in  ge - 
, aerale  r & in  particolare  fu  a tutù  dt gran- 
di[cima,  confi? querula  , c utilità  , perche  vi 
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f furono  di  quelli  privati,  e /empiici  fantaccr • 
uv.o  i.  ^ fecero  ac  qui  fio  dt  piu  di  dieci  mila 
feudi  in  tante  perle , delle  quali  *vi  fino  in 
gran  numero , e ne  fanno  i A/l  ofchouiti  gran - 
difsima  fiima  $ Altri  fecero  i loro  bottini  , 
/ acqutfii  nell  Argenteria,  drappi  .pellami, 
e panni  et  ogni forte , che  fi  trouorono  per 
quelli  magarmi  fot  terranei-,  il  CappeU 

, ì ano  della guardia  *vngara  di  Sua  Mac  fi  a 
mio  amico , t conofcente,  mi  difje , t ac  qui  fio 
grande , che  haueua  fatto  lui , e mi  mofitlrb 
molte  c*fe  di  valore per  la  Chi efa , da  quelli 
foldat  't  donategli,  che  il  tutto  import aua  pii 
di  fiorini  e venti  mila , de  Ve  quali  ne  fece  fot 
anch’  egli  parte  alla  Chic  fa  nel (ito  ritorno  in 
Polloni  a,  come  anco  fecero  molti  degl'ili  e/si 
foldatt  5 quali  finalmente  fat ij  è fianchi  dal 
Comi  ari  ere, e dt  bottino anco  fiamo  leci 
4o  il  dirlo , del J angue  Mofchouitico  ) fi  r ac  col 
fero  folto  1 loro  flendardt,  e laffato  il prefiiio 
necefiatio  a quella  Ptaz,z,a , nf  trono  culti 
della  Città,  e fi  ri  tir  orono  allt  quartieri  per 
dar*  ipofi  all' affati  eh  at  e membra,  e render 
-grane  a Dio  di  lofi felice , import  ante 

Juccefiò*  ' - - 
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di  Mofcouia . 

Veduto  Sua  <sS ìtfaefid  il  tutto  ridutto  in 
quiete , e ftcuro  pojfejfo  , anch"  egli  fi ridujfe 
alle  f ite  flange , ò più  tofio  tugurio , e com - * 

tneffe  chegltfufifero  condotti  auanti  li  doi  Co-  j'*0**1»®*- 
uernatori  con  tutti  el'  altri  prigioni  di  conto  slie  fon  be* 

, .y  ■/  * I-  f n /•  n,8l,,“«pt» 

trai  quali  furono  il  metropolita  di  Smoltn - *,0«- 
fi  ho  con  altri  delli fitoi  Prelati , e molta  di 
quella  nobiltà,  quali  tutti  confilo  Sua  Mae* 
fià  con  parole  di  pietà , e clamore , e comedi 
di  ciafcunà  la  douuta  c ufi  odi  a , conforme  al» 
l e fiere,  e fiato  fino , acciò  fufiero  e ben  trat- 
tati, e ben  cufioditi  5 e quelli  Capitani,  e fil - 
daii,che  gli  prefent orono  fimi  li  per  fon  aggi  fiat 
ti  da  loro  prigioni,  remunerò  Sua  Maefià 
con  parole  di  lode , e d’honore , e Ài  Collane 
d'oro , Cauatti , Ville , è Città,  Conforme  al * .Hemtmfcta 
lo  fiato , è qualità  del  donatore , che  furono  s« 
molti  5 e dato  ordine  che  con  ogni  diligentia  * " * 
fi  riguardajfero  tutti  i luoghi fitterranei  del- 
la Città , e fortezza,  acciò  fi  rendefie  ftcuro 
dalle  mine , ò altro  tradimento,e  che  trouan 
dofì  t efori , ò altra  cofia  di  conto , fi porta]} e-  Cooi. 
ro  a lui , che  ne  voleua  efifere  libero  Padro - s“*  °m»"u 
ne  per  hauer  conceduto  tl  faccho  detta  Città,  zza  (ia  rmi* 
durante  1‘ ajf alto , e la  Battaglia,  e per  quel  «•  *U"  ' 
- ' • V gior * 
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ì cognome  de  Ili  fopr adetti  morti,  fatti  feppel 
lire  da  Stia  n/Haefià  con  pompa , e honorj , 
e remunerati  poi  i di  quelli  fratelli,  e parenti. 

T rat  tenuto  fi  Sua  <&\daefla  li  detti  otto 
giorni  per  quelle  Campagne  alla  Caccia  per 
dar  tempo,  e comodità , che  fi  leu  afferò  iCa- 
daueri,  fi  nett afferò  le  firade  della  Città , e 
fi  ri  far cifiero  almeno  di  terra  , e di  legname 
le  Torri,  Ba fiioni,  e Muraglie,  il  Gior* 
no  delli  2 j.  di  Luglio  per  la  Jfòlennità  del 
Glorio fo  Apoflolo  San  Iacopo , tutto  armato 
J opra  la  fauorita  Caualla  à colpo  d' Artiglie- 
rie , botta  di  Cannone,  à fùon  di  Trombe , 
e rumori  di  T amburi,  e grandiffimi  Clamo- 
ri del  Popolo , e di  tutta  quella  (oldatefcha ) 
trionfante  entro  nella  Città  di  S moli  rifilo, 
e tra  quelli  Principi,  Signori , Co  Ione  Ili-,  e 
Capitani fe  n andò  in  me\zjO  della  pialffa, 
fot to  certi  padiglioni,  à tale  effetto  accomo- 
dati , perche  le  Cafe  erano  tutte  de  frutte, 
e /pianate  5 doue  preparate , e apparecchiate 
gran  quantità  di  tauole  per  rallegrare  con 
la  prefenz^a  fua,  e con  la  quantità  delle  vi- 
uande , e 'vini  preZjiofì , tutta  quella  nobil- 
tà , e J oldatefcha , la  quale  prima  cantato 
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tutti  d*  accordo  il  *T E DE'VM  L V-  ‘ 
D zA  M V S ; e fatta  reuerenijia  à Stia 
Mae  Ha  , e con  la  te  fi  a humi Itati f fino  a ter- 
ra, offerendo  le  proprie  'vite  sfecero  tutte  le 
, dtmoilrationi  poffibilt 5 per  far  conofiere  a 
Liciti. S u Maefla  l'affetto  dell animo  loro,  nefuoi 

inter efp , e con  applaufi  di  'voci , di  nani , e 
d’  altri  feegni  , la  gloria , e nome  di  quella 
efaltauano  5 & alt  incontro  Sua  AlaeHà 
ancb ’ ella  fi fece , c dvnofìrb  piaceuolc , & li- 
berale con  tutti, e con  acconfentire  alle  do- 
Sraf*.u«1  tnande,  e petizioni  loro  ) tutti  di  dtuerfi pre 
«uà Macai,  mij fi  di  denari , come  d bonorifece  refìar 
confatati , & andai ofene  a torno  alla  Città 
per  'vedere  è confederare  quelle  T arri , Ha- 
Jìioni,  e muraglie  per  meglio  il  tutto  (affale 
prouifio  , accomodato , e dati  gt ordini  a 
ci0  ngcefartj  ) fi  ne  tornò  alfuo  tugurio  > e 
. padiglioni , doue  trattenuto  fi per  altre  g. gior- 

ni fin  tanto  fi  face  fiero , e s*  cfieguiffero gt  or- 
dini da  lui  dati,  c fritto , e mandato  per - 
r*cri«eSu*  fina  apoda  a quella  fildatefcba  di  Alofiha* 

Mjcfii  alla*'  1 » __  1 _ . •‘li  r 

foidatcfcha,  e a quelli  &Alo[chouitt,cbc  haueuano  tn  ma - 

« Coucrno  ' , f'  J - • ->  n r \ 

Moicha.  no  quel  Oouerno , accio  fi  mantene  fiero  a 
dcuotionc  del  Scrcmffimty  Principe  fuo  fi- 
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pinolo  y come promcjfo  haueuano,  accenna»» 
dogli  la  necefiìtà  della  fina  andata  in  'Pollo» 
nta9  e la  fiperanz^a  del  prefio  ritorno  a loro 
con  £ ifìejfo  Principe  , e con  ogn  altra  co  fa  luogo . e 
necejfarta  ) fi  partì  da  quel potto  , e tugurio  ud'ài\n 
nel  quale  per  lofpa\io  di  me  fidenti  ycon  tan  JJT.1® afic* 
ti  incomodi  re  dtjagi  h aneti  a dimorato, dalle 
reliquie  delfino  efircitofeguito  eccetto  il  pre- 
fìtto l affato  in  S molinfcbo  di  2 . mila fanti , e PrcfllJjo  ^ 
di  ornila  faualliycon  gran  quantità  di  Cho * 
face  hi . che  feorrefifero  al  fililo  la  Campai <inckiw* 
gna , tutto  fitto  il  comando  del  Signor  Car » 
lo  il.  hot  eh  cute  Generale  di  Littuania , con  f 
' li  due  Gouernatoridi  Srnohuficho , il  metro * 
polita , e tutti  quelli  prigioni  di  Conto  fife  nt 
venne  atta  volta  di  Vilna , d^uc  in  termine 
di  11.  giornate  avvinato , fu  dalla  Ala  e Uà 
della  Regina  , Sereni  filmi  figliuoli , e Sere» 
niffìmà  Infante  Sorella  , vna  lega  lontano  - 

j il  ' fi  Jt  e mente  c* 

dalla  Citta  , con  tanto  giubilo y e allegreZjZj*  k®** 
ricevuto  ) quanto  da  ognvno  fi  può  imma»  1 
gin  are , e credere , e a me,  che  al  tutto  fui 
prefiente  non  bàflarebbe  £ animo  di  deferiuer 
lo  ) come  anco  da  quelli  Cittadini  , quali  , ^ 
con  grandifsima  fpefa  d’archi  trionfali,  liu* 

uree,  " 


p* 


iji f Hiftona^ 

uree , fuochi  artificiali  con  altri  fegni  et  al- 
ov  cnudj  legrcZjSLa  efclamanelo  diccuano  molte  co/c  in 
laude , e gloria  di  Sua  Maefià,le  quali  cofie 
fentite , e vtjìe  da  quelli  Prigioni ',  e Signori 
Mofchouiti , chea  piedi  Caminauano  dreto 
Sua  Mae  (là  , e auantila  CarrotiZ,a  della 
Kegina , in  me&z>o  a gran  quantità,  di  pe- 
doni, abbajfauano  la  tefia  , e dauan  fegno 
j cagioni  * della  grand'  afflizione , che  fentiuano  nell a- 
rumo  della  loro  prigionia , e d'ejfer  venuti  in 
potere  di  chi  mai  fperarono  , ne  crederono 
douer  venire  5 nondimeno , a quelli  che  con 
efsi  parlate  ano , mofirauano  haucr/peranz^a 
di  prejìo  fentire  il  prillino  fiato  della  pa- 
tria loro . 

Nella  Città  di  Smolinficho , oltra  a quel- 
lo che  se  detto , e la  gran  moltitudine  de  de- 
Amgiitt.c  fenfori  ) vi  fi  trouorono  piu  di  600.  pezfii 
di  ^Artiglieria , fenz^a  quella  che  andò  per 
Btiuuho  arta * l;(4ata  dalle  mine  della  foriera,  e 

Cajlel  vecchio , di  tanto  eccellente  metallo, 
che  bajìadire,  che  Sua  Maefià  ne  facejfe 
poi  batter  moneta  ) gran  di  fisima  quantità  di 
monizione,  e vettouaglia  per  4.  òj.  anni  j 
(f  in  ci  afe  uno  dellijopr adetti  +Q,  T orrioni, 

oltre 
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oltre  alt  ^Artiglieria , vi  era  gran  quantità 
di  Palle , Poluere  , e Alofchetti , in  modo  , 
che  ognvnoà  fu  a voglia , e bi fogno,  ne  po~ 
tefe  battere , e quefio  , acciò  tutti prende fe- 
ro  maggior  animo , e non  vi  fufe  poi  come 
fcufarfì  dal  non  batter  h aulito  con  che  defen- 
der fi  , e mantenerfì . 

I Mofchouiti  in  tantoché  nelle  condititi- 
ni  erano  reflati  con  ti  Signor  Generale  d’ ba- 
tter per  loro  Imperatore , e Signore , il  Sere- 
nifsimo  Principe  VVladislao , e di  poi  mal 
trattati , ammalati,  e abbruciati , come 
fi  dife  piu  di  6 o.  mila  di  loro , perfi i gouer - 
ni  , le  f acuità  e qua  fi  ogni  libertà  , e Sua 
<&4aejìd  necefsitata  a porger  rimedio  a i bi- 
fogni  del  Proprio  ‘Pegno,  c lontana  hor mai 
per  condurre  altri  efercitt , e gl' afe  diati  da 
loro  ne  Cafiellt  di  Mofcba , incominciare  à 
patire  di  vettouafie , per  bauer  di  quella 
fatto  grandi  fimo  confumamento,non  crederi 
do,  che  le  cofe  fu  fero  per  andare  tanto  in 
longo  per  il  termine  afegnato  al  Serenifsimo 
Principe  di  venire  a\pigliare  il  pofefo  del- 
t Imperio , è perche  i Pollaccbi  confidafero 
troppo  in  fe  ficfii , e non  penfafero,  come  c 
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fililo  toro, a futuri  b< fogni  ) i Mofihcuiti  dico 
benché  priui  della  fortezza  dt  Smohnfcho,  e 
ac^ouhcV  confeguentcmentc  di  tutto  il  Ducato  di  Se- 
*«’  ucrta , con  magqtor  dilìgi  nz>ìa  dt- prima, me/- 
fida  parte  tutti  i particolari  interefii  ) aa- 
I . dauano  procedendo  à i b fogni  loro , (g1  ac  ere-  ' 

feiuto  ingrofio  numero  /’  cj eretto  , e le  forz^e, 
Stingendo  fortemente  il  Capello  delle  tre 
Muìcklma  fcrtczLH  e con  batterie  grofsifsime , e contì- 
nui a fialti  )in  tutto fir infeto  , (f  ajfedioro- 
no  i Pt  biacchi  j quali  tardi  accorti  fi  della  lo- 
ffi ""'««•  tro  troppa  liberalità , e filcndtdeTgpa  nel  vi- 
*•**“'*  * nere , tncomtnciorono  a penjare  alti  cafì loro, 
e dotte  prima  sattendeua  a banchettare,ho- 
ra  fi daua  'tl tutto apefoy  e amifiura,tantoper 
loro , come  per  iCaualh)  $ a Sua  Maefià  fe- 
Ma  ad™»  cero fapere  per  Ambqfctatori  il  loro  bifigno. 


(ef  infieme  le  preparattoni  grandi  fiat  te  da 


IlaeM, 


M ofchouiti,  e quanto  andauano  macbtnando 
e cofì  da  tanta  moltitudine  riflretti , e cir- 
condati, per  meglio  poterfe  difendere , vo- 
lontariamente abbandonarono  , e [mantello- 
r«*jjy  nno  le  dot  prime  fortezze,  e cauatonetut- 
te  l'  ^Artiglierie  , e monittoni fi  ritir  orono, é 
p»  **  nflr infero  nell'vltima fortezza  dclCaJìello^ 

P‘r 
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per  il  ette  a Mofchouiti  fi decrebbe  m Ag? tor- 
mente la  fperanza  di  venire  al  fine  dell' in* 
ten  to  loro,  i Pollacchi  alt incontro , retto* 

rono  al  tutto  priuidi ficcorfi  , e et aiuto, per 
la  gran  lontananza  da  loro  di  Sua  Maefià 
di  più  di  200 . leghe , (f  alt  bora  occupata 
nella  Djeta  peri  bt fogni. del  %egno  $ e quel- 
lo  che  più  impor taua , il  non  premer  de  Si- 
gnori Pollacchi , che  ne  propri jf  intereffi , e 
nelle  cofe  dome  fiche , per  non  hauer  molti  di 
quelli  fenttto  bene , ne  volentieri  le  re folutto - 
ni  fatte  prima  da  Sua  <&4acftà  perinuoui 
ac  quitti  5 b perche  conofee fiero  la  potenza 
Alofihouiticada  non  ejfer  tenuta  foglietta , 
fna  da  quella  ne  fujfero  poi feguiti  mangi  ori 
inconuentcntutf alter  attorti  nel  proprio  7{e- 
gno  5 b perche  temejfcro  della  fede  di  Sua 
Al  aettò.  fitto  fi  gran  poten\a,e  monarchia . 

Partito  Su*  Al  affla  da  Wilna , e ve- 
nuto a Varjattia,  hebbedt  fubbito  principio 
la  Dieta  , alla  quale  compar  fi , cornee  foli- 
to  tutti  quei  Prtnctpi , e Signori  Senatori , 
e nobiltà , e con  ogni  diligenna  prout  fio  a tut- 
te! occorrenze , e bi fogni  del  Regno ) fece 
donatmc  Sua  o SWaeflà , (f  vni  alla  Co • 
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wm  di  Polloni a}  tacquifiato  Ducato  di  St* 
ueria»  e di  Smòlinfcbo , e domandato  il pa- 
'•  . rere  di  quelli  Senatori  Principi , e Signori 

intorno  alla  promeffa  fatta  del  figliuolo  per 
intcotioa  Imperatore  di  b/lofchouia , conobbe , come  mal 
SKSS  volentieri  icfìauano  priui  tutte  quelli  Signo- 
r/  f per  configli  enz,a  tutto  il  Pregno , di  co  fi 
vJrtuo/o  Principe  , e figliuolo , quale  mentre 
qutjle  cofe  per  lui  fi  andauano  dtfc uteri  do  , 
infirmi*  //?  cofi grane  e pericolofa  infermità , chi 
pr  per  molti  giorni , * fet  limane fi fu  in f or  fi  del- 
«{Kwuf4-  la  vitafiiaì  ma  finalmente  refìò  feruti  a Dio? 
Benedetto  in  gratta  di  quel  popolo  per  mef^ 
ZjO  delle  continue  , & affidue  orationi,ren+ 
derlo  à Sua  Maefla  nel  prillino  efferej  fiat 
lodi  famtà. 

IL  Signor  Generale , che  come  difp , dop - 
po  l ottenuta  vittori  a, e fatte  conditioni  con  t 
Ali ofchouiti y s’e  nera  torna1  o à fafa fila  » 
venuto  H tèmpo  della  Dieta , con  il  depofio 
Imperatore  Suifcbt  prigione , i due  fratellini. 
Patriarcba , con  gt  altri  Signori , e grandi 
£SS£  Mofcboutti , accompagnato  da  molta  falda* 
teajkfiiui  tefcbayenobtltà)a  quella  copaxfe,  comequafi 

trionfante  Vanendo  doppo  la  fua  C arrapi* 
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di  Mofconisu  ? ttf 3 
preceduta  da  piu  di  60.  altre  C arroZjt.  e , a fici 
Cuaalli » vn  altra  bella  (arroz,z,a  tirata 
da  6.  bell  tifimi  defiìrieri,  dentroui  tl  detto  Im- 
peratore con  li  due  fratelli , con  nino  de  Ut 
fitoi  Colonnelli , al  optale  era  confegnata  la 
cura  , e cujìodia  del  detto  Imperatore , con 
altro  fegutto  di  CarrozJ^e  per  gt altri  Mof 
chouiti , e fcruttù  dell  ijìefio  Imperatore, qua 
le  me  fio,  e malinconico  ,fi  sforfaua fare  con 
la  fella  reuerentia  alla  moltitudine  del  pò- 
polo , che  concorfiò  era  per  vederlo,  e con  af- 
fetto di  ptetìlo  fialutaua , S eguiuano  a que- 
fio  gran  numero  di  pedoni , e C hofacchi  del- 
la guardia  delCtfleJfo  Generale  quale  con  tal 
ordine  peruenuto  al  C afelio , e condotto  fi -in 
S enato  nel  confpetto  di  Sua  Maefià , in  1I  G,otrth 
mesCsjo  a tanti  Senatori , con  auella  frani-  tont'&ai  * 

\ . « 1 . » . * o Pi  iglò  ni 

ta , egrandezsz,*,  che  richiedeva  lo  flato,  e 
qualità  fisa,  dando  gloria  a Dio,  di  quanto 
a lui  per  Sua  isHdaefià  era  auuenuto  nel 
renderli  f oggetto  vn  Principe  co/i  grande , 
come  quello , verfò  t fimperatore  accennan- 
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dò',  che  gli  flatta  a man  defira  in  mezjzjo  s.fct(. 
alli  due  fratelli  ) fece  col  fitto  parlare  tutti  feoa  11  Serip| 
quelli  Signori  lacrimare  per  tener éXjc*a , c rol/del  ÌSq 
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con  ogni  affetto  quelli  alla  bontà , e Clcmew* 
\a  dì  Sua  Mae  Ila  bebbe  raccomandati, qua- 
le fatto  portare  vefit  rtccbiffime , e di  gran 
preZjZjO  , ne  fece  ve  fi  tre  il  detto  Imperatore 
è fratelli , e con  parole  piene  di  pietà  fatti- 
gli accertare , che  fàrebbono  con  ogni  decoro 
e bonore  trattati  $ augnatogli  quella  tuffa* 
dia  di  gentiluomini , che  allo flato  loro  con - 
ucniua , comando  che  fujjero  condotti  allt  de- 
putati alloggiamenti  5 doue  furono  pot  tenuti 
/otto  boniffìme  guardie  , honefio  tratte - 
nìmento  5 fi  come  anco  fu  fatto  à tutti  gl ' al* 
tri  prigioni,  mentre  nella  Dieta  fi  andaua 
confutando , e dificutendo  quello  , e quanta . 
porgeuano gl' occorrenti , e differenti  b fogni $ 
perche  i Mofihouiti e {fendo  hor  mai  te)  mi- 
nato il  tempo  delle  fatte  condttiont  dt  spet- 
tare per  loro  Imperatore  il  Sereni ffmo  Prin 
cipe , e riPrettt  i Pollacchi  ncll'vltima  for- 
teZj&a  nelle fopr  adette  neceffì  tadorne  fi  diffe9 
accreficiute  le  Jptranz*c  di  ridurre  le  cofe  lo- 
ro nel  pri fiino  fiato,  e di  potere  in  particola- 
re far  elettone  d'<vn  nucuo  'Principe  del  fan 
gue , e Religione  loro  5 haueuano  già  quitti 
fimi  vimba (datori,  che  facevano  per  ciò  la 

don- 
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, douuta  infanzia , accenti  ah  do  di  più,  come 
fiarebbono  liberi  dal  giuramento , e farebbo - 
no  altra , * nuoua  elettone  5 £$*  £/'  affé  diati 
Pollaccbt  fimilmcntc  per  Juoi  <sAmlafciato - Poii«h.  * 
ri  aneti  ejfi  inflauano  d'ejfer foccorfi  di  veh  circrr%<c*t' 
t Quaglie , in,  tutto  erano  priui  y e 

ogni  giorno  crefceuano  in  maggiori  ncccjfltà  $ 

Jopra  le  quali  in  flange  de  Mofchouttt , 
poueri  offe  diati , furono  *varq  , e diuerfii 
pareri  de  Senatori  y fi  come  di  quelli  erano 
*varìj , e d uerfi glint erejfi  5 ma  perche  hr 
tnai  fiiraua  il  termine  della  Dieta  , prefie 
S ua  Ma  jìà  refi  In  none , e gl’vni , e gl  altri  Acnluictoc* 
c Ambafitatori  fpedire  fitto parole  gè  n rati,  MOIC  geliti 
e piene  di  fpcranz^a,  che  far  ebbono  cor, fila- 
ti t quelli  sbattere  il  douuto  aiutox ficccr* 
fi  $ e quefh  il  promefio  Principe , e figliuolo. 

Finita  , e terminata  la  DtetàiC  manda- 
to S ua  (s7ifa*ftà  ['Imperatori  con  i duoi  fra 
tedi  con  le  douute  guardie  9 in  mn  forte  Qa-  P!T*!Ì 

ficllo-,  li  due  Couer natovi  di  Smolinjcbo  {**£•*)£“** 
V n altro  lontano  da  quello , e li  30.  *Ant~ 
bafiiatori  con  il  Patriarcha  , e gl  altri  nella 
gran  fortez^z^a  di  ^Sl/arimburgo  micino  i 
^ìn]isc^a)  fi  fttrt)  dt  nuouo  per  VtlnA*  * 
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èon  pen fiero  di  condurre , come  poi  fece,  il 
M«*a  per  Sereniamo  Principe  , fino  à Smolinficbo , * 
duini  trattenuto  fi  fino  ali'  ultimo  di  S ettem * 
rr*  per  affettare  6,  *mila  fanti  asoldati  in 
jfnhrìa,  Stiri* , e Chartntia,  quali  arri uà* 
éJtflusM  ti , fi  parti  di  nuouo  Sua  Àtaefià  col  Sere - 
KM?  nijsimo  figliuolo  per  Mofihouia > control  op- 
mc*  *«jh.  p'mjone  £ rnoltt  Senatori  e Co  nf gli  eri , chp 
confi  derat  a C infedeltà#  doppietta  de  Ad off 
ebolliti  ,1  intemperie  de  tempi , e la  c attuta 
flagione,  il  proprio  inter  effe  di  refìar  pri~ 
afonie*  m fvn  Prinjtpe  tanto  da  loro  amato af- 

«r^U  tci9r  , . . 1 i r i .rr  / ' »•  d 

ut-  giuntoui  la  grandtfsima  dtf  piulta  ai  poter 
foc  correre,  e porgere  aitilo  a quelli  poueri  af 
f e diati  r fante  /’ infinito,  e grafo  numero  \de 
Mofchouttt  ) non  giudi  caucno  bene,  che  S va 
Co.sji^  Mae  (là  fi  mettejfe  à tanto  pericolosa  quale 
4ls.m»cuì  nondimeno  per  fati  sfare  al  dato  giuramento 
dai  Signor  Gen  erale  è per  tentare  ogni  colpo 
dt  fortuna, benché  bemfsimo  cono  fi  effe  /’  i «h 
; - ardua  e difficile  perla  for\a , ft)  vnio * 

( ne  de  Mofichouiti  ) 'volfe  con  il  figliuolo,  e col 
ia  Viinféi  figuito  delti  detti  6.  mila  foreìlieri , con  3. 
• rao  efetcì-  mila  Caualh , e con  motta  nobiltà  di  quelli 
contorni , profieguire  nel  fitto  penfiero,  e par • 
^ . • ' titoli 
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tìtofid a Vilna  à piatole  giornate  fi  condujfe 

à SmoltnfchoÀt  dotte  fubbito  inaiò  fuoi  Am- 

bafciatori  alt  esèrcito  a M ofchà  per  fargli  fa- 

pere  , come  conforme  alla  promeffa  del  S if.  *•«>»**- 
r 7 ' 1 » -i  t ? 

Generale  condotto  hauetta  loro  u domanda  «ju  ■**  fct*, 

to  Principe  5 il  che  prima  non  era  feguito 
per  le  molte  occupattoni  hauute  ne  bt fogni  del 
fuo  Regno , per  la  gran  lontananza , e per 
altre  importanti  cagioni  $ e quiut  tr attenti* 
loft  Sua  Madia,  dieci  giorni  per  aff  ettare 
quella  fanteria  T* edefcha,  che  impedita  dal - 
le  cattine  f rade  per  le  pioggie , e freddi , che 
inccminciauar.o  a farfì fentire  , fenlfjtjpet- 
tare  altra  rtfpojìa  dalli  Mofchouiti,  imma - 
ginandofi  quello,  che  poi  fu  , [affato  il  Se » ^ ^ ^ 
rentfstmo  Principe  ) fi  partì  da  Smolinfcho,  » 
e con  tutto  il.  fuo  efercito  doppo  molte  fatiche , £"**  * 
e incomodi ) fi  condufje  vicino  a Mofcha  10.  t «ù*»»* 
leghe  , fenica  faper  mai  cofa  alcuna , ne  dal- 
li Mofcbo-utt , ne  dalli  oA mb a fctat ori, qua»  _ 
li  detto , (f  efpoflo  quanto  haueuano  da  S.  • 
Mae  fa  b^.uto  in  commi fsione , erano  fa- 
ti , come  ormoni  ritenuti  ; il  che , come  dif-  «aia  !» 

* •/  • ina  a n'  ■ MxUxo- 

Jt  ; preut (io  prima  da  Sua  tvlaejta,e  poi  toc  • Mg<  ntilhup1 
calo  con  mano mandò  di  nuoti?  altri  gen-  JC  * 
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lilire  quello , che  dal  depotfo  Sufi  hi  , loro 
( Imperatore  era  fato  trattato , e promejfo , ) 

'venifie  egli  fiefio  col  Sereniamo  "Principe  , 
c fati  Gcntilbuomini,  con  folo  mille  Caual- 
li  per  guardia  fua , piu  innanzi  ad  vn  cer- 
to luogo  deputato  tra  timo  , e t altro  efrei'  • Mofcheri- 
to,che  qui  ut  hauerebbeno  dettele  loro  ragioni, 
confermate  le  promejfe  nel  modo , e condit io- 
ne , che  hauejjero potuto , e dato  ogni po [fili- 
le fodtsfat  ione  à Sua  Maefta,  che  ejfi  non  • * i 

erano  altrimenti  per  v/ctre  delle  loro  trin- 
care , ma  kauurebbono  penfato  , anz^i  che 
dico  ? di  continuo  penfauano  a nuoua  eletto- 
ne di  Principe  del  [angue  loro . 

Vtfto,  e conofciuto  Sua  c 'Jlfaefià  la  folita  ■ 

catt lutto. , e malitia  de  Mofhoutt:,e  che  non 
fenica  grand  [fimo  pericolo  di  tutto  il [ho  efer  ! 

cito  y come  anco  della  fiefia  vita  , e reputa-  I 

tion fua  , non  fi  poteua  fu  pi  re  , e f*perare  Mjc“5  • 

•una  co  fi  grande  , impj  tante  in  pr fa  ,e  ' j 

che  non  era  da  ma t ere  vn  tal  figliuolo  nel- 
le forese  , e potere  di  perfine  tntere(fate}in - ' » 

confidati } infide  li , e che  mofir afiero  fi- 

gni  tali  di  re  fili  affa , come  faceuano  , per 
non  volerlo  ) dato  commi  filone , che  tutto  il 
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altri  luoghi  del  Ducato  acquili ato per  aug- 
mento  della  nojìra  Santa  fede  Chat  tei  tea 
oslpofìolica  Ternana  di  7{eligiofi  fe  col  ari , e 
Regolari  9 & in  particolare  lefuiti  per  ri- 
durre qnsi  popoli  alla  vera  cognitione  di  f e 
fiefsi,e  di  S cifinatici  al  vero  rito  nojìro  latino 
fi  come  intendo  che  fin  bora  fia  in  buona  par  . 

te  fegati 0 , ) fe  ne  venne  a Vilna  , e poi  à 
Varfauia  per  fare  vndnuoua  Dieta*  fati-  m/cmVÌÌ 
chato  è lafifo  da  co  fi  longbi , e fatico  fi  viag-  rfJU,a* 
gl  , e da  tante  fpefì , come  fono  quelle  del - 
U guerra. 

I Mofcbouiti,  benebe  di  forese  grofifii- 
me , (cf  in  Cafa  loro,  per  il  grande  ,e  con - 
tinuo  timore > che  baueuano  dell' efer cito  Rol-  MTf!wi 
laccboy  non  filo  non  lo  feguit  orono , come  do-  ‘ pollacchI- 
ueuonOy)  ma  per  molti  giorni  Hetterofispc- 
fi , prima , che  fi  rifolucjfero  a maggiormente 
Siringete  quelli  afe  diati , per  render  la  for- 
teZjZja , e rtnunttare  a ogni  pretenfione,che 
per  loro , 0 per  altri  bauer  ptt  efferati  ebepri 
ma  fatto  con  termine  di  buone  parole, e prò-  prometei 
mifsiom ,epoi  con  nuota, c continui  aJJ alti , me. 
non  fu  pofsibile  ,cbe  vote  fiero  quegl  afe  dia- 
ti dar  fi  in  potere  de  Ili  Mofchomti , prima , 

T 2 che 


Coni 


ci  za 


172  ■ ' Hiftoria 

che  dalla  fame  fujjero  confiniti , e di  quel - 
Swwt,'-Cg,i  m°hi  di  loro  periti  5 e confumati  perche 
doppo  la  parten  za  di  Sua  Maefià  , fi  ten- 
nero , e fecero  di f e fa  piu  di  tre  mefì  combat  - 
tufi  da  continui  a fialti  diurni  , e notturni  , 
fuochi  lau orati,  $ altre  Bratagemme,e  con- 
fumando in  detto  tempo  per  fofiencre  (e  vite 
loro  , quanti  Cauallt  haueuauo , Cani , (fi 

Cai»  1 nere  Altri  forchi  animali , e fino , cofa  che  pare 
dtbiirt  incredibile  ) i Corpi  humani , de  quali  per 

hauerne , vfciuct.no  della  forteZjZ>a,  e quelli 
combattendo  fi guadagnauano,  e di  quelli  poi 
fi  nutriuano  ; (fi  io  pofio  dire  con  verità, che 
ejjendomi  fiato  raccomandato,  dajnerchan 
ti  amici , e con  gran  caldezza  vna  lettera 
per  vn  certo  Signor  Luigi  Bofìo  Gentilhuo 
mo  Napolitano , mio  conofcente  di  molf  an- 
ni , e amico  caro , che  dalle  guerre  di  fan - 
dria , era  venuto  per  la  molta  conofcenta, 
e fruita,  che  haueua  hauuto  con  molti  di 
quellt  gentiluomini  Pollaccht,a  quella  guer- 
ra^ rinchiuffì  per  quanto  mi  fu  detto  nel- 
r afedio  di  òfflofha  con  quelli  fuoi  amici,  e 
conofenti , (fi  io  di  lui  domandando  con  in- 
fiamma per  recapitargli  là  detta  lei  ter  a, per 
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tti  i mportantiflìma  alla  fonimi , e piu  di  30. 
mia  feudi,  mi  fu  detto,  e nt fui  accertato , 
con  grand’ {fino  mio  (ìupore,  e cordoglio  ,cbs  v 
io  non  per  de  fi  piu  tempo  in  cercbare  difaper 
di  lui,  perche  a l pouero gentiluomo  era  toc » 
cato  in  forte  ejfer  morto , e di  vita  priuo  per 
ejfer  efea  , e cibo  della  (ua  Camerata  3 co- 
fa  ebe  mi  mefle  grandi fimo  terrore,  in- 

f emergi  fece  piangere  l infelicità  , e mi  feria  c,e» 
del  morto  amico , e deviai  ancora . Il  fimi'  "tiferai! 
le  dicono  che  interueniffe  a molt‘  altri . Ca - 
Jb  forfi per  molti  fecolt  non  fentito , e che  re - ? 

fe  incerto  modo  quella  foldatefcha  immorta- 
le3 ma  non  potendo  piu  hor  mai  foflenere  vna 
tanta  mi  feria  per  non  perire  tutti  di  fame , 
come  di  già  molti  haueuano  fatto  ) hebbero 
parlamento  di  render  la  fortez^z^a  , quan- 
do che  con  ojlaggi  ff fetenti  fufero  aficu-  P*£?!wi 
rati  delle  vite  loro , oltre  a tutti  gl'  altri  re-  {oKaa*  » 
qtitfìti,d effern e biffati  vfeire  a bandiere /pie- 
gate  ,con  tutte  loro  armi , bagaglie,  erobbe , 
tanto  di  bottini  fatti , come  d’altro , il  che, 
dalli  Mofhcuiti  conce  fogli , ma  poi  non  of  \ 
fruatogli  , ) lafforono  i Pollacchi  quella 
Piazza , che  con  tanto  fpargtmetito  di  fan- 
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gue  b alienano  tanto  tempo  mantenuta, e di- 
fcfa,  e contro  le  fatte  conuentiont  furono  ri' 
fretti, e ritenuti  molti  delli  Colonnelli,  e Ca  • 
pitani , che  ciò  dtjfero  di  fare  i M.ofchouiti 
Manchiti.  per  auuantaqeiàrfi  poi  nelle  conuentioni  per 

_j.  c prudcn  / - Co  J j ...  • + 

**  la  liberatione  delli  loro  prtitoni , e d'altre  oc - 

de  Molcho-  * o . 

mti.  correntie,  e pretenfiom  , che  haueuano , co» 
quella  Joldatefcba  , la  quale  tutta  piena  di 
sdegno , e di  rancore , 'vnitafì  poi  con  altri 
$ mal  contenti , tanto  delli  fuoi , come  di  tutti 5 
che  a loro  fi  •volfero  congiungere  ) fecero , e 
s commejfcro  danni  grandifstmi  , non  folo  in 
dittimi)  fatti  Mofchouia , ma  anco  nella  propria  Patria, 
telclia  in  mo  tanto  fu  lo  sdegno  che  hebbero , perche  non 
Poiìoma!  e furono  foccorfi,  e per  le  gran  pretenfioni,  che 
Pretende-  haueuano  di  paghe  per  il  tempo  di  piu  di  due 
p-gamcncu  anm  ^ecorf°  » c^e  tmportaua , come  fi  rved- 
de  poi,  a milioni  di  fiorini . 

'Pitrouandof  i Mofcheuiti  doppo  tanti 
Juccefsi  Itberi  Padroni,  e delti mperio , e del * 
Renano  i le  loro  'volontà , con  perdita  filo  del  Duca - 
» liberti"’  to di  Seueria,  e di  molte  f acuita,  antepo- 
nendo , come  meri  amatori  della  Patria , e 
nome  proprio  , t mniuerfale , al  particolare , 
hauendo  quel  depoflo  Imperatore,  e gl" altri  $ 

come 
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il  4 

comeper  morti  5 e per  lenire  ogni  fper anzja 
à quelli  , che  piu  pretender  volejfero  ) di  «»*. 
confenfò , e volontà  di  tutta  quella  nobiltà , 
fecero  eledone  d’ vn  nuouo  Imperatore , eh  e ElftioneJ 
fìi  vn  nipote  del  Patriarcha , che  di  fi  5 fi  tro- 
uaua  con  gl’ altri  prigioni  di  Sua  Maefià  in 
Polloni  a , feufandofi  con  tutti  i Principi  vi- 
cini , che  coft  erano  fiati  necefsitad  di  fare  M80'«"h#0  *j 
per  leuare  ogni  fòspetto  di  pericolo  ài  Popolo, 
e plebe  Mofchouitica , che  non  far  ebbe  no  [la- 
ti defraudati  ne  di  Signore,  ne  di  ‘Religio- 
ne ; fe  bene,  e 1‘ vno,  e l’altro  forf  à quelli  fa- 
rebbe [tato  piu  grato  , e di  maggior  prof tto , 

• perche  da  Principe  Mofchouitofono  tir  a neg- 
ai ali  , epriuià  voglia  di  que'lo,  di  quanto 
hanno  ,e  poffsggono-,  e nella  Religione,  ben- 
ché fai  fa,  non  fono  anco  di  quella,  ne  in- 
frutti,  ne  informati , fe  non  alla  grò  fa  $ ma  »■>»  ««« 
rcfZji , e ignoranti  di  quella  folo  tengono,  e 
fanno  il  nome  5 e da  vna  certa  naturalità , 
e m aliti  a condotti  piu  lofio  altri  de  fraudano, e ^ 

ingannano, che  refiino,ne  sijno  loro  inganna-  i«p«dtK«. 
ti,  0 defraudati  ; in  tale  fiato  attejfo  a 
riformare  le  cofe  del  goUerno,  e dell'  Imperio  . 
per  le  tante  fpefì  fatte , e danni  patite  5 dop-  * 

t°  JJ 
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_ . pò  alcuni  me fi per  me7z,o  de  T diaccili  ri- 

FlfOftl  KO*  Jl  . V 


I»  ulti  no  tenuti  prigioni  nell'  nifi  dio  ; incomtncioro * 

tiut  d'icccr  1 d J t t 

noamuvicre  > e trattare  qualche  mclf{o 
d'accordo  per  comutatione  'de  prigioni , e per 
moftrarc  inficine  con  il  fìabilimento fatto  del 
nuouo  Imperatore  di  non  volerfi fot t omet- 
ter e per  tempo  alcuno  a Trmcìpe,  e Domi - 
Non  porgt  nio (ìraniero  , alla  amai  demanda  non  porle 

orecchio  S.  / • n a * n \ • » * . J 

Maefti  ai'c  orecchio  òtta  Al ae  i% m modo  , ne  maniera 

Romanie  de  . . J . 

tifo ic ilo uìcì#  alcuna  5 ma  ‘volata  , che  fi  come  i Alofcho » 
Ulti  haueuano  manchato  a anelli  affé  diati  del 
. le  condttioni  promsjfegli , co  fi  f ufifero  libera - 
ìi  mxi  Mac.  mente  rilafidti  con  tutto  il  loro  hauere , pri- 

la  a41i  noi;  , 7 / • t » . * 


elio  UlU. 


( ìi. 


ma  che  ad  altre  condittoni  d’ accordo  fi  ve 
nifie,  altrimenti  dioeua  di  rmouare  la  guer- 
ra a tutto  fuo  potere  di  voler  vendicarfi 
e di  quefit,  edt  tutti  gl’  altri  manebamenti 
commefst  da  loro  contro  Sua  Maefià  : Ma 
i M of chouiti , quali , come  s’ e detto  ) altro 
non  voleuano  ne  pretendevano  , che  refiare 

uTccrt„^„  n*tt‘  afi0luto  dominio  , & in  particolare  il 
tire  ii  nuo-  nuouo  Imperatore , quale  forfi  anco  voleri - 

mlndé1 \tV tter*  fenUua  » e prigionia , l'affenZja , e la 
Mica*,  morte  del Sutfìhi Jfiio  antecedere,  e degl' al- 

tri , per  dubbio  che  non  gltfufiero  contrari/ $ 

e non 
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e non  gli  turbajfero  a qualche  tempo,  la  fu a 
quiete , e grandezza  ) oltr  alt  efimpto9che 
iaueua  vino  di  Sua  Mae Bà  nella  confiate* 

Za  9 e perfeueranza  delle  fue  deliberai  toni* 

& imprefe , ) s'acquietò  ye fece  opera  con  lev 
fua  autorità , c£f  4W(?  fu///  </*/  fino  Con- 
figlio  , s'acqui  et  afiero  al  volere,  e doman- 
da di  Sua  nft/aefìà  , e con  ogni  piacene •' 
kit**  9 e di  moli  razione  pofiibile  9 fece  dar 
lil erta  a tutti  quelli  Colonnelli  , c Capita • p^laichl  fc 
ni  ritorte  i , pregandogli  9 che  volejfero  con  ^°b^ara 
i loro  fratelli , e parenti  , operare  , che  ti 
fintile  fujfe  fatto  de  i prigioni  nftfofchoui*\ 
ti  in  quella  guerra  cberiteneua  Sua  Mae* 
fià  , e fi  leu  afiero  tutte  t occafioni  di  piu  ha* 
t\era  venire  in  fintili  turbolente,  e dt fieri  fo- 
ni , il  che  dà  loro  promejfo  a ogni  fiufia  lor 
po[fa , non  prima  furono  meffi  in  libertà  , e 
fuori  del  territorio  di  4 SMofcha , che  Cacche f - *»«  «fle* 

J J t • • s*  #.  ui«nilold* 

fiorono  tutto  il  paefc  , r raccolti  orni  forte  di  nu  pro«dP 
malcontenti,  e aij per  atti  fi  vnirono  conglts fn*u*+‘* 
altri  , e al  numero  di  mila  Caualli  ^ > 
pretendenti  di  tre  anni  di  paghe*  fecero  anco  1 
molti  danni  in  Lituania  , 'fiu/fia,  7*rufiia9  K 
(f  altre  parti  del  R^gno  %^e  ypcr  vltimoTi** 
i Z tira - 


Nuoti» 

&i<u. 


* i;/  „ l «HiftdoàJ  S 

Sj  ritirane  tir  atifi nelle  proprtf  beni  dt  Si ha  Màefiirfdi 
beni  dj  Su»  quell*  non  voljero  matvfctrey'fn  tanto  che, 
non  f afferò  interamente  pagati  j' onde  Sua. 
Jpiaeftà  per  non  alterare  maggior mente,  le. 
offe  del  f ho  Regno , e per  non  dar  occasione 
atmaleuolt  dt  fufct  tare  smotti  tumulti  ) in*K 
timo  vnatnuoua  Dieta  % nella  quale  diep*  _ 
pii  ente  le  foltte  contnbutieni , fu  meffo  poco 
doppoinfiemed denaro,per  dar-  fedi  fattone 
«•<*>  ' àquelli  dtfperatt  ab  bottina  tt  Ricali  chiamati 
•iis*  in  Dieta  per  dire  „ efentire  quello'.,  e quan»  fl 
to  fufe.per  artriti  4 propria,  & mfìitoo  di 
tutto  il  “Regno , trottati  in  molti  capi  cólpo»  , 
itoli  fanno  rndlttdt  lore,come fedtttòfì,  efub» 
sintf  n«.  bornai  or  i*r  indicati  derni  di  Vati  ivo  della  vi». 

ontro i ft.  ^ ° • * J,  « . v 

ta,  della  robbnv  e prtuattone  aella.  nobiltà 
che* però  ad-  alcuni  non  riufi, t nel punto  del» i 
la  fe  Mentati  voler  fi  allontanare  $ ma  fatti 
fubbito  da  Sua  Maejìà  trattenere  , furo»  . 
fi*  nQ  decapitati , altri  chiamati  in  bando  » 
a,* per fegm tati , ammaestrati  > i ome  nemicò 

della  patria  * a gC  altri  manco  colpeuo/t 

te  fio  pochi (s  ima  [per attica  dt  efftr  rtmrfst  À 
p.articipatione  alcuna  tra  gl  altri  r,obiltymol '» 
tede  quali  intefì  potffferjì  confumau  nelle 

v ì“erZ  :*  "i 
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ft*tàr?;rfatumt d’-U  Tirimi  ) Altri  coi 1 ; ; 

fauòre;  cinedo  degl' Amici , f de  parenti  > / 
fi  andarono  trattenendo  per  quelli  Confimi  pud:‘u 
con  qualche  fieranz,a  /fitto  nuoue  fideuth 
noni  9 come  pratichi  del  Pacfit  e della  na- 
tura , e forerà  de  Mofchouiti,  ) et  batter  e k 
efier  richiamati  per  proteggere , e dt fender  e le 
ragioni  di  Sua  Maeflz,  (f  a ga (ligure  t infe- 
deltà , e doppierà  dt  quei  barbari  ± /f  a 
'fare  i*  donata  vendettàdelì  iniquità^  pà* 

Otte  crudeltà  5 ma  vani  furono  i difegni  , e 
nulli  t penfieri , tf)  a loro  conu*mc , come  a Suanifcofi» 
1?  *ltn  era  contenuto  dalla  Patria  , e fuoi  «ii*/bòot:jv 
Confini  a! lontanar  fi  ^perche  partendomi  to  , • t* 

poi  dal  fer uttto  dt  S.  M*efià  t6t?>:mlqi4*> 
le  ero  continuato  datl‘  anno  < J 9S  fino  all' ho* 
*»>hebbt  fi  sfatta  diri  a sTXa£ 

tregua*  e rtfdffaii  tpngoniMUr'Mofebouh?? 1 “*,sou,“ 
fitto  corte  cPtàltinhy  effendi  prima  morti* 
ntnanzj  anco  ìafhta  pirìbnXa  '1‘  Imperatori 
S uìfchicon  lidùefratelll  ,a  quali  fece  dare 
Stut^MaeHd  honoratt filma  fippoltura  con  l,j|fc,i4  * m 
tifine  ione,  honor  al o depo (ito  Cacciò  ne  té*'  Ricordo 
flajfi'a  po  fieri , ricordo , &erern*f  memo^'*  '*  * 
f t& . f turo  no  t*a  h Mfif sbornii  i molti  che fin * 

M Z.  2 , tuo* 


1 T% 


i8o 


am 


^ ùronadifguflo  di  tal  tregua,  & anordo.pe* 
n *«'  iran^  affetto^  Intana  volontà , che  moflra • 
wtf/w  verfò  il  S erenifstmo  ^Principe  Wla-' 
disiati  , del  quale  in.  tutte  le.  occorrenza  bar 
.Menano,  al/a  jfeopertà  pr  i/o  la  protettone,# 
41 fintile  fa*ibbono  inauuenirc -,  #tocht  più 
volte,  mi.  trottai,  con  efst , e.  ne:  feci'  qualche 
cfpericnz.a • , fi  come,  il  tempo , * l' oc cf fio<v*  mi 
4Wl*  a i»nfe  pefmrjfe)  pojftdt  ciò,  rènder  ne-.  bmùuHe  fh  va j 
&V..  * ntanz+a,  e direi: ì,  che  que flt  tali  hauurehbo^ 
no  fatto,  contro  il  proprio  volere  ' , # efitnto > 
. .a...,  dina  tura tanta,  e.  la  gratta,  e benignità  dk 
Am»e>s  qnel^Prtncipe,.  e maggiore:  era.  f avore  , e; 
Caffettioneconceputaverfò  di  lui  da  quelito 
Al  ofiboutt  valle.  coje  dette .. 

' St.  aggiungono  t Imprefefatte  à fattore  do 

*“  Santa,  Cbte/a),  a di  tutta  U C hn ftanite  , 

ma. in  particolàre.  Contro  le  grandi fsim*  fon\ 

ZJ:  dell:  Imperio  Ottomanno , quale. tn  certa 

m°do  non puòcatnie,che  vn  folo  <Rp.e  Regna 

*•“*.  f <//  Pollonia  non.  filo  di  lui  non.ttma,e  fremii , 

£ 

- ^o:  a ma.  quello  1 faceta  temere  , e tremare,  mzjèi 
•*"  :V'Y  af  tinga  a. chieder.  pace s,  (5*,  inchinar:  la. 
fella,  come  in.  tempo,  mio  fece  pii*  vtdtv 

••  ,•  • •— * — *v.  * • * j 
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il  mondo  tutto  feppe , & ìntefi  gtanni  adie 
tro  idi  i.  in  quell*  ' gr*ndifsima  fpeditione 
d’  O (tornano > Imperatore  , che  *mmafiato,e  «SEocSII- 
truffo  inficine  per  due  anni  continui  tut-  r!»^ur^# 
io  tl  me fiio  dille  /or zcj dd  fuo gran* , \ 

di  Imperio  al  numero  di  3 lo:  nula  Caualìi,  * ‘ ^ • 
jo.  mila  Gi*nnt\er  tl  fiore  della  militi a 
jv  * Ottcmonna,  e /oo. mila  Tàrtari  con  hfiefi 
fa  per  fina  del  Gran  Cane  , c fuo  numero 
gran  itjfimo  ettari rùglurìa , (f,  altri  inflru * V f'^  * 
ìnrmt  bellici  da  confummar  quel  Regno  ) fi* 
celiò  eoli  ‘limo , e fuperato  dìa ■ anelli , che  >ra<Jcv«  dH 

/•  »"  j /j  N 'Il'  • * licito* 

fc  ri{<wa  di  dtfir  uggire , & annichilar  e ,ctoe 
dalle  forze,  e calore  dalt  e finito  Pollaci  •'  ^ 
cko  , accampa grato  dalli  Valor efiffìmo Ca*  *’ 

pi t ano  \ wuittt (fimo  'Principe  VFladis • 

Aml  , mt  in  particulare  dalla  [olita pruder**  s 
Uta: del  P idre  Re  S igt[mondo\,  quale  intefi  * > 

le  gran  r efolu*  ioni  del  dettoOJfomano  , (pedi: 

#0.  mdt  C ho  pacchi  perii  mare  Enfino,  chei 
§on  tl  [olito  ‘valore,  e prefieT^a  de  preda* 
fièro , e (accheggt  afferò , come  fecero,  il  pae- 
fi  rtem  cOy  & ali  Eccedenti  fimo  Signor 
aerate  Carlo  forcone  con  Od:  mila  Cavalli,  1 * 
e e -fi.  mila  fanti  , fece  pafiar  Citi  granfiti  ai 

> 


ììlh  . 'Hrftòr*a 

*2S kfier, o vero  ‘Tir*,,  e fermar  fi  htihtff* 
bacchia  iv  polio,  e fm  fòrte , che  fu  alti 
JV-*  • « eC  oAgofio  i6i t à vtftadel  quale  alti  dui 
di  Settembre  camparne  tutto  bombile , 9 
baldanza  fi  il  grand  c [eretto  [opradetto  Oti 
90  /omanno  , quale fnbbito  con  firatagemmeye 
finii [aiuti  volendo  far  prona  della  fua  bei» 
hfofa  foldate/cba  GiannizSfera,  quella  [pini 
Singtpi  fi  verfo  i Padiglioni  Pollacchi  con  animo  d{ 
qutUi far  fi  padrone , o almeno  abbruciargli 
[ ■ - in  gran  parte  , tn.t-  incontrati  da  Oof occhi* 
**  che  de  Ha  firaude  * erano  nuutfatì , di  loro  fio 

scogiuro  f*lt0  vna  grandtffima  froge  al  numero  di, 
^ piu  dt  io.  mila\  tire  fi  ante  bibbs  che-  fa* 

te  piu  che-  non  hammbbe  volterò  per  ritirare 
' fi  in  ficàio,  per  portarne  la  nuona  al 
• Signori  /quale  di [degno  , e dtfuperbta  tmk 
c-Hu**o  af-  dendo  dicono  , che  facrjfe  voto  al  fuo  falfik 
u£  Turcb'i  profeta  mar  ometto  di  'còlerne far  e crudeli ffi A 
ma  Vendetta  y che  però  i giorni  doppofecn 
«*.  5 battere  da  piu  di  cento  graffi] fimi  Cànnonk 
tutti  / riparti  e trin etere  Regie  5 ma  con^po^ 
£5*i  chifiimo  danno  di  quelle*,  e molto  per  luì* 
?5w«V]‘  perché  tfiefio  giorno  f e ne  li' t fi t (lo  tempo,  che* 
fb faceti*  detta  batteri*  , fopragtnnfe  ntlC 
•V^  ^ e firn 


/ 


«tota 
' ri  f>o  pc- 


TC 


dì  Mofcftuk..  tfj 

ofi rrrtodTSerèni/rinto  Principe  W/adtslaó 
cori  go.  etnia  fauatli,  quale  veduto , e con-  _ 
federatola  fortezza  del  (ita  con  tl  belli  [si 
mo  ordine  tenuto  dal  Sitnor  Generale  Carlo  :ICaP'M"° 

w £ au;ur:r> 

Got conte  dell'  alte  trincicre , e proforfdt  fof 
fidi  quello  e [aitò'  mollo  il /òpere , e valore, 

Qf  a tutto  il  (ito  eferato  augurò , per  cefi  di'  * 
re~,  qua  fi  (ìcura  vittoria , con  agu  mento  di'  * 
terna  gloria , lo  onore , e fama,  come  fu  in  ef 
fitto  4 perche  continuate  le  fcaramuccie  , le  ' • 
battaglie , le  fòrttte , le  batterie  con  ogni  al- 
tra fòrte  di  Jlrataeemma  militare  ogni  gior- 
no hor  a quefle , hor  a quelle  trinciere  ,fino 
atli  p.  di  Ottobre,  che  fu  il  termine  per  af 
fegn amento  della  pace  , ) rejìò  fempre  per 
Volere  di  Dio  Benedetto  TJlttoriofo , e Vin- 
citore , e con  perdita  pochi f sima,  il  bcllicoftf- 
Jìmo,  e va'oro/ifstmo  'Principe  Wladislao , 
anchor  che  per  le  grandtfsime , e continue 
fatiche,  £5*  incomodi  f*Jfe flato  per  molti gì  or 
ni  aggrottato  di  febbre  5 ff)  tl  valorofo  C<r* 
pi t ano  Carlo  fotcouic  paffuta  all'  altra  vi • 
ta  d giorno  delh  tS.  detto  conparticularifii'  f • 

mo  di fgufio  di  tutta  quella  foldatefcha  ,che  ‘ 

U valore  dt  quello  tante  volte  conofctutoptr  ,tilr  . 

• *"™~  po»* 
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tfj.  Hiflorhu 

prò»*,  & ejperimentato  ) cor  diali  fi  imam  ut* 
te  Camauano,  riueriuono , t emettono  , ho* 

rtorauono , et  io  io  pofio  dire  per  prò»* , ehm. 
■i  molte  volte  mt  trottai  pre/ente  a [entire , * 
vedere  .le  gtoriofi  vittorie , e alte  tmprefe  di 
quc fio  gran  Capitano , e pi»  dt  ejuefiein  lui 
crono  grandi , e Jìtblimi,  la  Religione,  e de* 
uotione  inficme . . 

Veduto,e  conofciuto  per  proua  t Ot  tonta»*  • 
no  Imperatore  che  ne  l'  ingegno , ne  la  forila 
f»a  grandissima  accompagnata  dagl'tngan - 
auu  "X  ni  b e dall' tn fidi  e ) bafiauano  a vincere  , .e 
fiiperare  il  Regio,  e belhcofo  efercito , anzj 
che  fi aua  tn  pericolo  di  confitmmarut  tutto  il 
fì*°  cor^Perdtta  dell’  ifiejfa  vita  ) mutò  ani* 
j'rYh'c«”  trn,  epenfierotgf  il  giorno  delti  2f.  di  Set*  » 
f tembremandò  vn  certo  (gio:  Batifia  Vinelli  » 
lt  Aliano  a chieder  pace  all' inuitttfsimo  Prin  \ 
ripe , che  opprefio  da  grandtjsima  penuria  di*. 
**  “vettottaglie  , & altre  necefsitò.  per  tutto  il 
T|T  Juo  efercito,  mofìrò  anch’  egli  il  mede  fimo  de - \ 
fiderare  $ ma  t"  infedele  Imperatore  ri  nona- 
wjidie  perfuaaendoji  tjfer  creduto  ) $L\ 
*'  giorno  delh  27,  detto  ajfalto  con  tutte  te  fue  . 
\*forXje>e  con  queU<  del  ùran  Cane  di  T* art  a-  . 


di  Mofcòuia_.'  iSy 

ria  ) f e /eretto  ‘Pollaccho, quale  benché  Cun- 
eo è Ufo,  rincorato , e rinvigorito  dal  foli'  ’ , .. 

to  valore  del  Serenifsim  o ‘Principe,  e Capi- 
tano , thè  fatto  rompere  tutti  i ripari  del  fuo 
eferctto , con  tre  mila  lancte  de  III  piu  eletti  \ '■> 

e tra  quefii  egli  tl  primo  feguito  da  gl’ altri,)  Coi  n i» b 
fecero  voltar  le  /palle  al  nemico , correndo  , i-»i’  Zt? 
quafi fino  a padiglioni  del  Gran  Signore,  al  “p“igi«S.* 
quale  non  tettando  pm  fperanfa  alcuna  di  co.ddTuf' 
4 Vittoria , il  giorno  dellt  $o.  detto  s inchinò  ri  T 
di  nuouo  a domandar  la  pace . ‘I’icdf . di 

i nuouo  ut  pa 

Il  Trincfpe  Vittorio/o,  ani  hor  che  fot'  cc‘' 
fi,  per  quanto  à me  di  fiero  gl’  Eccellenti /fi-  1 

tni  Duchi  %adzstuiUt , anco  mi  fcn/Je  il 

fidato  amico  ) contro  t oppinione , e volere 
della  Alaefia  del  Padre , che  con  jo.  mila 
Caualli  di  fiorita  nobiltà  era  venuto  a Leo- 
poli  non  molte  leghe  lontano  da  lui  per  /oc- 
correrlo bt fognando)  mottrò anch'egli  di nuo  «c!"r"n* 

* uo  a quella  acconfentire  , e mando  al  qua» - aUj  pace' 

‘ ti  /hot  ^enttlhuomtm  a i deputati  Olio  man-  n Prin  • 

’ n , che  gli  off er fero  ò la  guerra  , o la  pace  co- 
ime  meglio  a loro  piaceua  . QueJU  fubbitort-  ‘ 

' ipofero  i noi  vogliamo  la  pace  K portatela  al 
no  firn  (fi  fan  S ignoro , che  tanto  /’  ha  de  fide * ’ * 

ai  a a rata  s 


. \ 
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rata  5 II  che  fatto,?  da  Itti  trite  fa  furono  dati 

uViniitìo-  off  aggi  per  le  da  farfi  condittoni,  le  quali  fa: 
miciu  e*  ^lite  , /o  iu  e j0diCt  dall' vna,  e dal * 

/ c altra  foldatefcha , furono  fatte  molt efefley 
e tnolirati  fegni  a’  QsJllegreZjZ>a  ; e venti*  * 
*««»,  t0  tl  determinato  tempo  per  diloggiape , per* 
che  non  hatteuona con  che  poter  fi  p:u fo fieri* 

‘ "ohmici  Urti  x ) muffo  C Intuiti  fimo  Principe  tutto  il 
' •c'ctuto  ,»  fH0  e fercit  0 fchteratQ  informa  d'vn^Aqui * 
r la  con  tjfii  [par fi  , cpofiofi  fu  le  frnnf 
frontiere  fpra  d’vn  generofo  Q.  attuilo  ve  fi* 
to  di  porpora  con foprad<Jfo  di  rfp'endentiffi* 
Ordine  iti  me  armTverfo  tl  meejZjO  giorno  ) comparve 
MAURO.»  I Qttomanno  Imperatore  iti  melo  alfuoefer* 
cito  ordinato  informa  di  mela  Luna % doue_ 
furto , e l altro  rimirando fi e fiati  cofi  im- 
mobili per  tl (patto  di  più  di  mez,  bora,  vederi, 
dati  Turco,  l'animo  re  fiuto  dell'  In  unti  (fi- 
mo Principe  di  non  voler  t/ere  il  primo  a fi* 
gno  alcuno  ne  di  teuerentta,ne  di  umore,  ) 
(ptnto  alquanto,  p ù turarci  tlfvo  C ava  Ilo  % 
C verfo  tl  detto i 'Principe  gl  occhi  f fan  do  » 
HumiiiarK  con  inchinar  la  te  (la  , come  quaji  parlando, 

lue  dlfac  , . j ! J ^ m ^ à 


• ^ 


tf 


1. 


» - 


| ^ w ^ ^ ^ ^ tf  4 ^ 

co  4I  brinci  chiedeva  pace,  (tf  amichevole  d>partenz.a 

fe  nell'  tfteffa  tempo  hauendo  tu  pronto  vn  Eie • 

- - * • v ; fante 
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fante  di  S mi  fura fa g ra ndez Za,  con  vn  Ca- 
Hallo  di  rara  Eccellenza  guarnito  di  pre • 
tio fi  fornimenti  ) lo  mandò  al  Generofo  Prin 
epe,  quale  rifondendo  al  Ottomanno  Im- 
peratore con  gl'  i fi  e fi  fé  gnu  e gratiof e dimo • 
fratto  il  alt  incontro  mandò  a lui  Vn  altro 
generofo  Cauallo  con  ricchi  addobbile  due 
Mofchette  di  tutta  perfettione  . Fatta  que 
tla  cer emonia  tra  loro  > e graditi  t regali , 
fece  il  T ureo  abb  affarla  te  fi  a a tutto  il  fuo 
eferctto , e voltate  nelt  ifiejfo  tempo  le  fpal 
te  alt  eferctto  Pollaccho , quale  con  vn  fil 
cenno  di  Capo  , vibrando , (cf  impugnane 
do  le  lancte , tutto  arduo  e gonfio  di  brami- 
rà , rendendo  il  f aiuto  ) fi  parti  con  tanta 
gloria , e pieno  di  tante  vittorie , quanti  fu- 
rono i giorni  dalli  due  di  Settembre  fino  a Ili 
li.  di  Ottobre  , e doppo  hauer  cocfimmato 
dell’ eferctto  nemico  piu  di  no.  miUdelorO 
etra  quefh  piu  di  +o.  mila  Giannizzeri , 
e m°jfo  m neec fitta  l'tflejfo  Cjran  Signore  a 
domandar  la  pace  , e d V ffere  il  primo  à in- 
chinar/! t humiliarfi  doppo  hauer  per fo  co- 

fi  gran  numero  dt  buona/oldatfcha , q man * 
tua  g>  undtjfima  di  vetton  agite , m orni  ioni  9 

Aaa  2 Car « 


corrifpc«> 
de  l mi 
cipe  ai  Tur» 
«o. 


Paranza 
deli*  yno  , ■ 
deli  aito.-  fe 
rei  to. 


Vittorie  de 
Pollaceli). 


Na  nen» 
de  eunuci 

motti  • 


Perdita  eri 
de  d vitto- 
uggite  ok». 
uitiou',&.  al 
tra* 


ìSt  Hiftona^ 

Carriaggi  $ & Artiglieria , e quafi  t ìfiefio' 
•Vita  , la  quale  nondimeno  finì  pot  doppo  t. 
poche fet  timone , e me  fi  per  mezo  degl'tfìefsi 
Giannizzeri , che  difgufiatt  perche  di  loro  > 
fi  do l tua  , che  in  queUa  guerra  non  fìfujfe- 
8'’0<t*  . ro  portati  come  doueuano , ne  mofiìrato  ha* 
ter  fiero  il  fililo  valore  loro)  tumuli  uofkmen» 
te  nell tficfifi fer raglio  di  Confi  antinopoli  lo. 
fecero  prigione,  & in  potere  diva  fitto  Zio ^ 
Mort:  Ji  che  hozgf  regna  , lo  confegr, ot ono,  quale  lOé 
GJvHU  'v'  fece  al fih(o  poco  doppo  morire , efisilelo-  . 

ro  prop>  ie  ragioni , e prete» filoni , accrebbe- 
ro, agumvnorond  . *7"  ale  fù  il  fiine  del 
■ fUperbo  Imperatore , e- della-  migliore  Im* 
à7p,t\  Prefa  » c^e  tmpren!:leIfe  mai  Cafia  Ottoman* 
the  taiie  nu  na  contro  tl  C bri  (itane fimo , da  me  fucata' 

contro  la  . f J - . . * 

Ckmtuniti  mente  definita  in  quefìt  pochi  ver  fi  per-  non 
ma*1  eh  are'  a me  (le fio-,  (fi  al  debito,  che  de? 
uo  con  quelle  t&laefik,  e Sereni  fiimi  Prtn 
cip  per  la  mia  longon  e continuata  feruti t$ 
di  anni  21.  fperando,  che  fila  per  efiferne  dòt- 
to in  luce , e mefio  in  hifiìotia-ogni  portico* 
lare  da  per  fina  , che  al  tutto  fufi t pre finte, 
ò almeno  di  là  poco  lontana  che  non  ne  man * 
citeranno  per  tl  numero  de-  virtuofil,  e belli, 
^ 
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inferni , che  fono  non  foto  nella  Corte  di  Mamm’u 

o <3  / . J t ^ Viriuolifl  io 

Sua  Alaefia  , ma  in  tutto  quel  Uran  Re  tuctu 
gno:  ò vero  quando  altri  non  fa,  mi  rtfer - 6n° 
nero-  io fe  cofi  piacerà  a Dio  di  fare  quejìa 
fatica  con  quella  (incerila  , e verità , che  e 

' ^ ..  - * . » \ y.  /r  /%  folitafinee* 

m o (olito,  e, che  ha  fatto  quefia  poca,  fi  per  ri  Ci  4eu*4  0»- 
quello  mi  difiero  in  Fiorenza  gl'  Ree  elle  n - totc 
teff  mi  S ignoti  Duchi  Giouanni  , e Sì  gì  fi- 
mo n do  RadXfuilli  fanno.  162 f.  nel  ritorno , 
che  faceuanoda  Roma  con  il  detto  Ser-enif  4 
fimo  Principe  V Vladislao  , ) come  per  la 
certa  relatione  , che  ne  htbbi  da  fidele , e 
caro  amico  che  al  tutto  fi  trottò  prefinte4. 

‘Ueeqa  dunque , e .con fi deri  il  mondo  tutto  tt  ftimJ.gtfr 

tv*/  » ' * •/  /*  /•  / de  eh;  dea# 

U Valere,  la  forZja  tl papere  ai  quel  fa:C  tutto  il 

Gran  fe , e Regno , e la  fiima  i che  f de-  quel  gri  Re 
ue  fare  d‘  vria  tale  è tanta  protettone,  co * 0 *•*' 

me  quella  di  ouefio  Rè,  che  altro  nenpofi  v 

fitamo  dir  e, che  fa  che  vn  centtnuo,e  vero  prò 
pugnacolo,  'vn.  muro  , vn  antemurale  del • 

C vntuerfal  ‘Repubblica  di  tutta  la  Chri - 
dilanila  . Aggiungete  il  grand * ofiacolo  di 4 • 

pii*  nemici , che  htbbe  in  quel tempo,e  qua* 
fi’  ha  durato  fino  al  prefente  nella  Ltuonta , 

Tifila,.  Truffi*  con  goffi  filmi  eferciti  , r ' 

Capo 


' [pò  ^ HiftorÌJL 

* Capo  di  quitti  il  Principi  Gufi  aho  fafò 
Re  di  Suiti a > che  [erutto fi  dell  occ  afone 
in  vedere  quel  Regno  debilitato  per  te  grof 
n,cc.» ^oi-  ffsttne  fpefe  fatte  in  quella  guerra , per  la 
mancanza*  di  tanti  mila  Cauallt  mortiui  di 
ncce fetta , eperC ihtelligenX*  hauutaui con  ' 

#/|  H eretici , (f  in  parttculare  7~ edefchi  > 

• rut  fece  qualche  progr-ff)  , del  quale  , (e 
fri  bora  non  ha  hxuuto  interamente  il  do* 

„ auto  la  figo  , con  la  rotta  di  due  efer - 

Urcladou-  riti  . £ COK  Ttfl^O  della  PTQP  t4  rVttdì  CjUdlC 
xi ia  «nit*  * * 1 ^ v # / rr 

ti.si  iidou  faluo  con  la  fuga,  ) credo  non  paleranno 
«ogitt»fc«.  annì } che  neH'  <vfurpato  Regno  , proue- 
t.  rà  de  Pollaccht  il  gran  va1  or  e de  IH  aAr-  . 

, mi,  & infeme  il  meritato ga figo  per? in- 
fedeltà del  Tadre  , e fua  , Re  fa,  che  da  \ 
noi  Chat  (olici  con  ogni  f cruore  di  fpìrito  fte-  ] 
no  fatte  afsiduc  orationi  à Dio,  alla  (ua  Ma 
dre  Santifs.  à tutti  i Santi  dt  \ Paradfo , 
che  la  Matfa  dell’  huitt  fsimo  Sigifmon do 
con  quella  della  S treni fs ima  ^Reggina  fon  fi an 
Z>a , & il  Vaiato  [fumo  Wladistao  , con 
gl"  altri  quattro  Sereni  fimi  Fratelli)  ven- 
gano lungamente  conferuati  in  vita  > 

infume  f adoriti  nell’  Impr ef a del  loro  Pa- 
terno 
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terno  Regno  , nel  quale  , conte  / è detto 
■ber  colpa  di  Carlo  Zto , e poi  del  prefinte 
Cujtauo  Cugina  ) fono  qua  fi  al  tntto  e- 
flint  e le  fiamme  , e le  fiinttlle  della 
nofira  *S  anta , e vera  fede  Matta- 
lie a » Ofdpcfioltca  'Roman a-,  ma 
più  che  mai  andaranno  rt - * 

firgendo  quando  da  giudi 
preghi , e fernet  colpe  • 
da  noi  farà  placato 
il  Padre , tl  Fi- 
glio , e 

(a  Spirito  Santo , fi  come  pregi 
prego  tutti,  che  ciò  far  VOy 
gltono  per  Mari- 
ta, idmen. 
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